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Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza 
infrasettimanale ed è diviso in due parti. 

Nella parte I sono pubblicati: 

a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione 
Puglia; 

b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della 
Regione Puglia; 

c) leggi e regolamenti regionali; 
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f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del 

Consiglio Regionale; 
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta 

regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni; 
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi 

dei regolamenti della Comunità Europea; 
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97; 
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni; 
k) richieste di referendum con relativi risultati; 
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche. 

Nella parte II sono pubblicati: 

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale; 
b) deliberazioni della Giunta regionale; 
c) determinazioni dirigenziali; 
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario 

delegato; 
e) atti del Difensore Civico regionale come 

disposizioni del Presidente o della Giunta; 
f) atti degli Enti Locali; 
g) deliberazioni del Consiglio Regionale; 
h) statuti di enti locali; 
i) concorsi; 
j) avvisi di gara; 
k) annunci legali; 
l) avvisi; 
m) rettifiche; 

previsto da norme regionali o su 

n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo 
e la cui pubblicazione non è prescritta. 
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I I 
I I S O M M A R I O  

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  9 aprile 2019, n. 690 
L.R. n.6/2004: Designazione rappresentante della Regione Puglia nell’organo di gestione della Fondazione 
“Giuseppe e Salvatore Tatarella onlus”. 

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, sulla base 
dell’istruttoria effettuata dal funzionario del Servizio Arti e Cultura, confermata “dal Dirigente della Sezione 
Economia della Cultura: 

Premesso che: 

− La legge regionale 30 aprile 1980, n. 34 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, 
congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, prevede le forme di 
intervento regionale volte al sostegno e all’incentivazione di iniziative ed attività che contribuiscano al 
perseguimento delle proprie finalità statutarie; 

− La legge regionale n. 6/04 avente ad oggetto: “Norme organiche in materia di spettacolo e norme 
di disciplina transitoria delle attività culturali”, prevede all’art. 11 che la Regione possa aderire o 
partecipare alla costituzione di enti o fondazioni di cui all’articolo 12 del codice civile che, senza scopi 
di lucro, abbiano finalità nei settori di cui alla stessa legge; 

− la legge regionale 04 marzo 1993 n. 3 “Disciplina transitoria per il rinnovo degli organi amministrativi 
e per le designazioni di competenza della Regione Puglia” detta disposizioni per la nomina dei 
rappresentanti della Regione Puglia presso gli Enti cui ha aderito; 

− la DGR n. 1803 del 06.08.2014 ha approvato le “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali 
della Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.r. n.34/1980 e dell’art. 2 L.R. n.3/2008; 

− la DGR n. 24 del 24.01.2017 che approva “le Linee guida per la nomina dei rappresentanti della 
Regione in enti, istituzioni, organismi di diritto pubblico o privato” stabilendo all’art. 4 i requisiti di 
professionalità, onorabilità e di esperienza che i soggetti nominati debbano possedere, oltre ai requisiti 
specifici di specializzazione e titoli di studio. 

Considerato che: 
− con deliberazione n.2323 del 11/12/2018 la Giunta Regionale ha: 

• aderito alla Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella onlus, ai sensi della L.R. n.34/80 e degli 
artt. 16-21 “Linee guida delle per l’attuazione delle iniziative istituzionali della Regione. 
Criteri e modalità di applicazione della L.r. n. 34/80 e dell’art. 2 L.r. n.3/2008, di cui alla DGR 
n. 1803 del 06.08.2014, in qualità di Socio Ordinario, secondo quanto previsto dall’art. 7 
dello Statuto della stessa Fondazione; 

• subordinato l’efficacia della adesione all’atto con cui il Consiglio di Amministrazione della 
Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella deliberi la nomina di un rappresentante della 
Regione nell’organo di gestione della medesima; 

• preso atto che copia della Statuto della Fondazione diventi parte sostanziale e integrante alla 
suddetta deliberazione. 

− Il Consiglio di Amministrazione della “Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella onlus” con Verbale del 
17.12.18, acquisito agli atti della Sezione con nota pec prot. AOO_171/0002550 del 02.04.2019 ha 
deliberato la nomina di un rappresentante della Regione Puglia nell’organo di gestione della stessa 

https://17.12.18


54677 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 12-7-2019                                                                                                                                

    

 

 

 
  

 

  

 

  

   

  
   

Fondazione, allegando la dichiarazione di conformità all’originale depositato in atti, sottoscritta 
digitalmente dal Vice Presidente. 

Visto: 

− l’art. 8 delle linee di indirizzo approvato con la summenzionata DGR n. 24/2017 che subordina l’efficacia 
della nomina all’acquisizione, da parte della Sezione competente per materia, della dichiarazione 
di assenza di inconferibilìtà e di incompatibilità. Tali dichiarazioni devono essere comunicate 
dall’interessato entro 15 g. dalla notifica del provvedimento di nomina; 

− l’art. 11 dello Statuto in cui si prevede che i componenti del Consiglio di Amministrazione durano in 
carica cinque anni a decorrere dall’insediamento. 

Con II presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale di nominare quale rappresentante, della 
Regione Puglia presso la Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella onlus il Sig. Francesco DIVELLA. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs 118/2011 

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla 
Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale a 
norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, 
Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
− di designare, per le motivazioni esposte in narrativa, il Sig. Francesco DIVELLA quale rappresentante della 

Regione Puglia in seno al Consiglio di Amministrazione in quanto organo di gestione della Fondazione 
“Giuseppe e Salvatore Tatarella onlus”; 

− di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Economia della Cultura, al designato 
rappresentante, al fine acquisire le dichiarazioni di insussistenza di cause di inconferibilìtà e di incompatibilità 
di cui al D.Lgs. n. 39/2013; 

− di dare atto che il presente provvedimento, a cura della Sezione Economia della Cultura, a seguito delle 
verifiche di cui al punto precedente, sarà notificato al Gabinetto del Presidente della Giunta regionale, ai 
fini della nomina con apposito Decreto; 

− di stabilire che, per quanto previsto dall’art. 11 dello Statuto della Fondazione Giuseppe e Salvatore 
Tatarella, l’incarico ha durata di cinque anni a partire dalla data del decreto di nomina; 

− di pubblicare il presente provvedimento su) BURP della Regione Puglia e sul sito istituzionale www.regione. 
puglia.it. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 

https://puglia.it
www.regione
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 giugno 2019, n. 983 
Beni ex O.N.C. - terreni in agro del comune di Cerignola (Fg) contrada “Salve Regina - Valle Cannella” -
Alienazione a titolo oneroso a favore dei sigg. Grisorio Salvatore e Russo Ripalta. 

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. Attività 
dispositive demanio e patrimonio, confermata dalla Dirigente Sezione Demanio e Patrimonio ad interim del 
Servizio Amministrazione beni del demanio armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 

• II D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle Regioni dei beni e del personale della soppressa Opera 
Nazionale per i Combattenti”, all’art.1 recita: “I beni patrimoniali della soppressa Opera Nazionale per 
i Combattenti situati nelle Regioni a statuto ordinario, di cui alla tabella A, sono trasferiti alle Regioni 
nel cui territorio sono situati, ai sensi dell’art 117 comma 1° del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616”; 

• la suddetta tabella A) comprende, tra la consistenza dei terreni facenti parte del cosiddetto “Stralcio 
Tavoliere di Puglia”, il fondo sito in agro del comune di Cerignola (Fg) alla contrada Salve Regina -
Valle Cannella appresso identificato. 

• Detto fondo agricolo nel Catasto terreni del comune di Cerignola è identificato attualmente come 
segue: 
Catasto Terreni: 
 foglio 394  particella 214 Ha. 0.18.00 vigneto irr. (0.17.00)  seminativo  (0.01.00); 
 foglio 394  particella 376 Ha. 0.35.00 vigneto irr. (0.19.00)  uliveto  (0.16.00); 

• i predetti cespiti sono iscritti nei Pubblici Registri Immobiliari di Foggia in ditta “Regione Puglia”, 

• dal certificato di destinazione urbanistica, rilasciato dal Comune di Cerignola il 5.03.2019 con il n. 
176, giusta nota di trasmissione n.prot. 5580 del 7.03.2019, si rileva che i terreni innanzi descritti 
risultano tipizzati in “zona agricola - zona E”. 

Preso atto che: 

• da verifica tecnico-amministrativa avviata da parte di funzionari del Servizio proponente della sede di 
Foggia, volta ad assicurare la tutela dominicale della proprietà regionale, sia emerso l’occupazione 
sine titulo dei suddetti terreni da parte dai sigg. Grisorio Salvatore nato il (omissis) e Russo Ripalta 
nata il (omissis); 

• a sèguito di richiesta del 4.02.2019 a firma dei sigg. Grisorio Salvatore e Russo Ripalta è stata manifestata 
la volontà a regolarizzare il possesso e contestualmente ad acquistare i citati terreni, per cui gli istanti 
hanno proceduto al versamento di quanto dovuto e risultato pari a € 474,00, giusta attestazione di c/c 
postale (omissis) del 4.03.2019; 

Considerato che: 

• i sigg. Grisorio Salvatore e Russo Ripalta in quanto conduttori attuali dei terreni in questione, con la 
regolarizzazione della loro posizione, possono considerarsi a tutti gli effetti “aventi diritto” all’acquisto, 
ai sensi dell’art. 22 della L.r. 4/2013; 
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Accertato, dagli atti dell’Ufficio, che: 

• il valore stimato, in data 14 marzo 2019 dal tecnico del Servizio proponente, sulla scorta dei V.A.M. (Valori
agricoli medi anno 2016 pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 72 del 22.06.2017), ha
determinato il prezzo complessivo in € 7.900,00;

• tale importo ridotto di terzo, ai sensi del comma 2 lett. a) dell’art. 22 della L.r. 4/2013, e risultando
pari a € 5.266,67, con nota AOO_108/Prot 28/03/2019 n. 006894 è stato comunicato ai sigg. Grisorio
Salvatore e Russo Ripalta;

• in data 17 aprile 2019 con nota registrata al protocollo generale AOO_108/Prot. 17 aprile 2019/008706,
i sigg. Grisorio Salvatore Russo Ripalta hanno accettato il prezzo di acquisto, manifestando la volontà del
pagamento in un’unica soluzione.

In relazione a quanto innanzi riferito, per l’alienazione dei beni di cui trattasi, con il presente atto l’Assessore 
referente propone alla Giunta regionale di: 

• autorizzare la vendita a titolo oneroso, dei beni in premessa identificati, in favore degli aventi diritto;

• nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di compravendita, da
stipularsi a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui trovansi attualmente;

• di dare atto che tutte le spese e imposte connesse al trasferimento (notarili, di registro e ipo-catastali,
nessuna esclusa) saranno totalmente a carico dei soggetti acquirenti, con esonero di ogni e qualsiasi
incombenza da parte della Regione Puglia;

• di dare atto che gli acquirenti provvederanno al pagamento del corrispettivo di acquisto dei terreni 
regionali nella seguente modalità: 
- € 5.266,67 in un’unica soluzione prima della stipula dell’atto di compravendita;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/2001 e s.m.i. 

Il presente provvedimento comporta un’entrata pari a € 5.266,67, la cui somma sarà erogata dai signori 
Grisorio Salvatore e Russo Ripalta con la modalità di seguito specificata: 
 € 5.266,67 in un’unica soluzione mediante bonifico bancario codice IBAN IT51C030690401310000004-

6029, da imputarsi sul cap. 4091002 - “alienazione di beni e diritti patrimoniali l.r. 27 del 26.04.1995
e l.r. n. 4 del 5.02.2013: cessione terreni - codifica E.4.04.02.01.001” - prima della stipula dell’atto di
compravendita.

Si dà atto, altresì, che l’entrata di €. 5.266,67 con imputazione al relativo esercizio finanziario, sarà incamerata 
prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità finanziaria di 
cui al D.Igs. 118/2011, sarà accertata per cassa. 

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate 
e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lett. K della Legge regionale 7/97 e dell’art. 22 della legge regionale 5/02/2013, n.4, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

• udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio avv. Raffaele Piemontese;
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• viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dall’A.P. Attività 
dispositive demanio e patrimonio, dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio ad interim del 
Servizio Amministrazione beni del demanio armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria; 

• a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

• di autorizzare, per le motivazioni espresse in narrativa che qui sin intendono integralmente riportate, 
a favore dei signori Grisorio Salvatore nato il (omissis) e Russo Ripalta nata il (omissis), l’alienazione 
a titolo oneroso, a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto attuale, del terreni regionali 
siti in agro di Cerignola (Fg) alla contrada Salve Regina - Valle Cannella, contraddistinti con i seguenti 
identificativi catastali; 

Catasto Terreni: 
 foglio 394  particella 214 Ha. 0.18.00 vigneto irr. (0.17.00)  seminativo  (0.01.00); 
 foglio 394  particella 376 Ha. 0.35.00 vigneto irr. (0.19.00)  uliveto  (0.16.00); 

• di prendere atto che gli acquirenti provvederanno al pagamento del corrispettivo dovuto con la seguente 
modalità: 

- € 5.266,67 in un’unica soluzione prima della stipula dell’atto di compravendita; 

• di dare atto che tutte le spese e imposte connesse al trasferimento (notarili, di registro e ipo-catastali, 
nessuna esclusa) saranno totalmente a carico dei soggetti acquirenti, con esonero di ogni e qualsiasi 
incombenza da parte della Regione Puglia; 

• di incaricare la dirigente della Sezione Demanio e patrimonio ad interim del Servizio Amministrazione 
beni del demanio armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo nata l’(omissis), alla 
sottoscrizione, per conto dell’Amministrazione regionale, dell’atto pubblico di compravendita, che sarà 
rogato dal notaio nominato dall’acquirente; 

• di dare atto che la Dirigente sopra nominata potrà inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio 
stesso, la rettifica di eventuali errori materiali riguardanti l’identificazione catastale del bene, la 
denominazione delle controparti e l’indicazione del prezzo; 

• di autorizzare la competente Sezione Demanio e Patrimonio - in sede di redazione del conto patrimoniale 
- ad apportare le dovute variazioni in corrispondenza del cespiti in questione; 

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale informatico 
regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 comma 3 della L.r. 15/2008. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 giugno 2019, n. 998 
Fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, istituito dall’articolo 1, 
comma 140, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232, per la realizzazione degli interventi del Piano Nazionale 
della Sicurezza delle Ferrovie non interconnesse alla rete nazionale. Revoca D.G.R. n. 647 del 09/04/2019 e 
nuova approvazione Convenzione, Allegato 1 e Allegato 2. 

L’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base 
dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità, confermata dal Dirigente della Sezione 
e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce 
quanto segue. 

Premessa 
L’art. 1, comma 140, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232, ha istituito un apposito fondo da ripartire 
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, con una dotazione di 1.900 milioni 
di euro per l’anno 2017, di 3.150 milioni di euro per l’anno 2018, di 3.500 milioni di euro per l’anno 2019 
e di 3.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2032, per assicurare il finanziamento degli 
investimenti e Io sviluppo infrastrutturale del Paese, anche al fine di pervenire alla soluzione delle questioni 
oggetto di procedure di infrazione da pgrte dell’Unione europea, nei settori di spesa relativi a: a) trasporti, 
viabilità, mobilità sostenibile, sicurezza stradale, riqualificazione e accessibilità delle stazioni ferroviarie; 
b) infrastrutture, anche relative alla rete idrica e alle opere di collettamento, fognatura e depurazione; 
c) ricerca; d) difesa del suolo, dissesto idrogeologico, risanamento ambientale e bonifiche; e) edilizia 
pubblica, compresa quella scolastica; f) attività industriali ad alta tecnologia e sostegno alle esportazioni; g) 
informatizzazione dell’amministrazione giudiziaria; h) prevenzione del rischio sismico; i) investimenti per la 
riqualificazione urbana e per la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo 
di provincia; l) eliminazione delle barriere architettoniche. 

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21.07.2017 (G.U. del 27.09.2017 Serie Generale n. 
226) è stata disposta, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma 140, della Legge 11 dicembre 2016, n. 
232, la ripartizione di quota parte del predetto Fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo 
infrastrutturale del Paese, come da elenco allegato al medesimo DPCM e che ne costituisce parte integrante. 

Per la realizzazione degli interventi finalizzati al settore di spesa relativo a “Trasporti, viabilità, mobilità 
sostenibile, sicurezza stradale, riqualificazione e accessibilità delle stazioni ferroviarie”, di competenza 
del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il suddetto DPCM del 21/12/2017 (All. 1, lettera a) ha 
destinato risorse pari a complessivi € 19.351.658.434. 

Considerato che 
Con nota n. 5483 del 27.07.2017 il Ministero ha chiesto alla Regione di presentare un Piano Operativo di 
investimento per la Sicurezza per le ferrovie non interconnesse. 
La Regione con la nota n. AOO_148/PROT/28.09.2017/1655 ha inviato il suddetto piano a valere sulle 
risorse in questione. 

Con Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze n. 177410 del 16 ottobre 2017 sono state disposte 
le conseguenti variazioni di bilancio per l’anno 2017 e stanziato, sul capitolo 7431 del Dipartimento per i 
Trasporti, la Navigazione, gli Affari Generali e il Personale del Ministero Infrastrutture e Trasporti, risorse 
complessivamente pari a € 338.000.000,00 per la realizzazione di interventi per la messa in sicurezza delle 
ferrovie non interconnesse. 

Con Decreto Ministeriale n. 30 del 01.02.2018, recante “Riparto del fondo per il finanziamento degli 
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investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, di cui all’articolo 1, comma 140, della Legge 11 
dicembre 2016, n. 232, destinato ad interventi per la messa in sicurezza delle ferrovie non interconnesse 
alla rete nazionale”, sono state ripartite le somme pari a complessivamente 338 milioni di euro tra gli 
interventi riportati nell’Allegato 1 dello stesso decreto. 

Con Decreto n. 361 del 06.08.2018 è stata confermata la ripartizione delle risorse del citato D.M. n. 30 dopo 
aver acquisito l’intesa della Conferenza Stato Regioni con le medesime modalità del già citato decreto. 

Con nota n. 2891 del 30.03.2018 il Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti - Direzione Generale STIF e 
TPL- ha chiesto a tutti ì beneficiari di presentare una documentazione istruttoria illustrativa degli interventi 
da realizzare e dei relativi programmi di attuazione con allegato il cronoprogramma riportante anche la 
ripartizione della spesa prevista nelle varie annualità. 

Con nota n. DE/5789 del 17.08.2018 la società Ferrovie Appulo Lucane S.r.l. ha trasmesso la documentazione 
richiesta di cui al punto precedente. 

Al fine di garantire una più ottimale gestione delle procedure di erogazione del finanziamento assegnato per 
la realizzazione dei suddetti interventi, avuto riguardo alle specifiche esigenze che si potranno presentare 
in corso d’opera, si ritiene opportuno procedere alla stipula di un’unica convenzione avente ad oggetto la 
totalità degli interventi finanziati ed il contributo statale complessivamente concesso a copertura degli stessi. 

Considerato altresì che 
Con nota prot. n. U.0002627 del 04/04/2019, acquisita a protocollo di questa Amministrazione con num. 
AOO_148/627 del 05/04/2019, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha trasmesso un nuovo schema 
di Convenzione ‘’integrato nelle premesse e con ulteriori modifiche”. 
Tali modifiche riguardano l’art. 4 “Contributo statale” della succitata Convenzione, ove, “L’Importo sul Valore 
Aggiunto (IVA) è da considerarsi al 10% sul lavori e così come previsto da Legge per le restanti spese.” è stato 
sostituito da “GIi oneri IVA sono ammessi a contributo solo se costituiscono un costo.” 

Alla luce di quanto esposto si propone alla Giunta regionale: 
− di revocare la Deliberazione di Giunta regionale n. 647 del 09/04/2019; 
− di prendere atto che il Decreto Ministeriale n. 30 del 01.02.2018, recante “Riparto del fondo per il 

finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, di cui all’articolo 1, comma 140, 
della Legge 11 dicembre 2016, n. 232, destinato ad interventi per la messa in sicurezza delle ferrovie non 
Interconnesse alla rete nazionale”, confermato anche dal successivo Decreto n. 361 del 06.08.2018, ha 
ripartito le somme pari a complessivamente 338 milioni di euro tra gli interventi riportati nell’Allegato 
1 dello stesso decreto; 

− di approvare la Convenzione, allegata al presente atto e che ne costituisce parte integrante, la quale sarà 
sottoscritta tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione Puglia e la Società Ferrovie 
Appulo Lucane S.r.l., quale soggetto gestore dell’infrastruttura ferroviaria interessata dagli interventi; 

− di approvare l’Allegato 1 “Piano Operativo di Investimento”, allegato al presente atto e che ne costituisce 
parte integrante; 

− di approvare l’Allegato 2: 
 “Piano Operativo di Intervento n. 1” 
 “Piano Operativo di Intervento n. 2” 
 “Piano Operativo di Intervento n. 3” 
 “Piano Operativo di Intervento n. 4” 
 “Piano Operativo di Intervento n. 5” 
 “Piano Operativo di Intervento n. 6” 
 “Piano Operativo di Intervento n. 7 
 “Piano Operativo di Intervento n. 8” 
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allegati al presente atto e che ne costituiscono parte integrante;
di delegare alla sottoscrizione della Convenzione di cui sopra il Presidente della Giunta regionale o suo 
delegato.

Visto
 − il Decreto Ministeriale n. 30 del 01.02.2018;
 − la scheda Allegato 1 “Piano Operativo di Investimento”;
 − la scheda Allegato 2 “Piano Operativo di Intervento” in riferimento agli interventi dal n. 1 al n. 8;
 − la Convenzione per la realizzazione degli interventi contenuti nei suddetti Allegati 1 e 2 finanziati con 

risorse del Fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, istituito 
dall’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n.232.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01 e ss.mm.ii. e al D. LGS. 118/2011

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), e) della L.R. 7/97

LA GIUNTA
 − udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti;
 − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture 

per la Mobilità, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente;
 − a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
1.  di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti avv. Giovanni Giannini, che qui si intende 

integralmente riportata;

2.  di revocare la Deliberazione di Giunta regionale n. 647 del 09/04/2019;

3.  prendere atto che il Decreto Ministeriale n. 30 del 01.02.2018, recante “Riparto del fondo per il 
finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, di cui all’articolo 1, comma 140, 
della Legge 11 dicembre 2016, n. 232, destinato ad interventi per la messa in sicurezza delle ferrovie non 
interconnesse alla rete nazionale”, confermato anche dal successivo Decreto n. 361 del 06.08.2018, ha 
ripartito le somme pari a complessivamente 338 milioni di euro tra gli interventi riportati nell’Allegato 
1 dello stesso decreto;

4.  di approvare la Convenzione, allegata al presente atto e che ne costituisce parte integrante, la quale sarà 
sottoscritta tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione Puglia e la Società Ferrovie 
Appulo Lucane S.r.l., quale soggetto gestore dell’infrastruttura ferroviaria interessata dall’intervento;

5.  di approvare l’Allegato 1 “Piano Operativo di Investimento”, che costituisce parte integrante della 
presente Convenzione;

6.  di approvare l’Allegato 2:
  “Piano Operativo di Intervento n. 1”
 “Piano Operativo di Intervento n. 2”
 “Piano Operativo di Intervento n. 3”

https://ss.mm.ii
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 “Piano Operativo di Intervento n. 4” 
 “Piano Operativo di Intervento n. 5” 
 “Piano Operativo di Intervento n. 6” 
 “Piano Operativo di Intervento n. 7 
 “Piano Operativo di Intervento n. 8” 
che costituisce parte integrante della presente Convenzione, i cui elaborati dovranno entro la data di 
sottoscrizione della Convenzione stessa, essere integrati da un quadro economico completo; 

7. di autorizzare o demandare il Presidente, o suo delegato, alla sottoscrizione della Convenzione di cui 
sopra; 

8. di notificare, a cura della Sezione proponente, il presente provvedimento alla Società Ferrovie Appulo 
Lucane S.r.l.; 

9. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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LLEC f'.TO 

MI ISTERO DELLE INFRASTR UTT RE E DEI TRASPORTI 

DIPARTIMENTO PER l TRASPORTI, LA NAVIGAZIONE 

GLI AFFARI GENERALI ED IL PERSO ALE 

DIREZION E GE ERALE PER I SISTEMI DI TRASPORTO AD IMPIANTI FJ SI E IL 

TRASPORTO P BBLICO LOCALE 

CONVE ZIO E 

TRA 

IL MI ISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEJ TRASPORTI 

DlREZIONE GENERALE PER I SISTEMI DI TRASPORTO AD IMPIANTI FISSI 

E IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 
(di seguito denominato M] ISTERO) 

LA REGIO E P GLIA 
(di seguito denominata REGIONE) 

E 

IL SOGGETTO ATTUATORE FERROVIE APPULO L CANE S.r.l. 
(di seguito denominato SOGGETTO ATTUATORE) 

REGOLANTE IL FfNANZIAME TO a valere sulle risor e del Fondo per il finanziamento degli 
investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, istituito dall'articolo I, comma 140, della legge 
11 dicembre 20 I 6. n. 232. per la realizzazione degli interventi di cui agli Allegati del la presente 
Convenzione. 

1 
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- che l'art. 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, ha istituito un apposito fondo 
da ripartire nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, con una 
dotazione di 1.900 milioni di euro per l'anno 2017, di 3.150 milioni di euro per l'anno 2018, 
di 3.500 milioni di. euro per l'anno 2019 e di 3.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2020 al 2032, per assicurare il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo 
infrastrutturale del Paese, anche al fine di pervenire alla soluzione delle questioni oggetto di 
procedure di infrazione da parte dell'Unione europea, nei settori di spesa relativi a: a) 
trasporti, viabilità, mobilità sostenibile, sicurezza stradale, riqualificazione e accessibilità 
delle stazioni ferroviarie; b) infrastrutture, anche relative alla rete idrica e alle opere di 
collettamento, fognatura e depurazione; c) ricerca; d) difesa del suolo, dissesto 
idrogeologico, risanamento ambientale e bonifiche; e) edilizia pubblica, compresa quella 
scolastica; f) attività industriali ad alta tecnologia e sostegno alle esportazioni; g) 
informatizzazione dell'amministrazione giudiziaria; h) prevenzione del rischio sismico; i) 
investimenti per la riqualificazione urbana e per la sicurezza delle periferie delle città 
metropolitane e dei · comuni capoluogo di provincia; l) eliminazione delle barriere 
architettoniche; 

- che con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21/07/2017 ( G. U del 27/91201 7 
Serie Generale n. 226) è stata disposta, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 140, 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, la ripartizione di quota parte del predetto Fondo per il 
finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, come da elenco 
allegato al medesimo DPCM e che ne costituisce parte integrante; 

- che per la realizzazione degli interventi finalizzati al settore di spesa relativo a "trasporti, 
viabilità, mobilità sostenibile, sicurezza stradale, riqualificazione e accessibilità delle 
stazioni ferroviarie", di competenza del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il 
suddetto DPCM del 21/7/2017 (All. 1, lettera a) ha destinato risorse pari a complessivi € 
19 .351.658.434; 

- che con nota n. 5483 del 27.7.2017 il Ministero ha chiesto alla Regione di presentare un 
Piano Operativo di investimento per la Sicurezza per le ferrovie non interconnesse; 

- che la Regione con la nota n. AOO_l48/PROT/28.9.2017/1655 ha inviato il suddetto piano 
a valere sulle risorse in questione; 

- che con Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze n. 177410 del 16 ottobre 2017 
ha disposto le conseguenti variazioni di bilancio per l'anno 2017 e stanziato sul capitolo 
7431 del Dipartimento per i Trasporti, la Navigazione, gli Affari Generali e il Personale del 
Ministero Infrastrutture e Trasporti risorse complessivamente parì a€ 338.000.000,00 per la 
realizzazione di interventi per la messa in sicurezza delle ferrovie non interconnesse; 

- che con Decreto Ministeriale n. 30 del 01.02.2018, recante "Riparto del fondo _per il 
finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, di cui all'articolo 1, 
comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n.232, destinato ad interventi per la messa in 
sicurezza delle ferrovie non interconnesse alla rete nazionale", sono state ripartite le somme 
pari a complessivamente 338 milioni di euro tra gli interventi riportati nell'allegato 1 dello 
stesso decreto; 

- che con Decreto n. 361 del 06.08.2018 è stata confermata la ripartizione delle risorse del 
citato D.M. n. 30 dopo aver acquisito l'intesa della Conferenza Stato Regioni con le 
medesime modalità del già citato decreto; 

2 
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che nel citato riparato sono state assegnate alla Regione Puglia risorse complessive pari a 
21,89 milioni di euro; 

che con nota n. 2891 del 30.03.2018 il Ministero delle Infrastruttur~ ·e dei Trasporti -
Direzione Generale STIF e TPL - ha chiesto a tutti i beneficiari di presentare una 
documentazione istruttoria illustrativa degli interventi da realizzare e dei relativi programmi 
di attuazione con allegato il cronoprogramma riportante anche la ripartizione della spesa 
prevista nelle varie annualità; 

- che con nota n. DE/5789 del 17.8.2018 la Regione ha trasmesso la documentazione richiesta 
di cui al punto precedente; 

che al fine di garantire una più ottimale gestione delle procedure di erogazione del 
finanziamento assegnato per la realizzazione dei suddetti interventi, avuto riguardo alle 
specifiche esigenze che si potranno presentare in corso d'opera, si ritiene opportuno 
procedere alla stipula di un'unica convenzione avente ad oggetto la totalità degli interventi 
finanziati ed il contributo ·statale complessivamente concesso a copertura degli stessi; 

- che con nota n. 8173 del 16.10.2018 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha 
trasmesso alla Regione lo schema della presente convenzione disciplinante modalità ed 
obblighi relativi all'attuazione degli interventi e all'erogazione dei contributi; 

- che la Regione con nota n. AOO_l48/PROT/8.3.2019/407 ha rappresentato la condivisione 
dello schema della presente Convenzione congiuntamente agli allegati 1 e 2 
precedentemente inviati; 

- che la Regione con Delibera di Giunta n. . .... del . . . . . . . ha approvato la presente 
Convenzione e i relativi Allegati 1 e 2 contenenti il Piano Operativo di Investimenjo e il 
Piano Operativo di Intervento; 

- che la Regione ha individuato Ferrovie Appulo Lucane S.r.l. quale soggetto attuatore; 

- che con nota n ...... del ........ la Regione ha delegato ........ , in qualità di ......... alla firma 
della presente convenzione ............. . 

- che con nota n ...... del ........ il Soggetto Attuatore ha delegato ............... , in qualità di 
...... alla firma della presente convenzione ............ .. 

3 
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CIO' PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

ART.1 
(Premesse) 

Le premesse e l'Allegato 1 e 2 costituiscono parte integrante della presente Convenzione. 

ART.2 
(Oggetto) 

II presente atto regola i rapporti tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (di seguito 
indicato come Ministero), la Regione Puglia (di seguito indicata come Regione, C.F: 
80017210727) e Ferrovie Appula Lucane s.r.l. (di seguito indicata come Soggetto Attuatore) per 
l'erogazione del finanziamento statale destinato alla realizzazione del Piano operativo di 
investimento a valere sul Piano Nazionale della Sicurezza delle Ferrovie non interconnesse alla rete 
nazionale, secondo il cronoprogramma ed il quadro economico riportati negli allegati 1 e 2 alla 
presente convenzione. 

ART.3 
(Durata) 

La convenzione dura fino alla definizione dei rapporti finanziari tra il Ministero e la Regione 
relativamente agli interventi descritti nell'Allegato 2. 
Per il Soggetto attuatore la durata della convenzione può essere diversamente determinata in 
applicazione del successivo articolo 7. 
I rapporti finanziari di cui sopra s'intendono, comunque, conclusi con riferimento a tutti gli 
interventi per la cui esecuzione non sia stata assunta dalla Regione o dal Soggetto attuatore 
l'obbligazione giuridicamente vincolante di cui all'a~. 6. 

ART.4 
(Contributo statale) 

L'importo del contributo riconosciuto alla Regione per la realizzazione del Piano Operativo di 
Investimento di cui all'art. 2 è pari a 21,89 milioni euro, ed è erogato a favore della stessa Regione 
con le modalità di cui all'art. 11, a valere sulle risorse del Fondo per il finanziamento degli 
investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, istituito dall'articolo 1, comma 140, della legge 
Il dicembre 2016 (Capitolo 7431 dello stato di previsione del Ministero); la quota· annua 
complessiva del contributo erogabile alla Regione non può superare il limite massimo di spesa 
fissato nel D.D. n° 233 del 14.09.2018, di seguito riportato, fatta salva l'ipotesi di rimodulazione 
delle assegnazioni nei limiti degli stanziamenti di bilancio: 
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Impegno(€) 
Reeionc Puglia 

2017 194.821,00 

2018 2.267.804,00 

2019 11.163 .900,00 

2020 1.313 .400,00 

2021 1.313.400,00 

2022 1.313 .400,00 

2023 1.236. 700,00 

2024 1.033.400,00 

2025 1.236.700,00 

2026 733.400,00 

2027 83.075,00 

Totale 21.890.000,00 

La Regione provvede a trasferire le risorse di cui sopra al Soggetto Attuatore con le modalità 
indicate al successivo articolo 12. 
Nell'Allegato 1 sono rip011ati gli importi del contributo riconosciuto ai singoli interventi costituenti 
il Piano operativo di investimento. 
Su richiesta motivata della Regione gli importi di cui al comma precedente possono essere oggetto 
di rimodulazione, fermo restando quanto previsto al comma successivo. 
La Regione s'impegna a garantire il completo finanziamento degli interventi di cui all'art. 2 per 
l'eventuale paiie non coperta dal contributo statale e conseguentemente la funzionalità del 
medesimo intervento. 
Il contributo di cui al comma 1 in ogni caso non può essere destinato alla copertura di oneri 
risarcitori o per contenzioso. 
Gli oneri IV A sono ammessi a contributo solo se costituiscono un costo. 

ART.5 
(Referente del Procedimento) 

La Regione nomina quale Referente Regionale del Procedimento .................. , in qualità di ...... . 
per l'intero Piano Operativo di cui all'Allegato 1. 
Il Referente Regionale del Procedimento, ai fini dell'attività di monitoraggio e validazione 
propedeutico all'erogazione delle risorse stanziate, comunica al Ministero il nominativo del 
Responsabile Unico del Procedimento relativo agli interventi riportati nell'Allegato 1. 
Il Soggetto attuatore fornisce alla Regione tutte le informazioni necessarie per poter procedere alle 
comunicazioni di cui al comma precedente. 
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(Tempi di attuazione) 

La Regione s'impegna ad assumere, direttamente o per il tramite del Soggetto attuatore, le 
obbligazioni giuridicamente vincolanti inerenti gli interventi oggetto della presente Convenzione e 
previsti nella scheda Allegato 1 entro il 31 dicembre 2020, pena la revoca del contributo di cui al 
precedente art. 4. 

L'obbligazione giuridicamente vincolante s'intende assunta con la stipula da parte della Regione o 
del Soggetto Attuatore di un atto negoziale che impegna un terzo alla esecuzione diretta e 
funzionale degli interventi inseriti nel Piano operativo in termini certi e coerenti con quelli indicati 
nell'Allegato 1. 
La Regione s'impegna altresì a completare, direttamente o per il tramite del Soggetto Attuatore, gli 
interventi nel rispetto del relativo cronoprogramma di cui alla scheda Allegato 2. 

ART.7 
(Sostituzione del Soggetto Attuatore) 

Qualora il Soggetto Attuatore non provveda agli adempimenti previsti nell'Allegato 2 ( es. redazione 
del progetto preliminare o del progetto definitivo, espletamento delle procedure di gara, ecc.) nei 
tempi indicati nello stesso allegato, la Regione fissa un termine ultimo per l'esecuzione 
dell'adempimento, decorso il quale si impegna ad intervenire in tempo utile, eseguendo 
direttamente gli adempimenti in parola, ovvero individuando, nel rispetto della normativa vigente, 
un nuovo Soggetto Attuatore che consenta di completare l'iter procedurale e di assun1ere 
l'obbligazione giuridicamente vincolante entro il 31 dicembre 2020. . 
Ai fini dell'applicazione del comma precedente i tempi procedurali dell'Allegato 2 possono essere 
rimodulati dalla Regione, fermo ;restando l'obbligo di assumere le obbligazioni giuridicamente 
vincolanti entro il 31 dicembre 2020. 
La rimodulazione di cui al precedente comma deve essere comunicata al Ministero ai fini delle 
erogazioni di cui all'articolo 11. 
La Regione regola i propri rapporti con il Soggetto Attuatore subentrante con l'atto negoziale di cui 
all'articolo 12 e nello stesso atto prevede obblighi per il soggetto subentrante coerenti con la 
presente convenzione. 

ART.8 
(Verifica dei progetti) 

La Regione, ai fini dell'erogazione dei contributi di cui all'articolo 11, ad eccezione 
dell'anticipazione del 10%, trasmette al Ministero copia del progetto definitivo dell'intervento 
oggetto di contribuzione. . 
Il progetto di cui al comma precedente deve essere co1Tedato di verifica e validazione ai sensi 
dell'art. 26 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. . 
La Regione si impegna direttamente o, per il tramite del Soggetto a.ttuatore, a realizzare gli 
interventi di cui all'Allegato 1 conformemente alle norme e agli standard tecnici di riferimento in 
vigore rilasciando dichiarazione in tal senso da parte del Responsabile Unico del procedimento. 
Il Ministero, entro 90 giorni dal completamento della documentazione progettuale, provvede a 
rilasciare il nulla osta tecnico ai fini della sicurezza ai sensi dell'art. 3 del DPR 753/80 sul progetto 
definitivo presentato nonché ad effettuare verifiche parametriche di congrnità. Si precisa che a far 
data dal 1 luglio 2019, per effetto dell'applicazione dell'articolo 15-ter con D.L. 16 ottobre 2017, n. 
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convertito con legge 4 dicembre 2017 n. 242, le attività in materia di sicurezza saranno di 
competenza dell'ANSF. 
La Regione, mediante perizie, potrà disporre, conformemente alla normativa vigente, le variazioni 
che, in fase esecutiva, si dovessero rendere necessarie per la realizzazione dell'opera. Ogni 
eventuale variante in corso d'opera dovrà essere debitamente autorizzata dal Responsabile Unico 
del Procedimento fermo restando il rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 95, comma 14, 106 
e 149 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 
Le varianti sono trasmesse dalla Regione al Ministero corredate da dichiarazione da parte del 
Responsabile del Procedimento in merito alla natura delle stesse in relazione a quanto previsto dal 
citato art.149. 
In caso di eventuali ulteriori oneri che dovessero risultare necessari per la realizzazione di quanto 
previsto si applica il comma 5 dell'art. 4. ' 

ART.9 
01 erifiche) 

Il Ministero può effettuare mediante propri funzionari verifiche "in loco" sull'adempimento da paiie 
di tutti i soggetti interessati degli obblighi derivanti dalla Convenzione. 
Per l'espletamento delle suddette verifiche il Soggetto Attuatore assicura tutta l'assistenza 
necessaria. 
Tali verifiche non esimeranno comunque il soggetto attuatore dalla piena ed esclusiva responsabilità 
della regolare e perfetta esecuzione dei lavori. · 

ART.10 
(Collaudo) 

Il collaudo delle opere oggetto del finanziamento sarà effettuato ai sensi della legislazione vigente 
in materia. 
La Regione comunicherà l'avvenuta apprçivazione degli atti di collaudo al Ministero cc1iificando 
sotto la sua esclusiva responsabilità che l'oggetto della convenzione è ultimato e collaudato in ogni 
sua parte trasmettendo copia conforme del collaudo stesso e del relativo atto di approvazione. 

ART.11 
(Erogazioni finanziarie) 

Il contributo di cui all'art. 4 è erogato alla Regione, nei limiti delle risorse disponibili, a seguito di 
istanza da presentare alla Direzione Generale STIF e TPL ed all'USTIF compete_nte per territorio, 
corredata dalla documentazione contabile probatoria dell'avanzamento dei lavori, con le seguenti 
modalità: 

• anticipazione del 10% dei contributi assegnati a seguito della registrazione del decreto di 
approvazione della presente Convenzione da parte dei competenti organi di controllo su 
richiesta della Regione alla pubblicazione degli atti di gara concernenti gli interventi; 

• pagamento di ulteriore 10%, pari all'anticipazione ex art. 35, comma 18, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016 n. 50, alla sottoscrizione dell'obbligazione giuridicamente 
vincolante; 

• pagamenti intermedi per lavori sino al 75% delle spese complessive; 
• saldo del 5% a seguito della domanda di pagamento finale corredata dal certificato di 

collaudo dell'intervento. 
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pagamenti intermedi, sino alla concorrenza del 75% dell'importo complessivamente assegnato per 
l'intervento, sono autorizzati per quote non inferiori al 5% dell'importo medesimo ed in modo da 
consentire alla Regione di avere disponibilità di cassa pari all'anticipazione del 20%, al fine di 
evitare ritardi nel pagamento dei SAL che possano compo1iare ulteriori oneri per la finanza 
pubblica. 
La Regione ed il Soggetto Attuatore dichiarano che gli interventi di cui alle schede 1 e 2 non sono 
oggetto di altri finanziamenti, fatta eccezione per le parti di cofinanziamento esplicitate, né 
ricompresi in progetti già realizzati o in via di realizzazione. 
La Regione s'impegna a ripetere allo Stato sul conto di tesoreria indicato dal Ministero le risorse 
erogategli per l'intervento in applicazione della presente Convenzione nel caso in cui non è stata 
assunta, entro il termine del 31-dicembre 2020, l'obbligazione giuridicamente vincolante. 
La ripetizione delle risorse di cui al comma precedente è compiuta dalla Regione entro 90 giorni 
dalla scadenza del termine previsto nel comma medesimo. 
Il Soggetto attuatore ripete alla Regione le risorse erogategli in applicazione della presente 
convenzione entro 60 giorni dall'esercizio da parte dello stesso ente territoriale della facoltà di cui 
all'articolo 7, ovvero dalla scadenza del termine del 31 dicembre 2020 qualora non sia stata assunta 
la prescritta "obbligazione giuridicamente vincolante". 
Saranno considerate ammissibili le spese: 

assunte con procedure coerenti con le norme comunitarie, nazionali, regionali applicabili 
anche in materia fiscale e contabile (in particolare con riferimento alle norme in materia di 
appalti pubblici, regimi di aiuti, concorrenza, ambiente) 
effettive e comprovabili ossia corrispondenti ai documenti attestanti la spesa ed ai relativi 
pagamenti effettuati 
pertinenti ed imputabili con certezza all'intervento finanziato. 

La Regione si impegna a trasmettere al Ministero tutta la documentazione comprovante 
l'ammissibilità delle spese di cui sopra. 

ART.12 
(Rapporti tra la Regione ed il Soggetto attuatore) 

Ai fini dell'applicazione della presente convenzione la Regione ed il Soggetto Attuatore 
s'impegnano a regolare i propri rapporti con specifici atti negoziali o provvedimenti amministrativi 
volti a garantire il rispetto del cronoprogramma di cui ali' Allegato 2. 
La Regione si impegna ad assicurare al Soggetto attuatore un flusso di cassa per ciascun intervento, 
che impedisca per la stazione appaltante il maturare di qualunque onere per ritardati pagamenti, 
utilizzando a tal fine in tutto o in parte l'anticipazione di cui al precedente articolo 11 e/o 
eventualmente con risorse proprie. 

ART.13 
(Economie) 

Le eventuali economie delle risorse assegnate derivanti dall'attuazione di ciascun intervento 
verranno utilizzate per la realizzazione di interventi rientranti in quelli previsti dalla legge di 
finanziamento previa integrazione del presente disciplinare. 
Le economie di cui al comma l restano comunque nella disponibilità della Regione sino al 
completamento dell'intervento, per garantire la copertura di eventuali imprevisti, ferme restando le 
procedure previste dalla presente convenzione. 
A seguito del completamento di cui al comma precedente le economie finali, su proposta del 
Ministero, possono essere riassegnate ad altri interventi inerenti il settore di cui trattasi. 
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(Efficacia della convenzione) 

La presente convenzione è immediatamente vincolante per la Regione ed il Soggetto Attuatore, 
mentre lo sarà per il Ministero a seguito della registrazione del relativo decreto di approvazione da 
parte dei competenti organi di controllo. 

All. 1 - Piano Operativo di Investimento 
All. 2 - Piano Operativo interventi n. . ....... . 

Roma, lì ................. . 

Per il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
(Dott. lng. Vito Di Santo) 

Per la Regione 
( ........................... ) 

Per il Soggetto Attuatore 
( ........................... ) 

9 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 giugno 2019, n. 1033 
POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020:”Asse X-Azione 10.1-SubAz. 10.1.a”-Approv. dello Studio ORSIF: “Disp. 
Scolast. e fenomeni connessi: analisi multidimen. a livello comunale in Puglia” e Approv. dei cont. dell’Avv. 
Pubb.: “Offerta Form. di Istr. E Formaz. Prof. a contrasto della dispers. scolas. e del disagio sociale”. Variaz. 
Bil.di prev. 2019 e plur.2019-2021, ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.” 

L’Assessore allaFormazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione 
Professionale, Prof. Sebastiano Leo, d’intesa con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione 
Unitaria, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile Sub-Azione 
10.1.a. Dott. Rosa Anna Squicciarini e dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Dott.ssa 
Anna Lobosco, condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria 
quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020, Dott. Pasquale Orlando, riferisce quanto 
segue: 

• VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio; 

• VISTO il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al 
Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

• VISTO il D.P.R. n.22 del 05.02.2018, intitolato “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle 
spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020.”; 

• VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 07.01.2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che 
definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e 
della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche 
e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013; 

• VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29.10.2014 con Decisione di esecuzione C (2014) 8021; 

• VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 20141T16M2OP002) adottato dalla 
Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13.08.2015, al 
termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&lnclusion, così come modificata 
dalla Decisione C(2017) 2351, dalla Decisione C(2017) 6239 e dalla Decisione C(2018) 7150; 

• VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1735 del 06.10.2015 di approvazione del Programma 
Operativo FESR-FSE 2014/2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della 
Commissione Europea del 13.08.2015; 

• VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 28.09.2017, n.1482, avente ad oggetto “POR PUGLIA 
FESR-FSE 2014/2020. Modifica al Programma Operativo. Presa d’atto della Decisione di esecuzione dello 
Commissione Europea C(2017)6239 del 14.09.2017”; 

• VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 2029 del 15.11.2018 di approvazione del Programma 

https://ss.mm.ii
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Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2018)7150 della 
Commissione Europea del 23/10/2018; 

• VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.582 del 26.04.2016 con cui la Giunta Regionale ha preso 
atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo 
FESR-FSE 2014-2020” approvato, al sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato 
di Sorveglianza del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 in data 11.03.2016; 

• VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.833 del 07.06.2016 con cui sono stati nominati i Responsabili 
di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nelle persone dei Dirigenti di Sezione, in considerazione 
dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle medesime e gli obiettivi specifici delle ridette Azioni; 

• VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n.118, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014 n.126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009”; 

• RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n.126 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico 
di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra 
le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni 
di nuovi capitoli di bilancio; 

• VISTA la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 

• VISTA la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 

• VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico 
di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti 
dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

• VISTA la D.G.R. n. 770 del 24/04/2019 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di 
amministrazione presunto dell’esercizio fìnanziario 2018 sulla base dei dati contabili preconsuntivi; 

• VISTA la D.G.R. n. 161 del 30/01/2019 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, 
di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843; 

• VISTO l’art. 42, comma 8 del D.Igs. n. 118/2011, come integrato dal D.Igs. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’Avanzo di Amministrazione; 

CONSIDERATO CHE: 

− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari tra cui l’Asse X 
“Investire nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento permanente” (FSE); 

− al perseguimento degli obiettivi dell’Asse X concorre, tra l’altro, l’Azione 10.1 denominata “Interventi 
contro la dispersione scolastica”; 

PREMESSO CHE: 

L’Amministrazione regionale pugliese intende promuovere un’azione specifica e mirata a contrasto della 
dispersione scolastica sulla base di quanto previsto dal POR Puglia 2014-2020 al Risultato Atteso 10.1 
“Riduzione del fallimento formativo precoce e della dispersione scolastica e formativa”, associando la stessa 
ad una nuova sfida volta a combattere i fenomeni di disagio giovanile presenti sul territorio regionale che 
rappresentano il preludio a comportamenti deviati e spesso criminosi. 

https://ss.mm.ii
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Per tale ragione lo studio ORSIF (Osservatorio Regionale del Sistemi di Istruzione e Formazione in Puglia) 
“Dispersione scolastica e fenomeni connessi: analisi multidimensionali a livello comunale in Puglia” elaborato 
da ARTI (Agenzia regionale per la tecnologia e l’innovazione) ha una duplice chiave di lettura, da un lato 
analizza il fenomeno classico della dispersione scolastica a livello comunale, dall’altro evidenzia indicatori di 
disagio sociale dove è più facile che si sviluppino atteggiamenti illegali e penalmente rilevanti. 

Nello specifico, la sfida è agire a livello locale sui territori che presentano le maggiori criticità. 

Il dato pugliese maggiormente critico è sicuramente quello riferito ai giovani che abbandonano 
prematuramente i percorsi di istruzione e formazione professionale: non solo l’abbandono da parte di giovani 
18-24enni è aumentato dal 16,9% al 18,7% tra il 2016 e il 2017 (mentre nel Sud Italia è rimasto sostanzialmente 
stabile), ma l’indicatore è staccato di quasi 5 punti percentuali rispetto al corrispondente nazionale. 

La sfida attuale è quella di cercare di avviare politiche che siano quanto più prossime alle reali e differenziate 
esigenze dei territori. Già nel 2006, il MIUR sul fenomeno affermava: “La discriminazione non è tra regioni 
del Nord e del Sud ma tra le diverse aree di una stessa regione o tra i vari territori di una metropoli”. L’analisi 
sul fenomeno della dispersione a livello regionale deve essere in grado di catturare le diversità e peculiarità 
dei sistemi di istruzioni e formazione a livello locale, è opportuno pertanto muoversi da un approccio più 
tradizionale che considera i fenomeni come un unicum a livello regionale ad uno che permetta di tenere 
invece in dovuto conto le differenze tra i singoli territori all’interno della regione stessa. Questo è attualmente 
possibile anche grazie alla recente predisposizione di sistemi informativi statistici da parte dell’ISTAT con 
disponibilità di dati a livello comunale. 

Su questa base concettuale, si è deciso di affidare ad ORSIF l’analisi del fenomeno della dispersione a livello 
di singolo Comune pugliese per cui i dati attualmente sono disponibili con un buon grado di affidabilità e di 
aggiornamento. 

La selezione degli indicatori cosi effettuata ha portato alia loro riclassificazione in tre grandi dimensioni: 

− dispersione scolastica; 
− benessere economico; 
− altri fattori di potenziale disagio, possibili cause di comportamenti illegali o socialmente pericolosi. 

Alle considerazioni legate alla dispersione scolastica, pur nella sua sfaccettatura multi-dimensionale e con 
un’attenzione rivolta anche ai fenomeni ad essa connessi, una volta inserite in un’analisi territoriale, sono 
state associate a considerazioni inerenti l’efficacia dell’intervento e quindi anche di ordine demografico. 

Nello specifico, onde evidenziare non solo la criticità relativa del fenomeno della dispersione scolastica 
ampiamente intesa e come sintetizzata dall’indicatore composito calcolato, ma anche per rappresentarne 
la sua dimensione in termini assoluti, è stata considerata anche la popolazione residente in ciascun Comune 
pugliese. 

Secondo gli ultimi dati ISTAT disponibili (2016), i primi 7 Comuni più popolosi della regione sono tutti Comuni 
capoluogo di provincia, pertanto si è ritenuto ragionevole attribuire almeno un’azione specifica a contrasto 
della dispersione scolastica a ciascun Comune capoluogo di provincia, con un particolare attenzione per Bari, 
capoluogo regionale e con una popolazione pari ad oltre il 160% della popolazione residente nel secondo 
Comune più popoloso, a cui riservare 2 azioni specifiche, e per la BAT dove Andria ha il più alto tasso di 
dispersione scolastica rispetto agli altri due capoluoghi di provincia e pertanto sarà beneficiario dell’azione 
specifica territoriale. 

Partendo dalle considerazioni inerenti lo studio ORSIF, con il presente avviso, considerato che in Puglia 
sono presenti tassi ancora troppo elevati di dispersione e di abbandono, nonché un costante mismatch di 
preparazione e capacità da parte dell’offerta di lavoro giovanile rispetto alla domanda ed alla necessita delle 
imprese, si intende prioritariamente perseguire l’obiettivo di contrastare la dispersione scolastica e formativa 
rafforzando il collegamento tra formazione professionale, istruzione e mondo del lavoro. 

La finalità, quindi, dei percorsi di istruzione e formazione professionale che è quello di garantire a tutti gli allievi 
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in uscita dal primo ciclo di istruzione di assolvere all’obbligo di istruzione di cui al comma 622 dell’art.1 della 
Legge n. 296 del 27/12/2006 (cosi come modificato dall’articolo 4 bis della legge n. 133 del 6 agosto 2008), 
e di conseguire alla fine del triennio una qualifica professionale (diritto-dovere di istruzione e formazione 
professionale), III livello del Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente (EQF). La 
Regione Puglia, per le competenze assegnate in via esclusiva su tale materia (art.17, c.1 lettere a) e b) del 
Capo III del DIgs n. 226/2005) intende assicurare i livelli essenziali delle prestazioni (Lep) in termini di standard 
minimi a tutti gli utenti. In questa logica si intende uniformare l’offerta formativa regionale al rispetto dei 
LEP previsti dal DLgs n. 226/2005, al Decreto Legislativo n. 13/2013, agli elementi minimi comuni stabiliti 
negli Accordi in Conferenza Stato Regioni inerenti le procedure di valutazione ed accertamento dei crediti 
formativi, le procedure per l’ammissione all’esame finale, il riconoscimento dei “saperi” e delle “competenze 
professionali”. 

Sono ammessi alla presentazione delle candidature i Soggetti/Organismi formativi inseriti nell’Elenco 
Regionale degli Organismi accreditati secondo il vigente sistema accreditati per “Obbligo d’istruzione/diritto-
dovere” alla data di presentazione della proposta progettuale; i soggetti/organismi formativi devono aver 
assolto alle eventuali procedure di ricollocazione del personale, ai sensi delle vigenti norme contrattuali 
collettive, nonché rispettare quanto previsto dal Decreto Interministeriale del 29/11/2007 e devono essere 
in regola, ai sensi dell’art. 17 della Legge n.68/1999, in materia di disciplina del diritto al lavoro dei disabili. 

Ciascun soggetto/organismo formativo accreditato potrà presentare un solo progetto per provincia. La 
presentazione di un numero maggiore di proposte progettuali annulla tutte le proposte presentate dal 
soggetto/organismo formativo. 

I destinatari del presente avviso sono i giovani che hanno conseguito il diploma di scuola secondaria di primo 
grado (licenza media), con età inferiore a 18 anni alla data dell’avvio delle attività didattiche, residenti nei 
Comuni a più alta dispersione secondo lo studio ORSIF “Dispersione Scolastica e fenomeni connessi: analisi 
multidimensionale a livello comunale in Puglia”. 

Qualora la dimensione delle municipalità a più alto tasso di dispersione non consenta la composizione di 
classi aventi il numero minimo di allievi, si estende la possibilità di iscrizione ai corsi ai giovani in possesso dei 
requisiti residenti nelle aree più prossime al bacino del comune di competenza. 

Il Beneficiario dovrà rispettare degli obblighi di registrazione e aggiornamento dei dati nel Sistema Informativo 
e rispettare le procedure di monitoraggio e di alimentazione degli indicatori di performance previsti dall’Azione 
10.1 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020: a) Indicatori di Output: ESF-Co09 i titolari di un diploma di istruzione 
primaria (ISCED 1) o di istruzione secondaria inferiore (ISCED 2) b) Indicatori di risultato: ESF-CR03 - partecipanti 
che ottengono una qualifica alla fine della loro partecipazione all’intervento ed è obbligato a trasmettere alla 
Regione Puglia l’elenco dei partecipanti con indicazione dei seguenti dati: nome, cognome, genere, CF, luogo 
e data di nascita, situazione occupazionale, tasso di scolarizzazione con riferimento ai livelli di classificazione 
ISCED, tipologia di vulnerabilità, dati relativi al nucleo familiare, composizione e situazione occupazionale dei 
componenti. 

L’intera operazione è pari a € 10.610.820,00. Il finanziamento dei percorsi una volta approvati, prevede una 
copertura del 100% della spesa. 

Il costo complessivo massimo di ciascun progetto sarà pari ad euro 482.310,00 così determinato: 

• Attività d’aula euro 459.306,00 (n. 18 allievi x 3.230 ore x 7,90 euro ora/allievo); 
• Attività di Sportello euro 23.004,00 (n. 18 allievi x 12 ore x 3 anni x 35,50 euro ora/esperto). 

Il costo dell’esperto è calcolato secondo la tariffa oraria per orientamento specialistico di cui al Regolamento 
delegato n. 90/2017, Allegato VI, punto 2, Misura 1C PON lOG. 

Partendo dai risultati dell’analisi di ORSIF suindicata e dalle graduatorie provinciali ordinate secondo la 
criticità decrescente in essa riportate, determinate in base all’indicatore composito di dispersione scolastica 
e fenomeni connessi, la Sezione Formazione Professionale ha stabilito una ripartizione equa sull’intero 
territorio della regione delle attività formative. 
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COMUNE PROGETTI RISORSE 

Bari 2 € 964.620,00 

And ri a 1 € 482 .310,00 

Brindis i 1 € 482.310,00 

Foggia 1 € 482 .310,00 

Lecce 1 € 482 .310 ,00 

Taranto 1 € 482 .310 ,00 

Trigg iano (BA) 1 € 482 .310 ,00 

Rutigli ano (BA) 1 € 482 .310 ,00 

Acquaviva delle Font i (BA) 1 € 482 .310 ,00 

Grumo Appu la (BA) 1 € 482.310 ,00 

Mo lfetta (BA) l € 482.310,00 

San Ferdinando di Puglia (BAT) l € 482 .310,00 

Ceglie Me ssapica (BR) l € 482 .310 ,00 

Fasano (BR) l € 482.310,00 

Cerigno la (FG) 1 € 482 .310,00 

Vieste (FG) 1 € 482 .310,00 

Porto Cesareo (LE) l € 482 .310 ,00 

Otranto (LE) 1 € 482 .310,00 

Alessano (LE) 1 € 482 .310,00 

Sava (TA) 1 € 482 .310,00 

Ginosa (TA) 1 € 482 .310,00 

TOTALE 22 € 10.610.820,00 

Saranno finanziati complessivamente n. 22 corsi, 7 dei quali riservati a ciascun Comune capoluogo di provincia, 
con una particolare attenzione per Bari, capoluogo regionale comune più popoloso di Puglia, a cui si riservano 
2 azioni specifiche, e per la provincia BAT dove Andria ha il più alto tasso di dispersione scolastica rispetto agli 
altri due capoluoghi di provincia e pertanto sarà beneficiario di 1 azione specifica. 

Gli ulteriori 15 ai Comuni di cui al prospetto di seguito riportato (5 in provincia di Bari, 3 in provincia di Lecce, 
2 in provincia di Brindisi, Foggia e Taranto, 1 in provincia di BAT). 

Qualora la dimensione delle municipalità a più alto tasso di dispersione non consenta la composizione di 
classi aventi il numero minimo di allievi, si estende la possibilità di iscrizione ai corsi ai giovani in possesso del 
requisiti residenti nelle aree più prossime al bacino del comune di competenza. 

Nel caso in cui residuino risorse sufficienti a finanziare ulteriori azioni specifiche, si procederà allo scorrimento 
secondo la graduatoria dei comuni pugliesi riportata nello studio ORSIF, stilata in ordine alla criticità 
decrescente relativa al fenomeno della dispersione e di quelli ad essa connessi. 

Per il conseguimento dei predetti obiettivi ed ai fini della predisposizione dell’Avviso pubbiico la Regione 
Puglia intende quindi garantire una dotazione finanziaria pari ad: 

− € 10.610.820,00 rivenienti dal POR PUGLIA FESR - F.S.E. 2014-2020 

Asse prioritario X - Investire nell’istruzione, nella formazione e nella formazione professionale III 

Azione 10.1 Interventi contro la dispersione scolastica 

Priorità di 
investimento 

10i - Ridurre e prevenire l’abbandono scolastico precoce e promuovere la parità di 
accesso all’istruzione prescolare, primaria e secondaria di elevata qualità, inclusi i 
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percorsi di istruzione (formale, non formale e informale) che consentano di 
riprendere percorsi di istruzione e formazione. 

Obiettivo specifico 10a) Riduzione del fallimento formativo precoce e della dispersione scolastica e 
formativa (RA 10.1) 

Tipologia di SubAzione 10.1.a Percorsi formativi di IFP, accompagnati da azioni di comunicazione e di 
adeguamento dell’offerta, in coerenza con le direttrici di sviluppo economico e 
imprenditoriale dei territori per aumentarne l’attrattività 

Monitoraggio Monitoraggio degli indicatori (Valore Programmato/Valore Realizzato) di output e 
di performance previsti dall’Azione 10.1 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020: 
Output: ESF-Co09 i titolari di un diploma di istruzione primaria (ISCED 1) o di 
istruzione secondaria inferiore (ISCED 2) 
Performance: ESF-CR03 - partecipanti che ottengono una qualifica alla fine della 
loro partecipazione all’intervento 
I Beneficiari sono obbligati a trasmettere alla Regione Puglia l’elenco dei partecipanti 
con indicazione dei seguenti dati: nome, cognome, genere, CF, luogo e data di 
nascita, situazione occupazionale, tasso di scolarizzazione con riferimento ai livelli 
di classificazione ISCED, tipologia di vulnerabilità, dati relativi al nucleo familiare, 
composizione e situazione occupazionale dei componenti. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Viene apportata la variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, ai 
Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021 approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento tecnico 
di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 approvato con D.G.R. n. 95/2019, per 
complessivi euro 10.610.820,00, come di seguito esplicitato: 

CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 
LAVORO 
06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 

Tipo Bilancio VINCOLATO 
1) APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2018, 
ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, corrispondente 
alla somma di € 795.811,50, a valere sulle economie vincolate del capitolo 1110050 “Fondo di riserva per 
il cofinanziamento regionale di programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A - L.R. N. 28/2001)” del 
bilancio regionale. 
VARIAZIONE DI BILANCIO 

Missione 
C.R.A. CAPITOLO Programma 

Titolo 
P.D.C.F. 

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

66.03 

62.06 

FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE 
U1110020 A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, 20.1.1 

L.R. N. 28/2001). 

POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE, 
Azione 10.1. INTERVENTI PER IL 
RAFFORZAMENTO DELLE 

U1167101 COMPETENZE DI BASE - 15.4.1 
TRASFERIMENTI CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. 
Quota REGIONE 

U.1.10.01.01 

U.1.04.04.01 

VARIAZIONE 
Esercizio 

Finanziario 2019 

Competenza 

VARIAZIONE 
Esercizio 

Finanziario 2019 

Cassa 

+ € 795.811,50 0,00 

0,00 - € 795.811,50 

+ € 795.811,50 + € 795.811,50 

https://ss.mm.ii
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I I 

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 28/12/2018 ed il 
rispetto delle disposizioni di cui alla Legge n. 145/2018 (Legge di Stabilità 2019), commi da 819 a 843 dell’art. 
unico Parte I Sezione I. Lo spazio finanziario autorizzato, pari a complessivi € 795.811,50, sarà detratto da 
quelli complessivamente disponibili. 

2) VARIAZIONE DI BILANCIO 

PARTE ENTRATA 
Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 

ENTRATA : ricorrente / NON ricorrente RICORRENTE 

Variazione in Variazione in aumento diminuzione 

CRA 
Titolo Codifica piano dei 

Capitolo Declaratoria Tipologia conti finanziario e Competenza e Competenza e Competenza Categoria gestionale SIOPE cassa cassa E.F. 2020 E.F. 2019 E.F. 2019 

TRASFERIMENTI PER 
62.06 E2052810 IL P.O.R 2014/2020 - 2.105.1 E.2.01.05.01.005 - 5.305.410,00 + 2.652.705,00 + 2.652.705,00 

QUOTA U.E.-FONDO FSE. 

TRASFERIMENTI PER 
IL POR PUGLIA62.06 E2052820 2.101.1 E.2.01.01.01.001 - 3.713.787,00 + 1.856.893,50 + 1.856.893,50

2014/2020 QUOTA 
STATO - FONDO FSE 

totale - 9.019.197,00 + 4.509.598,50 + 4.509.598,50 

TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: 
Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la quale 
è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con 
Decisione C(2018)7150 della Commissione Europea del 23/10/2018. 
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dello Economia e Finanza. 

PARTE SPESA 

ENTRATA : ricorrente / NON ricorrente RICORRENTE 

Codice 
Identificativo 

Codifica del delle 
Programma transazioni 

Capitolo Declaratoria capitolo 
Missione 

Programma 
Titolo 

di cui al 
punto 1 
lett. i) 

dell’All. 7 al 

riguardanti 
le risorse 

dell’Unione 
Europea 

Codifica 
Plano dei 

conti 
finanziario 

Competenza 
e cassa 

e.f. 2019 

Competenza 

e.f. 2020 

TOTALE 

D. Igs. di cui al 
118/2011 punto 2 All. 

7 D. Lgs. 
118/2011 

POR PUGLIA 2014-2020. 
FONDO FSE. QUOTA UE. 

U1165000 
TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 

15.4.1 2 3 U.1.04.01.02 - 5.305.410,00 - 5.305.410,00 

AMMINISTRAZIONI 
LOCALI 
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U1166000 

POR PUGLIA 2014-
2020. FONDO FSE. 
QUOTA STATO. 
TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI 
LOCALI 

15.4.1 2 4 U.1.04.01.02 - 3.713.787,00 - 3.713.787,00 

U1110050 

Fondo di riserva per il 
cofinanziamento 
regionale di 
programmi comunitari 
(ART. 54, comma 1 
LETT. A - L.R. N. 
28/2001) 

20.3.2 8 U.2.05.01.99 - 795.811,50 - 795.811,50 

U1165101 

POR Puglia 2014-2020. 
Fondo FSE. 
Azione 10.1. 
INTERVENTI PER IL 
RAFFORZAMENTO 
DELLE COMPETENZE DI 
BASETRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
ISTITUZIONI 
SOCIALI PRIVATE. 
Quota UE 

15.4.1 2 3 U.1.04.04.01 + 2.652.705,00 + 2.652.705,00 
± 

5.305.410,00 

U1166101 

POR Puglia 2014-2020. 
Fondo FSE. Azione 
10.1. INTERVENTI PER 
IL RAFFORZAMENTO 
DELLE COMPETENZE DI 
BASE - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
ISTITUZIONI 
SOCIALI PRIVATE. 
Quota STATO 

15.4.1 2 4 U.1.04.04.01 + 1.856.893,50 + 1.856.893,50 
± 

3.713.787,00 

U1167101 

POR Puglia 2014-2020. 
Fondo FSE. 
Azione 10.1. 
INTERVENTI PER IL 
RAFFORZAMENTO 
DELLE COMPETENZE DI 
BASE TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
ISTITUZIONI 
SOCIALI PRIVATE. 
Quota REGIONE 

15.4.1 2 7 U.1.04.04.01 + 795.811,50 + 795.811,50 

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari a € 10.610.820,00 corrisponde 
ad OGV che sarà perfezionata nel 2019 mediante atti adottati dalla Dirigente della Sezione Formazione 
Professionale, Responsabile dell’Azione 10.1 del POR Puglia 2014-2020 giusta D.G.R. n.833/2016, nel 
rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 
3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011, a valere sui seguenti capitoli secondo il 
cronoprogramma di seguito evidenziato: 

Capitoli di 
entrata e.f. 2019 e.f. 2020 totale 

E2052810 2.652.705,00 2.652.705,00 5.305.410,00 

E2052820 1.856.893,50 1.856.893,50 3.713.787,00 

+ 4.509.598.50 + 4.509.598.50 9.019.197.00 

Capitoli di 
spesa 

e.f. 2019 e.f. 2020 totale 

U1165101 2.652.705,00 2.652.705,00 5.305.410,00 

U1166101 1.856.893,50 1.856.893,50 3.713.787,00 

U1167101 795.811,50 795.811,50 1.591.623,00 

5.305.410,00 5.305.410,00 10.610.620,00 
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Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze svolte dalla Responsabile Sub-Azione 10.1.a, dalla Dirigente 
della Sezione Formazione Professionale condivisa - per la parte contabile - con il Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, sulla base delle 
dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi, con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedimento 
è di competenza della G.R. - ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97 e dalla Deliberazione di G.R. n. 
3261/98 - propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

 − di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato;

 − di approvare i contenuti dell’Avviso pubblico denominato “Offerta Formativa di Istruzione e Formazione 
Professionale a contrasto della dispersione scolastica e del disagio sociale” di cui all’Allegato “A”, 
costituente parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione;

 − di approvare lo studio ORSIF (Osservatorio Regionale dei Sistemi di Istruzione e Formazione in Puglia) 
“Dispersione scolastica e fenomeni connessi: analisi multidimensionali a livello comunale in Puglia” 
elaborato da ARTI (Agenzia regionale per la tecnologia e l’innovazione) di cui all’Allegato “B”, costituente 
parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione;

 − di dare atto che il costo dell’intera operazione è pari ad € 10.610.820.00 così come indicato nella sezione 
“copertura finanziaria” del presente atto;

 − di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Igs. n. 118/2011 
come integrato dal D.Igs. n. 126/2014;

 − di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-
2021, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
D.Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto;

 − di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto 
dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 
del 28/12/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui alla Legge n. 145/2018 (Legge di Stabilità 2019), 
commi da 819 a 843 dell’art. unico Parte I Sezione I. Lo spazio finanziario autorizzato, pari a complessivi € 
795.811,50, sarà detratto da quelli complessivamente disponibili.

 − di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio;

 − di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione;

 − di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul SURF;

 − di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali.

 IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
  SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO

https://10.610.820.00
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Allegaio El / 
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Riferimenti legislativi e normativ i 

Legge quadro in materia di formazio ne professionale n. 845 del 21/ 12/1978; 
Legge 17 maggio 1999, n. 144 ed in part icolare l'art . 68 come modificato dall 'art. 31, comma 3, 
del Decreto Legislativo n. 226/2 005; 
Decreto del Presidente della Repubblica 12 luglio 2000, n. 257 e in particolar e l'art. 9 sulle 
modalità di finanziamento delle attiv ità format ive fino al diciott esimo annodi età; 
Legge Cost ituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 recante "Modifiche al Titola V delta parte seconda delta 

Costituzione"; 
Legge 28 marzo 2003, n. 53 recante "Delega al Governo per la definizione delle norme generali 
sull'istr uzione e dei livell i essenziali delle prestazioni in materia di istruzion e e formazione 

professionale" ; 
Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 76 recante "Definizione delle norme generali sul diritto
dovere all'istruzione e alta fo rmazione"; 
Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 77 recante "Definizione delle norme generali relative 
all 'alternanza scuoio lavoro "; 
Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 recante "Norme generali e livelli essenziali delle 
prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e for mazione"; 
Legge fi nanziaria n. 296 del 27/ 12/2006 che, al comma 622 dell'art . 1, ha int rodott o 
l'obb ligatorietà dell 'ist ruzione per almeno 10 anni, finalizzata a consentire il conseguimento di un 
t ito lo di studio di scuola secondaria superiore o di una qualifica profe ssionale di durata almeno 
triennale ent ro il 18° anno di età; 
Legge finanziaria n. 296 del 27/12/2 006 che, al comma 624 dell'art . 1, stabilisce la prosecuzione 
dei percorsi sperimentali t riennali fino alla messa a regime di quanto previsto al comma 622 dello 
stesso artico lo, confermando i finanziament i destinati dalla normativa vigente alla realizzazione 
dei predett i percorsi; 
Legge n. 40 del 02/04/2007 ed in particolare l'art. 13; 
Decreto Min isteri ale n. 139 del 22 agosto 2007, "Regolamento recante norme in mater ia di 
adempimen to dell 'obbligo di istruzione; 
Decreto Intermini steria le del M.L.P.S. e del M.P.I. del 29/11/2007 , "Percorsi sperimentali di 
istruzione e formaz ione professionale ai sensi dell'art. 1, comma 624 dello Legge 296/2006; 
Decreto Legge n. 112 del 25/06/2 008, convertito nella Legge n. 133 del 06/08/20 08 che, all'art. 64, 
comma 4bis modifica l'art. 1 comma 622 della Legge n. 296/2006, prevedendo che l'obbligo di 
istruzione si assolve anche nei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al Capo lii del 
Decreto Legislat ivo n. 226/2005 e, sino alla completa messa a regime delle disposizioni ivi 
contenute, anche nei percorsi sperimentali di istruzione e formazione professionale di cui al comma 

624 dell'art . 1 della Legge 296/2006; 
Decreto Legge n. 207 del 30/ 12/2008, convertito con modif icazioni con la Legge 27 febbraio 2009 
n. 14 che, all'art. 37, stabi lisce l'entrat a in vigore del nuovo ord inamento scolasti co, già prevista 
dal Decreto Legislativo n. 226/2005 per l'anno scolastico e forma t ivo 2009/2 010, a decorrere 

dall 'anno scolastico e formativo 2010/ 2011; 
Decreto Direttorial e n. 417/1/2015 del 17/ 12/2015 del M.L.P.5. che ripartisce tra le Regioni e 
Province autonome le risorse per il finanziamento delle iniziative per l'esercizio del diri tto -dovere 

all'ist ruzione e alla for mazione con riferimento all'annualità 2015; 
Decreto 15 giugno 2010 - Recepimento dell'Accordo sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni e 

Province autonome di Trento e Bolzano il 29/04/2010; 
Accordo quadro del 19 giugno 2003 t ra il Mini stero dell'Istr uzione, dell'Un iversità e della ricerca 

3 
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t ra il Mini stero dell'Istruzion e, dell'Università e della Ricerca scientifica , il Ministero del 

lavoro e delle Polit iche Sociali, le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano del 
15/01/2 004 per la definiz ione degli standard formativ i minimi relat ivi alle competenze di base nei 
percorsi sperimentali trienna li in att uazione dell'Accordo quadro del 19 giugno 2003 sopra citato; 
Accordo tra Mini stero dell 'Ist ruzione, dell'Universi tà e della Ricerca, il Mi nistero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, le Regioni, le Province auton ome di Trento e Bolzano, le Province, i Comuni e le 
Comunità montane per la certi ficazione finale ed intermedia e il riconosciment o dei crediti 

form ativi del 28/10/2004 ; 
Decreto del Ministero dell'Istruzione, dell 'Università e della Ricerca di concerto con il Mini stero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali n. 86/2004, con il quale si approvano i modelli per il riconoscimento dei 
credit i ai fini dei passaggi dai sistemi della formazione professionale e dell'apprendistato a quello 
dell'istruzione; 

Ordinanza n. 87/2004 del Ministero dell 'Ist ruzione, dell 'Università e della Ricerca concernente 
"Norme per il passaggio da sistema della formazione professionale e dall'appren distat o al sistemo 
dell'istruzione, ai sensi dell 'art . 68 dello legge 17 moggio 1999 n. 144" ; 
Accordo Stato Regioni e Province autonom e del 5 ottobre 2006 per la defin izione degli standard 
formativi minimi relativi alle competenze tecnico professionali dei percorsi speriment ali t riennali, 
in attuazio ne dell 'Accordo del 19 giugno 2003; 
Accordo Stato Regioni e Province autonome del 5 febbra io 2009 che ridefin isce gli standard 
minimi relativi alle competenze tecnico professionali di cui all'Accordo del 5 ottobr e 2006, e in 
particolar e l'Allegato A) parte integrante dell'Accordo stesso; 
Decreto del Mi nistero dell'Istr uzione, dell'Università e della Ricerca del 29 maggio 2009 recante 
"Recepimento dell 'accordo in sede di Confe renza Stato-Regioni e Province autonom e di Trento e 

Bolzono del 5 febb raio 2009, per lo definizione delle condizioni e delle fas i relat ive olio messo o 
regime del sistema di secondo ciclo di istruzion e e fo rmazione professionale". 
Deliberazione di Giunta Regionale del 4 agosto 2010 n. 1815 riguardante l'Attuazione Percorsi 
triennali di istruzione e formaz ione professionale: Fase tr ansitor ia a.s. 2010-2011. Attuazione 
sistema surrogatorio . Presa d'atto del Decreto intermini steriale (MIUR-M LPS) del 15 giugno 2010; 
Deliberazione di Giunta Regionale del 21 gennaio 2011 n. 32 concernente l'Offerta formativa a.s. 
2011-2012 Percorsi triennali di istruzion e e formaz ione prof essionale . Presa d'atto dell'Accordo 
tra Regione Puglia ed Uff icio Scolastico Regionale; 
Deliberazione di Giunta Regionale del 2 novembre 2011 n. 2410 recante "Linee di indirizzo 
regionali per il dimensionamento della rete scolastico e la programma zione dell'offerta formativ o 
2012-2013" ; 
Deliberazione di Giunta Regionale del 13/02/2014 n. 145 recante "Percorsi triennali di istruzione 
e formazio ne prof essionale, di cui al Capo lii d.lgs 17/10/2005, n. 226. Approvazione Linee guida 
per lo svolgim ento degli esami di qualifica professionale . 
Deliberazione di Giunta Regionale del 04/ 03/2014 n. 379 recante "Rettifica errori materiali DGR 
n.145/20 14 avente ad aggetta: Percorsi triennali di istr uzione e formazio ne professionale, di cui al 
Capo lii d.lgs 17/ 10/2005 , n. 226. Approvazione Linee guida per lo svolgimento degli esami di 

qualifica professionale". 
Deliberazione di Giunt a Regionale del 19/05/2015 n. 1046 recante "Riproposizione Percorsi 

triennali di istruzione e form azione prof essionale, di cui al Capo lii d.lgs 17/10/2005 , n. 226. 
Approvazione Linee guida per lo svolgim ento degli esami di qualifico professio nale già approvate 

con OGR n.379/2014 ". 

Richiamati inoltre: 
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• il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al 
Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

• Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 07.01.2014 recant e un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fond i stru ttur ali e d'inves tim ento europei 
(SIE), che defi nisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l'efficace organizzazione 

del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità 
pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione 
dell'art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

• Regolamento delegato (UE) 2017/90 della Commissione, del 31 otto bre 2016, recante mod if ica del 
regolamento delegato (UE) 2015/2 195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda la 
definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimbor so da parte della 
Commissione agli Stati membri delle spese sostenut e 

• Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che defini sce la strategia e le priorità di investimento per 
l' impiego dei fondi strutturali e di investimento europe i (SIE) 2014-2020, approvato dalla 
Commissione Europea in data 29.10.2014 con Decisione di esecuzione C (2014) 8021; 

• Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 - (CCI 20141T16M20P002) adottato dalla 
Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE ((2015) 5854 del 
13.08.2015, al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&lnclusion, 
così come mod ificata dalla Decisione ((2017) 2351 e dalla Decisione ((2017) 6239; 

• Deliberazione di Giunta Regionale n.1735 del 06.10.2015 di approvazione del Programma 
Operativo FESR-FSE 2014/2020 e di presa d'atto del la Decisione di esecuzione C (2015) 5854 della 
Commissione Europea del 13.08.2015; 

• Deliberazione della Giunta Regionale 28.09.2017, n.1482, avente ad oggetto "POR PUGLIA FESR
FSE 2014/2020. Modifica al Programma Operativo . Presa d'atto della Decisione di esecuzione della 
Commissione europea C (2017) 6239 del 14.09.2017" ; 

• le Deliberazioni n. 582 del 26 aprile 2016 e 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta Regionale ha 
preso att o del documento " Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma 
Operativo FESR-FSE 2014-2020" approvato, ai sensi dell'art. 110 (2) lett . a) del Reg. (UE) n. 

1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020; 

• Art .1, comma 703, della Legge 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità 2015) che ha definito le nuove 

procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la coesione(FSC) 2014/2020; 

• Art .l della legge 27 dicembre 2013 n.147, ed in particolare il comma 6, con il quale si stabi lisce che il 

complesso delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione per il periodo di programmazione 
2014/2020 sia destinato a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di natura 

ambientale; 

• Deliberazione del CIPE n. 26 del 10 agosto 2016 con la quale sono state assegnate risorse a valere 

sul Fondo di Sviluppo e Coesione 2014- 2020 nel l'amb ito del cosiddetto "Patto per il Sud" (visto che 
in relazione al periodo di programmazione 2014-2020, alla Regione Puglia, attraverso la 
sottoscrizione del Patto per il Sud sono state assegnate risorse FSC per un impo rt o complessivo 
pari a 2.071,5 milion i di euro per l'attuazione degli interventi compresi nel Patto); 
Legge Regionale del 07.08.2002, n. 15 "Riforma della formaz ione professionale " e s.m.i.; 
Deliberazioni di Giunta Regionale n. 195 del 31.01.20 12, pubbli cata sul BURP n.26 del 21.02.2012, 
avente ad oggett o "Linee guida per l'accreditam ento degli Organismi Format ivi" e s.m.i. (D.G.R. 

n.595/2012 e n.1105/201 2); 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 795 del 23 apri le 2013, pubblicata sul BURP n. 69 del 

21.05.2013, avente ad oggetto: "Deliberazione di Giunta Regionale n. 195 del 31.01.2012 linee 

Guida per l'Accreditam ento degli Organismi Formativi" e s.m.i. : modificazio ni e contestuale 
approvazio ne di Circolare esplicativa; 
Deliberazione della Giunta Regionale n.2273 del 13.11.2012, avente ad oggetto: " Indirizzi generali per 
la creazione del Sistema Regionale di Competenze e istituzione del Comitato Tecnico regionale"; 
Deliberazione della Giunta Regionale n.327 del 07.03.2013, avente ad oggetto : 
Repertor io Regionale delle Figure Professionali"; 
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Regionale n. 31 del 27.11.2009, avente ad oggetto : " L.R. n. 28/2 006 - disciplina in 

materia di contrasto al lavoro non regolare" pubbli cato sul BURP n.191 del 30.11.2009; 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 febbraio 2018, n. 22 (Regolamento recante i criteri 

sull'ammissi bilit à delle spese per i programmi cofinanzia ti dai Fondi stru ttura li di investime nto 

europei (SIE) per il periodo di programma zione 2014/20 20 {GU n.71 del 26.03.2018); 

Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i 

Responsabili di Azione del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in 

considerazione dell'att inenza tra il contenuto funziona le delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle 

Azioni; in part icolare, il Dirigente della Sezione Formazione professionale è stato individuato quale 

Responsabile, tra l'a lt ro, dell'Azione 10. 10.1 - Interv ent i contro la dispersione scolasti ca - Percorsi 

di formazione IFP; 

Determina Dirigenziale n. 39 del 21 giugno 2017 della Sezione Programmazione Unitari a che adotta 

il "Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia 2014/ 2020" ; 

Determinazione Dirigenziale n. 152 del 28 febbraio 2018 della Sezione Programmazione Unitar ia 

che approva le mod ifiche ed integrazioni del Documento descrittivo del Sistema di Gestione e 

Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.) redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 

del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

Determinazione Dirigenziale n. 386 del 15.10.2018 avente ad oggetto " MODIFICHE ED INTEGRAZIONI DEL 

D OCUMENTO DESCRITTIVO DEL SISTEMA DI GESTIONE E CONTROLLO DEL POR PUGLIA FESR-FSE 2 014 -2020 

(5 1.GE.Co.} REDATTO Al SENSI DEGLI ARTICOLI 72, 73 E 74 DEL REGOLAMENTO (UE) N.1303/2013" e il relativo 

allegato . 
D. Lgs. 196/2003 e il Reg. ( UE) n. 679/2016 ( c.d. GDPR) sul tratt amento dei dat i personali; 

Vademecum delle spese ammi ssibili al P.O. FSE 2014/2 020, Coordinamento delle Regioni - Regione 

Toscana - Prot. 0934.18. coord del 28.05.18; 

Circolare del Min istero del Lavoro n. 2 del 02/02/2009 , pubbli cata sulla GU n. 117 del 22/05/2009; 

Circolare Regionale n. 1/2007 e successiva integrazione; 

Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione Professionale n. 895 del 05.07.2010 avente 

ad oggetto "Moda lità e termini per la presentazione di cont rodeduzioni successive alla not ifica dei 

verbal i di verifica amministrat ivo contabile" pubbli cata in BURP n.121 del 15.07.2010; 

Schema di contratto fideiussorio per l'anti cipazione di agevolazioni da parte della Regione Puglia 

approvato con DGR n. 1000 del 7 luglio 2016 (BURP n. 85 del 20/0 7/ 2016) 

• Regolamento {UE, Euratom) 2018/10 46 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 

che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell ' Unione, che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1296/2013, {UE) n. 1301/2013 , {UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013 , (UE) n. 

1309/ 2013, (UE) n. 1316/2013 , (UE) n. 223/2014 , (UE) n. 283/2 014 e la decisione n. 541/ 2014/UE e 

abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 ; 

B) Obiett ivi generali e finalità dell' avviso 

I percorsi di Istruzione e Formazione Professionale {leFP di durata tr iennale) previst i dalla Legge n. 53 del 

28 marzo 2003 e dal successivo decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, si ispirano al crite rio della 

centralit à dell'allievo e del suo successo formativo . Essi rappresentano una delle moda lità att raverso le 

quali i giovani mino renni possono assolvere all' obbligo di istruz ione ed esercitare il diri tto -dovere 

all'istruzione e alla for mazione {DDIF). Si tratta di percorsi di Istruzion e e Formazione Professionale per 

il conseguimento della qual ifica professiona le rivolt i a giovani che alla fine della scuola secondaria di 1° 

grado decidono di proseguire il proprio percorso di stud io nel canale della formazione prof essionale. 

Con la programma zione del presente avviso pubbl ico regiona le la Regione Puglia int ende anche 

contra stare il fallime nto format ivo e il rischio di emarginazione socio-cult urale dei giovani. 

L'off erta dei percorsi leFP e l' introduzione del sistema duale, si stanno dimostrando uno strumen to 

realmente valido di contra sto alla dispersione, concetto che è sempre stato al centro della 

programmazio ne regionale pugliese. Tali percorsi, infatti , anche a livello nazionale, registrano tassi di 
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ridotti e spesso ricoprono una funzione di "luogo di recupero" dei fuoriusciti dal sistema 
dell'istruzione scolastica. 
Da non sottovaluta re anche l'aspetto strategico strettamente connesso alle innovazioni pedagogiche 

(personalizzazione dei percorsi, approccio esperienziale e indut tiv o all'apprendimen to, presa in carico 
degli aspetti motivazionali, messo in relazione con la riduzione della dispersione e, più in generale, il 
disagio scolastico). Questa posizione è fort emente supportata dalla Commissione europea, che ha 
definito l' abbandono scolastico e forma t ivo come uno dei fatto ri maggiormente rilevanti nel 

rallentamento dello sviluppo dei Paesi membri dell'UE. L'efficacia della formazione professionale nel 
contrastare la dispersione scolastica e formativa è fondamentale in quanto la sua azione consente di 
raggiungere due obiettivi : 
• sostenere individu i con insuccessi scolastici alle spalle all'in terno del percorso di istruzione attraverso il 
circuito formativo; 
• favorire il rient ro degli allievi formati in percorsi di istruzione. 
I percorsi tr iennali, con le peculiarit à metodologiche, didat t iche e di collegamento al sistema del lavoro 
assicurano una possibili tà anche per chi ha già sperimentato il fall imento scolastico e si caratte rizzano, 
quindi, come percorsi formativi meno teoric i di quelli scolastici e maggiormente aderenti agli aspetti del 

mondo lavorativo, pur garantendo una adeguata formazione culturale di base. Di natura 
professionalizzante, devono assicurare una didatt ica progettua le, una valutazione per competenze, 
conoscenze e abilità, nonché specifiche att ività laboratoriali (didat t ica per competenze, riconoscimento 

del valore formativo del lavoro, adeguate strutture di laborato rio, efficacia delle competenze trasversali, 
didattica attiva, azione for mativa flessibile, personalizzata e inclusiva). 
Con il presente Avviso, pertanto, si dà att uazione al detta to dell'art . 64, comma 4bis, del Decreto Legge 
n. 112 del 25 giugno 2008, che nel modificare l'art. 1, comma 622, della legge n. 296 del 27 dicembre 
2006 così come modificato dall'articolo 4 bis della legge n. 133 del 6 agosto 2008, prevede l'attuazione 
dell'obbligo di istruzione anche all'interno dei percorsi t riennali di Istruzione e Formazione 
Professionale, nonché all'art . 1, comma 5 del Decreto legislativo n.226 del 17 ottobre 2005: "I percorsi 

liceali e i percorsi di istruzione e formazione professionale nei quali si realizza il diritto -dovere 
all 'istruzione e formazione sono di pari dignità e si propongono il fine comune di promuovere 
l'educazione alla convivenza civile, la crescita educativa, culturale e professionale dei giovani attraverso 
il sapere, il saper essere, il saper fare e l'ag ire, e la riflessione critica su di essi, nonché di incrementare 
l'au tonoma capacità di giudizio e l'esercizio della responsabilità personale e sociale curando anche 
l 'ocquisizione delle competenze e l'ampliamento delle conoscenze, delle abilità, delle capacità e delle 
attitudini relative all'uso delle nuove tecnologie e la padronanza di una lingua europea, oltre all 'italiano 
e all'ingles e." 
Il decreto legislativo n.76 del 15/04/2005 all' art .1, comma 1 recita : "La Repubblica promuove 
l'apprendimento in tutto l 'arco della vita e assicura a tutti pari opportunità di raggiungere elevati livelli 
culturali e di sviluppare le capacità e le competenze, attraversa conoscenze e abilità , generali e 
specifiche, coerenti con le attitudini e le scelte personali, adeguate all 'inserimento nella vita sociale e nel 
mondo del lavoro, anche con riguardo alle dimensioni loco/i, nazionale ed europea." 

La programmazione dei progetti formativi tr iennali di Istruzione e Formazione Professionale a titolarità 
degli organismi forma tivi accreditati nell'am bito dell'obbligo d'istruzione/diritto -dovere, è centrata sulla 
crescita della persona che si confronta con compiti reali, inter disciplinari e disciplinari, per risolvere i 
quali mobilita le sue risorse al fine di acquisire competenze, indispensabili per il conseguimento di una 
qualifica. 
A tal fine i percorsi formativi prevedono la personalizzazione dell'intero percorso forma tivo per : 
- valorizzare le risorse dei giovani orientandoli ad una professionalità competente sostenuta da una 

valenza culturale del lavoro (insieme organico di competenze, conoscenze, abilità, di processi operativi 
e di criteri che costi tuiscono il fondamento di ogni comunit à professionale), indispensabile per 
garantire agli stessi l'accesso al mercato del lavoro e, conseguentemente, favorire lo sviluppo 
regionale; 

- offrire la possibilità di acquisire una qualifica professionale con garanzia di occupabilità, 
comprendendo anche un servizio di orientamento e supporto per l'inserimento lavorativo; 
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la possibilità di passaggio concordato ad altri percorsi tramite laborato ri di sviluppo e di recupero degli 

apprendimenti; 

- l'assolvimen to dell'obbl igo di istru zione e di formazione; 

- la possibilità di prosecuzione, nei limiti della programmaz ione regionale, in percorsi di diploma di 

Istruzione e Formazione Professionale - Tecnico di leFP (IV anno); 

- la possibilit à di prosecuzione in percorsi dell'Istruzione secondaria di secondo grado in base a quanto 

stab ilito dalla normativa vigente; 

- aumentare il livello delle conoscenze e delle competenze possedut e, così da prevenire anche 

l'abbandono dei percorsi formativi/scolas t ici; 

- realizzare misure di accompagnamento per sosten ere il passaggio tra il sistema di istru zione e quello 

della formazione profe ssionale e viceversa, anche attraverso procedure di ricono scimento dei crediti 

acquisiti. 

L'Ammin istr azione regionale pugliese intende promuo vere un' azione specifica e mirata a contra sto della 

dispersione scolastica sulla base di quanto previsto dal POR Puglia 2014-2020 al Risultat o Atteso 10.1 

"Riduzione del falli mento format ivo precoce e della dispersione scolastica e formativa", associando la 

stessa ad una nuova sfida volta a combatt ere i fenomeni di disagio giovanil e presenti sul territorio 

regionale che rappresentano il preludio a comportam ent i deviat i e spesso criminosi. 

Per tale ragione lo studio Orsif "Dispersione scolastica e fenome ni connessi: analisi multidimensionali a 

livello comunale in Puglia ", di seguito trattato , ha una dup lice chiave di lett ura, da un lato analizza il 

fenomeno classico del la dispersione scolastica a livello comuna le, dall'a ltr o evidenzia indicato ri di 

disagio sociale dove è più facile che si sviluppino att eggiamenti il legali e penalmente ri levant i. 

Nello specifico, la sfida è agire a livello locale sui terr itor i che presentano le maggiori criti cità. 

Il dato pugliese maggiormen te crit ico è sicurament e quello riferito ai giovani che abbandonano 

prematuramente i percorsi di istruzione e formazione professionale : non solo l'abbandono da parte di 

giovani 18-24enni è aumentato dal 16,9% al 18,7% tra il 2016 e il 2017 (mentre nel Sud Italia è rimasto 

sostanzialmente stab ile), ma l'indica tore è staccato di quasi S punt i percentuali rispetto al 

corr ispondente nazionale. 

La sfida attua le è quella di cercare di avviare polit iche che siano quanto più prossime alle reali e 

differenziate esigenze dei territori. Già nel 2006, il MIUR sul fenomeno affermava : "La discriminazione 

non è tra regioni del Nord e del Sud ma tra le diverse aree di una stessa regione o tra i vari territo ri di 

una metropoli". L'analisi sul fenomeno della dispersione a livello regionale deve essere in grado di 

catturare le diversità e peculiarità dei sistemi di istruz ioni e formazione a livello locale. È oppor tuno 

pertanto muoversi da un approccio più tradizionale che considera i fenomen i come un unicum a livello 

regionale ad uno che permetta di tenere invece in dovuto conto le differenze tr a i singoli territori 

all'interno della regione stessa. Questo è attualmente possibile anche grazie alla recente predisposizione 

di sistemi infor mat ivi stati stici da parte dell ' ISTAT con disponibil ità di dati a livello comunale. 

Su questa base concettuale, si è deciso di affid are ad ORSIF l'ana lisi del fenomeno della dispersione a 

livello di singolo Comune pugliese per cui i dati attu alment e sono disponibili con un buon grado di 

affidab ilit à e di aggiornamento. 

La selezione degli ind icator i così effe ttu ata ha portato alla loro riclassificazione in tre grandi dimensio ni: 

- dispersione scolastica; 

- benessere economico; 

- altr i fatto ri di pot enziale disagio, possibili cause di comportamenti il legali o socialmente 

pericolosi. 

Gli indicatori utilizzati e le principali caratt eristiche degli stessi sono rappresentate dalla tabella di 

seguito esposta : 
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Le tre famiglie di sotto -indicatori sono state ricomprese in un solo indicatore composito , ponderato a 
seconda dell'impo rtanza relativa di ciascuna dimensione sul fenomeno complessivo, con l' utilizzo di un 
sistema di pesi 60/20/20 . 

Alle considerazioni sin qui svolte legate alla dispersione scolastica, pur nella sua sfaccettatura multi
dimensionale e con un'attenzione rivolta anche ai fenomeni ad essa connessi, una volta inserite in 
un'analisi terr itoria le, sono state associate a considerazioni inerenti l'efficacia dell'in tervento e quindi 
anche di ordi ne demografico . 
Nello specifico, onde evidenziare non solo la crit icità relativa del fenomeno del la dispersione scolastica 
ampiamente intesa e come sintetizzata dall'indicatore composito calcolato, ma anche per 
rappresentarne la sua dimensione in term ini assoluti, è stata considerata anche la popolazione residente 
in ciascun Comune pugliese. 
Secondo gli ultimi dati ISTAT disponibili (2016}, i primi 7 Comuni più popolosi della regione sono tutti 
Comuni capoluogo di provincia , pertanto si è ritenuto ragionevo le attribuire almeno un'azione 
specifica a contrasto della dispersione scolastica a ciascun Comune capoluogo di provincìa, con un 
particolare attenzione per Bari, capoluogo regionale e con una popolazione pari ad oltre il 160% della 
popolazione residente nel secondo Comune più popoloso, a cui riservare 2 azioni specifiche, e per la 
BAT dove Andria ha il più alto tasso di dispersione scolastica rispetto agli altri due capoluoghi di 
provincia e pertanto sarà beneficiario dell'azione specifica territoriale . 

Partendo dalle considerazioni inerenti lo studio ORSIF sopra riassunte, con il presente awiso , 
considerato che in Puglia sono presenti tassi ancora troppo elevati di dispersione e di abbandono, 
nonché un costante mismatch di preparazione e capacit à da parte dell'offe rta di lavoro giovanile 
rispetto alla domanda ed alla necessità delle imprese si intende prioritariamente perseguire l'obiettiv o 
di contrastare la dispersione scolastica e form ativa rafforzando il collegamento tr a formazione 
professionale, istruzione e mondo del lavoro. 
La finalità, quindi, dei percorsi di ist ruzione e formazione professionale che è quello di garantire a tutti 
gli allievi in uscita dal primo ciclo di istruzione di assolvere all'obbligo di istruzione di cui al comma 622 
dell 'art .1 della Legge n. 296 del 27/12/2006 (così come modificato dall'articolo 4 bis della legge n. 133 
del 6 agosto 2008}, e di conseguire alla fine del triennio una qualifica professionale (dir itto -do~~ u. lctl 
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struzione e fo rmazio ne professio nale), lii livello del Quadro europeo delle qualifi che per 

l' apprend imento permanente (EQF). 

La Regione Puglia, per le competenze assegnate in via esclusiva su tale materia (art.17, c.1 lettere a) e b) 

del Capo lii del 0 /gs n. 226/2005) intende assicurare i livelli essenziali delle prestazio ni (Lep) in termini di 

standard minimi a tu tt i gli utenti. In questa logica si intende uniform are l'o ff erta fo rmativ a regionale al 

rispett o dei LEP previsti dal DLgs n. 226/2 005, al Decreto Legislat ivo n. 13/2013, agli elementi minimi 
comuni stabili t i negli Accordi in Conferenza Stato Regioni inerent i le procedure di valutazione ed 

accertamento dei credit i forma t ivi, le pro cedure per l'ammissio ne all'esame finale, il riconoscimento dei 

"saperi" e del le "co mpetenze professi onali" 

In part icolare l'Accord o in Conferenza Stato-Regioni del 19.01.2012, ha ind ividuato n. 22 figure 
pro fessional i nazionali di "operato re" relative alle qua lifiche dei percorsi triennali (qualifica) con 

definizione dei rela t ivi standard minimi de lle competenze tecnico professionali e comuni a tutte le 

qualifiche. 

Per favo rire il raggiungim ento degli obi ettivi i percor si sono così arti colat i: 

le pri me due annualità con presenza di cont enut i di base e t rasversali 

la terza annualità professionalizzante. 
L' int ero percor so t riennale dovrà prevedere una durata complessiva di 3.230 ore (1110 or e il 1° anno, 

1110 il 2° anno, 1010 il 3° anno ). 

Il perco rso fo rmativo dovrà inoltre prevedere : 

il successo form at ivo confo rme alle disposizioni di ogni persona; 

la coscienza di ciascuno circa la propria identi tà come perso na e come cit tadi no; 

l' agevolazione dell' inserimento nel la vita attiva nel rispetto delle singole potenzialità; 

la contin uità del processo di formaz ione lungo tutto il corso della vita; 

l'erogazione delle competenze di base e il loro adeguamento agli assi cultu rali e alle competenze di 

base e di que lle chiave di citta dinanza di cui al docume nt o tecnico allegato al Regolamen to n. 

139/2007 e l'erogazione delle competenze tecnico professiona li riferite alla figura/ profilo in uscita, 
al fine di consentire il riconoscime nto a livello nazionale dei tit oli e delle cert ificaz ioni, nonché dei 

cred iti fo rmati vi acqu isibili; 

la personalizzazione del percorso , per fornire all'alliev o, attraverso l'esperie nza reale e la 
riflessione sull'o perare responsa bile e produtt ivo, gli stru menti culturali e le competenze 
professiona li per l'inserimento atti vo nella società, nel mondo del lavoro e nelle prof essioni; 

un'apposita azione, da realizzare all'inizio del percorso form at ivo, con finali tà di accoglienza e 

orientamento informativo coinvo lgendo le famiglie; 

un'azione specifica con un modulo di 10 ore per ciascuna delle tr e annua lità dedicato 

all' educazion e alla legalit à t enuto da un giuri sta esperto in temat iche legate alla giust izia, alla 

pace sociale, al vivere civi le, al rispett o della Costituzione e delle leggi, alla tutela della famig lia e 

dei diritti umani, alla lotta contro le mafie e contro le nuove forme di sopraffazi one, in special 

modo cont ro le donn e e le diversi tà; 

assicurare la formazione dei form atori attr averso modalit à che valori zzino l'esperienza in tr apresa; 

effettuare l'a tt ività di accompagnamento, monitoraggio e valut azione dell'i nsieme del le attività 
promosse ai vari livelli (didattico - fo rmativo , organizza t ivo - gestionale, territoria le) rilevando la 

percentu ale di raggiungimen to degli obiett ivi indicati e le modalità adott ate; 

coinvolgimento del mondo delle imprese che necessitano di deter minate professionali tà e che 
desiderano inserire giovani adeguatamente formati e qualificat i nelle loro realtà impre nditoriali; al fine 

di favorire il dialogo e/o raccor do t ra fo rmazione e lavo ro, accanto ai percorsi form at ivi possono 

anche essere previst i specifici int ervent i di accompagnamento al lavoro, diret t amente n 
aziende, che vedranno impeg nati allievi, docenti, for matori , al fine di effet tuar e 

raccord o ed una eventu ale occupazio ne; 
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' inserimento di tre moduli di orientamento agli allievi e alle famiglie in forma congiunta, di almeno 20 
ore complessive ad anno, da erogarsi ex ante, in itinere, e nella fase finale dell'att ività formativa; 

(coinvolgimento attivo dei genitori, ove possibile, che comprendano le reali situazioni dei loro figli e del 

terr itor io nel quale vivono); 

svolgere un ruolo importante per la promozione di una cittadinanza attiva , della parità di 

opportun ità e della coesione sociale durevo le; 

contribuire a sviluppare le capacità, le conoscenze, le abilità e le competenze, in una visione 
integra le della persona umana, al fine dell'effettiva partec ipazione della stessa all' organizzazione 

economica, sociale e politica del territorio regionale; 

prevedere al term ine di ciascun anno format ivo un'attività di Sportello della Legalit à per 
complessive 12 ore in cui un esperto in discipline giuridiche e in temi legat i alla lotta alla 
criminal ità affro nta e si confron ta con il singolo allievo (8 ore) e con la relativa famiglia (4 ore) sui 

principali aspett i dibattuti nel corso dell'anno nelle materie specifiche di inclusione sociale ed 
educazione civica, con particolare attenzione al rispetto delle leggi e degli altri individui (n. 18 
allievi x 12 ore x 3 anni); 

prevedere eventuali atti vit à extracurricu lari correlate anche al recupero dei debiti formativi, a 
stimolare la mot ivazione o la rimotivazione degli allievi, nonché alle attività di laboratorio nel quale 
l'all ievo si sente realmente protagonis ta; 

prevedere il rilascio, a conclusione del terzo anno e previo superamen to di un esame finale, a cura 
dei soggetti attuatori / Regione Puglia, dell'att estato di qualifica professionale e l'at testato di 
competenze - ri lascia bile in esito a segmenti di percorso - (allegati 5, 6 e 7 ali' Accordo Stato-Regioni 
del 27.07.2011 e DGR n. 1046 del 19 maggio 2015, BURP n. 84/2015 ); la qualifica professionale 
conseguita è spendib ile su tutto il territo rio nazionale ed europ eo; 

prevedere l'avvenu to adempimento dell'obbligo di istruzione utilizzando apposito model lo (MIUR 
D.M. n. 9 del 27/01/2010 e DGR n. 1046 del 19 maggio 2015, BURP n. 84/2015); 

ai fini dell'accesso all'ammissione agli esami, l'obbligo di frequenza delle attività è indicato in 
almeno il settantacinque per cento (75%) della durata del percorso, fatta salva la possibilità di far 
valere crediti format ivi pertinenti e adeguatamente cert if icati secondo la metodologia prevista . 

I prog ett i formativ i dovranno contenere: 

• l'architet tura complessiva dell'in tero percorso trienna le con l'indicazione degli aspetti didat t ici e 
metodologici (tipologia del percorso che si intende attivare con indicazione degli obiettivi formativi 
ed elenco dei modu li relat ivi ai segmenti formativ i previsti). 

• l'artico lazione e descrizione di ogni annualità con l'ind icazione: 
l. delle att ività didattiche e formative teorico - pratic he; 
2. delle attività di laboratorio ; 
3. delle visite guidate, da realizzare presso unità produttive pertinenti l'ogget to della formazione, 

nonché in occasione di eventi, manifestazioni, fiere, etc .; 
4. dello stage, per una durata massima di 600 ore, così suddivise: 100 ore nel primo anno(e/o 

visite guidate ), 200 nel secondo e 300 nel terzo; 

• un'attività di accoglienza all 'i nizio dell'attività didattica e di accompagnamento al lavoro al termine 
dell' intero percorso formativo o al rientro nella istruz ione ordinamentale , realizzata nella fase 
conclusiva del ciclo formativo; 

• un'unità forma tiva di apprendimen to di sicurezza sul lavoro, disciplinata dal nuovo Testo Unico in 
materia di Salute e Sicurezza dei Lavoratori, Decreto Legislativo 9 Apri le 2008, n. 81; 

• un'unità formativa di apprendimento dei temi legati alla cultura della legalità e della educazione 
civica. 

Il progetto formativo deve, inoltre , garantire: 
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la personalizzazione del percorso, per fornire allo studente, attrave rso l'esperienza reale e la 
riflessione sull'operare responsabile e produttivo , gli strumenti culturali e le competenze 
professionali per l'inserimento attivo nella società, nel mondo del lavoro e nelle professioni; 

• l'insegnamento della religione cattol ica, come previsto dall'Accordo che apporta modifiche al 
Concordato lateranense e al relativo proto collo addizionale, reso esecutivo con la legge 25 marzo 
1985, n. 121, e dalle conseguenti intese, e delle attività fisiche e motorie . Per gli allievi che 
scelgono di non awalersi dell'insegnamento della religione cat tolica potranno essere programmate 
attiv ità alternative di docenza/tutoraggio; 

• le competenze chiave di cit tadinanza attiva; 
• un modulo di educazione motoria; 
un'attività di porte ll o della Legalit à della durata di 12 ore annue a cura di un esperto in materie 
giuridiche ul le princ ipali tematiche inerenti il rispetto della famiglia, delle donne, delle diversità e 
della Costituzione, della lotta alla mafia e al crimine (n. 18 allievi x 12 ore x 3 anni). 

li numero dei destinatar i delle attività formativ e non dovrà essere inferiore a 10 allievi, vale a 
dir e che il numero degli allievi del primo anno non dovr à essere inferiore a n. 10 {dieci). In presenza di 
part icolari istanze socio-econom iche e formative adeguatamente motivate, potrà essere autorizza to 
l'avvio con un numero inferior e (che comunque non potr à mai essere inferi ore a n. 8). 

Le denominazioni delle proposte progettuali, pena l'esclusione, devono coincidere esattam ente con le 
qual ifiche previste dal l'Accordo sottoscritto in sede di Conferenza Unificata il 19.0 1.2012 relativo 
all'istituzione Repertorio delle figure professionali di riferimento a livello nozionale, stabilendone anche 
gli standard formativ i minim i delle competenze tecnico-professionali 

1) Operatore dell'abb igliamento 
2) Operatore delle calzature 
3) Operato re delle produzion i chimiche 
4) Operatore edile 
5) Operatore elettrico 
6) Operatore elett ronico 
7) Operatore grafico 

lnd . 1: Stampo e allestim ento 

lnd . 2: Multimedia 
8) Operatore degli impi anti termoidraulici 
9) Operatore delle lavorazioni artistiche 
10) Operatore del legno 
11) Operatore del montaggio e della manutenzione di imbarcazioni da diporto 
12) Operatore alla riparazion e dei veicolì a motore 

lnd. 1: Riparazioni parti e sistemi meccanici ed elettromecca nici del veicolo 

lnd. 2: Riparazioni di carrozzeria 

13) Operatore meccanico 
14) Operatore del benessere: 

lnd. 1: Acconciatura 

lnd. 2: Estetico 

15) Operatore della ristorazion e 
lnd. 1: Preparazione pasti 

lnd. 2: Servizi solo e bar 
16) Operatore ai servizi di promo zione e accoglienza 

lnd. 1: Strutt ure ricettive 
lnd. 2: Servizi del turismo 

17) Operatore amministrat ivo segretar iale 
18) Operatore ai servizi di vend ita 
19) Operatore dei sistemi e dei servizi logistici 
20) Operatore della trasforma zione agroalimentare 
21) Operatore agricolo 



54728 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 12-7-2019                                                 

1: Allevamenti animali 

lnd. 2: Coltivazioni arbor ee, erbacee e orto floricole 

lnd . 3: Si/vico/turo e salvaguardia dell'ambiente 

22) Operatore del mare e delle acque interne 
Per ciascuno dei tre anni deve essere definito il monte ore per ognuno degli insegnamenti relativi sia alla 
formazione culturale che a quella professionale in coerenza con le competenze di base, di cui al 
documento tecnico allegato al Regolamento n. 139/2007 (assi culturali, competenze di base e 
competenze chiave di cittadinanza). 
Gli esiti di apprendimento attesi in esito ai percorsi tri ennali di istruzione e formazione devono coincidere 
con gli standard forma tivi minimi di base e con gli standard tecnico-prof essionali definiti negli Accordi 
nazionali del 29.4.2010 e del 27.7.2011, integrato dall'accordo nazionale del 19.1.2012. 
Si evidenzia che le definizioni degli standard esprimono gli obiettivi da raggiungere in termini di 
competenze. Di seguito il prospetto : 

CONTENUTI DI EDUCAZIONE 
CONTENUTI DI 

BASE, ALLA TOTALE 
ANNO BASE E 

CONTENUTI STAGE 

TRASVERSALI 
TRASVERSALI, PROFESSIONALI LEGA LITA' ANNO 

TECNICI 

I' 800 h 100 h 100 h 100 h 10 h 1.110 

Il° 600 h 150 h 150 h 200 h 10 h 1.110 

lii° 100 h 250 h 350 h 300 h 10 h 1.010 h 

1500 h 500 h 600 h 600 h 30 h 3.230 h 

Specificatamente: 

il primo anno ed il secondo anno si caratterizzano come acquisizione di formazione cultu rale 
diretta all'obbligo di istruzione: ASSI CULTURALI (Area dei linguaggi, Area scientifica, Area 
tecnologica, Area storico-sociale-economica); 

il secondo anno punta anche al rafforzamento del patrimonio di conoscenze, abilità, 
competenze e capacità personali; 

il terzo anno è finalizzato al consolidamento degli standard formativi delle competenze tecnico
professionali e mira al completamento formativo e dell'autonomia della persona in vista del 
futuro ruolo professionale. La qualifica rappresenta quindi il riferimento per rispondere anche 
alle richieste di professionalità dell'imprenditoria territo riale. 

Gli organismi formativi dovranno dimostrare di possedere, presso la propria sede accreditata ove si 
svolgerà l'attività formativa , laboratori attinenti la qualifica richiesta . la sussistenza dei suddetti 
laboratori comporterà, in fase di valutazione, l'attribuzione del punteggio massimo possibile, pari a 30 
punti, per il sottocriterio "Qualità delle risorse logistiche (strutture disponibili)" . 

Le attiv ità dovranno svolgersi preferi bilmente al mattino . 

Ciascun soggetto/organismo formativo accreditato potrà presentare un solo progetto per provincia . ~ 
presentazione di un numero maggiore di proposte progettuali annulla tutte le proposte presentate dal 
soggetto/organismo formativo . 

Per particolari categorie di destinatari (disabili , extracomunitari, soggetti a rischio, ecc.) dovranno essere 
garant iti il sostegno o forme specifiche di tu to raggio, nonché iniziative atte a favorire il 
formazione. 
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DA UTILIZZARE: 

Si riporta il paragrafo "Accreditamento per le attività "Obbligo d' istruz ione/Diritto - Dovere" di cui alle 
Linee Guida per l'accredita mento degli organismi formativi pubblicate sul BURP n. 125/2012: 
"Per gli Organismi che intendono svolgere atti vità di Obbligo d'istruzione/Diritto -Dovere Formativo, fatte 
salve ulteriori indicazioni sia del presente documento che della normativa di riferim ento, ai fin i del rilascio 
dell'accreditamento sono indispensabili requisiti aggiuntivi, in applicazione dell'art. 2 del Decreto del 
Min istero della Pubblica Istruzione di concerto con il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale del 
29 novembre 2007 recante "Criteri di accreditamento delle struttu re formative per l'obbligo di 
istruzione" , parte integrante dell'Intesa tr a il MLPS, MIUR per la definizione degli standard minimi del 
nuovo sistema di accreditamento delle stru ttu re formative per la qualità dei servizi del 20 marzo 2008 
(riportati nella Tabella A). Si specifica inoltre che il sistema di istruz ione e formaz ione professionale deve 
attenersi ai livelli essenziali delle prestazioni (LEP) stabi lititi dal decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 
226 (Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di 
istruzione e forma zione, a norma dell' art . 2 della L. 28 marzo 2003, 53). 
Il Diritto/Dovere all'istruzione ed alla formazione professionale, viene definito all'art. 1 del Decreto 
Legislativo n. 76 del 15 aprile 2005: "il diri tto all'istruzione e alla formazione , per almeno dodici anni o, 
comunque, sino al conseguimento di una qualifica di durata almeno triennale entro il diciottesima anno di 
età. Tale diritto si realizza nelle istituzioni del prima e del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di 
formazione, costituite dalle istituzioni scolastiche e dalle istituzioni formative accreditate dalle regioni ". 

Tanto premesso i soggetti/ organismi formativi dovranno : 
✓ utilizzare personale alle proprie dipendenze ed applicare il CCNL della formaz ione professionale ; 
✓ prevedere, in relazione ai saperi ed alle competenze di cui all'art.l , comma 2, Decreto n. 139/2007, 

l'utilizzo di docenti che siano in possesso della specifica abili tazione all'insegnamento per la scuola 
secondaria superiore, o comunque l' utilizzo di personale docente in possesso di un diploma di 
laurea inerente all'area di competenza e con un'esperienza almeno di 3 anni. Per le materie 
professionali il personale dovrà essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore e/o 
di un'esperienza quinquennale; 

✓ prevedere l'insegnamento da parte di un esperto in diritto in possesso di un Diploma di Laurea in 
materie giuridiche con un'esperienza di almeno 3 anni del modulo annuale di 10 ore relativo alla 
Educazione alla Legalità 

✓ prevedere l' isti tuzione di un Sportello della Legalità in cui un esperto giurista affront erà al termine 
di ciascun anno formativo in un percorso di 12 ore (8 ore con il singolo allievo e 4 ore con le 
relative famiglie) gli argomenti dibattuti e i principali temi legati all'educazione civica e al rispetto 
delle leggi e del vivere in comunità di buon cittadino . 

Sarà inoltre necessario, inserire nell'apposito riquadro del succitato paragrafo 2.3 del formulario le 
informazioni richieste relative al personale del soggetto/orga nismo format ivo da coinvolgere (nome e 
cognome, funzione, tipologia di contratto, caratteristiche professionali, riferimen ti all'accreditamento o 
al curriculum allegato) 
Solo in casi eccezionali e debita mente comprovati il soggetto attuatore può richiedere formale 
autorizzazione, in relazione al solo personale docente, per qualsiasi variazion e che dovesse intervenire 
nel corso dell'attività formativ a, allegando alla richiesta di autorizzazione, la rinuncia del docente 
inserito tra le risorse umane del progetto approvato (con allegata fotocopia del documento d'identità) 
e il c.v. del subentran te; fermo restando che le esperienze professionali e i titoli acquisiti dal docente 
entrante dovranno essere analoghi a quelle del personale previsto in progetto. 
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. Tale artico lazione costituisce un pre-requisito di sistema poiché consente di realizzare il 

riconoscimento anche parziale delle competenze. 
Il progetto, pertan to, deve contenere l'i ndicazione delle competenze acquisite che potr anno essere 

spendibili per il rientro nel sistema dell'istruzion e, nel sistema regionale dell' Istruzione e della 
Formazione Professionale e nell'apprendi stato . 
Potranno essere progettat i percorsi personalizzati attivabi li all'i nterno di ciascuna annualità del t riennio 
che tengano conto della specificità dell'a llievo, ovvero : 

• percorsi per favorire un adeguato inserimento di giovani in situazione di disabilit à o provenienti 
da un percorso scolastico o dal mondo del lavoro; 

• unità forma tive di approfondi mento , destinate a rispondere a particolari esigenze di 
professionalit à del territorio. 

All'alli evo che interrompe la frequenza dei percorsi triennali, prima del conseguimento della qualifica, 

dovrà essere rilasciato un "Attestato di competenze", (al fine di comprovare le competenze acquisite), 
redatto in conform ità allo schema di cui ali' Allegato 7 dell'Accordo Stato Regioni e Province autonome 
del 27 luglio 2011 e DGR n. 1046 del 19 maggio 2015, BURP n. 84/ 2015, spendibi le per il riconoscimento 
dei crediti in ingresso nel passaggio ad altro percorso di istruzio ne - formazione o all'istruz ione. 
Non possono costituire oggetto di delega le attiv ità di direzione, coordinamento e segreteria 
organizzativa dell ' intervento fo rmativo . 
Le attività delegate non potranno essere variate ; eventuali richieste potranno essere autorizzate solo 

per gravi mot ivi o cause di forza maggiore. 
Non costituiscono fattispecie di delega gli incarichi professionali a persone fisiche . Perta nto non si 

considera apporto esterno l'a ffid amento di incarichi di consulenza a singole persone o l' interv ento di 
"espert i" (intenden dosi per "esperto " colui che int erviene in maniera specialisti ca e occasionale, con 
l'obiettivo specifico di supportare l'att ività formativa con l'esper ienza mat urata nell'attività 
prof essionale). 
Non sono ammissibili le attività che prevedono la formazione a distanza (FAD). 

I C) Azioni finanziabi li 

Sono finanziabili percorsi triennali di istruz ione e formazione professionale secondo quanto riportato al 

paragrafo B). 

O) Soggetti ammessi alla presentazione dei progetti 

Possono essere ammessi alla presentazione delle candidature i Soggetti/Organismi form ativi inserit i 
nell'Elenco Regionale degli Organismi accreditati secondo il vigente sistema accreditati per "Obbligo 
d'ist ruzione/diri tto -dovere" alla data di presentazione della proposta progettuale; 

Si evidenzia che i soggett i/organismi formativi devono aver assolto alle eventuali procedure di 
ricollocazione del personale, ai sensi delle vigenti norme cont rattua li collett ive, nonché rispettare 
quanto previsto dal Decreto Interministeriale del 29/11/2007 e devono essere in regola, ai sensi dell'art . 
17 della Legge n.68/1999, in materia di disciplina del diritto al lavoro dei disabili . 

E) Destinatari 

I percorsi triennal i di Istruzione e Formazione Professionale sono rivolti ai giovani che, termin ato il primo 
ciclo di studi (licenza media), manifestino la volontà di seguire un percorso formativo volto a consolidare 
e innalzare il livello delle conoscenze di base e delle competenze tecnico-professionali. 
Pertanto, i destinatari del presente avviso sono i giovani che hanno conseguito il diploma di scuola 
secondaria di primo grado (licenza media), con età inferiore a 18 anni alla data dell'avvio delle attività 
didattiche, resident i nei Comuni a più alta dispersione secondo lo studio ORSIF "Dispersione Scolastica e 
fenomeni connessi: analisi multid imensionale a livel lo comunale in Puglia". 

ualora la dimensio ne delle munici alità a iù alto tasso di dis ersione indicate al successivo 
F non consenta la com osizione di classi aventi il numero minimo di allievi si estende la 
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ai corsi ai giovani in possesso dei requisiti residenti nell e aree più pro ssime al bacino del 

comune di competenza . 

il beneficia rio dovr à rispettar e degli obblighi di reg istr azio ne e aggiornamento dei dat i nel Sistema 

Informativo e rispettare le procedure di monitoraggio e di alime ntazion e degl i indicato ri d i performa nce 

previsti dall' Azion e 10.1 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020: a) Indicatori di Output: ESF-Co09 i t itolar i 

di un diploma di istr uzione primar ia (ISCED 1) o di istruzione secondaria in feriore (ISCED 2) b) Indicatori 

di risultato: ESF-CR03 - part ecipanti che ott engono una qua lifica alla fine della loro parteci pazion e 

all'interv ento . 

Il Benefic iario è obbligato a tra smettere alla Regione Puglia l'ele nco dei partecipanti con indi cazione dei 

seguent i dati : nom e, cognome, genere, CF, luogo e data di nascita, situaz ione occupazionale , tasso di 

scolarizzazione con riferimento ai livelli di classificazio ne ISCED, tipolo gia di vulnerabi lit à, dati relativi al 

nucleo famil iare, com posizione e situazion e occupazionale dei componenti . 

F) Risorse disponibili e vincoli finanziari 

Il finanz iamen to disponibile per gli in terve nti di cui al presente avviso pubbl ico è pari ad { 10.610 .820,00 
rivenienti da: 

Asse prioritario X - Investire nell'istruzione, nella formazione e nella formazione professionale lii 

Azione 10.1 Interventi contro la dispersione scolastica 

lOi - Ridurre e prevenire l'abbandono scolastico precoce e promuovere la parità di 

Priorità di investimento 
accesso all'istruzione prescolare, primaria e secondaria di elevata qualità, inclusi i 
percorsi di istruzione (formale, non formale e informale) che consentano di 
riprendere percorsi di istruzione e formazione. 

Obiettivo specifico 
10a) Riduzione del fallimento formativo precoce e della dispersione scolastica e 
formativa (RA 10.1) 

Tipologia di SubAziane 
10.1.a Percorsi formativi di IFP, accompagnati da azioni di comunicazione e di 
adeguamento dell'off erta, in coerenza con le dirett rici di sviluppo economico e 
imprenditoriale dei territori per aumentarne l'attr attività 
Monitoraggio degli indicatori (Valore Programmato/Valore Realizzato) di output e di 
performance previsti dall'Azione 10.1 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020: 
Output: ESF-Co09 i tit olari di un diploma di istruzione primaria (ISCED 1) o di 

istruzione secondaria inferiore (ISCED 2) 
Performance: ESF-CR03 - partecipanti che ottengono una qualifica alla fine della loro 

Monitoraggio partecipazione all'intervento 
I Beneficiari sono obbligati a trasmettere alla Regione Puglia l'elenco dei partecipanti 
con indicazione dei seguenti dati : nome, cognome, genere, CF, luogo e data di 
nascita, situazione occupazionale, tasso di scolarizzazione con riferimento ai livelli di 
classificazione ISCED, tipologia di vulnerabilità, dati relativi al nucleo familiare, 

composizione e situazione occupazionale dei componenti. 

Il finanziame nto dei percorsi una volta approvati , prevede una copertura del 100% della spesa. 

Il costo complessivo massimo di ciascun progetto sarà pari ad euro 482.310,00 così determinato : 

• Attività d'aula euro 459.306,00 (n . 18 alliev i x 3.230 ore x 7,90 euro ora/allievo) ; 

• Attività di Sportello euro 23.004,00 (n . 18 allievi x 12 ore x 3 anni x 35,50 euro 

ora/esperto) . 

Il costo dell 'espe rto è calcolato secondo la tar iffa oraria per ori entam ent o specialist ico di cui al 

Regolamento delegato n. 90/2017. Allegato VI, punto 2. Mi sura lC PON IOG. 
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endo dai risult ati dell'analisi di ORSIF suindicat a e dalle graduatorie prov inciali ordin ate secondo 

la critic ità decrescent e in essa riport ate, determinate in base all'indic ator e compos ito di dispersione 

scolastica e fenome ni connessi, la Sezione Formazion e Professionale ha stabili to una ripart izione equa 
sull'intero terri to rio della regione delle attività formativ e. 

Saranno finanziati comples sivamente n. 22 corsi, 7 dei quali riservati a ciascun Comun e capoluogo 

di provincia , con una particolare attenzione per Bari, capoluogo regionale comune più popolo so di 
Puglia, a cui si riservano 2 azioni specifiche, e per la provincia BAT dove Andria ha il più alto tasso di 

dispersione scolastica rispetto agli altri due capoluoghi di provincia e pertanto sarà benefici ario di 1 
azione specifica. 

Gli ulteriori 15 ai Comuni di cui al prospetto di seguito riportato (5 in provincia di Bari, 3 in provincia di 

Lecce, 2 in prov incia di Brindisi , Foggia e Taranto, 1 in provincia di BAT). 

Qualora la dime nsione delle municipa lit à a più alto tasso di dispersione non consenta la composizione di 

classi aventi il numero minim o di all ievi. si estende la possibi lit à di iscrizion e ai corsi ai giovani in 
possesso dei requisit i residenti nelle aree più prossime al bacino del comune di compete nza. 

Nel caso in cui residuino risorse sufficienti a finanz iare ulteriori azioni specifiche, si pro ceder à allo 

scorrimento secondo la gradu atoria dei comuni puglie si riportata nello studio ORSIF, sti lata in ordine 
alla criticità decr escente relativa al fenomeno della dispers ione e di quelli ad essa connessi. 

COMUNE PROGETTI RISORSE 

Bari 2 e 964 .620 ,00 

Andria 1 e 482 .310 ,00 

Brindisi 1 e 48 2.310 ,00 

Foggia 1 e 482 .310 ,00 

Lecce 1 e 482 .310 ,00 

Taranto 1 e 482 .310 ,00 

Triggiano (BA) 1 e 482 .310,00 

Rutigliano (BA) 1 e 482 .310 ,00 

Acquaviva delle 
1 e 482 .310,00 

Fonti (BA) 
Grumo Appula 

1 e 482.310 ,00 
(BA) 

Molfetta (BA) 1 e 482.310 ,00 

San Ferdinando di 
1 e 482 .310 ,00 

Puglia (BAT) 
Ceglie Messapica 

1 e 482 .310 ,00 
(BR) 

Fasano (BR) 1 e 482.310 ,00 

Cerignola (FG) 1 e 482 .310 ,00 

Vieste (FG) 1 € 482 .310 ,00 

Porto Cesareo (LE) 1 € 482 .310 ,00 
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(LE) 1 € 482.310 ,00 

Alessano (LE) 1 € 482 .310,00 

Sava (TA) 1 € 482.310 ,00 

Ginosa (TA) 1 € 482 .310 ,00 

TOTALE 22 € 10.610.820,00 

G) Modalità e termini per la presentazione delle istanze on line 

Le istanze dovranno essere inoltrate . pena l'esclusione, unicamente in via telema tica attraverso la 
procedura on line Avviso n ...... /2019 - Offerta Formativa di Istruzione e Formazione Professionale 
contrasto della disi>ersione e del disagio sociale - all'i ndirizzo www .sistema.puglia.it nella sezione 
Formazione Professionale (link diretto: 

ww.sistema.puglia.it/avvis .... ./201 

La procedura onli ne sarà disponibile a partire dalle ore 10.00 del .... / ... /2019 e sino alle ore 13.30 
del .... / .. ./2019. 

Oltre tale termi ne, il sistema non consentirà più l'accesso alla procedura telemat ica e, pertanto, 
non sarà più possibile la regolarizzazione, sotto qualsiasi forma, delle domande da part e dei candidati 
che abbiano omesso, totalmente o in modo parziale, anche uno solo dei dati e/o delle dichiarazioni 
prescritte . 

Il soggetto proponente deve fornire, attraverso la procedura telematica, i dati della domanda per la 
concessione del finanziamento e tutte le dichiarazion i sostitutive rese ai sensi del DPR 445/2000, 
conformi ai contenu ti riportati nel presente avviso. 

A seguito di completa e corre tt a compilazione dei pannell i della procedura telematica sarà 
generato il modulo di domanda (fìle.pdf_riep ilogativo, conforme all'Allegato 1) che dovrà essere firmato 

digitalmente dal Legale Rappresentante del soggetto attuatore e allegato alla stessa procedura 
telematica entro le ore 13.30 del ---- /2019 . 

Alla procedura te lematica richiederà in allegato i seguent i documenti : 

1) Modello di domanda conforme all'All egato 1; 
2) Dichiarazione sostitutiva conforme all'Allegato 2 

3) Dichiarazione sostitutiva confor me all'Allegato 3 

Gli stessi saranno generati dalla procedura e dovranno essere firmati digitalmen te dal soggetto 
dichiarante. 
Il Formulario di presentazione, conforme ali' Allegato 4, sarà disponibile nella procedura telematica e 

dovrà essere compilato on fine. 

Inoltre, durante la compilazione dovranno essere allegati alla procedura telematica i seguenti allegati : 

1) Curricula del personale indicato all' interno del form ulario di presentazione, se non già allegati 

alla domanda di accreditamento , pena l'esclusione; 
2) Accordo di collaborazione nei casi di partnership attivate o da attivare pena la non 

3) 
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sulle dichiara zioni sostitutive 

Le dichiarazioni sost itut ive presentate, sono sottopos te a contro lli e verifiche da parte della Regione 
Puglia secondo le modalità e condizioni previste dagli articoli 71 e 72 del DPR 445/2 000. E'disposta la 

decadenza dal beneficio di cui al presente avviso qualora dai controlli effettuati ai sensi del DPR 
445/2000 emerga la non veridicità delle dichiarazioni, fatte salve le disposizioni penali vigent i in materia. 

Si precisa che aver compilato tutti i pannelli della procedura telematica, senza aver effettuato la 
trasmissione dell' istanza costitu irà motivo di esclusione della stessa. A conferma dell'avvenuta 
trasmissione il sistema genererà una Ricevuta di Avvenuta Trasmissione. 

Per assistenza sull'utilizzo della procedura te lematica, nella sezione Avviso n ..... ./2019 - Offert 
Formativa di Istruzione e Formazione Protessionale a contrasto della dis ersione e del disagio sociale 
del portale www .sistema.puglia.it sarà attiv o il servizio on fine Supporto Tecnico. 
Nella stessa sezione sarà pubblicato il documento Iter Procedural e che descriverà in maniera sintetica 
come procedere operativamente per la predisposizione e l'i noltro dell'istanza di partecipazione 
ali' Avviso Pubblico. Si precisa inoltre. che i controlli eseguiti dalla procedura telematica non coprono tutti i 
vincoli previsti dall'avviso. Pertanto, nella fase di compilazione della domanda è necessario comunque fare 
riferimento a quanto riportato nell'avviso. 
Le istanze dovranno essere inoltrate, pena l'esclusione. unicamente in via telemat ica attraverso la 
procedura on line Avviso n .... ./2019 - Offerta Offerta Formativa di Istruzione e Formazion 
Professionale a contrasto della disP._erslone e del disagio sociale 

nella sezione Formazione Profession ale (link diretto: 

H) Procedure e crit eri di valut azione 

Valutazione di ammissibilità 
La fase di ammissibil ità delle pratiche sarà effettuata da un apposito nucleo istituito con atto dirigenziale 
del dirigente della Sezione Formazione Professionale. Tutti i component i del Nucleo di valutazione 
dovranno rilasciare apposita attestazio ne al fine di accerta re l'assenza di eventu ali cause di 

incompatibilità e l'assenza di conflitti di interesse. 

Costituiscono motiv i di esclusione dalla successiva valutazione di merito (inammissibilità) le 

proposte progettu ali: 
Inol tr ate dopo le ore 13.30 del ----/201 9; 
presentate da soggetto non ammissibile; 
pervenute con modalità e in for ma diversa da quella indicata al paragrafo G); 
non corredate dei documenti di cui al paragrafo G) da allegare alla documentazione generata dal 

sistema; 
non complete delle informazioni richieste. 

Si precisa che, come previsto dalla normativa vigente. in caso di mancanza anche di un singolo 
documento richiesto per l'ammissibil ità. 1· Amministrazione procederà alla declaratoria di inammissibili tà 

dell'istanza proposta . Diversamente , solo nel caso di non perfetta conformità e/o chiarezza e/o 
imprecisione della documentazione prodotta . l"Amministrazio ne procederà a richiesta di integrazione, 
prima della forma le esclusione dell'ista nza. In tale caso, l'Amministr azione richiederà il perfezionamento 
della documentazione carente. 

di entro il ter mine stabilito 

verrà parimenti dichiarata inammissibile . 
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zione di merito 

La valutazion e di mer ito delle propo ste progettu ali sarà effettu ata, in base alla normativa vigente, 

da un apposito nucleo di valutazione istitui to con atto dirigenziale del dirigen te della Sezione 

Formazione Professionale. 

Il nucleo di valutazione procederà all'esame delle proposte progett uali, secondo le modalità operative 

che saranno stabil ite dal Dirigente del Servizio Formazione Professionale, applicando i crit eri di seguito 

indicati rivenienti dalle Deliberazioni n. 582 del 26 aprile 2016 e 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta 

Regionale ha preso att o del documento "Metodolo gia e crit eri per la selezione delle operazioni del 

Programma Operat ivo FESR-FSE 2014-2020" approvato, ai sensi dell'art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 

1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020. 

La valutazione di merito si concretizzerà nella attribuzion e di un punteggio max 1.000 punti , derivante da: 

1 Qualità e coerenza progettuale : max 500 punti 

Grado di coerenza dell'operazion e e del profi lo professionale previsto so 
Qualità e coerenza dell'impianto complessivo e delle singole fasi progettua li (intesa nel 

senso di chiarezza espositiva, completezza delle informaz ioni , dettaglio dei contenuti , so 
risultati att esi e soluzioni propo ste) 

Qualità ed inerenza delle partner ship attivate e grado di condiv isione degli obiet t ivi 
40 

formativi 

Grado di analisi dei fabbisogni ed int egrazione tra obiettivi progettuali e strum enti di 
40 

interve nto 

Grado di descrizione e qual ità delle metodolo gie predisposte ai fini della veri fica degli 
30 

apprendim ent i 

Qualità del sistema di selezione ed orientamento dell'u tenza 30 

Qualità degli elementi di innovativ ità del progetto/trasferi bi lità so 
Qualit à degli strum ent i di integraz ione sociale e cult urale (attività extracurric ulari, di so 
recupero) 

Grado di descrizione e qualità delle metodologie di verifica (in itinere, ex-post) 30 

Grado di descrizione del sistem a di monitoraggio e di valutazione finale 30 

Grado di certificazio ne reciproca dei crediti so 
Qualità ed efficacia degli strumenti di comunicazione propo sti so 

2. Qualità e professionalità delle risorse di progetto : max 150 punti 

Qualità delle risorse umane (esperienze e competenze nell'ambito del progetto presentato) 35 

Qualità delle risorse logist iche (strutt ure disponibil i) 30 

Qualità delle risorse strumenta li 30 

Qualità degli interventi diretti all'aggiornamento delle competenze del personale 
55 

docente 

3. Congruità e sostenibilità del preventivo economico-finanziario : max 200 punti 

Coerenza del piano finanziario rispetto alle azioni descritt e nel form ulario 

Grado di esplicitazione del metodo di calcolo applicato per ciascuna voce di costo 
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Coerenza con le finalità delle politiche trasversali promosse dalla UE e 

dalla Regione Puglia: 
max 150 punti 

Grado di perseguimento del princi pio di pari opportuni tà e non discriminazione e di 
60 

parità tra uomini e donne 

Qualità e composizione della rete territoriale che attesti la capacità del progetto di 
90 

rispondere ai fabbisogni del mercato del lavoro 

Il Nucleo di valutazione, per l'attribuzione dei punteggi relativ i a ciascun sottocriterio, terrà conto della 

relazione tra giudizio qualitat iva ed i relativi coefficienti , di seguito indicati , che dovranno essere moltiplicati 

per il corrispondente puntegg io massimo stabilito per ciascun sottocrit erio. 

GIUDIZIO QUALITATIVO COEFFICIENTE 

Eccellente 1,0 

Ottimo 0,9 

Buono 0,8 

Discreto 0,7 

sufficiente 0,6 

Quasi suffici ente 0,5 

Mediocre 0,4 

Scarso 0,3 

Insufficiente 0,2 

Inadeguato 0,1 

Non valutabile 0,0 

La valutazione di merito si concretizzerà nella attribuzione di un punteggio max. di 1000 punti. 

Non saranno ammissibili a finanziamento i progetti cui risulterà attribuito un punteggio complessivo al di 
sotto della "soglid ' minima, che si stabilisce pari al 60% del punteggio massimo attribuibile. 

L'amministraz ione si riserva la facoltà, prima della formazione della graduatoria, di procedere alla 
rimodulazione dei costi dei singoli progetti, sulla base dell'analis i del piano finanziario effettuata dal 

nucleo di valutazione. 
Qualora residuino risorse sufficienti a finanz iare ulteriori azioni specifiche, si procederà allo 
scorrimento secondo la graduatoria dei comuni pugliesi riportata nello stud io ORSIF, stilat a in ordine 
alla criticità decrescente relativa al fenomeno della dispersione e di quelli ad essa connessi. 

I) Tempi e esiti delle istr uttor ie 

Sulla base della valutazione effettuata, il Dirigente della Sezione F.P., con proprio atto dirigenziale, 
approverà la graduatoria regionale indicando i progetti ammessi a finanziamento, fino alla concorrenza 

delle risorse disponibi li. 
L'approvazione dei corsi awiene nell'ordine decrescente di punteggio in essa definii ~, t~PP~~ro.i,0~ 

copertura totale delle risorse assegnate con arrotondamento per difet to all'ultimo corso int e' ,.~ nte 'I' " 
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le. 

In caso di ex aequo, si provvederà ad effettuar e sorteggio alla presenza degli interessati, del 
Dirigente della Sezione Formazione Professionale, del Responsabile del Procedimento e del nucleo di 
valutazione. 

La graduator ia sarà pubblicata sul Bollettino Uffici ale della Regione Puglia e sui siti: 
www.regione.puglia.it 
www .sistema.puglia.it 

Tale pubblicazione costituirà notifica a tutti gli interessati. 

La data di pubblicazione delle graduatorie costitui sce termine iniziale per la presentazione di ricorsi 
amministrativi da inoltrare entro il termine perentorio di trenta giorni . 

La defini zione dei ricorsi avverrà entro trenta giorn i dal ricevimento formale degli stessi. 

/ J) Obblighi del soggetto attuatore 

Gli obblighi del soggetto attuatore saranno precisati nell'att o unilaterale d'obbligo che verrà 
approvato dall'Amministrazion e regionale. 

Ciascun Beneficiario è tenuto a sot toscrivere l'Atto Unilatera le d'Obbligo regolante i rapporti con la 
Regione Puglia e contenente, tra l'al tro , i seguenti obblighi/impeg ni a titolo indicativo : 

• rispetto del divieto di doppio finanziamento delle attività; 

• obbligo di stabil ità dell'operazione (vincolo di destinazione) ai sensi dell'art . 71 del Reg. (UE) n. 
1303/2013; 

• l' applicazione della normat iva comunitaria in tema di pubblic ità e info rmazione circa il finanziamento 

con fondi comunitari ai sensi dell'Allegato Xli, Sezione 2.2, al Reg. (UE) n. 1303/2013; 

• adozione di un sistema di contabili tà separata o di codificazione contabile adeguata nella gestione di 
tutte le transazioni relativ e all'operazione cofinanziata a valere sulle risorse del PO; 

• rispetto delle procedure e dei termi ni di rendicontazion e; 

• impegno a conservare e rendere disponibile la documentazione relativa all'operazio ne finanziata per 
il periodo previsto dall'a rt . 140 del Reg. (UE) n. 1303/2013 per ogni azione di verifica e controllo ; 

• rispetto degli obblighi di regist razione e aggiornamento dei dati nel Sistema Infor mati vo e rispetto 
delle procedure di monitor aggio e di aliment azione degli indicatori di perform ance; 

• applicazione e rispetto delle disposizioni in materia di contrasto al lavoro non regolare, di ambiente e 
di pari oppo rtunità, ove pertinente; 

• rispetti delle modalità di scambio elettronico dei dati; 

• il mantenimento del possesso della capacità amministrativa, operativa e finanziaria in sede di 
presentazione dell'i stanza; 

• produrre in sede di verifica delle spese sostenute, la documentazione necessaria per il controll o 
amministrativo -contabile di primo livello, di secondo livello nonché per i contro lli di ogni altro 
organismo preposto e previsto dalla normativa nazionale e comunitaria vigente; 

• provvedere alla comunicazione delle informazioni e alla rendicontazione delle spese mediante 
registrazione sul sistema di monitoragg io finanziario, fisico e procedurale MIRWEB, reso disponibile 
dalla Regione. In partico lare: 

✓ registrare nel sistema di monitor aggio MIRWEB i pagamenti effettuati per l'attuazio ne 

dell' intervento (allegando la documentazione in format o elettronico attestante le spese 
effettuate e l' iter amministrat ivo che le ha determina te); 

✓ garanti re alla Regione Puglia, secondo le regole del sistema pubblico di connettività e le 
modalità previste del presente Disciplinar e, l'accesso e la fruib ilità ai dati , anche a quelli 
riguardant i ad ogni tipo di vulnerabilità, relativ i agli studenti partecipant i, al fine della 
corretta rilevazione attraverso la piattaforma Mirweb degli indicatori per il quadro di 
riferimen to dell 'efficacia dell'attu azione nonché per i corrispondenti target intermedi e 

target finali. 
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sensi dell'Al legato Xli, Sezione 3.2, al Reg. (UE) n. 1303/20 13, l'accettazione del finanziamento da 
parte dei candidati selezionati quali Beneficiari costituirà accett azione della loro inclusione nell'elenco 
delle operazioni pubblicato ai sensi dell'ar t. 115, par. 2, del medesimo Regolamento. 

soggetto attuatore dovrà trasmettere all'indir izzo PEC: ormazione.avvi so 
..... 2019 @pec.rupar.pug~ , entro 30 giorni dalla pubblicazione sul BURP della graduatoria, a 

documentazione di seguito elencata: 
a) atto di nomina del legale rappresentante oppu re procura speciale confe rit a al soggetto 

autor izzato a sott oscrivere l'at to unilaterale d'obbl igo; 

b) dichiarazione sost itutiva di certi ficazione, resa nelle forme di cui all 'art. 46 del DPR. 445/2000 dal 
legale rappresentante, dalla quale si evinca: 
iscrizione/ovvero non iscrizione al Registro delle imprese, composizione degli organi statutari 
(Presidente, Consiglio di amministrazi one, Comitato Diretti vo, Consiglio Direttivo , Collegio dei 
Revisori, ecc.) ed relat ivi poteri; di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di 
concordato preventivo o di liquidazione volontaria ; di non avere commesso violazioni gravi alle 
norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali; di non aver usufruito di altre 
agevolazioni pubbliche con rife rimento alle medesime attiv ità e/o alle medesime spese oggetto del 
progett o in via di presentazione. 

c) autocertificazio ne antimafia ai sensi dell'art.5, comma 11, DPR n.252/ 1998; 
d) calendario di realizzazione delle att ività, con le indicazioni della data di inizio, e termine 

dell 'a ttivi tà; 
e) piano finanziario rimodul ato (se richiesto dall'amministra zione); 
f) codice fiscale e/o part it a IVA; 
g) elenco degli allievi che dovranno fr equenta re il corso assegnato , pena la revoca del 

finanz iamento . 
Il soggett o attuatore è tenuto : 

-ad utilizzare un conto corrente dedicato e non esclusivo per tutt e le transazioni legate all' attuazione 
degli interventi sul quale far affluire il cont ributo erogato dalla Regione di cui avvalersi per la 
movimentazione finanziaria attinente le att ività affidate garantendo, come prescritto dall'art. 125, 
punto 4 letter a b) del Regolamento 1303/2013; 
-alla conservazione dei dat i contabili, relat ivi a ciascuna operazione svolta nell'amb ito del piano, nonché 
la raccolta dei dati, relativi all'attuazione, necessari per la gestione finanziaria , la sorveglianza, le 
verifiche, gli audit e la valutazione ; 
-ad adottare un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le 
tr ansazioni relati ve al progetto attuato. 
La documentazione di cui al punto precedente b) non dovrà essere prodotta nel caso in cui, dopo la 
presentazione dell'istanza di candidatura, non sia intervenuta alcuna variazione. In tal caso dovrà essere 
prodotta dichiarazione sostitutiva di cert ificazione, ex art 46 DPR. N. 445/2000, sottoscritta dal legale 
rappresentante att estante il fatto che non sono intervenute variazioni rispetto a quanto autocert ificato in 

fase di presentazione della proposta progettuale. 

La documentazione riferita al conto corrente dedicato e non esclusivo potrà essere presentata unitamente 
alla fideiussione in fase di richiesta dell'anticipo . 

K) Modalità di erogazione del contributo 

Al fine di garant ire l'att ività formativ a, il finanziamento sarà erogato, alla luce del Sistema Gestione e 
Controllo del POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.) redat to ai sensi degli art i. 72, 73, 74 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 ed adotta to con Atto del Dirigente della Programmazione Comunitaria 
(Autorità di Gestione del POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020) n. 39 del 21/06/2017, nelle misure e con le 
modalità di seguito indicate: 
PRIMA ANNUALITA': 

un primo acconto pari od un terzo del finanziamento complessivo assegnato , (!!.im'-"'-'o"-'r..,,to~,;;,;=~~ 
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la prima ann ualità), ad avvenuta comunicazione di avvio delle attività prev ia acquisizione delle 

dovute autorizzazioni di cassa. nel rispetto dei vincoli del Patto di Stabilità Interno , ed a seguito di 

presentazione di apposita polizza fideiussoria per l'erogazione di anticipi a favore di soggetti privati 

(art. 56, comm a 2, Legge n. 52/1996) e dichiarazione di inesistenza di pignoramenti. Unitamente 

alla richiesta di acconto dovrà essere allegata ricevut a di invio rendiconto su Mirw eb a zero spese 

con l'inserime nt o dell e anagrafiche dei part ecipanti comp lete di tutt i i dati di cui al paragrafo E) del 

presente avviso. 

SECONDA ANNUALITÀ: 
un secondo acconto, pari ad un terza del f inanziamento complessivo dietro presentazione di 
apposita domanda di rimborso non inferiore al 90% di quanto percepito in accanto per la primo 
annualità. a seguito di presentazione di polizza fideiussoria per l'erogazione di ant icipi a favore di 

soggetti privat i (art . 56. comma 2. Legge n. 52/1996 ) previa acquisizio ne delle dovu t e 

autorizzaz ioni di cassa. nel rispetto dei vincoli del Patto di Stabilità Interno . ed a seguito di 

presentazione di apposita dichiarazio ne di inesistenza di pign oramenti. Con l'i nvio del rendiconto 

su Mirweb dovrà essere verificata il corretto inseriment o delle anagrafiche dei partecipa nt i 

complete di tu tt i i dati di cui al paragrafo E del presente avviso; 

La domanda dovrà comunqu e essere inoltrata non pr ima dell 'avvio della seconda annualità. 

TERZA ANNUALITÀ: 

un terzo accanto, pari al 90% di un terzo del finanziamento complessivo dietro present azione di 
apposita domanda di rimborso non inferiore al 90% di quanto percepita in acconto per lo seconda 
annualità, a seguito di presentaz ione di apposita polizza fideiu ssoria per l'erogazione di ant icip i a 

favo re di soggetti pr ivati (art. 56. comma 2. Legge n. 52/ 1996) previa acquisizione delle dovute 

autorizzaz ioni di cassa. nel rispett o dei vincoli del Patto di Stabilit à Interno. ed a seguito di 

presentazione di apposita dichiarazione di inesistenza di pigno ramenti. Con l'invio del rend iconto su 

Mirweb dovrà essere verificata il corre tt o inserimento delle anagrafiche dei partec ipanti complete di 
tutt i i dati di cui al paragrafo E del presente avviso. La domanda dovr à comunque essere inoltrata 

non pr ima dell'a vvio della terza annualità . 

Si chiarisce ulteriormente che le richieste di acconto relativa alla prima. alla seconda ed alla terza annualità 
dovranno essere accompagnata da fideiussione a garanzia dell'importo richiesto secondo lo schema di cui all'A.D. 
n. 9 del 21/01/2014 pubblicato sul BURP n.13 del 30/01/2014, rilasciate da: 
banche o istituti di credito iscritte all'Albo delle banche presso la Banca d'Italia; 
società di assicurazione iscritte all'elenco delle imprese autorizzate all'esercizio del ramo cauzioni presso l'ISVAP; 
società finanziarie iscritte all'elenco speciale, ex art. 107 del Decreto Legislativo n. 385/1993 presso la Banca d'Italia. 
Gli intermediari finanziari autorizzati devono risultare iscritti nell'elenco tenuto presso la Banca d'Italia. Si 

informa che l'elenco degli intermediari finanziari cancellati dal suddetto elenco su disposizione del Ministro 
dell'Economia e Finanze per il mancato rispetto delle disposizioni di legge è reperibile sul sito web della Banca di 
Italia http://uif.bancaditalia.it/UICFEWcbroot/ utilizzando il seguente percorso: Antiriciclaggio - Albi e Elenchi -
Intermediari Finanziari (scorrere fino a "Consultazione elenco" e ciccare su Società cancellate con Decreto del 
Ministero dell'Economia e delle Finanze]. 

La garanzia dovrà contenere espressamente l'im pegno della banca/società garante di rimborsare, in caso di 
escussione da parte della Regione, il capitale maggiorato degli interessi legali, decorrenti nel periodo compreso tra 
la data di erogazione dell'anticipazione stessa e quella del rimborso. 

La validita della polizza fideiussoria non sarà condizionata alla restituzione di copia controfi rmata da parte del 
beneficiario e avrà, comunque efficacia fino allo svincolo da parte della Regione. 

DOMAND A DI RIMBORSO A SALDO, a concorrenza dell'importo complessivo ricono sciuto e 

rideterminato, comprensivo degli importi riconosciut i a seguito d i esame delle controdeduzioni, in 

esito ad eventuali decurtazioni effettuate in sede di controlli effettuati, previa verifica ed approvazio ne. 

con apposito at to dirigen ziale. della rendicontaz ione/certi ficazione fina le prodotta dal soggett o att uatore e 

riferi ta al le tre annualità . Con l'inv io del rendico nto su Mlrweb dovrà essere veri fi cata il corre tt o 

inserimento delle anagrafi che dei partecipanti complete di tutti i dat i di cui al paragrafo E del presente 

avviso . 
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Spese ammissibìli e norme di ammissibilit à della spesa 

La rendicontazione avverrà, in riferimento alle suddette spese effettivamente sostenute dal beneficiario 
e inserite nel sistema informativo Mirweb, mediante presentazione di domande di rimbor so, con 

annessa dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, attestante che le spese rendicontat e sono 
state effettivame nte sostenute e sono riferibili a spese ammissibili secondo quanto previsto dalla 
normativa in mater ia vigente. Il Beneficiario garantisce l'inserimento di tutti i giustifica tivi di spesa e di 
pagamento relativi all'attuazione dell'intervento sul sistema infor mativo Mirweb, secondo le modalità e 
i tempi previsti dall'Autor ità di Gestione del Programma. 

Per l'ammissibilità delle spese si rimanda a: 

Circolare Ministeriale n. 2 del 02/02/2009 del Ministero del Lavoro, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 117 del 22/05/2009; 
D.P.R. n.22 del 05.02.2018, inti tolato "Regolamento recante i criteri sull'ammissibil ità delle spese 
per i programmi cofinanziati dai Fondi struttural i di investi mento europei (SIE) per il periodo di 

programmazione 2014/2020" . 
Vademecum delle spese ammissibili al P.O. FSE 2014/2020, Coordinamento delle Regioni -
Regione Toscana - Prot. 0934 18. coord del 28.05.18; 

M) Indicazione del foro competente 

Per eventuali controversie in esito al presente avviso si dichiara competente esclusivamente il Foro di Bari. 

N) Indicazione del responsabile del procedim ento ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i. 

Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., l'unità organizzativa cui è attribuito il procedimento è: 

Regione Puglia 

Sezione Formazione Professionale 

Viale (origliano 1 - 70132 Bari 

Responsabile del procedimento sino alla pubblicazione delle graduator ie: 

Dirigente Responsabile: dott.ssa Anna Lobosco 

Responsabile del procedimento dopo la pubblicazione delle graduatorie: 

Funzionario responsabile dott .ssa Rosa Anna Squicciarini 

O) Tutela della privacy 

I dati personali confer iti ai fini della partecipazione ali' Avviso dai concorrenti saranno raccolti e trattati 
nell'ambito del procedimento e dell'eventual e stipula e gestione della convenzione di incarico secondo 
le modalità di cui al D.Lgs. 30/06/2003, n. 196 e il Reg. (UE) n. 679/2016 (c.d. GDPR) 

P) Tracciabilità dei flussi finanzi ari 

Il Soggetto beneficiar io assume gli obblighi di tra cciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 
136/2010 e s.m.i., recante "Piano st raordinario cont ro le mafie, nonché delega al governo in materia di 
normat iva antimafia". La mancata assunzione di tale obbligo comporterà la revoca del fi nanziamento o 
l'eventuale adozione di misure alternative da parte della Regione nei casi previsti dalla normativa 
comunit aria. 

Q) Revoca del finanziamento 
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Inform azioni e pubblicit à 

I soggetti finanziati devono attenersi all'a pplicazione della normat iva comunitaria in tema di pubblicità 

e informazione circa il finanziamento con fondi comunitari ai sensi dell'Allegato Xli, Sezione 2.2, al Reg. 
(UE) n. 1303/2013 

Le info rmazioni in ordine all' avviso potranno essere richieste alla Sezione Formazione Professionale 
attraverso il servizio on-line Richiedi lnfo attivo sulla pagina dell' Avviso n ..... ./2019 - Offerta Formativa 
'di Istruzione e Formazione Professionale a contrasto della disp_ersione e del disa io social del portale 
www .sistema.puglia.it. 

Tale servizio può essere util izzato previa sottoscrizione al servizio Sistema Puglia Risponde in fase di 
registrazione al portale Sistema Puglia (link Registrazione attivo nella parte alta della pagina principale) 

L'avviso, unitamente ai suoi allegati, è prelevabile ai seguenti indirizzi Internet : 

- www .regione.puglia.it 

- www .sistema.puglia.it 

Le informazion i in ordine all'avvi so potranno anche essere rich ieste: 

ai seguenti indirizzi e-mail: f.re lla@reg ione. puglia. it; e r.sguicciarini@regione .puglia.it . 
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DALLA PROCEDURA TELEMATICA 

Alla REGIONE PUGLIA 
Sezione Formazione Professionale 

Viale (origlia no, 1 - Zona Industria le 

70132 - BAR I 

Allegato 1 

Il sottoscritto ............................................................................................................................... , in qualità di 

legale rapprese ntante dell ' istituzione formativa ....................................................................... , in riferimento 

all' Avviso n ...... /2019 - Offerta Formativa di Istruzione e Formazione Pro essionale a contrasto del/ 
'disP._erslone e del disagio sociale approvato con at to del dirigente della Sezione Formazione 
Professionale n ............. del ................ e pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 

del ................ , chiede di pot er accedere ai finanziamenti pubblici messi a disposizione, per la 

realizzazione dei percorsi formativi di seguito specificat i: 

N' Denominazione progetto Sede di svolgimento Prov Importo 

1 

2 

3 

4 

s 
6 

TOTALE 

A ta l fine allega la seguente documenta zione, prevista dall 'avviso: 

(menzionare ciascuno dei documenti allegati) 

Firma digital e del LEGALE RAPPRESENTANTE 

DICHIARA 
Altresì di aver fornito tramite la procedura telematica i dati richiesti dal Formulario di presentazione 
conformemente a quanto indicato nell'Allegato 4 dell'Avviso 
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SOSTITUTIVA [ente di formaz ione] 
(ai sensi degli art icoli 46 e 47 del d.P.R. del 28/12/2000 n. 445) 

Il sott oscritto 

____ _ ___ in Via 

GENERATO DALLA PROCEDURA TELEMATICA 

nato a ___ ___ _ _ il 

_ _______ n. __ CAP comune 

Allegato 2 

residente a 

provincia 

codice fiscale _ __ __ _ _ in qualità di Legale Rappresentante dell'Ist ituzione Formativa 

con sede legale in Via ______ n. ___ ___ _ 

CAP ___ _ comune---- -~ provincia __ __ _ codice fiscale. _ ____ P.lva n. __ ____ _ 

giusti poteri conferiti con - -- --- ~ domiciliato ai fini del presente atto presso la sede dell' Istituzione 

format iva ovvero, nella sua qualità di Procuratore giusta Procura n. __ _ di repertorio _ __ __ ai rogiti del 

Notaio - - - --~ che si allega alla presente, rilasciata dal sig. -----~ nella sua qualità di legale 

rappresentante dell'Istituzione Formativa - - --- ------- -- ~ 

ai fini della partecipazione Avviso n ...... /2019 Off.erta Formativa di Istruzione e Formazione Pro essionale a contrasto 

'della dispersione e del disagio sociale e ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/00, consapevole 

della responsabilità e delle conseguenze civili e penali, ai sensi dell'art . 76 del richiamato D.P.R. 445/00, 

DICHIARA CHE 

\ 
1) l'Istitu zione formativa rappresentata è stata cost ituita con atto del ... , con scadenza il .... ......................... , 

- è regolarmente iscritta nel Registro delle lmprese1 di ........... .. (sezione ...... ) 

numero REA .................... dal (data di iscrizione) ............ ; 

- è sottoposta al regime di contabilità ordinaria; 

- ha un organo di amministrazione così composto: 

Cognome Nome Nato a Nato il CF Carica dal al 

che gli amministratori muniti di potere di rappresentanza e/o i procuratori sono: 

Cognome Nome Nato a Nato il CF Carica dal al 

1 Oppure non è tenuto al la iscrizione al reg istro delle imprese presso la CCIAA in 
segue nte forma giur idica ........ .. .... .... ..... ; 
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l'Ist ituzione formativa suindicata non si trova in stato di fall imento , di liquidazione coatta, di concordato prevent ivo 

(salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267) o di liquidazione volontaria né in 

stato di sospensione dell' attiv ità commerciale; 

3) l' Ist ituzione formativa non ha commesso vio lazioni gravi (ai sensi di quanto previsto in merito all'art. 38, comma 2, 

del d.lgs. 163/2006) alle norme in materia di cont ributi previdenziali e assistenziali; 

4) l' Isti tuzione formativa non ha usufruito di altre agevolazioni pubbliche con riferimento alle medesime attività e/o 

alle medesime spese oggetto del progetto in via di presentazione; 

S) l'Istit uzione formativa applica integralmente nei rapporti con i propri dipendenti le disposizioni del C.C.N.L. della 

Formazione Professionale; 

6) l'Istituzion e formativa, in quanto soggetto che applica il C.C.N.L. della formazione professional e, è 

contrattua lmente obbligato ad adempier e ad eventual i procedure di ricollocaz ione del personale; 

7) l'Istituz ione fo rmativa in passato (scegliere una dell e seguenti tre opzioni) : 

O ha ott emperato alle procedur e di cui è stato destin at ario; 

O non ha ottemp erato alle procedure di cui è stato destinatario; 

O non è stato destinatario di procedure di ricollocazion e 

8) l'Ist ituzione formativa ha le seguent i posizioni assicurative: 

INPS __ _ ___ matr icola ___ __ _ sede di ___ __ _ _ 

INAIL ----- Codice ditta ______ sede di ______ _ 

9) l' Isti tuzione formativa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (Legge 03/12/1999 n. 

68). 

10) L'ist ituzione formativa attesta di essere in possesso di capacità ammin istrativa, operativa e finanziaria ai fini dello 
svolgimento della presente proposta progettuale 

Dichiara, infine, di essere info rmato che i dati personali raccolti saranno trattat i, anche con strument i informa tici , nel 

rispetto della disciplina dettata dal d.lgs. n.196 del 30.6.2003 e il Reg. (UE) n. 679/2016 ( c.d. GDPR) ed esclusivamente 

nell 'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

Firma digita le del Legale Rappresentante 
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SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(dichiarazione sostitutiva ai sensi ai sensi del DPR 445/2000 artt . 46 e 47) 

GENERATO DALLA PROCEDURA TELEMATICA 

Allegato 3 

Il/ la sottoscritto/ a ____ ______ nato a ______ ___ _ ___ __ __ prov. __ _ 

residente a prov . via 

telefono _____ nella qualità di legale rappresenta nte 

dell'Ist ituzione formativa __ __ _____ _ _ _ 

consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite doll'art.76 del succitato T. U. per le false attestazioni e 

le mendaci dichiarazioni e della decadenza dei benefici conseguenti al provvedimento emanata sulla base di dichiarazione 

non veritiera, ai sensi e per gli effetti dell'art.75 del medesimo T. U. 

D I C H I ARA 
Che l' istituzione che qui rappresenta 

1) è un organismo senza fini di lucro in base alle norme vigenti ed offr e servizi educativi destinat i all'istruzione e 
formazione dei giovani fino a diciotto anni. 

2) ha un progetto educativo finalizzato a far acquisire ai predetti giovani i saperi e le competenze di cui all'articolo 1, 
comma 2 del D. I. 29.11.2007 ; 

3) applica il Contratto collettivo nazionale di lavoro per la formazio ne professionale nella gestione del personale 
dipendente impegnato nei percorsi trienna li per l'attua zione dell' obbligo d' istruzione/Di ritto -Dovere; 

4) prevede, in relazione ai saperi e alle competenze di base, almeno l'ut ilizzo di personale docente in possesso di un 
diplom a di laurea inerente l'area di competenza e di una esperienza annuale; 

5) prevede di attuare stabili relazioni con le famiglie e con i soggett i economici e sociali del territorio, anche 
att raverso misure di accompagnamento per favorire il successo for mat ivo; 

6) garantisce la collegialit à nella progettazione e nella gestione delle atti vità didattiche e formative , assicurando la 
certificazione periodica e finale dei risulta ti di apprendimento ; 

7) è in possesso di struttu re, aule ed attrezzat ure idonee alla gestione di servizi educativi all'ist ruzione e formazione 
dei giovani fino a diciotto anni. 

Il sottoscritto si impegna ad accettare i controlli della Regione Puglia - Sezione Formazione Professionale, e a mette re 
a disposizione, durante l'aud it , tutta la documentazione afferente i precitat i requisiti ed il personale dell'Ente. 

Firma digitale del Legale Rappresentante 
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REGIONE 
PUGLIA 

REGIONE PUGLIA 
Sezione Formazione Professionale 

Via ( orig liano 1 - Zona Industri ale - BARI 

Formulario per la presentazi one di progetti 

per l'a ttività form ativa 

da compilare on fine 

P. PUGLIA 
FESR•FSE 
2014 / 2020 

TI futuro alla portata di tutti 

Allegato 4 

Avviso n ..... ./2019 - (2ff,erto Formativo di Istruzione e Formazione Protess ionole o contrasto della 
"dispersione e del disagio socialr 

Denominazione 

I progetto 

Istituzione Formativa: 

Sede di svolgimento (Comun e): 

1. ISTITUZIONE FORMATIVA 

Ragione Sociale 
1.1 

Codice fiscale 

Sede Legale: indirizzo 

CAP I Città 

Tel 

Natu ra giuridica 

Cod ice di accredi tam ento 

Rappr esentante legale 

Referente per il progetto 

1.2 Tipologia 

1.3 
Compiti 
istituzionali 

I Prov. 

I Provincia 

Fax I Posta elett ronica 

[x] Istituzione fo rmativa 

[ I Formazione professiona le/ Orientame nto 

[ I Altro (specificare) ........................ ............................. /4~~tlUPP Ero ~, ~~ 'j ~~ ~1, ~ 
~ ~,, ,t, : O ? ~ • 1 ,, ~ f'TJ 
t,~ ">b ~ 
'? >P'. ~ ~ 

,> .I. NoJS5"3 ,.-. 
;i,OJt,UiO I ·,~~\ 

' I 

~ 
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SCHEDA PROGETTO 

Denominazione 

2.1 progetto 

Certificazione [ X ] attestato di qualifico 

2.2 Durata e numero allievi 

Numero allievi previsti 

Durata dell'intervento in ore 3.230 

2.3 Risorse umane da utilizzare (Caratteristiche professionali del personale) 

Nel caso si trott i di persone dipendenti dall' isti tuzione format iva, indicare il nominativo e la funzione, unitamente al livello di 
inquadramento, del personale di direzione, del personale docente {docente, codocente, esperti, ecc.}, del personale adibito alle 
funzioni strateg iche (tu tor, progettista , orientatore, ecc/, del personale amminis trativo (segretario, magazziniere, custode, addetta 
alle pulizie ecc.). 
Nel caso si tratti di personale esterna, già indicato nella pro cedura di accredita mento (o altro con prof essionali tà equivalenti }, 
indicare il nome, la funzione da affidar e e le caratter istiche professionali possedute, sinteticamente descritte. 
In coso di collaboratori esterni non inclusi nello procedura di accreditamento , (e che non dovrebbe essere nella norma) è necessario 
anche allegare al form ulario il curriculum vitae, firm ato dall 'interessato e riporta nte in calce la stessa dicitura indicata nell'awiso per la 
presentazione delle richieste di accreditamento pubblicata sul BUR Puglia n. 46 suppi. del 15/04/04. 
Per caratteristiche prof essionali si int ende professione esercitata , titolo di studio, altri titoli (corsi di specializzazione, di 
perfezionamento ecc.}, esperienza nel settore dello f ormazione professionale nella specifica funzione da svolgere, altre esperienze 
lavorative ed ogni altra indicazione utile a definire le professionalità della persona da utilizzare . 
Si rammenta che nel casa vengano util izzati "esperti" nell'att ività di docenza (per "esperto" si intende colui che interviene in maniera 
specialistica e occasionale, con l'obiettivo specifico di supporta re l'attivi tà format iva con l'esperienza maturata ne/l'att ività 
professionale) vale quanto prescrit ta al punto C ("Competenze professionali ") delle schede tecniche o/legate alla DGR n. 281/04, recante 
criteri e procedure per l'accreditamento delle sedi formative, pubblicata sul BURP n. 42 del 07/04/04 . 

La mancanza nei riquadri sotto stanti di tutte le informazioni richieste costituirà motivo di esclusione dalla 

valutazione di merito. 

N' 
COGNOME, NOME 

e FUNZIONE 

PERSONALE DELL'ISTITUZIONE FORMATIVA 
TIPOLOGIA DI 

CONTRATTO 
CARATTERISTICHE PROFESSIONALI 

O cfr. curriculu m allegato alla domanda di accreditamento 

cfr . curriculum integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n . .... del ...... . 

O cfr . curriculum allegato al formulario 

cfr . curriculum allegato alla domanda di accreditamento 

cfr . curr iculum integrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n ..... del ...... . 

O cfr. curriculu m allegato al formulario 
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cfr. curr iculum allegato alla domanda di accreditamento 

n O cfr . curriculum int egrato alla domanda di accreditamento e già 
trasmesso alla Regione Puglia con nota n ..... del ....... 

O cfr. curriculum allegato al form ulario 

{In caso di necess i tà aumentare il numero di caselle) 

Si rammenta che per l'utilizzo di personale che riveste cariche sociali, l'istituzione formativa è comunque tenuta a 
richiedere ali' Amministrazione Regionale la preventiva autorizzazione. Pertanto, in caso di approvazione del 
progetto , pur se inserito nell'elenco di cui sopra, l'impiego di detto personale è comunque subordinato 
all'autorizzazione rilasciata dall'Amministrazione regionale . 

Qualità e coerenza progettuale 
Grado di coerenza dell'operazione e del profilo previsto 

Qualità e Coerenza dell'impianto complessivo e delle singole fasi progettuali {chiarezza 
espositiva, completezza delle informazioni, dettaglio dei contenuti, risultati attesi e soluzioni 

proposte} 

Descrizione analitica delle fasi e delle attività previste 

Profilo professionale di riferimento 

Descrizione del ruolo e dei compiti 
(tipo di ruolo, compiti principali, ambito di lavoro possibile, tipo di responsabilità, condizioni di 

lavoro vincolanti ecc.; per la formazione al lavoro, questa sezione può corrispondere al profilo di 
qualifica) 

Descrizione sintet ica delle competenze necessarie a coprire il ruolo e svolgere i relativi compit i: 

Sapere (conoscenze) 

Saper fare (capacità e abili tà operative) 

Saper essere (capacità e abil ità comportame ntal i e attitudin ali) 



54749 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 12-7-2019                                                                                                                                

I 

I 

Articolazione sintetica del percorso formativo 
L'intervento prevede: 

Azioni 
Ricerca (per la parte realizzata in collaborazione con gli allievi) 

Orientamento 

Formazione 

Visite guidate 

Stage 

Accompa gnamento 

Altra azione (indicare : ............................................... ) 

Total e 

Ripartizione teoria/pratica/stage 
Ore di teoria I Ore di pratica I Ore d i stage 

I I 

Struttura modular e 

(possono essere moduli anche gli stages e le applicazioni prati che) 

(l ' anno) 

Num nt olo Obiett ivi e contenuti 

Struttur o modular e 
(possono essere moduli anche gli stages e le applicazio ni pratiche) 
(2" anno) 

Num Titolo Obiettivi e contenuti 

Strutturo modulare 

(passano essere moduli anche gli stoges e le applicazioni prati che) 

(3' anno) 

Num Titolo Obiett ivi e contenuti 

Ore 

Ore to ta li 

Docenza 

Docenza 

Docenza 

Durata 
(ore) 

Durata 
(ore) 

Durata 
(ore) 
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ed inerenza delle partnership attivate/Grado di condivisione degli obiettivi 
formativi 

Grado di analisi dei fabbisogni ed integrazione tra obiettivi progettuali e strumenti di 
intervento 

Grado di descrizione e qualità delle metodologie predisposte ai fini della verifica 
degli apprendimenti 

Qualità del sistema di selezione ed orientamento de/l'utenza 

Qualità degli elementi di innovatività del progetto/ trasferibilità 

Qualità degli strumenti di integrazione sociale e culturale 
(attività extracurricu/ari, di recupero} 

Grado di descrizione e qualità delle metodologie di verifica (in itinere, ex-post) 

Grado di descrizione del sistema di monitoraggio e valutazione finale 
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di certificazione reciproca per il riconoscimento dei crediti 
(Indicare criteri, metodi precisando quali moduli formativi siano riconoscibili e per quo/i percorsi, ai fini 
dei passaggi tra i sistemi) 

Qualità ed efficacia degli strumenti di comunicazione proposti 

Partnership: 
L'attuato re att ive rà co llaborazioni con alt ri sogge tti [ I Si [ I No 
Indicare i partner e la natura giuridica, specificando il settore di attività, i contenuti della collaborazione, il costo 

Partner/ natura Settore a ambito 
Contenuti della collaborazione 

Eventuale Costo (espresso 
giuridica attività in€) 

Totale 

La collaborazione va dimostrata obbligatoriamente con accordo sottoscritto. 

Apporti specialistici: 
L'a ttu atore richiederà ap porti specialistici da parte di altri soggetti [ I Si [ I No 
Indicare il soggetto e la natura giuridica, specificando il settore di attività, i contenuti dell'apporto, il costo 

Soggetto e natura 
Settore di attività e 

Eventuale Casta (espresso 
specifica Contenuti dell'apparto 

giuridica 
qualificazione 

in€} 

Tota le 

L'ap porto va dimostr ato ob bligato riamente con accor do sot toscri tto t ra le parti al qua le va allegata la visura 
camerale e il curri culum de l sogget to giuridi co che forn isce l'apporto , pen a l'esc lusion e 

Stage 
(Indicare obiett ivi fo rmativ i e modal ità di svolgimento, eventuali , form e di tut oring, tipologia di aziende 
o soggetti che ospite ranno gli utenti , durato) 
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e professionalità delle risorse di progetto 

Qualità delle risorse umane (esperienze e competenze nell'ambito del progetto 
presentato) 

Qualità delle risorse logistiche (strutture disponibili) 

I QuaHtà delle ,;,a«e <t,umenta/; 

Qualità degli interventi diretti all'aggiornam ento delle competenze del personale 
docente 

Congruità e sostenibilità del preventivo economico-finanziario 

Coerenza del piano finanziario rispetto alle azioni descritte nel formulario 

Grado di esplicitazione del metodo di calcolo applicato per ciascuna voce di costo 

Coerenza con le finalità delle politiche trasversali promosse dalla UE e dalla Regione Puglia 

Grado di perseguimento del principio di pari opportunità e non discriminazione e 
quello di parità tra uomini e donne 

Qualità e composizione della rete territoriale che attesti la capacità del progetto di 
rispondere ai fabbisogni del mercato del lavoro 
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DEI COSTI 

Numero allievi 

Ore percorso triennale 3230 

RIASSUNTO DEI COSTI Importo % 

A 
TOTALE RICAVI 

= € 7,90 x n° all ievi x 3.230 h 

B COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGETTO min 84% 

B1 Prepa razione % 

B2 Realizzazione % 

B3 Diffusione risultati % 

B4 Dire zione e controllo interno % 

e COSTI INDIRETTI max 16 % 

TOTALE 100% 

ATTIVITA' DI SPORTELLO = € 35,50 X n. allievi X 36 h (12 annue) TOT ........................... 
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FINANZIARIO 

Importo % 

A -T OTALE RICAVI (contributo pubblico e cofinanziamento privato) 100% 

= parametro ora/allievo x n• allievi x n• ore corso 

8 - COSTI DELL'OPERAZIONE O DEL PROGITTO min 84% 

81 Preparazione % 

811 Indagine preliminare di mercato 

812 Ideazione e progettazione 

813 Pubblicizzazione e promozione del progetto 

814 Selezione e orientamento partecipanti 

815 Elaborazione materiale didattico 

816 Formazione personale docente 

817 Determinazione del prototipo 

818 Spese di costituzione RTI/RTS (NON PERTINENTE) 

82 Realizzazione % 

821 Docenza/Orientamento/Tutoraggio 

822 Erogazione del servizio 

Attività di sostegno all'utenza svantaggiata: docenza di 
823 

supporto , ecc. 

824 Attivit à di sostegno all'utenza (trasporto , vitto, alloggio) 

8ZS 
Azioni di sostegno agli utenti del servizio (mobilit à geografica, 
esiti assunzione, LARSA, ecc.) 

826 Esami 

827 Altre funzioni tecniche 

828 Utilizzo locali e attrezzature per l'attività programmata 

829 Utilizzo materiali di consumo per l'attività programmata 

820 Costi per servizi 

83 Diffu sione risultati 

831 Incontri e seminari 

832 Elaborazione reports e studi 

833 Pubblicazioni finali 

84 Dire zione e controllo % 

841 Direzione e valutazione finale dell'operazione o del progetto 

842 Coordinamento e segreteria tecn ica organizzativa 

843 Monitora ggio fisico-finanziario, rendicontazione 

C - COSTI INDIRETTI max 16% 

Cl Contabilità generale (civilistico , fiscale) 

C2 Servizi ausiliari (centralino , portin eria, comparto, ecc.) 

C3 Pubblicità istituzionale (NON PERTINENTE! 

C4 Forniture per ufficio 

TOTALE COSTO DELL'OPERAZIONE (8+C} 100% 
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L'Amministra zione regionale pugliese intend e promuovere un'azione sperimentale a contr asto della 

dispersione scolast ica sulla base di quanto previsto dal PO Puglia 2014-2020 al Risultato Atteso 10.1 

"Riduzione del fallimento formativo precoce e della dispersione scolastica e formativa". 

Nello specifico, la sfida è agire a livello locale sui territori che presentano le maggiori criticità . A tal fine, 

nell'ambito dell'Azione 1 - Supporto alla def inizione delle politiche regionali dell' intervento ORSIF 

"Osservatorio regionale dei sistemi di istruzione e formazione in Puglia" (Azione 10.3 - Asse X - POR Puglia 

2014-2020) è stato commissionato ad ARTI, l'Agenzia Strategica che supporta il Dipartim ento Sviluppo 

Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro nella definizione e gestione delle politiche 

connesse, uno studio sul fenomeno della dispersione al livello più fine possibile sul la base dei dati 

disponibili. Contestualmente, è stato awiato un tavolo di lavoro trasversale. 

Il presente documento intende illustrare le fasi metodologiche di cui si è composto lo studio e ne presenta i 

principali risultat i. 
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Come è noto, il fenome no della dispersione scolastica è molto complesso, in quanto diversi sono i fattori ad 

esso interconnessi e diverse le motivazioni che possono contribuire ad innescarlo. Difatti, lo stesso concetto 

di dispersione è riferibi le a diverse espressioni di irregolari tà del percorso scolastico ricomprendente 

l'abbandono, l'evasione (primaria o secondaria), le ripetenze o le frequ enze irregolari . Diverse sono anche 

le situazioni eventualmente correlate alla dispersione, tali da potere essere considerate fattori di rischio 

potenziale, come ad esempio la difficoltà di collaborazione con le famiglie . La dispersione scolastica a sua 

volta può condurre a diversi esiti nefasti, dal reato di inosservanza dell 'obbligo dell 'istruzione elementare 

dei minori alla mancata acquisizione di competenze spendibi li o sul piano della realizzazione personale o 

per l'ingresso del mercato del lavoro. 

Lo stesso Ministero dell'Istruzione sottolinea: «la dispersione è un fenomeno mult ifatto riale e va affron tat o 

con una politica di ampio respiro che veda l'impegno attivo, costante e concordemente indirizzato e 

accompagnato nel tempo, di tutti gli attori in campo, istituzionali e non» (MIUR, 2018). 

D'altra parte, un'istruzione di qualità è ricompresa tra gli Obiettivi di sviluppo sostenibile ricompresi 

nell'Agenda Globale che le Nazioni Unite hanno approvato nel settembre 20151. Nello specifico, l'Obiettivo 

4 prevede tra i suoi "ta rget" da raggiungere entro il 2030 che tutti i ragazzi e le ragazze completino una 

istruzione primaria e secondaria libera, equa e di qualità che port i a rilevanti ed efficaci risultati di 

apprendimento. 

Queste considerazioni hanno portato il tavo lo di lavoro ad adotta re un approccio che tenesse in conto i 

diversi aspetti, attraverso la costruzione di un indicatore di tipo composito, che accanto agli indici di 

dispersione scolastica considerasse anche quelli relativi al benessere economico delle famiglie e ad alt ri 

fattori di potenziale disagio. 

1 L'Agenda 2030 individua 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustoinob/e Deve/opment Gools, SDGs secondo l'acronimo inglese), articr.it,'";,',(\-':;~ ~ 
Target da raggiungere entro il 2030 ed anche le singole Regioni italiane sono chiamate a contribuire al loro raggiungimento. :! ~ 
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1. LA DISPERSIONE SCOLASTICA IN PUGLIA 
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I più recenti dati ministeriali resi noti ad avvio dell'anno scolastico 2018/2019 (MIUR-Ufficio Gestione 

Patrimonio Informativo e Statist ica, settembre 2018) vedono in Puglia la presenza di 649 Istituzioni 

scolastiche (pari a circa 1'8% del totale nazionale). Gli alunni che nell'anno scolastico 2018/2019 

frequentano le scuole pugliesi statali sono 584.982 (di cui 18.339 stranieri) , per un total e di 27.725 classi. Il 

35,8% degli alunni pugliesi risulta iscritto a scuole secondarie di Il grado, il 20,2% a scuole secondar ie di I 

grado ed il 30,1% alla scuola primaria , mentre il restante a scuola dell'infanzia . Dei 209.676 studenti delle 

scuole secondarie di Il grado, 98.107 sono iscritt i a Licei, 66.854 a Tecnici e 44.715 a Professionali. 

Nella Tabella 1 sono invece riportati i dati di alcuni indicator i selezionati dalla Banca dati indicator i 

territor iali per le politiche di sviluppo dell' ISTAT2 e riferit i alle due annualità più recenti disponibili, assieme 

alla relativa variazione percentuale . 

Tabella 1: Indicatori territoriali per le politiche di sviluppo - Selezione per il tema 'Istruzione e formazione' 

Indicatori Puglia Sud Italia 

t t+l var.% t t+l var. % t t+l var.% 

Livello di istruzione della popolazione l S-19 anni 
Q1,,111ro dtl la ,,opolol. di JS.J90Ntl in poueuo o/mmode/lo lktfllO rrwd"' lrr/fflOte (t.J 98,960 99,107 0,149 98,300 98,467 0,170 98,592 98,750 0,160 
(t • 2016; 1'1 • 2011) 

Tasso di partecipazione nell'istruzione secondaria 
superiore 96,276 96,664 0,402 95,489 95,812 0,338 93,811 93,616 -0,208 
Sfudtnrllscrlttl~ scuolirl«Ofldorir ~riori(KIIOh/J latali r nonJtotml/w 
POPO/(ll/orw rtÀklllt ~lodo su d'tlÒ di JA· lS anni /ul 1' grnnaloJ (" / 
(r • 1010: 1 .. , • lOJJJ 

Tasso di abbandono alla fine del primo anno delle 
scuole secondarie superiori 11,358 10,793 -4,968 12,964 12,473 -3,790 11,428 10,781 -5,658 
Abbandoni wl /Otolc fH91 fscrlrtl olpnmo anno dtlk! Ct:uolt ~condarlt ~ ("J 
tr • 20l J; 1 .. z • lOU) 

Tasso di abban dono alla fine del primo biennio de lle 
scuole secondarie superior i 6,228 5,315 -14,665 8,309 7,861 -S,393 7,294 6,785 -6,990 
41,1xrndonl w/ tora~ df:111 iJarttl a/primo b,t>nrti(J lkllt KuiW SttOlldorl<t wpMOrl f") 
(I • lOll ; r,.1• 2011) 

Giovani che abbandonano prematuramente i percorsi 
d i istruzione e formazione professionale 
(corrispondente all'i ndicatore di d ispersione europeo 
early leaving /ro m educarion and rraining) 16,851 18,629 10,548 18,448 18,455 0,040 13,779 13,983 1,481 

hfunwoltdftc~ll-l l ,,-,nw,11/plùlv/ktnr a n,ed;o, d,e-lWJ 
CMdlt,awnmrw•fotrt,ont,,wf#'O/f':s~tfconosdviu•111111tV-dldwrvu:i 
supMOrt f11l11nnit1tht 11011frttlwtlroconiJC01asrldosl'Ol91torriYi!Of-tNt1 
/1 • l0 16; t• J s ]OJ7/ 

Fonre: Elaborazione ARTI su dati ISTAT, Banca dat i indicatori territoriali per le politiche di sviluppo 

Sia a livello di confro nto tempor ale sia di confronto con le altre ripartizioni (Sud ed Italia), la maggior parte 

degli indicator i di dispersione scolastica in Puglia mostra buoni risultat i: livello di istruzione della 

popolazione 15-19 anni, tasso di partecipazione nell'istru zione secondaria superiore e tasso di abbandono 

alla fine del primo biennio delle scuole secondarie superiori presentano valori anche superior i rispetto ai 

corrispondent i valori nazionali, mentre il tasso di abbandono alla fine del primo anno delle scuole 

secondarie superio ri è in linea con quello nazionale, anche se solo leggermente inferiore . 

1 1 dati sono disponibili al seguente link: http s:// www.istat.it/ it/ arch,vio/ 16777 



54761 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 12-7-2019                                                                                                                                

PUGLIA 

•a•r •t •i• 
~ 

Osse"' atorio Regionale 
- ... 1 ..... ,_.~.,11u9-

Il dato pugliese maggiormente critico è sicuramente quello riferito ai giovani che abbandonano 

prematuramente i percorsi di istruzione e formazione professionale: non solo l'abbandono da parte di 

giovani 18-24enni è aumentato dal 16,9% al 18,7% tra il 2016 e il 2017 (mentre nel Sud Italia è rimasto 

sostanzialmente stabile), ma l' indicatore è staccato di quasi S punti percentual i rispetto al corrispondente 

nazionale. Bisogna tuttavia considerare, come riportato nell'Indagine conoscitiva sulle strategie per 

contrastare la dispersione scolastica (Camera dei Deputati , 2014), che in Puglia il tasso di early schoo/ 

/eavers, nel 2006, era di ben il 27%. 

Tra l'altro , questo è proprio il target dell'azione corri spondente nell'Accordo di Partenariato relativo al 

Risultato Atte so 10.1 "Riduzione del fall imento format ivo precoce e della dispersion e scolastica e 

formativa " del PO Puglia 2014-2020. L'azione prevede infatti percorsi format ivi di IFP, accompagnati da 

azioni di comunicazione e di adeguamento dell'offerta, in coerenza con le direttrici di svilupp o economico e 

imprendi t oriale dei territori per aumentarne l'attrattività . 

Come riportato nell'indagine conoscitiva della Camera dei Deputati del 2014 " Il conseguimento di un 

diploma o di una qualifica, considerati come condizioni per l'ingresso nel mercato del lavoro, sono obiettivi 

standard nelle politiche dell ' istruzione e della formazion e, da perseguire specificamen te e da monitorare 

sistemat icamente". 
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Il tema della dispersione scolastica in Puglia è stato già più volte oggetto di analisi da parte dello stesso 

Osservatorio ORSIF: nel 2015 è stato condotto un approfondito studio sulla dispersione scolastica ed equità 

sociale nei percorsi di studio da parte dell'Istituto Cattaneo. La ricerca ha esaminato gli orientamenti degli 

studenti pugliesi della scuola secondaria di primo grado nei confronti della propria esperienza scolastica e 

della scelta della scuola secondaria di secondo grado. In particolare, in riferimento all'abbandono 

scolastico, nel rapporto di ricerca si sottoli nea che "analizzare questo fenomeno in profondità e identificare 

possibili azioni di contrasto è un compito prioritario , perché la letterat ura segnala unanimemente che 

l'abbandono precoce del sistema formativo prelude alla marginalità occupazionale e sociale, alimenta 

disagio economico e ostacola una piena maturazione delle competenze di cittadinanza. Inoltre la_ 

dispersione scolastica si concentra sulle fasce sociali più deprivate in termini culturali, sociali e materiali e 

alimenta quindi anche marcate disuguaglianze nelle opportunità di studio" (ORSIF, 2015). 

Precedentemente, invece, era stato effettuato uno studio su mobilità , scelta del percorso e regolarità degli 

studi. In tale studio è contenuto anche un approfondimento sulla distribuzione percentuale di alunni in 

ritardo (i.e., con un'età superiore rispetto a quella prevista per il suo anno di corso) per anno di corso e 

genere per l'anno scolastico 2011/2012 . I principali risultati vedono le percentuali di ritardo più alte nelle 

scuole secondarie di Il grado, soprattutto negli istitut i professionali e nell'istruzione artistica, e, per ogni 

ordine e grado, una consistenza maggiore del fenomeno per quel che riguarda gli stud enti rispetto alle 

studentesse (ORSIF, 2013). 

Altri contributi sul tema possono essere ritrovati in Ferri (2015) e IPRES (2018). 

Tuttavia, la sfida attuale è cercare di avviare politiche che siano quanto più prossime alle reali e 

differenziate esigenze dei territori (ARTI, 2019). Già nel 2006, il MIUR sul fenomeno affermava : "La 

discriminazione non è tra regioni del Nord e del Sud ma tra le diverse aree di una stessa regione o tra i vari 

territori di una metropoli ". Pertanto, l'analisi sul fenomeno della dispersione a livello regionale appare 

insoddisfacente, in quanto non capace di catturare le diversità e peculiarità dei sistemi di istruzioni e 

formazione a livello locale. È opportuno pertanto muoversi da un approccio più tradizionale che considera 

i fenomeni come un unicum a livello regionale ad uno che permetta di tenere invece in dovuto conto le 

differenze tra i singoli territori all'interno della regione stessa. Questo è att ualmente possibile anche 

grazie alla recente predisposizione di sistemi informativi statist ici da parte dell'ISTAT con disponibilità di 

dati a livello comunale3. 

Il proposito iniziale era la raccolta e l'analisi dei dati a livello sub-comunale, ossia di 
circoscrizione/quartiere, in modo da incidere al livello ritenuto più prossimo alle necessità di intervento. 
Pertanto, sono stati contattati gli uffici statistici dei comuni capoluogo di provincia per verificare quale 
fosse la disponibilità dei dati. Anche nei casi in cui alcuni dati (soprattutto in ambito demografico) erano 
disponibili a livello sub-comunale, questi non erano sistematizzati in modo tale da permettere confronti fra 

1 8milaCensus.it e amisuradiComune.it . 
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i diversi comuni. Pertanto, il tavolo di lavoro ha convenuto di procedere con l'analisi del fenomeno della 
dispersione a livello di singolo Comune pugliese per cui i dati attua lmente sono disponibil i con un buon 
grado di affidabilità e di aggiornamento. 
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La prima fase è consistita nella ricognizione relativa alla disponibi lità di dati a livello comunale . 

Innanzitutto , la Regione Puglia ha rich iesto i dati sulla dispersione all'Ufficio Scolastico Regionale (USR). Per 

tale richiesta, l'USR ha fornito il dato riferito a n. 238 Comuni pugliesi4 per l' anno scolastico 2013/2014 in 

riferimento a: 

• Totale Iscritti 

• Totale Frequentanti 

Abbandoni 

Evasioni 

Ripetenze 

Frequenze irregolari 

da cui ARTI ha calcolato i corr ispondent i indicatori : 

Tasso di abbandono (Abbandoni/Totale Iscritti) ; 

Tasso di Evasione (Evasioni/Totale Iscritti); 

• Tasso di Ripetenza (Ripetenze/Totale Iscritti) ; 

Tasso di Frequenza irregolare (Frequenze irregolari/Totale Iscritti) . 

Poiché, come già evidenziato, il fenomeno della dispersione è multidimensionale, non ci si può limitare ad 

analizzarlo guardando solo alla sua manifestazione più evident e rappresentata dalle irregolarità del 

percorso scolastico. Resta quindi fondamentale individuare una serie di fenomeni connessi la cui lettura 

permetta di approssimare per quanto possibile la realtà. 

Come riporta il MIUR: "Le esperienze di indagini condotte a livello locale hanno individuato nel grado di 

sviluppo socio-economico il fattore discriminante per il manifestars i del fenomeno nelle diverse aree del 

Paese" (2006). Anche l'ISTAT (2017) enfat izza " Il ruolo del contesto econom ico e culturale delle famiglie di 

provenienza" nei percorsi scolastici. Per questo, si è deciso di inserire nell'analisi 3 indicatori di benessere 

economico disponibili a livello di singolo Comune nel sistema inform at ivo dell'ISTAT amisuradiComune 5: 
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• Contribuenti IRPEF con reddito complessivo infe riore a 10.000 euro 

Osservatorio Regionale ..; .. , ..... ~ • .......,_.,P\ltlòl 

Famiglie anagrafiche con reddito lordo equivalente inferiore all'importo dell'assegno sociale 

Bassa intensità lavorativa delle famiglie anagrafiche. 

Infine, una serie di considerazioni tratte dalla letteratura sul tema ha portato il tavolo di lavoro ad inserire 

una serie di indicatori come proxy di ulteriori fattori di potenziale disagio. 

Primo fra tutti , si è valutato di correlare il disagio che sfocia poi nella irregolarit à dei percorsi di studi con le 

difficoltà già presenti nella primissima infanzia, ut ilizzando pertanto l'indicatore dei bambini tra O e 2 anni 

presi in carico dai servizi comunali per l'i nfanzia. 

Numerose poi le evidenze, sia a livello nazionale, sia a livello regionale, riguardo la maggiore esposizione al 

rischio di dispersione scolastica da parte dei cittadini stranieri rispetto agli alunni ital iani (ISTAT, 2017; 

ORSIF 2013): ad esempio, in Puglia, nell'anno scolastico 2011/2012 gli studenti con cittadinanza non italiana 

presentavano maggiori difficoltà in termini di ritardo all'interno delle istituzion i scolastiche rispetto agli 

studenti italiani, con un aumento del divario nel corso dei livelli successivi di istruzione. Pertanto , sempre 

coi dati disponibili in amisuradiComune, è stata calcolata l' incidenza della popolazione residente straniera 

sul total e popolazione residente. 

Come riportato anche nell' Indagine conoscitiva della Camera dei Deputati , per una comprensione allargata 

dei processi di dispersione è indispensabile fare riferimento ai NEET (Not in Education, Employment or 

Training), indicatore per cui l' Italia mostra una delle situazioni in assoluto più critiche in Europa. Questo 

indicatore a sua volta è connesso ad altre variabili, che riguardano l'andamento dell'occupazione , le 

opportunità di lavoro, le opportunità professionali. 

Infine, non può essere sottaciuta la connessione tra difficoltà di mobilità degli studenti e dispersione. Non 

essendo purtroppo disponibile per gran parte dei Comuni pugliesi l' indicatore di elezione in tal caso, " Posti

km offerti dal Trasporto Pubblico Locale", si è optato per una variabile proxy, ossia l'altimetria media6. 

La selezione degli indicatori così effettuata ha portato alla loro riclassificazione in tre grandi dimensio ni: 

dispersione scolastica 

benessere economico 

• altr i fatto ri di potenziale disagio. 

La Tabella 2 sintetizza le principali caratteristiche delle variabili utilizzate nello studio. 
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Tabella 2: Indicatori utilizzati - principali informazioni 

3 Ripetente 

4 frrquen1e lr,e,;,o/orf 

Contribuenti IRPEF coo reddito 
5 compltsslvo Inferiore a 10.Cll)euro (Per 

lOOcontribuenti IRPEF) 

Con1rlbuentl con reddito lrptf compless,,,.o Inferiore 1 10.CXXleurc / 
Total e contribuenti • 100. 

Benessere economico 6 

Fam11t1e anagrafiche con reddito lordo 
equ lvalen te lnferfo~ •!l' Importo 

dell ' nseano sodale {per 100t.m l1lie 

anacrafichel 

Famiglie anagrafiche con reddito equivalente lnfenore all' importo 

dell'assegno sociale/ TotMe famiglie anagrafiche • 100 

Altri fatt ori di 

potend.1le dlsaclo 

Bassa Inte nsità lavorativa de lle famigl ie Famiglie anasrafiche con intens ità lavorativa inferiore al 2°"'del 

anagrafiche (Per lOOfaml1lle ana1rafiche) proprio potenliale /Totale famiglie anagrafiche • 100. 

Bambini presi In carico dal servlrl Samblni di 0.2 anni che hanno usufruito de l servizi per l'Infanzia 
8 comunali per l'infanzia (Per lOOresldenti offerti d.11 Comuni fnili nido, mlao-nidì , o serviti lnte1rativl e 

di 0.2 anni)) Innovati~) / B.lmbini res1den11 dl 0.2 anni • 100. 

GiOVinl (1S-29ann l) iscritti In anatrafe 
che non hanno un'occupazione regolare Iscritti In ana1rafe di LS-29anni non occupati e che non secuono un 
ad ottobre e non seguono un percorso di percorso di lstl'\lzione / lscnUI in anagrafe dl 15-29 • 100. 

studio Per 100 residenti di 1S-29annl 

11 Altimetria media 

Claboro1/anl ARn su dati ITTATa mfsuradl comune, Rapporto tl'1 

popolazione ru1dente stlllniera e popola zione residente tot.aie ' 100 

Osservator io Regionale ,,.;,,., .... -_ • .......,,_11,....,. 

A.S. 2013/2014 Ufficio Scolastico Regionale 

A.S. 2013/2014 Uffido Sco,asrico Regionale 

2016 ISTAT, a misura di Comune 

2015 ISTAT, a mh ura di Comune 

2015 ISTAT, a mlsura di Cornune 

2015 ISTAT, a misura di Comune 

2014 ISTAT, a misura di Comune 

2016 ISfAT, a misura di Comune 

ISTAT, Princi~i statistidle 
1eo«t1flche sul comuni 
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4. COSTRUZIONE DEL'INDICATORE COMPOSITO 

4.1 Riclassificazione degli indicatori 

~ 
Osservatorio Regiona le ..,_._....., __ _..__ ........ 

Essendo in presenza di numerosi indicato ri, peraltro espressi in different i unità di misura, è necessario 

utilizzare un metodo che permetta di gestir li contemporaneamente e prescindendo dall' unità di misura. A 

tal fine, si è optato per l'approccio ordinale tramite il metodo della somma dei ranghi. 

Il metodo prevede diverse fasi per ciascuna delle tre dimensioni : 

prima fase: i Comuni vengono ordinati in graduatorie crescenti7 rispetto ai singoli indicatori 

elementar i; 

• seconda fase: ad ogni Comune viene attr ibuito un rango8 per ciascun indicato re elementare ; 

terza fase: vengono sommati , per ogni Comune e su ciascuna dimensione, i valori corrispondenti al 

rango ottenuto per ciascun indicatore nelle relative graduatorie. Al termine di questa fase, per 

ciascun Comune si dispone di tre somme di ranghi, ciascuna corrispondente ad una delle tre 

dimensioni (dispersione scolastica; benessere economico; altri fattori di potenziale disagio). 

4.2 Ponderazion e e normalizzazione dell'indicatore 

Le tre famiglie di sotto -indicatori vengono poi ricomprese in un solo indicatore composito 9, ponderato a 

seconda dell'importanza relat iva di ciascuna dimensione sul fenomeno complessivo10. 

A ta le proposito , il tavo lo di lavoro trasversale ha concordato sull'utiliz zo di un sistema di pesi 60/20/20, 

nello specifico, per ciascun Comune i-esimo è stato calcolato l'indica tore composito con la seguente 

formula [1] : 

indicatore composito, = 0,6 0 • (sommo dei ranghi per comune1 degli indicatori di dispersione scolastico) + 0,20 • (somma dei ranghi per 

camune , degli indicatori di benessere economico) + 0,20 • (sommo dei ranghi per comune , degli indicatori di altri fattor i di potenz iale 

disagio/ 

/1/ 

Onde permettere una più agevole confro ntabil ità dei Comuni sulla base dell'indicato re così calcolato, si è 

proceduto alla sua normalizzazione, in modo che variasse tra O e 1, secondo quanto espresso nella formula 

[2], dove m indica il numero degli indicatori elementar i impiegati (11 nel presente studio) ed n la 

numerosità campionar ia (i 258 Comuni pugliesi): 

7 Per tutt f gli 11 Indicator i eleme ntari , si è fatta parti colare at tenzione al "verso# dell'or dinamento, in modo tale che a posizioni più alte nella 

classifi ca corrispondessero anche le situa zioni più "'critiche "'. 

• Per rango si intende la posizione in cui l' unita stati st ica, in questo caso il Comune , si collo ca nel la corris pondente graduatoria . Si precisa che 

allor quando due o più Comuni assumono uno ste sso valore rispetto ad un dato indicatore a questi si attribuirà un rango medio (ad esempio , se 

dopo il sesto Comune ve ne sono due in uguale posizione, ad entram bi sarà attr ibuito rango 7 ,5). 

' Un algor itmo simile è ut ilizzato da Save the Children per il calco lo dell'Indi ce di Povertà Educativa (IPEJ. 
10 Ad esempio, il Regional Compet it iveness lndex (RCI) è un indice com posito ponderato su d iversi pillar che mostra i punti di f ~.-a.,..,tc.-"''"""' 
ciascuna delle regioni UE (livello NUTS 2), calcolato trie nnalmente dalla Commissione Europea . $~ ,~,i,.:Z.\ 

~ o'<' ~ 
"' ,,: 
:: "' :: % ~i 
~ ~s »u~_\~ "'>" ~ 

.,,"'t,, - '\ 
h ,1:; 
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indicatore composito normalizzato , = (indicator e composito , - m)/[(m 'n)-m/ 

Osservator io Regionale ...... •-•!W<!l&l- ■ ....... 

/2/ 

Al termin e di questa fase è stato pertanto possibile stilare una graduatoria dei 258 Comuni pugliesi 

ordinat i a seconda della crit icità decrescente relativa del fenomeno della dispersione e di quelli ad 

essa connessi. 
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5. CONSIDERAZIONI DI ORDINE DEMOGRAFICO 

Osservatorio Regionale 
~ .. 1..,ict,,.uu,- • b-i,,PugW 

Le considerazioni sin qui svolte legate alla dispersione scolastica, pur nella sua sfaccettatura multi

dimensionale e con un'attenzione rivolta anche ai fenomeni ad essa connessi, una volta inserite in 

un'analisi territoriale, non possono prescindere anche da questioni legate al numero di destinatari raggiunti 

dall'intervento . 

Nello specifico, lo studio si è posto l'obiettivo di evidenziare non solo la criticità relativa del fenomeno della 

dispersione scolastica ampiamente intesa, così come sintetizzata dall'indicatore composito calcolato, ma 

anche di rappresentarne la sua dimensione in termini assoluti. A tal fine, è stato ritenuto opportuno 

prendere in considerazione anche i fattori di ordine demografico, inserendo nello studio anche i dati relativi 

alla popolazione residente in ciascun Comune pugliese. 

La Tabella 3 presenta i Comuni pugliesi con più alta popolazione residente, secondo gli ultimi dati ISTAT 

disponibili (2016). Com'è possibile notare, i primi sette Comuni più popolosi della regione sono tutti Comuni 

capoluogo di provincia . Questi dati hanno pertanto portato il tavolo di lavoro a ritenere ragionevole 

attribuire almeno un'azione sperimentale a contrasto della dispersione scolastica a ciascun Comune 

capoluogo di provincia, con un part icolare attenzion e per due casi: a) per Bari, anche capoluogo regionale, 

che presenta una popolazione pari ad oltre il 160% della popolazione residente nel secondo Comune più 

popoloso (Taranto); b) per la provincia di Barletta-Andria-Trani11• 

1 Bari 324.198 Bari 

Taranto 199.561 Taranto 

Foggia 151.726 Foggia 

4 Andria 100.331 BarlettaAndriaTrani 

s 
Lecce 94.989 Lecce 

6 
Barletta 94.673 BarlettaAndrial rani 

7 Brindisi 87.820 Brindisi 

8 Altamura 70.595 Bari 

9 
Molfetta 59.623 Bari 

IO 
Cerignola 58.517 Foggia 

Fonte: /STA T 

11 Si ricordi che nella provincia di Barletta•Andria•Trani (BAT), composta complessivamente di 10 Comuni, vi sono tre Comuni capoluo 
comune più popoloso della provincia, con oltre 100 mila abitanti, mentre Barletta è secondo della provincia BAT e sesto a livello reR1·os ,IU!>~C?lr1'\l 

94 mila abitanti. Trani, invece, si posiziona al 1i- posto tra i Comuni pugliesi più popolosi, con una popolazione di poco superiore a t 
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Inoltr e, per la redistri buzione territoriale di altre azioni sperimentali si dovrà tenere in debito conto le 

considerazioni di ordi ne demografico, ripartendo il numero delle azioni sulla base della popolazione 

residente in ciascuna provincia. Nella Tabella 4 è riportato: 

il peso percentuale della popolazione residente in ciascuna provincia sulla popolazione residente 

regionale complessiva (colonna a); 

• il parametro per definire il numero di azioni sperimentali attribu ite per ciascuna provincia, ottenuto 

molt iplicando il numero di azioni da attribuire per il valore presente in colonna (a) e poi 

moltiplicato per 100. 

Tabella 4: Popolaz ione pugliese residente per provincia (anno 2016} e parametro per il riparto delle azioni 

sperimental i su base provincia/e 

Parametro per il riparto su 

"su popolazione base provinciale 
residente regionale n : numero di azioni 

Provincia Popolazione residente (a) sperimentali 

Foggia 628.556 15,5 
O,l SS' n 

Bari 1.ZG0.142 31,0 
0,31 'n 

Taranto 583.479 14,4 
0,!44 'n 

Brindisi 397.083 9,8 
0,098'n 

Lecce 802.082 19,7 
0,197'n 

8;;1rlettaAndriaTrani 39Z.546 9,7 
0,097' n 

Toto/e 4.053.888 100,0 

Fonte : Elabor azioni Al/TI su dat i ISTAT 

È importante sottolineare che questo parametro andrà sempre arrotondato al numero intero più prossimo 

(in eccesso o in difetto ). Tuttav ia, nel caso la somma dei parametr i (interi) così ott enut i sia inferiore (o 

superiore) al numero di azioni sperimentali, i parametri andranno arrotondat i manualmente confrontando 

tra di loro le rispettive part i decimali . 

5S 
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In questa sezione, vengono riportate le graduatorie stilate sulla base dell' indicatore composito, il cui 

algoritmo è stato descritto nella sezione 4, riport ate per provincia. 

Una volta determinato il numero di azioni sperimentali per provincia sulla base del ripart o illustrato nella 

precedente sezione, dalle singole graduator ie provin ciali potrà essere selezionato il corrispondente numero 

di Comuni. 

I capoluoghi di provincia sono stati riportati in maiuscolo. 

Graduatoria basata sulf';ndicatore compos;to. Provincia di Foggio 

n. Comuni n. Comuni 

1 Cerignola 32 Celle di San Vito 

2 Vieste 33 Carlantino 

3 Apricena 34 San Giovanni Rotondo 

4 l ucera 35 Deliceto 

5 Orta Nova 36 Lesina 

6 San N!candro Garganico 37 Faeto 

7 Peschici 38 Carapelle 

8 Alberona 39 Poggio Imperiale 

9 San Severo 40 Ascoli Satriano 

10 FOGGIA 41 Biccari 

11 Rodi Garganico 42 Sant'Agata di Puglia 

12 Isole Tremiti 43 Motta Montecorvino 

13 Manfredonia 44 Ordona 

14 Ischitella 45 Candela 

15 San Marco in Lamis 46 Carpino 

16 Volturino 47 Accadia 

17 Serracapriola 48 Anzano di Puglia 

18 Torremaggiore 49 Casalvecchio di Puglia 

19 Vico del Gargano 50 Monteleone di Puglia 

20 Cagnano Varano 51 Bovino 

21 Zapponeta 52 Casalnuovo Monterotaro 

22 Stornarella 53 Castelnuovo della Daunia 

23 San Paolo di Civita te S4 Troia 

24 Mattinata 55 Rignano Garganico 

25 Volturara Appula 56 Castelluccio dei Sauri 

26 Celenza Valfortore 
/4 "'"J1,.z1",rr 

57 Castelluccio Valmaggiore / ... ~,-:;,; : ::Jllt 1; &'l., 

27 San Marco la Caloia 58 Orsara di Puglia /_~/4'9, \~-Y~ ~O~ i 
,_ _ _ 2_8+-S-to_r_n-ara-------- --------- -+--- -S-9+-R-o_cc_h_e_tt_a_S_an_t_'A-n-to-n-io __ ___ ____ _,f:t:"•c'"'t,w"',;i,,_-,ffi ~: 
~--~ -- --- ---- ------- --- ~- -~------------------,.:'l ... :-.l:z,.e!,__-... f JI § ~ 

!,o~~ ~,?f 
~" ~ 
~~, ... 

o - o\ 
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Mont e Sant'Angelo 

Roseto Valfortore 

Chieuti 

•a•r •t•i• 

Graduatoria basata sull'Indicatore composito. Pro11incfa di Bori 

Triggiano 

Rutigliano 

3 Acquaviva delle fonti 

4 Grumo Appula 

BARI 

6 Molfetta 

7 Sannicandro di Bari 

8 Corato 

9 Putignano 

10 Castellana Grotte 

Il Noci 

12 Gravina in Puglia 

13 Altamura 

14 Bitonto 

15 Modugno 

16 Gioia del Colle 

17 Terlizzi 

18 Casa massima 

19 Conversano 

20 Poggiorsini 

21 Adelfia 

Graduatoria basata sull'indicatore composito. Pro11lncia di Taranto 

Sava 

Ginosa 

3 TARANTO 

4 Caste llaneta 

5 Massafra 

6 Manduria 

7 Grottaglie 

8 Roccaforzata 

9 Crispiano 

IO Faggiano 

Osservatorio Regionale ---·- •.....,_lii"'---

60 Panni 

61 Pietramontecorvino 

22 Mola di Bari 

23 Polignano a mare 

24 Valenzano 

25 Capurso 

26 Monopoli 

27 Binetto 

28 Turi 

29 Palo del colle 

30 Toritto 

31 5anteramo in Colle 

32 Noicatta ro 

33 Cassano delle Murge 

34 Alberobello 

35 Ruvo di Puglia 

36 Locorotondo 

37 Bite tt o 

38 Cellamar e 

39 Giovinazzo 

40 Bitritto 

41 Sammichele di Bari 

16 Pulsano 

17 Palaglano 

18 Monteparano 

19 Matta la 

20 Avetrana 

21 Torricella 

22 Fragagnano 

23 San Giorgio Ionico 

24 Maruggio 

25 Palagianello 
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San Marzano di San Giuseppe 

Martina Franca 

Statte 

Leporano 

Montemesola 

Graduatoria basata sull'indicatore composito. Provincia di Brindisi 

BRINDISI 

Ceglie Messapica 

Fasano 

4 San Pietro Vernotico 

Mesagne 

6 Francavilla Fontana 

7 Ostuni 

8 Oria 

9 Carovlgno 

10 Torre Santa Susanna 

Graduatoria basata sull'indicatore composito. Provincia di Lecce 

Porto Cesareo 

LECCE 

3 Otranto 

4 Alessano 

5 Galatone 

6 Nardò 

Ugento 

8 Casarano 

9 Racale 

10 Monteroni di Lecce 

11 Galatina 

12 Gallipoli 

13 Taurisano 

14 Santa Cesarea Terme 

15 Copertino 

16 Squinzano 

17 Poggiardo 

18 Ruttano 

19 Alliste 

Osservatorio Regionale ---·-·----...... 

26 Laterza 

27 Lizzano 

28 Monteiasi 

29 Carosino 

11 Celline San Marco 

12 San Pancrazio Salentino 

13 Torchiarolo 

14 Cisternlno 

15 latiano 

16 Villa Castelli 

17 San Vito dei Normanni 

18 Erchie 

19 San Michele Salentino 

20 San Donaci 

50 Trepuzzi 

51 Lequlle 

52 Neviano 

53 Surbo 

54 Veglie 

55 Melissano 

56 Miggiano 

57 Alezio 

58 Scorrano 

59 Sedi 

60 Supersano 

61 Sannicola 

62 Salice Salentino 

63 Castrignano del Capo 

64 Palmariggi 

65 Arnesano 

66 Cavallino 

67 Uggiano La Chiesa 

68 San Donato di Lecce 
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23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

34 

35 

36 

37 

38 

39 

40 

41 

42 

43 

44 

45 

46 

47 

48 

49 
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Parabita 

Taviano 

Sanarica 

Collepasso 

Martano 

Castri di Lecce 

Tricase 

Leverano 

Aradeo 

Campi Salentina 

Sogliano Cavour 

Maglie 

Acquarica del Capo 

Cutr ofiano 

Salve 

Presicce 

San Cassiano 

Nociglia 

Marc iano di Leuca 

Specchia 

Gagliano del Capo 

Matino 

Carmiano 

Muro Leccese 

Melendugno 

Novoli 

Castrignano de' Greci 

Tuglie 

Patù 

Surano 

-a-r-t -i 
,WC l 

f X 
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69 

70 

71 

72 

73 

74 

75 

76 

77 

78 

79 

80 

81 

82 

83 

84 

85 

86 

87 

88 

89 

90 

91 

92 

93 

94 

95 

96 

97 

Graduatoria basata sull'indicator e composito. Pro11incio di Barletta -Andr ia- Troni 

San Ferdinando di Puglia 6 

Canosa di Puglia 7 

ANDRIA 8 

4 Minerv ino Murg e 9 

5 BARLITTA 10 

~ 
Osservatorio Regionale 
O.OM1t....i4'11o-•!or'T\il l-il, ""9 k 

Ortelle 

Corigliano d'Otranto 

Spongano 

San Cesario di Lecce 

Zoll ino 

Cursi 

Lizzanello 

Corsano 

Bagnolo del Salento 

Botrugno 

Verna le 

Cannole 

San Pietro in Lama 

Giuggianello 

Mine rv ino di Lecce 

Andrano 

Guagna no 

Melpignano 

MonteSano Salentino 

Cali mera 

Soleto 

Carpignano Salentino 

Disc 

Tiggi ano 

Giurdignano 

Martig nana 

Castro 

Caprarica di Lecce 

Sternatia 

TRANI 

B,sceglie 

Margherit a di Savoia 

Trinita poli 

Spinazzola 
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Il monitoraggio del fenomeno della dispersione scolastica eff ettua to dall'Ufficio Statistico Regionale della Puglia viene realizzato sulla base di un 

codice meccanografico legato ad una scuola principale . Nel caso di Comuni i cui plessi scolastic i dipendono da scuole site in altrì Comuni non sono 

pertan to d isponibili dat i. Si tratta solitament e di Comuni molto piccoli pe r numero di abitan ti. 

Onde ow iare a questo problema di dati mancanti, e sulla base dell'ipotes i che I dati degli studenti residenti nei Comuni senza plessi scolastici 

auton omi sono comunque ricompres i nei dat i rifer it i alle scuole spazialmente più prossime, si è scelto di considerare I Comun i lim it rofi e su quest i è 
stata calcolata la media degli indicatori di interesse. 

Per l'esatta individuazione dei Comuni limitrofi , si è fatto riferimento a quanto riportat o dall'ISTAT nelle matrici di cont lguitàu . ISTAT calcola la 

"contiguit à" tra unità limitrofe quando almeno un punto del perimetro delle stesse rìsulta in comune. Sulla base di questa definizione, non avendo 

confin i terrestri , in questa matrice di cont iguità non vi erano le Isole Tremit i. In questo caso specifico è stata consult ata la guida ai Comuni di 

Tuttit alia.it che fornisce l'elenco dei Comuni con le mino ri distanze in linea d'aria dalle Isole Tremit i. 

Tabella a: Comuni con dati mancanti e informazioni sui Comuni "contigui" 

Popolazione 
Numero comuni 

Numero comun i hm1trof1 per cui è 
Comune Prov. residente 

limitrofi disponibile Il 
anno 2016 

dato .. 

Alberona FG 980 6 2 

Carlantino FG 946 5 2 

Celle di San Vito FG 162 5 5 

Isole Tremiti• FG 489 6 6 

Motta 
718 4 2 

Montecorvino FG 

Roseto Valforto re FG 1.083 7 2 

San Marco la Catola FG 990 4 1 

Vohurara Appula FG 416 6 1 

Volturino FG 1.712 5 2 

Binetto SA 2.256 6 5 

Poggiorsini BA 1.486 3 2 

Sannicandro di Bari SA 9.952 7 6 

Faggiano TA 3.546 4 3 

Roccaforzata TA 1.828 4 3 

Botrugno LE 2.759 4 2 

Nociglia LE 2.307 5 4 

Patù LE 1.685 2 2 

Sanarica LE 1.477 6 4 

San Cassiano LE 2.027 5 2 

Minervino Murge BT 8.943 5 3 

• h[tp5:1Jwww tUttltfhi ,tJpu@llf/59 1sqle trem1t1/8l;<9mynì llff)ltrofl/ 
• "In quanto Comuni pu1llf!sl , preS<entl nella base dati fomiti dall 'USR Puglia 

Font• : ElobOf'o.donl ARTI su dati fSTAT 

" Fonte: www .istat.it/ it/arc hivio/ 157423 
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• ARTI, Andamenti demografici in Puglia: uno sfido per i territori e per la crescita, lnstant Report n. 

3/2019 

• Carnera dei Deputati , Indagine conoscitivo sulle strategie per contrastare la dispersione scolastico, 
ottobre 2014 

DEPP, Povertà educativo. Servizi per l'infanzia e i minori, febbraio 2018 

Ferri, V., Dispei ione .swlastico in Puglia: un approccio di analisi, Rivista Ital iana di Economia 

Demografia e Statistica, ottobre -dicembre 2015 
\ 

IPRES, L'abbandono scolastico in Puglia, dicembre 2017 

• ISTAT, Studenti e scuole de/l'istruzione primario e secondaria in Italia. Differenze strutturali tra 
scuole statali e paritarie, 2017 

MIUR • Direzione Generale Studi e Programmazione - Uff icio di statistica, La dispersione scolastica. 
Indicatori di base per l'analisi del fenomeno. Anno Scolastico 2004/05, dicembre 2006 

MIUR, Una politico nazionale di contrasto del fallimento formativo e della povertà educativa, 
gennaio 2018 

MIUR - Ufficio Gestione Patrimonio Informativo e Statistica, Focus "Principali dati della scuola -
Avvio Anno Scolastico 2018/2019 ", settembre 2018 

ORSIF, Mobilità degli studenti, scelta del percorso scolastico e regolarità, dicembre 2013 

ORSIF, Dispersione scolastica ed equità sociale nei percorsi di studio: il caso pugliese, 2015 

• Save the Children, La Lampada di Aladino - L'Indice di Save the Children per misurare le povertà 
educative e illuminare il futuro dei bambini in Italia, 2014 

SITOGRAFIA 

• Organizzazione delle Nazioni Unite, Sustainable Development Goa/s Knowledge Platform 
https ://sustainab ledevelopment.un.org/ 

ISTAT, A misura di Comune, http ://amisuradicomune .istat. it /aMisuraDiComune/ 

ISTAT, Banca dati indicato ri 

https ://www .istat.it/it/archivio/16777 

territoriali 

Il presente al~~ _ t "'" h 
composto di n.~ , \,,_)/' '\J-.J 

facciate. 

per le politiche di sviluppo , 



54777 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 12-7-2019                                                                                                                                

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 giugno 2019, n. 1034 
POR PUGLIA FESR-FSE2014-2020. Asse VIII “Prom. la sost. e la qual. dell’occup. e il sost. alla mob. prof.” -
Azione 8.4. “Inter. volti al migl. della pos. nel MdL dei giovani”. Approv. contenuti generali dell’Avv. pubb. 
per progetti di form., final. all’acquis. di qualifiche prof.li region. nei sett. “prioritari”. Variaz. Bil. di 
prev. 2019 e plur.le 2019-2021, ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. 

L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, Sebastiano LEO, d’intesa con l’Assessore al Bilancio, con 
delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele PIEMONTESE, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Dirigente della Sezione Formazione Professionale Anna Lobosco d’intesa, per la parte relativa alla 
copertura finanziaria, con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria Pasquale Orlando quale 
Autorità di gestione del POR Puglia FESR - FSE 2014-2020, riferisce quanto segue. 

VISTI: 

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE)
n. 1083/2006 del Consiglio;

• il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al Fondo
Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

• il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo
di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce
i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della
governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali
e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

• l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 final, e che ne approva
determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013;

• la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la
quale è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, così come modificata
dalla Decisione C(2017) 2351 del 11.04.2017, dalla Decisione C(2017) 6239 del 14.09.2017 e dalla Decisione
C(2018) 7150 del 23.10.2018;

• la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di presa d’atto della Decisione di esecuzione
C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14/09/2017;

• la Deliberazione di Giunta regionale n. 2029 del 15/11/2018 di presa d’atto della Decisione di esecuzione
C(2018)7150 della Commissione Europea del 23/10/2018;

• la Deliberazione della Giunta Regionale n.582 del 26.04.2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto
del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-
FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di
Sorveglianza del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 in data 11/03/2016;

• la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di
Azione del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza

https://ss.mm.ii
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tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; in particolare, il Dirigente della 
Sezione Politiche Giovanili, è stato individuato quale Responsabile, tra l’altro, dell’Azione 8.4; 

• il D.Lgs. 23.06.2011, n.118, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014 n.126 “Disposizioni integrative e correttive 
del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 

• l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n.126 prevede che la Giunta, 
con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e 
le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni 
e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di nuovi capitoli di 
bilancio; 

• la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e 
bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 

• la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 

• la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto 
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

• la D.G.R. n. 770 del 24/04/2019 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2018 sulla base dei dati contabili preconsuntivi; 

• la D.G.R. n. 161 del 30/01/2019 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui 
alla L n.145/2018, commi da 819 a 843; 

• l’art. 42, comma 8 del D.Igs. n. 118/2011, come integrato dal D.Igs. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’Avanzo di Amministrazione; 

VISTA la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita”; 

VISTO il D.Lgs.16 gennaio 2013, n.13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni 
per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di 
servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, della 
legge 28 giugno 2012, n. 92.”; 

VISTO il Decreto Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con MIUR, del 30 giugno 2015 
“Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e 
delle relative competenze, nell’ambito del Repertorio nazionale del titoli di istruzione e formazione e delle 
qualificazioni professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13.” 

VISTA la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 “Riforma della Formazione Professionale” pubblicata sul 
BURP n. 104 del 09/08/2002; 

VISTA la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre 2006 “Misure urgenti in materia di Formazione Professionale”; 

VISTA la L.R. 29 settembre 2011, n. 25 e Regolamento Regionale 27 dicembre 2012, n. 34, che disciplinano le 
modalità dell’accreditamento della soggetti pubblici e privati che intendono entrare a far parte della rete dei 
Servizi per il lavoro. 

VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”; 

Il Programma Operativo Regionale PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 riporta tra i suoi obiettivi strategici 
l’avvicinamento fra l’offerta formativa pubblica e le esigenze di qualificazione che vengono espresse dai 
comparti più dinamici ed innovativi delle imprese e del mercato del lavoro regionale. 

https://D.Lgs.16
https://ss.mm.ii
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Questa strategia si pone l’obiettivo di favorire l’inserimento lavorativo e l’occupazione attraverso adeguate 
misure di politica attiva, che comprendano la formazione professionale, che siano rivolte in modo particolare 
al settori economici che offrono maggiori prospettive di crescita nel territorio regionale. 

A questo scopo i sistemi di istruzione e formazione delle risorse umane regionali, devono essere tarati sugli 
effettivi bisogni del territorio e delle imprese, affinché il passaggio dall’istruzione e dalla formazione al 
mondo del lavoro sia reso fluido ed effettivamente agevole. Un obiettivo del genere richiede, pertanto, la 
necessità di riuscire a prevedere e realizzare meccanismi di anticipazione di tutte quelle competenze che 
vengono effettivamente richieste dalla costante evoluzione del mercato del lavoro, fornendo sostegno al 
percorsi formativi che sono strettamente connessi alla domanda delle imprese e alle analisi dei fabbisogni 
professionali e formativi. 

A tal fine, la Regione adotta iniziative di aggiornamento costante delle qualificazioni professionali e delle 
competenze e abilità descritte nel Repertorio Regionale delle Figure Professionali della Regione Puglia (RBFP). 
Per essere uno strumento utile e realmente rappresentativo della realtà regionale, il Repertorio richiede da 
parte sua una progressiva e continua definizione e revisione delle proprie figure professionali, in rapporto 
sia alle specificità del territorio che alle richieste del mercato del lavoro, rispetto ai cambiamenti ed alle 
innovazioni che intervengono nelle realtà lavorative e produttive. La Regione effettua azioni di monitoraggio, 
analisi e valutazione delle esigenze di formazione attraverso i propri osservatori e uffici statistici ovvero 
accogliendo le segnalazioni inviate dal mondo dell’impresa, dalle associazioni datoriali e sindacali, dal mercato 
del lavoro, dal terzo settore e dagli enti di formazione. 

Pertanto, il Repertorio delle figure professionali viene sottoposto ad un costante aggiornamento, che consente 
di adeguare l’offerta formativa regionale alle nuove esigenze che vengono espresse e raccolte dalle “antenne” 
degli stakeholders. 

Tra il 2014 ed oggi, questi attori territoriali hanno fatto pervenire alla Sezione Formazione Professionale della 
Regione Puglia richieste di istituzione di nuove figure professionali, nonché di modifica/integrazioni di quelle 
esistenti. 

PREMESSO che: 

− con D.G.R. n. 1236/2018 è stata apportata la variazione al Bilancio regionale per l’attuazione di un 
Avviso Pubblico finalizzato a individuare e finanziare interventi di formazione territoriale finalizzati 
all’inserimento lavorativo dei disoccupati, che siano calibrati sulle necessità e sulle richieste occupazionali 
degli specifici territori delle cinque Province della Regione e dell’Area Metropolitana di Bari, relativi alle 
figure professionali del Repertorio Regionale delle Figure Professionali, presenti ESCLUSIVAMENTE negli 8 
settori indicato come “prioritari” per la Regione. 

− con A.D.. n. 1020/2018 è stato approvato l’Avviso pubblico n. 5/FSE/2018 “Avviso pubblico per progetti di 
formazione finalizzati all’acquisizione di qualifiche professionali regionali nei settori “prioritari” e relativi 
allegati; 

− con successiva D.G.R. n. 1779 del 11 ottobre 2018 - a seguito di specifico fabbisogno manifestato dagli 
operatori economici e datoriali, è stato deciso di integrare il settore economico produttivo “logistica 
e trasporti” tra quelli nell’ambito dei quali potrà essere proposta l’offerta formativa di cui all’Avviso 5/ 
FSE/2018. 

− con A.D. n. 1092 del 15 ottobre 2018 “ sono state apportate le modifiche all’Avviso pubblico, introducendo 
il settore “logistica e Trasporti” tra quelli prioritari, oggetto delle proposte e apportando alcune correzioni 
ad errori materiali; 

− con successivo A.D. n. 1287 del 15 novembre 2018 sono state apportate ulteriori rettifiche all’Avviso in 
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oggetto e prorogati dei termini di candidatura, al 29/11/2018; 

− l’Avviso 5/FSE2018 è incardinato nel POR Puglia FESR-FSE 2014-202, come di seguito specificato: 

Asse prioritario VIII 
Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla mobilità 
professionale 

Priorità di intervento 

ii) Integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare di 
quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, 
inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani provenienti da comunità 
emarginate, anche attraverso l’attuazione della Garanzia per i giovani. 

Obiettivo specifico 8.c Aumentare l’occupazione dei giovani 

Tipologia di Azione 

8.4. lnterventi volti al miglioramento della posizione nel MdL dei giovani, che 
prevede al suo interno, tra le diverse attività, quelle relative a: - Azione: 8.1.1 
Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori 
prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, 
servizi alla persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, 
ICT) 

Indicatori di risultato 
pertinenti 

CR06 - Partecipanti che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i sei mesi 
successivi alla fine della loro partecipazione all’intervento 

Indicatori di ouput 
pertinenti 

CO03 - Persone inattive (Reg. FSE) 

− con A.D. n. 5 del 11 gennaio 2019 si è provveduto all’Istituzione nucleo di ammissibilità e merito e con 
successivo A.D. n. 197 del 07/03/2019 alla sua modifica ed integrazione; 

CONSIDERATO che: 

− in risposta all’Avviso in oggetto sono pervenute n. 411 proposte progettuali e che la valutazione delle 
stesse, ha dato modo di evidenziare il buon livello di progettazione dei percorsi formativi proposti 
nonché l’aderenza degli stessi alle necessità dei diversi contesti territoriali; 

− la copertura finanziaria dell’Avviso era posta con D.G.R. n. 1236/2018 in € 7.000.000,00 utili a finanziare 
un’esigua quantità di proposte formative; 

− l’Avviso n. 5/FSE/2018 risulta essere il primo bando regionale della nuova programmazione FSE 
2014- 2020 per il cofinanziamento di formazione finalizzata all’acquisizione di nuovi titoli di qualifica 
professionale, e che, pertanto, è stato accolto positivamente tanto dagli operatori della formazione e 
dal partenariato socio-economico, quanto dai destinatari; 

− allo scopo di consentire l’attivazione di un maggior numero percorsi formativi finalizzati ad incontrare il 
fabbisogno rilevato in questi anni rispetto alla creazione di nuove figure professionali e contestualmente, 
consentire ai giovani di acquisire qualifiche spendibili nel nuovo sistema nazionale di certificazione 
delle competenze; 

tutto ciò premesso e considerato, con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale: 

− di approvare l’incremento del costo complessivo dell’intera operazione per euro 28.068.675,00, finalizzato 
allo scorrimento delle graduatorie in esito all’Avviso 5/FSE/2018, a valere sulle risorse del P.O.R. Puglia 
FESR/FSE 2014-2020 - Asse VIII “Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno 
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alla mobilità professionale” - Azione 8.4. “Interventi volti al miglioramento della posizione nel MdL dei 
giovani”; 

− di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad operare sui capitoli di entrata e 
di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria e a procedere attraverso propri atti all’accertamento, 
impegno, liquidazione e pagamento a valere sulle risorse del POR Puglia 2014-2020; 

− di apportare la variazione al bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-2021, così come indicato nella 
sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

− di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Igs. n.118/2011, 
come integrato dal D.Igs. n. 126/2014; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Viene apportata la variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, al 
Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021 approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento tecnico 
di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 approvato con D.G.R. n. 95/2019, per 
complessivi euro 28.068.675,00. come di seguito esplicitato: 

CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 
LAVORO 
06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 

Tipo Bilancio VINCOLATO 

1) APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2018, 
ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, corrispondente 
alla somma di € 2.105.150,62, a valere sulle economie vincolate del capitolo 1110050 “Fondo di riserva per 
il cofinanziamento regionale di programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A - L.R. N. 28/2001)” del 
bilancio regionale. 

VARIAZIONE DI BILANCIO 
VARIAZIONE VARIAZIONE 

C.R.A. CAPITOLO 
Missione 

Programma 
Titolo 

P.D.C.F. 
Esercizio 

Finanziario 2019 
Esercizio 

Finanziario 2019 

Competenza Cassa 

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + € 2.105.150,62 0,00 

FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE 
66.03 U1110020 A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, 20.1.1 U.1.10.01.01 0,00 - € 2.105.150.62 

L.R. N. 28/2001). 

POR 2014-2020. FONDO FSE. 
AZIONE 8.4 Interventi volti al 
miglioramento della posizione nel 

62.06 U1167842 MdL dei Giovani - 15.4.1 U.1.04.04.01 + € 2.105.150,62 + € 2.105.150,62 
TRASFERIMENTI CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. 
COFINANZIAMENTO REGIONALE 

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 28/12/2018 ed il 
rispetto delle disposizioni di cui alla Legge n. 145/2018 (Legge di Stabilità 2019), commi da 819 a 843 dell’art. 

https://ss.mm.ii
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unico Parte I Sezione I. Lo spazio finanziario autorizzato, pari a complessivi € 2.105.150,62,sarà detratto da 
quelli complessivamente disponibili. 

2) VARIAZIONE DI BILANCIO 

PARTE ENTRATA 
Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
ENTRATA : ricorrente / NON ricorrente RICORRENTE 

CRA Capitolo Declaratoria 
Titolo 

Tipologia 
Categoria 

Codifica piano dei 
conti finanziario e 
gestionale SIOPE 

Variazione in 
diminuzione 

Variazione in aumento 

Competenza e 
cassa 

E.F. 2019 

Competenza e 
cassa 

E.F. 2019 

Competenza 
E.F. 2020 

62.06 E2052810 
TRASFERIMENTI PER 
IL P.O.R 2014/2020 -

QUOTA U.E.-FONDO FSE. 
2.105.1 E.2.01.05.01.005 - 14.034.337,50 + 7.017.168,75 + 7.017.168,75 

62.06 E2052820 

TRASFERIMENTI PER 
IL POR PUGLIA 

2014/2020 QUOTA 
STATO - FONDO FSE 

2.101.1 E.2.01.01.01.001 - 9.824.036,25 + 4.912.018,13 + 4.912.018,12 

totale - 23.858.373,75 + 11.929.186,88 + 11.929.186,87 

TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: 
Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la quale 
è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con 
Decisione C(2018)7150 della Commissione Europea del 23/10/2018. 
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dello Economia e Finanza. 

PARTE SPESA 

ENTRATA : ricorrente / NON ricorrente RICORRENTE 

Codice 
Identificativo 

Codifica del delle 
Programma transazioni 

di cui al riguardanti Codifica Competenza Competenza 
Missione 

punto 1 le risorse Plano dei e cassa 
Capitolo Declaratoria capitolo Programma TOTALE 

lett. i) dell’Unione conti 
Titolo 

dell’All. 7 al Europea finanziario e.f. 2019 e.f. 2020 
D. Igs. di cui al 

118/2011 punto 2 All. 
7 D. Lgs. 

118/2011 

POR PUGLIA 2014-2020. 
FONDO FSE. QUOTA UE. 
TRASFERIMENTI

U1165000 15.4.1 2 3 U.1.04.01.02 - 14.094.337,50 - 14.094.337,50
CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI 
LOCALI 

POR PUGLIA 2014-2020. 
FONDO FSE. QUOTA 
STATO. 

U1166000 TRASFERIMENTI 15.4.1 2 4 U.1.04.01.02 - 9.824.036,25 - 9.824.036,25 
CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI 
LOCALI 

https://U.1.04.01.02
https://U.1.04.01.02
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U1110050 

Fondo di riserva per il 
cofinanziamento 
regionale di 
programmi comunitari 
(ART. 54, comma 
1 LETT. A - L.R. 
N. 28/2001) 

20.3.2 8 U.2.05.01.99 - € 2.105.150,63 - € 2.105.150,63 

U1165842 

POR 2014-2020. 
FONDO FSE. AZIONE 
8.4 Interventi volti ai 
miglioramento della 
posizione nel MdL dei 
Giovani 
TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
ISTITUZIONI 
SOCIALI PRIVATE. 
QUOTA UE 

15.4.1 2 3 U.1.04.04.01 + 7.017.168,75 + 7.017.168,75 + 14.034.337,50 

U1166842 

POR 2014-2020. 
FONDO FSE. AZIONE 
8.4 Interventi 
volti al miglioramento 
della posizione 
nel MdL dei 
Giovani-
TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
ISTITUZIONI 
SOCIALI PRIVATE. 
QUOTA STATO 

15.4.1 2 4 U.1.04.04.01 + 4.912.018,13 + 4.912.018,12 + 9.824.036,25 

U1167842 

POR 2014-2020. 
FONDO FSE. AZIONE 
8.4 Interventi volti al 
miglioramento della 
posizione nel MdL dei 
Giovani - 
TRASFERIMENTI 
CORRENTI A 
ISTITUZIONI 
SOCIALI PRIVATE. 
COFINANZIAMENTO 
REGIONALE 

15.4.1 2 7 U.1.04.04.01 + € 2.105.150,63 + € 2.105.150,63 

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, complessivamente pari euro 28.068.675,00 corrisponde 
ad OGV che sarà perfezionata nel 2019 mediante atti adottati dalla Dirigente della Sezione Formazione 
Professionale, nel rispetto dei correnti vincoli di finanza pubblica, ai sensi del principio contabile di cui 
all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011, a valere sui seguenti 
capitoli secondo il cronoprogramma di seguito evidenziato: 

Capitoli di 
entrata e.f. 2019 e.f. 2020 totale 

E2052810 7.017.168,75 7.017.168,75 14.034.337,50 

E2052820 4.912.018,13 4.912.018,12 9.824.036,25 

11.929.186,88 11.929.186,87 23.858.373,75 

Capitoli di 
spesa 

e.f. 2019 e.f. 2020 totale 

U1165842 7.017.168,75 7.017.168,75 14.034.337,50 

U1166842 4.912.018,13 4.912.018,12 9.824.036,25 

U1167842 2.105.150,62 2.105.150,63 4.210.301,25 

14.034.337,50 14.034.337,50 28.068.675,00 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’adozione del 
seguente atto finale, così come definito dall’art. 4. comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997. 
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L A G I U N T A R E G I O N A L E 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale 

− Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Formazione 
professionale, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del 
POR Puglia 2014-2020 e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico. Innovazione, Istruzione, 
Formazione e Lavoro che ne attestano la conformità alla normativa vigente; 

− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

D E L I B E R A 

− di prendere atto di quanto indicato in narrativa, che si intende integralmente riportato, e di far propria la 
proposta dell’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale; 

− di approvare l’incremento del costo complessivo dell’intera operazione per euro 28.068.675,00, finalizzato 
allo scorrimento delle graduatorie in esito all’Avviso 5/FSE/2018, a valere sulle risorse del P.O.R. Puglia 
FESR/FSE 2014-2020 - Asse VIII “Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno 
alla mobilità professionale” - Azione 8.4.”interventi volti al miglioramento della posizione nel MdL dei 
giovani”; 

− di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad operare sui capitoli di entrata e 
di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria e a procedere attraverso propri atti all’accertamento, 
impegno, liquidazione e pagamento a valere sulle risorse del POR Puglia 2014-2020; 

− di dare atto che il costo dell’intera operazione è pari ad euro 28.068.675,00 così come indicato nella 
sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

− di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Igs. n.118/2011, 
come integrato dal D.Igs. n. 126/2014; 

− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-
2021, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
D.Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto 
dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 
28/12/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui alla Legge n, 145/2018 (Legge di Stabilità 2019), commi 
da 819 a 843 dell’art. unico Parte I Sezione I. Lo spazio finanziario autorizzato, pari a complessivi euro 
2.105.150,62, sarà detratto da quelli complessivamente disponibili. 

− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 

− di disporre la pubblicazione integrate del presente provvedimento sul BURP; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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Totale Proer.amma 
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TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 
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mot.o. TIPOLOGIJI 
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Ti,,oloa:i11 
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TOTALE 1/AAIAlJONI IN ENTRATA 

A ll <'XIIIV El / 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante I dat i d' interesse del Tesoriere 

10 

J 

data : .... / ..... / ...... n. protocollo .. 

R,f CIFRA FOP/DEL, 2019/000 

SPESE 

fondi e o«o nlono-11tl 
"'1n fondi 
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reddul prttuntl 
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TRASFERIMENTI COftAENTI 
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MtSSIONE, PWOGAAMMA. TITOlO 
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Proar,mma l 
Titolo ' 
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Titolo 1 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 giugno 2019, n. 1035 
Processo di Riqualificazione Ecologica delle Aree Industriali della Regione Puglia. Linee di indirizzo. Modifica 
Allegato n. 3 “Schema di Disciplinare” di cui alla DGR 545 del 11.4.2017, come integrato con la D.D. A00158/ 
DIR/2018/1640 del 6.8.2018 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico Competitività, Attività economiche e consumatori, Energia, Reti e 
infrastrutture materiali per lo sviluppo, Ricerca industriale e innovazione, Cosimo BORRACINO, sulla base 
dell’istruttoria espletata dall’Istruttore dott. Leopoldo MONTEDURO, confermata dalla Dirigente della Sezione 
Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, avv. Gianna Elisa BERLINGERIO, riferisce quanto segue: 

Visti : 

− il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dai D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D. Lgs. 118/2011”, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009; 

− la Legge regionale n. 67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e 
bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019)”; 

− la Legge regionale n. 68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 
2019 e pluriennale 2019-2021”; 

− la deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del “Bilancio Gestionale e 
finanziario e Documento Tecnico di Accompagnamento 2019-2021”; 

− gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2019 e 
successivi; 

− la DGR n. 357 del 13/03/2018 di autorizzazione agli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai 
commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss. mm. e ii. e del comma 775 dell’articolo 
unico della Legge n. 205/2017; 

− il D.Lgs. n. 88 del 2011 che disciplina il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) nel quale sono iscritte le 
risorse finanziarie aggiuntive nazionali, destinate a finalità di riequilibrio economico e sociale, nonché a 
incentivi e investimenti pubblici; 

− la delibera 10 agosto 2016 n. 25 con la quale il CIPE ha provveduto a ripartire, tra le aree tematiche indicate 
dall’Autorità politica per la coesione, le risorse disponibili del Fondo sviluppo e Coesione 2014-2020; 

− la DGR n. 545 dell’11.04.2017 e la successiva rimodulazione effettuata con la DGR n. 984 del 20.04.2017 
con le quali la Giunta Regionale ha preso atto del “Patto per lo Sviluppo della Puglia” sottoscritto il 10 
Settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia, oltre 
all’elenco degli interventi, la cui attuazione è affidata ai Dirigenti pro-tempore delle Sezioni Competenti 
per Azioni del Patto, e in particolare per l’area tematica FSC 2014-2020 “Sviluppo Economico e Produttivo”, 
le Azioni “Sviluppo e Competitività delle imprese e dei Sistemi Produttivi” sono state affidate alla Dirigente 
della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi. 

Premesso che: 

• In data 10 Settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo Italiano e la Regione Puglia il “Patto per 
la Puglia” a valere sulle risorse FSC 2014-2020 che prevede stanziamenti finanziari per lo Sviluppo e la 
Competitività dei Sistemi Produttivi; 

• Il “Patto per la Puglia”, la cui dotazione finanziaria è determinata in 2.071,5 milioni di euro e che tale 
assegnazione prevede 50 milioni di euro finalizzati alla riqualificazione delle aree industriali ed assegnati 
al Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 

• la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 2268 del 21.12.2017, avente ad oggetto “Governance del 
processo di Riqualificazione Ecologica delle Aree Produttive della regione Puglia - Indicazioni attuative 
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e costituzione dei gruppi di lavoro”, per le motivazioni in essa contenute, aveva autorizzato i Direttori 
dei Dipartimenti Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e dello Sviluppo Economico, Innovazione, 
Istruzione, Formazione e Lavoro a definire strumenti integrati e congiunti, per la riqualificazione 
ecologica delle Aree Produttive; 

• la modifica al P.O.R. necessaria per emanare un bando congiunto con la misura 12.2 del P.O.R. Puglia 
FESR FSE 2014-2020, tuttavia, non è stata possibile attuarla e pertanto si è concordato di emanare 
bandi distinti, pur nella unitarietà di obiettivi e piani; 

• la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, nella più ampia cornice di condivisione 
della strategia complessiva con le altre strutture regionali, sta procedendo con l’espletamento di 
una procedura negoziata a beneficio dei Consorzi ASI, per il finanziamento di progetti finalizzati alla 
riqualificazione delle Aree Industriali pugliesi, anche sotto l’aspetto del modello di governance e del 
modello di business; tale procedura intende sperimentare l’evoluzione delle attuali aree industriali 
pugliesi verso un sistema più maturo ed al passo con i tempi, rappresentato dal modello di A.P.P.E.A. 
(Area Produttiva Paesaggisticamente ed Ecologicamente Attrezzate) o da altro modello similare, che 
traguardi obiettivi di governance ed efficienza dei servizi, al fine di selezionare le aree che si proporranno 
come esperienze significative per l’intera Regione Puglia; 

• La procedura negoziata, pertanto, persegue la finalità di rendere le ASI più tecnologicamente avanzate 
e maggiormente efficienti dal punto di vista della gestione delle infrastrutture e dei servizi resi alle 
imprese e, attraverso la condivisione partecipata delle esigenze e delle criticità con tutti gli stakeholders 
di riferimento, punta a potenziare l’attrattività delle Aree industriali; 

• Le linee di indirizzo approvate dalla Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi, unitamente 
agli allegati per la partecipazione alla procedura e la conseguente presentazione dei progetti, riportano 
le indicazioni per la redazione delle “Strategie Integrate di Riqualificazione delle Aree Produttive”, già 
individuate nel Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia, secondo le seguenti linee di sviluppo: 

− 1. Infrastrutture 
− 2. Ambiente 
− 3. Sviluppo economico e produttivo 
− 4. Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali 
− 5. Occupazione, inclusione sociale e lotta alla povertà, istruzione e formazione 

ATTESO che: 

• con la DGR n. 1446 del 02/08/2018 si è provveduto, pertanto, a: 

− esprimere l’indirizzo all’espletamento da parte della Sezione Competitività e ricerca dei sistemi 
produttivi della procedura negoziata per la selezione ed il finanziamento di strategie di riqualificazione 
delle aree industriali regionali, a valere sui fondi FSC 2014-2020 “Patto per Io Sviluppo della Regione 
Puglia; 

− individuare come beneficiari della procedura i Consorzi ASI, al fine di convergere verso modelli di 
A.P.P.E.A. od altri modelli similari; 

− approvare le variazioni in termini di competenza al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-
2020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 
del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011; 

• con la Determina Dirigenziale AOO158/DIR/2018/1640 del 06/08/2018 della Dirigente della Sezione 
Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi sono state approvate le Linee di indirizzo, complete dei 
rispettivi allegati fra cui l’Allegato n. 2 “Schema di Disciplinare”, per l’espletamento di una procedura 
negoziata per la selezione ed il finanziamento di strategie di riqualificazione delle aree industriali 
regionali, con soggetti beneficiari Consorzi ASI, è stato nominato il RUP della presente procedura, si è 
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proceduto all’Assunzione dell’Obbligazione Giuridica non perfezionata per la somma complessiva di € 
50.000.000 e alla notifica ai Consorzi ASI interessati; 

• con la Determina Dirigenziale OO2/DIR/2018/110 del 18/12/2018 del Direttore del Dipartimento 
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro è stata nominata apposita 
commissione di valutazione e in data 10/01/2019 sono stati avviati i lavori della stessa; 

• i Consorzi ASI, durante l’incontro tenutosi in data 11/02/2019 e convocato in seguito alla richiesta della 
FICEI Puglia trasmessa con nota prot. 721 del 07/02/2019, hanno evidenziato le difficoltà di natura 
economica che potrebbero configurarsi durante la realizzazione degli interventi, in particolare nelle 
fasi preliminari, di progettazione e in quelle relative alle procedure di gara per l’affidamento dei lavori; 

Ritenuto che: 

• ai fini di agevolare le procedure di progettazione e affidamento e dei lavori previsti negli interventi 
oggetto di finanziamento e, al contempo, di assicurare una puntuale e corretta rendicontazione delle 
spese da parte del soggetti beneficiari è opportuno procedere con la nuova modifica dell’allegato n. 2 
“Schema di Disciplinare”, approvato con la DGR n. 545/2017 e modificato, giusta delega, con la Determina 
Dirigenziale AOO158/DIR/2018/1640, nello specifico degli articoli: n. 5 - Appalto ed esecuzione degli 
interventi; n. 8 - Spese ammissibili; n. 9 - Modalità di erogazione del contributo finanziario; 

Per quanto sopra esposto, si propone di: 

• approvare il nuovo “Schema di Disciplinare” secondo il modello riportato nell’Allegato 1; 

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D. Lgs. 118/2011 e ss. mm. e ii. 

La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

*** 

L’Assessore allo Sviluppo economico Competitività, Attività economiche e consumatori, Energia, Reti e 
infrastrutture materiali per lo sviluppo, Ricerca industriale e innovazione, sulla base delle risultanze istruttorie 
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza 
della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettere e) e K) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

• udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore 

• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dall’istruttore dott. Leopoldo Monteduro 
e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 

• a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 

− approvare il nuovo “Schema di Disciplinare” secondo il modello riportato nell’Allegato 1, parte 
integrante del presente provvedimento; 

− di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P; 

− di notificare la presente deliberazione ai Consorzi ASI.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 

PATTO PER LA PUGLIA 2014-2020 

AREA DI INTERVENTO - ...................................... .. 

DISCIPLINARE REGOLANTE I RAPPORTI TRA REGIONE PUGLIA E 

PER LA REALIZZAZIONE DEL S.I.R.A.l. E DEGLI ALLEGATI PROGETTI 

.. 

CUP .............................................. . 

MIRWEB ................................. ... 

(Importo€ __ __,00) 

Allegato I 
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Premesso che: 
il presente disciplinare regola i rapporti tra la Regione Puglia e il Soggetto Beneficiario del 
finanziamento nell'ambito della Programmazione Unitaria 2014-2020; 
con deliberazione n. 26 del 10/08/2016 il CIPE ha provveduto alla assegnazione delle risorse a valere 
sul Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020 nell'ambito del "Patto per il Sud"; 
in data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto il "Patto per la Puglia" tra la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e la Regione Puglia; 
con Deliberazione di Giunta Regionale n. 545 del 2017 si è provveduto alla presa d'atto del Patto per lo 
Sviluppo della Regione Puglia e dell'elenco degli interventi allegato allo stesso Patto; 
l'intervento è individuato con CUP (Codice Unico di Progetto) n ....... ; 
con atto n .... del ........... è stato nominato il R.U.P. ai sensi dell'art. 31 del D. Lgs. 50 del 18/04/2016; 
con atto n .... del ........... è stato approvato (studio di fattibilità, progetto preliminare, definitivo, esecutivo); 
il R.U.P. ha redatto specifico cronoprogramma, allegato al presente atto e di esso parte integrante. 

Art. 1 - Generalità 

1. I rapporti tra la Regione Puglia e il Soggetto Beneficiario del contributo finanziario a valere sul Patto per 
la Puglia 2014/2020 (di seguito Patto) sono regolamentati secondo quanto riportato nei successivi 
articoli. 

2. Il Soggetto Beneficiario è responsabile della realizzazione della SIRAI " " finanziato per euro 
___ __,,00 a valere su FSC 2014-2020 e per euro ---~00 a valere su ____ _ 

Art. 2 - Primi adempimenti del Soggetto beneficiario 

1. li Soggetto Beneficiario, entro il termine di 15 (quindici] giorni dalla data di ricezione del presente 
Disciplinare si obbliga ad inviare alla struttura regionale di riferimento ( di seguito Regione) il presente 
Disciplinare debitamente sottoscritto digitalmente da parte del legale rappresentante e dal Responsabile 
Unico del Procedimento _(di seguito R.U.P) designato dal Soggetto beneficiario stesso. 

Art. 3 - Obblighi del Soggetto Beneficiario 

1. li Soggetto Beneficiario provvede a dare attuazione all'intervento oggetto del presente Disciplinare e, a 

tal fine, si obbliga a: 
a. rispettare, nelle diverse fasi di attuazione dell'intervento, la normativa comunitaria e nazionale 

vigente in materia di appalti pubblici, nonché quella in materia di ambiente (attivazione, ove 
prescritto, di procedure VIA o valutazione di incidenza o procedure AIA; acquisizione, ove 
prescritto, di autorizzazioni in materia di prelievi o di scarichi idrici, di gestione dei rifiuti, di 
emissioni in atmosfera, acquisizione ove richiesto, di nulla-osta paesaggistici; acquisizione di ogni 
altro parere, autorizzazione o nulla-osta prescritto dalle normative vigenti); 

b. rispettare le disposizioni comunitarie e nazionali vigenti in materia di contabilità separata nella 
gestione delle somme trasferite dalla Regione a titolo di finanziamento a valere sulle risorse del 
Patto; 

c. iscrivere l'intervento al sistema CUP; 
d. applicare e rispettare le disposizioni di cui alla L.R. 26 ottobre 2006 n. 28 in materia di contrasto al 

lavoro non regolare, anche attraverso specifiche disposizioni inserite nei bandi 'di gara per 
l'affidamento di attività a terzi; 

e. applicare e rispettare, in quanto pertinenti, le disposizioni di cui alla L.R. 20 giugno 2008 n. 15 in 
materia di trasparenza dell'azione amministrativa; 

f. dare visibilità, attraverso ogni strumento pubblicitario e di comunicazione relativo all'attività 
oggetto del presente disciplinare, ai loghi della Regione Puglia, del Fondo di sviluppo e coesione, 
oltre che di tutti i soggetti che intervengono nel finanziamento dell'opera; 

g. provvedere alla gestione delle informazioni e alla rendicontazione delle spese mediante 
registrazione delle stesse sul sistema unico di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale 
MlRWEB 2014-2020 (di seguito MIRWEB), reso disponibile dalla Regione; 

h. registrare i pagamenti effettuati per l'attuazione dell'intervento sul sistema di monitoraggio 
MIRWEB, entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data di emissione dei mandati; 

i. anticipare, ad avvenuto completamento dell'intervento, la quota del 5% del contributo finanziario 
definitivo, corrispondente a!la quota di saldo che la Regione erogherà a seguito dell'avvenu~%..-rr-,t.,,._ 
approvazione del certificato di collaudo tecnico-amministrativo/certificato di regolare esecu~~, 

, - •~ .: V 

I ~ 2 ~~•::~· ~ 
it ~.,,. ~c-~:1<':1s ... ,. 

~c.,.,~- ... -=. 
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ed omologazione della spesa complessiva sostenuta per l'intervento da parte del Soggetto 
beneficiario o richiedere tale quota In anticipazione a fronte della consegna di polizza fideiussoria 
bancaria o assicurativa; 

j. aggiornare nel sistema MIRWEB i valori degli indicatori di realizzazione entro 30 (trenta) giorni 
dalla fine di ciascun trimestre solare e alla conclusione dell'intervento; 

k. conservare e rendere disponibile la documentazione in originale relativa all'operazione ammessa a 
contributo finanziario, ivi compresi tutti i giustificativi di spesa, nonché consentire le verifiche in 
loco, a favore delle autorità di.controllo regionali, nazionali e comunitarie; 

I. ad inviare alla Regione, entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla sottoscrizione del presente 
Disciplinare: 

la relazione tecnica-illustrativa del progetto ammesso, con indicazione delle procedure di 
affidamento nel rispetto del D. Lgs. 50/16; 
il prospetto economico finanziario; 
la documentazione attestante il cofinanziamento. 

m. a porre in essere tutte le azioni opportune e necessarie al fine di garantire il rispetto del 
cronoprogramma allegato al presente Disciplinare e, comunque, a conseguire l'OGV entro e non 
oltre il 31 dicembre 2019. 

Art. 4 - Cronoprogramma dell'intervento 

1. Per ciascuno dei tempi previsti dal cronoprogramma allegato al presente Disciplinare, il Soggetto 

beneficiario è tenuto a comunicare alla Regione l'avvenuto adempimento e a trasmettere i relativi atti 
probanti. 

2. Nel caso di mancato rispetto dei termini .temporali relativi alle singole fasi di attuazione dell'intervento 
di cui al cronoprogramma allegato al presente Disciplinare, la Regione si riserva la facoltà di revocare il 
contributo finanziario concesso, ove non sia comunque attendibilmente assicurato il rispetto del termine 
massimo-di completamento dell'intervento, ovvero nel caso in cui non sia assicurata l'operatività dello 
stesso nei tempi programmati. 

3. Nel caso in cui il ritardo per ciascuna fase dipenda da causa di forza maggiore comprovata, la Regione 
potrà consentire, per singola fase, una proroga per non più di una volta del termini stabiliti, ove possa 
ragionevolmente ritenersi che l'intervento sia comunque destinato a buon fine. 

Art 5 -Appalto ed esecuzione degli interventi 

1. L'ente attuatore dovrà procedere all'appalto e l'esecuzione degli interventi nel rispetto del Decreto L.vo 
n. 50 del 18/04/2016, una volta ottenuto il "nullaosta" da parte della Regione Puglia sul progetto 
propedeutico all'avvio delle procedure per l'affidamento dei lavori. 

Art. 6 - Soggetto responsabile dell'attuazione dell'intervento 

1. 

1. Il R.U.P., ad integrazione delle funzioni previste dall'art 31 del D. Lgs. n. 50 del 18/04/2016, attesta la 
congruità dei cronoprogramrni indicati secondo quanto previsto dall'art 4, e si occupa di: 
a) pianificare il processo operativo teso alla completa realizzazione dell'intervento attraverso la 

previsione dei tempi, delle fasi, delle modalità e dei punti - cardine, adottando un modello 
metodologico di pianificazione e controllo riconducibile al project management; 

b) organizzare, dirigere, valutare e controllare l'attivazione e la messa a punto del processo operativo 
teso alla completa realizzazione dell'intervento; 

c) monitorare costantemente l'attuazione degli impegni assunti dai soggetti coinvolti nella 
realizzazione dell'intervento, ponendo in essere tutte le azioni opportune e necessarie al fine di 
garantire la completa realizzazione dello stesso nei tempi programmati e segnalando 
tempestivamente al _________ e al ________ gli eventuali ritardi e/o 
ostacoli tecnico - amministrativi che ne dilazionano e/o impediscono l'attuazione; 

d) aggiornare, con cadenza bimestrale il monitoraggio dell'intervento inserendo i dati richiesti nel 
Sistema Informativo di riferimento. 

Art. 7 -Tempi di attuazione e assegnazione definitiva del finanziamento 
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successivo art 8, sulla base del quale la Regione provvede all'emissione dell'atto di concessione del 
finanziamento definitivo, pari all'importo del quadro economico rideterminato. L'importo del 
finanziamento definitivamente concesso costituisce l'importo massimo a disposizione del soggetto 
attuatore. 

Art 8 · Spese ammissibili 

1. L'importo del finanziamento definitivamente concesso, costituisce l'importo massimo a disposizione del 
Soggetto beneficiario ed è fisso ed invariabile, tenuto conto delle seguenti limitazioni sulle voci di spesa: 
a. Spese generali (rilievi, accertamenti, indagini, progettazione, direzione lavori, assistenza giornaliera 

e contabilità, spese di gara, sicurezza, collaudi tecnici, collaudo tecnico- amministrativo, consulenze 
o supporto, responsabile unico di procedimento). Tali spese saranno riconosciute ammissibili per 
un importo massimo corrispondente ad una percentuale del valore dell'importo dei lavori posto a 
base di gara, non superiore alle aliquote sotto specificate: 

Importo lavori posto a base di gara 
Fino a€ 250.000,00 

Percentuale massima ammissibile 
20% 

Da€ 250.000,01 fino a€ 500.000,00 
Da€ 500.000,01 fino a€ 2.500.000,00 
Da€ 2.500.000,01 fino a€ 5.000.000,00 
Oltre€ 5.000.000,00 

18% 
15% 
14% 
13% 

Nelle spese per direzione lavori, in particolare, possono essere comprese quelle relative all'ufficio 
della direzione lavori (punto 14 della tabella Bl del D.M. 4.4.2001), con il limite di due componenti 
per importi di lavori a base d'asta compresi fra€ 1.000.000,00 e€ 5.000.000,00 e tre componenti 
per importi superiori a€ 5.000.000,00. Per il suddetto ufficio non saranno riconosciute spese per 
importi di lavori a base d'asta fino a€ 1.000.000,00; 

Le spese per rilievi, accertamenti ed indagini, ivi comprese quelle geologiche e geotecniche non a 
carico del progettista né necessarie alla redazione della relazione geologica, da prevedere nel 
quadro economico tra le somme a disposizione del Soggetto beneficiario, non possono superare 
1'1% della spesa totale ammissibile dell'operazione; 

Gli incentivi sono ammessi secondo quanto previsto dall'art 113 del D. Lgs. 50/2016 e nei limiti 
percentuali, calcolati con riferimento alle tabelle di cui al D.M. del Ministero di Grazia e Giustizia 
n.139 del 09/07/2008 di seguito riportate: 

A. PERCENTUALE DA APPLICARE ALL'IMPORTO A BASE D'ASTA 

Inferiore a€ 150.000,00 1% 

Compreso tra€ 150.000,00 e€ 750.000,00 Ò,95% 

Compreso tra€ 750.000,00 e€ 5.000.000,00 0,90% 

Compreso tra€ 5.000.000,00 e€ 25.000.000,00 0,85% 

Oltre€ 25.000.000,00 0,75% 

B. PERCENTUALE DA APPLICARE IN BASE ALLA COMPLESSITÀ DELL'OPERA 

Progetti riguardanti nuove opere, ristrutturazioni, restauri e 
risanamento conservativo 

Progetti di manutenzione straordinaria 

Progetti di manutenzione ordinaria 

■1e(centu:aleT'da!a{!P.lica(ej 

1% 

0,90 % 

0,75% 
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Allorquando il progetto e costituito da più sotto-progetti specialistici o la progettazione avviene per 
stralci funzionali, l'aliquota percentuale complessiva e' applicata nella misura massima del 2,0% 
dell'importo del progetto posto a base di gara di un'opera o di un lavoro. 

C. IMPORTO MASSIMO INCENTIVO = IMPORTO A BASE D'ASTA X (A+ B) % 

Responsabile Unico del Procedimento · 

Incaricati della progettazione e loro tecnici collaboratori 

Incaricati della redazione del piano di sicurezza in fase di progettazione e 
loro tecnici collaboratori 

Incaricati della Direzione Lavori e loro tecnici collaboratori 

Incaricati del Collaudo e loro tecnici collaboratori 

Altri componenti dell'Ufficio che hanno contribuito al progetto pur non 
sottoscrivendone i relativi elaborati 

12% 

49% 

4% 

20% 

10% 

5% 

(*) la percentuale indicata va applicata all'importo di cui alla lett C) per ricavare il limite 
d'importo ammissibile a finanziamento 

li dirigente dell'Ufficio, nell'ipotesi in cui la redazione di un progetto richiede l'apporto di una 
pluralità di competenze tecniche specialistiche, può nominare un coordinatore della progettazione. 
Al coordinatore della progettazione e ai suoi tecnici collaboratori spetta il 10% della somma di cui 
alla voce "Incaricati della progettazione e loro tecnici collaboratori". 

Le quote parte percentuali corrispondenti ad attività affidate a personale esterno all'organico 
dell'amministrazione costituiscono economia e non possono essere ammesse a finanziamento. 

Le spese di cui al predetto incentivo saranno ritenute ammissibili previa verifica: 

• dell'esistenza del regolamento adottato dall'amministrazione; 

• del provvedimento da cui risulti la singola attività (progettazione, piano della sicurezza, 
direzione lavori, collaudo ecc.) svolta con la individuazione dei soggetti designati compresi 
collaboratori e con la indicazione a fianco di ciascuno delle attività affidate; 

• del provvedimento di liquidazione delle somme; 

• della documentazione relativa al pagamento delle somme che in tal caso può essere costituita da 
mandato di pagamento nominativo ovvero dalla busta paga del dipendente. 

b. Spese per acquisto di edifici già costruiti. Tali spese saranno riconosciute ammissibili purché siano 
direttamente connesse alla realizzazione dell'infrastruttura in questione ed esclusivamente nei 
limiti delle procedure di quotazione dell'immobile; 

c. Spese di esproprio e di acquisizione delle aree non edificate. Tali spese saranno riconosciute 
ammissibili in presenza della sussistenza di un nesso diretto fra l'acquisizione del terreno e 
l'infrastruttura da realizzare, non possono superare il 10% del totale contributo definitivamente 
erogato; 

d. Imprevisti e lavori in economia. Tali spese saranno riconosciute ammissibili, in conformità a quanto 
disposto dall'art 106 del Codice dei Contratti pubblici, nel limite massimo complessivo inferiore al 
15% del valore iniziale del contratto, fermo restando i limiti della somma stanziata per la 
reallizzazione dell'opera. 
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della prestazione alla quale si riferiscono e la data dell'operazione, rappresentando titoli di spesa 
definitivi e validi ai fini fiscali. Devono inoltre essere disponibili in originale, pena la non ammissibilità, 
per le attività di verifica e controllo. · 

3. L'IVA costituisce spesa ammissibile soltanto se il costo relativo viene re;ilmente e definitivamente 
sostenuto dal soggetto attuatore in maniera non recuperabile. L'imposta recuperabile, anche se non 
ancora materialmente recuperata, non é ammissibile. 

4. Eventuali maggiori oneri correlati alla realizzazione delle opere sono a totale carico del Soggetto 
beneficiario(art 9 c.2 L.R. 13/2001). 

5. Restano escluse dall'ammissibilità le spese per ammende, penali e controversie legali, nonché i maggiori 
oneri derivanti dalla risoluzione delle controversie sorte con l'impresa appaltatrice. 

6. Ogni documentazione di spesa difforme da quanto previsto dal presente articolo non sarà considerata 
valida ai fini della ·rendicontazione consuntiva e non potrà essere calcolata ai fini del totale delle spese 
ammissibili. 

7. Eventuali maggiori oneri correlati alla realizzazione del progetto sono a totale carico del Soggetto 
Beneficiario. 

Art. 9 - Modalità di erogazione del contributo finanziario 

1. L'erogazione del finanziamento avverrà con le seguenti modalità: 

• Erogazione dell'anticipazione pari alle spese di progettazione stimate a seguito dei seguenti 
adempimenti da parte del RUP: 

stima analitica delle spese tecniche relative alla progettazione ed all'esecuzione dell'Opera, ivi 
compresi rilievi, accertamenti e indagini, contenente anche l'indicazione delle modalità di 
affidamento degli incarichi, che dovrà essere predisposta secondo le indicazioni previste dal 
Codice di Contratti pubblici e delle Linee Guida n. 1, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 
"Indirizzi generali sull'affidamento dei servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria"; 
presentazione di specifica domanda di pagamento delle spese di progettazione stimate. 

• Erogazione successiva pari al 25% dell'importo del contributo rideterminato post gara, a cui 
vanno sottratte le anticipazioni previste ai punti precedenti, a seguito dei seguenti adempimenti 
da parte del RUP: 

Rendicontazione completa delle spese di progettazione: 
✓ il provvedimento di approvazione del progetto con il relativo quadro economico; 
✓ gli elaborati progettuali della progettazione propedeutica alla procedura di gara per 

l'affidamento dei lavori; 
✓ gli atti a dimostrazione della verifica preventiva della progettazione, ai sensi dell'art 26 

del D. Lgs. 50/2016; 
✓ un rendiconto finale di tutti gli incarichi affidati e delle spese effettivamente sostenute e 

quietanzate nei modi di legge; 
presentazione del quadro economico definitivo rideterminato al netto dei ribassi di gara; 
inoltro di copia del contratto sottoscritto con il Soggetto aggiudicatario; 
comunicazione, in taso di cofinanziamento, dell'avvenuta adozione dei provvedimenti di 
copertura finanziaria da parte del Soggetto beneficiario; 
presentazione della documentazione completa relativa ad ogni affidamento attivato per la 
realizzazione dell'intervento; 
attivazione e aggiornamento del sistema di monitoraggio finanziario fisico e procedurale 
MIRWEB con registrazione dei pagamenti effettuati entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla 
data di emissione dei relativi mandati; 
attestazione di avvenuto inizio dei lavori; 
presentazione di domanda di pagamento. 

• N. 2 Erogazioni successive pari al 25% e n. 2 erogazioni successive pari al 10% del contributo 
rideterminato post gara, fino al limite massimo del 95% del contributo stesso, a seguito dei 
seguenti adempimenti da parte del RUP, attraverso il sistema informativo MIRWEB: 

rendicontazione delle spese ammissibili, sostenute e debitamente documentate per l'intervento 
finanziato, per un importo pari almeno al!'80% dell'ultima erogazione della Regione in aggiunta 
al 100% delle eventuali precedenti erogazioni. In caso di cofinanziamento del Beneficiario dovrà 
altresl essere documentato analogo avanzamento di spesa; 
presentazione di domanda di pagamento; 
aggiornamento del sistema di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale; 
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presentazione della documentazione completa relativa ad ogni affidamento attivato per la 

realizzazione dell'intervento; 
predisposizione di ogni ulteriore ed eventuale atto o documento richiesto dalla Regione Puglia 
per il perfezionamento dell'istruttoria; 

Eventuale erogazione finale nell'ambito del residuo 5% e/o comunque sino alla concorrenza 

massima del finanziamento riconosciuto, a seguito dei seguenti adempimenti da parte del RUP, 
attraverso il sistema informativo MIRWEB: 

• approvazione del certificato di collaudo tecnico-amministrativo; 
• trasmissione del provvedimento di omologazione della spesa complessiva sostenuta per 

l'intervento; 
• presentazione della relazione finale contenente, tra l'altro, le informazioni riepilogative in 

merito all'esecuzione del contratto, al rispetto degli obblighi contrattuali e alle eventuali 
modifiche del contratto intervenute; 

• aggiornamento del sistema di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale MIRWEB 
(inserimento delle date definitive relative al monitoraggio procedurale e dei valori a conclusione 

degli indicatori di realizzazione) con registrazione di tutti i pagamenti effettuati che concorrono 

all'omologazione della spesa, entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data di emissione dei 

relativi mandati; 
• presentazione di domanda di pagamento del saldo in presenza di rendicontazione delle spese 

ammissibili, sostenute e debitamente documentate per l'intervento finanziato, per un importo 

pari al 100% dell'importo omologato ritenuto ammissibile; 

• Oppure, in alternativa al punto precedente, erogazione finale nell'ambito del residuo 5% e/o 

comunque sino alla concorrenza massima del finanziamento riconosciuto, in anticipazione a 

fronte di Poiizza fideiussoria bancaria o assicurativa a seguito dei seguenti adempimenti da 
parte del RUP, attraverso il sistema informativo MIRWEB: 

• approvazione del certificato di collaudo tecnico-amministrativo; 
• trasmissione del provvedimento di omologazione della spesa complessiva con separata 

indicazione della spesa sostenuta e della spesa ancora da sostenere per la conclusione 

dell'intervento; 
• rendicontazione delle spese ammissibili, sostenute e debitamente documentate per l'intervento 

finanziato, per un importo pari al 100% delle precedenti erogazioni; 
• presentazione dei giustificativi fiscali comprovanti l'ammontare della spesa definitiva per la 

quale si richiede l'anticipazione; 
• dichiarazione di impegno da parte del RUP ad effettuare i pagamenti delle spese ancora da 

sostenere entro 30 giorni dalla ricezione della anticipazione richiesta; 
presentazione della relazione finale contenente, tra l'altro, le informazioni riepilogative in 

merito all'esecuzione del contratto, al rispetto degli obblighi contrattuali e alle eventuali 

modifiche del contratto intervenute; 
aggiornamento del sistema di monitoraggio finanziario, fisico e procedurale MIRWEB, con 

registrazione di tutti i pagamenti effettuati che concorrono all'omologazione della spesa, entro e 
non oltre 30 (trenta) giorni dalla data di emissione dei relativi mandati; 
presentazione di domanda di pagamento da parte del Soggetto beneficiario; 
presentazione originale della costituita polizza fidejussoria a garanzia dell'importo richiesto, 

secondo lo "Schema di contratto fideiussorio per l'anticipazione di agevolazioni da parte della 

Regione Puglia" approvato con DGR n. 1000 del 7 luglio 2016 (BURP n. 85 del 20/07/2016), 

rilasciata da: 

✓ banche o istituti di credito iscritte all'Albo delle banche presso la Banca d'Italia; 

✓ società di assicurazione iscritte all'elenco delle imprese autorizzate all'esercizio del ramo 
cauzioni presso l'ISVAP; 

✓ società finanziarie iscritte all'elenco speciale. ex art. 106 del Decreto Legislativo n. 
385/1993 presso la Banca d'Italia. 13 Gli intermediari finanziari autorizzati devono 
risultare iscritti nell'elenco tenuto presso la Banca d'Italia. 

La garanzia dovrà avere durata ed efficacia fino allo scadere del -ventiquattresimo mese 

successivo al termine di ultimazione del programma agevolato. Lo svincolo della polizza 

fideiussoria sarà comunque subordinato alla dimostrazione dell'avvenuto pagamento delle 

spese per le quali è stata concessa l'anticipazione nonché all'aggiornamento del sistema di~r~ 
:~'i;;.'" 1 '=RC--4 

~
Pr'ti'' ~-J - ~·o 
?!;~,,,~ 

t""'"o, "l?;;is _ ".? 



54797 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 12-7-2019                                                                                                                                                                                                                      

I 

monitoraggio finanziario, fisico e procedurale MIRWEB (inserimento delle date definitive 

relative al monitoraggio procedurale e dei valori a conclusione degli indicatori di realizzazione) 

con la registrazione di tutti i pagamenti effettuati che concorrono all'omologazione della spesa, 

entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data di emissione dei relativi mandati. 

2. La richiesta di saldo con la relativa documentazione, corredata dall'eventuale richiesta di svincolo della 

polizza fideiussoria, dovranno essere trasmesse alla Regione entro e non oltre il ----- pena la 

revoca del finanziamento. 
3. Le erogazioni restano subordinate alla rendicontazione delle spese effettivamente sostenute e 

quietanzate nei modi di legge; 
4. In caso di mancato completamento del progetto ammesso a finanziamento per il quale si sia provveduto 

ad erogare quota del finanziamento stesso, la Regione procederà alla revoca e al recupero delle somme 

già erogate. 
5. Le erogazioni vengono disposte, di norma, nel termine di 90 giorni dalla richiesta e restano subordinate 

all'esito positivo del controllo effettuato dalla Regione sulla documentazione di spesa presentata, fermo 

restando, comunque, il rispetto dei vincoli di finanza pubblica. 

Art.10 - Monitoraggio 

1. Il Soggetto beneficiario provvede a fornire alla Regione dati e documentazione relativi alle varie fasi di 

realizzazione dell'intervento, sia per via telematica mediante il sistema MIRWEB messo a disposizione 

dalla Regione, sia su supporto cartaceo/elettronico, salvo diverse, successive e specifiche disposizioni 

della Regione. 

2. In assenza di avanzamento della spesa rispetto a quanto prescritto al comma 1, il Soggetto beneficiario 

deve comunicare la circostanza illustrandone le motivazioni. 

3. Nell'eventualità che per 12 (dodici) mesi consecutivi non vi sia nessun avanzamento. della spesa e non 

sia intervenuta alcuna comunicazione formale in ordine alle motivazioni del mancato avanzamento, la 

Regione, previa diffida, potrà procedere alla revoca del finanziamento ed al recupero delle eventuali 

somme già versate. 

4. La trasmissione dei dati e della documentazione relativi al monitoraggio, per via telematica e su 

supporto cartaceo/elettronico, costituiscono condizione necessaria per l'erogazione da parte della 

Regione delle quote del contributo finanziario. 

Art. 11 - Controlli 

1. La Regione Puglia si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo e con le modalità che riterrà opportune, 

verifiche e controlli sull'avanzamento fisico e finanziario dell'intervento da realizzare. Tali verifiche non 

sollevano, in ogni caso, il Soggetto beneficiario dalla piena ed esclusiva responsabilità della regolare e 

perfetta esecuzione dell'intervento. 
2. La Regione Puglia rimane estranea ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipendenza della 

realizzazione dell'intervento. Le verifiche effettuate riguardano esclusivamente i rapporti che 

intercorrono con il Soggetto beneficiario. 

3. li Soggetto beneficiario è impegnato a conservare e rendere disponibile la documentazione relativa 

all'operazione ammessa a contributo finanziario, ivi compresi tutti i giustificativi di spesa, nonché a 

consentire le verifiche in-loco, a favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e comunitarie. 

4. In sede di controllo, nel caso di accertamento del mancato pieno rispetto delle disposizioni normative di 

livello comunitario, nazionale e regionale, anche se non penalmente rilevanti, la Regione potrà 

procedere, a seconda dell'impatto finanziario dell'irregolarità accertata, alla revoca parziale o totale del 

finanziamento concesso nonché al recupero delle eve~tuali somme già erogate. 

Art 12 • Stabilità dell'operazione 
1. L'operazione ammessa a finanziamento, non deve, entro i 5 anni successivi dal pagamento finale al 

Soggetto beneficiario, essere caratterizzata da: 

a. 
b. 
c. 
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di comprome tt e re gli obiettivi orig inari. 

Art. 13 · Revoca del finanziamento 

1. Alla Regione , pr ev ia diffida, è riservato il pot ere di revocare il contr ibuto finanz iario conc esso nel caso in 
cui il Soggetto Beneficiari o incorra in violaz ion i o negl igenze rispet to alle con dizioni prev iste dal 
pres ente Disciplinare, a lle di sposizioni norm ative comunitari e, naziona li e regio nali vigenti , nonch é a lle 
norme di buon a amministr az ione. 

2. Potr à costi tu ire motivo di revoca il mancato aggiorname nt o dei dati re lat ivi all'i ntervento fina nzia to nel 
sistema di monitoraggio MIRWEB da parte del Soggetto beneficiar io. 

3. Lo stesso potere di revoca la Regione lo ese rciterà ove, per imperizia o alt ro com port amento, il Sogget to 
Beneficiario compro mett a la tempestiva esecuzione e/o buona riuscita dell 'intervento. 

4. In caso di revoca il Soggetto Beneficiario è obbligato a restit uir e alla Regione le so mm e da quest'ultima 
erogate, maggiorate degli event uali interessi lega li, restan do a total e ca rico del medesimo Sogge tto 
beneficiar io tutti gli oneri relativi all'int ervento . 

5. E' inoltr e facoltà della Region e util izza re il pot ere di revoca previ sto da l pr ese nte a rticolo nel caso di 
gravi r itardi , indipendentem ente da fatti imputabili al Soggetto beneficiario, nell 'utili zzo del 
finan ziamen to concesso . 

6. In caso di revoca parzial e r iferita a lla part e di finanziamento di cu i alle spese accer tate non ammissib ili, 
le s tesse ;~ranno a total e carico del Soggetto beneficiario . 

Art. 14 · Prevenzione e repressione della criminalità organizzata e 
dei tentativi di infiltrazione mafiosa 

1. li Soggetto Beneficiario è obbligato al rispetto della normativa sulla tracciabilità finan ziaria prevista 
da lla legge 13 agos to 2010 , n. 136 e s.m .. 

Art. 15 - Richiamo generale alle norme vigenti e alle disposizioni comunitarie 

1. Per quanto non es pre ssa mente previsto, si richiamano tutte le norm e di legge vigenti in materia, in 

quanto applicabili, nonch é le disposizio ni imp artite dall'Unione Europ ea. 

Art. 16 - Norme di salvaguardia 

1. La Regione Puglia riman e estra nea a tutt e le controversie e/o danni di qualunque natur a che dovessero 
sorgere per la rea lizzazion e dell'int erve nto finanziato. 

2. Per quanto non previsto espressamente dall'ar ticolato pr ecedente, si rinvi a a lla vigente normativa 
comunitaria, naziona le e regionale in materia. 

(luogo) 

Per il Soggetto Beneficiar io, 
il lega le rappr ese ntant e 

li Res pon sab ile Unico del Pro cedime nto 

Per la Regione Puglia, 
il Dirigente della Sezione 

( data) 

(firma to digitalm ent e) 

(firm ato digitalmente) 

(fir mato digita lment e) 

IL PRESENTE Alj.J:GATO 

E' COMPOSTO DA ::~~i:iOGL 
'"" Gim1111'i'E)f )/gerio 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 giugno 2019, n. 1036 
Primi indirizzi regionali per la redazione del Piano Triennale di prevenzione della criminalità e per il 
rafforzamento della responsabilità sociale. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile P.O. “Interventi 
per la diffusione della Legalità” e confermata dal Dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del Cittadino, 
Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE: 

• Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo 
denominato “MAIA”. 

• Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione 
della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 

• Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del 
Cittadino, Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività 
relative ai temi di propria competenza. 

• Con DGR n. 828/2019 è stato conferito l’incarico di dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del 
cittadino, Politiche per le migrazioni, Antimafia sociale; 

CONSIDERATO CHE: 

• Legalità e sicurezza sono temi centrali per garantire una società più giusta e democratica, in cui tutti i 
cittadini siano uguali di fronte allo stesso sistema di diritti e, al contempo, nei doveri. La prevenzione 
dei fattori favorenti l’agire illegale è una delle principali azioni del governo regionale per promuovere 
l’innovazione del sistema sociale, economico e politico dell’intero territorio pugliese. 

• La legalità, essendo un tema trasversale a tutte le politiche, investe l’ambito della formazione, del lavoro, 
del welfare, dell’innovazione, dello sviluppo economico e di rafforzamento della capacità istituzionale; 
richiede un approccio sistemico e interdisciplinare in tema di prevenzione, contrasto non repressivo 
dei fattori favorenti l’illegalità e la corruzione, intesi quali presupposti di degrado socio-antropologico 
e di minaccia del benessere dei singoli e del territorio. Mafie, illegalità e corruzione sono fenomeni che 
danneggiano gravemente l’economia e la società nel suo complesso. 

• la Sezione “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia sociale”, istituita con Decreto 
del Presidente della Giunta Regionale n. 443/2015, in linea con gli indirizzi politici e programmatici 
espressi dal Presidente della Giunta Regionale, ha la funzione di coordinamento delle attività relative 
all’Antimafia sociale, alle Politiche per la sicurezza dei cittadini, alle Politiche per le migrazioni; elabora 
e dà impulso alla realizzazione delle attività delle strutture su indicate; promuove, ove necessario e su 
mandato del Presidente, le relazioni internazionali e il raccordo politico con i componenti della Giunta 
Regionale ed amministrativo con i Direttori di Dipartimento sulle materie di competenza della Sezione. 

• La Sezione, inoltre, provvede alla redazione del Piano triennale di prevenzione della criminalità 
organizzata; elabora, anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali, dei sindacati e delle 
associazioni, le misure atte ad un più efficace riutilizzo sociale dei beni confiscati alla criminalità 
organizzata; individua, anche di concerto con le associazioni di categoria, le azioni da realizzare a tutela 
delle vittime dei reati mafiosi, con particolare riferimento alle vittime di usura ed estorsione ed ai 
familiari delle vittime innocenti delle mafie; promuove il riordino della legislazione regionale in materia 
di polizia locale e l’implementazione di tutte quelle misure dirette ad aumentare il livello di sicurezza 
della cittadinanza in collaborazione con le Istituzioni dei settori Giustizia e Sicurezza nel pieno rispetto 
delle normative vigenti e delle prerogative che l’ordinamento giuridico attribuisce alle Amministrazioni 
dello Stato; - predispone il Piano Triennale per l’Immigrazione. 
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• Il Consiglio Regionale ha approvato la L.R. n. 29 del 26 ottobre 2016 di “Istituzione di una Commissione 
regionale di studio e di inchiesta sul fenomeno della criminalità organizzata in Puglia”, con compiti dì 
promozione della cultura della legalità, nonché con finalità conoscitive del fenomeno della criminalità 
organizzata di tipo mafioso nel territorio regionale, dei suoi diversi profili di interesse, tra i quali quello 
dell’ambiente, delle possibili infiltrazioni negli enti locali e dei conseguenti riflessi sulle procedure degli 
appalti pubblici. 

• Il Consiglio Regionale ha approvato la L. R. n. 14 del 28 marzo 2019 “Testo Unico in materia di legalità, 
regolarità amministrativa e sicurezza”, che disciplina le azioni volte alla prevenzione e al contrasto non 
repressivo alla criminalità organizzata e mafiosa, attraverso interventi volti a promuovere l’educazione 
alla responsabilità sociale, la cultura della legalità e innalzare i livelli di sensibilizzazione della società 
civile e delle istituzioni pubbliche, assicurando il sostegno alle vittime innocenti. 

• l’Art. 5 - della suddetta Legge regionale, sancisce che la programmazione degli interventi, per il 
perseguimento delle finalità di antimafia sociale, si attua attraverso la definizione del Piano regionale 
integrato per il rafforzamento e la diffusione della cultura della legalità e della responsabilità sociale, 
assicurando la diffusione del Piano integrato e promuovendo forme di valutazione partecipata con 
le istituzioni, i cittadini e con i soggetti attuatori degli interventi previsti, mediante la realizzazione di 
consultazioni e incontri sulle tematiche prese in considerazione dalla presente legge con le modalità e 
i criteri stabiliti dalla L.R. 28/2017 - “Legge Regionale sulla partecipazione”. 

• L’efficacia e il successo di politiche di contrasto all’illegalità e alla corruzione, dipendono da strumenti 
capaci di potenziare lo sviluppo degli anticorpi della società civile per aree di intervento, agendo sul 
rischio di corruzione connaturato in ciascun sistema socio-politico-organizzativo. 

• L’Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali (IPRES), in attuazione della Convenzione per il 
“Rafforzamento della capacity building e del dialogo sociale nell’attuazione del POR Puglia 2014/2020” 
- D.G.R. 19 aprile 2016 (Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 52 del 9 maggio 2016), supporta 
la Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, nella redazione del 
suddetto Piano Triennale in materia di prevenzione della criminalità e di educazione alla cittadinanza 
attiva e responsabile, 

RAVVISATA: 
• La necessità di dare attuazione alla L. R. 14/2019 “Testo Unico in materia di legalità, regolarità 

amministrativa e sicurezza”, attraverso la definizione del Piano regionale integrato per il rafforzamento 
e la diffusione della cultura della legalità e della responsabilità, di durata triennale, con l’individuazione 
delle fonti di finanziamento, nell’ambito delle risorse finanziarie regionali, nazionali e comunitarie 
disponibili, e in coerenza con gli atti della programmazione economica regionale, le linee di indirizzo per 
la programmazione degli interventi su base regionale in relazione alle specifiche esigenze emergenti 
nel territorio. 

CONSIDERATO CHE: 

• La Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, istituita con decreto 
del Presidente della Giunta regionale del 31 luglio 2015, n. 443, ha funzione di coordinamento ed 
elaborazione delle politiche regionali in tema di antimafia sociale, di concerto con le strutture 
regionali competenti, attraverso la partecipazione democratica delle collettività sociali costituita da 
rappresentanti degli enti locali territoriali, delle organizzazioni sindacali, imprenditoriali e sociali più 
rappresentative, delle università, delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione 
sociale operanti nel settore dell’educazione alla responsabilità sociale e del contrasto alla criminalità 
organizzata e mafiosa sul territorio regionale, in conformità e attuazione alle norme contenute nella L. 
R. 28/2017 - “Legge Regionale sulla Partecipazione”. 

• Il redigendo Piano triennale in materia di prevenzione della criminalità e di educazione alla cittadinanza 
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attiva e responsabile 2019/2021, è strumento di programmazione della politica regionale in materia di 
prevenzione della criminalità e di educazione alla cittadinanza attiva e responsabile. 

RITENUTO pertanto utile: 

• Favorire il più ampio coinvolgimento alla condivisione delle linee di azione del redigendo Piano triennale, 
attraverso l’avvio di un percorso di partecipazione in conformità e attuazione alle norme contenute 
nella L. R. 28/2017 - “Legge Regionale sulla Partecipazione”. 

RITENUTO, altresì dover definire il procedimento per la redazione del Piano triennale in materia di prevenzione 
della criminalità e di educazione alla cittadinanza attiva e responsabile, dando indirizzo che lo stesso dovrà 
articolarsi secondo una duplice modalità: 

a) organismi istituzionali ed amministrativi, per i contributi di carattere tecnico; 

b) questionario rivolto a tutta la popolazione pugliese, da rendere disponibile on line attraverso il sito 
web istituzionale - www.partecipazione.regione.puglia.it. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile P.O. “Interventi 
per la diffusione della Legalità” e confermata dal Dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del Cittadino, 
Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, propone l’adozione del seguente atto finale, ai sensi della L. R. 
n. 7/97 art. 4 comma 4, lettera K. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della D.Igs. 118/11 e successive modificazioni e integrazioni 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale; 

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim della Sezione 
Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale; 

- A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 

di dare indirizzo per l’avvio del processo partecipato per il redigendo Piano triennale in materia di prevenzione 
della criminalità e di educazione alla cittadinanza attiva e responsabile, in attuazione alla Legge Regionale n. 
14 del 28 marzo 2019 “Testo unico in materia di legalità, regolarità amministrativa, sicurezza e che lo stesso 
dovrà articolarsi secondo una duplice modalità; 

a) organismi istituzionali ed amministrativi, per i contributi di carattere tecnico; 

b) questionario rivolto a tutta la popolazione pugliese, da rendere disponibile on line attraverso il sito 
web istituzionale - www.partecipazione.regione.puglia.it. 

− dare atto che l’Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali (IPRES), in attuazione della Convenzione per 
il “Rafforzamento della capacity building e del dialogo sociale nell’attuazione del POR Puglia 2014/2020” - 
D.G.R. 19 aprile 2016 (Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 52 del 9 maggio 2016), supporta la Sezione 
nella redazione del suddetto Piano Triennale in materia di prevenzione della criminalità e di educazione 
alla cittadinanza attiva e responsabile, 

www.partecipazione.regione.puglia.it
www.partecipazione.regione.puglia.it
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 − di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito ufficiale www.regione.puglia.it.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 

www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 giugno 2019, n. 1038 
Cont. n. 1854/11/TO — DGR 1336/2012 - Compensi professionali Avv. PIER LUIGI PORTALURI. Variazione 
al bilancio di previsione per la reiscrizione di residui passivi perenti e.f. 2012 (A.D. 024/2012/485). Art. 51, 
comma 2, lettera g), del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. - D.G.R. n. 770/2019. 

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare della P.O. “Contabllità-
Programmazione”, confermata dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto 
segue il Vice Presidente: 

- Con deliberazione n. 1336/2012, la Giunta Regionale ha conferito l’incarico all’avv. PIERLUIGI PORTALURI di 
rappresentare e difendere la Regione Puglia relativamente al contenzioso in oggetto, fissando il compenso 
in € 18.500,00=cap e iva incl., nonché un acconto di € 9.000,00== cap e iva incl, liquidato contestualmente 
all’impegno assunto con A.D. 485/2012; 
- con successiva determinazione n. 561/2014 si è proceduto alla liquidazione del saldo di € 9.500,00= a favore 
del suddetto legale, a fronte della quale il Servizio Bilancio e Ragioneria, con nota del 23 marzo 2015, ha 
comunicato che “...non si è proceduto all’emissione del mandato di pagamento perché l’impegno di cui all’AD 
n. 485/2012 è risultato soggetto all’istituto della perenzione amministrativa”. 
- considerato quanto sopra, si rende necessario procedere alla reiscrizione a carico del capitolo 1312 del 
relativo residuo passivo dell’importo di € 9.500,00=cap e iva incl., previa variazione al bilancio di previsione; 

VISTI: 

• il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 

• l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni 
del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione 
riguardante i residui perenti; 

• l’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’Avanzo di Amministrazione; 

• la legge regionale n. 68 del 28/12/2018 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 

• la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2019-2021; 

• la D.G.R. n. 161 del 31/1/2019 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai 
commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della 
Legge n.205/2017; 

• la D.G.R. n. 770 del 24/04/2019 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2018 sulla base dei dati contabili preconsuntivi. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE 
DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI 
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO 
GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 95/2019 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. 
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

https://SS.MM.II
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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DI BILANCIO 

Missione VARIAZIONE VARIAZIONE 
CRA CAPITOLO Programma P.D.C.F. E. F. 2019 E.F.2019 

Titolo Competenza Cassa 

APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO 
PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 

€ 9.500,00 

FONDO DI RISERVA PER 

66.03 1110020 
SOPPERIRE A DEFICIENZE 01 

20.1.1 1.10.1.1 - € 9.500,00 
CASSA {ART.51, L.R. N. 

28/2001). 

SPESE PER COMPETENZE 
PROFESSIONALI RELATIVE A 

45.01 1312 
LITI ARBITRATI RISARCIMENTI 

1.11.1 
PENALITA' ED ACCESSORI PER 

1.03.02.1 

1 
+ € 9.500,00 + €9.500,00 

L'ESERCIZIO CORRENTE. 
ACCONTI ED ANTICIPAZIONI. 

-La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 9.500,00 corrisponde ad OGV che sarà 
perfezionata nel 2019 mediante impegno da assumersi con successivo atto dirigenziale dell’Avvocatura 
regionale. 
-La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
dalla DGR n. 161/2019 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio 
in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843. 

- All’ impegno, liquidazione e pagamento della spesa di € 9.500,00 si provvederà con successive determinazioni 
dirigenziale dell’Avvocatura Regionale da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione al 
pertinente capitolo. 
- Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata, vista la D.G.R. n.770/02, propone l’adozione 
del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma 
4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

LA GIUNTA 

-Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure di 
liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore 
dell’Avvocatura Regionale; 
A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

− prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
parte integrante ed essenziale; 

− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-
2021, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di 
spazi finanziari è autorizzata dalla DGR n. 161/2019 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843; 

− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
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10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 
− di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale 

di impegno, liquidazione e pagamento della spesa complessiva di € 9..500,00= derivanti dalla reiscrizione 
dell’impegno n.607 assunto con A.D. n. 485/2012; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 giugno 2019, n. 1039 
Cont. n. 9/19/GA/MED (rif. cont. n. 1995/07/L - TAR Lazio Roma – LNG SpA c/R.P.) - Competenze professionali 
Prof. Avv. Federico TEDESCHINI, a seguito procedura di negoziazione assistita. Ratifica procura speciale avv. 
Lucrezia Gaetano, legale interno. Variazione al bilancio di previsione 2019. 

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di Posizione Organizzativa 
“Liquidazioni e Contabilità”, confermata dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato Coordinatore 
dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

- La Giunta Regionale con delibera n. 775 del 16/5/2008 ha ratificato l’incarico conferito all’avvocato Federico 
Tedeschini di rappresentare la Regione Puglia dinanzi al TAR Lazio Roma (R.G. n. 5394/07) - in sostituzione 
del prof. avv. Andrea Abbamonte - nel giudizio promosso dalla Brindisi LNG SpA contro la Regione Puglia + 
altri (Settore di spesa: Ecologia - Valore: indeterminabile di particolare importanza per le questioni giuridiche 
trattate). 
- Con atto dirigenziale n. 453 del 16/6/2008 è stata impegnata e liquidata la spesa di € 1.000,00 quale acconto. 
Tale somma non risulta essere stata pagata al professionista (impegno n. 371 sul capitolo 1300/2008, perento 
nel 2010). 
- Con PEC del 5 marzo 2018, l’avvocato Tedeschini ha trasmesso la sentenza del TAR Lazio, Sezione Terza 
ter n. 2390/2018, pubblicata il 2/3/2018, che ha dichiarato improcedibile il ricorso. Spese compensate. Con 
la medesima PEC ha trasmesso la memoria depositata il 29/12/2017 e la notula relativa ai compensi di € 
37.912,32. 
- In data 29/1/2019 (protocollo n. AOO-024/2605 del 27/02/2019), l’avvocato Tedeschini, a mezzo dell’avvocato 
Alessandra Muciaccia, ha invitato la Regione Puglia a stipulare una convenzione di negoziazione assistita ai 
sensi dell’art. 2, D.L. n. 132/14 convertito in L. n. 162/14. 
-L’Avvocatura Regionale, nella persona dell’avv. incaricato Lucrezia Gaetano, ha comunicato con PEC del 
15/3/2019, di aderire alla procedura di negoziazione assistita; 
-In data 28/3/2019 le Parti hanno sottoscritto convenzione di negoziazione assistita stabilendo come termine 
di conclusione la data del 28/5/2019; 
-A seguito di incontro svoltosi in data 29/3/2019 ed a totale definizione della controversia, le Parti hanno 
sottoscritto in data 21/05/2019 l’accordo per l’importo pari ad € 29.608,56 comprensivo di CAP, IVA e al lordo 
di ritenuta d’acconto. 
- Tanto premesso, si ritiene necessario che la Giunta Regionale ratifichi la procura speciale conferita in via 
d’urgenza dal Presidente della G.R. all’Avv. Lucrezia Gaetano e disponga la necessaria variazione al bilancio, 
approvando l’accordo sottoscritto a definizione della procedura di negoziazione assistita. 
- Aderendo all’orientamento espresso dalle Sezioni di Controllo della Corte dei Conti del Piemonte (delibera 
n. 38/2015), della Lombardia (delibera n. 396/2015) e della Sicilia (delibere nn. 38/2014 e 164/2016), il 
pagamento di somme in favore di terzi conseguente alla stipula della c.d. convenzione di negoziazione ex art. 
3 DL 32/2014 conv. in L 162/2014 tra l’Ente e il creditore non necessita, al pari dei pagamenti che conseguano 
alla stipula di un atto di transazione, del preventivo riconoscimento di debito fuori bilancio, perché la somma 
dovuta non rientra nelle tipologie di debito tassativamente previste e disciplinate dall’art. 73 comma 1 del 
d.Igs. 23 giugno 2011 n. 118. 

VISTI: 
• l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 

amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 
bilancio di previsione ed in particolare la lett. g) che prevede l’utilizzo della quota accantonata del risultato 
di amministrazione riguardante i residui perenti; 

• l’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’Avanzo di Amministrazione; 

https://ss.mm.ii
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VARIAZIONE VARIAZIONE 
CRA CAPITOLO Programma P.O.C.F. E. F.2019 E.F . 2019 

Titolo Competenza cassa 

APPLICAZIONE AVANZO DERIVANTE DA ACCANTONAMENTO 

PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
€ 1.000 ,00 0,00 

66.03 1110020 
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE 

20 .1.1 1.10 .1.1 0,00 
DI CASSA (ART.51 , l.R. N. 28/2001) . 

- € 1.000 ,00 

SPESE PER COMP ETENZE PROFESSIONA LI 

45 .01 1300 
RELATIVE A LITI ARBITRATI RISARCIMENTI 
PENALITA' ED ACCESSORI PER L'ESERCIZIO 

1.11 .1 1.3 .2.11 + € 1.000,00 + € 1.000, 00 

CORRENTE . ACCONT I E ANT ICIPAZION I. 

66.03 1110090 FONDO DI RISERVA PER LE PARTITE POTENZIALI. 20 .3.1 1.10 .1.1 ·€ 28.608,56 -€ 28.608,56 

SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI 

DOVUTE A PROFESSIONISTI ESTERNI, RELATIVE A 
+€ +€ 

45.01 1312 LITI, ARBITRATI ED ONERI ACCESSORI, IVI 1.11.1 1.3 .2.11 

COMPRESI I CONTENZIOSI RIVENIENTI DAGLI ENTI 
28.608,56 28 .608,56 

SOPPRESSI. 

• la legge regionale n. 68 del 28/12/2018 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 

• la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziarlo Gestionale 2019-2021; 

• la D.G.R. n. 161 del 31/1/2019 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio; 
• la D.G.R. n. 770 del 24/04/2019 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 

presunto dell’esercizio finanziario 2018 sulla base dei dati contabili preconsuntivi. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii., per euro 1.000,00 con applicazione dell’avanzo di amministrazione accantonato per la 
reiscrizione dei residui perenti e per euro 28.608,56 con prelievo dal fondo di riserva delle partite potenziali, 
necessaria per il pagamento all’avv. Federico Tedeschini delle competenze per il giudizio in oggetto a seguito 
della procedura di negoziazione assistita promossa dal Creditore. 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

− La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
dalla DGR n. 161/2019 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di 
bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843. 

− Si dà atto che la Legge regionale n. 18/2006, istitutiva dell’Avvocatura della Regione Puglia, disciplina le 
modalità di conferimento degli incarichi legali in favore degli Avvocati Regionali, nonché la corresponsione 
dei relativi compensi, i cui termini e modalità di liquidazione sono oggetto di apposita regolamentazione 
da parte dell’Ente. 

− All’impegno, liquidazione e pagamento della spesa complessiva a favore dell’avv. Federico Tedeschini si 
provvederà con successive determinazioni dirigenziali dell’Avvocatura Regionale. 

− Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr 
nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/03/2011). 

− Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata, propone l’adozione del conseguente atto 
finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della 
delibera di G.R. n. 3261 del 28/07/1998. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile P.O. “Liquidazioni 

https://ss.mm.ii
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e Contabilità”, dall’avvocato interno, dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato Coordinatore 
dell’Avvocatura Regionale; 

− A voti unanimi, espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
parte integrante ed essenziale. 

− di ratificare la procura speciale conferita in via d’urgenza dal Presidente della G.R. all’avv. Lucrezia Gaetano, 
legale interno, per la procedura di negoziazione assistita promossa dal prof. avv. Federico Tedeschini 
rappresentato e difeso dall’Avv. Alessandra Muciaccia, per il pagamento delle competenze professionali 
spettanti gli in relazione al cont. n. 1995/07/L. 

− di prendere atto dell’accordo di negoziazione assistita sottoscritto con il Professionista che consente alla 
Regione di evitare l’insorgere di un ulteriore contenzioso, con conseguente aggravio di spesa per l’eventuale 
emanazione di un provvedimento di condanna al pagamento delle spese di giudizio. 

− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-
2021, approvato con LR. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di 
spazi finanziari è autorizzata dalla DGR n. 161/2019 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843; 

− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 

− di dare atto che il compenso dell’Avvocato regionale è subordinato alla ricorrenza delle condizioni e dei 
presupposti stabiliti dalla L.R. 18/2006, nonché alla disciplina regolamentare dell’Ente, riguardante la 
corresponsione delle competenze in favore degli avvocati dell’Avvocatura regionale; 

− di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale 
di impegno, liquidazione e pagamento della spesa complessiva a favore del Creditore; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 giugno 2019, n. 1050 
Beni immobili e attività della Comunità Montana della Murgia Barese Nord Ovest. Modifiche alla 
deliberazione di G.R. n. 1909 del 15 ottobre 2013. 

Assente il Presidente della Giunta Regionale, Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Responsabile P.O. Governance del Sistema delle Autonomie Locali e confermata dal Dirigente ad interim del 
Servizio Enti Locali e Attività Elettorale, dal Dirigente Vicario della Sezione Raccordo al sistema regionale e dal 
Segretario Generale della Presidenza, riferisce il Vice Presidente: 

Le leggi regionali n. 36/2008 e n.5/2010 dispongono la soppressione delle Comunità Montane pugliesi e ne 
disciplinano le procedure di liquidazione. 

Il procedimento successorio viene modificato dalle disposizioni della l.r. 10 dicembre 2012, n. 36 Modifiche e 
integrazioni alla legge regionale 19 dicembre 2008, n. 36, da ultimo modificata dalla l.r. 25 febbraio 2010, n. 5, 
che stabiliscono la successione a titolo generale della Regione Puglia in tutti i rapporti giuridici e amministrativi 
in essere presso le soppresse Comunità, ad eccezione delle fattispecie disciplinate dalla stessa norma. 

In particolare, il comma 4 dell’art. 5 della citata l.r. n. 36/2012 dispone che le funzioni in materia di tutela e 
salvaguardia forestale, ivi compresa la lotta agli incendi boschivi, nonché le attività nel settore degli impianti 
irrigui vengono svolte dall’Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali (A.R.I.F.) alla quale la legge 
istitutiva (l.r. n. 3/2010) espressamente attribuisce tali competenze in via esclusiva in ambito regionale. 

Le disposizioni normative, tra l’altro, prescrivono l’acquisizione al patrimonio regionale di tutti i beni mobili e 
immobili appartenenti alle soppresse Comunità Montane (comma 2, art. 5bis, l.r. n. 36/2008 come novellato 
dall’art. 2, l.r. n. 36/2012). 

I Commissari liquidatori pro - tempore delle Comunità Montane pugliesi, in attuazione delle disposizioni 
liquidatorie, hanno trasmesso al Servizio Enti Locali della Regione Puglia, tra gli altri, gli elenchi dei beni 
immobili appartenenti a ciascuna Comunità con i relativi identificativi catastali, approvati con le deliberazioni 
di Giunta regionale nn. 68,69,70,71,72 e 91 del 5 febbraio 2013. 

Inoltre, in attuazione del precetto di estinzione delle soppresse Comunità Montane, il Governo regionale 
ha adottato i provvedimenti nn. 1906, 1907, 1908, 1909, 1910 e 1911 tutti del 15/10/2013, relativi alla 
ripartizione dei rapporti giuridici, amministrativi ed economici in capo alle soppresse Comunità montane per 
la successiva assegnazione ai soggetti destinatari. 

Nelle more del perfezionamento dei provvedimenti di acquisizione di detti beni immobili è intervenuta 
un’ulteriore modifica alla l.r. n. 36/2008 introdotta dalla l.r. 7 agosto 2013, n.26, di “Assestamento e prima 
variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2013”, che all’articolo 29 reca “Integrazione alla 
legge regionale 19 dicembre 2008, n. 36”. 

La citata legge regionale n.26/2013 (art. 29, comma 1, lett. a) dispone la decadenza dai rispettivi incarichi dei 
Commissari liquidatori pro - tempore e la contestuale nomina di un Commissario Liquidatore Unico a valere 
per tutte le Comunità Montane (comma 2bis, art. 5bis, l.r. n. 36/2008), effettivamente nominato, nella persona 
del dott. Giuseppe Marotta, con Decreto del Presidente della Giunta regionale n, 550 del 9 agosto 2013. 

Con specifico riferimento ai procedimenti in essere presso la Comunità Montana della Murgia Barese Nord 
Ovest, sulla base delle certificazioni prodotte dal Commissario liquidatore pro-tempore, si rileva che alla 
competenza dell’Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali sono state assegnate le attività di gestione 



54814 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 12-7-2019                                                 

  

 

 

di cui al punto 3, lettera c) ed f) del deliberato di Giunta regionale n.1909/2013) e, precisamente: 
− servizio di approvvigionamento idrico a mezzo del pozzo artesiano in località Quasano, agro di Toritto 

(lettera c); 
− pulizia dei tratti del Fosso canale delle Murge oggetto di sistemazione idraulica realizzata dalla 

Comunità (lettera f). 

In attuazione delle richiamate norme in materia, con verbale di consegna datato 16.04.2014 le medesime 
attività venivano trasferite dalla Comunità Montana della Murgia Barese Nord Ovest all’A.R.I.F.; l’Agenzia 
regionale, con nota prot. n. 34316 del 10.09.2014, comunicava il subentro nell’esercizio delle funzioni e nello 
svolgimento dei compiti già di competenza delle soppresse Comunità Montane. 

Con riferimento al pozzo artesiano (come individuato nell’Allegato n. 5, Scheda Beni Immobili/Fabbricati n. 
3.2, D.G.R. n.70/2013) sito in agro di Toritto, nelle more della definizione delle procedure per il passaggio 
dell’immobile nella proprietà regionale, la Sezione Demanio e Patrimonio a fronte delle istanze presentate dal 
Comune di Toritto (prot. n.1922 del 13.02.2015 e prot. n. 2822 del 06.03.2015) in ordine alla richiesta di proroga 
del contratto di concessione stipulato con la Comunità Montana della Murgia Barese Nord Ovest per l’uso del 
manufatto e della correlata attività di erogazione idrica, con nota prot. n. AOO_108/1521 del 06.02.2015 ha 
interpellato l’A.R.I.F. sulla propria intenzionalità riguardo alla gestione del servizio di approvvigionamento 
idrico. 

Con nota prot. n. 10401 del 12.03.2015 l’Agenzia regionale evidenziava che il pozzo, ubicato nella zona 
perimetrale del centro abitato di Quasano, frazione di Toritto, risultava sprovvisto di impianto irriguo di 
distribuzione e, pertanto, non essenziale né utile per lo svolgimento profìcuo delle proprie attività istituzionali, 
in considerazione, peraltro, della bassa portata di emungimento, utilizzata per l’approvvigionamento idrico 
di una cisterna di proprietà del medesimo Comune a servizio dell’utenza agricola di zona, ed esprimeva il 
proprio nulla osta all’eventuale rinnovo della concessione in favore del Comune di Toritto. 

Conseguentemente, il Commissario Liquidatore Unico delle Comunità montane; sulla base delle determinazioni 
dell’Agenzia regionale, acclarato che il pozzo artesiano era rimasto inutilizzato sin dalla stagione irrigua 
2014, con pregiudizio degli agricoltori della zona rimasti privi di un servizio utile alla medesima collettività, 
con decreto commissariale n. 5 del 16.03.2015 ha rinnovato al Comune di Toritto, nell’esercizio delle scelte 
discrezionali dell’Ente comunitario in ordine alla gestione di un bene immobile facente parte del patrimonio 
disponibile (Corte dei Conti, Sezione di Controllo della Puglia: parere del 15.12.2014; Corte dei Conti, Sezione 
di Controllo della Lombardia: parere del 17.06.2010), il contratto di concessione in comodato d’uso, a titolo 
gratuito, stipulato il 07.06.2006 Rep. n. 75 e registrato presso l’Agenzia delle Entrate di Bari il 15.06.2006 al 
n. 7236. 

Per quanto attiene, poi, all’attività correlata al Fosso canale delle Murge, successivamente alla presa in carico, 
di cui al citato verbale di consegna datato 16.04.2014, il Direttore Tecnico dell’A.R.I.F. con nota prot. n. 49976 
del 24.10.2016 segnalava l’opportunità di riconsiderare, in rettifica di quanto precedentemente valutato e 
stabilito con la menzionata D.G.R. n.1909/2013, l’attribuzione del servizio ad altro Ente, più adeguato, ratione 
materiae, alla salvaguardia dell’interesse pubblico sotteso alla specifica infrastruttura, stante l’impossibilità 
da parte dell’Agenzia di poter attendere, in via ordinaria e straordinaria, all’esecuzione della pulizia del canale 
Fosso delle Murge. 

L’Agenzia regionale, in particolare, evidenziava la mancanza di personale qualificato e dei macchinari 
occorrenti, diversi da quelli in utilizzo per lavori riferibili alle proprie attività istituzionali di tipo irriguo e 
forestale, del tutto inidonei all’attività richiesta, segnalando, altresì, la carenza di risorse da destinarsi alla 
progettazione ed esecuzione dei lavori, da affidarsi necessariamente in appalto ad operatori economici. 
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Alla luce delle predette circostanze la Sezione Raccordo al Sistema regionale - Servizio Enti Locali e Attività 
Elettorale ha avvertito l’esigenza di approfondire congiuntamente con la Sezione Risorse Idriche - Servizio 
Irrigazione Bonifica e Gestione delle Risorse Acqua le diverse questioni sottese ai menzionati servizi per la 
corretta assegnazione delle attività in argomento, oggetto di successione. 

A seguito dell’attività ricognitiva, effettuati i dovuti riscontri documentali, si è palesata l’esigenza di modificare 
l’attribuzione delle attività per l’affidamento ai legittimi gestori delle infrastrutture e, precisamente: 

il servizio di approvvigionamento idrico a mezzo del pozzo artesiano in località Quasano è attribuito al 
Comune di Toritto in virtù del rinnovo del contratto di concessione in comodato d’uso gratuito, stipulato dal 
medesimo Comune con la Comunità Montana della Murgia Barese Nord Ovest in data 07.06.2006 Rep. n. 75 
e registrato presso l’Agenzia delle Entrate di Bari il 15.06.2006 al n. 7236. 

Per quanto riguarda il servizio di pulizia dei tratti del Fosso canale delle Murge si è accertato che l’attività 
viene, di fatto, svolta dal Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, nel cui comprensorio consortile ricadono le 
opere di bonifica, in ragione del “Piano di Classifica” approvato con deliberazione di Giunta regionale 18 
giugno 2013, n. 1148. 

Si rende, pertanto, necessario adottare nuovo provvedimento dell’Organo di governo regionale di presa d’atto 
delle risultanze dell’attività ricognitiva espletata, per recepirne gli esiti e adeguare l’attività amministrativa in 
vista dei decreti presidenziali di estinzione della Comunità Montana. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
l’adozione del conseguente atto finale rientrante nella specifica competenza della Giunta ai sensi della lett. k), 
comma 4, art. 4 della l.r. n. 7/1997. 

LA GIUNTA 

• Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale; 
• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
• A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

 1. di condividere e fare propria la relazione del Presidente della G.R. che si intende integralmente riportata;
 2. di modificare, per le ragioni meglio esplicitate in narrativa, il punto 3, lettera c) e lettera f) del deliberato 

di Giunta regionale n. 1909/2013, con cui si attribuiva all’Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali 
lo svolgimento delle attività, già in capo alla Comunità Montana della Murgia Barese Nord Ovest, connesse 
al servizio di approvvigionamento idrico a mezzo del pozzo artesiano in località Quasano, agro di Toritto 
(punto 3, lettera c) ed alla pulizia dei tratti del Fosso Canale delle Murge (punto 3, lettera f);

 3. di prendere atto che, nelle more della formale acquisizione del citato pozzo artesiano (come individuato 
nell’Allegato n. 5, Scheda Beni Immobili/Fabbricati n. 3.2, D.G.R. n.70/2013) al demanio regionale, al fine 
di assicurare la fruizione del servizio di approvvigionamento idrico alla comunità locale, il Commissario 
Liquidatore Unico, con Decreto commissariale n. 5 del 16.03.2015, ha rinnovato, nell’esercizio delle scelte 
discrezionali dell’Ente comunitario in ordine alla gestione di un bene immobile facente parte del patrimonio 

https://ss.mm.ii
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disponibile, il contratto di concessione in comodato d’uso, a titolo gratuito, al Comune di Toritto;
 4. di dare atto che il servizio di approvvigionamento idrico a mezzo del pozzo artesiano in località Quasano 

di cui al punto 3, lettera c) del deliberato n. 1909/2013, già assegnato alla competenza dell’A.R.I.F., è 
esercitato in comodato d’uso gratuito dal Comune di Toritto;

 5. di dare atto che l’attività riguardante la pulizia dei tratti del Fosso Canale delle Murge di cui al punto 3, 
lettera f) del deliberato n. 1909/2013, già assegnata alla competenza dell’A.R.l.F., viene, di fatto, svolta 
dal Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, nel cui comprensorio consortile ricadono le opere di bonifica, in 
ragione del “Piano di Classifica” approvato con deliberazione di Giunta regionale 18 giugno 2013, n. 1148;

 6. di incaricare il Commissario Liquidatore unico alla consegna degli atti e documenti afferenti le attività di 
cui al punto 3, lettera c) del deliberato n. 1909/2013 alla Sezione Demanio e Patrimonio, per la formale 
acquisizione del cespite nel patrimonio della Regione Puglia;

 7. di autorizzare il Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema regionale e della Sezione Demanio e Patrimonio 
ad adottare, in ordine al pozzo artesiano, utilizzato per l’approvvigionamento idrico di una cisterna di 
proprietà del Comune di Toritto a servizio dell’utenza agricola di zona, ogni altra opportuna iniziativa a 
tutela dell’interesse pubblico della comunità locale;

 8. di notificare a cura della Sezione proponente il presente provvedimento al Dirigente della Sezione 
Demanio e Patrimonio, al Dirigente della Sezione Risorse Idriche, al Commissario Straordinario dell’A.R.I.F., 
al Commissario Liquidatore unico delle soppresse Comunità montane, al Commissario Straordinario del 
Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia e al Comune di Toritto;

 9. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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Catasto Terreni 

Foglio Particella Porz Qualità Classe 
Superficie Reddito Reddito 

Ha I are I ca Dominicale Agrario 

140 209 Seminativo 1 1 00 36 51,83 28,51 
Totale Superficie 1 1 oo 1 36 1 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 giugno 2019, n. 1052 
Art. 22 ter, comma 1, lett. b) - T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013 n. 4 - Autorizzazione vendita quota n. 
164/B, agro di Manfredonia, in favore del Sig. Ricucci Giuseppe. 

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente della 
Sezione Demanio e Patrimonio, nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

PREMESSO CHE: 

− con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 - “T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e 
Riforma Fondiaria” -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma 
fondiaria; 

− l’art.22 ter, della citata legge regionale, al comma 1, lett. b) e al comma 3, stabilisce, che i beni ex Riforma 
Fondiaria possono essere alienati agli attuali conduttori e che il trasferimento e l’alienazione sono disposti 
dalla Giunta Regionale; 

VERIFICATO che: 
− lo stato istruttorio per l’alienazione della quota n. 164/B, estesa Ha. 1.00.36, sita in località “Fonte Rosa” 

agro di Manfredonia, si configura perfettamente nel dettato di cui al citato art. 22 ter, comma 1 lett. b); 
− il sig. Ricucci Giuseppe, come da documentazione agli atti di ufficio e da verifiche effettuate sul SIAN, 

conduce la citata quota sin dall’anno 2005; 
− stante l’accertata conduzione, per il sig. Ricucci ricorrono i presupposti di possesso legittimo di cui all’art. 

22 ter, comma 1, lett. b) e le condizioni di vendita secondo le disposizioni di cui all’art. 22 quinquies comma 
1 lett. a); 

− l’unità produttiva richiesta dal conduttore è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente da Berlingieri 
Lucia di Alfredo a seguito di esproprio con D.P.R. n. 1273 del 04.11.1951 pubblicato nel S. O. alla G.U. n. 
276 del 30.11.1951; 

− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del comune di Manfredonia in ditta Ente per lo Sviluppo 
dell’Irrigazione e la Trasformazione Fondiaria in Puglia e Lucania Sezione Speciale per la Riforma Fondiaria 
con sede in Bari, con i seguenti dati catastali: 

CONSIDERATO che: 
− Il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 10.435,58, è stato determinato ai sensi dell’art. 

22 quinquies, comma 1, lett. a) e comma 2 della L.R. 4/13, tenuto conto delle disposizioni in materia 
di dismissione dei beni della soppressa Riforma Fondiaria, emanate con Atto Dirigenziale n. 698 
dell’11.10.2018, come da prospetto:
 1. € 8.074,67 - valore del prezzo di stima della quota - art. 22 quinquies, comma 1 lett. a);
 2. € 2.260,91 - recupero indennità di occupazione - art. 22 quinquies, comma 2;
 3. € 100,00- spese istruttorie - Det. Dir. n. 1 del 19.01.11; 

PRESO ATTO che il promissario acquirente ha espresso il proprio assenso all’offerta di vendita, versando, 

https://19.01.11
https://l�art.22
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contestualmente, ai sensi dell’art. 22 nonies comma 1 lett. a) della citata normativa, l’intero prezzo di vendita, 
con accollo a suo esclusivo carico delle spese notarili di registrazione e di quant’altro necessario alla stipula 
dell’atto di compravendita; 

ACCERTATO che: 
− Il prezzo complessivo di vendita di € 10.435,58 è stato già pagato dal conduttore con versamento effettuato 

sul c/c postale n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA - Direzione Provinciale Riforma di Bari, Servizio 
Tesoreria, a mezzo bonifico bancario emesso dal BANCO BPM S.p.a. del 27.03.2019 - codice IBAN 
beneficiario IT49Z0760104000000016723702 con le seguente modalità: 
• € 8.074,67 - da imputarsi sul capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità 

ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; 
• € 2.260,91 - da imputarsi sul capitolo 4091100 - p.c.f. 3.05.02.03.004 “Introiti diversi provenienti da 

vendite o recuperi d’anticipazioni- Legge n.386/76”; 
• € 100,00 - da imputarsi sul capitolo 3062100 - p.c.f. 3.01.02.01.999 “Proventi e Diritti per prestazioni 

rese da Uffici e Servizi regionali”; 

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale 
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella 
sottoscrizione dello stesso atto; 

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, 
di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da 
qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. L. R. 28/2001 e ss.mm.ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla 
stessa, non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, 
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera 
k), della Legge regionale 7/97 e ai sensi degli artt. 22 ter comma 1 lett. b), 22 quinquies, comma 1, lett. a) e 
22 nonies, comma 1 lett. a), della Legge Regionale n. 4/13, propone alla Giunta l’adozione del conseguente 
atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. 
“Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad 
interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

• di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente 
riportata; 

• di prendere atto del combinato disposto degli articoli 22 ter, quinquies e nonies, della Legge 5 febbraio 
2013 n. 4, Testo Unico dispositivo in materia di gestione del Demanio Armentizio e beni della soppressa 
Opera Nazionale Combattenti e della soppressa Riforma Fondiaria; 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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• di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dei citati articoli di cui alla richiamata 
L.R. n. 04/13, la vendita della quota n. 164/b, meglio descritta in premessa, in favore del sig. Ricucci 
Giuseppe al prezzo complessivo di vendita di € 10.435,58; 

• di prendere atto che il sig. Ricuoci ha già corrisposto l’intero prezzo di vendita con le modalità descritte in 
premessa; 

• di autorizzare, giusta deliberazione di Giunta Regionale n. 2260/2018, il rappresentante regionale incaricato 
alla stipula degli atti di compravendita del Servizio Amministrazione Beni del Armentizio, ONC e Riforma 
Fondiaria, ad intervenire nella sottoscrizione dell’atto notarile, alienando il bene a corpo e non a misura e 
nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 

• di autorizzare, il rappresentate regionale incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di 
eventuali errori materiali; 

• di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro 
necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale 
da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 



54820 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 12-7-2019                                                 

 

 

  
 

 
 

 

 
 

 
 

  

 

 

catasto terreni: 

Foglio Particella 
Qualità Superficie Reddito 

Porz 
Classe ha are ca Domenicale Agrario 

81 23 sem inat ivo 4 93 31 14,46 21,69 

89 206 semin at ivo 4 1 11 00 17,20 25,80 

TOTALE 2 04 31 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 giugno 2019, n. 1053 
Art. 22 ter, comma 1, lett. b) - T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013 n. 4 - Autorizzazione vendita quota n. 
237/b-c, agro di Ascoli Satriano, in favore del Sig. Di Marzio Potito. 

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente della 
Sezione Demanio e Patrimonio, nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

PREMESSO CHE: 

− con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 - “T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e 
Riforma Fondiaria” -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma 
fondiaria; 

− l’art.22 ter, della citata legge regionale, al comma 1, lett. b) e al comma 3, stabilisce, che i beni ex Riforma 
Fondiaria possono essere alienati agli attuali conduttori e che il trasferimento e l’alienazione sono disposti 
dalla Giunta Regionale; 

VERIFICATO che: 

− lo stato istruttorio per l’alienazione della quota n. 237/b-c, estesa Ha. 2.04.31, sita in località “San 
Mercurio” agro di Ascoli Satriano, si configura perfettamente nel dettato di cui al citato art. 22 ter, comma 
1 lett. b); 

− il sig. Di Marzio Potito, come da documentazione agli atti di ufficio e da verifiche effettuate sul SIAN, 
conduce la citata quota sin dall’anno 2003; 

− stante l’accertata conduzione, per il sig. Di Marzio ricorrono i presupposti di possesso legittimo di cui 
all’art. 22 ter, comma 1, lett. b) e le condizioni di vendita secondo le disposizioni di cui all’art. 22 quinquies 
comma 1 lett. a); 

− l’unità produttiva richiesta dal conduttore è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente a seguito 
compravendita da Martinelli Vincenzo, atto del 16.07.1959 per Uff. Rog. Dr. G. Rizzi delegato del M.A.F. 
registrato a Bari il 30.07.1959 al n. 781; 

− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del comune di Ascoli Satriano in ditta Regione Puglia 
con sede in Bari, con i seguenti dati catastali: 

CONSIDERATO che: 

− il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 14.052,35, è stato determinato ai sensi dell’art. 22 
quinquies, comma 1, lett. a) e comma 2 della L.R. 4/13, secondo criteri e modalità stabiliti dalla nota 
esplicativa, in materia di dismissione dei beni della soppressa Riforma Fondiaria, emanata con Atto 
Dirigenziale n. 698 dell’11.10.2018, come da prospetto:
 1. € 12.683,95 - valore terreno - art. 22 quinquies, comma 1 lett. a); 

https://l�art.22


54821Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 12-7-2019                                                                                                                                

  
 

  

  

       

   

 

 

  

 

  

  

2. € 1.268,40 - recupero indennità di occupazione - art. 22 quinquies, comma 2;
3. € 100,00 - spese istruttorie - Det. Dir. n. 1 del 19.01.11;

PRESO ATTO che il sig. Di Marzio ha già provveduto al pagamento dell’intero prezzo di vendita; 

ACCERTATO che: 

− Il prezzo complessivo di vendita di € 14.052,35 è stato interamente corrisposto dal conduttore con
versamento effettuato sul c/c postale n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA - Direzione Provinciale
Riforma di Bari, Servizio Tesoreria, a mezzo di bollettino postale n. 06/191 - 0012 dell’ 11.03.2019, con le
seguente modalità:
• € 12.683,95 - da imputarsi sul capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da

annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”;
• € 1.268,40 - da imputarsi sul capitolo 4091100 - p.c.f. 3.05.02.03.004 “Introiti diversi provenienti da

vendite o recuperi d’anticipazioni- Legge n.386/76”;
• €       100,00 - da imputarsi sul capitolo 3062100 - p.c.f. 3.01.02.01.999 “Proventi e Diritti per prestazioni

rese da Uffici e Servizi regionali”;

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale 
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella 
sottoscrizione dello stesso atto; 

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, 
di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da 
qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. L. R. 28/2001 e ss.mm.ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla 
stessa, non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, 
trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera 
k), della Legge regionale 7/97 e ai sensi degli artt. 22 ter comma 1 lett. b), 22 quinquies, comma 2, lett. a) e 22 
nonies, comma 2, della Legge Regionale n. 4/13, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. 
“Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad 
interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

• di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente
riportata;

• di prendere atto del combinato disposto degli articoli 22 ter, quinquies e nonies, della Legge 5 febbraio
2013 n. 4, Testo Unico dispositivo in materia di gestione del Demanio Armentizio e beni della soppressa
Opera Nazionale Combattenti e della soppressa Riforma fondiaria;

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://19.01.11
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• di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dei citati articoli di cui alla richiamata 
L.R. n. 04/13, la vendita della quota n. 237/b-c, meglio descritta in premessa, in favore del sig. Di Marzio 
Potito al prezzo complessivo di vendita di € 14.052,35; 

• di prendere atto che il sig. Di Marzio ha già pagato l’intero prezzo di vendita con le modalità descritte in 
premessa; 

• di autorizzare, giusta deliberazione di Giunta Regionale n. 2260/2018, il rappresentante regionale incaricato 
alla stipula degli atti di compravendita del Servizio Amministrazione Beni del Armentizio, ONC e Riforma 
Fondiaria, ad intervenire nella sottoscrizione dell’atto notarile, alienando il bene a corpo e non a misura e 
nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 

• di autorizzare il rappresentante regionale incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica 
di eventuali errori materiali; 

• di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro 
necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale 
da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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TITOLO INTERVENTO IMPORTO 

Lavori di manutenzione straordinaria strade 
Euro 297.697,43 

urbane 

SOGGETTO BENEFICIARIO TITOLO INT ERVENTO IMPORTO 

Comun e di Bitetto Lavori di manutenzione straordinaria 
€. 97.697,43 

strade urbane 

TOTALE Euro 97.697,43 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 giugno 2019, n. 1056 
FAS 2000-2006 - Riprogrammazione economie. Presa d’atto ammissione a finanziamento intervento 
denominato “Lavori di manutenzione straordinaria strade urbane” in territorio del comune di Bitetto (BA). 

L’Assessore ai Trasporti, sulla base dell’istruttoria effettuata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità, 
confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, 
riferisce quanto segue. 

Il 31 marzo 2003 è stato sottoscritto, tra Regione Puglia, Ministero dell’Economia e delle Finanze, Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, ENAV, ENAC e ANAS, l’Accordo di Programma Quadro “Trasporti: aeroporti e 
viabilità” con il quale sono state stanziate le risorse FAS 2000/2006 per l’attuazione di interventi infrastrutturali 
sul territorio regionale della Puglia. 

In data 27/11/2009 è stato sottoscritto, tra Regione Puglia, Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ENAV, ENAC e ANAS il quarto atto integrativo dell’Accordo 
di Programma Quadro “Trasporti: aeroporti e viabilità” con il quale è stato previsto, fra le altre cose, il 
finanziamento dell’intervento TW28 intitolato : “Ripristino dei collegamenti tra la variante esterna alla S.P. 
206 - circonvallazione di Bitetto - e la viabilità comunale” per l’importo di Euro 2.300.000,00, a valere sulle 
risorse di cui alla Delibera CIPE n. 3/2006. 

Il comune di Bitetto, soggetto beneficiario nonché stazione appaltante dell’intervento anzidetto, con nota 
prot. n. 10744 del 11/12/2017 (acquisita al protocollo di questa Regione A00_148/0002 in data 3/01/2018), 
ha richiesto l’utilizzo di quota parte delle economie rivenienti dall’intervento sopra indicato, avente codice 
TW28, per la realizzazione della seguente ulteriore opera pubblica: 

Con la stessa nota di cui sopra la citata amministrazione comunale trasmetteva anche copia del progetto 
definitivo, approvato con delibera di giunta comunale n. 133 del 17/11/2017 per l’importo complessivo di €. 
297.697,43, finanziato per €. 200.000,00 con fondi del comune di Bitetto (BA) e per €. 97.697,43 con quota 
parte delle economie rivenienti dall’ intervento intitolato : “ripristino dei collegamenti tra la variante esterna 
alla S.P. 206 - circonvallazione di Bitetto - e la viabilità comunale” avente codice TW28. 

La Sezione Infrastrutture per la Mobilità, con nota prot. n. AOO_148/29 del 08/01/2018, integrata con 
nota prot. n. AOO_148/1810 del 09/11/2018, ha inoltrato al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e 
all’Agenzia per la Coesione Territoriale richiesta di riprogrammazione delle risorse FAS 2000/2006, intesa al 
finanziamento del seguente intervento, per l’importo complessivo di Euro 97.697,43: 

Espletata l’istruttoria tecnica di propria competenza, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con nota 
prot. n. 18510 del 19/11/2018 (protocollo di questa Regione AOO_148/1886 del 21/11/2018), ha formulato 
nulla osta alla citata riprogrammazione. 

Con nota prot. n. 2921 del 22/2/2019 (protocollo di questa Regione AOO_148/310 del 25/02/2019) l’Agenzia 
per la Coesione Territoriale — Area programmi e procedure — comunicava di aver completata l’istruttoria 
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tecnica in relazione all’istanza del Comune di Bitetto, nonché di aver rilevato nel sistema di monitoraggio la 
disponibilità di economìe complessive pari ad €. 176.777,65 relative all’ intervento codice TW28 ed in ultimo 
invitava ENAC ed ENAV, in qualità di soggetti sottoscrittori dell’APQ di cui in premessa, ad esprimersi sulla 
proposta di riprogrammazione inviata da questa Regione. 

Con nota prot. n. 54246 del 05/04/2019 (protocollo di questa Regione AOO_148/655 del 10/04/2019) l’ENAV 
esprimeva formale assenso all’adozione della variazione in argomento. 

Con nota prot. n. 52561 del 09/05/2019 (protocollo di questa Regione AOO_148/869 del 10/05/2019) l’ENAC 
esprimeva parere favorevole alia proposta di variazione dell’intervento in oggetto. 

Alla luce di quanto esposto si propone alla Giunta regionale: 
1. di prendere atto dell’avvenuta riprogrammazione delle risorse FAS 2000/2006, di cui all’originario 

Accordo dì Programma Quadro “Trasporti: aeroporti e viabilità” IV Atto Integrativo, finalizzata al 
finanziarriento del seguente intervento: 
Lavori di manutenzione straordinaria strade urbane (nel territorio del comune di Bitetto), 

2. di approvare lo schema tipo di disciplinare il quale, allegato al presente atto, ne costituisce parte 
integrante, 

3. di demandare al Dirigente pro-tempore della Sezione Infrastrutture per la Mobilità l’attuazione e il 
monitoraggio periodico dell’ intervento sopra indicato. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01 e ss mm.ii. e al D. LGS. 118/2011 
La presente Deliberazione trova copertura finanziaria per €. 97.697,43 nell’impegno n. 3017002970 i cui 
parametri di riferimento sono i seguenti : 
Bilancio vincolato - esercizio finanziario 2019 
Capitolo di spesa: 1142008 
Piano dei costi:2.4.21.2 
Codice Missione: 10 Trasporti e diritto alla mobilità 
Codice Programma: 6 Politica regionale unitaria per i trasporti e il diritto alla mobilità 
Codice Titolo : 2 Spese in conto capitale 
Codice Macro-aggregato: 4 altri trasferimenti in conto capitale 
Determinazione dirigenziale assunzione impegno di spesa divenuta esecutiva : n. 160/2009 

L’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, sottopone alla Giunta 
Regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta ai sensi della L.R. n. 
7/97, art. 4, comma 4, lett. d) e k) 

LA GIUNTA 

udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore ai Trasporti ; 
vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Infrastrutture 
per la Mobilità, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

 1. di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti, che qui s’intende integralmente riportata;

 2. di prendere atto dell’avvenuta riprogrammazione delle risorse FAS 2000/2006, di cui all’originario Accordo 
di Programma Quadro “Trasporti: aeroporti e viabilità” IV Atto Integrativo, finalizzata al finanziamento del 
seguente intervento: 
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− Lavori di manutenzione straordinaria strade urbane (Soggetto Beneficiario Comune di Bitetto); 

— di demandare al Dirigente pro-tempore della Sezione Infrastrutture per la Mobilità l’attuazione e il 
monitoraggio periodico dell’intervento sopra indicato; 

— di notificare, a cura della Sezione redigente, il presente provvedimento al Comune di Bitetto, Soggetto 
Beneficiario dell’intervento riprogrammato; 

— di notificare, a cura della Sezione redigente, il presente provvedimento alla Sezione Programmazione 
Unitaria per gli adempimenti di propria competenza; 

— di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 giugno 2019, n. 1057 
Progetto Nodo di Bari - Bari Sud (variante di tracciato nella tratta Bari Centrale - Bari a Torre a Mare) 
— Trasferimento delle aree del demanio ferroviario oggetto dell’intervento a RFI s.p.a. - Approvazione 
schema di Convenzione tra Regione Puglia, RFI s.p.a., FSE s.r.l. e Agenzia del demanio per il trasferimento 
delle aree demaniali regionali a RFI s.p.a. 

L’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo avv. Giovanni Giannini, di concerto con 
l’Assessore al Demanio e Patrimonio avv. Raffaele Piemontese e l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni 
Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità, dalla Sezione 
Demanio e Patrimonio e dalla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, confermata dal Direttore del Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e dal Direttore del Dipartimento Risorse 
Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 
il progetto in argomento, redatto da “Rete Ferroviaria Italiana s.p.a., riguarda la realizzazione della Variante 
di tracciato, in direzione Sud, della linea Ferroviaria Bari - Lecce, nella tratta compresa tra Bari Centrale e Bari 
Torre a Mare. 

La Variante, il cui tracciato ferroviario interesserà i comuni di Bari, Triggiano e Noicattaro, per uno sviluppo 
complessivo di Km. 10,13, è inserita nel Piano di Riassetto del Nodo di Bari, ed ha l’obiettivo sia di migliorare 
l’inserimento delle reti ferroviarie nel territorio urbano della città di Bari sia di riqualificare le aree ferroviarie 
costiere che saranno conseguentemente dismesse. 

Il progetto è compreso: 
a) ai sensi della Legge n. 443/2001 (cosiddetta Legge Obiettivo), nel 1° Programma delle opere strategiche 

approvato con delibera del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) n. 121 
del 21 dicembre 2001 (Allegato 1 del Programma “Sistemi Urbani” - l’intervento Bari - Nodo ferroviario 
e Metropolitana); 

b) nel Contratto di Programma RFI 2007 - 2011 - Aggiornamento 2009, approvato con delibera CIPE del 13 
maggio 2010, n. 27, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 12 del 17 gennaio 2011; 

c) nel Contratto Istituzionale di Sviluppo, per la realizzazione della direttrice ferroviaria Napoli- Bari - Lecce 
- Taranto, inclusa la linea Potenza - Foggia, sottoscritto il 2 agosto 2012 tra il Ministero per la coesione 
territoriale, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la Regione Campania, la Regione Basilicata, 
la Regione Puglia, Ferrovie dello Stato s.p.a. e Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. 

La Regione Puglia, con deliberazione 23 novembre 2010 n. 2523, si è espressa favorevolmente sulla 
compatibilità dell’opera con la Programmazione regionale in materia di trasporti, e con deliberazione 19 
aprile 2011, n. 742, sulla localizzazione dell’opera stessa. 
Il CIPE con delibera n. 104/2012 del 26/10/2012, prendendo atto delle prescrizioni e raccomandazioni proposte 
dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ha approvato con prescrizioni il Progetto preliminare, e con 
successiva delibera n. 1 del 28 gennaio 2015, il Progetto definitivo. 
Per la realizzazione dell’opera, RFI ha già esperito apposita gara di appalto integrato con la quale è stato 
individuato il soggetto affidatario della progettazione esecutiva e dei lavori di realizzazione. 
Per poter procedere all’effettivo inizio dei lavori, per RFI ricorre l’urgenza di acquisire alcune aree demaniali 
interessate dall’intervento che, sebbene siano attualmente intestate dal punto di vista pubblicistico 
immobiliare al “Demanio dello Stato”, salvo alcune discordanze, sono state trasferite al Demanio e Patrimonio 
della Regione Puglia ai sensi del D. Lgs. 422/97 in materia di Trasporto Pubblico Locale. 

Tuttavia, tale trasferimento, ad oggi, non è ancora formalmente avvenuto, presentando profili di complessità 
operativa dovuti alla presenza delle predette discordanze di natura catastale; infatti, alcune particelle pur 
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essendo di appartenenza del Demanio dello Stato, risultano intestate ad altra ditta (Ferrovie Sud - Est s.r.L), 
perciò richiedono, propedeuticamente al trasferimento medesimo, formalità finalizzate alla regolarizzazione 
ipo-catastale. 

Sicché, dal punto di vista procedurale, al fine di ottemperare alla istanza di RFI, di acquisizione delle aree, 
occorre provvedere: 

a) ad espletare il predetto adempimento di volturazione ipo-catastale; 
b) al formale trasferimento delle aree ferroviarie dal Demanio dello Stato al Demanio della Regione Puglia, 

ai sensi del D. Lgs. 422/97; 
c) alla alienazione in favore di RFI s.p.a.. 

In merito a quanto sopra, si precisa che: 

1) relativamente al punto b), ai sensi dell’art. 4 - comma 6 del DPCM 16.11.2000, “la consegna dei beni è 
effettuata con appositi verbali sottoscritti dai rappresentanti della Regione, delle Gestioni governative, del 
Ministero dei trasporti e della navigazione e del Ministero delle finanze” (oggi Agenzia del Demanio). “I 
processi verbali di consegna costituiscono titolo per il carico e il discarico dei beni dalle scritture contabili 
e per la trascrizione del cambiamento di titolarità dei beni”; 

2) relativamente al punto c), da espletarsi dopo l’acquisizione di cui punto b), il passaggio delle aree a favore 
di RFI dovrà avvenire a titolo oneroso e previa sdemanializzazione, ai sensi della Legge regionale 26 aprile 
1995 n. 27. 

Per quanto riguarda invece lo stato di possesso, si precisa che le aree di cui trattasi, appartenendo alla linea 
ferroviaria Bari - Taranto e allo scalo “Bari sud - est”, sono attualmente in gestione alla società “Ferrovie Sud 
- Est” in forza del Contratto di servizio stipulato con la Regione Puglia in data 21/12/2009 (repertoriato al n. 
011020 del 29/12/2009) e prorogato con DGR n. 1453 del 2013 sino al 31 dicembre 2021. 

Evidenziato tuttavia che: 

la rilevanza strategica dell’intervento per le motivazioni in premessa descritte, nonché lo stato di avanzamento 
dell’attività negoziale di affidamento dei lavori, richiedono tempistiche non compatibili con quelle più lunghe 
connesse allo svolgimento delle procedure del suddetto trasferimento delle aree; per cui ricorre l’impellenza 
di assicurare che le stesse aree siano messe nella immediata materiale disponibilità di RFI, e se opportuno, 
anche in consegna anticipata. 

Le stesse aree sono attualmente occupate da impianti fissi di FSE interferenti con la realizzazione dell’intervento; 
RFI, pur di pervenire a quanto appena citato, si è resa disponibile a effettuare direttamente la delocalizzazione 
degli stessi impianti, senza comunque produrre interruzioni all’esercizio ferroviario e alle attività proprie della 
stessa FSE. 

Inoltre, è stato riscontrato, in una zona delle aree in parola, il superamento dei livelli di concentrazione 
della soglia di contaminazione per le matrici ambientali suolo e acque sotterranee; per cui FSE ha attivato il 
procedimento finalizzato alla approvazione del progetto di bonifica con misure di messa in sicurezza ai sensi 
dell’art. 242 del D.Lgs. 152/06. 
Nell’ambito di tale procedimento RFI si è resa inoltre disponibile ad anticipare, in nome e per conto di FSE, le 
spese per l’esecuzione degli interventi di bonifica. 

Al fine di trovare una soluzione definitiva alla predetta problematica, ostativa alla pronta esecuzione del 
Progetto Nodo di Bari - Bari sud, è stato istituito un tavolo tecnico tra Regione Puglia, RFI s.p.a. e Italferr 
s.p.a., FSE S.r.l. e Agenzia del Demanio, nel quale si è convenuto, considerata la pluralità degli interessi e 
aspetti coinvolti, di formalizzare un’apposita Convenzione che, impegnando le parti intervenute, ognuna per 
le proprie competenze e responsabilità, ha l’obiettivo di rendere disponibili le aree interessate dal progetto in 
tempi certi e secondo precise modalità, tra cui gli oneri finanziari a carico di RFI s.p.a. sottesi alla conclusione 
delle procedure traslative, come da verbale del 19/06/2017 allegato alla presente (allegato C). 
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CONSISTENZA AREE DEL DEMANIO FERROVIARIO INTERESSATE AL PROGETTO DI VARIANTE 

catasto Terreni foglio particella superficie Intestazione 

Bari 31 449 0.14.24 Ferrovie del Sud Est s.p.a. 

,, 
31 456 0.22.17 Ferrovie del Sud Est s.p.a. 

,, 
33 134 0.07.70 Ferrovie del Sud Est s.p.a. 

,, 
33 181 0.00.24 Ferrovie del Sud Est s.p.a 

,, 
33 182 0.00.26 Ferrovie del Sud Est s.p.a 

,, 
41 66 0.98.60 Ferrovie del Sud Est s.p.a 

,, 
Gestione Commissariale Governativa- Ferrovie del Sud-

41 679 0.05.44 
Est e Servizi Automob ilistici 

,, 
51 47 0.02.06 Ferrovie del Sud Est s.p.a 

,, 
51 59 0.14.01 Ferrovie del Sud Est s.p.a 

" 
51 543 0.01.35 Ferrovie del Sud Est s.p.a 

,, 
51 544 0.00.49 Ferrovie del Sud Est s.p.a 

" 
51 550 0.03.44 Ferrovie del Sud Est s.p.a 

,, 
118 13 0.11.56 Ferrovie del Sud Est s.p.a. 

" 118 32 0.37.70 Ferrovie del Sud Est s.p.a. 
,, 

118 70 0.00.10 Ferrovie del Sud Est s.p.a. 
,, 

118 73 0.00.66 Ferrovie del Sud Est s.p.a. 

" 118 74 0.00.67 Ferrovie del Sud Est s.p.a. 
,, 

119 29 0.22.10 Ferrovie del Sud Est s.p.a. 

" Gest ione Commissariale Governativa- Ferrovie del Sud-
41 683 0.05.41 

Est e Servizi Automobilistici 

" Demanio Pubblico dello Stato ramo ferrovie con sede in 
33 15 Ente Urbano 

Roma 

,, 
119 8 Ente Urbano 

Demanio Pubblico dello Stato ramo fer rovie con sede in 

Roma 

Lo schema di Convenzione, siglato da tutti i rappresentanti dei soggetti interessati, è allegato al presente 
provvedimento, quale parte integrante, per essere sottoposto alla sua approvazione (allegato A). 

In particolare, sullo schema è stata preventivamente acquisita: 
a) la firma del delegato dell’Agenzia del Demanio, in quanto attuale intestatario delle particelle, che si è 

espresso in termini favorevoli alla sottoscrizione della Convenzione; 
b) la firma del Direttore Generale della società Ferrovie del Sud-Est s.r.l.; 
c) la firma del delegato di R.F.I. 

Accertato che: 
iI tracciato ferroviario oggetto dell’intervento interessa particelle catastali attualmente intestate in parte al 
Demanio dello Stato e in parte a Ferrovie del Sud Est s.r.l., come da sotto indicata tabella esplicativa: 
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Rilevato che: 
la Convenzione, che disciplina gli impegni assunti da FSE, Regione e RFI, in particolare in relazione alla 
consegna in via anticipata e acquisizione definitiva delle aree interessate dal progetto “Nodo di Bari - Bari 
Sud (variante di tracciato nella tratta Bari Centrale - Bari a Torre a Mare)”, alla delocalizzazione degli impianti 
fissi presenti sulle stesse e alla loro bonifica ambientale, prevede le seguenti fasi operative, meglio descritte, 
anche nei relativi contenuti temporali e finanziari, nell’allegato Atto convenzionale: 

a) approvazione dello schema allegato al presente provvedimento da parte della Giunta regionale; 
b) formale sottoscrizione della Convenzione da parte dei rappresentanti delegati dagli Enti interessati; 
c) sottoscrizione del Verbale per la messa a disposizione delle aree a favore di RFI; 
d) regolarizzazione delle aree del “Demanio dello Stato”, ma non iscritte catastalmente allo stesso; 
e) trasferimento, a titolo oneroso, delle aree di proprietà FSE ad RFI e presentazione a cura di RFI del 

progetto di bonifica/messa in sicurezza permanente come da analisi di Rischio approvata; 
f) indizione Conferenza dei servizi da parte della Regione - Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche per l’approvazione 

del progetto di bonifica; 
g) trasferimento delle aree dal Demanio dello Stato alla Regione Puglia, ai sensi del D.Igs. 422/97 in materia 

di Trasporto Pubblico Locale, con apposito “Verbale stralcio”; 
h) approvazione di apposito Atto giuntale di sdemanializzazione, autorizzazione alla vendita e di destinazione 

delle somme introitate; 
i) alienazione a titolo oneroso delle aree regionali ad RFI (al valore complessivo stimato di €. 5.690.727,00, 

come da perizia allegata alla Convenzione, da corrispondere a Regione Puglia in due rate, rispettivamente 
di €. 690.727,00 entro 60 gg. dall’avvio della procedura di sdemanializzazione e trasferimento in proprietà 
a RFI e di €. 5.000.000,00 a saldo alla stipula dell’atto di compravendita); 

j) avvio delle opere In progetto ivi incluse quelle di messa in sicurezza permanente e di bonifica (delle 
matrici ambientali contemplate nel progetto di bonlfica/MISP da approvare ai sensi dell’art. 242, comma 
7 del D. Lgs. 152/06). 

Visti 
• il D. Lgs. 422/97 e il DPCM 16/11/2000; 
• l’Accordo di Programma sottoscritto tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Regione Puglia in 

data 23/03/2000. 

Alla luce di quanto esposto si propone alla Giunta regionale di: 
• approvare l’allegato schema di Convenzione tra Regione Puglia, RFI s.p.a., FSE s.r.l. e Agenzia del 

Demanio (allegato 1), costituente parte integrante del presente provvedimento, unitamente ai suoi 
allegati rubricati con le lettere A), B), C), e D) rispettivamente per gli aspetti ferroviari, ambientali e 
patrimoniali, finalizzata a disciplinare i rapporti tra le parti connessi all’avvio dei lavori di realizzazione 
del Progetto Nodo di Bari - Bari Sud (variante di tracciato nella tratta Bari C.le - Bari a Torre a Mare); 

• dare atto degli impegni assunti dalle parti coinvolte in Convenzione, e in particolare quelli relativi alla 
stima economica delle aree e per il loro definitivo trasferimento, ai tempi stabiliti per la convocazione 
della Conferenza dei servizi per l’approvazione del progetto di bonifica con misure di messa in sicurezza 
(ex art. 242, c. 7, D.Lgs. 152/06), nonché in relazione agli oneri, interamente a carico di RFI s.p.a. e FSE 
inerenti la bonifica e messa in sicurezza delle aree interessate dai lavori; 

• nominare i rappresentati regionali delegati alla sottoscrizione della Convenzione, rispettivamente della 
Sezione Demanio e Patrimonio, della Sezione Infrastrutture per la Mobilità e della Sezione Ciclo Rifiuti 
e Bonifiche, ognuno per le relative competenze; 

• incaricare la Sezione Demanio e Patrimonio e la Sezione Sezione Infrastrutture per la Mobilità 
all’espletamento delle operazioni di redazione e sottoscrizione del Verbale di consegna anticipata; 

• stabilire che ogni onere connesso alla attuazione della Convenzione, nonché gli oneri di bonifica una 
volta approvato il relativo progetto ai sensi dell’art. 242, c. 7 D.Lgs. 152/06, siano a carico totale di RFI; 

• altresì dare atto, sin d’ora, che il valore complessivo stimato delle aree, a base del trasferimento di 
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proprietà delle aree regionali, è pari a €. 5.690.727,00, come da perizia allegata alla Convenzione, da 
corrispondere in due rate, rispettivamente di €. 690.727,00 entro 60 gg. dall’avvio della procedura 
di sdemanializzazione e passaggio della proprietà a RFI e di €. 5.000.000,00, quale rata di saldo, alla 
stipula dell’atto di compravendita; 

• rinviare a successivo provvedimento, ad avvenuta formale acquisizione delle aree da parte della 
Regione, la sdemanializzazione, l’autorizzazione alla alienazione, a titolo oneroso, delle aree in favore 
di RFI, e l’imputazione contabile rivenienti dalle previste entrate; 

• autorizzare i dirigenti sottoscrittori ad apportare la seguente precisazione al punto 5) dell’allegato 
schema di Convenzione: “l’Amministrazione regionale è da ritenersi esente da ogni onere di bonifica 
delle aree in questione che dovesse determinarsi a seguito della approvazione del progetto operativo di 
bonifica ai sensi del comma 7, art. 242 del D. Lgs. 152/2006, ovvero ulteriori modifiche non sostanziali”. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. 118/2011 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propongono l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett d), e), f) e k) della L.R. 
7/97; 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa 
del Suolo, di concerto con l’Assessore al Demanio e Patrimonio e l’Assessore alla Qualità dell’ambiente; 

− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture 
per la Mobilità, dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti 
e Bonifiche che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 

− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo, 
di concerto con l’Assessore al Demanio e Patrimonio e l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, che qui 
s’intende integralmente riportata; 

2. di approvare l’allegato schema di Convenzione tra Regione Puglia, RFI s.p.a., FSE s.r.l. e Agenzia del 
Demanio (allegato 1), costituente parte integrante del presente provvedimento, unitamente ai suoi 
allegati rubricati con le lettere A), B), C), e D) rispettivamente per gli aspetti ferroviari, ambientali e 
patrimoniali, finalizzata a disciplinare i rapporti tra le parti connessi all’avvio dei lavori di realizzazione del 
Progetto Nodo di Bari - Bari Sud (variante di tracciato nella tratta Bari C.le - Bari a Torre a Mare); 

3. dare atto degli impegni assunti dalle parti coinvolte in Convenzione, e in particolare quelli relativi alla 
stima economica delle aree e per il loro definitivo trasferimento, ai tempi stabiliti per la convocazione 
della Conferenza dei servizi per l’approvazione del progetto di bonifica con misure di messa in sicurezza 
(ex art. 242, c. 7, D.Lgs. 152/06), nonché in relazione agli oneri, interamente a carico di RFI s.p.a. e FSE 
inerenti la bonifica e messa in sicurezza delle aree interessate dai lavori al fine della restituzione agli usi 
legittimi delle stesse; 

4. di nominare i seguenti rappresentati regionali delegati alla sottoscrizione della Convenzione: la dott.ssa 
Anna Antonia De Domizio, dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio, l’ing. Francesca Pace, 
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per la Sezione Infrastrutture per la Mobilità e l’ing. Giovanni Scannicchio, dirigente della Sezione Ciclo 
Rifiuti e Bonifiche, ognuno per le rispettive competenze; 

5. di incaricare la Sezione Demanio e Patrimonio e la Sezione Sezione Infrastrutture per la Mobilità per 
l’espletamento delle operazioni connesse alla redazione e sottoscrizione del Verbale per la messa a 
disposizione delle aree in favore di RFI; 

6. di stabilire che ogni onere connesso alla attuazione della Convenzione, compresi eventuali ulteriori costi 
che dovessero determinarsi a seguito dell’approvazione del progetto di bonifica ai sensi dell’art. 242 del 
D. Lgs. 152/06, sia a carico totale di RFI s.p.a.; 

7. di altresì dare atto, sin d’ora, che il valore complessivo stimato delle aree, a base del trasferimento di 
proprietà delle aree regionali, è pari a €. 5.690.727,00, come da perizia allegata alla Convenzione, da 
corrispondere in due rate, rispettivamente di €. 690.727,00 entro 60 gg. dall’avvio della procedura di 
sdemanializzazione e passaggio della proprietà a RFI e di €. 5.000.000,00, quale rata di saldo, alla stipula 
dell’atto di compravendita; 

8. di rinviare a successivo provvedimento, ad avvenuta formale acquisizione delle aree da parte della 
Regione, la sdemanializzazione, l’autorizzazione alla alienazione, a titolo oneroso, delle aree in favore di 
RFI, e l’imputazione contabile rivenienti dalle previste entrate; 

9. di autorizzare i dirigenti sottoscrittori ad apportare la seguente precisazione al punto 5) dell’allegato 
schema di Convenzione: “l’Amministrazione regionale è da ritenersi esente da ogni onere di bonifica 
delle aree in questione che dovesse determinarsi a seguito della approvazione del progetto operativo di 
bonifica ai sensi del comma 7, art. 242 del D. Lgs. 152/2006, ovvero ulteriori modifiche non sostanziali”; 

10. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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TRA 

Regione Puglia (di seguito per brevità "Regione"), con sede legale in Lungomare . Sauro, 33 -

70121 Bari, C.F. 80017210727 rappresentata dal Dirigente regionale .. . ... . . . .. ... ... .... . domiciliato 

presso la sede dell'Amministrazione, il quale interviene nella sua qualità di .. ........ ................. , 

autorizzato con DGR ...... .. .. n ......... del ... . ..... , ad impegnare legalmente e formalmente la 

Regione per il presente atto, il cui schema è ~tato approvato con la menzionata DGR 

.. ... ..... .. ~ ...... ' ......... , 

di seguito denominata anche solo "Rtgiofle", 

Ferrovie del Sud Est e Servizi Automobilistici S.r.l. (di seguito per brevità "FSE") società con 

socio unico soggetta alla direzione e coordinamento della società Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. -

con sede legale in Via Giovanni Amendola, 106/ D - 70126 Bari - Codice Fiscale e Partita IVA 

05541630728, capitale sociale Euro 4.682.830,00, interamente versato, iscritta al registro delle imprese 

presso la CCIAA di Bari n. 05541630728 - R.E.A. n. 424106, la quale interviene nel presente atto nella 

persona . ................. ...... nella sua qualità di .. .... ... . . . ... ....... .. , in virtù dei poteri al medesimo 

conferiti dal Consiglio di Amministrazione, di seguito denominata anche solo "FSE", 

E 

Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. (di seguito, per brevità, "RFI") società con socio unico soggetta alla 

direzione e coordinamento della società Ferrovie dello tato Italiane S.p.A. - con sede legale e tfj-
amministrativa in Roma, Piazza della Croce Rossa, 1, Codice Fiscale 01585570581 e Partita IVA n. ~ 

01008081000, capitale sociale Euro 31.528.425.067,00 interamente versato, iscritta al registro delle\\ \ 

imprese di Roma n ....... ................. , R.E.A. al n. 758300, la quale interviene nel presente atto nella \\J\J 
persona di ............................. , nella sua qualità di Amministratore Delegato, in virtù dei poteri al 

medesimo conferiti con delibera del Consiglio di Amministrazione in data ...................... , di seguito 

denominata anche solo "RFI'', 

E 

Agenz ia del Demanio con sede legale in via Amendola 164/D 

. . . . . . . . . . . . . . . . . domiciliato presso la sede della Direzione 

- 70126 Bui, nppresennu, d, -t 
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ll'Agenzia del Demanio, il 9uale interviene nella sua qualità di Responsabile dell'unità organizzativa 

Servizi Territoriali Puglia e Basilicata giusta delega Prot. ........ . ........ . ... .. .. 

PREM ESSO 

a) che il CIPE con delibera n. 1 del 28 gennaio 2015, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 10 

agosto 2015, n . 184, ha approvato il progetto definitivo del Nodo di Bari: Bari Sud/ tratta Bari 

Centrale - Bari Torre a Mare (di seguito, per brevità, " Interven to") compr eso fra le oper e 

strategic he della Legge Obiettivo di cui al capo IV del D .Lgs. n. 163/20 06 e s.m.i., del quale 

RFI S.p.A. è soggetto aggiudicator e ai fini dell'attuazione dell'Interv ento; 

b) che per l'avv io dei lavori è stata esp erita, ai sensi della Patte II1 del D .Lgs. 163/2006 e s.m.i., 

apposita gara, al momento in fase di aggiudicazione definitiva in attesa della disponibilità di 

talune delle aree di sedi.me interessa te; 

c) che parte dell'Intervento insiste, tra le altre, sulle aree, di cui all'allegato A della presente 

Conve nzione, afferenti alla linea FSE Bari - Taranto (individuate con campitura in colore blu, 

verde e viola) e allo scalo ferroviario FSE di "Bari Sud , st" (individuate con campitura in 

colore verde), (di seguito per brevi tà le "Atee"); 

d) che le Aree sono, dal pun to di vista ipo-catasta le, attua lmente intestate parte in Ditta "Ferrovie 

del Sud Est S.p .A." e parte in ditta "De manio dello Stato Ramo Ferrovie - uso Ferrovie SUD 

EST' e che delle suddette aree in capo ad FSE alcun e provengono da esproprio e sono 

erro neamente intestate a FSE anziché Demanio dello Stato, mentre altre derivano da atti di 

comp ravendi ta 

e) che i servizi ferroviari cli interesse regionale e locale ai sensi degli artt. 8 e 12 del D.Lgs. 

422/ 1997, sono stati oggetto dell'Accordo di Program ma del 23 mar.lo del 2000 stipulato tra il 

Ministero dei Trasporti e della Navigaz ione e la Regione Puglia, con applicazione dello stesso a $
decorrere dal 1° gennaio 2001, in conformità a qua nto stabilito dall'art. 1 del DPCM 16 

novembre 2000, recante "Individuazione e trasferime nto alle regioni delle risor se per l'esercizio 

delle funzioni e dei compiti conferiti ai sensi degli articoli 8 e 12 del D.Lgs. 19 novembre 1997,~ 
1 

o. 422 in materia di trasporto pubb lico locale"; \ \'(V 

f) che, come stabilito nell'art. 2 del DP CM 16 novembre 2000, alla Regione Puglia sono stati 

trasferiti i beni indicati nell'allegato 2 del medesimo DPCM, la cui forma le consegna, ai sens i 

dell'art . 4, comma. 6, per l'espletament o delle opera zion i ipo-catastali di intestazio ne in favore 

della stessa Regione Puglia deve avvenire con la sottoscrizione di appositi verbali; )yr" 
g) che la formale consegna delle Aree è tuttora in corso di definizione; . \j . 

2/ 
<. 
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che, per quanto riguarda le stesse Aree, il successivo trasferimento definitivo da parte della 

Regione Puglia a favore di RFI, donà avvenire a titolo oneroso e previo apposito procedimento 

di sdemanializzazione, ai sensi della Legge Regione Puglia del 26 aprile 1995, n. 27 e s.m.i.; 

i) che per dare immediato av~o ai lavori ferroviari sussiste l'obbligo di dimostrare l'effettiva 

disponibilità delle Aree da parte del soggetto aggiudicatore dell'Intervento citato alla precedente 

lettera a); 

j) che data la strategicità dell'Intervento, l'avanzato stato delle relative attività negoziali ed i tempi 

ancora necessari per concludere la procedura connessa sia alla consegna delle Aree a favore 

della Regione Puglia che al successivo trasferimento di queste a RFI, occorre che le stesse siano 

anticipatamen te messe nella materiale disponibilità di R.FI; 

k) che allo stesso fine di anticipata messa in disponibilità di RFI risulta, altresì, necessano 

effettuare idonea delocalizzazione degli impianti. fissi attualmente presenti sulle particelle di cui 

all'Ali. A, interferenti con la realizzazione dell'intervento "Bari Sud", assicurando comunque 

l'esercizio ferroviario e le attività di FSE; 

l) che, pertanto, dovrà essere garantita ad FSE, in tutte le fasi di realiz7.azione dell'intervento, 

senza alcuna interruzione , la continuità dell'esercizio ferroviario, delle attività effettuate negli 

impianti fissi attraverso la realizzazione di binari provvisori, l'attrezzaggio di impianti di 

Trenitalia e di altri impianti della stessa FSE; 

m) che sulle Aree afferenti lo scalo FSE di "Bari Sud Est" di cui nel perimetro verde e arancione 

della planimetria all'allegato B alla presente Conve nzione, comunque comprese nel piano 

particellare del progetto definitivo assentito dal CIPE con la delibera n. 1 /2015, sono stati 

rilevati superamenti dei livelli di concentrazione soglia di contaminazione (CSC). Alla luce di 

detti superamenti, in data 4 dicembre 2012, con nota Prot. SPP /503, F E ha attivato il 

procedi.memo di cui agli artt. 242 e 245 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., presso la Regione Puglia 

(Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche - Scn..izio Bonifiche e Pianificazione), che all'attualità vede 

l'approvazione dell'Analisi di Rischio con Determinazione Dirigenziale n. 278 del 14/11/2018, ~ 

propedeutica all'elaborazione e presentazione del progetto di bonifica/messa in sicurezza.~ 

Nell'ambito di tale procedimento RFI si è resa disponibile ad anticipare, in nome e per conto di 

FSE, le spe e per l'esecuzione degli interventi di natura ambientale necessari alla bonifica nel!~ / 

aree previste per l'intervent o strategico; \ \ 't\! 
n) che attua lmente sulle aree in argomento non risulta ancora intervenuto un provvedimento 

definitivo cx art. 244 del Testo Unico Ambientale D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; 

o) che, allo stato attuale, FSE è ancora vincolata all'esecuzione del piano concordatano ornologa3/ 

il 10 loglio 2018 u ,, 
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1. che in data 19 giugno 2017, considerata la complessità della problematica che prevede il 

coinvolgimento di più Soggetti (Regione Puglia con i diversi Uffici coinvolti, FSE, RFI), è stato 

effettuato apposito incontro tra gli stessi finalizzato a risolvere le criticità relative all'acquisizione 

in disponibilità delle Aree per la realizzazione dell'Intervento di cui alla precedente lettera a); 

2. che in detto incontro si è raggiunta l'intesa di sottoscrivere una apposita Convenzione "al fine di 

individuare moli ~ tempi di ciascun dei soggetti a vario titolo coinvolti nella realizZflzione dell'operd' (verbale 

del 19 giugno 2017 - Allegato C); 

3. che a seguito delle intese raggiunte nel corso del suddetto incontro, la Sezione Infrastrutture 

della Regione Puglia, con nota prot. 1171 del 4 luglio 2017 ha provveduto a richiedere 

all'Agenzia del Demanio-Direzione Regionale Puglia e Basilicata e alle FSE, nelle more 

dell'acquisizione al demanio ferroviario regionale delle aree interessate dall'Intervento di cui alla 

precedente lettera a) - giusta sottoscrizione, da parte dei rappresentanti del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti e della Regione, del verba le di consegna di cui all'art. 4, comma 6, 

del D PCM 16 novembre 2000 - la "co11cessio11e della disponibilità delle particelle individuate 11ell'allegato 

prospetto, in favore del Soggetto Attuatore RFJ spa", al fine di consentire l'esecuzione delle opere di cui 

al progetto indicato alla precedente lettera. a) (elenco allegato); 

4. che con nota prot. 11734 del 14 luglio 2017, l'Agenzia del Demanio-Direzione Regionale Puglia 

e Basilicata, nel sottolineare l'inespropriabilità delle Aree, catastalmente afferenti al Demanio 

dello Stato o delle FSE (nella qualità di Concessionaria) ha ritenuto che "11011 s11ssisto110 elementi 

ostativi alla sottoscrizjone di apposita co1111enzjone" tra Regione Puglia, FSE ed Rfl, fatto salvo ogni 

altro parere rilasciato dal competente Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Ustif di 

Bari; 

5. che con nota prot. 268 del 25 luglio 2017, le FSE "al solo fine di consentire l'esecuz!o11e delle opere 

relative all111teroento", ha espresso "parere favonvole a concedere la dispunibilità delle aree necessarie alla ~

realiZ!{azjone dell'interve11to at111almente ritenute in regime di concessione. L 'effettivo avvio dei lavori dovrà e.rser~ 

pmeduto da tavolo tecnico fi nalizZfllO ad 111divid11are le modalittì di eserc:fr;jo Jenvviaiio che co1111111q11e dovrà 

esser garantito"; ~ J 

6. che con nota prot. 1030/ USTIF/2017 del 19 settembre 2017 l' stif di Bari (ìvCinistero delle 'tY 
Infr astrutture e dei Trasporti) ha comunicato ai soggetti interessati di condividere quanto 

riportato nella nota dell'Agenzia del Demanio e che "ai sensi del DM del 05.08.16 del MIT 11011 ha 

alcuna competenza in maten·a Slllla Società I'mvllie del Sud Est e Senlizj Automobilistùi sr!' 

Tutto ciò premesso, si 
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ENE 

Art. 1 PREMESSE 

Le premesse e gli allegati sono parte integrante della presente Convenzione e s1 intendono 

espressamente richiamati nel pre sente articolo. 

Art. 2 OGGETTO E FINALITA' 

La Convenzio ne disciplina gli imp egni reciproci assunti da FSE, la Regione ed RFI (Parti), in ordine alla 

messa a disposizione ed acquisizione delle Aree, alla delocalizzazione degli impianti fissi e delle attività 

presenti sulle stesse ed alla loro gestione ai fini ambienta li, per consentir e la più celere realizzazione 

dell'Intervent o. 

Art. 3 MESSA A DISPOSIZIONE DELLE AREE ED ACQUISIZIONE 

Impegni delle Parti: 

1. Come già richiamato al punt o d) de11e premesse gli immobili intestati a FSE verrann o trasferiti con le 

seguenti modalità: 

gli immobili pro venienti da esproprio ,ed erroneame nte intestati a FSE anziché D emanio dello 

Stato, saranno volturati dallo stesso D emanio dello Stato, mediante apposito verbale; 

gli immo bili provenien ti da atti di compravendita, ancorché rientranti nel D ecreto 20 sette mbre 

1985 del Ministero dei Trasporti, saranno ceduti gratuitamente, previa delibera di autorizzaz ione 

del Consiglio di Amministrazione di FSE, dalla stessa FSE al D emanio dello Stato laddove 

rien tranti in quei beni ritenuti funzionali all'epoca dell'acquisizione ; Q 
In alternativa i medesimi immobili potranno essere oggetto di voltura previa verifica cd ~~ 
autorizz azione da parte di FSE. 

gli imm obili appartenenti al patrimonio di FSE ed acquisisti per altre finalità saranno acquistati 

da RF[ al valore stimato nell'allegata perizia giurata, decU1t ando il relativo impor to dalla somma ~ 
di - 5.690.727,00 che RFI corrispo nde a Regione Puglia, così come riportato al succes ivo 

punto 5) del presente artico lo; W 
FSE dichiara inoltre sin d'ora la non strumentalità delle aree oggetto di trasferimento della presente 

convenzione a decorre re dalla data in cui sarà cessato su tali aree l'esercizio ferroviario condo tto da FSE 
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i 

nella disponibilità di RFI, soggetto aggiudicatore dell'lnrervento, entro e non oltre 60 giorni dalla data 

di sottoscrizione della presente Convenzio ne. 

3. Regione Puglia/ Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche - Servizio Bonifiche e Pianificazione i impegna 

alla convocazione della Conferenza dei Servizi, ai sensi dell'art. 242 comma 7 del D.Lgs 152/2006, ai 

fini dell'approvazione del progett o di bonifica/messa in sicurezza permanente. 

4. Regione Puglia/ Sezione Demanio e Patrimonio e Sezione Infrastrutture per la Mobilità s1 

impegnano, entro 90 giorni dalla sottoscrizione della presente Convenzione, a sottoscrivere con il 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti il "verbale di consegna aree" di cui all'art. 4, comma 6, del 

DPCM 16 novembre 2000 per la conseg uente trascrizione del cambiamento della titolarità dei beni 

mob ili e imm obili registrati. Successivamente la stessa Regione J)uglia/ Sezione Demanio e Patrimonio 

provvederà a perfezionare la procedura di sdcmanializzazione e trasferimento definitivo a RFI delle 

luce di cui alla lettera c) in premessa. 

5. Regione Puglia/ Sezione Demanio e Patrimonio, a tale ultimo riguardo, si impegna in ogni caso ad 

attivare in via prioritaria la procedura di trasferimento dal Demanio dello Stato a quello Regionale delle 

luce in argomento. Al riguardo, ad avvenuta volturazione ipo -catastale dei terreni da FSE al Demanio 

dello Stato, sarà sottoscr itto dalla Sezione Demanio e Patrim onio congiuntamente alla Sezione 

Infrastrutture per la Mobilità e ad FSE un "verbale stralcio di consegna .Aree" in vfa anticipata rispetto 

alla sottoscrizione del "verbale di con egna aree" inerente procedUia di trasferimento dell'intera tratta 

ferroviaria FSE Bari - Taranto. Tutto ciò al fine di p,ervenire alla sottoscrizione di detto verbale stralcio 

entro 90 giorni dalla sottoscriz ione della presente Convenzione. 

6. RPI si uppegna , per l'acquisizione delle .Aree, a corrispondere, in favore della Regione , un indennizzo 

comp lessivo pari a euro __ S.690.727,00 _, determinato in base al valore di mercato con apposita 

perizia di stima giurata allegata alla presente Convenzione · (allegato D), con le seguenti modalità: 

6.1 l'importo di euro ... 690. 727,00 ..... , a titolo di acconto entro 60 giorni dalla data di avvio della 

procedura di sdemanializzazione e trasferimento definitivo a RFI delle J\.ree di cui alla lettera 

c) in premessa, da attivare a valle della sottoscrizione del "verbale stralcio di consegna delle 

.Aree" di cui al punto 4 del presente articolo ; 

6.2 l'importo di euro . . . 5.000.000,00 ...... , quale saldo dell'indennizzo comp lessivo alla stipula 

dell'atto notarile di tra ferimento, al netto dell'eventua le decUitazionc di cui all'art.3 , punto 1un). ~. ( 

6.3 Entrambi tali imp orti sono resi disponibili da RFI S.p.A. attraverso la costituzione di \ ~ 

deposito fiduciario presso il dott. Oimarcantonio, notaio in Bari, già a partire dalla data di 

sottoscrizione della presente Convenzione seppur resi esigibili esclusivamente al verificarsi 

delle condizio ni di cui al punto 6.1 per l'acconto e del punto 6.2 per il saldo . 

7. RFI si impegna ad accatastare le opere dopo la realizzazione dell'Intervento. 
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4 DELOCALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI FISSI E DELLE ATTIVITA' 

PRESENTI SULLE AREE 

L'attività di delocalizzazione degli impianti fissi, nonché delle attività di FSE svolta nelle Aree, dovrà 

essere assicurata entro e non oltre la data del _ 30/0 5/2020 ___ , in quanto proped eutica all'avvio 

dei lavori di realizzazione dell'Inte rvento . ln ogni caso la delocalizzazione dovrà effettuarsi non prima 

della completa realizzazione e messa a disposizione di FSE delle nuove aree attrezza te in cui dovrann o 

trasferirs i le attività attua lmente svo lte nello scalo ferroviario di Baci Sud Est. 

Detta attività di delocalizzazione sarà così articolata : 

i) l'attività di manutenzione e di lavaggio dei rotabili di FSE sarà svolta presso l'impianto ICM 

di Trenitalia sito in Taranto ; 

ii) le attività di sosta dei convogli sarann o effettuate presso lo scalo FSE sito in località 

Mungivacca 

iii) le attività di rifornimento gasolio dei convogli saranno effet tuate presso lo scalo FSE sito in 

località Martina Franca ; 

Le spese neces arie all'adeguamento dei siti sopra individuati, succedanei alle Aree, al fine dell'utilizzo 

come sopra individuato degli stessi sono così ripartite : 

RFI curerà, a proprie spe se, la progettazione e realizzazione degli interventi di adeguamento 

necessari per l'utilizzo dell'impianto della ICM di Trenitalia po sto in Taranto (z); 

FSE curerà, a proprie pese, la progettazione e la realizzazione degli interventi di adeguamento 

necessari per l'utilizzo dei siti individuati in località Mungivacca (ti). 

RFI si impegn a a garantire la continuità dell'esercizio ferroviario ad FSE durante le attività di 

delocalizzazione degli impianti fissi e durante le attività di realizzazione dell'Intervento attraverso la 

realizzazione di binari provvisori, l'attrezzaggio di impianti di Trenitalia e di altri impianti della stessa ~ 

FSE . ~ 

Art. 5 GESTIONE DELLE AREE AI FINI AMBIENTALI 

Pmpedeuti~ , prelimin= ·,![ • mio dcli, ,~ lin-,i one dell'ln<c=oto è O g,,Oon, ,i fini ,mbiem,li di \J 
una parte delle Aree di cui alla planime tria allegato B delimitate dal perimetro verde, posto che sulle 

stesse è stato rilevato un superamento del livello di concentrazioni soglia di contamin azione (CSC). 
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Ciclo Rifiuti e Bonifiche - Servizio Bonifiche e Pianificazione, con Determinazione 

Dirigenziale n. 278 del 14/11/18 è stata approvara l'analisi del rischio sito-specifica con cernenti le aree 

complessivamente riportate nella planimetria allegato B. 

Tale approvazione ha consentito ad RFI, attraverso uno studio di fattibilità, di stimare in arca 

4.000.000,00 (quattro milioni /GO) di Euro l'importo degli interventi di natura ambientale necessari alla 

bonifica nelle aree prev iste per l'intervento strategico; l'importo <lefinitivo potrà esser determinato con 

l'atto di approvazione regionale del progetto di bonifica/messa in sicurezza ai sensi dell'art . 242 comma 

7 del D.Lg s 152/2006. lRFI, d'intesa con FSE, si fa temporaneamente carico di sopportare in via 

anticipata, in nome e per conto di FSE, detti oneri al fine cli poter dare avvio alla realizzazione delle 

opere previste nell'Intervento strategico. 

FSE, senza ricono sci.mento alcuno di responsabilità per il superamento del livello di concentrazioni 

soglia di contaminazione (CSC), si impegna a rifondere, secondo un piano di spesa condiviso, tutti i 

costi sostenuti da RFI per i citati interventi ambientali entro il limite di 4 milioni di euro indicato al 

precedente comma. 

FSE si riserva espressamente cli agire, anche in via di rivalsa nei confronti dei soggetti e/ o Enti, pubblici 

o privati, di cui fosse accertata nelle forme previste dalla legge la responsabilità della contaminazione , al 

fine di ottenere il rimborso totale e/o parzia le, con gli accesso ri di legge, delle somme di cui al presente 

atticolo che saranno versate da FSE ad RFI in esecuzione della presente Convenzione. 

Art. 6 CONT ROVERSIE, FORO COMPETENTE E DIRITTO APPLICABILE ED n 
ON ERI w 

No n è ammessa la competenza arbitrale. T utte le controversie comunque derivan ti dal presente atto 

saranno deferite, in via esclusiva, alla competenza del Foro cli Bari. '\(\ 

Il presente atto è soggetto a registrazione, fino al caso d'uso, ai sensi dell'art.5, comma 2, de l D.P .R. ~ 
131/1986: ove ne venisse chiesta la registrazione, sarà dovuto il pagamento dell'imposta in misura fissa, 

ai sensi dell'art.40, comma 1, del D.P .R. 131/1986. 

Le spese per la repertoriazione del pre sente atto, ovvero il versamento dell'imposta di bollo, nel rispetto ~ 

della vigente normativa (D.P.R. 642/1972), sono a carico di RFI. ~ 

~i Il presente atto è regolato <lal diritto italiano. 

La presente viene redatta e sottoscritta digitalmente /! 8 
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allega: 

1) Allegato A: planimetria aree FSE ed elenco particelle catastali interessate da intervento Bari Sud 

2) Allegato B: planimetria aree cd elenco particeUe catastali interessate dall'iter ambientale ai sensi 

degli artt. 242 e 245 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i; 

3) Allegato C: verbale incontro del 19.06.2017 

4) Allegato D: perizia, di stima Aree. 

Per Regione Puglia: , ih-
Sezione Demanio e Patrimonio_________________ ~ 
Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche - Servizio Bonifiche e Pianificazione ---lf/}..,.---::.-.c----
Sezione Infrastrutture per la Mobilità __ ____ _________ ~t--1-t--H---

p.,, Fmm,i, dei S00 Est , SeMZi Automobifutici S,.L ~ 

Per Rete Ferrovia.ria Italiana S.p.A.: 

Per Agenzia del Derpanio dello Stato 

9 
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data odierna si sono riuniti per la condivisione della bozza della presente convenzione i soggetti 

sotto-riportati 

Per Regione Puglia: 

\ 

Per Fea:07t1Sud Est e Se!Vl2i Automobilistici S.r.l.: 

/ _,1, d .~ 1 '¾"'-----/ 
Per Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.: 

Bari 25/03 / 2019 

10 
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D A 
ALL. A: elenco particelle cata stali FSE interessate da i ntervento Bari Sud 

SUPERFICIE 
N.RO 

DITTA FOGLIO PARTICELLA NATURA CATASTALE 
PIANO 

mq. 

FERROVIA SP 1.156 
FERROVIA SP 3.770 

FERROVIA SP 2.210 

FERROVIA SP 1.424 
SEMINATIVO 2.217 
FERROVIA SP 770 
FERROVIA SP 

FERROVIA SP 1.401 
ORTO 24 

FRUTTETO 26 
MANDORLETO 10 

FRUTTETO 66 

FRUTTETO 67 

MANDORLETO 206 
MANDORLETO 135 

MANDORLETO 49 

MANDORLETO 344 

Demanio dello Stato• Ramo Ferrovie con sede in 
33 15 ENTE URBANO 51.579 

IV -------
Roma 

119 8 ENTE URBANO 242 

Gestione Commissariale Governativa• Ferrovie del 
41 679 ULIVETO 544 

VII I 
Sud-Est e Servizi Automobilistici 41 683 ULIVETO 

541 
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PUGLIA DIPARTIMENTO MOBILITA, QUALITA URBANA, 
OPERE PUBBLICHE, ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA 

VERBALE INCONTRO TECNICO 

Nodo di Bari: Bari Sud (Variante di tracciato tra Bari C.le e Bari 
Torre a Mar e). Acquisizione e messa a disposizione aree e impi anti 

esercite da FSE. 

Il giorno 19/06/ 2017, alle ore 10:00, presso la sede dell'Assessorato regionale alle 
Infrastrutt ure e Mobilità si è tenuto l' incont ro tra Regione Puglia (Sezione 
Infrastrutture e Mobilità e Sezione Demanio), RFI e ltalf err del gruppo FS spa e FSE srl 
inerente le criticità relative alla disponibi lità delle aree per la realizzazione della 
variante di tracciato t ra Bari C.le e Bari Torre a Mare nell'amb ito del progetto del Nodo 
di Bari. 
Dopo ampia discussione, le parti di cui al foglio di presenze allegato, raggiungono 
l'intesa di sottoscrivere un Accordo di Programma al fine di individuare ruo li e tempi di 
ciascuno dei soggetti a vario tito lo coinvolti nella realizzazione dell'ope ra in oggetto. 
Nelle more del perfezioname nto del l'Accordo, '1talferr si impegna a trasmettere a 
Regione Puglia, entro due giorni da oggi, il piano particellare dell'intervento sulla base 
del quale, successivamente la stessa ltalfer r effet tuerà le verifiche inerenti la proprietà 
ipo-catasta le delle singole particell e. 
La Sezione Infrastrutture per la Mobi lità si impegna a trasmettere al Demanio dello 
Stato e a FSE srl, attualme nte in possesso delle aree sulle quali RFI realizzerà 
l'intervento in oggetto, comunicazione fina lizzata ad ottenere la disponibilità delle 
aree, funzionale alla realizzazione dei lavori da parte dell' impresa che si è aggiudicata 
la gara di RFI. 
FSE srl si impegna a verificare che i lavor i di RFI non compromettano l'esercizio del 
servizio ferroviario. 
L'Accordo di Programma dovrà tenere conto anche delle interconnessioni tra 

l'intervento del Nodo di Bari e quello di FSE relativo allo spostamento del deposito , 
finanziato con risorse gestite dalla Sezione regionale TPL. 
Tutti i present i si impegnano a completare l'i ter per la sottoscr izione dell'a ccordo di 
program ma entro lunedì 17/07 p.v. 

www.regione.puglia.it 

Sezione Infras tr uttur e per la Mobil ità 
Via G. Genti le, 52 - 70126 Bari -Tel: 080 5404302/5405634 - ~ax: 080 5405601 
e-mail : servizio.mobilita @regione.pug lia.it - pec: mobilita .regione@pcc.rupar .puglia.it 
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RELAZIONE TECNICO-ESTIMATIVA DI DETE RMINAZION E 
DELLE INDENNITA' DI ESPROPRIO DEGLI IMMOBILI DI 
PROPRIETA' DELLA SOC. FERROVIE DEL SUD-EST, SRL 
INT ERESSATI DAI LAVORI DI RIASSETT O DEL NODO 
FERROVIARIO DI BARI VARIANTE TRA BARI C.LE E BARI TORRE 
AMARE. 

Il sottoscritto Dott. Agr. France co Cristiano, n. 647 dell'albo degli 
agronomi della provincia di Napoli, a seguito di incarico conferitogli dalla 
società Ita lferr s.p.a. redige la seguente relazione di determinazione del valore 
di mercato di immobili, fabbricati e terreni, interessati da procedura 
espropriativa, ai sensi del DPR 327 /2001 e sue successive modificazioni ~.9=-~ 
integ·razioni. / 0,.,oMi O ~, 

t)ldentifica zione e descd zione degli immobili 

--~ ,, 6',p '\ 
,~v ". · '1"' ~.\ , , .:-_ .. -, ~ u;..1 

_p ' .} ' ;:-: ';f. , ,. . .. ,, '\ -
. . :'\-..' .e,;;. \ $" ..!.) 

,i) G: ,._y --
\ t} \j ,lfo' .!·· .-· 

Gli imm~bili in esame, dai sopralluoghi effettuati e dalla documcn azio'~ :.:-~;_:::,;'.:.-/ 
esaminata, 1is ultano essere costituiti da più corpi di fabbrica di diverse 
ti] logie con annesse pertinenz funzionali aJJ'esercizio ferroviario, e dai suoli 
occupati dalJa sede ferroviaria. 
Nello pecifico, i fabbricati sono c sì individuati: 

a)Fabbricato di stazione n°1 - Realizzato in muratura di pietra locale e solai 
in latero-cemento, su due piani fuori terra di cui il piano terrn suddiviso in 
diversi locali adibiti ad ufficio, spogliatoio e sala lettura ed il primo piano 
rappresentato dalla foresteria del personale viaggiante. 
Nella sua interezza il fabbricato si prese nta in buone condizioni di 
conservazio ne, inton acato, pitturato e provvisto di impianto idrico, elettrico 
ed igienico-san itario perfettamente funzionanti. 
La superficie complessiva dei due piani è di mq 470. 
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i due fabbricati di stazione sono aJ.librati al foglio 33 mapp ale 
15 - sub 2, cat. F / 4; 

c)F abb ric a to-d epo sito Pabbricato interno all'area ferroviaria, 
rappre sentato da un piccolo corp o di fabbrica in muratura di tufo coperto da 
lastre di ceme nto ondulato sor.tette da una struttura pattante di travetti in 
legno, parzialmente intonacato e privo di imp.iaoti, io discrete condizioni di 
vetustà e manutenzione. 
Il suddetto 1 cale deposito, con una superfic ie di circa mq 35, è addossato alla 
muratura di co nfine dell'arca ferroviaria ed è accessibile attraverso la fascia dei 

I binari ferrovia ri. Il fabbricato-depositò non risu lta censito al catasto urbano . 
,I 

,4 1 ·:h .. / d)Capannone-offi. cina- Capannone con annesso piccolo fabbricato di 
/à ~ ~ 1: rvizio (cabina elettrica), presumibilmente realizzato negli anni '50-60 in 

C) ', ' , 1{'"1 .. ;fin ratura di pietra locale e copertura a sem.iarco con panne lli metallici 
:'.1 ';, : i1~,\ ? stenuti da capriate io ferro, l'annesso fabbricato di servizio ha copertura in 
~ ·11 ,. . tera -ceme nto . 'altezza del capannone al colmo è di mt. 8 circa, con una 
~ ,(l superficie utile coperta di mq. 3750 circa, mentre il fabbricato di servizio ha 

una superficie utile di mq . 45 ci.rea. 

I 

L 

Il capan none è adibito ad offic ina per la manutenzione e ispezione delle 
carrozze viaggianti, dotato di quattro carri ponte per il sollevamento delle 
carrozze, di una torneria e di scaffalatuxe metalliche aqdossate su parte delle 
pareti . Catastalmente indiv idua to al foglio 33 mappale 15 sub 1 cat. D /1. 

e)Fabbric ato-cantoniere- Picco lo fabbricato di circa mq . 32 ubicato 
esternamente all'area stazione, ma comunque limitrofo alla linea ferroviaria, 
realizzato io m uratura di pietra locale e copertura io latero -ccmento, in cattive 
condjzioni di man utenzione e conservazione ed aUo stato non io uso. 
Catastalmente individuato al foglio 119 mappale 8 cat. F / 4. 

f) Sede Ferroviada- Tratta si della superficie catastale occupata dal fascio dei 
binari e solo per il mappale 15 viene indicata la superficie catastale al netto 
delle superfici occupate da.i vari corpi di fabbrica e delle loro pertinenze. 
Sinteticamente i suoli da valutare vengono così individuati: 

Fg P.lla Superficie ca tastale (mq) 
118 13 1156 
118 32 3770 
119 29 2210 
31 449 1424 
31 456 2217 

2 



54850 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 12-7-2019                                                 

33 134 770 
41 66 9860 
51 59 1401 
33 181 24 
33 182 26 
118 70 10 
118 73 66 -
118 74 67 
51 47 206 
51 543 135 
51 544 49 

--.._ 
j 51 550 344 

s\ 33 15 10176 
~;-~ J:I 41 
;!j ~ 

679 544 
r'"" 

J >t Totale mq. 34.455 
J1 

Metodo di stima 
Il testo unico sulle procedure espropt1at1ve per pubblica utilità, DPR 
327 /200 1 e s.m.i, ha sancito che le indennità di esproprio devono essere 
determinate tenendo conto del più proba bile valore che il bene può spuntare 
in una libera contrattazione di mercato. 
Per il caso in esame, trattandosi di beni immobili di proprietà di una società 
che, anche svolgendo un esercizio pubblico, ha le caratteristiche di una società 
di capitali essendo uoa società a responsabilità limitata, e guindi soggetta ali 
regole di mercato, si ritiene comunque che le indennità debbano essere 
stimate tenendo conto del valore venale degli immobili. 
Pertanto io linea con i criteri estimativi applicati per casi analoghi, si e 
provveduto a ricercare il valore medio di mercato delle diverse tipologie di 
immobili effettuando la ricerca sia presso istituti istituzionali (OMI 
dell'Agen:àa delle Entrate) sia pre sso agenzie immobiliari private ed operatori 
del settore, adeguando i valori unitati ttovati al caso in esame. 

-Fabbricati di stazione- Per tali fabbricati in esame, assimilabili alla tipologia 
commerciale, i valori espressi daU'OMl per il secondo semestr e del 2017 
indica per la tipologia magazzini un min. di 1.100 €/ mg ed un max. di 1.400 
€/mq, e p r la tipologia negozi un min. di 2000 €/mg ed un max di 3000 
€/mq . 
Da indagine effettua ta con consultazioni cli agenzie imm obiliari, si sono potutt 
rilevare i seguentl valon: l's,ror~'ìr::,...k,/ 

,,,,_'<-\1utlure ~(:::. 
o -.!:,'l><, '°<l'~ :;,;:\ 

3 J..,;. .s o:; ( 
~ g! REGIONE s ~ 
o ç PUGL o" ' 
ul 't <:· 
~_y•S' I. 

---- ,S\, -
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Agenzia Immobiliar e "PM & Partn ers")- negozio in via Pri ncipe Àmedeo di 
mq 80 offerto ad€ 110.000,00 pari a 1.375,00 €/ mg; 
-(Agenzia Tecnocasa) - magazzino di mq 30 in vial lmpera tore Traiano 
offerto a · 30.000,00 pari a 1.000,00 E:/ mq; 
-(Agenzia Macinagras sa Immo biliare)- magazz ino in rione Madonn ella di mq 
32 offerto a€ 35.000,00 pari a 1.093,00 €/ mg; 
-(Agenzia Icoooca sa)- negozi di mq 35 nei pres si di piazza centr ale offe rto a 

• J 55.000,00 pa.ri a 1.500,00 €/ mg; 
Il valore medio tr a quelli individuati dalla ricerca effettuata è pari a 1.558,00 
€/mq . 
In consi derazione delle caratteristiche intrinsec he di vetustà e maoutenziooe 
compl essiva dei fabbricati di stazione, vista anche il presumibil e periodo di 
costruzione compre so tra il 1950 ed il 1960, si ritiene che il valore suindicato . 

! .1 debba _e_sse~~ decurta_to di un coefficiente del ,~5%. . . . . ,<:;:s-r-~7i~:::-
CJ Per cui il prn probabil e valore di mercat o dell unmobile s1 sbma pari a;;j,::- /_-;' ,:o " 

l. 558,00 €/mq - 15% = 1.324,30 €/ mq ii! :; !} ~;-" '1 
* \ '- '" ;J!t I,. ... '$' o 'fi "lt' :1 1'"'11, ~ -} 

Fabbricato-depos ito e Fabbricato-cantoniere ?~; ,"i' _:,,:.J 
Per quanto riguarda questi due fabbricati, assimilabili alla stes sa ti.pologì~~t :,:,,
deposito, con caratteristiche costruttive simili, i va.lori indicati dall'OMJ, per il 
secondo semestre 2017, sono i seguenti: min. di 810 E:/mq ed un max. di 
1.200 €/mg . 
Le indagini effettuat e pr esso le agenz ie immobiliari hann o espresso i seguenti 
valori: 
-(Agenz ia Macinagra ssa immobi.liare")- box depo sito in via D . Ni colai di mq 
216 offe rto ad€ 40.000,00 pari a 185,00 €/ mg; 
-(Agenzia Remax)- depo sito ango lo via Ctispi/ via de Bernardini s di mg 20 
offerto a€ 27.000,00 pari a 1.350,00 €/m q; 
-(Agenzia Barium-s ei-vizi immobilia ri)- d posit o di mq 50 in via Bodini 
offert o a€ 45.000,00 pari a 900,00 €/mg; 
-(Agenz ia Tecnocasa )- box deposi to di mq 4 70 in via Curzio dei Mille offerto 
a€ 250.000,00 pari a 531,00 €/mg; 
Il valore medio tra quelli sopra indicati per la tipologia deposit o è pari a: 
829,30 €/mg . 
Date le caratteristiche di conservazione e manutenzione dei due fabbricatini 
alquant o discrete, si ritiene op portuno opera re una decurtazione per vetust,'Ì 
del 30%, da cui il più probabile valore di mercato degli stessi si stima pari a: 
829,30 €/m q - 30% = 580,50 €/ mq 

Capannone-offici na 'J 'ale corpo di fabbrica può essere assimilabile alla 
tipologia dei capannoni industriali. 

4 
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Poiché l'OM1 per il comune di Bari non forni sce alcun valore· per tale 
tipo logia, la ricerca è stata effe ttuata nel com un e limitrofo d i Modugno, per il 
quale lo ste s indi ca i seguen ti valori: 
per i capanno ni industriali min. di 355,00 = /m q ed w1 max. di 510,00 €/m g. 
per i cap?f noni tipici min. di 400,00 €/ mq ed un max. di 550,00 €/ mg . 

• =:../_,.: · .. 

Menrt '(' iC::,···~ .clagini effettuate presso le agenz ie immobiliari, per capannoni 
ubi ca9. 1~~}'..c:om.une di Bari, hann o espresso i seguen ti valor i: 
-(Ag~1:1zµf I_n:imobiliare Sanguedolce & co")- capannone di mq 600 in zona 
indu striale offer to ad€ 480.000,00 pari a circa 800,00 €/ mq; 
-(Agenz ia Sistemia)- capanno ne in zona indus t riale di mq 708 offerto a € 
465.000,00 pari a 657,00 €/mq; 
-(Agenz ia Arcadia Rete Immo biliare)- capanno ne in via De Blasio di mq 1330 
offerto a€ 980.000,00 pari a circa 737,00 €/ mq; 
. g nzia Arcadia Rete Immo biliare)- capanno ne io via De Blasio di mq 400 

,~ · ' -:-nrto ~ € 380.0~0,00 pari a circ~ 950,00 ~/m q; . . .. 'r 

... J~(-41 nzia S1st~rrua)- capa nnon e 111 zona 10dustnale di mq 1.000 offerto a € ,.;,,~ 
.\;l ti'55. 00,00 pari a 655,00 / mq; 
•~·: P9' anta, il valore medio tra queJli sopra indica ci per La tipolog ia capannoni è 
(.iW aci a: circa 624,00 €/m q. 

·- Io consideraz ione dell'altezza del capan none (ml.8), quasi doppia di quella dei 
capannoni indu striali ordinari, e del buono stato di conservazione e 
manutenzione sia del capan none che del fabbr icato servizi annesso, in 
termini estimativi si ritiene opportuno app licare un coefficiente di incremento 
del 70% al valo re medio espresso dalla ricerca di mercato, visto il carattere di 
straordinar ietà di tale altezza e quindi la maggiore voltm1etria rispetto ai 
normali capannoni industriali. 
D a cui il valore unit1tio del capannone, pari a: 
624,00 €/ mq + 70% = 1.060,00 €/ mq 

,, ; ,::,~:;i;-;, .. ,_ 
- .i:; '1'.,\ .. .... ~ 

... "~· 
,,, ,~,; -,• . :\ :~\ ~I 

~.:... ·.: ;'{~ ' • • . ,, o•, / 
Sede FerroV1a11a ,~ ., , ·.· ,1 

Per quanto riguarda la valu tazione dei suoli su cui ricade il fascio dei binari __ ,.., 
ferroviari, si ritiene che gli stessi siano assimilabili alla tipologia di su li 
agricoli. 
Per i suoli agricoli l'OMI non fornisce alcun valore di m reato, per cui la 
ricerca è stata effettu ata presso le agenzie immo biliari. 
I soli valori unitari trovati per il comune di Bari sono qui di seglùto riportati: 
-(Agenzia : I talcase Immobiliare) terreno agrico lo in Bari- quartiere S. Pasqual e 
via Amendola, con fronte strada, di mq. 6.000 offerto ad € 80.000,00 pari a 
13,34 €/ mq; 
-( g. J apigia) terreno io Bari - vicino Campi Bellavista di mg. 2.000 offerto ad ~J 
€ 35.000,00 pari a 17,50 e/ mg; ,,_,,.1--::~~;/< \ 

f? l' ~~ ~"- . 
<t: ;;' REGI N \i> ~ 
cr e PUG' s: -o ~-- o'!) 
(/l . ., <:: 
<P._y ;s, 

'5'~, 

5 
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Japigia) terreno in Bari nei pressi del Sacrario dei Caduti di 
mq.1650 offerto ad€ 28.000 pari a 16,97 €/ mq; 
Dagli esigui valori dei suoli agricoli forniti dalle agenzie e sopraripo'rtati si è 
stimato il valore medio unitario pari a 15,94 €/mq 

V~ùutazionc degli immobili 
Riepilogativamente, per gli immobili di proprietà della soc. "Fe rrovie del Sud
Est" srl si stima il seguente valore: 
-Fabbricati di stazione: mq.(470+286) x 1.324,30 €/mq 

::: € 1.001.170,80; 
-Fab bricati deposito e cantoniere mq.(35+32) x 580,50 {/mg 

::: € 38.893,50; 
1 -Capannone -officina e servizi mq.(3.750 +45) x 1.060,00 €/mq 

&«1' ,,._ == € 4.022.700,00 
r~~~i Jede Ferroviaria mq, 34.455 x 15,94 €/m t1 

.. i~lj;J.'··;~ = € 549.212,10 

1.~6-~ ; ~ >i+ ' Totale E: 5.611.977,00 

'1trr di- -
; A tale importo sono da considerare gli oneri aggrnntivi per lo spostamento elci 
: quattro carri ponce, della torneria e scaffalature stimati nel modo ~eguente: 

-cos ti di trasporto dei materiali e attrezzatu re( pe so stimato 
di circa 0,60 q.li/mq di capannone) comprens ivo del carico e scarico, 
fino ad una distanza di 100 km dal locale in esproprio 

(0,60 q.li x mq 3.750) x 35,00 €/qle = € 78.750,00 

In defin itiva, l'indenni tà complessiva spettan te alla soc. "Ferrovie del ud
Est" srl si stima pari a (5.611.977,00 + 78.750,00) = € 5.690.727,00 
Tanto in os$eguio al mandato conferitomi. 

U 12/10/2018 

Si allegano: 
-Foto degli immobili; 
-Valori OMI e Agenzie; 

6 
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apannone lato ingesso vagon i 

I 

fj - · 

O 1 17 086547 787 7 

1!11111\!IIIIIIHI\I mm11111 

-Capannone lato pos teriore 

8 
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icato-deposito interno all'ar ea stazione 

O 1 17 086547 786 6 

illll lllll llll l\111.1111111 m I nl 

9 
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_..---------------------

-Fabbricato-cantoniere limitrofo alla linea fon-aviaria 

\ 

LO 
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dati delle quotazioni immobiliari - Risultato 

Risultato interrogazione : Anno 20 17 - Semestre 2 

Provinci a: OARI 

Comuno : 3Al~J 

FAe1ci alzn 11~: Cen:111».f.!IJART IER:::, 1t\DON' IELLA-Z0N,\ Tr\A L'JNG ;, 1 Y,t,é.(J-Vl; \ 1\8::JHl':SC:IA-(, ,\,,KULL 

Cod lc o di zon~ ; El l 

Mlc rozo,rn catastalu n.: 2 

Tipolog ia prev;ilenlP. : i\h1t:1w, 111n,11'0 ~co,· c,· ,1.:0 

Destinai.io110: Cr:mmr.n;1:1le: 

Valoro Marcato (~/mq) Volorl Locazione (€/m 
Tipologia $ia to conserviltlvo Superfici e (UN) 

Magaa1111 

Nn9021 

NORM,\LE 

NORMALE 

Min 

110() 

2000 

11 

Max 

140() 

3000 

L 

L 

Min 

3, I 

10 
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... A". . g ( I • I • . ;l . ) 
( , •• I.\~ -- . 

~:,i; 

.. ~ 1:intrate 

Banca dati delle quotazioni immobiliari•· Risultato 

Risul tat o lnt errog<1:zione: Anno 2017 - Semestre 2 

Prov lncl~: BAH! 

Comu110: eAHI 

Fasclnlio nn: C~nlrnf<!1QIJ/\f-! ,11:,;u, ~l,\ lJOI INl::LU,-lOM ,\ i Hi\ LU~JfJ ~! 3AUl1::J-VI,\ AG0RESC li,-CAPHlJlZ 

Codico di zona : 81 
I 
I Mlc rozona ca tast al,i n.: 2 1-----.... j t?OJ..; """· T1pologla prevalont~· Ab,r.J~•o,•· d, !!pc; ,vnrc 1n r.o \ , -~~1:,. Oost111nzionc · Prc:tlu\11v~ 

-1 . . '1, • "•" t ' ,, 31;, ~···, 

\ , ::-~~f. .; ,l 
'- ·1 1 Valo re Mercaro (€/mq) 1/alorl Loc;iz/0110 1€/rr 
1,, · Ji * _,· T1polog1a Stato co nserva ti vo Superficìo ILJN) 

Min Max Min 
'!-,.,/. 

MORMA L!: ,200 L 3,5 

12 
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dati delle quotazioni immobiliari - Risultato 

RisLiltato interrogazione: Anno 2017 - Semestre 2 

Provincia. !:,ARI 

Comune : OARI 

Fa~cla /2ona : C<!nln, i,, ,r)UARTIERE I.IAOO.l~IELL\-.:'.,)M;, In., LlJM(; I·, è,\: lf<(). \,I, ,\ flGRE~,1.: 1/,.C ;\ PRU!Z 

Codice di zona: U I 

Micr ozona catas tale 11.: 2 

Tipolo9ia preva lente: l\u,::wc~ : d: 111:c ocorr,1ricn 

POL ,'- --, ,f~estinazlone: F rt:tl:..lil'I~ 

.· 'o\ . 
. ·- -;,· 
·'~ r· V~lor o Mercato 1€/m<I) Valori Loc.i,ion o ("1rr 

Tipo logi a Stat o consorva ll vo S11porficio (UN) 
Min Min 

NORMALE 1200 I. 

13 
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::.:_\ . 
A · '"{ ( :) ·n 7. l -, I . ~ I::. e,;:, A A ,. · • • (.,-\ 

\. J_; n t ra te 

Banca da.ti delle quotazion i immobiliar i - Risultato 

Risultato Interrogazione: Anno 201 7 - Semestr e 2 

ProvlllclH : B,'\HI 

Coinu110 : I\-IQOUGNO 

Codi co di zona : C:I 

Mlcrozo na cJlastalo 11.: :J 

Tipologia 

Cc1panr·on1 
1t1dus~nali 

CJoam:crn ripic, 

Siuto 

consorvnli•10 

NOflMALE' 

NORM AL!: 

Valore MQrcatu 

(ElmqJ 

Min Max 

355 r,10 

-:ca S50 

14 

Valori l..ocazlon 
Supcr1ic10 

n10$0) 
(L/N) 

Mm 

L 1,7 

L 1.8 

) 
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Associato 

F.l.i\ l A :\ . 

pM&PARTNERS 

egozio in Vendita a Bari 

TTIMO INVESTIMENTO COMMERCIALE 

ri - via Principe Amedeo 

pieno della zona cornrnerciale del quartiere e nelle immediate vicinanze del centro cit tadino proponiam o in vendita visibilissim 

piano interrato, quattro lumi nose vetrine, serrande elettriche, bagno , risc~ldamento auto nomo a pompa di calore caldo/freddo. 

aie inoltre è situato nel pieno della zona residenziale del quartiere , vicino a mezzi di traspor.o pubbl ici e servizi commerc iali pr 

l 
,,.. I J.b T ~ 

PERF!OE 

OCAlJ 

IPO PROPRIETÀ 

Planimetria 
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ntatta l' inserzionista 

Associato 
F.LM.A.A. 

Arcadia Rete Immob iliare - Business & 
Property 

ri traversa Via Francesco De Blasio - Zona Industriale - Proponiamo in Vendita Capannone industriale dì circa 1350 

coperti in fase di ristrut turazione generale comp reso di uffici di circa 220 mq, aire bagni e poglaitoi opera!, 

aie e viab ilita' di pertinenza di circa 11350 mq. e zona condominiale di pertinenza di circa 4000 mq. L'immob ile, 

allezza utile interna 6h, e' mol to luminoso grazie alle finestrature poste sul perimetro e sul t etto, e' dota to di 

·mentazione inte rna ed esterna di tipo ind ustriale, recinzione in cemento annata e griglaito tip o 'o rsogr il', 

minazione esterna su tutto il perimetro , cancello carrabile. li capanno ne viene consegnato con impianti elett rici 

·_11è9,J1~(i nuovi in regola con le vigenti normative cosi' come anche la raccolta delle acque meteoriche. 

/(~~~:· \ 
(11r·rJ.'t\. \ 
, - ·-1.tl::-· I 

\ f~;~ .• € 2.650/mese 
.j lJ._·1 

• rata mutuo ""-.l 

1,330 m2 3+ 
superficie bagni 

lì princi pali 

' MENTO E DATA M.NUNCIO 

029/2018 - 20/03/2018 

ITAATTO 

bile - Capannone 

FICIE 

lO m2 - vedi clett;igl ,o 

•. 
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ontatta l'inserzi onista 

Associato 
F.1.r..l.A.A. 

Arcadia Rete lmmo biliare - Business & 

Pl'Operty 

1ri traversa Via Francesco De Blasio - Zona Ind ustr iale - Proponiamo in Vendit a Capannone industria le di circa 1350 

'CJ coperti in fase di ristrutturaz ione generale comp reso cli uffi ci di circa 220 mq, ol re bagni e poglaitoi operai, 

,azzale e viabilita' di perti nenza d i circa 11350 mq. e zona condominia le di pertinenza di circa 4000 mq. L'immob ile, 

m altezza utile interna 6h, e' molto luminoso grazie alle tinestrature poste sul perimetro e sul tetto, e' do tato d i 

JVimentazione interna ed esterna cli t ipo industriale , recinzione in cemento armato e griglaito tipo 'orsogril' , 

'uminazione esterna su tutto il perimetro , cancello carrabile. Il capannone viene consegnato con impiant i elettrici 

~ e fognari nuovi in regola con le vigent i normat ive cosi' come anche la raccolta delle acque meteoriche . 
~r:,..u,)-

>~~~ ~ 
:~,} ;;(11 

~ -" CJ/ 

\.-:, . lt)sp .,000 : !t;·!:~:o mese I ~ lv --- Y~ 

-- 1.330 m2 3+ 
lii ,uperficie bagni 

ati pr incipali 

i ERIMENTO E DATA ANNUNClO 

!029/20 18 · 20/03/2018 

.JNTRATTO 

~ndita 

i>oLOGIA 

lmobile - Capannone 

IPERF\CIE 

~30 m2 - vedi de ttaglio 

I. 
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ontatta l'lnserz.ionista 

•1iì 1n1m.ibili:ue Associato 
••Sangu edolce&co, F.\.tvl,A.A. 

SANGUEDOLCE & CO. S.R.L.S. 

\~ __ ] 

·, in ottima posizione, prossima a tutti i collegame nti stradali urbani ed extra urbani, proponiamo in vendit a 

ressantissimo lotto immobilia re comprensivo di capannone industriale di circa 600 mq, annessa palazzina uffici di 

200 suddivisi su t re livelli e ampio piazzale di circa 5000 mq. Alla palazzina uffici si accede da un piano rialzato 

e vi sono tre camere, al primo piano si accede tramite scala interna dove si apre un unica grande sala ed un 

no, mentre al piano interra to c'è un ampia sala, un'a lt ra camera e due bagni. Il complesso è attua lmente libero e 

O.ODO /.l utuo d<1 € 1.293/ me:;2 

ti principali 

ERJMENTO E DATA ANNUNC10 

0506.1483 - 24/04/2018 

NTRATTO 

enclita 

POLOGIA 

mobi le - Capannone 

O m2 

OCAL: 

1 locale 

• 
, '.. ~ .. :J 

o 1 17 133949 433 7 

~\1\11\ I \~lii~; ~\\\\~m\ I\ 
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nte immobil iare 

Giovanni Miche le Daleno 

: f1BARIWJ;4 Associato 
[ !::ll1'fW1111,..,... F.LM.AA 

i BARIUM SERV[Zl IMM OBIUARI 

.I 

NGOMARE IX MAGGIO - VIA BODINI - A pochi passi dal nuovo Lungoma re IX MAGGIO in stabile cli recente costruzione, propon 

r le evidenti grandi dimensioni int erne, circa 50 mq, il locale si presta molto ad essere ut ilizzato sia come depo sito che come par 

auto è do tato di un amp io bagno con box doccia, zona ripostiglio, 

..• Ci t 
i 

€ 122/mese .,., l C::: 50 m1 

' ➔ 



54867 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 12-7-2019                                                                                                                                

0.5k J~.t .... Reg. Cron 

• 
VERBALE DI GIURAMENTO DI PERIZIA STRAGIDDIZJALE 

(Art. 5 R.D. 9.10.1922, n. 1366) 

L'anno 20 l il giomo .I.~ ... del mese di .D.-M0.b.-e;.QL ... , innanzi al 

sottoscritto Cancelliere dell'intestato ufficio è comP,_a.rso il Sig . 

.. é: ~ \~ f.b-0-0 .. :t.~.>.t>. U~eo nato il a 
I 

e residente . . . . . . .... identificato a 

mezzo documento .... ... rilasciato il 
- "' . , 

· ~ _ ., il quale, nella sua qualità di perito, chier, di~ sevei:a.re 
Q'.~. /,..;, · ' • · · _. · . · 12. /O ZD B, . . ..!-~ptj.'\mramento 1 allegata 1elaz10ne d1 penzia tedatta il ............ ........ .C su 

· w ··ii, rJ T- ,b- ~ :,. i .i_.. carifo di ,_ ..I.ALr.:~R..& .. :~ ... r.~d. ... e composta da pagine .. ~ ... e 

( 1,,/f"./ rigl_l .. /. .. , nonché n .... J~ ... allegati . 

t· 1/ Il sottoscritto Cancelliere , ammonito ai sensi dell' art. 483 c.p., deferisce al 
( 
,; 

t 
perito il giurame nto di rito, che egli presta pronunciando la fotmula: "Giuro di aver 

bene e fedelment e adempiuto all'incarico affidatomi al solo scopo di far 

conoscere a chi petti la verità", 

Letto, confermato 

- I 

I 
I 
I 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 giugno 2019, n. 1058 
L.144/99 e L.296/06. IV Programma di attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale (PNSS). 
Proroga dei termini previsti all’art. 4 comma 1 della convenzione. 

L’Assessore ai Trasporti, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Mobilità 
Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, riferisce quanto segue: 

PREMESSO 
• che la legge 144/99 istituisce il Piano Nazionale della Sicurezza Stradale e indica che questo viene 

attuato attraverso programmi annuali; 
• che la legge 296/06 (Finanziaria 2007) ha attribuito 53 milioni di Euro per il finanziamento delle attività 

connesse all’attuazione, alla valutazione di efficacia ed all’aggiornamento del Piano per ciascuno degli 
anni 2007, 2008 e 2009; 

• che le risorse relative all’annualità 2007 sono state integralmente ripartite ed assegnate alle Regioni/ 
Province autonome che, successivamente, hanno stipulato le relative Convenzioni; 

• che il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha elaborato il “4° e 5° Programma di Attuazione 
del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale”, - da qui in avanti denominato “4° e 5° Programma” - da 
finanziarsi rispettivamente con le risorse rese disponibili dalla legge 296/06 per l’anno 2008 e 2009 e a 
tale fine ha preventivamente organizzato una fase di consultazione e concertazione con le Regioni, le 
Province Autonome, l’UPI e l’ANCI, per acquisire gli elementi conoscitivi e valutativi più opportuni per 
determinare contenuti e modalità applicative del suddetto programma; 

• che in materia di sicurezza stradale il Ministero svolge funzioni di indirizzo, programmazione generale, 
coordinamento, perequazione e di verifica generale complementari alle funzioni di regolamentazione, 
di programmazione operativa, di impulso e di verifica puntuale proprie delle Regioni e che in relazione 
al rapporto di sussidiarietà esistente tra i due livelli di governo è opportuno organizzare le azioni del 4° 
e 5° Programma tenendo conto dei diversi e complementari ruoli dello Stato da un lato e delle Regioni 
e Province autonome dall’altro; 

• che la Conferenza Unificata nella seduta del 18 dicembre 2008 ha espresso parere favorevole sul “4° 
e 5° Programma” e sui criteri di riparto delle risorse previste dall’art. 1, comma 1035 delle legge 27 
dicembre 2006, n. 296 ; 

• che il CIPE, con delibera n. 108 del 18 dicembre 2008, ha approvato il “4° Programma”, anche in 
riferimento alla ripartizione regionale delle risorse finanziarie per l’annualità 2008 ed il 5° limitatamente 
all’impostazione programmatica nelle more del riparto delle disponibilità iscritte nel bilancio per 
l’annualità 2009; 

• che con Decreto n. 296 del 29/12/2008, registrato dalla Corte dei Conti in data 18 marzo 2009, il 
Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti ha individuato i coefficienti di ripartizione delle risorse 
finanziarie del 4° e 5° Programma per gli anni 2008 e 2009 ed ha ripartito le risorse finanziarie di cui al 
4° programma procedendo altresì all’assegnazione alla Regione Puglia della somma di € 3.236.238,00 
a titolo di cofinanziamento a valere sulle risorse del 4° Programma; 

• che con Decreto n. 563 del 10 luglio 2009 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha ripartito le 
risorse relative all’esercizio finanziario 2009; 

• che con Delibera di Giunta n. 30 del 19/01/2010, la Regione Puglia, ha provveduto all’approvazione 
dei progetti finalizzati alle attività connesse alla realizzazione del 3° e del 4° Programma di attuazione 
del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale, selezionati attraverso procedura concertativa con l’UPI e 
L’ANCI; 

• che con Delibera di Giunta Regionale n. 1922 del 02/10/2012 è stato approvato lo schema di Convenzione 
tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione Puglia per il programma attuativo per il 
trasferimento dei fondi relativi al 4° e al 5° Programma del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale e 
che la stessa Convenzione è stata successivamente sottoscritta in data 19 novembre 2012 e approvata 
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con Decreto Ministeriale N. 56 del 04/04/2013; tale convenzione prevede all’art. 8 le modalità di 
trasferimento delle risorse: il 20% dell’importo complessivo del cofinanziamento ministeriale dopo 
l’avvenuta ricezione del MIT dell’elenco delle proposte raccolte dalla Regione e della certificazione 
prodotta dalla Regione che attesti che nell’ambito degli interventi ne risulti avviato un importo pari 
ad almeno un terzo e le successive quote del 40% e del 30% sulla base di rendicontazìone che attesti 
l’avvenuto utilizzo della quota precedente ed il saldo del 10% a completamento degli interventi; 

• che con Delibera di Giunta Regionale n. 2151 del 21/12/2016 è stato approvato lo schema di convenzione 
tra la Regione Puglia e gli enti beneficiari delle risorse economiche relative al IV Programma ai fini della 
definizione degli obblighi e degli adempimenti a carico delle parti; 

• che con la stessa Delibera di Giunta Regionale n. 2151 del 21/12/2016 è stato fissato in 150 giorni dalla 
stipula della convenzione il termine entro il quale gli enti beneficiari avrebbero dovuto trasmettere alla 
Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale il verbale di consegna dei lavori 
o una dichiarazione attestante l’inizio delle attività; 

• che sono state sottoscritte le convenzioni tra Regione Puglia ed Enti beneficiari nel periodo febbraio-
marzo 2017, agli atti della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale; 

• che i Comuni beneficiari (Cassano delle Murge, Conversano, Gioia del Colle, Lucera, Massafra, S. 
Ferdinando di Puglia, Surano e la Città Metropolitana di Bari) hanno manifestato formalmente 
le difficoltà ad adempiere al termine di 150 gg. fissato nella D.G.R. n. 2151 del 21/12/2016 e nelle 
convenzioni chiedendo una proroga degli stessi fino a 180 giorni dalla scadenza; 

• che con Delibera della Giunta Regionale n. 2314 del 28/12/2017 è stata concessa la proroga al 
01/03/2018 ai comuni beneficiari per la presentazione del verbale di consegna lavori degli interventi 
cofinanziati dal MIT; 

• che i Comuni di: Cassano delle Murge con nota del 19/10/2017, Castellana Grotte con nota del 
24/05/2017, Martano con nota del 26/09/2017, S. Ferdinando di Puglia con nota del 31/07/2017 e 
la Provincia di Brindisi con nota del 20/02/2018 hanno trasmesso, ai sensi dell’art. 4 comma 1 della 
convenzione, il verbale di consegna dei lavori; 

• che la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, al fine di monitorare le attività degli enti locali 
inerenti gli interventi cofinanziati dal IV PNSS, ha convocato in data 21 febbraio 2018 i comuni di 
Conversano, Gioia del Colle, Lucera, Massafra, Surano e la Città Metropolitana di Bari che non avevano 
inviato i verbali di consegna lavori la cui scadenza era stata fissata al 01/03/2018 dalla Delibera della 
Giunta Regionale n. 2314 del 28/12/2017; 

• che durante il suddetto incontro gli enti convocati ad eccezione del comune di Surano, assente alla 
convocazione, hanno rappresentato le motivazioni per le quali non avrebbero potuto rispettare il 
termine fissato per la consegna dei lavori, come riportato nel verbale dell’incontro del 21/02/2018 agli 
atti della sezione; 

• che il comune di Surano, assente airìncontro del 21/2/2018, ha trasmesso il verbale di consegna il 
26/02/2018 rispettando i termini fissati dalla D.G.R. n.2314 del 28/12/2017; 

• che con DGR n. 413 del 20/03/2018 è stata concessa un’ulteriore proroga al 31/07/2018 per la 
presentazione del verbale di consegna dei lavori cofinanziati dal MIT; 

• il Comune di Lucera, con nota prot. n. 0039641 del 10/08/2018, e la Città Metropolitana di Bari, con 
nota prot. n. 0095145 del 02/02/2018, hanno manifestato formalmente le difficoltà ad adempiere 
a quanto stabilito dalla DGR n. 413 del 20/03/2018; il Comune di Lucera richiede la proroga poiché 
per uno dei due interventi previsti ha proceduto con l’aggiudicazione provvisoria ma non è riuscito 
ad effettuare la consegna lavori nei termini previsti e la Città Metropolitana richiede la proroga per 
problemi inerenti le procedure di esproprio e di approvazione del bilancio; 

• che in data 07/09/2018 la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL ha convocato il Comune di 
Lucera e la Città Metropolitana che hanno ribadito la necessità di un’ulteriore proroga dei termini per 
la trasmissione dei verbali di consegna lavori per le motivazioni innanzi riportate, come si evince nel 
verbale agli atti della Sezione; 
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• che con DGR n. 1721 del 02/10/2018 è stata concessa alla Città Metropolitana e al Comune di Lucera 
un’ulteriore proroga al 31/01/2019 per la trasmissione del verbale di consegna dei lavori; 

• che il Comune di Lucera ha provveduto entro il termine stabilito dalla DGR n. 1721 del 02/10/2019; 
• che in data 10/04/2019 la Città Metropolitana di Bari ha inviato la nota prot. n. 0044280 con la 

quale ha comunicato che è stata completata la gara d’appalto dell’intervento previsto ai sensi del IV 
PNSS “rotatoria tra SP240 e SP179” e che procederà all’aggiudicazione non appena in possesso della 
documentazione necessaria già richiesta all’ANAC e all’impresa; 

Rilevato che 

− la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, con nota prot. AOO_184/788 del 15/04/2019, 
ha convocato in data 18/04/2019 la Città Metropolitana di Bari per verificare lo stato di attuazione 
dell’intervento. Il funzionario della Città Metropolitana di Bari intervenuto all’incontro ha confermato 
l’efficacia dell’aggiudicazione dei lavori dell’intervento cofinanziato sul 4° Programma del PNSS - “S.P. 240 
ex S.S. 634 delle Grotte Orientali. Risoluzione a rotatoria dell’intersezione con la S.P. 179 Casamassima 
-Rutigliano”, manifestando la necessità di un’ulteriore proroga dei termini previsti nella DGR 1721/2018 
per l’avvio dei lavori. La suddetta richiesta di proroga è stata motivata dalla Città Metropolitana di Bari in 
relazione all’elevato numero dei partecipanti alla gara d’appalto pari a 85 imprese, che ha comportato 
il soccorso istruttorio per numerose imprese e alle modalità di espletamento della gara d’appalto 
secondo le nuove direttive con la piattaforma elettronica e-procurement, che hanno comportato il 
differirsi della chiusura della stessa procedura. 

Si propone, al fine di dare attuazione al IV Programma del PNSS di cui alla D.G.R. n. 2151/2016: 

− di prendere atto delle motivazioni di richiesta della proroga da parte della Città Metropolitana di Bari, 
riguardanti l’elevato numero dei partecipanti alla gara d’appalto pari a 85 imprese che ha comportato il 
soccorso istruttorio per numerose imprese e le modalità di espletamento della gara d’appalto secondo 
le nuove direttive con la piattaforma elettronica e-procurement che hanno comportato il differirsi della 
chiusura della stessa procedura; 

− di consentire una proroga al 15/06/2019 per la trasmissione del verbale di consegna dei lavori 
dell’intervento cofinanziato sul 4° Programma del PNSS - “S.P. 240 ex S.S. 634 delle Grotte Orientali. 
Risoluzione a rotatoria dell’intersezione con la S.P. 179 Casamassima - Rutigliano”. 

Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Igs. 118/2011 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, ai sensi dell’art. 4, lett a) e k) della L.R. n. 7/97 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente 

della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale che ne attestano la conformità 
alla legislazione vigente; 

− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 



54871 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 12-7-2019                                                                                                                                                                                                                      

 
 

 

 

 

− di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti che qui si intende integralmente riportata; 
− di prendere atto delle motivazioni di richiesta della proroga da parte della Città Metropolitana di Bari, 

riguardanti l’elevato numero dei partecipanti alla gara d’appalto pari a 85 imprese, che ha comportato il 
soccorso istruttorio per numerose imprese e le modalità di espletamento della gara d’appalto secondo 
le nuove direttive con la piattaforma elettronica e-procurement che ha comportato il differirsi della 
chiusura della stessa procedura; 

− di consentire una proroga al 15/06/2019 per la trasmissione del verbale di consegna dei lavori 
dell’intervento cofinanziato sul 4° Programma del PNSS - “S.P. 240 ex S.S. 634 delle Grotte Orientali. 
Risoluzione a rotatoria dell’intersezione con la S.P. 179 Casamassima - Rutigliano”; 

− di dare mandato al Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL di notificare il 
presente atto al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e all’Ente interessato; 

− di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 giugno 2019, n. 1059 
Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020. Delibera CIPE 54/2016 – Piano Operativo Infrastrutture - Asse 
Tematico F - Linea di Azione “Rinnovo materiale rotabile” - Approvazione schema di convenzione e 
variazione, sensi art. 51, c. 2, D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii, al Bilancio di previsione 2019 e plur.le 2019-2021, 
al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019. 

L’Assessore ai Trasporti avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Trasporto 
Pubblico Locale e Grandi Progetti, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 
Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: 

Premessa 

L’art. 4 del decreto legislativo n. 88 del 31 maggio 2011 ha disposto che il Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) 
di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge di stabilità 2003) fosse denominato Fondo per 
lo Sviluppo e la Coesione (FSC) finalizzato a finanziare con risorse nazionali gli interventi aggiuntivi nazionali 
rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese. 

La Legge 23 dicembre 2014, n.190 (Legge di stabilità 2015) all’art. 1, comma 703, detta disposizioni per 
l’utilizzo delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione assegnate per il periodo di programmazione 
2014-2020 prevedendo che: 

1) l’Autorità politica per la coesione individui le aree tematiche nazionali e i relativi obiettivi strategici; 
2) il CIPE con propria delibera ripartisca tra le predette aree tematiche nazionali la dotazione del Fondo 

medesimo; 
3) siano definiti dalla Cabina di Regia, composta da rappresentanti delle amministrazioni interessate e 

delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, i piani operativi da sottoporre al CIPE per la 
relativa approvazione. 

L’Autorità politica per la coesione che esercita, ai sensi del DPCM 25 febbraio 2016, funzioni di coordinamento, 
indirizzo, promozione di iniziative, anche normative, vigilanza e verifica relativamente alla materia delle 
politiche per la coesione territoriale, ha individuato e proposto al CIPE sei aree tematiche di interesse del FSC, 
fra cui è prevista l’area tematica Infrastrutture. 

Con Delibera n. 25 del 10 agosto 2016, il CIPE ha ripartito la dotazione del Fondo, pari a 38.716,10 milioni di 
euro, tra le sei aree tematiche, secondo una chiave di riparto tra le due macroaree territoriali Mezzogiorno-
CentroNord rispettivamente pari all’80% e al 20%. 

Come si evince dall’allegato alla predetta delibera CIPE n. 25/2016, 11.500 milioni di euro sono stati destinati 
al piano operativo relativo all’Area 1 Infrastrutture, di cui 300 milioni di euro per la linea di azione sicurezza 
ferroviaria. 

Il CIPE, con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 2016, ha approvato il Piano Operativo Infrastrutture FSC 2014-2020 
adottato, ai sensi della Legge n. 190/2014, dalla Cabina di Regia istituita con DPCM del 25 febbraio 2016, su 
proposta del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

Detto Piano Operativo ha come obiettivo strategico quello di migliorare la rete stradale e ferroviaria, 
favorendo l’accessibilità ai territori e all’Europa superando le strozzature nella rete con particolare riferimento 
alla mobilità da e verso i nodi, quello di migliorare la mobilità nelle aree urbane e provvedere alla messa in 
sicurezza del patrimonio infrastrutturale per una mobilità sicura e sostenibile, nonché quello di migliorare la 
sicurezza delle dighe. 

https://ss.mm.ii
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La dotazione finanziaria del Piano, come previsto dalla sopracitata delibera CIPE n. 25/2016, è pari a 11.500 
milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020. 
Il medesimo Piano Operativo è ripartito in sei Assi di Intervento (A - Interventi stradali; B - Interventi nel settore 
ferroviario; C - Interventi per il trasporto urbano e metropolitano; D - Messa in sicurezza del patrimonio 
infrastrutturale esistente; E - Altri interventi; F - Rinnovo materiale trasporto pubblico locale - Piano sicurezza 
ferroviaria). 

Nell’ambito dell’Asse di Intervento F, alla Linea di Azione “Rinnovo del materiale rotabile” sono state destinate, 
per il materiale rotabile ferroviario risorse pari a 800 milioni di euro. 

Con tale Linea di Azione si è inteso potenziare i servizi di trasporto pubblico ferroviario regionale ed 
interregionale attraverso il rinnovo del materiale rotabile, con l’acquisto di treni diesel ed elettrici, in 
composizione bloccata a 4/5 carrozze, DMU e EMU a media ed alta capacità, e di treni da utilizzare per il 
servizio sulle tratte a scartamento ridotto. 

Considerato che: 
La regione Puglia, attraverso interventi di miglioramento qualitativo e potenziamento dei servizi di trasporto 
pubblico ferroviario, intende incrementare il grado di soddisfazione dei passeggeri che usufruiscono dei servizi 
di trasporto pubblico regionale su ferro e contestualmente pervenire ad una riduzione delle percorrenze 
effettuate tramite autovetture private. 
La regione Puglia con deliberazione di Giunta Regionale n. 598 del 26.04.2016 ha approvato il Piano Attuativo 
2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti ed il Piano Triennale dei Servizi 2015-2017, che rappresentano 
gli strumenti fondamentali per le politiche regionali in materia di mobilità. 
Il Piano Attuativo 2015-2019 prevede, tra l’altro, interventi mirati a completare il rinnovo/potenziamento del 
materiale rotabile da impiegare su tratte caratterizzate da domanda potenziale significativa. 

Con deliberazione della Giunta Regionale n. 1735 del 6.10.2015 è stato approvato il Programma Operativo 
Regionale FESR/FSE 2014-2020 nella versione definitiva della piattaforma SFC come da decisione C (2015) 
5854 del 13.08.2015 della Commissione Europea. 
Tali interventi sono, anche, previsti nell’ambito del P.O.R. Puglia FESR/FSE 2014-2020, Asse prioritario VII 
“Sistemi di trasporto e infrastrutture di rete”, la cui Azione 7.3 “Interventi per potenziare i servizi di trasporto 
pubblico regionale e interregionale” persegue l’obiettivo di riorganizzare il sistema ferroviario sulle direttrici a 
maggiore saturazione, attraverso i necessari ammodernamenti delle infrastrutture. 

Alla regione Puglia nell’ambito del Piano Operativo Infrastrutture (delibera CIPE n. 54/2017) Asse Tematico 
F, dedicato alla strategia nazionale per il rinnovo del materiale rotabile ferroviario e su gomma, nonché per 
la sicurezza ferroviaria, sono state assegnate, per la linea d’azione di potenziamento dei servizi di trasporto 
pubblico ferroviario regionale ed interregionale anche attraverso interventi infrastrutturali e tecnologici, 
rinnovo del materiale rotabile ferroviario, somme pari ad euro 114.048.000,00. 

Ai fini dell’accesso alle risorse della Lìnea d’azione in argomento, la Regione ha presentato con nota n. AOO_ 
SP13/734 del 28.04.2017 e successive prot. AOO_078 n. 2054 del 10.07.2018, prot. AOO_078 n. 2413 del 
01.08.2018 e prot. AOO_078 n. 2488 del 06.08.2018 il piano d’investimento. 
Nel rispetto del Piano Operativo della Delibera CIPE n. 54/2016, la proprietà del materiale rotabile acquistato 
resterà in capo alla Regione oppure alla società acquirente con vincolo di reversibilità alla stessa, o sarà da 
cedere alla società subentrante, e dovrà essere esclusivamente utilizzato per i servizi di Trasporto Ferroviario 
Regionale di competenza della Regione. 

La Giunta regionale con proprio atto n. 680 del 24.04.2018 ha deliberato di : 
• “prendere atto che il Piano Operativo Infrastrutture, approvato con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 
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2016, nell’ambito dell’Asse F - Rinnovo materiale del trasporto pubblico locale ferroviario e su gomma, 
ha assegnato alla Regione Puglia l’importo di euro 114.048.000,00 per il rinnovo del materiale rotabile 
ferroviario; 

• approvare lo schema di Convenzione che sarà sottoscritto tra il Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti e la Regione Puglia nonché il prospetto del piano di investimento (1_F e 2_F); 

• prendere atto che alla sottoscrizione della Convenzione di cui al punto precedente avrebbe provveduto 
il Presidente della Giunta regionale o suo delegato. “ 

La Regione, con la suddetta D.G.R. n. 680/2018 ha individuato, quali Soggetti attuatori degli interventi, i 
titolari di contratti di servizio pubblico: Trenitalia S.p.a., FAL S.r.l. così come riportato negli allegati 1_F e 2_F 
della Convenzione._ 

In data 28 novembre 2018 è stata sottoscritta la Convenzione tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 
e Regione Puglia per un valore complessivo di investimenti pari ad Euro 114.048.000,00 ed approvata con 
decreto n. 409 del 20/12/2018. 

Tale convenzione è stata registrata dalla Corte dei Conti in data 14.01.2019 al Reg. 1 Fg 112 e trasmessa con 
nota prot. U.0000453 del 18.01.2019 del Ministero Infrastrutture e Trasporti, Direzione Generale per i Sistemi 
di Trasporto ad Impianti Fissi e il Trasporto Pubblico Locale, Divisione 1 ed è pertanto pienamente efficace. 

Rilevato che: 
• il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 

integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011” reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 

• l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 
agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni 
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente 
a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse 
comunitarie e vincolate. 

Pertanto alla luce di quanto premesso si propone alla Giunta Regionale di: 
• prendere atto che in data 28 novembre 2018 è stata sottoscritta la Convenzione tra Ministero delle 

Infrastrutture e Trasporti e Regione Puglia, per un valore complessivo di investimenti pari ad Euro 
114.048.000,00; 

• di approvare lo schema di disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti Attuatori 
individuati dalla D.G.R. n. 680/2018 (Trenitalia e FAL), di cui all’Allegato A alla presente deliberazione, in 
quanto parte integrante e sostanziale dello stesso; 

• di autorizzare il dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti alla sottoscrizione 
delle Accordo tra Regione Puglia e Soggetto Attuatore come individuato dalla D.G.R. n. 680/2018 
(Trenitalia e FAL), attuativo della Convenzione tra M.I.T. e Regione Puglia del 28.11.2018; 

• di demandare al dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti tutti gli adempimenti 
conseguenti finalizzati all’attuazione degli interventi di cui alla convenzione sottoscritta con il Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti in data 28 novembre 2018; 

• di istituire nuovi capitoli di Entrata e di Spesa, modificando ed integrando il Bilancio di previsione 2019 
e Pluriennale 2019/2021, al fine di consentire l’accertamento e la liquidazione delle spese connesse 
all’attuazione degli interventi di cui in oggetto; 

• di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio 
di Previsione 2019 e Pluriennale 2019/2021 approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento Tecnico 
di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019/2021 approvato con DGR n. 95 del 
22.01.2019, al fine di stanziare le risorse necessarie all’attuazione degli interventi di cui alla D.G.R. n. 
680/2018. 
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VISTA la LEGGE REGIONALE 28 dicembre 2018, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale per l’anno 2019)”. 
VISTA la LEGGE REGIONALE 28 dicembre 2018, n.68 “ Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercìzio 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”. 
VISTA la D.G.R. n. 95 del 22 gennaio 2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2019-2021. 

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui 
ai commi da 819 a 846 dell’articolo unico della Legge n. 145/2018. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta: 

1) istituzione di nuovi capitoli di Entrata e di Spesa del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e 
pluriennale 2019-2021 per le maggiori entrate derivanti dalla Convenzione sottoscritta in data 20 novembre 
2018 nell’ambito della Delibera CIPE n. 54/2016 - Piano Operativo Infrastrutture - Asse Tematico F - Linea di 
Azione “Rinnovo del materiale rotabile”. 

Tipo Bilancio: Vincolato 

Entrata/Spesa: NON Ricorrente 

C.R.A. 65 - DIPARTIMENTO MOBILITA’,QUALITA’ URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E PAESAGGIO 

02 - SEZIONE TRASPORTO PUBBLICO LOCALE E GRANDI PROGETTI 

Parte Entrata 

CNI DECLARATORIA 
TITOLO 

TIPOLOGIA 
CATEGORIA 

CODIFICA PIANO 
DEI CONTI 

CODICE identificativo delle 
transazioni di cui al punto 2 

ALL. 7 D. LGS. 118/2011 

E4055385 FSC 2014/2020. DELIBERA CIPE 
54/2016 LINEA DI INTERVENTO F - 
INTERVENTI PER IL RINNOVO DEL 
MATERIALE ROTABILE FERROVIARIO 

4.200.1 E.4.02.01.01.000 2 - altre entrate 

Parte Spesa 

CNI DECLARATORIA 
MISSIONE 

PROGRAMMA 
TITOLO 

CODIFICA PIANO 
DEI CONTI 

CODICE identificativo delle 
transazioni di cui al punto 2 

ALL. 7 D. LGS. 118/2011 

U1001004 INTERVENTI FINALIZZATI 
ALL’AMMODERNAMENTO 
DEL MATERIALE ROTABILE 
PER L’ESERCIZIO DEI 
SERVIZI FERROVIARI REGIONALI 

10.01.2 U.2.03.03.03.000 8 - spese non correlate ai 
finanziamenti dell’U.E. 

2) ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di Previsione 2019 
e Pluriennale 2019/2021 approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 approvato con DGR n. 95/2019 come di seguito esplicitato: 

https://ss.mm.ii
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Parte I^ - Entrata 

CNI DECLARATORIA 
TITOLO 

TIPOLOGIA 
CATEGORIA 

CODIFICA 
PIANO 

DEI CONTI 

Variazione in aumento 

Competenza 
Cassa 

e.f. 2019 

Competenza 
e.f. 2020 

Competenza 
e.f. 2021 

E4055385 FSC 2014/2020. 
DELIBERA CIPE 54/2016 
LINEA DI INTERVENTO 
F - INTERVENTI PER IL 
RINNOVO DEL MATERIALE 
ROTABILE FERROVIARIO 

4.200.1 E.4.02.01.01.000 11.241.300,00 39.344.550,00 61.827.150,00 

Titolo Giuridico che supporta il credito: Piano Operativo Infrastrutture - Asse Tematico F - Linea di Azione 
“Rinnovo del materiale rotabile” - Delibera CIPE n. 54/2016 - Convenzione sottoscritta il 28.11.2018 ed 
approvata con Decreto n. 409 del 20.12.2018, registrata alla Corte dei Conti il 14.01.2019 al Reg. 1 Fg. 112. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero delle Infrastrutture e Trasporti. 

Parte II^ - Spesa 

CNI DECLARATORIA 
MISSIONE 

PROGRAMMA 
TITOLO 

CODIFICA PIANO 
DEI CONTI 

Variazione in aumento 

Competenza 
Cassa 

e.f. 2019 

Competenza 
e.f. 2020 

Competenza 
e.f. 2021 

U1001004 INTERVENTI FINALIZZATI 
ALL’AMMODERNAMENTO 
DEL MATERIALE ROTABILE 
PER L’ESERCIZIO DEI 
SERVIZI FERROVIARI REGIONALI 

10.01.2 U.2.03.03.03.000 11.241.300,00 39.344.550,00 61.827.150,00 

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui 
ai commi da 819 a 846 dell’articolo unico della Legge n. 145/2018. 

All’accertamento per il 2019 e pluriennale per il 2019-2021 dell’entrata provvederà il dirigente pro-tempore 
della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, contestualmente all’impegno di spesa nel medesimo 
atto dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui 
all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

L’Assessore, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), e) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 

LA GIUNTA 
− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto 

Pubblico Locale e Grandi Progetti; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

• di prendere atto che in data 28 novembre 2018 è stata sottoscritta la Convenzione tra Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti e Regione Puglia, per un valore complessivo di investimenti pari ad Euro 
114.048.000,00; 
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• di approvare lo schema di disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti Attuatori 
individuati dalla D.G.R. n. 680/2018 (Trenitalia e FAL), di cui all’Allegato A alla presente deliberazione, in 
quanto parte integrante e sostanziale dello stesso; 

• di autorizzare il dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti alla sottoscrizione 
delle Accordo tra Regione Puglia e Soggetto Attuatore come individuato dalla D.G.R. n. 680/2018 
(Trenitalia e FAL), attuativo della Convenzione tra M.I.T. e Regione Puglia del 28.11.2018; 

• di istituire nuovi capitoli di Entrata e di Spesa, modificando ed integrando il Bilancio di previsione 2019 
e Pluriennale 2019/2021, al fine di consentire l’accertamento e la liquidazione delle spese connesse 
all’attuazione degli interventi di cui in oggetto; 

• di approvare ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio 
di Previsione 2019 e Pluriennale 2019/2021 approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento Tecnico 
di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019/2021 approvato con DGR n. 95 del 
22.01.2019, al fine di stanziare le risorse necessarie all’attuazione degli interventi di cui alla DGR n. 
680/2018 come riportati nella sezione “Copertura finanziaria; 

• di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico di 
accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 e al Bilancio di Previsione 2019/2021, 
così come indicato nella sezione copertura finanziaria; 

• di approvare l’Allegato E/1 di cui al d.Igs. 118/2011 nella parte relativa alla variazione al bilancio, 
costituente parte integrante del presente provvedimento; 

• di incaricare il Servizio Bilancio a trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 
4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 

• di prendere atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei 
vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di Bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. 
n.145/2018, commi 819 a 843; 

• di demandare al dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti tutti gli adempimenti 
conseguenti per l’attuazione del presente provvedimento; 

• di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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~ REGIONE FSC LOGO OGGETTO 

PUGLIA 
I, "' 
ri.1,,..... ATTUATO RE 

' -
, ,._sP Rr1 e . "-. <-~-;~ll'f-to~ ( ') -:, <' --,,L.: . ::::- ~ o 

-;:: 8. REGI NE ~ ;e; 

:f:1! PU LIA i;; 
•,;-,\" b C: 

Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020 q~ ~o) 0 ~..>,.,0 ,a "'-q,_ ...... ·.. \ ----~ 
Mi nistero delle Infrastrutture e dei Trasporti . Piano Operativo Infrastru t ture -

Asse Tematica F "Rinnovo materiale trasport o pubbli co locale - Piano 

sicurezza f erroviaria ". Piano naziona le per il rinnovo del materia le rot abile 

ferroviar io. Delibera CIPE n. 25 del 10.08.2016 e Delibera C/PE n. 54 del 

01.12.2016. 

ACCORDO 

TRA 

REGIONE PUGLIA 

E 

ATTUATIVO DELLA CONVENZIONE TRA MINISTERO 

DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI E REGIONE 

PUGLIA DEL 28/11/2018 PER LA FORNITURA DI N. -

TRENI {DIESEL/ELETTRICI) DENOMINATI 

1/24 
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- m -REGIONE FSC LOGO SOGGETTO 

PUGLIA 
t, . . "' 
.. t,, - ATTUATORE 

' - ~$ ORr1 (!-
"-.~ ~'O't,1'. Oc_ ( 

' 
ç ~~ ~_: 

f "'o 
1• ~ REGIONE ~ ~ 

~ PU~A [!. 11 

J> "'.,., o•ò~ 
~--',Jlò 

L'anno duemiladiciannove , il giorno ___ del mese di ___ 
... 1 ~"' 

I - O 

t ra 

Regione Puglia in qualità di tito lare del servizio di Trasporto Pubblico Ferroviario di 

inte resse regiona le e locale, con sede in Bari, Lungomare N. Sauro, 33 codice fiscale 

80017210727, rappresentata dall' ing. Enrico Campanile, che interviene ed agisce in 

qualità di Dirigente pro-tempore della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi 

Progetti denominata per brevità "Regione" 
--

e 

La società . - con sede legale in __ , Via , Codice Fiscale e Partit a IVA 

__, capitale sociale Euro __ i, iscritta al Registro delle Imprese di __ al n. 

iscritta al R.E.A. al n. _ _ , la quale intervie ne nel presente atto nella 

persona di nella sua qualit à di di seguito denom inata per 

brevità" " o "soggetto attuator e" I 

di seguit o collet t ivamente ed indist intamente denominate anche "Parti" o 

singolarmente "Parte". 

VISTO il Decreto Legislativo del 19/ 11/1997, n. 422 e s.m. e i. con cui sono state 

conferite alle Regioni funzioni e comp it i in materia di trasporto pubblico locale; 

VISTA la Legge Regionale del 31/10 /20 02, n. 18 e s.m. e i. ad oggett o "Testo Unico 

sulla disciplina del trasporto pubblico locale" ; 
--

VISTE le diretti ve 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/ UE sull'aggiudicazione dei 

contratti di concessione, sugli appalt i pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 

erogatori nei setto ri dell'acqua, dell'energia, dei t rasporti e dei servizi postali,: 
---

--

2/24 



54886 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 12-7-2019                                                 

PUGLIA FSC -f "1, lf'I 

r I, ., 

LOGO OGGETTO 

ATTUATORE 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 

a lavori, servizi e forniture; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante "Codice dei contratti 

pubblici" e s.m. e i e gli atti attuat ivi delle disposizioni nello stesso contenute; 

VISTI i Regolamenti (UE) n. 1301/2013 e n. 1303/2013 del 17 dicembre 2103 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio e il Regolamento di Esecuzione (UE) n. 

288/2014 del 25 febbraio 2014 della Commissione; 

VISTA la Delibera CIPE n. 54 del 1° dicembre 2016 con la quale è stato approvato il 

Piano Operativo Infrastrutture FSC 2014-2020, la cui dotazione finanziaria, come 

previsto dalla sopracitata delibera CIPE n. 25/2016 , è pari a 11.500,00 milioni a 

valere sulle risorse del Fondo; 

VISTA la Circolare del Ministro per la Coesione Territoriale e il Mezzogiorno, n. 1 del 

5 maggio 2017 "Fondo Sviluppo e Coesione 2014 -2020 -Adempimenti delibere CIPE 

n. 25 e 26 del 10 agosto 2016 . Piani Operativi/Piani stralcio e Patti per lo sviluppo. 

Governance, modifiche e riprogrammazioni di risorse, revoche, disposizioni 

finanziarie"; 

VISTA la Delibera CIPE n. 26/2018, con cui sono state aggiornate le regole di 

funzionamento del FSC; 

VISTA la nota del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 1269 del 15 

febbraio 2019 con la quale vengono forniti ulteriori elementi per l'applicazione della 

delibera CIPE n. 26/2018 ; 

CONSIDERATO che il Piano Operativo approvato con Delibera CIPE n. 54/2016 è 

ripartito in sei Assi di Intervento, tra cui l'Asse F "Rinnovo materiale trasporto 

3/24 
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PUGLIA FSC I, "" 
r~I• • 

LOGO OGGETTO 

ATTUATO RE 

pubblico locale - Piano sicurezza ferroviaria " dedicato al rinnovo del materiale 

rotabi le ferrov iario e su gomma e alla sicurezza ferroviaria; 

CONSIDERATO che l'Asse F è. ripartito in tre settori, uno dei quali è dedicato al 

"Piano per il rinnovo del materiale rotabile ferroviario", per il quale alla Regione 

Puglia è stato assegnato in via preliminare l' importo di euro 114.048.000,00; 

RILEVATO che il vigente Contratto di Servizio per il trasporto pubblico ferroviario di 

inter esse regionale e locale tra Regione Puglia e __ _ per il periodo---~ 

sotto scritto in data __, all'art. 15 stabilisce il piano di investim enti per il rinnovo 

del materiale rotabile circolante nel territorio regionale (per il solo Soggetto 

Attuatore Trenitalia s.p.a); 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 680 del 24/04/2018 con la quale è 

stata individuata _ _ _ _ quale soggetto attuatore, ed è stato approvato lo 

schema di Convenzione tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e Regione 

Puglia, nonché il prospetto del piano di investimenti allegati l_F e 2_F; 

VISTA la Convenzione, tra il Min istero delle Infrastr utture e dei Trasport i e la 

Regione Puglia, sottoscritta in data 28 novembre 2018 approvata dalla Direzione 

Generale per i Sistemi di Trasporto ad Impianti Fissi ed il Trasporto pubblico locale 

del Dipartimento per i Trasporti, la Navigazione, gli Affari Generali ed il Personale 

del Ministero delle Infrastrut tur e e dei Trasporti con D.D. n. 409 del 20 dicembre 

2018, registrata dalla Corte dei Conti il 18 gennaio 2019 al Reg. 1,. Fg 112., 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n __ del ___ con la quale la 

Regione Puglia ha provveduto a istituir e nuovi capitoli di Entrata e di Spesa, 

modificando ed integrando il Bilancio di previsione 2019 e Pluriennale 2019/2021 , al 

4/24 
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PUGLIA FSC I, J o r I ,, ... .., 
LOGO OGGETTO 

ATTUATORE 

fine di consentire la liquidazione delle spese connesse all'attuazione degli interventi 

dell'Asse F, tra i quali è ricompreso l' intervento oggetto del presente Accordo; 

CONSIDERATO che l'intervento è ind ividuato con CUP (Codice Unico di Progetto) 

n ______ ~ 

CONSIDERATO che con atto n. del è stato nominato il R.U.P. del l'inter vento 

in oggetto ai sensi dell'art . 31 del D.Lgs. 50 del 18 aprile 2016; 

TUTTO CIÒ PREMESSO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 

Premesse e Allegato 

Le Premesse e l'Allegato costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

accordo attuativo della Convenzione fra il MIT e la Regione del 28 novembre 2018 

(di seguito solo "Atto" o "Accordo" ). 

Art. 2 

Oggetto 

Il presente Atto disciplina i rapporti tra la Regione e ---~ individuata dalla 

D.G.R. n. 680 del 24/04/2018 quale soggetto attuatore del "Piano di investiment o 

per il rinnovo del materiale rotabile ferrov iario" di cui agli Allegati l _F e 2_F alla 

Convenzione tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione, per 

l'erogazione delle risorse di finanziamento statale FSC destinate all'acquisto di n. _ 

treni (specificare tipologia ...... ). 

L'im porto del finanziamento statale assegnato per la finalità sopra indicata , 

risultant e dal quadro finanziario di cui all'Allegato 2_F alla Convenzione tra il 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione, è pari ad Euro __ _ 

---- -----+----------
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(Euro ) a valere sulle risorse FSC 2014-2020, corrispondente al % del 

costo tot ale della fornitura . L' importo del relativo cofinanziamento che si è 

resa disponibile a coprire con fondi propri risulta invece pari ad Euro (Euro 

l, corrispondente al _ _ % del costo totale della fornitura. 

Il Soggetto Attuatore è responsabile della realizzazione del progetto di rinnovo del 

materiale rotabi le a potenz iamento dei servizi di trasporto pubblico locale regionale 

ferroviario finanziato per comp lessivi Euro (Euro \ a valere sui 

fondi FSC 2014-2020. 

Art . 3 

Rimodulazioni del Piano d'Investimento 

Il soggetto attuatore , nel caso in cui intenda apporta re eventuali rimodulazioni del 

cronoprogramma finanziario della spesa relativ amente alla fornitura in oggetto , 

comunicherà tali variazioni alla Regione entro il 30 maggio di ogni anno, al fine di 

consentire alla stessa di rispettare i termini previsti dall'art. S e dall'art. 8 della 

succitata Convenzione stipu lata tra il Ministero del le Infrastrutture e dei Trasporti e 

la Regione Puglia. 

La Regione, entro 360 giorni dalla sti pula della succitata Convenzione, può proporre 

al M.I.T., motivando opportunamente , una rimod ulazione, a saldo invariato , del 

Piano di investimento di cui agli Allegati l _F e 2_F, tenuto conto di eventuali 

manifestate esigenze di rimodulazione segnalate da parte del Soggetto Attuatore 

relativamente alla fornitura in oggetto . 

L'operatività della rimodulazione di cui al comma precedente sarà subordi nata alle 

procedure previste dalle Delibere CIPE e dal la Circolare del Ministero per la 
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Coesione Territor iale e il Mezzogiorno n. 1 del 5 maggio 2017. 

A seguito della rimodulazione di cui ai comma precedent i, previa autorizzazione del 

Ministero, la Regione procederà, con proprio provvedimento, alla modi fica ed 

integrazione del cronoprogramma inviato in sede di richiesta di acconto, fermo 

restando tutti i termini e le condizioni della stessa Convenzione. 

Art. 4 

Fornitur a ammessa a finanziamento 

La forn itura oggetto del presente Accordo, risultante dal "Piano di investimento per 

il rinnovo del mater iale rotabile ferroviar io" di cui agli Allegati l_F e 2_F alla 

Convenzione tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione, 

riguarda l'acquisto di materiale rotab ile ferrov iario del la tipologia Treni 

denominati consistente in numero _ L'acquisto dovrà avvenire 

attraverso una o più procedure ad evidenza pubblica nel rispetto delle disposizioni 

del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n 50 e s. m. e i., recante il nuovo "Codice dei 

contratti pubblici " e degli atti attua t ivi delle disposizioni nello stesso contenute, 

nonché delle altre disposizioni comunitar ie e regionali vigenti in materia . 

Così come specificato, inoltre, all'art. 10 della Convenzione M.I.T. - Regione, i singoli 

convogli oggetto della fornitura dovranno riportare il logo della Regione, il logo dello 

Stato Italiano e la seguente dicitura: "Acquistato con contributo regionale a valere 

su risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020 gestite dal Ministe ro delle 

Infrastrutture e dei Trasporti", secondo le specifiche fornite dalla competente 

direzione minist eriale con nota prot. n. 3106 del 09.04.2018. 

I convogli ferrov iari acquistati con il predetto finanziamento FSC saranno destinat i 
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~ \ Art. 5 

Regime proprietario 

I convogli ferroviari saranno di prop rietà del Soggetto Attuatore con un vincolo di 

reversibilità a favore dell'Amministrazione regionale, oppure dei successivi soggetti 

aggiudicatari del servizio, con il medesimo vincolo, previo riscatto del valore \ 

residuo, determinato sulla base dei criteri stabi lit i dalla misura 5, punti 8, 9 e 10 

dell'A llegato A alla deliberazione 17 giugno 2015, n. 49, dell'Autorità di Regolazione 

dei Trasporti, al netto dell'eventuale quota non ammort izzata di contrib uto 

pubblico . 

L'operazione ammessa a finanziamento è soggetta ai seguenti ulteriori vincoli e 

condizioni : 

- i beni acquistati con le risorse di cui trattasi sono sottoposti ai vincoli di cui 

agli artt. 10 e 22 della L.R. n. 18/2002; 

- non potranno essere impiegati per uso diverso da quello dei servizi di TPLR; 

- dovranno essere trasferiti ad eventuali soggetti gestori subentranti 

nell'esercizio dei servizi di TPRL, che assumeranno a proprio carico i sopra 

citati vincoli e condizio ni. 

In caso di perdita accidentale del possesso di beni acquistati con il contribu to 

regionale, ai sensi della L.R. n. 18/2002, art . 10 c. 3 lett. c), è fatto obbligo, a carico 

del Soggetto Attuatore , di comunicare l'accadimento trasmettendo 

contestualmente la documentazione probante entro e non oltre 30 giorni dallo 

stesso. 
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pagamento finale al Soggetto Attuatore, non potranno essere oggetto di: 

- cessazione o rilocalizzazione dei beni al di fuori dell'area regionale ; 

- cambio di proprietà che procuri un vantaggio indebito a un' impresa o a un 

ente pubblico ; 

- modifica sostanziale che ne alteri la natura , gli obiettivi o le condizioni di 

attuazione, con il risultato di compromettere gli obiettivi orig inari. 

Art. 6 

Referente Regionale del Procedimento e Responsabile Unico del Procedimento 

La Regione, con Deliberazione n .. . ./ ... del ... .......... , ha individuato quale Referente 

Regionale del Procedimento per il "Piano degli investimenti ", di cui agli Allegati l_F 

e 2_ F alla Convenzione tra il Ministero del le Infrastr uttur e e dei Trasporti e la 

Regione, il ............................... 

Il Soggetto Attuatore comunica che, ai fini dell'attività di monitoraggio e validazione 

propedeutica all'erogazione delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione, il 

nominativo del Responsabile Unico del Procedimento {RUP) relativo all'esecuzione 

della fornitura oggetto del presente Accordo è .............. 

Art. 7 

Impegni e obblighi del soggetto attuatore 

Al fine di dare attuazione al Piano d' investimento il Soggetto Attuatore è incaricato 

dell'acquisto della forn itura del nuovo mater iale rotabile ferrovia rio di cui al 

precedente articolo 4, impegnandos i, pertanto , a svolgere le seguenti attività : 
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• rispettare, nelle diverse fasi di attuazione dell'intervento, la normativa Q, 

S' 

""~ 
comunitaria e nazionale vigente in materia di appalti pubblici; 

• applicare e rispettare le disposizioni di cui alla L.R. 26 ottobre 2006 n. 28 in 

materia di contrasto al lavoro non regolare, anche attraverso specifiche 

disposizioni inserite nei bandi di gara per l'affidamento di attività a terzi; 

• applicare e rispettare , in quanto pertinenti , le disposizioni di cui alla L.R. 20 

giugno 2008 n. 15 in materia di trasparenza dell'azione amministrativa ; 

• definire e formalizzare l'aggiudicazione della fornitura, nonché la stipu la del 

conseguente contratto di fornitura con l'azienda/le aziende aggiudicatarie 

entro e non oltre il 31 dicembre 2021, termine ultimo per l'assunzione delle 

obbligazioni giuridicamente vincolanti previsto dalla Delibera CIPE n. 26/2018, 

in luogo del 31 dicembre 2019 già stabilito dalla precedente sopra citata 

delibera CIPE n. 25/2016; 

• gestire il contratto di fornitura fino alla consegna finale, collaudo e messa in 

servizio delle unità entro il termine ultimo stabilito al 31 dicembre 2025; 

• rispettare le disposizioni comunitarie e nazionali vigenti in materia di 

contabi lità separata e di tracciabilità dei flussi finanziari (Legge n. 136/2010) 

nella gestione delle somme trasferite dalla Regione a titolo di finanziamento a 

valere sulle risorse del F5C; 

• rispettare il cronoprogramma finanziario e procedurale dell'interve nto da 

presentare ai fin i della concessione ed erogazione delle risorse, ai sensi del 

successivo art . 9, e comunque volte a conseguire l'O.G.V. entro e non oltre il 

31.12.2021; 
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• presentare alla Regione le dichiarazioni di spesa e le domande di pagamento, ~ 
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sulla base della modulistica predisposta dalla Regione; 

• aggiornare e validare il sistema informativo di monitoraggio MIT-FSC 

2014/2020 messo a disposizione dal MIT, con relativo caricamento della 

documentazione amministrativo -contabile giustificativa della spesa 

rendicontata, che, in conformità ai contenuti dell'art. 15 della Convenzione 

MIT-Regione, dovrà avvenire nel rispetto di quanto previsto nel Sistema di 

Gestione e Control lo del Piano Operativo Infrastrutture FSC 2014-2020, nella 

Circolare del Ministro per la Coesione Territoriale e il Mezzogiorno n. 1 del 5 

maggio 2017, punto A.3, nelle Delibere CIPE n. 25/2016 e n. 54/2016, nonché 

nel rispetto delle ulteriori disposizioni operative che dovessero essere fornite 

dal Ministero competente o dalla Regione; 

• tenuta di un "Fascicolo di Progetto ", nel quale dovrà essere conservata tutta la 

documentazione tecnica ed amministrativo -contabi le concernente l'att uazione 

della fornitura; 

• anticipare, ad avvenuto completamento dell'intervento , la quota del 5% del 

contributo finanziar io definitivo, corrispondente alla quota di saldo che la 

Regione erogherà a seguito dell'avvenuta approvazione del certificato di 

' I 
I collaudo tecnico-amministrativo/c ertificato di regolare esecuzione ed 

omologazione della spesa complessiva sostenuta per l' intervento da parte del 

Soggetto Attuatore ; 

• consentire l'espletamento, da parte della Regione e di altri organismi 

competenti, di tutt i i control li, anche in loco, e degli accertamenti tecnici, 
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dell' intervento ; I 
• inviare alla Regione, entro il term ine di 30 (trenta) giorni dalla sottoscrizione 

del presente Accordo: 

- la relazione tecnica-illustrativa del progetto ammesso, con indicazione 

delle procedure di affidamento nel rispetto del D. Lgs. n. 50/2016; 

- il prospetto economico finanziario; 

- la documenta zione attestan te il cofinanziamento. 

Art. 8 

I 
Tempi di esecuzione della fornitura e revoca delle risorse I 

La fornitura in oggetto sarà eseguita nel rispetto del cronoprogramma finanziario e I 

procedurale, fermo restando che le obbligazioni giuridicamente vincolanti (O.G.V.) 

devono essere assunte entro e non oltr e il termine ult imo del 31.12.2021, ai sensi 

della Delibera CIPE n. 26/2018, pena la revoca delle risorse. 

La Circolare esplicativa n. 1/2017 del Minister o per la Coesione Territoriale e il 

Mezzogiorno precisa che "l'obb ligazione giuridicamente vincolante s'intende 

assunta allorquando sia intervenuta l'agg iudicazione di appalt i di favori (e/o servizi 

e/o forniture) ai sensi del d.lgs. n. 50/2016 , ovvero un atto equivalente, nelle 

casistiche diverse". 

Ai sensi dell'art. 4 della Convenzione tra il Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti e la Regione, e della nota del MIT prot. n. 1269 del 15 febbraio 2019 il 

termine previsto per l'attuazione del piano di investimento è fissato al 31.12.2025. 
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Alla Regione, previa diffida , è riservata la facoltà di revocare parzialmente e/o 

totalmente il contributo finanziario concesso, nei casi in cui il Soggetto Attuatore: 

incorra in violazioni o negligenze rispetto alle condizioni previste dal 

presente Accordo, alle disposizioni normative comunitarie , nazionali e 

regionali vigenti , nonché alle norme di buona amministrazione , nonché 

ta li da compromettere la tempestiva esecuzione e/o buona riuscita 

dell'intervento ; 

- ometta di aggiornare i dati relativi all'intervento finanziato nel sistema 

di monitoraggio S.I. MIT FSC 2014/2020. 

E', inoltre , facoltà della Regione util izzare il potere di revoca previsto dal presente 

articolo nel caso di gravi ritard i, indipendentemente da fatti imputabi li al Soggetto 

Attuatore, nell'ut ilizzo del finanziamento concesso. 

La revoca parziale o totale del finanziamento comporterà l'obbligo di restituire le 

somme già percepite, entro 90 giorni dalla richiesta da parte del la Regione, 

maggiorate degli interessi legali. In tale evenienza, salvo il caso di responsabilità 

della Regione, restano a totale carico del soggetto att uatore tutti gli oneri e le 

obbligazioni assunte in relazione alla fornitura. 

Art. 9 

Concessione ed erogazione delle risorse 

A seguito del l'aggiudicazione della gara, il Soggetto Attuatore trasmette alla 

Regione i provvediment i di approvazione della gara di appalto , il quadro economico 

definitivo, ed il relativo cronoprogramma sulla base del quale la Regione provvede 
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all'emissione dell'atto di concessione del finanziamento definit ivo, pari all'importo 

del quadro economico rideterminato. 

L' importo del finanziamento defi nit ivamente concesso costituisce l'importo 

massimo a disposizione del Soggetto Attuatore . 

La concessione dei finanziamenti , nonché la contestuale assunzione dell'impeg no di 

spesa per l' intero contributo, verrà disposta dalla Regione con atti forma li del 

dirigente competente, in applicazione dei principi e postulati previsti dal D. Lgs. n. 

118/2011 e ss.mm.ii., dietro presentazione da parte del RUP della seguente 

documentazione: 

- Atti di gara; 

- capitolato tecnico della forn itura ; 

- provvedimento relativo alla copertura finanziaria della fornitura per la quota 

parte a carico del Soggetto Att uatore; 

cronoprogramma della spesa, in coerenza con il Piano di Investimento 

allegato; 

- cronoprogramma di attuazione della forn itura (GANTT). 

Il contributo concesso di cui al comma precedente è erogato dalla Regione al 

soggetto att uatore sulla base del cronoprogramma dell'intervento per stati di 

avanzamento del le forni ture, con le seguenti modal ità: 

• anticipazione pari al 10% dell' importo del contributo FSC concesso, a seguito dei 

seguenti adempimenti da parte del RUP: 

attestazione dell'avvenuta proposta di aggiudicazione (D. Lgs. n. 

50/2016) ; 

- presentazione di specifica domanda di pagamento parametrata 
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attivazione, aggiornamento e validazione del sistema informativo di 

monitoraggio MIT-FSC 2014/2020; 

• pagamenti intermedi a t itolo di rimborso del la quota parte della spesa 

effettivamente sostenuta, contribuita con le risorse FSC, sulla base 

del l'avanzamento della fornitura sino all'85 % dell'importo assegnato e per quote 

non inferior i al 5%, a seguito dei seguenti adempimenti da parte del RUP: 

- presentazione del le dich iarazioni di spesa e delle domande di 

pagamento (a titolo di rimborso), con relativa rendicontazione delle 

spese ammissibili sostenute; 

aggiornamento e validazione del sistema informativo di monitoraggio 

MIT-FSC 2014/2020 con relat ivo caricamento della documentazione 

ammi nistrativo -contabi le giustificativa della spesa rendicontata; 

predisposizione di ogni ulteriore e/o event uale atto o documento 

richiesto dalla Regione Puglia per il perfezionamento dell'i struttoria . 

• saldo del 5%, a seguito dei seguenti adempimenti da parte del RUP: 

- presentazione della dichiarazione di spesa e della doman de final e di 

pagamento (a titolo di saldo), con relativa rendicontazione delle spese 

ammissibili sostenute ; 

- aggiornamento e validazione del sistema informativo di monitoraggio 

MIT-FSC 2014/2020 con relativo caricamento della documentazione 

amministrat ivo-contabile giustificativa della spesa rendicontata , 

comprensiva dell'attestazione di chiusura dell'intervento, in relazione 

all'acquisto dei mezzi ed alla messa in esercizio degli stessi; 
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L'elenco completo e definitivo del la documentazione amministrativo-contabile 

giustificativa del la spesa rendicontata, da caricare sul sistema informativo di 

monitoraggio MlT-FSC 2014/2020 a corredo delle dichiarazioni di spesa e domande 

di pagamento di cui sopra, ai fini del l'erogazione delle risorse, sarà condiviso tra le 

Parti, in conformità alle previsioni del Sistema di Gestione e Controllo (SI.GE.CO.) 

del Piano Operativo Infrastrutture FSC 2014-2020 (Delibera CIPE n. 54/2016). 

In caso di mancato completamento della fornitura ammessa a finanziamento, per la 

quale si sia provveduto ad erogare quota del finanziamento stesso, la Regione 

procederà alla revoca e al recupero delle somme già erogate . 

Le erogazioni vengono disposte dalla Regione nel term ine di 45 giorn i dal 

ricevimento delle risorse da parte dello Stato, a cui la Regione si impegna a fare 

richiesta entro 10 giorni dall'esito positivo del contr ollo della Regione sulla 

documentazione di spesa presentata al momento della richiesta dal Soggetto 

Attuatore . In caso di ritardato pagamento degli import i dovut i, la Regione - fatto 

salvo il maggior danno - è tenuta a corrispondere al Soggetto Attuatore gli interessi 

legali al tasso stabilito dalle norme vigenti emanate in attuazione delle direttive 

comunitarie in materia di ritardi nelle transazioni commercia li, ai sensi di quanto 

disposto dal D.Lgs. n. 231/2002 . 

Le somme erogate dovranno essere accreditate a favore del Soggetto Attuatore su 

un apposito conto corrente bancario dalla medesima indicato, che al momento 

della sottoscriz ione del presente Accordo è il conto corrente 
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comunicare tempestivam ente eventuali var iazioni. Le somme corrispost e \ 

costituiscono entrat e con destinazione vincolata . 

Art. 10 

Spese ammissibili 

Conformemente a quanto previsto dalla delibera CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 e 

dalla delibera CIPE n. 54 del 01 dicembre 2016, di appro vazione del Piano Operativo 

Infrastrutt ure, sono ammissibili tutt e le spese che: 

• siano stat e assunte con procedure conformi alle norme comunitarie, nazionali e 

regionali applicabil i, anche in materia fiscale e contabile ; 

• siano temporalmente sostenute nel periodo di validità del Fondo FSC 2014-

2020; 

• siano effettive e comprovabili , ossia corri spondenti ai documenti attestant i la 

spesa e ai relativi pagamenti effettuati; 

• siano pertinenti e imputab ili con certezza all'intervento finanziato . 

Al fine di consentire alla Regione di accertare l'ammissi bilit à delle spese e procedere 

al trasferimento delle risorse secondo le modalità di cui all'art . 9, il Soggetto 

Attuato re si impegna a trasmettere tutta la documentazione amministrativo -

contabile giustificativa delle spese rendicontate , comprovant e l'ammissibi lit à delle 

spese sostenute . 

L'IVA cost ituisce spesa ammissibile soltanto se il costo relativo viene realment e e 

definitivamente sostenuto dal Soggetto Attuatore in maniera non recuperabil e. 
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L'i mposta recuperabile , anche se non ancora materialmente recuperata , non é 

ammissibile . 

Eventuali maggiori oneri correlati alla realizzazione delle opere sono a totale carico 

del Soggetto Attuatore (art . 9 c.2 L.R. 13/2001). 

Restano escluse dall'ammissibilità le spese per ammende, penali e controversie 

legali, nonché i maggiori oner i derivanti dalla risoluzione delle controversie sorte 

con l' impresa appaltatrice . 

Ogni documentazione di spesa difforme da quanto previsto dal presente articolo 

non sarà considerata valida ai fini della rendicontazione consuntiva e non potr à 

essere calcolata ai fini del totale delle spese ammissibi li. 

Non potra nno essere considerate ammissibili a cofinanziamento le spese sostenute 

a carico di fondi di finan ziamento statale espressamente finalizzati all'acquisto di 

materiale rotabi le. 

Art.11 

Clausola di salvaguardia 

Per tutto quanto non espressamente disciplinato nel presente Accordo si fa rinvio 

alla normativa europea, nazionale e regionale che regola la materia e alle diposizioni 

delle Delibere CIPE 10 agosto 2016, n. 25, CIPE 1 ° dicembre 2016, n. 54, CIPE 28 

febbraio 2018 n. 26, al Sistema di Gestione e Controllo del Piano Operat ivo 

Infrastrutture MIT Fondo Sviluppo Coesione 2014-2020, alla Circolare del Mini stro 

per la Coesione Territoriale e il Mezzogiorno n. 1/2017 e alla nota del MIT prot . n. 

1269 del 15 febbraio 2019. 

18/24 



54902 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 12-7-2019                                                 

m -. REGIONE FSC LOGO OGGETT O 
I . ,, .. 

PUGLIA rii!, ..... ATTUATORE 
,I • 

- s'?OH11 ,~~··"1,] o o "' -
~ _à REGIONE"'~~ 

Art. 12 a:"' PUy_:pA B. ·o 8,f,, ::-

Termine del rapporto di finanziamento 
~~~17 .s-, -~" ,-

La Regione procederà alla verifica degli adempimen t i compiuti in relazione al 

finanziamento concesso, dopo aver ricevuto la documentazione sulla forn itu ra, i 

collaudi finali e la messa in esercizio dei convogli ferroviari, nonché la dichiarazione 

da parte del Soggetto Attuatore di compiuta attuaz ione dell' inte rvento oggett o del 

finanziamento . L'esito del la verifica sarà formalizzato di seguito ai necessari riscontri 

anche da parte del Ministero compete nte . 

Art . 13 

Controversie 

Tutte le contro versie che dovessero sorgere dal presente Atto e che non potessero 

essere definite bonariamente in via amministrativa, saranno deferite agli organi 

giurisdizionali competenti del foro di Bari. È escluso il ricorso alla procedura 

arbitrale . 

Art . 14 

Spese contrattual i 

Sono a carico del Soggetto Att uatore tutte le spese del presente Accordo e tutti gli 

oneri connessi alla sua stipulazione, compresi quel li tri butari e non espressamente 

accollati alla Regione. 

Art . 15 

Trattamento dei dati personali 
I 

Finalità del t rattamento e base giuri dica 

Nel corso dello svolgimento del le attività connesse all'esecuzione del presente Atto, 

ciascuna delle Part i t ratt erà dati personali acquisit i nella fase di gestione per le 
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finalità amministrative e/o contabili e per la corretta esecuzione di tutto quanto 

previsto, in conformità alle disposizioni di cui al Regolamento EU 679/2016 e al 

D.Lgs. n. 196/2003, così come mod ificato dal D.Lgs. n. 101/2018 , in materia di 

protezione dei dati personali, nonché a tutte le norme di legge di volta in volta 

applicabili. 

Le Parti si impegnano a condurre le attività di tratta mento di dati personali sulla 

base dei princip i di cor rett ezza, liceità, trasparenza e riservatezza degli interessati, e 

solo ed esclusivamente per le finalità di affidamento ed esecuzione del presente 

Accordo (Base giuridica : Contrattua le), nonché degli eventuali obblighi di legge 

(Base giuridica : Legale). 

Tipologie di dati personali 

I dati personali raccolti nell'ambito della fase di esecuzione del presente Atto 

rientrano nella categorie dei "Dati Comuni" acquisiti direttam ente dal contraente o 

dai dipendenti del contraente : dati anagrafici, dati di contatto 

I predetti dati saranno trattati con supporti info rmatici e cartacei in modo da 

garantire idonee misure di sicurezza e riservatezza. 

Dati di contatto di Titolari e DPO 

I riferimenti dei Titolari del trattamento e dei rispettivi Data Protection Officer (DPO) 

sono: 

Per 
------+-- -- -=---=---=---=-----------------------------+-----------

Tito lare del Trattamento è . rappresentata da contattab ile 

all' indirizzo mail ____ con sede legale in ____, Via . 

Il Data Protection Officer è contatta bile all' indir izzo mail 
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Tito lare del Trattamento è "Regione Puglia" Lungomare Nazario Sauro n. 33- 70100 '¾~~rr;j~ . - " - ,1• . ·, . ,,_ 

- BARI, rappresentata dal Presidente, rappresentante designato dal trattamento per 

conto del Titolare è il contattabi le all'indirizzo mail : con 

sede legale in Lungomare Nazario Sauro n. 33 - 70100 - BARI. 

Il Data Protection Officer (responsabile per la protezione dei dati) è 

contattabile all'indirizzo mail: 

Conservazione dei dati 

I dati personali raccolti nell'ambito di cui al presente Atto saranno trattati da 

ciascuna delle Parti limitatamente al per iodo di tempo necessario al perseguimento 

delle finalità di cui sopra. Nel caso in cui esigenze di tipo contabile/amministrativo 

ne richiedano la conservazione per periodi più estesi, gli stessi saranno conservati 

per un periodo di tempo non superiore a 10 anni dalla scadenza del presente Atto . 

Diritti degli Interessati 

Il Regolamento EU 679/2016 (artt. da 15 a 23) conferisce agli interessati l'esercizio 

di specifici diritti. In part icolare, in relazione al trattamento dei propri dati personali, 

gli interessati hanno diritto di chiedere l'accesso, la rettifi ca, la cancellazione, la 

limitazione , l'opposizion e e la portabilità ; inoltr e possono proporre reclamo, nei 

confronti dell'Autorità di Controllo, che in Italia è il Garante per la Protezione dei 

Dati Personali. A ta l proposito, ciascuna delle Parti si impegna a garantire l'esercizio 

di tali diritti da parte degli interessati. Dichiara, inoltre , espressamente di aver 

debitamente informato i propri dipendenti e/o collaboratori ai sensi degli artt . 13 e 

14 del Regolamento EU 679/2016. 
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Art. 16 ~~-J ;!}7 \ -
Codice etico e Disciplinare 

Le Parti si impegnano a rispetta re i principi contenut i nei rispettivi Codici 

Etici/Disciplinari. Detti Codici, seppur non allegati al presente Atto, ne costituiscono 

parte integrante e sostanziale. 

In caso di violazione da parte del Soggetto Attuatore del proprio Codice Etico e/o da 

parte della Regione delle seguenti norme: L. 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella Pubbl ica 

Amministrazione", DPR 16 apri le 2013, n. 62 "Codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici", entrambe le Parti avranno il diritto di risolvere il presente 

Atto , ai sensi e per gli effett i, dell'art . 1456 e.e., fatto salvo in ogni caso ogni altro 

rimedio di legge, ivi incluso il diritto al risarcimento degli eventuali danni subiti. 

Art. 17 

Sicurezza delle informazioni e dei sistemi informatici 

La Regione è tenuta al rispetto della normativa di settor e riguardante le pubbliche 

amministrazioni in materia di sicurezza delle informazioni e dei sistemi informati ci, 

ed in particolare della Circolare Agenzia per l' Italia Digitale del 17 marzo 2017 n. 

1/2017 e eventuali s.m.i. contenen te le "Misure minime di sicurezza ICT per le 

pubbliche amministra zioni" (G.U. Serie Generale n. 79 del 04/04/2017) e dà atto di 

avere proceduto alla implementazione delle misure ivi previste. 

La Regione è tenuta a garantire la sicurezza del sistema informatico utilizzato per 

l'esecuzione delle prestazioni oggetto del presente Atto, ivi comprese le relative 

attività di trasmissione, ricezione, conservazione e condivisione telemati ca di tut ta 
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la documentazione riconducib ile all'esecuzione dello stesso. 

A tal fine, con la sottoscrizione del presente Accordo, la Regione si obbliga a: 

a) segnalare, con la massima tempest ività, di aver subito un eventua le attacco 

informatico, contattando il numero o scrivendo all'i ndiri zzo mail ___ , 

b) consentire l'accesso del personale incaricato dal Soggetto Attuatore per la verifica 

delle misure minime adottate , nel rispetto della normativa in materia di tratt amento 

dei dat i personali. 

Resta inteso che in caso di inadempimento parziale o integrale anche di uno 

soltanto degli obblighi sopra elencat i, il Soggetto Attuatore avrà facoltà di risolvere 

il presente Atto ai sensi dell'art . 1456 e.e. e, indipenden temente dall'esercizio di 

tale facoltà, il diritto all'integrale risarcimento dei danni subiti in conseguenza 

dell'inadempimento. 

Il Soggetto Attuatore si impegna a individuare e rispettare misure idonee a garantir e 

la sicurezza informatica delle attività previste dal presente Atto. 

Art . 18 

Clausola Fiscale 

La presente scritt ura privata non aute nt icata, sottoscritta digitalm ente, è esente da 

registrazione ai sensi dell'art. 1, Tabella, D.P.R. 131/1986 . 

L'i mposta di bollo è assolta dalle Parti secondo legge. 

Articolo 19 

Disposizioni finali 

Il presente Atto è stato oggetto di artico lata trattativa tra le Parti, che ne hanno 

discusso e approvato ogni singola clausola ed allegato e, pertanto, gli artt . 1341 e 
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1342 del codice civile non trovano app licazione . 

, 
" C2. 
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Allegato parte integrante: 

Convenzione tra il Mi nistero delle Infrastru tture e dei Trasport i e Regione Puglia con 

allegato Piano di investimento di cui alle Schede lF e 2F, sottoscritta in data 28 

novembr e 2018 
1, ", ., \ \ l 

Letto , approvato e sottoscritto in ............. 

12.e.uLSogge.tt.o-Be.oe.f.icia~io 

il Legale Rappresentant e 

Per la Regione Puglia, 

Il Dirigente 

I 

I 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 giugno 2019, n. 1060 
CASALNUOVO MONTEROTARO (FG). Piano Urbanistico Generale. Controllo di compatibilità ai sensi dell’art. 
11, commi 7° e 8° della L.R. n.20/2001. Rilievi regionali. 

Assente l’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Strumentazione Urbanistica della Sezione Urbanistica, con l’integrazione dell’istruttoria per gli aspetti di 
compatibilità con il PPTR da parte del Servizio Osservatorio e Pianificazione Pesaggistica della Sezione Tutela 
e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 

“””Con nota prot. 302 del 15/01/2019, inviata in data 18/01/2019, pervenuta alla Sezione Urbanistica in 
data 24/01/2018 ed acquisita al prot. n.766 del 25/01/2019 della stessa Sezione, il Comune di Casalnuovo 
Monterotaro ha trasmesso, per il controllo di compatibilità ai sensi dell’art.11 della LR. 27/07/2001 n.20 
“Norme generali di governo e uso del territorio”, la documentazione tecnico-amministrativa (in formato 
cartaceo e digitale .pdf e .shp) afferente al Piano Urbanistico Generale (PUG) del proprio territorio comunale 
come di seguito complessivamente costituita: 

Documentazione amministrativa 
1. Deliberazione della Giunta Comunale n.101 del 22/11/2007 di approvazione dell’atto di indirizzo avente ad 

oggetto: “Formazione del PUG ex L.R.n.20/2001, art.8 e succ. in attuazione degli indirizzi di cui al Documento 
Regionale di Assetto del Territorio - DRAG, parte II - delibera di G.R. n.1328 del 3.8.2007. 
ATTO DI INDIRIZZO” 

2. Nota prot.n.4601 del 17/06/2008 di avviso dell’avvio di formazione del PUG agli enti interessati 
3. Nota prot.n.8710 del 16/12/2009 di convocazione della prima conferenza di copianificazione 
4. Valutazione Ambientale Strategica - Documento di Scoping 
5. Verbale conferenza di copianificazione del 25/01/2010 
6. Nota prot.n.6708 del 13/09/2010 di convocazione della seconda seduta della prima conferenza di 

copianificazione 
7. Verbale conferenza di copianificazione del 25/10/2010 
8. Deliberazione della Giunta Comunale n.137 del 16/12/2010 di proposta di adozione del DPP avente ad 

oggetto: “art.11 della LR.20/2001: Proposta di adozione del Documento Programmatico Preliminare (D.P.P.) 
atto di formazione del PUG” 

9. Deliberazione del Consiglio Comunale n.61 del 22/12/2010 avente ad oggetto: “art.11 della L.R. 20/2001: 
Adozione del Documento Programmatico Preliminare (DPP) atto di formazione del P.U.G. 

10. Avviso di deposito del DPP 
11. Nota prot.n.6909 del 20/10/2014 di convocazione della seconda conferenza di copianificazione 
12. Verbale conferenza di copianificazione del 24/11/2014 
13. Verbale del 3/9/2015 del Tavolo tecnico con la Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia 
14. Nota prot.n. 113 dell’1/02/2016 dell’Autorità di Bacino dei fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione e Fortore 
15. Nota prot.n. 739 del 22/07/2016 dell’Autorità di Bacino dei fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione e Fortore 
16. Nota prot.n.8299 del 3/06/2016 della Soprintendenza Belle arti e paesaggio delle province di Bari, BAT e 

Foggia - Bari 
17. Nota prot.n.3372 del 29/03/2016 della Soprintendenza per i beni archeologici della Puglia-Taranto 
18. Nota del 12/07/2016 della Sezione Foreste (Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente 

- Sezione Foreste) - Foggia 
19. Nota prot.n. 79425 del 13/11/2018 della Sezione Coordinamento dei Servizi territoriali (Dipartimento 

Agricoltura, Sviluppo Rurale e tutela dell’Ambiente - Sezione Foreste) - Foggia 
20. Nota prot.n.21563 del 15/09/2016 del Servizio Lavori Pubblici - Ufficio Coordinamento STP BA/FG - Foggia 
21. Deliberazione della Giunta Comunale n.23 dell’8/03/2017 di proposta al Consiglio Comunale di adozione del 

PUG avente ad oggetto: “Proposta di adozione del Piano Urbanistico Generale ai sensi dell’art.11 della Legge 
Regionale n.20/2001 

22. Deliberazione del Consiglio Comunale n.12 del 22/03/2017 avente ad oggetto: “Adozione del Piano 
Urbanistico Generale (PUG) ai sensi dell’art.11 della Legge Regionale n.20/2001 e s.m.i.” 

23. Manifesti affissi in luoghi pubblici 
24. Pubblicazione sul BURP n.45 del 13/04/2017 
25. Pubblicazione sui quotidiani 
26. Copie osservazioni (16) 

https://dell�art.11
https://dell�art.11
https://dell�art.11


                                                                      

. Relazione sulle osservazion i e proposte di cont rode duzioni 
28. Nota prot .n.5012 del 30/07 /2018 del Setto re Tecnico de l Comun e e nota data ta luglio 2018 

dell'incarica to VAS 
29. Deliberazio ne del Consiglio Comuna le n.25 del 10/ 09/20 18 avente ad oggetto : "PUG (Piano Urbanistico 

Generale) - Determinaz ioni ex comm a 6 art .11 L.R.n.20 del 27/07 /2001 "Norme gene rali di govern o e 
uso del ter rit orio" sulle Osservazioni pervenu te al PUG adott ato con deliberazi one del Consiglio 
Comunal e n.12 del 22.03 .2017" . 

Documentaz ione tecnica 

Documento Programmatico Preliminare 

Elaborat i del PUG adottato con D.C.C.n.12/2 017 

Relazione illustrativ a PUG/S e PUG/ P 

A. Quadri conoscitivi - Sistemo delle conoscenze 
A.1 Inquadramento territorio/e o scolo provinciale 
A.1.2 lnq uodrome nto territoria le nella macro areo del Suboppennino settentrionale 
A.1.2 .a Vincol i amb ienta li 
A.1.2.b Critic ità idrogeo logiche 
A.1.2.c Vuln erabil it à degli acquife ri - PTCP 
A.1.2.d Assetto territoria le - PTCP 
A.1.2.e Sistema della qual ità da PTCP 
A.1.2.f Sistema insediativo e mobilità PTCP 

A.2 Sistema territoriale locale 
A.2.1 Risorse am biental i e paesaggistiche 
A.2.2 Integrità fisica 
A.2.3 Risorse rura li 
A.2.4 Risorse infrast ruttu rali 
A.2 .5 Stud io geol ogico 
A.2 .5.l _Rev.0l Relazione geologica 
A.2.5.2_ Rev.0 lCarta alti metr ica 
A.2.5.3_ Rev.0lCar ta delle pendenze 
A.2.5.4 _ Rev.0lCar ta geologica 
A.2.5.5_ Rev.0lC arta geomorfologica 
A.2.5 .6_ Rev.0lCarta del retico lo idro grafico e del vinco lo idroge ologico 
A.2.5.7.lA_ Rev.01 Carta della perico losit à idraulica 
A.2.5.7.18_ Rev.01 Carta del rischio idraulico 
A.2.5.7.2A_ Rev.01 
A.2.5.7 .28_ Rev.01 
A.2.5.7.3_ Rev.01 
A.2.5.8.1_ Rev.01 

Carta della per icolosità da frana e da valanga 
Carta del r ischio da frana e da valan ga 
Carta geolitolog ica e delle copertur e sciolte 
Carta dell a microzonazion e sismica : indagini - Carta delle indagin i Casalnuovo 

Monterotaro 
A.2 .5.8.2_ Rev.01 Carta della microzonazione sismica: indagin i - Carta MZS LIVl FG13 CG0l _0l 
A.2.5.8.3_ Rev.03 Carta della microzonazion e sismica: indagini - Carta MOPS Casalnuovo 

Mo nte rotaro 
A.2.5.9_ Rev.03Carta fonti frante 

B - Quadri interp retat ivi 
8.1 Carta delle invar ianti str utturali 
8.2 Contesti rurali 

e -Progetto PUG/S 
C.1 Strutturo paesoqq istico -territor iole 

C.1.1 
C.1.2 
C.1.3 
C.1.4 

Struttura idroge omorfologi ca 
Struttura ecosistemica e ambientale 
Struttura antropic a e storico -culturale 
Struttur a perce ttiva e della visibil ità 

27 
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Usi civici 

C.2 Piano Urbanistico Generale Parte Stru tturale 

C.2.1 
C.2.2 
C.2.3 

D - Proget to PUG/S 

PUG/5 
PUG/5 - Centro Urbano 
Aree di ripristino ambientale -foresta le-rimboschimenti 

D.1 - Piano Urbanistico Generale Parte Programmat ica - PUG/P. Centro Urbano 

E - Norme tecniche di Attua zione 

NTA PUG/5 e PUG/P 

VAS - Valutazione Ambienta/e Strat egica 
Rapporto Ambientale intermed io 
Valutaz ione di Incidenza Amb ientale 

Elaborati del PUG adotta to con D.C.C.n.25/2018 

Relazione il lustrativa/ mod PUG/S e PUG/P 

B - Quadri interpretativi 

B.2/mod Contesti rurali 

C.2 Piano Urban istico Generale Parte Strutturale 

C.2.1/mod 
C.2.2/mod 

D - Progetto PUG/5 

PUG/S 
PUG/S - Centro Urbano 

D.1/mod - Piano Urbanistico Generale Parte Programmat ica - PUG/P. Centro Urbano 

E/mod • Norme tecniche di Attuaz ione 
NTA PUG/S e PUG/P 

Ciò premesso in termi ni di ricognizione de lla document azione trasmessa dal Comune, in ord ine alle 
disposizioni norma tive di riferimento per il controllo di compatibilità di competenza regionale, 
l'a rt .11 ("Formazione del PUG") della L.R. n.20/200 1, ai com mi 7 e 8, stabilisce quanto segue: 

"Il PUG così adottato viene invi ato alla Giunt a Regionale e alla Giunto Provinciale ai fini del 
controllo di compat ibilità rispettivame nte con il DRAG e con il PTCP, ove appr ovati . Qualora il 
DRAG e/o il PTCP non siano stati ancoro approvati, la Regione effettua il contro llo di 
compatibilità rispetto od altro strum ento di pianificazione terr itoriale ove esistente, ivi inclusi i 
pion i già approvati ai sensi degli orticoli do 4 o 8 dello Legge Regionale 31 maggio 1980 n. 56, 
ovvero agli indiri zzi regional i della programmaz ione socio-economico e territoriale di cui oll'art.5 
del D.Lgs. 267/2000. 
Lo Giunto Regionale e la Giunta Provinciale si pronunciano entro il termine perentorio di 
centocinquanta giorni dalla ricezione del PUG, decorso inutilm ente il quale il PUG si intende 
controllato con esito positivo. " 

Con Delibera di G.R. n.1328 del 03/08/07 è stato approvato il "Documento Regionale di Assetto 
Generale (DRAG} - Indirizzi, criteri e orientam enti per lo formazione , il dimensionamento e il 
contenuto dei Pioni Urbanistici Generali {PUG}", di cui all'art.4 comma 3b ed all'a rt .5 comma lObis 
della L.r. n.20/2001. 
Ai predetti "Indirizzi" si deve pertanto fare riferimento per il caso specific o del PUG del Comune di 
Casalnuovo Monterotaro, in quanto adottato successivamente all' approvazione del DRAG. 

L'esame di compatibilità richiede anche ver ifiche della rispondenza dei contenuti de l PUG propo sto al 
quadro norma tivo di legge complessivo, nonch é della coeren za delle analisi , proie zion i ed ipotesi di 
fabbisogno , prospettate per i vari setto ri insediativ i, rispetto al dimensio namento di fatto operato . 

Nella presente istr uttoria ci si è riferiti in part icolar e alla compatibi lità con il Piano Paesaggistico 



                                                                                                                                

e Regionale (PPTR), approvato con Delibera di G.R. n.176 del 16/02/2015. 

A) VALUTAZIONI PRELIMINARI 

In riferimento al Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeolo gico (PAI), del bacino interre gional e del fiume 
Fortore, l'AdB dei fiumi Trigno, Biferno e Mino ri, Saccione e Forto re, l'Autor it à di Bacino, con note 
prot.n .113/16 e n.739/2016 , premettendo che: 

- il Comitato Istituzionale della scrivente Autorità ha adottato, con deliberazione n.102 del 29/09/2006, il 
Progetto di Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico (PAI) del bacino in terregionale del fiume Fortore; 

- l'adozione del Progetto di Piano non comporta la vigenza dei vincoli previst i dalla Norm e di Attuazione 
(elaborata del Progetto di Piano); 

- le Norme di Attuazione del PAI entrera nno in vigore in seguito all 'approvaz ione del Piano da parte delle 
Regioni competenti per ter ritorio; 

- a tutt 'oggi il Comitato Istituzionale non ha adottato misure di salvaguardia ; 

- anche dopo l'approvazione del PAI la Normat ivo di Attu azione od esso alleg at a non prevede 
l'emanazi one di pareri da porte dello strut tura tecnico dell'Autorità , bensì prevede l'acquisizione da 
parte degli enti e delle struttur e procedent i del parere del Comitato Tecnico solo nelle fattispecie di cui 
agli ortt.12 punto 5 lettero e), 14 punto 1 lettera a), 17,28,35, nonché all'Allegato 1 ult imo capoverso'~ 

ha fo rnito indicazioni utili alla redazio ne del Piano Urbanist ico Generale "in consi deraz ione del f atto 

che gli studi e i dati del Prog etto di Piano adottato costituiscono un utile riferimento per la 

pianificazione territoria le e la realizzazione di interventi su l territorio, nello spir i to di fat tiva 

co llabor azione tra Enti . " 

Per quel che riguarda il parere ex art .89 del D.P.R. 380/2 001, con nota pro t.n.215 63 del 15/09 /2 016, 
la Sezione Lavor i Pubbli ci della Regione Puglia ha riscont rato la nota prot .n.3078 del 22/04/2016 con 
cui il Comune aveva inviato gli elaborati del PUG dichiara ndo che "questo Ufficio ha esaminato lo 

ste sso, rilevando che non ha da imporre pre scrizioni, stante che il progetto di PUG già analizza in 

forma di compatibilità con l 'ed ific azio ne le aree a sviluppo urbanisti co, sulla base della vincol isti ca che 

grava sul terr itorio". 

In merito alla presenza, nel ter ritor io comu nale, di aree sottopost e a vincolo idrog eolog ico, con nota 
prot. n.79425 del 13/11 / 2018 la Sezione coordinamento dei Servizi Territoriali della Regione Puglia, 
ai sensi dell'art .1 del R.D.n.3267/1923 ed art .26 comma 2/ f del R.R.n.9/2015, ha espresso parere 
favorevole con prescrizioni al PUG di Casalnuovo Monterotaro. 

Con nota prot. n.2115 del 4/0 3/20 19 inviata al Comune di Casalnuovo Mont erotaro , la Sezione 
Urban istica della Regione Puglia, in riferimento alla documentazione prodotta dal Comun e stesso, ha 
evidenz iato quanto segue: 

"A seguito di un preliminare esame dello documentazione inviata, si rappresenta quanto segue: 

- non è stat a prodotta la certif icazione, a firma del Progettis ta del PUG e del Responsabile del Settore 
Tecnico, sulla corri spond enza degli elaborati trasmessi a quanta determinato con Deliberazione del 
Consiglio Comunale n.25 del 10/09/2 018, di controdeduzio ne alle osservazioni pervenute ; 

- necessita acquisire una certificazione, a firma del Progettist a del PUG e del Responsabile del Settore 
Tecnico, sull'a demp imento alle indicazioni contenute nell e note prot.n .113/ 16 e n.739/2016 
dell'Auto ri tà di Bacino dei Fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccion e e Fortor e; 

- gli elaborati di progetto non risultano inviati in formato digitale (dwg o shp), secondo le modalità di 
trasmissione per l'inser imento dei dati nel SIT Regionale, stab ilite con lo D.G.R. 1178/2009 - Atto di 
Indirizzo per l'introduzione delle "Istru zioni Tecniche per la Informatizzazio ne dei PUG {Piani 
Urbanisti ci Generali)". 

Si invito pertanto il Comune a voler integrar e la documentazione con quant o sopra evidenziato . 
In prop osito si precisa che gli elaborati digitali {.shp) dovranno riport are le medesime denomin azioni e contenuti 
delle legende delle tavole e che, in particolare, detti shapefile dovra nno essere corredati da una dichiarazione 
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do/ tecnico comunale e do/ progettista circo la corrispondenza con le tavole adottate e trasmesse 
per il controllo di compatibi lità . 
Si invita altresì il Comune a trasmettere quant o primo lo docume nta zione relativo al PUG o/ Segretariato 
Regionale del MiBAC, al fine di acquisire il parere di compatibilità paesaggistico del PUG al PPTR di cui 
all'art.96 . lb delle NTA del PPTR stesso. 
Infi ne si sollecita ad adempiere a quanto indicato nella nota prot.n.1750 del 15/02/2019 dalla Sezione 
Aut orizzazioni Ambientali della Regione Puglia, in merito agli adempi menti di cui alla L.R. 44/2 012" . 

Con not a prot.n.2216 de l 2/04/2019 , il Comune di Casalnuovo Monterotaro ha trasmesso un DVD 
contenente: 

cartella "data" contenente l'archiv io degli shapefile uti lizzati per gli elabora ti del PUG 
cartella "shape studio geo logico" 
n.22 fi le mxd delle basi utilizzate per la redazione finale degli elaborati già inviati in formato 
* .pdf con fi rma digitale 

attes tando che "gli shapefile sono conformi a quelli utilizzati per la redazione delle tavole adottate 
dal Consiglio Comunale e per quelle modificate a seguito dell'accogl imen to di alcune osservazioni, 
distinte dalle prime con l 'aggiunta del codice/mod". 

Con nota prot .n.2221 de l 2/04/2019 il Comune ha ino ltre invia to : 
la certificazione sulla conform ità degli elaborati alle determinaz ioni del Consiglio Comunale a 
firma dei proge ttisti e del Responsabile de l Settore Tecnico 
la certificazio ne sull'adempime nto alle indicaz ioni conte nute nelle note prot. n.113/2016 e 
n.739/2016 dell' Autorità di Bacino dei Fiumi Trigno, Biferno e Minori , Saccione e Fortore. 

Nella medesima nota il Comune ha comunica to che "si sta provvedendo agli ulteriori adempimenti di 
cui alla L.R. 44/2012, secondo le indicazioni contenute nella nota prot.n.1750 in data 15/02/2019 ". 

Con nota prot.n.2217 del 2/04/2019 il Comune ha tra smesso il PUG al Segretariato Regionale per la 
Puglia del Min istero per i Beni e le Attivi tà Culturali per il parere di compatibilità paesaggist ica del 
PUG al PPTR di cui all'art.96.lb delle NTA del PPTR stesso. 

Per quel che riguarda la Valutaz ione Ambie ntale Strateg ica ai sensi del D.Lgs.152/2006 e ss.mm. ii., 
con nota prot. n.1750 del 15/02/2019 , la Sezione Autorizzazio ni Ambientali ha comunicato quanto 
segue: 
"Con la presente si fa seguito alla Vostra nota prot. 302 del 15.01.2019, acquisit a do/la Sezione Autorizzazioni Ambientali al prot. n. 946 del 
28.01.2019 avente per oggetto " Trasmissione dello documentaz ione tecnico-amministrativa per il contrai/o di compat ibilità ai sensi 
dell'art.11 della L.R. 27.07.2001 n. 20 "Norme generali di governa e uso del territorio ", per evidenziare che con nata prot. n. 2905 del 
08.03.2016, non riscontr ata da codesta autor i tà procedente, questa Sezione ha chiesto di "comun icare lo stato di avanzamento della 
procedura di VAS in relazione all'iter di formazione del PUG". 
In relazione alla documentazione tra smessa, si rappresenta che, esaminato il Rapporto Ambientale Intermedio trasmesso, lo stesso non 
reca tutti i contenuti minimi previsti do/l'allegato VI della seconda parte del D.Lgs 152/2006 con part icolare riferimento alle lettere e), /), g), 
h), i), j) . Inoltre lo stesso, non riparta gl i esit i della fase di impostaz ione della VAS di cui all'art . 9 dello L.R. 44/2 012 né descrive come i 
contri but i eventualmente resi dai soggetti competenti in materia ambientale siano stati presi in considerazione nell'eloborozione del PUG e 
nello relativo valutazione amb ientale . 
Si rammento , o tal proposito, che l'ort.10 dello L.R. 44/2012 stab ilisce che "Sulla base degli esiti della fase di impostazione della VAS,il 
proponente o l'autorità procedente redigono il Rapporto Amb iento/e, che costit uisce porte integrante del piano o programmo e ne 
accompagno l'intero processo di elaborazione e approvazione" (comma 1). Lo stesso articolo , o/ comma 3, recita "Il rapporto amb ientale dà 
atto degli esit i della consultazione prel iminare ed evidenzio come sono stat i presi in considerazione i contr ibuti pervenuti . 
In rife rimento agli adempimenti di cui olla L.R. 44/2012, art.11 ca. 3 si rileva che il Rapporto Ambientale Intermedio non risulta tra gl i 
elaborati del PUG consultabili sul sito web istituzionale del Comun e (punto o) e non si hanno informazioni circa lo comun icazione ai soggetti 
competent i in materia ambientale e agli enti territoriali inte ressati de/l'avvenuta pubblicazione della documentazione (pun to c). 
Per quanta sopra esposto, si invita codesta autor i tà procedente o: 

r ielaborare il Rapporto Ambientale e la Sintesi non Tecnica seconda quanto disposta da/l'Allegato VI della seconda parte del D.Lgs 
152/2006 e adeguare lo studio di Valutazione di Incidenza a quanto disposto nella D. G.R. Puglia 1362/2018 ; 
recepire gli elabor ati di cui sopra con atto amministrativo dall'organo comunale competente all'approvazione del Piano ai sensi della 
normativa di sett ore {L. R. 20/2001) ; 
avviare la consultazione pubblica ai sensi dell'art. 11 dello L.R. 44/2012 provvede ndo o: 
a) deposi tare per sessanta giorni una copia cartaceo della documentazione relat iva al piano o programm a, compresi il rapporta 

amb ientale e la sintesi non tecnica, presso i propri uffici e quelli delle province interessate e pubbl ica la stessa sul propr io sito web; 



                                                                                                                                

trasmettere una copia cartacea e una digito/e dello document azion e relativa al piano o programmo , compres i il rapporto 

ambientale e la sintesi non tecnica, alla scrivente autorità competente , che dovrà procedere alla pubblicazione sul portale ambiente 

regionale; 

c) comunic are l'avvenuto pubb licazione dello documentazione e le modalità di trasm issione dei contribut i oi soggetti competent i in 

materia ambientale e agli enti terr itorio/ i interessati , affinch é questi abbiano l'op portun ità di esprim ersi; 

d) curare la pubb licazione di un avviso sul Bollett ino ufficial e dello Regione Puglia contenente : 

l) il titolo dello proposta di piano o programm o; 

2) l'indicazione del proponente e dell' autorità procedente ; 

3) l'indicazione delle sedi ove può essere presa visione del piano o programma , del rapporto ambientale e dello sintesi non 

tecnico; 

4) i termini e le modali tà di presentaz ione delle osservazioni. 

Si precisa che, nelle more degli ademp imenti sopra indicati, i term ini proced imento/i di cui all 'art . 11 comma 4 della L.R. 44/2012 sono 

interrotti ..... ". 

Il Comune di Casalnuovo Monterotaro con nota prot .n.3727 del 30/05/2019, in ottemperanza a 

quanto disciplinato dalla L.R. 44/2012 e dal D.Lgs.153/06, per il procedime nto di VAS, ha avviato la 

fase di consultazione con i soggetti compete nt i in materia ambie ntale . 

Rilievi regionali 

Il procedimento di VAS risulta in fase di consultazione pubblica. 

Precisato quanto sopra, si riporta di seguito la sintesi de i contenuti descrittivi contenuti nella 
Relazione e negli Elaborati Grafici del PUG proposto dal Comune di Casalnuovo Mon terotaro seguiti 
dai rilievi in sede di istr utt oria regionale e ciò con riferimento rispettivamente agli aspetti urbanistici 
e paesaggistici . 

La suddetta istruttoria ha esaminato gli elaborati adottati a seguito de lla Delibera zione di 
controdeduzioni ai sensi del comma 7 dell'a rt .11 della L.R.20/20 01; in particolare l'a nalisi del PUG ha 
riguardato i seguenti elaborati: 

Relazione illustrativa/ mod PUG/S e PUG/P 

A. Quadri conoscitivi - Sistemo delle conoscenze 
A.1 Inquadramento territorio/e a scala provinciale 
A.1.2 Inquadramento territoriale nella macro area del Subappennino settentrionale 
A.1.2.a Vincoli ambientali 
A.1.2 .b Crit icità idro geologiche 
A.1 .2.c Vulnerabilità degli acquife ri - PTCP 
A.1.2.d Assetto terr itori ale - PTCP 
A.1.2.e Sistema della qualità da PTCP 
A.1.2.f Sistema insed iativo e mobi lità PTCP 

A.2 Sistema territorio /e locale 
A.2.1 Risorse ambien tali e paesaggistic he 
A.2.2 Integrità fi sica 
A.2.3 Risorse rurali 
A.2.4 Risorse infrast rutturali 
A.2.5 Studio geologico 
A.2.S.l _Rev.01 
A.2.5.2 Rev.01 
A.2.5.3 Rev.01 
A.2.5.4_ Rev.01 
A.2.5 .5 Rev.01 
A.2.5.6_ Rev.01 

Relazione geo logica 
Carta altimetrica 
Carta delle pendenze 
Carta geologica 
Carta geomorfolog ica 
Carta del reticolo idrogr afico e del vinco lo idrogeologico 
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Rev.01 Carta della perico losità idraulica 
A.2.5.7 .18_ Rev.01 Carta del rischio idra ulico 
A.2.5.7 .2A_ Rev.01 Carta della pericolosi t à da frana e da vala nga 
A.2.5.7.28_ Rev.01 Carta del rischio da frana e da valanga 
A.2.5.7.3_ Rev.01 Carta geo litologica e dell e coperture scio lte 
A.2.5.8 .1_ Rev.01 Carta della microzonazione sismica: indagini - Carta dell e indagini Casalnuovo 

Mon terotaro 
A.2.5 .8.2_ Rev.01 Carta della microzonazione sismica: indagini - Carta MZS LIVl FG13 CG01_01 
A.2.5.8.3 _ Rev.03 Carta del la microzonazione sismica : indagi ni - Carta MOPS Casalnuovo 

Mo nterotaro 
A.2.5.9 _ Rev.03 Carta fonti frante 

B - Quadri interpretativ i 
8.1 Carta delle invarianti strutturali 
B.2/mod Contesti rura li 

e -Progetto PUG/S 
C.1 Struttura paesaggis t ico-territoriale 

C.1.1 
C.1.2 
C.1.3 
C.1.4 
C.1.5 

Strut tura idrogeomorfo logica 
Strut tura ecosistem ica e ambientale 
Struttura antropica e storico -culturale 
Struttura percettiva e della visib il it à 
Usi civici 

C.2 Piano Urbanistico Generale Parte Strut tur ale 

C.2.1/mod 
C.2.2/mod 
C.2.3 

D - Progetto PUG/S 

PUG/S 
PUG/S - Cent ro Urbano 

Aree di rip rist ino ambientale-fo restale -ri mboschimenti 

D.1/mod - Piano Urbanistico Generale Parte Programmat ica - PUG/P. Centro Urbano 

E/mod - Norme tecniche di Attua zione 

Premessa 

Il Comune di Casalnuovo Mont ero tato è dotato di Piano Regolatore Generale approvato con 
Delibera zione della Giunta Regionale n.4426 del 29/12/98. 

Con Deliberazione della Giunta Comuna le n.101 de l 22/11/2007 ha approvato l'at to di indirizzo . 

Con Deliberazione del Consiglio Comuna le n.61 del 22/12 / 2010 ha adottato il Documento 
Programmatico Prelimin are (DPP). 
Con Deliberazione della Giunta Comunale n.23 de ll'8/03/2017 il Comune ha approvato la proposta al 
Consiglio Comunale di adozione del PUG, che è stato adot tato con Deliberazione de l Consiglio 
Comunal e n.12 del 22/03/2017 . 
Con Deliberazio ne n.25 del 10/09/2018 il Consiglio Comunale Comune si è espresso sulle osservazion i 

pervenute . 

Il territ or io di Casalnuovo Monterot aro ha una superfi cie totale di 46,10 kmq con una densità 
abitativ a di 41 ab/ha a fronte della media provinciale di 96 ab/ ha. La sua altitudine è compresa tra 80 
e 550 m slm. Confina a nord con l'isola amm inistrativa di Dragone lla del Comune di Castelnuovo della 
Daunia , ad est con il Comune di Casalvecchio di Puglia, a sud con il Comune di Pietramon ecorvi no, a 
sud-ovest con il Comune di Celenza Valfortor e e a nord-est, lungo il corso del fiume Fortore, con la 

https://A.2.5.7.lA


                                                                                                                                

di Campobasso. 
Le origini di Casalnuovo sono nella cittade lla fort ificata di Monterotaro. Il perimetro dell'antico 
abitato si individua facilme nte nei ruder i della cinta muraria, ancora esistente a tratti, in particolare 
lungo tutto il lato setten trional e. Ad occidente è ancora visibi le il muro che delimitava il fossato ; è 
riconoscibile la "Torre" a pianta quadra ta, attualmente a tre piani con volte a botte. 
Dalla relazione del Documento Programmat ico Preliminare (DPP) emerge che Casalnuovo, sorto su 
un crinale collin are, "mantiene, nel suo impianto urbanistico, i principi costitutivi originar i consistenti 
nella esistenza di un unico asse urbano principale e di una stru ttura viaria secondaria che da esso si 
diparte perpendico larmente e che gradualmente perde i propri carat teri urbani man mano che sfuma 
negli orti e nella campagna per iurbana. Lungo l'asse principale si ritrovano le uniche due piazze 
esistenti". 

Giova infine evidenzia re quanto illustra to nella relazione del DPP, relativamente al "patrimonio 
ediliz io di Casa/nuovo Monterota ro [che] è, per la maggior parte, antecedente al 1919. Prima del 
recente sisma del 31 ot tob re 2002, si presentava in discre to stato di conservazione pur se 
sot tou tilizzato : basti pensare che in 50 anni l 'indice di affollamento è passato da 2,20 ab/st a 0,65 
ab/s t, con un numero di stanze sostanzialmente uguale {2888 stanze nel 1951 e 2991 stanze nel 
200 1}. Oggi è in corso la ricostruzione con interven ti di recupero degli edifici pubb lici e privati 
danneggiati" . 

B) ASPETTI URBANISTICI 

Obiettivi del PUG 

li Documento Programmatico Prelimina re fissa gli obiettivi cui far corris pond ere le azioni di governo 
del territorio che sono stati perseguiti con la redazione del PUG. In particolare gli obiettivi individuati 
sono: 

Sviluppo sostenibile 
Applicazio ne de l principio della perequazione 
Contenimen to delle aree di espansione 
Tutela e valorizzazione del Contesto Stor ico 
Le aree a serviz i 
Interventi di razionalizzazione della viabilità 
per i contes t i rurali : tutela e valorizzazione dei contest i a prevalente valore am bienta le e 
paesaggistico, rafforzamento e valorizzazione dei Contesti a prevalente funzio ne agrico la, 
rafforzame nto e valor izzazione del sito di Monterotaro e del Tratturo, valori zzazione del 
patrimon io paesaggistico e cultura le delle valli del fiume Fortore e del Torr ente Sente, 
mantenimento dei caratteri agricoli dei contest i rurali periurbani . 

Contenu ti del PUG 

l i Piano ha esamina to il territorio e riport ato le analisi nei Quadri Conoscitivi - Sistema delle 
Conoscenze. 
Gli elaborati dalla tavola A.1.1 alla t avola A.1.2.f rappresentano il Sistema Territoriale di Area Vasta, 
mentr e dalla tavola A.2.1 alla A.2.5.9, il Sistema territorial e locale. 
I suddetti elaborati descrivono le risorse ambientali e paesaggist iche, le risorse rural i e le risorse 
infrastru tturali . Particolare atte nzione è stata rivolta agli aspett i geomorfologici ed idrografici e 
soprattut to alla perico losità da frana e valanga ed alla pericolosità idraulica, viste le caratteristiche 
mo rfo logiche del territorio. 
I Quadri Interp retativi sono rappre sentati negl i elaborati B.1 e B.2 .. 
Le Previsioni Strutturali del Piano, (tavv.C.1-C.2) coere ntemente con gli indirizzi del DRAG 
individuano: 
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Invarianti Strutturali (a preva lente valore paesaggistico-ambientale, storico -culturale e 
percett ivo e di preva lente interesse per l' integ rità fisica del territorio - PAI) 
le Invarianti Infrastruttur a li 
i Contest i ter ritoriali . 

Infi ne l'elabor ato D contiene le Previsioni Programmatiche. 

Fabbisogno insediativo 
Per quel che riguarda la valutazione del fabb isogno di edi lizia residenziale, dopo una accurata 
valutazione dei dati sui resident i, è stato ipotizzato il seguente aumento demografico: 

popolazione al 2009 pari a 1.744 
proiezione della popola zione al 2024 pari a 1.370 . 

Il calcolo del fabb isogno di stanze è stato effettuato adott ando i criteri della D.G.R.6320/89 : 

CALCOLO DEL FABBISOGNO DI ED ILIZ IA RESIDENZ IALE 

1. Popolazione residente nell'an no 2024 .... .. . . . . . . . . . . . . ...... . 

2. lnd ce di affollamento medio com unale al 2024 : . .. . . .. . . ... . . .. . . 

3. Dotaz ione dì stanze necessar ia al 2024 : ..... ... . .. . .. . . ... .. . . . . 

4. DOT 

5. Tot I ... ·ta e n il~ al o 
6. rota le stanze cost Ite dal 2001 a 2009 

rare 
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bbisogno di aree per attività produttive 
Così come si evince dalla Relazione: "L'analisi dei trends nei settori produttivi, come evidenziato nel 
DPP non individua la necessità di ulteriori aree in aggiunta a quelle del vigente Piano per Insediamenti 
Produttivi che, per l'este nsione di ha 3. 73, consentono l'insedia mento di attività capaci di un numer o 
di addett i pari a circa 110 addet ti, assumendo il numero di 30 addetti per ettaro . Il piccolo artigianato 
produttivo e quello di servizio, potranno continuare ad avere collocazione a/l'interno del tessut o 
residenziale urbano". 

Verifica degli standards 

Per quan to riguarda i Servizi, il Piano ha calcolato le superfici degli standard esistenti e di previsione 
ai sensi degli artt.3 e 4 del D.IM.1444/68. 
La ver ifica effettuata calcolando gli abitanti teo rici previsti e gli standard sia esistenti che di 
previsio ne ha qua ntificato in 24,19 mq/ab di servizi ex art .3 del D.IM .1444/68, e 19,02 mq/ab di 
servizi ex art.4 del Decreto stesso. 
Nello specifi co: 
Standard residenziali esistenti : 16.540 mq 
Standard residenziali di prev isione :23.759 mq 
Totale standard residenz iali: 40 .299 mq 

Attrezzature sanitarie e assistenziali : 7.616 mq 
Parchi ur bani : 4.798 mq 
Altre attrezzature : 5.496 mq 
Impianti sportivi : 13.779 mq 

Dimensionamento degli insediament i residenziali 

Il PUG per que l che riguarda il dimensionamento degl i insediame nt i residen ziali, sulla base delle 
stanze necessarie calcolate con il fabbisog no, ha così det erm inato i Contesti: 

Contesti Urbani esistenti : 410 stanze (Sul mq 16.400) 
Contesti del la Trasformazione: 126 stanze (Sul mq 5.040) 
Totale : 558 stanze. 

L'accoglimento di due osservazioni relative ai contesti esisten ti ha comportato un aumento di 22 
stanze, cosicché il fabbisogno residenziale è stato così determina to: 

Contest i Urbani esistenti: 432 stanze 
Contesti della Trasformazione: 126 stanze 
Tota le : 558 stanze. 

Le Previsioni Struttu rali sono state calcolate su un arco tempora le di 15 anni mentre que lle 
Programmat iche per 10 anni. 

Rilievi regionali 

In riferimento ai Quadri Conoscitivi - Sistema delle Conoscenze si evidenzia che il Sistema 
territoriale Locale non contiene una analisi dettagliata del territorio ed in particolare del centro 
abitato di Casa/nuovo, con particolare riferimento allo stato di fatto funziona/e dello stesso . 

Non risulta completament e esaminato il Bilancio della pianificazione vigente ; la tavola n.15 del 
DPP, contenente la rappre sentazio ne delle previsioni del PRG vigente e il suo stato di attuazione , 
dovrà essere integrata con le eve ntuali varianti poste in essere (varianti per attività produttive 
realizzate attraverso il ricorso alla Conferenza di Servizi ai sensi dell'art. 8 del D.P.R. n.160/2010 o 
autorizzazioni ambientali ex art.208 del D.lgs.152/2006 ecc); ciò in particolare al fine di valutare la 
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degli insediamenti inclusi nei Contesti Rurali Multifunzionali e Contesti Rurali a 
prevalente funzione agricola di recente realizzazione (vedi l'elaborato 14 del DPP}. 

In relazione al fabbisogno di insediamenti residenziali si rappresenta che lo stesso non è motivato 
in ordine ai seguenti parametri/fattori: 

decremento della popolazione; 
percentuale di stanze "fisiologicamente non occupate" che costituiscono un patrimonio 
edilizio disponibile per cui non è stato previsto il recupero e la riqualificazione; 
numero di stanze per terziarizzazione e secondarizzazione calcolato in percentuale non 
riveniente da alcuna specifica valutazione. 

Per quel che riguarda gli standard esistenti, si rappresenta che la dotazione risulta sufficiente in 
ragione del numero di abitanti residenti all'attualità, pertanto non emerge alcun deficit di servizi 
tali da giustificare la previsione di nuove aree; detta previsione sarebbe giustificata solo se il Piano 
considerasse il recupero e la rifunzionalizzazione delle stanze "fisiologicamente non occupate ". 

PREVISIONI STRUTTURALI 

Le previsioni strutturali del PUG di Casalnuovo Monterotaro sono rappresentate nelle Tavv.2.1/mod 

e C2.2/mod . 
L'elaborato C2.l/ mod -Progetto PUG-S per tutto il territorio extraurbano riporta : 
Per le Invarianti Strutturali: 

Struttura Idro -geo-morfologica distinta in Componenti idrologiche e Componenti 
geomorfo logiche e per ciascuna componente : beni paesaggistici, ulteriori contesti 

paesaggistici 
Struttura Ecosistemica e Ambienta le suddiv isa in Componenti botanico-vegetazionali e 
Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici e per ciascuna componente: beni 
paesaggistici, ulterior i contesti paesaggistici 
Struttura Antropica e Storico culturale disti nta in Compo nenti culturali e insediative e 
Componenti dei valori percettivi e per ciascuna componente: beni paesaggistici , ulteriori 
contesti paesaggistici 
Aree del progetto PAI 

Per le Invarianti Infrastruttura li : 
Infrastrutture esistenti 
Infrastrutture di progetto 

Per i Contesti Territoria li: 
Contesti urbani esistenti 
Contesti urbani della trasformazione 
Contesti rurali 

Sono state inoltre rappresentate le "ulteriori aree franose" rivenient i dallo studio geologico ed il 
reticolo idrografico riveniente dall'Autorità di Bacino - Puglia. 

La tav .C2.2/mod ripropone gli stessi elementi in scala di dettaglio per il Centro urbano. 
Nello specifico per quel che riguarda i Contesti rurali , gli stessi sono stati così distinti: 

CRl a prevalente funzione agricola 
CR2 a prevalente valore ambientale e paesaggist ico 
CR3 Corridoio ecologico del Fortore e del Sente 
CR4 Contesto rurale perturbano 
CRS Contesti rurali multifunzionali 
CR6 Contesto rurale verde di rispetto CE 6 
Fascia di tutela del centro urbano 100 ml 

Nell'elaborato C2.1/mod - Progetto PUG-S per l'ambito urbano, oltre alle Invarianti Struttura li ed 



                                                                                                                                

sono stati rappresentati nel dettaglio 
tras form azione . 
I Contesti urbani esistenti: 

CEl nucleo antico 
CE2 di espansione storica (1,2,3,4,5,6) 

Contesti urbani esistenti e della 

CE3 consolidati e da consolidare manutenere e qualificare (1,2,3,4,5,6) 
CE4 per attività esistente 
CES per residenza da consolidare in base ai SUE v igenti {2) 
CE6 per attività da consol idare in base a standards residenziali 

Nell'elaborato di dettag lio de l Centro Urbano sono state inoltre rappresentate le: 
Aree conso lidate per servizi e attrezzature a standards residenziali (verde pubblico 
attrezzato , istruz ion e, attrezzature di interesse comune, parchegg i pubblici) 
Aree consolidate per servizi pubblici a standards di interesse generale 

I Contesti urbani della trasformazione: 
CTl residenziale di nuovo impianto 
CT2 periferici e marginali da ristrutturare 

Sono state individuate le aree per servizi di previsione : 
Aree per serv izi e attrezzature a standards residenzia li di previsione (verde pubblico 
residen ziale di previsione , parcheggi pubblici residenzia li di previsione, attrezzature di 
interesse comune) . 

Infi ne le previsioni strutturali indi cano gl i "edifici da demolire" oltre che le sagome degli edifici 
residenziali e non residenziali di previsione e il "verde e parcheggi privati residenziali di previsione 
non computabile come standard ". 
Il Piano individua anche le "aiuole spartitraffico di prev isione". 

PREVISIONI PROGRAMMATICHE 

L'elabora to 0.1/mod - Progetto PUG-P per l'ambito urbano, ripropone le medesime rappresentazioni 
delle Prevision i Strutturali e pertanto oltre ai Contesti urbani esistenti e della trasformazione anche le 
Invarianti Strutturali ed Infrastrutturali così come dettagliati nel Progetto PUG-S. 

L'unica eccezione risulta il "CTl - contesto .urbano residenziale di nuovo impianto" che è stato escluso 
dalle Prevision i Programmatiche in quanto interesserà un successivo progetto di PUG-P. 

Nella relazione si specifica che "Le Invarianti struttural i e inf rastrutturali, pur se, per completezza di 
rappresentaz ione, riportate nell'Elab .01 del PUG/P, restano ESCLUSIVAMENTE normate dalle NTA del 
PUG/S". 

Le previsioni programmatiche prevedono, delle 558 stanze dimensionate, la realizzazione di 483 di 
esse nel primo PUG/P, pari cioè al 90% della previsione totale del PUG. 
In particolare dalla Relazione si evince che esse sono state così distribuite : 

Conte sti Urbani esistenti: 432 stanze 
Contesti della Trasformazione : 126 sta nze 
Totale : 558 stanze. 

"La parte prem inente di queste nuove stanze (432 pari al 77% del totale} ricade nei CE3-Contesti 
consolidati e da consolidare, manutenere e qualificare e nei CES- Contesti da consolidare sulla base di 
Strumenti Urbanistici Esecutivi vigenti . 
Per tal motivo il PUG/P, le cui previsioni sono articolate su una prospettiva temporale di un decennio, 
riconosce una priorità attuativa all' inte rno dei suddetti Contesti, al completamento CE2.1 (con n.25 
nuove stanze}, alla ristrutturazione urbanistica dei contest i CT2 (con n. 75 nuove stanze)" . 

E pertanto "Resta rinviata a successivo PUG/P l'attuazione del Contesto CTl (n.53 nuove stanze) che 
potrà avere avvio, ai sensi dell'art .12/P, soltanto quando il completamento dei Contesti CES.l e CES.2 
sia pervenuto al 70%". 
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regionali 

Per quel che riguarda il nuovo impianto urbanistico è apprezzabile l'intento di salvaguardare 
paesaggisticamente la struttura del nucleo antico di Monterotaro, fissando una fascia di rispetto 
del centro urbano a valle della strada "pedemontana" e, nella zona ovest, il mantenimento del 
carattere di ruralità dei terreni sempre a salvaguardia dell'edificato. 
Stessa cosa non può dirsi per la zona sud-est/ sud-ovest lungo la direttrice per Casa/vecchio laddove 
sono stati individuati due contesti della trasformazione {CT1 e CT2) e due contesti consolidati 
{CE3) che non contribuiscono alla continuità della fascia agricola periurbana di salvaguardia del 
centro abitato. Pertanto, in relazione ai rilievi circa il fabbisogno residenziale, questi Contesti 
dovranno necessariamente essere ridimensionati. 

In riferimento alla fascia di rispetto cimiteriale necessitano maggiori specificazioni in merito alla 
riduzione non in linea con la normativa vigente. 

NORME TECNICHE 

Le NTA del PUG sono state articolate in Prevision i Strutturali e Previsioni Programmatiche. 
Le definizioni urbanistiche ed edilizie, gli indici e parametri, le destinaz ioni d'uso e le dotazioni 
minime di parcheggi pubblici e privati sono inclusi nelle Previsioni Struttura li. 
Fanno parte esclusivamente delle previsioni strutturali le norme delle Invarianti Strutturali e quelle 
dei Contesti rurali. 
Le norme del PUG/S contengono l'equiparazione tra i contesti e le zone omogenee di cui al 
D.IM.1444/68 . 

Rilievi regionali 

Preliminarmente si evidenzia che qualora le NTA contengano definizioni che siano in contrasto con 
quanto contenuto nella D.G.R. n.554 del/'11/04/2017 "Intesa, ai sensi dell'art.8, comma 6, della 
legge 5 giugno 2003, n.131, tra il Governo, le Regioni e i Comuni del 20 ottobre 2016, recante 
l'approvazione del Regolamento Edilizio Tipo (RET), di cui all'art.4, comma 1-sexies, del D.P.R. 6 
giugno 2001, n.380. Recepimento regionale" e ss.mm.ii., le stesse dovranno essere adeguate 
secondo quanto stabilito dalla L.R.n.11/2017 e ss.mm.ii. 

In riferimento all'art.B/5, si rappresenta che la dotazione di parcheggi non risulta in linea con le 
disposizioni del D.IM. 1444/68 e non sono giustificate le quantità indicate in funzione delle diverse 
destinazioni e del carico urbanistico (CU) basso (B), medio {M) e alto {A). 

Nelle norme relative ai contesti rurali dovrà essere eliminato il riferimento alla funzione 
residenziale Ul/l(residenza) in quanto in detti contesti possono prevedersi esclusivamente 
edificazioni in funzioni della conduzione dei fondi e pertanto solo del tipo U6/1 {abitazione 
agricola). 

Infine per i contesti rurali dovrà essere eliminato il riferimento al "lotto minimo" e sostituito con 
"superficie minima ". 

C) ASPETTI PAESAGGISTICI 

Con nota prot . n. 4840 del 10/06/2019 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha 
rappresentato quanto segue: 

" ... . omissis 



                                                                                                                                

e della compatib ilità paesaggistica del PUG al PPTR. 

In virtù di quanto previsto dall'art . 96 delle NTA del PPTR, ai fini del controllo di compatibilità previsto dall'art. 
11 della LR 20/2001 è necessario acquisire il parere regionale di compatibilità paesaggistica, espresso dalla 
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio nell'a mbito del procedimento disciplinato dalla LR 20/2001, al 
fine di verificare la coerenza e la compatibilità del PUG a: 

a) il quadro degli obiettivi generali e specific i di cui al t itolo IV de lle NTA del PPTR; 

b) la normativa d'uso e gli obiettivi di qua lit à di cui alla sezione C2 della scheda d'amb ito di riferiment o; 

c) gli indirizzi, le dire tti ve, le prescrizioni e le misure di salvaguar dia e util izzazione e le linee guida di cui 
all'art . 6 delle NTA del PPTR; 

d) i Progett i territoria li per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR. 

Si riporta a seguire la verifica della coerenza e della compatibilità del PUG al PPTR come previsto dall'art . 96, co. 
2 del le NTA del PPTR. 

a) Conformità rispetto al quadro degli obiettivi generali e specifici di cui al Titolo IV delle NTA del PPTR 

PPTR 

Lo scenario strategico del PPTR assume i valori patrimonial i del paesaggio pugliese e li traduce in obiettivi di 
trasformaz ione per contrastarne le tendenze di degrado e costruire le precondizioni di forme di sviluppo locale 
socioeco nomico auto -sostenibile (art. 27 NTA). Esso si articola nei seguenti "obiett ivi genera li": 

1. Garantire l'equilibr io idrogeomo rfo logico dei bacini idrografici; 

2. Miglior are la qualità ambientale del t erritor io; 

3. Valor izzare i paesaggi e le figure territoria li di lunga durata; 

4 . Riqualificare e valor izzare i paesaggi rura li storici; 

5. Valorizzar e il patrimonio identitario culturale-insediativo; 

6. Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contempo ranee; 

7. Valorizzare la stru ttura estetico -percettiva dei paesaggi della Puglia; 

8. Favorire la fruizione lent a dei paesaggi; 

9. Valor izzare e riqua lificare i paesaggi cost ieri della Puglia; 

10. Garantire la qualità territoriale e paesaggistica nello sviluppo delle energ ie rinnovab il i; 

11. Garantire la qualità territoria le e paesaggistica nella riqual ificazione , riuso e nuova realizzazione delle 
attività produttive e delle infrastrutture; 

12. Garantire la qualità edil izia, urbana e terr itor iale negli insediament i residenziali urbani e rural i. 

Gli "obiettivi generali" sono articolat i in "o biettivi specifici" (art . 28 NTA). 

Il comma 4 dell 'ar t . 28 dispone che "gli intervent i e le attiv ità oggetto di programmi o pian i, genera li o di 
settore, finalizzati a recepire e attuare il PPTR, devono essere coerenti con il quadro degli obi ett ivi generali e 
specifici di cui all'Elabora to 4.1 nonché degli obiettivi di qual ità paesaggistica e territoriale di cui all'Elaborato 5 

- Sezione C2". 

PUG 

Nell'append ice della " Relazione Illustrativa PUG/S e PUG/P" si dà evidenza della rispondenza delle previsioni 
del PUG ai pert inent i obiettivi generali del PPTR (resta escluso l'obiettivo generale n. 9 "Val orizzare e 
riqualificare i paesaggi costieri della Puglia" in quanto non pert inente al contesto di riferimen to) . 

Nel docum ento si richiamano sinteticamente le previsioni progettua li e le disposizioni normative del PUG 
rite nut e pertin ent i e coere nt i con ciascun obietti vo gene rale. 

La verifica della rispondenza del PUG agli obie ttivi specifici del PPTR viene effettuata nell'a mbito del la 
(successiva) verifica di coerenza e conformità agli obiettiv i di qua lità paesaggistica e territoriale riportati nel la 
Sezione C2 della scheda dell'Ambito paesaggistico di riferimento. 

RILIEVI 

o In conform ità con quanto previsto dal DRAG, gli obiettiv i del PUG rivengono dal DPP adattato dal Consiglio 

Comuna le nel 2010, quindi in epoca antecedente tanto all'adozione {2013} che a/l'approvazione del PPTR 
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. Tuttavia, per quanto il PUG non rimandi esplicitamente al PPTR, esso persegue anche obiettivi di 

tutela e valorizzazio ne paesaggistica prop ri del PPTR. La documentazione progettua le, in portico/are 

l'Appendice della "Relazione Illustrativa PUG/5 e PUG/P", danno atto della rispondenza dell'apparato 

prog ettuale e normat ivo del PUG agli obiet tivi generali e specifici del PPTR. Si ritiene, pertanto , che il PUG 

risulti coerente e compatibile con il quadro degli obiettivi generali e specifici di cui al Titolo IV del PPTR, in 

conformità con quanto previsto dall'art. 96, co. 2, lett. a) delle NTA. 

b) Conformità rispetto alla normativa d 'uso e agli obiettivi di qualità di cui alla sezione Cl dello schedo di 
ambito di riferimento. 

PPTR 

Il Comune di Casalnuovo Mo nterotaro ricade nell'Ambito Paesaggistico dei "Monti Dauni", a cavallo tra le 
Figure Territoriali della " Bassa valle del Fort ore" e quella dei " Monti Dauni Settentrionali" . Lo scenario 
st rategico r iferito a tale ambito paesaggistico è quello riportato nell' elaborato 5.2 "Am bito 2/M onti Dauni" del 
PPTR. 

La Sezione C2 della scheda d'ambito ripo rta la normativa d'uso e gli ob iettivi di quali t à rispetto al quale va 
verifi cata, ai sensi dell'art. 96, co. 2, lett. b delle NTA, la coerenza e la compatibili tà del PUG del PPTR. 

PUG 

L'appendice della " Relazione Illustrativa PUG/5 e PUG/P" mette in evidenzia la corrisponde nza dell'apparato 
progettuale e normativo del PUG con gli obiettivi di qualità paesaggisti ca e territoriale e con i relativi indiriz zi e 
dire ttiv e che definiscono la specifica normat iva d'uso indicata nella sezione C2 della scheda d'ambito di 
rife rim ento . 

RILIEVI 

o In virtù di quanto rappresentato nella documentazione progettuale, ed in particolare nell'Appendice della 

"Relazione Illustrativa PUG/5 e PUG/P", si ritiene che il PUG risulti coerente e compatibile con la normativa 

d 'uso e con gli obiettivi di qualità di cui alla sezione C2 della scheda di amb ito 5.2 "Am bito 2/Manti Oauni" 

del PPTR, in conformità con quanto previsto dall'art . 96, co. 2, lett. b) delle NTA. 

c) Conformità rispetto agli indirizzi, le direttive, le prescrizioni, le misure di salvaguardia e utilizzazione e le 
linee guida di cui all'art. 6 delle NTA del PPTR. 

In coerenza con le disposiz ion i del DRAG, il PUG individua i propri obie ttiv i, l'assetto terri to riale e le direttrici di 
sviluppo tenendo in consideraz ione gli strumenti di pianificaz ione sovraordinata, tra cui il PPTR. 

I quadri interpr etativi del PUG (elaborato "B. 1. Carta delle invarian t i st rutt urali") recep iscono le invarianti 
st ruttu rali individuate dal PPTR, opportunamente int egrate in base agli approfondimenti effettuati. 

In coerenza con l'artico lazione, i criteri e le defi nizioni del PPTR, il PUG individua e defin isce le invarianti 
stru ttura /i a prevalente valore paesaggi stico-ambi entale , storico-cu ltural e e percett ivo nell'a rt . 11/5 delle NTA, 
rappresen tandole negli elabor ati della serie C.1. 

La tabe lla seguente illus tra le invar ianti indiv iduate dal PUG, in uno con i relativi parametr i di raffron to 
normat ivo tra il PUG e il PPTR. 



                                                                                                                                

STRUTTURALI A PREVALENTE VALORE PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, 
STORICO-CULTURALE E PERCETTIVO 

Denominazione Definizion i Normative 

PPTR PUG PPTR PUG PPTR PUG 

STRUTTURA IDROGEOMORFOLOG ICA 
artt. 

art. 51, art. 
Componenti geomorfo logiche art. 49 11.03.A.2 52 11.04.A 

UCP Versant i A.2. Versant i art. 50, art. art. art . 
l.a CO. 1 11.03 .A.2. 53 11.04.A 

l .a 
UCP Lame e non presente art . 50, art . 

gravine CO. 2 54 
UCP Doline non presente art . 50, 

co. 3 
UCP Grotte (100 non presente art . 50, art . 

m) co . 4 55 
UCP Geositi (100 non presente art . 50, art . 

m) CO. 5 56 
UCP Inghiottito i non presente art . 50, art . 

(SO m) CO. 6 56 
UCP Cordoni non presente art. 50, art . 

dunar i CO. 7 56 
artt. 

art. 43, art. 

Componenti idrologiche art. 40 11.03.A.1 44 11.04.A 

BP Territori non presente art. 41, art. 
costieri (300 CO. 1 45 
m) 

BP Territor i non presente art . 41, art. 

contermin i CO. 2 45 

ai laghi (300 
m) 

BP Fiumi, A.l. Fiumi, to rrenti, art. 41, art. art . art . 
to rrent i, l.a cor si d'acqua co. 3 11.03.A.l. 46 11.04 .A 

corsi iscritti negl i l.a 
d'acqua elenchi delle 
iscr itti negl i acque pubbl iche 
elenchi delle (150 m) 

acque 
pubbl iche 
(150 m) 

UCP Ret icolo A.l. Reticolo art . 42, art. art. art . 

idrogra fi co 2.a idrografico di CO. 1 11.03 .A.l. 47 11.04 .A 

di connessione 2.a 

connes sion e della RER 100 m 
della RER 
100 m 

UCP Sorgent i A.l. Sorgenti art . 42, art . art . art . 

2.b CO. 2 11.03 .A.l. 48 11.04 .A 
2.b 

UCP Ar ee A .1. Aree sogget te a art . 42, art . 

soggett e a 2.c vincolo CO. 3 11.03 .A.1. 
vincolo idrogeo logico 2.a 
idrog eologic 
o 

54923 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 12-7-2019



54924 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 12-7-2019                                                 

STRUTTURALI A PREVALENTE VALORE PAESAGGISTICO -AMBIENTALE , 
STORICO-CULTURALE E PERCETTIVO 

Denominazione Defin izioni Normative 

PPTR PUG PPTR PUG PPTR PUG 

STRUTTURA ECOSISTEMICO-AMBIENTALE 
artt. 

art. 60, art. 
Componenti botanico -vegetazionali art. 57 11.03.B.1 61 11.04.B 

BP Boschi B.1. Boschi art . 58, art. art . art . 
1.a CO. 1 11.03 .B.1. 62 11.04 .B 

l.a 
BP Zome um ide non presente art . 58, art. 

Ramsar CO. 2 64 
UCP Aree umide non presente art . 59, art. 

CO. 1 65 
UCP Prat i e B.1. Prati e pasco li art. 59, art. art . art. 

pascol i 2.a naturali CO. 2 11.03 .B.1. 66 11.04 .B 
natural i 2.a 

UCP Form azioni Formazioni 
arbustive in 8.1. arbust ive in art. 59, 

art. 
11.03 .B.1. 

art . art . 
evol uzione 2.b evol uzione CO. 3 

2.b 
66 11.04 .8 

naturale naturale 
UCP Aree di 

rispetto de i 
8 .1. 

Aree di rispetto 
art. 59, 

art. 

bosch i (100 de i bosch i (100 11.03 .B.1. 
art. art . 

m - 50 m -
2.c 

m - 50 m - 20 m) 
co . 4 

2.c 
63 11.04 .B 

20 m) 
artt. 
69, art. 

Componenti aree protette e siti naturalistici art. 67 70 11.04.B 
BP Parchi e art. 68, art . 

riserve 
non presente 

CO. 1 71 
UCP Siti di 

8 .2. 
Aree SIC 

art . 68 , 
art . 

ri levanza (IT9110002 - 11.03 .B.2 . 
art . ar t . 

naturalistica 
1.a 

IT910035) 
CO. 2 

l.a 
73 11.04 .B 

UCP Aree di 
risp etto dei 
parchi e art . 68 , art. 
delle riserve 

non presente 
CO. 3 72 

naturali 
(100 m) 

STRUTTURA ANTROPICA E STORICO-
CULTURALE 

artt. art. 
art. 77, 11.04.C 

Componenti culturali e insediative art. 74 11.03.C.1 78 .1 

BP Im mobili ed non presente art . 75, art . 
aree di CO. 1 79 
interesse 
pubb lico 

BP Zone C.1. Zone gravate da art . 75, art . - -
gravate da l.a usi civici CO. 2 11.03 .C.1.1 
usi civici .a 



                                                                                                                                

IANTI STRUTTURALI A PREVALENT E VALORE PAESAGGISTICO -AMBIENTALE , 
STORICO -CULTURAL E E PERCETTIVO 

Denom inaz ion e Defi niz ion i No rmative 

PPTR PUG PPTR PUG PPTR PUG 

BP Zone dì non presente art. 75, art. 
int eresse co.3 80 
archeologie 
o 

UCP Città C.l. Città art. 76, art .11.03.C 
consolìdata 2.a consolidata CO. 1 .1.2.a 

UCP Testimonian C.1. Sit i interessati art. 76, art. art . 
ze della 2.b dalla presenza CO. 2 11.03.C.l.2 11 .04 .C 
Stratificazio e/o .b .1 
ne strat ificaz ione di 
lnsediativa : beni 

st orico/culturalì 
comprendenti : 

- segn . C.1. - segnalazionì art. 76, art . art . 
architettoni 2.b storico - CO. 2.a 81, 11.04.C 

che e segn . 1 architettoniche CO . 2, .1 

archeolo gie 3 

he 
- aree C.l. - segnalazionì art. 76, art . ar t . 

appartenent 2.b . archeo logiche CO . 2.a 81, 11.04.C 

i alla rete 2 CO . 2, .1 
dei tra tturi 3 
- aree a C.l . - trattur i art. 76, art . art . 
rischio 2.b. CO. 2.b 81, 11.04 .C 
archeologie 3 co.3 .1 

o ter 

C.1. Aree di risch io art. 76, art. 

2.d archeologico CO. 2.c 11 .03 .C.1.2 
.d 

UCP Area di C.1. Area di rispetto art. 76, art. art. art. 

rispetto 2.c delle CO. 3 11.03.C.1.2 82 11.04 .C 

de lle segnalazioni .e .1 
compon entì archeologiche e 
cu ltural i e architetton iche 
insediatìve 
(100 m - 300 
m) 

C.l . Area di rispetto art. 76, art . 

2.e dei tratturi co . 3 11.03 .C.1.2 
.e 

UCP Paesaggi non presente art . 76, art . 

rurali co.4 83 
artt. ar t . 
86, 11.04 .C 

Compon enti de i valor i percett ivi art. 84 87 .2 
UCP Strade a C.2. Strade a valenza art . 85, art . art. art. 

va lenza a paesaggistica CO. 1 11.03.C.2.1 88 11.04 .C 
pae saggistic .a .2 

a 
UCP Strad e C.2. Strade art. 85, art . art . art . 

panoram ich b panoramiche CO . 2 11.03.C.2.1 88 11.04 .C 

e .b .2 
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STRUTTURALI A PREVALENTE VALORE PAESAGGISTICO-AMBIENTALE, 

STORICO-CULTURALE E PERCETTIVO 

Denomin azione Defin izioni 

PPTR PUG PPTR PUG 

UCP Luoghi C.2. Luoghi art. 85, art. 
panoramic i c panoramici co.3 11.03.C.2.1 

.c 
UCP Coni visuali C.2. Coni visuali dei art . 85, art. 

d fulcri visivi della co.4 11.03.C.2.l 
Torre di .d 
Monterotaro e 
di Dragonara 

STRUTTURA IDROG EOMORFOLOGICA I COMPONENTI IDROLOGICHE 

PUG 

No rmat ive 

PPTR PUG 

art. art. 
88 11.04.C 

.2 
art . art . 
88 11.04.C 

.2 

Le componenti idrologic he della Struttura idrogeomorfologica indiv iduate dal PUG/S e rappresentate 
nell'elaborato "C.1.1. - Struttu ra ldrogeomorfologica", sono defin ite dall'art . 11.03.A.1 delle NTA del PUG con 
l'esplicito richiamo agli artt. 142 e 143 del DLgs 42/2004 ed agli artt . 40, 41 e 42 delle NTA del PPTR. 

La relativa disciplina normativa è stabilita dall'a rt. 11.04.A/S delle NTA, che recepisce i pertinenti indirizzi (art. 
43) e direttive (art . 44) del PPTR ed individua ulte riori specifiche norme di tute la. 

RILIEVI 

a) Il PUG non inserisce le component i idrogeologiche in un 
sistema di corridoi ecologici connessi alla rete ecologica regionale, così come invece previsto dall'art . 44, 
CO. 1, lett . f) delle NTA del PPTR. 

o In assenza di specifiche indicazioni a riguardo, si ritiene opportuno chiar ire se la mancata individuazione del 

sistema di corridoi ecologici connessi alfa rete ecologica previsto daff'art . 44, co. 1 delfe NTA del PPTR sia 

l'esito di un appropriato approfondimen to delfe conoscenze o derivi, piuttosto da un mancato 

approfondimento del tema (cfr. rilievi b, d). 

BP "Fiumi , tor ren t i e corsi d'acqua iscrittì negli elenchi de lle acque pubbliche ". 

PPTR 

Il Comune di Casalnuovo Monterotaro è percorso dai seguenti corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque 
pubbliche ai sensi del R.D. n. 1775 del 11.12.1933: Fiume Fortore, Canale della Botte, Vallone Caprareccia, 
Fiume Sente, tutti tutelati dal PPTR - in uno con le relative sponde/piedi degli argini - in quanto individuati 
come Componente idrologica della Struttura idrogeomorfologica dall'art. 40 delle NTA del PPTR e defin iti come 
BP ai sensi dell'art . 142 co. 1 lett . c) del DLgs 42/ 2004 dall'art . 41, co. 3 delle NTA del PPTR. 

PUG 

I BP " Fiumi, torrenti e corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche " individuati nel PUG non 
presentano alcuna modifica rispetto a quelli individuati dal PPTR. La fascia dei 150 m oggetto di tutela è 
calcolata a partire dal ciglio delle sponde del Fiume Fortore rappresentato nell'el aborato A.2.5.6, in coerenza 
con la definizione del DLgs 42/2004 e, quindi, del PPTR. 

L'art . 11.03.A.1.1.a/S delle NTA del PUG indiv idua e definisce la componente facendo rifer imento all'art. 142, 
co. 1, lett. c) del DLgs 42/ 2004 e all'art. 41 delle NTA del PPTR, ment re l'art. 11.04.A/S recepisce le prescrizion i 
(art. 46) del PPTR. 

RILIEVI 

o Si ritiene di condividere la delimitaz ione e l'apparato normativo relativi al BP "Fiumi, torrenti e corsi d 'acqua 

iscritti negli elenchi delfe acque pubb liche" indicati nel PUG/5. 



                                                                                                                                

"Reticolo idrografico di connessione della RER". 

PPTR 

Il PPTR individua nel territorio di Casalnuovo Monterotaro n. 3 ulteriori contest i classificati come RER, di cui due 

riconnessi al SIC "Valle del Fortore e Lago di Occhito" (IT 9110002) - canale presso masseria Ferrucci e canale 

presso masseria Dio Bruno, sul versante nord/nord -ovest - e l'altro connesso al SIC "Monte Sambuco" (IT 

9110035) - canale sfondato, a sud, in prossimità del confine comunale con Pietromontecorvio e Casalvecchio di 

Puglia. 

PUG 

L'UCP "Reticolo idrografico di connessione della RER con fasce di salvaguardia di 100 m da ciascun lato dei corpi 

idrici" individuato nel PUG non presenta alcuna modifica rispetto a que llo individuato dal PPTR. 

L'art. 11.03.A.l.2 .a/S delle NTA del PUG individua e definisce la componente facendo riferimento all' art . 143, 

co. 1, lett . e) del DLgs 42/2004 e all'art. 42 delle NTA del PPTR, mentre l'art . 11.04.A/S recepisce le misure di 

salvaguardia e utilizzazione (art. 47) del PPTR. 

RILIEVI 

b) Il PUG non individua il sistema di corridoi ecologici connessi alla rete ecologica regionale di cui fanno parte 

le componenti idrogeologiche e le component i botanico -vegetazionali, così come invece previsto 

rispettivamente dall'art. 44, co. 1, lett. f) e dall' art . 61, co. 2, lett . b) delle NTA del PPTR. 

o In assenza di specifiche indicazioni a riguardo, si ritiene opportuno chiarire se la mancata individuaz ione del 

sistema di corridoi ecologici connessi alla rete ecologica previsto dall'art . 44, co. 1 e dall'art. 61, co. 2 lett . b} 

delle NTA del PPTR sia l'esito di un appropriato approfondimento delle conoscenze o derivi~ piuttosto da un 

mancato approfondimento del tema (cfr. rilievi a, d}. 

UCP "Sorgenti" 

PPTR 

Il PPTR individua nel territorio di Casalnuovo Monterotaro n. 7 sorgenti, tutte situate nel quadrante sud-ovest 

del territorio comunale. 

PUG 

L'UCP "Sorgenti " individuato nel PUG non presenta alcuna modifica rispetto a quello ind ividuato dal PPTR. 

L'art. 11.03.A.l. 2.b/S delle NTA del PUG indiv idua e definisce la componente facendo riferimento all'art . 143, 

co. 1, lett . e) del DLgs 42/2004 e all'art. 42 del le NTA del PPTR, mentre l'art . 11.04.A/S recepisce le misure di 

salvaguardia e utilizzazione (art. 48) del PPTR. 

RILIEVI 

o Si ritiene di condividere la delimitazione e l'apparato normativo relativi all'UCP "Sorgenti" indicati nel PUG. 

UCP "Aree soggette a vincolo idrogeologico" 

PPTR 

Il PPTR individua nel territorio di Casalnuovo Monterotaro n. 2 aree soggette a vincolo idrogeologico ai sensi 

del RD 3267 del 30.12.1923, situate nei quadranti nord -ovest e sud-ovest del territorio comunale . 

PUG 

L'UCP "Aree soggette a vincolo idrogeologico" individuato nel PUG non presenta alcuna modi fica rispetto a 

quello individuato dal PPTR. 

L'art. 11.03.A.l.2 .c/S delle NTA del PUG individua e defini sce la componente facendo riferimento all'art . 143, 

co. 1, lett . e) del DLgs 42/2004 e all'art . 42 delle NTA del PPTR. Tanto il PPTR che il PUG non prevedono misure 

di salvaguardia e utilizzazione per l'UCP "Aree soggette a vincolo idrogeologico ". 

Il PUG individua per l'UCP "Aree soggette a vincolo idrogeologico" ulteriori specifiche norme di tutela che 

disciplinano l'ut ilizzo dei terreni compresi in dette aree. 

54927 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 12-7-2019



54928 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 12-7-2019                                                 

VI 

o Si ritiene di condividere la delim itazio ne e l'apparato normativo relativ i all'UCP "Aree soggette a vincolo 

idrogeologic o" indicati nel PUG. 

STRUTTURA IDROGEOMORFOLOGICA f COMPONENTI GEOMORFOLOGICHE 

Le comp onenti geomorfo logiche della Strutt ura idrogeomorfologica sono rappresentate nell'e laborato "C.1.1. -
Strutt ura idrogeomorfologica" del PUG/S, individuate e definite dall'art . 11.03.A.2 delle NTA del PUG con 
l'esplic ito richiamo all'art . 143 del DLgs 42/2004 ed agli artt. 49 e 50 del le NTA del PPTR. 

La relativa disciplina normativa è stabilita dall'art. 11.04.A/S delle NTA, che recepisce i pertinent i indirizzi (art . 
51, co. 1) e direttive (art. 52) del PPTR ed indivi dua ulteriori specifiche norme di tute la. 

UCP "Versanti " 

PPTR 

Il PPTR individua nel terri torio di Casalnuovo Monterotaro i versanti con pendenza superiore al 20%, che 
inte ressano l'arco settentri onale ed occidentale del territor io comunale . In virtù di quanto previsto dall'art. 50 
delle NTA del PPTR, in ragione del fatto che il territor io del Comune di Casalnuovo Monterotaro ricade 
all'interno dell'Ambito Paesaggistico dei Monti Dauni (5.2), è possibi le, in sede di pianificazione urbanistica 
comunale, è possibile modificare il livello di pendenza dei versanti individuati come UCP in relazione alle 
caratte ristiche morfologiche dei luogh i. 

PUG 

L'UCP "Versanti" ind ividua to nel PUG risulta sostanzialmente coincide nte con quello indivi duato dal PPTR. Le 
diffe renze sono sostanzia lmente riconducibili al processo grafico di vettorializzazione del dato di origine in 
formato raster , la "Carta delle pendenze" (elaborato A.2.5.3P) redatta nell'amb ito dello studio geologico di 
supporto alla costruzione del sistema delle conoscenze. 

L'art . 11.03.A.2.1.a/S delle NTA del PUG indivi dua e definisce la componente facendo riferimento all'art . 143, 
co. 1, lett . e) del DLgs 42/2004 e all'art. 50 delle NTA del PPTR, mentre l'art. 11.04.A/S recepisce integralmente 
le misure di salvaguardia e utilizzazione (art. 53) del PPTR. 

RILIEVI 

L'inte rferenza dei versanti con alcuni contesti individuati dal PUG determina potenziali situazioni di contrasto 
tra le previsioni di svilup po urbanistico e quelle di tutela paesaggistico-ambientale. 

o Si rit iene opportuno verificare la coerenza tra le prevision i di sviluppo urbanistico e quelle di tutela 

paesagg istico-am bientale in ragione dell'esistenza di situazioni di interferenza tra le aree a versante ed i 

contest i individuati dal PUG. A tal fine si valuti anche l'opportunità di effettuare la perimetraz ione dei 

versanti modif icando il livello di pendenza in relazione alle caratteristiche morfologiche dei luoghi , così come 

prevista dall'art . 50 delle NTA del PPTR. 

STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTAL E f COMPONENTI BOTANICO -VEGETAZIONALI 

Le component i botanico -vegetaz ional i della Struttura ecosistemica e ambientale sono rappresentate 
nell'e laborato "C.1.2 - Struttura Ecosistem ica e ambienta le" del PUG/S, ind ividu ate e definite dall 'art. 11.03.B.1 
del le NTA del PUG con l'esp licito rich iamo agli artt . 142 e 143 del DLgs 42/2004 ed agli artt. 57, 58 e 59 delle 
NTA del PPTR. 

La relativa disciplina normativa è stabilita dall'a rt. 11.04.B/5 delle NTA, che recepisce i pertinenti indirizzi (art. 
60) e dire ttive (art . 61) del PPTR ed individua ulte rior i specifiche norme di tutela. 

RILIEVI 

Il PUG non inserisce le componenti botanico -vegetazionali in un sistema di corridoi ecologici conn essi alla rete 
ecologica regionale, così come invece previsto dall'art . 61, co. 2, lett. b) delle NTA del PPTR. 

o In assenza di specifiche ind icazioni a riguardo, si ritiene opportuno chiarire se la mancata indiv iduazione del 

sistema di corridoi ecologici connessi olla rete ecologica previsto dall'art. 61, co. 2 lett . b) delle NTA del PPTR 



                                                                                                                                

a l'esito di un appropriato approfondime nto delle conoscenze o derivi, piutt osto, da un mancato 

approfondimento del tema (cfr . rilievi a, b}. 

BP "Bosch i" 

PPTR 

Il PPTR ind ividua nel terri torio di Casalnuovo Monterotaro diverse aree boscate, localizzate principalmente nei 
quadrant i occidenta li del terr itorio comunale, prevalentem ente in corrispondenza dei versanti e all' in terno 
del le aree interes sate dal la presenza del vincolo idrogeologico ai sensi del RD 3267 /1923. Altre aree boscate, di 
estensione ridotta e pr ive di significat ivi elementi di connessione ecologica, sono presenti a nord/nord -est del 
cent ro abitato . 

PUG 

Il BP "Boschi" indivi duato nel PUG presenta diverse differenze rispetto all'analoga componente individuata dal 
PPTR, in ragione dei processi di evoluzione in atto che hanno portato alla formazione di nuo ve aree boschive. Il 
PUG dà atto, inoltre, di un processo di disboscamento che ha interessa to il territo rio comunale, fina lizzato 
pr incipalmente alla messa a coltura delle aree disboscate . Il processo di disbocamento , ri levato e registrato dal 
PUG come criticità, ha interessato soprattutto le aree sui bordi esterni dei boschi, sebbene siano presenti 
anche radure dovute al disboscamento di aree interne ai boschi (cfr. Relazione illustr ativa, pag. 58). 

Il PUG conferma le compa gini boscate del PPTR, ad eccezione di due piccole aree perimetra le dal PPTR come 
boschi ma che, di fatto, già al 2006 non ne presentavano le caratterist iche. 

Prendendo atto dell'evoluzione delle compagini boscate , oltre alle aree così individuate dal PPTR, il PUG 
indiv idua come boschi diverse aree indica te dal PPTR come formazioni arbustive in evoluzione naturale oppure 
come prati e pascoli natu rali . 

Il BP "Boschi" individuat o dal PUG/5 ricom prende tan t o le aree boscate quanto la macchia associata ai boschi 
ed alle radure , includendo anche le aree percorse dal fuoco, in coerenza con l'art. 58 delle NTA del PPTR. 

L'art . 11.03.B.1.1 .a/S delle NTA del PUG indiv idua e defin isce la componente facendo riferimento all'art . 142, 
co. 1, lett. g) del Dlgs 42/2 004 e all'art. 58 delle NTA del PPTR, mentre l'art . 11.04.B/S recepisce le prescrizioni 
(art. 62) del PPTR ed indi vidu a ulteriori specifiche norme di tute la che definiscono le modali tà di intervento e di 
t rasfo rmazione delle aree boscate. 

L'elaborato "C.2.3 - Aree di ripristino ambientale forestale . Rimboschiment i" mostra le aree disboscat e 
(aggiornate al 2015) da interessare al recupero ambientale ai sensi dell'art . 42.04/5 delle NTA del PUG. Questa 
disposizione normativa, che vieta ogni trasformazione edilizia ed è f inalizzata a ricostituire i margini esterni 
delle aree boscate e delle radure realizzate per disboscamento, è stata introdotta in virtù della specifica 
richiesta formulata dal Servizio Assetto del Terr itorio della Regione Puglia nel corso della seconda seduta della 
seconda conferenza di copianificazione tenutasi in data 24.11.2014 (cfr . Relazione illu stra t iva, pag. 15). 

RILIEVI 

c) Si condivide l'indivi duazione dei boschi effettuata dal PUG, la quale, prendendo at to dei fenomeni 
evolutivi che hanno int eressato l' assetto vegetaziona le, ha classificato come boschi alcune aree che il PPTR 
classificava come fo rm azion i arbustive in evoluzione natura le o come prati e pascoli. Tuttavia, un attento 
esame dell e ortofoto (2006, 2016) rivela la presenza di alcune aree che il PUG delimita come formazioni 
arbust ive in evoluzioni natural e ma che, piutto sto, sembrano avere analoga conformazione, struttura e 
consistenza di aree che il PUG stesso classifica come BP "Boschi" . 

o Considerata l'assenza di specifici approfond imenti in merito a/l'assetto vegetazionale , si ritiene opportuno 

effettuare una verifica la corretta individuazione del BP "Boschi" . 

d) Le indicazioni relative alle aree percorse dal fuoco è riferita al periodo 2000-2013 (cfr . pag. 15 della 
Relazione illustrativa ). 

o Si ritiene necessario verificare l'esistenza di ulteriori aree percorse dal fuoco in coerenza con il relativo 

catasto comunale; eventual i ulteriori aree boscate percorse dal fuoco andranno classificate come boschi in 

coerenza con l'art. 58 delle NTA del PPTR. 

e) Tra le ulteriori specifiche nor me di tu te la indicate nell'a rt. 11.04.B delle NTA, vi è quella che consente la 
trasformaz ione a coltur a agraria delle aree con pendenza superiore al 30% (non superiore comunque al 
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a meno, ove possibile, di sistemazione della orografia con terrazzamenti. Questa disposizione 
diviene, di fatto, inefficace in presenza dei versant i individuati dal PUG, aventi pendenza superiore al 20%, 
in virtù di quanto previsto dalle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all'art. 53 delle NTA del PPTR, 
recepite nelle NTA del PUG con l'art . 11.04.A. 

o Si ritiene necessario modificare l'art . 11.04.B al fine di renderlo coerente con l'art. 11.04.A e, quindi, con 

l'art. 53 delle NTA del PPTR. 

f) L'art . 42.04/S del le NTA del PUG contiene le disposizioni normative da attuare nelle aree disboscate da 
interessare al recupero ambientale indicate nell'elaborato "C.2.3 -Aree di ripristino ambientale forestale . 
Rimboschimenti ", in risposta alla specifica rich iesta formulata dal Servizio Assetto del Terr itorio della 
Regione Puglia nel corso della conferenza di copianificazione . 

o Si ritiene di condividere la disciplina relativa al recupero ambienta/e delle aree disboscate introdotto dal 

PUG/5 con l'art . 42.04/5 . 

o Si ritiene opportuno inserire nell'art. 11.04.B delle NTA un richiamo all'art . 42.04/5 del PUG. 

UCP "Prati e pascoli naturali" 

PPTR 

I prat i e i pascoli naturali ind ividuati dal PPTR nel territorio di Casalnuovo Monterotaro si distribui scono a 
ridosso delle aree boscate, prevalentemente lungo il Fiume Fortore, classificato come BP "Fiumi , torrenti e 
corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche e fascia di rispetto di 150 m" . 

PUG 

L'UCP "Prati e i pascoli naturali " individuato nel PUG ricomprende ulteriori aree rispetto a quelle individuate nel 
PPTR, in parte in adiacenza alle aree boscate presenti nei quadra nti occidenta li, in parte nella zona più 
prossima al centro abitato, in aree con pendenza infe riore al 20% non adiacenti ai boschi, a costituire - insieme 
ai boschi, alle aree di rispetto dei boschi ed alle formazion i arbustive in evoluzione naturale - una rete di 
interconnessione ecologico -ambientale. 

Parte dei prati e dei pascoli naturali censiti dal PPTR sono stati individuati nel PUG come boschi, in ragione 
dell'evoluzione dell'assetto vegetazionale. 

L'art. 11.03.B.1.2.a/S del le NTA del PUG indiv idua e definisce la componente facendo riferimento all' art. 143, 
co. 1, lett . e) del Dlgs 42/2004 e all'art. 58 delle NTA del PPTR, mentre l'art . 11.04.B/S recepisce le relative 
misure di salvaguardia e utilizzazione (art . 66) del PPTR. 

RILIEVI 

g) La delimitazione dell'UCP "Prati e pascoli naturali " va determ inata (anche) in relazione a que lla delle BP 
"Boschi (boschi e macchie, ancorché percorsi e danneggiati dal fuoco)". 

o Considerato lo necessità di verif icare lo perimetrazione dei boschi (cfr . rilievo e) si ritiene necessario 

effettuare la conseguente verifico della perimetrazione dell'UCP "Prati e pascoli naturali" . 

UCP "Formazioni arbustive in evoluzione naturale" 

PPTR 

Il PPTR individua le formazioni arbustive in evoluzione naturale soprattutto in adiacenza alle aree boscate 
distribuite lungo i quadranti occidentali e settentr ionali del territorio di Casalnuovo Monterotaro. 

PUG 

L'UCP "Formazioni arbustive in evoluzione naturale " indiv iduato dal PUG/5 non individua ulteriori aree rispetto 
a quelle indicate dal PPTR; parte di esse, piuttosto, sono state riclassificate come boschi, in ragione delle 
mutate condizioni dell'assetto vegetazionale. Insieme ai boschi, ai prati e pascoli naturali ed alle aree di rispetto 
dei boschi, le formazioni arbustive in evoluzione naturale contribuiscono a formare una rete di 
interconnessione ecologico-ambientale . 



                                                                                                                                

11.03.B.1.2.b/ S delle NTA del PUG individua e definisce la componente facendo riferimento all'art. 143, 
co. 1, lett . e) del DLgs 42/2004 e all'art. 59 delle NTA del PPTR, mentre l'art. 11.04.B/S recepisce le relative 
misure di salvaguardia e utilizzazione (art . 66) del PPTR. 

RILIEVI 

h) La delimitazione dell'UCP "Formazio ni arbustive in evoluzione natural e" va determina ta (anche) in 
relazione a quella delle BP "Boschi (boschi e macchie, ancorché percorsi e danneggiati dal fuoco)". 

o Considerato la necessità di verificare lo perimetrazion e dei boschi (cfr. rilievo e) si riti ene necessario 

effettuar e lo conseguente verifica della perimetra zione dell'UCP "Formazioni arbustive in evoluzione 

naturale " 

UCP "Area di rispetto dei boschi" 

PPTR 

Il PPTR individua le aree di rispet to dei boschi come area buffer di 100 m delle aree boscate. 

PUG 

L'UCP "Aree di rispetto dei boschi" indiv iduato dal PUG/S è indiv iduato come area buffer di 100 m delle aree 
boscate. Insieme ai boschi, ai prati e pascoli naturali ed alle formazioni arbustive in evoluzione naturale, le aree 
di rispetto dei boschi contribuiscono a formare una rete di interconnessione ecologico-ambientale. L'area di 
rispetto delle compagini boscate più prossime al centro abitato (a nord-est) si sovrappone per piccoli tratti ai 
"Contesti Urbani Esistenti" individuat i dal PUG. 

L'art. 11.03.B. l.2 .c/S delle NTA del PUG ind ividua e definisce la componente facendo riferimento all'a rt. 143, 
co. 1, lett. e) del DLgs 42/2004 e all'art. 59 delle NTA del PPTR, mentre l'art. 11.04.B/S recepisce le relat ive 
misure di salvaguardia e utilizzazion e (art. 63) del PPTR. 

RILIEVI 

i) La delim itazione dell'UCP "Aree di rispetto dei boschi" va determinata (anche) in relazione a quella delle 
BP "Boschi (boschi e macchie, ancorché percorsi e danneggiati dal fuoco)", prendendo in considerazione 
l'ipotesi di determinare l'ampiezza dell'area buffer in relazione all'estensione dell'area boscata di 
riferimento, così come previsto dall'art. 59 delle NTA del PPTR, o in base all'evidenza dell'esistenza di 
condizioni ambientali che giustifichino tale scelta. 

o Considerato la necessità di verificare la perimetrazione dei boschi (cfr . rilievo e), si ritiene necessario 

effettuare la conseguente verifica della perimetrazione dell'UCP "Aree di rispetto dei boschi". Si valuti 

l'opportunità di effettuare la perimetrazione delle aree di rispetto facendo riferimento o quanto previsto 

dall'art . 59 delle NTA del PPTR, 

L'area di rispetto dei boschi individuata nel PUG - determ inat a come buffer del bosco con ampiezza costante di 
100 m - si sovrappone ai contest i territoriali previsti dal PUG, determinando il contrasto tra le prevision i di 
sviluppo urbanistico e quelle di tutela paesaggistico-ambientale. 

o Si raccomanda la risoluzione delle situazioni di contrasto legate alla sovrapposizione delle aree di rispetto 

dei boschi individuate dal PUG e le previsioni di sviluppo urbanistico riferite ai contesti territoriali . 

STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE/ COMPONENTI DELLE AREE PROTETTE E DEI SITI NATURALISTICI 

Le componenti delle aree protette e dei siti naturalistici sono rappresentate negli elaborat i "C.1.2 - Struttura 
Ecosistemica e ambientale" del PUG/S, individuate e definite dall'art. 11.03.B.2 delle NTA del PUG con 
l'esplicito richiamo all'art. 143 del DLgs 42/2004 ed all'art. 68, co. 2, 3 delle NTA del PPTR. 

La relativa discipl ina normativa è stabilita dall'art. 11.04.B/S delle NTA, che recepisce i pertinenti indir izzi (art. 
69) e direttive (art . 70) del PPTR ed individua ulteriori specifiche norme di tutela . 

UCP "Siti di rilevanza naturalistica" 
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Il PPTR classifica come UCP "Siti di rilevanza naturalistica " i SIC IT9110002 "Valle Fortore, Lago di acchito" e 
IT910035 "M ont e Sambuco" che interessano il territor io di Casalnuovo Mon terotaro. 

PUG 

L'UCP "Area SIC - IT9110002 e IT910035" individuato nel PUG/S non presenta alcuna diffe renza rispetto all'UCP 
"Siti di rilevanza natura listica" ind ividu ato dal PPTR. 

L'art . 11.03.B.2.l.a/S delle NTA del PUG indi vidua e definisc e la componente facen do riferimento all'art . 143, 
co. 1, lett. e) del DLgs 42/2004 e all'art . 68 delle NTA del PPTR, mentr e l'art. 11.04.B/S recepisce le relati ve 
misure di salvaguardia e util izzazione (art. 73) del PPTR. 

RILIEVI 

o Si ritiene di condivide re la delim it azione e l'apparato normativo relativ i all'UCP "Area SIC - IT9110002 e 

IT910035" indicati nel PUG/S, corrispondente all'UCP "Siti di rilevanza natura listica" individuato dal PPTR. 

STRUTTURA ANTROPICA E STORICO-CULTURALE f COMPONENTI CULTURALI E /NSEDIATIVE 

Le compo nenti culturali e insediative della Struttu ra antrop ica e storico -cultura le sono rappresentate negli 
elaborati "C.1.3. - Struttura Antrop ica e storico -culturale " e "C.1.5 - Usi civici" del PUG, individu ate e definite 
dall'a rt . 11.03.C.1 delle NTA del PUG con l'esplici to richiamo agli artt. 142 e 143 del DLgs 42/2004 ed agli artt. 
74, 75 e 76 delle NTA del PPTR. 

La relativa disciplina normativa è stabil ita dall'art. 11.04.C.1/S delle NTA, che recepisce i pertin enti indirizzi (art. 
77) e dir ettive (art. 78) del PPTR ed individua ulteri or i specifi che norme di tutela per le aree a rischio 
archeolog ico. 

BP "Zone gravate da usi civici" 

PPTR 

li PPTR indiv idua nel territorio di Casalnuov o Monterotaro alcune aree poco estese e frammentate classificate 
come BP "Zone gravate da usi civici ". 

PUG 

Rispetto al PPTR, il PUG/S indiv idua un mi nor numero di aree demaniali gravate da usi civici, classifi cate come 
BP "Zone gravate da usi civici ". Le aree individuate coinc idono con porz ion i delle aree indiv iduate dal PPTR. 

L'art . 11.03.C.l.1 .a/S delle NTA del PUG individ ua e definisce la compon ente facendo riferimento all'art. 142, 
co. 1, lett . h) del Dlgs 42/2004 . Tanto il PPTR che il PUG/S non preved ono misure di salvaguardia e utilizzaz ione 
per il BP "Zone gravat e da usi civici" . 

RILIEVI 

j) Il PUG non dà evidenza delle motivazion i in virtù dell e quali si è operata una perim etra zione delle aree 
gravate da usi civici differente rispetto al PPTR. 

o Si ritiene necessario esplicitare i riferime nti normat ivi e documenta/i in virtù dei qua li si è operata 

l'ind ividuazione del BP "Zone gravate da usi civici" in difformità rispe tto al PPTR. 

o Si ritiene necessario prevedere una specifica disciplino di tutelo per le zone gravate da usi civici . 

UCP "Città consolidata" 

PPTR 

Il PPTR individu a l'UCP "Città conso lidata" in virtù della definizio ne riportata dall 'art . 76, co. 1 delle NTA del 
PPTR. 

PUG 

L'UCP "Città consolidata" indiv iduato dal PUG diffe risce da que llo riportato nelle tavo le del PPTR per alcune 
aree in sottrazione , situa te soprattutto lungo i margini del versante ori entale del centro urba no, e per una 
piccola area in aggiunta, situata sul versante occidentale. 



                                                                                                                                

11.03.C.2.l.a/S delle NTA del PUG individua e definisce la componente facendo riferimen to all'art. 143, 

co. 1, lett . e) del DLgs 42/2004 e all'art . 76 delle NTA del PPTR. Tanto il PPTR che il PUG/S non prevedono 

misure di salvaguardia e utili zzazione per l' UCP "Città consolidata". 

RILIEVI 

k) Il perimetro della citt à consolidat a ind ividuato nel PUG esclude alcune piccole porzioni poste ai margini 

del contesto individua to dal PPTR. Dalla classificazione dei contest i territoriali operata dal PUG (Elaborato 

"C.2.2/mod - PUG/S - Centro urbano " ), si evince che il "Conte sto consolidato di espansione storica - CE2" è 
costit uito dal tessuto della espansione urbana sino agli anni 'SO dello scorso secolo. Pertanto , in virtù della 

definizio ne dell'UCP "Città consolidata " riportata all'art. 76, co. 1 delle NTA del PPTR (integralmen te 

recepito nel PUG con l'art . 11.04.C.1/S delle NTA), detto contesto andrebbe interamente ricompres o 

all'int erno del perime t ro dell'UCP "Cit tà consolidata ", insieme alle aree individuate come "Contesto 

urbano del nucleo antico - CEl", di fatto già integralmente comprese nell'UCP. Tale operazione va 

comunqu e effet tuata a valle di una opportuna verifica della perimetrazione del "Contesto consolidato di 

espansione storica - CE2", che ricompr ende alcune aree attua lmente inedificate e sulle quali il PUG 

prevede int erventi di tra sformazione . 

o Si ritiene opportuno ridefinire la perimetrazione dell'UCP "Città consolidata" in coerenza con la definizione 

riportato o/l'art . 76, co. 1 delle NTA del PPTR (recepito nel PUG con l'art . 11.04.C.1/S delle NTA}, includendo 

interamente i contesti CEl e CE2, a valle della opportuna rettifica della perimetrazione del contesto CE2, in 

coerenza con le definizioni riportate al Capo Il del Titolo lii della Parte Il delle NTA del PUG. 

UCP "Testimonianze della stratificazione insediativa " 

PPTR 

Ai sensi dell'art . 76 delle NTA, il PPTR include tra le Testimonianze della Stratificaz ione insediativa : 

PUG 

Siti interessati dalla stratificazioni di beni storico -culturali di particolare valore paesaggistico in quanto 

espressione dei caratter i identitari del terr itor io regionale : segnalazioni architettoniche ed archeologiche; 

Aree appartenenti alla rete dei tratturi e alle loro diramazioni minori in quanto mon umento della storia 

economica e locale del ter ritorio pugliese interessato dalle migrazioni stagionali degli armen t i e 

test imonianza archeologica di insediamenti di var ia epoca; 

Aree a rischio archeologico in quanto int eressate dalla presenza di frammenti e da rinvenimenti isolati o 

da indagini su foto aeree e da riprese all'infraro sso. 

L'art . 11.03.C.2.l.b/S delle NTA del PUG individua e definisce l'UCP "Siti interessati dalla presenza e/o 

stratificazione di beni storico cultural i" facendo riferimento all'art . 143, co. 1, lett. e) del DLgs 42/2004 e all'art . 

76 delle NTA del PPTR, mentr e l'art. 11.04.C.1/S recepisce le relat ive misure di salvaguardia e ut il izzazione (art. 

81) del PPTR. 

RILIEVI 

L'UCP "Siti interessati dalla presenza e/o stratifi cazione di beni storico culturali" corrisponde normativamente 

all'UCP "Testimonianze della stratificazione insediativa" individuato dal PUG. 

o Si ritiene necessario rinominare l'UCP "Siti interessati dallo presenza e/o stratificazio ne di beni storico 

cultura li" come "Testimonianze della stratific azione insediativa" , in coerenza con il PPTR. 

L'UCP "Siti interessati dalla presenza e/o stratificaz ione di beni stor ico culturali " individuato dal PUG non 

ricompr ende la componente" Aree a rischio archeologico" che invece, ai sensi dell'art. 76, co. 2 lett. c), fa 

parte dell 'UCP "Testimonianze della stratificazione insediativa ". 

o Al fine di uniformare o/ PPTR la struttura delle componenti paesaggistico -territorio/i individuat e do/ PUG e 

consentire un più agevole riferimento alle norme del PPTR richiamate nell'art . 11.04.C.1, si rit iene necessario 

modificare l' art . 11.03.C.l.2 .b delle NTA del PUG inserendo le aree a rischio archeologico tra i "Siti 

interessati dalla presenza e/o stratificazione di beni stor ico-cultura li "/"Testimoni anze della Stratificazione 

insediativa" , in coerenza con la def inizione del PPTR, art . 76, p. to 2, lett . c delle NTA. 
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- Segnalazioni storico-arc hit ettoniche 

PPTR 

Il PPTR individua diverse segnalazioni architettoniche ed archeo logiche nel territorio di Casalnuovo 
Mon terotaro . Queste aree, insieme a quelle relative al Regio Tratturo Celano-Foggia, individuano l'UCP 
"Test imonianze della strat ificazione insediativa", attesa l'assenza nel PPTR di aree a rischio archeo logico. 

La Carta dei Beni Culturali (CBC) individua diversi siti nel territorio di Casalnuovo Monterotaro, distinguendo i 
siti certi e quelli incerti. Tutti i siti cert i ind ividuati dalla CBC, ad eccezione della masseria Ortaglie (distrutta) e 
del comp lesso corrispondente al vicus di età ellenica ed al castrum di epoca medievale (con relativa torre e 
mura di cinta) di Monterotaro, risultano ident ificati come segnalazioni stor ico-architettoniche riconosciute dal 
PPTR come UCP "Testimonianze della stratificazione insediativa " . 

PUG 

li PUG recepisce interamente le segnalazioni storico -architettoniche riportate nel PPTR, riportandone la 
corrispondente perimetrazione; fa eccezione la masseria Vallevona, oggetto di una riperimetrazione che riduce 
l'areale individuato, escludendo alcuni fabbricati facent i part i del complesso residenziale-produttivo. 

Le segnalazioni storico -architettoniche del PPTR sono integrate nel PUG con l' introduzione del sito di 
Monterotaro (compreso nella CBC ma non nel PPTR) e di ulteriori masserie e casali present i nell' agro, tutte 
risalenti al XIX-XX secolo. Benché ricompreso nel la CBC, così come nel PPTR, resta escluso il sito corrispondente 
alla masseria Ortaglie . 

RILIEVI 

La perimetrazione riportata nel PUG del "Sito intere ssato dalla presenza e/o stratificazione di beni stor ico 
culturali " denominato masseria Vallevona (bene censito come certo nella CBC) esclude alcuni edifici che 
fanno parte integrante del complesso masserizie. 

o Si ritiene opportuno ridefinire la perimetrazione della suddetta componente in coerenza con quella riportata 

nel PPTR e nella CBC, oppure motivarne la differente individuazione operata nel PUG. 

2 - Segnalazioni archeologiche 

PPTR 

Il PPTR non indiv idua segnalazioni archeologiche nel territorio di Casalnuovo Monterotaro. 

PUG 

In sede di redazione del PUG, su richiesta della Soprintendenza per i Beni archeologici della Puglia giusta nota 
prot. n. 818 del 23.01.2015, è stato avviato (29.04.2015) un tavolo tecnico fina lizzato alla ricognizione delle 
segnalazioni archeologiche da individua re come UCP nel PUG, anche in ragione delle indagin i effettuate dal la 
Soprintendenza a seguito delle osservazion i acquisite a seguito dell' adozione del PPTR. Il PUG ha dunque 
recepito le risultanze dei lavor i del tavolo tecnico (conclusosi in data 3.09.2015), individuando come UCP 
"Testimonianze della Stratificazione lnsediat iva" del PUG le diverse segnalazioni archeologiche determinate, in 
via diretta o per foto -interpretazione, con la collaborazione dell'Università di Foggia e con la supervisione della 
Soprintendenza per i Beni archeologici. 

RILIEVI 

o Si ritiene di condividere la delimitazione delle segnalazioni classificate come UCP "Sito interessato dalla 

presenza e/o stratificazione di beni storico culturali "/ "Testimonianze dello stratificazione insediativa" 

indicata nel PUG. 

3 - Tratturi 

PPTR 

Il PPTR individua come UCP le aree relative al Regio Tratturo Celano-Foggia indicato nella Carta redatta a cura 
del Commissariato per la reintegra dei Tratturi di Foggia del 1959, classificandolo come " reintegrato " . 



                                                                                                                                

In analogia ed in piena coerenza con il PPTR, il PUG individua e classifica come UCP le aree relative al Regio 
Tratturo Celano-Foggia. 

RILIEVI 

A norma dell'art . 7, co. 4 della LR n. 4 del 5.2.2013, il Quadro di Assetto regionale aggiorna le ricognizioni del 
Piano Paesaggistico Regionale per quanto di competenza. Il Quadro di Assetto dei Trattu ri, approvato 
defini tivamente con DGR n. 819 del 2.05.2019 (BURP n. 57 del 28.05.2019), non riporta il trattu ro Regio 
Tratt uro Celano-Foggia individuato dal PPTR e dal PUG nel territorio di Casalnuovo Monterotaro . 

o In virtù di quanto previsto dallo LR 4/2013, il PPTR deve intendersi aggiornato olle previsioni del Quadro di 

Assetto dei Tratturi approvato definitivamente con DGR 819/2019 . Si ritiene necessario adeguare 

l'indiv iduazione dei tratturi effettuato nel PUG. 

4 - Aree di rischio archeolog ico 

PPTR 

Il PPTR non individua aree di rischio archeologico nel t erritorio di Casalnuovo Monterotaro . 

PUG 

Sulla scorta delle risultanze del tavolo tecnico proposto dalla Soprintendenza archeologica, il PUG individua 
l'UCP "Aree a rischio archeologico", aumentando le potenz ialità di tutela archeologica e paesaggistica rispetto 
al PPTR. 

L'art. 11.03.C.2.l.d/S delle NTA del PUG individua e definisce l'UCP "Aree di rischio archeologico" facendo 
rife rimento all'art. 143, co. 1, lett. e) del Dlgs 42/ 2004 e all'art. 76 delle NTA del PPTR, mentr e l'art . 11.04.C.1/S 
recepisce le relative misure di salvaguardia e uti lizzazione (art. 82) del PPTR e individua ulteriori disposizioni di 
tutela. 

RILIEVI 

o Si rimanda al rilievo di cui al p. top) . 

I) Le disposizioni di tutela delle aree di rischio archeologico introdot te dall'art. 11.04.C.1/S fanno riferimento 
al DLgs 163/2006, abrogato dal DLgs 50/2016. 

o Si riti ene necessario modifica re l'art. 11.04.C.1/S delle NTA del PUG eliminando ogni riferimento al Dlgs 

163/2006 ed adeguan do i contenuti del dispositivo normativo alla vigente normativa di settore (Dlgs 

50/2016) . 

UCP "Aree di rispetto dei tratturi " 

PPTR 

Il PPTR individua l'area di rispetto del Regio Tratturo Celano-Foggia come buffer di 100 m, nel rispetto delle 
disposizioni dell'art. 76, co. 3 delle NTA. 

PUG 

Il PUG conferm a la perime tr azione dell'UCP "Area di rispetto dei tra ttu ri", senza però indiv iduare e definire 
nor mat ivamente detta componente nell'art. 11.03.C.1.2 dell e NTA del PUG. 

RILIEVI 

m) Nell'art . 11.03.C/S delle NTA è assente il riferimento all'UCP "Area di rispetto dei tratturi" benché detta 
compon ente sia rapp resentata nel l'e laborato C.1.3 e citata t ra le componenti delle invarianti strutturali 

nella Relazione illustrativa . 

o Fatto salvo quanto già rilevato al precedente p. to q), si ritiene opportuno modificare l'art. 11.03.C/S al fine 

di inserire, alla lettera e) del punto C.1.2, l'UCP denom inato "Area di rispetto dei tratturi" . 
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"Aree di ri spett o delle compon enti culturali e insediat ive" 

PPTR 

Il PPTR individua l'area di rispetto delle segnalazion i archeologiche e architettoniche come buffer di 100 m, nel 
rispetto delle disposizioni dell'art . 76, co. 3 delle NTA. 

PUG 

L'area di rispetto delle segnalazioni archeologiche ind ividuate dal PUG è stata determinata come buffer di 100 
m, così come previsto dall'art. 76, co. 3 delle NTA. Per quanto attiene alle segnalazioni storico -architettoniche, 
l'area di rispetto non coinc ide con il buffer individuato dal PPTR ma è stato diversamente rideterminato. 

L'art . 11.03.C.2.1.c/S delle NTA del PUG individua e defi nisce l'UCP "Aree di rispetto dell e segnalazioni 
archeologiche e architetton iche" facendo riferimento all'art . 143, co. 1, lett . e) del DLgs 42/2004 e all'art. 76 
del le NTA del PPTR, mentre l'art. 11.04.C.1/S recepisce le relative misure di salvaguardia e utilizzazione (art. 82) 
del PPTR. 

RILIEVI 

n) La perimetrazione delle aree di rispetto delle segnalazioni storico-architettoniche è effettuata nel PUG in 
coerenza con quanto stabilito dall'art. 78, co. 1, let t. h) delle NTA del PPTR. Per le segnalazioni 
archeolog iche, il perime tro delle aree si rispetto è stato determinato come buffer della profondità di 100 
m. 

o Si ritiene di condividere la delimitazione e l'apparato normativo relat ivi all'UCP "Aree di rispetta delle 
component i culturali e insediative " indicati nel PUG/5. 

STRUTTURA ANTROPICA E STORICO-CULTURALE/ COMPONENTI DEI VALORI PERCETTIVI 

Le compon enti dei valor i percett ivi della Struttura antropica e storico-culturale sono rappresentate 
nell'e laborato "C.1.4. - Struttura percett iva e della visibilità ", individuate e defin ite dall'art . 11.03.C.2 delle NTA 
del PUG con l'esplicito richiamo all'art . 143 del DLgs 42/2004 ed agli artt . 84 e 85 delle NTA del PPTR. 

La relat iva disciplina norma t iva è stabilita dall'art. 11.04.C.2/S delle NTA, che recepisce i pertinenti indirizzi (art. 
86), dirett ive (art . 87). 

RILIEVI 

o) Nell'a rt icolazione delle componenti dei valori percettivi contenuta nell 'art . 11.03.C.2/S, manca il 
riferimento agli Ulterio ri Contest i Paesaggist ici del PPTR. 

o In analog ia all'artica/azione riportata per le altre componenti nello stessa articolo, si ritiene opportuno 

modif icare l'art. 11.03.C.2/S introducendo al p.ta C.2.1 l' opportuna riferimento agli Ulter iori Contesti 

Paesaggistici con il relativa rimanda all'art . 85 NTA del PPTR (attualmente riferito impropriament e p. ta C.2). 

Nella definizione dell'articolato normativo riferito alle componenti dei valori percettiv i contenuta nell' art. 
11.04.C.2/S, manca il riferimento agli ulteriori articoli delle NTA del PUG rifer ite a dette component i (artt. 
15/5, art . 41/S, art . 44/S). 

o Si ritiene necessaria inserire nell'art . 11.04.C.2 delle NTA del PUG un riferimento agli ulteriori art icoli delle 

NTA riferiti alle componenti dei valori percettivi (artt. 15/5, art . 41/5, art . 44/5). 

C.2.1.a - UCP "Strade a valenza pae saggistica" 

PPTR 

Le strade a valenza paesaggist ica individuate dal PPTR nel territorio di Casalnuovo Monterotaro coincidono con 
l'itinerario n. 11 "Alta via dell'Italia Centrale " della rete ciclabile del progetto CY.RO.N.MED, che si articola 
lungo le SP n. 5 e n. 11. 

PUG 

li PUG/5 conferma l'UCP "Strade a valenza paesaggistica" individuato dal PPTR. 

L'art. 11.03.C.1.2.a/S delle NTA del PUG individua e definisce la componente facendo riferimento all'art. 143, 
co. 1, lett . e) del DLgs 42/2004, mentre l'a rt. 11.04.C.2/S delle NTA recepisce le misure di salvaguardia e 
utilizzazione (art . 88) previste dal PPTR. 



                                                                                                                                

IEVI 

o Si rit iene di condividere la delimitazio ne e l'app arato normativo relativ i al/'UCP "Strod e a valenza 

paesaggistica" indicati nel PUG/S. 

C.2.1.b - UCP "Strade panoramiche" 

PPTR 

Il PPTR non individ ua alcuna strada panoramica nel territorio di Casalnuovo Mont ero taro . 

PUG 

Il PUG/S individua come UCP "Strada panoramica" il tratto di connessione dei due tratti di str ade a valenza 
paesaggistica indicati dal PPTR, coincidente con la tangenziale-variante della SP n. 5. 

L'art. 11.03.C.l .2.a/S delle NTA del PUG ind ividua e defin isce la compon ente facendo riferimento all'art . 143, 
co. 1, lett. e) del DLgs 42/2004 , mentre l'a rt. 11.04.C.2/S delle NTA recepisce le misure di salvaguardia e 
utilizzazione (art . 88) previste dal PPTR. 

RILIEVI 

Le prevision i urbanistic he di sviluppo urbanistic o, in part icolare quelle relativ e al contesto di trasformazione 
denom inato CTl, possono dete rminare contrast i con la disciplina di tutela paesaggistica relat iva all'UCP "Strade 
panoram iche" indivi duata dal PUG. 

o Al fine di non determi nare incongruenze tra le previsioni di sviluppa urbanistico, soprattutto con riferim ento 

al contesto dello trasformaz ione CTl, e quelle di tutelo paesaggistico indicate nel PUG, si rit iene necessario 

verificare/integrare lo disciplino relativo olle component i dei valori percettivi. 

C.2.1.c - UCP "Luoghi panoramici" 

PPTR 

Il PPTR non individua alcun luogo panoramico nel territorio di Casalnuovo Monterotaro. 

PUG 

Il PUG ind ividua come UCP " Luoghi pano ramici" la "Torre di Monterotaro", situata all'interno dell'omonimo sito 
di epoca medieval e, già individuato come segnalazione sto rico-cultu rale nell'UCP "Siti int eressati dalla presenza 
e/o stratificaz ione di beni stor ico-culturali" . 

L'art. 11.03.C.l.2 .c/S del le NTA del PUG individua e definisce la componente facendo rife rimento all'art. 143, 
co. 1, lett. e) del DLgs 42/2004, mentre l'art . 11.04.C.2/S delle NTA recepisce le misure di salvaguardi a e 
utilizzazione (art . 88) previst e dal PPTR. 

RILIEVI 

o Si rit iene di condividere la delimit azione e l'apparato normativo relativi all'UCP "Luoghi panoram ici" indi cat i 

nel PUG. 

C.2.1.c - UCP "Cono visuale dei fulcri visivi della Torre di Monterotaro e di Dragonara" 

PPTR 

L' unico cono visuale individuato dal PPTR nel territorio di Casalnuovo Mont erotaro , è quello di Dragonara (nel 
vicino comune di Castelnuovo della Daunia), che ne lambisce il setto re nord -orientale . 

PUG 

Oltre a confermare il cono visuale di Dragonara, il PUG individua anche il cono visuale relativo alla Torre di 
Monterotaro , inseriti entram bi nell'UCP "Cono visuale dei fulcri visivi del la Torre di Mont erot aro e di 
Dragonara". 

L'ar t . 11.03.C.l.2 .d/S delle NTA del PUG individ ua e defin isce la componente facendo riferimento all'art. 143, 
co. 1, lett . e) del DLgs 42/2004, mentre l'art. 11.04.C.2/S delle NTA recepisce le misure di salvaguardia e 
utilizzazione (art . 88) prev ist e dal PPTR. 

54937 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 12-7-2019



54938 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 12-7-2019                                                 

41/S delle NTA del PUG dà evidenza delle fasce di intervisibilità di tipo A, B e C, all'interno delle quali 
applic are le norme previste dal p.to 6.3.2 della Parte Seconda delle LL.GG. 4.4.1 del PPTR, così come richiesto 
dalla Soprintendenza nella nota prot . n. 8299 del 3.06.2016 . 

RILIEVI 

p) La rappresentazione cartografica delle fasce di intervisibilità per il cono visuale di Torre di Monterotaro e 
di Dragonara riportata nelle NTA, all'art . 41.03, non ne consente una agevole individuazione, renden do 
diffi coltosa l'ap plicazione dell'appara to nor mat ivo ad esse associato. 

o Al fine di consentire una corretta attuazione dello disciplina di tute la prevista dall'art. 41.03/5 delle NTA del 

PUG (che rimanda a quella individuata al p.to 6.3.2 de/l'elaborato 4.4.1 "Linee Guida sulla progettazione e 

localizzazione di impi anti di energia rinnovabile" del PPTR) si ritiene opportuno rappresentare in scolo 

adeguata (nello stesso elaborato C.1.4 o in altro distinto elaborato grafico) le fasce di intervisibi/ità relative 

ai coni visuali di Torre di Monterotaro e di Dragonara . 

d) Conformità rispetto agli Progetti Territoriali per il paesaggio regionale di cui al Titolo IV delle NTA 
delPPTR 

PPTR 

Il PPTR individua n. 5 progetti territoriali di valenza strategica che riguardano l'intero territorio regionale, 
fina lizzati in particolare a elevarne la qualità e fr uibilità interessando tutti gli ambiti paesaggistici; in particolare, 
ai sensi dell'art. 29, co. 3 delle NTA del PPTR: "Dovrà essere garantita l'i ntegrazione dei suddetti progetti nella 
pia nifi cazione e program mazione regionale, intermedia e locale di carattere generale e settoria le" . 

Il PPTR svilupp a i seguent i cinq ue progetti t err itoriali: 

La Rete Ecologica regionale (art. 30 NTA del PPTR) 

Il progetto territor iale "Rete Ecologica Regionale" è articolato in due part i. 

1) Rete ecologico della biodiversità , che mette in valore tutti gli elementi di naturalità della fauna, della flora, 
delle aree protette, che costit uiscono il patrimonio ecologico della regione; 

2) Schema direttore della rete ecologico poliva lente che, prendendo le mosse dal la Rete ecologica della 
biod iversità, assume nel progett o di rete in chiave ecologica i progetti del patto città campagna (r istretti, parchi 
agricoli mu lt if unzionali, proget t i CO2), i progetti della mob ilità do lce (in via esemplifica tiv a: strade parco, 
grande spina di attraversa mento ciclopedona le nord sud, pendoli ), la riqualificazione e la valorizzazione 
integ rata dei paesaggi costie ri (in via esemplifica t iva: paesaggi costie ri ad alta valenza naturalistica, sistemi 
dunal i). 

Il Patto città -campagna (art . 31 NTA del PPTR) 

Il proget to territoriale "Patto città-campagna" ha ad oggetto la riqua lificazione dei paesaggi degradati delle 
periferi e e delle urbanizza zioni diff use, la ricostru zione dei margi ni urb ani, la realizzazione di cinture ver di 
periurba ne e di parchi agricol i mult ifunzio nali, nonché la r iforestazio ne urbana anche al fin e di ridefinire con 
chiarezza il reticolo urbano, i suoi confini "verdi" e le sue relazioni di reciprocità con il territor io rurale. 

Il sistema infrastruttu rale per la mobilit à dolce (art. 32 NTA del PPTR) 

Il progetto territoriale del sistema infrastrutturale per la mobil ità dole" ha lo scopo di rendere fruibili i paesaggi 
regionali attraverso una rete integrata di mobilità ciclopedonale, in treno e in batte llo, che recuper i strade 
panoram iche, sentieri, fer rov ie minori , stazioni, attracchi portuali, creando punti di raccordo con la grande 
viabil ità strada le, ferro viar ia, aerea e navale . 

La valorizzaz ione integrata dei paesaggi costieri (art. 33 NTA del PPTR) 

Il proget to territoriale per la valorizzazione int egrata dei paesaggi costieri, con l'obiett ivo d i contrastare 
l'att uale tendenza ad un' organizzazione lineare e cementificata della linea di costa, assume come ambi to 
relazionale la fascia di tra nsizione tra mare-costa-ent roterra , cd. "zona cost iera", comprendente territori di 
larghezza e profondità varia bili in funzione dei caratteri geomorfolog ici e ambientali, delle diverse storie dei 
territ ori costier i. 



                                                                                                                                

Progetto Territoriale sedici Paesaggi Costieri ad Alta Valenza Natura list ica come campo di attu azione del set 
di sei Obiettivi Operativi che, decl inati in azioni e progetti, territorializzano e specificano sulla costa l'obiettivo 
generale di salvaguardia, valorizzazione , riqualificazione o ricostruzione di paesaggi degrada ti indicati dall'art . 
143 del Codice dei Beni Culturali e del paesaggio. 

I sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici (art. 34 NTA del PPTR) 

Il proge tto dei sistemi territoriali per la fruizione dei beni culturali e paesaggistici è finalizzato alla fruizione dei 
beni del patrimonio cult urale, censiti dalla Carta dei Beni Culturali, ed alla valorizzazione dei beni culturali 
(puntu ali e areali) quali sistemi territoriali integrati nel le figure territoria li e paesaggistiche di appartenenza. 

PUG 

Nell'appendice della relazione illustrativa del PUG (punto 2) si dà atto che il territorio di Casalnuovo 
Monterotaro è interessato dai seguent i progetti territorial i del PPTR: 

a) La Rete Ecologica regionale; 

b) Il Patto cit tà-campag na; 

c) Il sistema infra stru tturale per la mob ilità do lce; 

e) I sistemi territor iali per la fruizione dei beni cultura li e paesaggistic i, 

e si specifica che le previsioni del PUG condiv idono quelle dei progetti territoriali, integrandone finalità e 
contenuti . 

RILIEVI 

Il PUG non esplic ita con oppo rtuna evidenza l'i ntegrazione con i Progetti Territor iali del PPTR che hanno 
incidenza sul terr itorio del Comune di Casalnuovo Mont ero taro . 

o Si ritiene necessario esplicitar e l'integrazione nel PUG dei Progetti Territoriali "La Rete Ecologico regionale", 

"Il Patto città -compag na", "Il sistema infras trutturale per la mobi lit à dolce" , "I sistemi terr itoriali per la 

fruizione dei beni culturali e paesagg istici ". 

3. Ulteriori riliev i in mer ito alla compatibilità del PUG al PPTR 

Al di là di quanto innanzi già evidenziato, si ritiene opportuno effettuare i seguenti ulteriori ri lievi. 

Le NTA del PUG non riportano per est eso le norme del PPTR, ma eff ettu ano un mero richiamo agli relativi 
artico li delle NTA del PPTR, escludendo imp licitam ente (tramite punta le richiamo dei riferimenti pertinenti) 
le disposizion i del PPTR non ritenute pertinen ti . 

o Si ritiene opportuno riportare per esteso, all'interno delle NTA del PUG, i pertinenti articoli delle NTA del 

PPTR già rich iamati negli artico li 11.03 e 11.04. 

Tra le fonti normat ive riferite alle Invarianti strutturali a preva lente valore paesistico-a mbiental e richiama te 
nell'art . 11.02/S, il PUG richiama il DLgs 227 /2001, abrogato dal DLgs 34/2018. 

o Si riti ene necessario modificar e l'art . 11/S delle NTA eliminando ogni riferimento al DLgs 227/2001 ed 

inserendo il corretto riferimento al Dlgs 34/2018 . 

Oltre ai parametr i di ind ividua zione delle invarianti strutturali, l'art. 11.03/S cont iene anche le rela t ive 
definizion i, il tutto mutuato e recepito dalle NTA del PPTR. 

o Si propone di modificare lo denom inazione dell'art . 11.03/5 utilizzando "Individuazio ne e definizioni" 

piuttosto che "Individuazione ". 

Nell' art . 11.03.A/S, l'art . 40 delle NTA del PPTR è erroneamente associato alla Struttura idro geomorfologica 
piuttosto che alle Componenti idrologiche . Analogamente , l'art . 57 delle NTA del PPTR è associato alla 
Struttura Ecosistemica e amb ientale (art. 11.03.B/S) piuttosto che alle Componenti botanico -vegetaz ionali 
(art . 11.03.B.1/S) mentre l' art . 74 delle NTA del PPTR è associato alla Struttura antropica e storico-culturale 
(art . 11.03.C/S) piuttosto che alle Componen ti culturali e insediat ive (art . 11.03.C.1/S). 

o Si ritiene necessario modificare l'art . 11.03/5 al fine di operare le corrette associazioni tra : l'art. 40 delle NTA 

del PPTR e le Componenti idrologiche di cui allo lett. A.1 dell'art . 11.03/5 ; l'art . 57 delle NTA del PPTR e le 
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i botanico -vegetazional i di cui alla lett . 8.1 dell'art. 11.03/5; l'art . 74 delle NTA del PPTR e le 

Component i culturali e insediat ive di cui alla lett . C.1 dell'art. 11.03/5. 

L'art . 11.04 /5 riporta testualmente che "le Prescrizioni e le Misure di Salvaguardia e di utilizzaz ione fissano le 
attività non ammissibili e quelle ammissibili in sede di accertamento di compatibi lità paesaggistica degli 
interventi di trasformazione ai sensi dell'art . 91 delle NTA del PPTR". Ai sensi del PPTR, invece, "le 
prescrizion i sono disposizioni conformative del regime giuridico dei beni paesaggisti ci volte a regolare gli usi 
ammissibili e le trasformazioni consentite". 

o Si ritiene necessario modificare il comma 4 dell'art . 11/5 face ndo esplicito riferimento anche ai Beni 

Paesaggistici e, conseguentemente , all'art . 90 delle NTA del PPTR. 

Nell'articolaz ione dell 'art. 11.04 è assente l'esplicito riferimento alle componenti del le singole strutt ure 
paesaggistiche individuate dal PPTR. Conseguentemente, gli articoli del PPTR riferit i alle diverse 
componenti , vengono erroneamente associati alle strutture paesaggistiche piuttosto che alle componenti . 

o Fermo restando quanto osservato al p.to a), si ritiene opportuno modificare l'art. 11.04/S inserendo gli 

opportuni richiami olle diverse Componenti di ciascuno Strutturo paesagg istico e riportare i corretti 

riferiment i normativi alle NTA del PPTR. 

4.Compa ti bilità paesaggistica delle previsioni lnsediative di PUG 

Per l'analis i della compatib ilità paesaggistica delle previsioni insediative, si rimanda a quanto eventualmente 
evidenziato nel paragrafo precedente in relazione a ciascun bene e/o ulteriore contesto paesaggistico 
indi viduati dal PUG. 

La documentaz ione progettuale del PUG è stata t rasmessa dal Comune in formato cartaceo, digitale (pdf) e 
vettoriale (shp). I file in formato shp relativi alle componenti di paesaggio censite dal PUG risultano 
conform i al "m odello logico"d i cui al titolo VI delle NTA del PPTR. Tuttavia essi non sono coerenti con il 
"modello fisico" definito tram ite la cartografia vettoriale di cui all'art . 38, co. 4 delle NTA del PPTR. 

o Si ritiene necessario produrre i f ile shp nel rispetto del modello fisico , oltre che logico, def inito dal PPTR. 

5. Aree di cui a ll'art . 142, co. 2 DLgs 42/2004 . 

In virtù di quanto dispost o dall'art. 38, co. 5 del le NTA del PPTR, è necessario che il PUG individu i la precisa 
delim itazione e rappresentazione delle aree di cui all'art . 142 , co. 2 del DLgs 42/2004 . 

6. Conclusioni 

In considerazione dei ril ievi formu lati in merito alla individuazione ed alla disciplina dei beni e degli ulteriori 
contesti paesaggistici quali invar ianti strutturali del PUG, ai sensi e per gli effetti dell'art. 11 della LR 20/2001 si 
attes ta la non compatib ilità con il PPTR del PUG del Comune di Casalnuovo Monterotaro (FG) adottato con 
dCC n. 12 del 22.03.2017 e dCC n. 25 del 10.09 .2018". 

CONCLUSIONI DELL'ISTRUTTORIA REGIONALE 

Consi dera te le innanzi evidenziate carenze ed incongruenze comp lessive del PUG del Comune di 

Casaln uovo Monterotaro relative agli aspetti urbanistici e paesaggistic i, allo stato degl i atti non è 
poss ibi le attestarne la compa ti bilità alla L.R. n.20/2001 e al " Documento Regio nale d i Assetto 

Generale (DRAG) - Ind iri zzi, criteri e orien t amen t i per la fo rmazio ne, il dimens ioname nto e il 

conte nu to dei Piani Urba nist ici Generali (PUG)", di cui all'a rt .4 comma 3 b), approva t o con 

Del iberazione della Giun t a Regionale n.1328 de l 3/08/2007. 

Tutt o ciò premesso, per le motiv azioni e nei limiti e termini richiama t i ai punti B) e C) della 
relazione innanzi esposta, si propon e alla Giunta di ATTESTARE, ai sensi dell 'art. 11 -commi 7° e 8°
della L.r. n.20/ 2001, LA NON COMPATIBILITÀ del PUG del Comune di Casalnuovo Monte rotaro alla 



                                                                                                                                

 

 

  

 

54941 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 12-7-2019

stessa L.R. 20/2001 e al DRAG approvato con D.G.R. n.1328/2007. 

Resta nelle facoltà dell’Amministrazione Comunale di indire la Conferenza di Servizi, ai sensi dell’art.11 
-comma 9° e segg.- della Lr. n.20/2001, ai fini del conseguimento del controllo positivo.””” 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4°-lettera “d)” della l.r. n.7/97. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR. N.28/2001” 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone 
pertanto alla Giunta l’adozione de! conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

UDITA  la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
VISTE  le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 

− DI ATTESTARE LA NON COMPATIBILITÀ, ai sensi dell’art. 11 - commi 7° e 8°- della LR. n.20/2001, del PUG 
del Comune di Casalnuovo Monterotaro alla L.R. 20/2001 e al DRAG approvato con D.G.R. n.1328 del 
03/08/07, per le motivazioni e nei limiti e termini richiamati ai punti B) e C) della relazione nelle premesse, 
qui per economia espositiva intesi in toto riportati e condivisi; 

− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Casalnuovo 
Monterotaro; 

− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 

https://dell�art.11
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 giugno 2019, n. 1062 
Interventi di prevenzione del rischio sismico di cui all’art. 2 comma 1 lett. c) dell’OCDPC n. 532/2018. 
Approvazione delle linee guida relative all’attribuzione dei contributi per interventi di rafforzamento locale 
o miglioramento sismico, o, eventualmente, di demolizione e ricostruzione di edifici privati. 

L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria 
espletata dalla P.O. “Programmazione di interventi di riduzione del rischio sismico” ing. Marco GENTILE e 
dal Dirigente del Servizio Sismico ing. Canio SILEO, confermata dal Dirigente della Sezione Difesa del suolo 
e rischio sismico dott. Gianluca FORMISANO, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità 
Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara VALENZANO riferisce quanto segue. 

L’articolo n. 11 della Legge 24.06.09, n.77 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 
aprile 2009, n. 39, ha previsto l’istituzione di un Fondo per la prevenzione del rischio sismico dell’importo di 
44 milioni di euro per l’anno 2010, di euro 145,1 milioni per l’anno 2011, di euro 195,6 milioni per ciascuno 
degli anni 2012, 2013 e 2014, di euro 145,1 milioni per l’anno 2015 e di euro 44 milioni per l’anno 2016. 

In attuazione del suddetto articolo e per l’annualità 2016 è stata emanata l’Ordinanza del Capo Dipartimento 
della Protezione Civile n. 532 del 12 luglio 2018 (in G.U. n. 169 del 23/07/2018) che disciplina i contributi per 
gli interventi di prevenzione del rischio sismico e definisce le specifiche tecniche per l’accesso agli stessi. 

Così come per le annualità precedenti (dal 2010 al 2015), la suddetta Ordinanza, all’art. 2, comma 1, prevede 
il finanziamento di tre tipologie di azioni di riduzione del rischio sismico, di seguito elencate: 

a) indagini di microzonazione sismica e analisi della Condizione Limite per l’Emergenza; 
b) interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o, eventualmente, di 

demolizione e ricostruzione, degli edifìci di interesse strategico e delle opere infrastrutturali la cui 
funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile e 
degli edifici e delle opere che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un collasso 
[...].Gli edifìci scolastici pubblici sono ammessi a contributo con priorità per quegli edifìci che nei piani 
di emergenza di protezione civile ospitano funzioni strategiche (...); 

c) interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o, eventualmente, di 
demolizione e ricostruzione, degli edifìci privati. 

Con Decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile 9 agosto 2018 “Ripartizione relativa all’annualità 
2016 dei contributi per gli interventi di prevenzione del rischio sismico, disciplinati dall’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile 12 luglio 2018 n. 532, adottata in attuazione dell’art. 11 del decreto-legge 
28 aprile 2009 n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77” (in G.U. n. 224 del 26 
settembre 2018) le risorse assegnate alla Regione Puglia sono state così determinate: 

− € 354.717,76 per le attività di micro zonazione sismica; 
− € 2.790.689,43 per interventi strutturali di miglioramento sismico di edifìci pubblici, opere infrastrutturali, 

edifici scolastici ed edifici privati, compresi gli oneri per la concessione dei contributi; 

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1992 del 6 novembre 2018 sono state stabilite la ripartizione delle 
risorse assegnate e le prime indicazioni per l’utilizzo dei fondi relativi agli interventi strutturali degli edifici ed 
opere infrastrutturali strategici o rilevanti di proprietà pubblica. 
In particolare per le attività di cui al punto c) le risorse sono state ripartite nel seguente modo: 

• interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o, eventualmente, di 
demolizione e ricostruzione di edifìci privati di cui alla lettera c) del comma 1 dell’art.2 della citata 
Ordinanza, per un importo complessivo di 560.000,00 euro; 

Le linee guida relative all’assegnazione dei contributi per gli edifici privati di cui all’art. 2 comma 1 lett. c) 
OCDPC 532/2018 complessivamente pari ad 560.000,00 euro sono specificate negli ALLEGATI “I”, “II”, “III”, 
“IV” alla presente Deliberazione. 

https://24.06.09


54943 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 12-7-2019                                                                                                                                                                                                                      

 

 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

In particolare i Comuni compresi nell’Allegato 7 dell’Ordinanza 532/2018 provvedono a pubblicizzare l’iniziativa 
mediante l’affissione di un bando/avviso sull’Albo Pretorio e sul sito WEB istituzionale del Comune, con i 
contenuti previsti nella presente Deliberazione e suoi ALLEGATI, chiedendo ai cittadini, che intendono farlo, 
di compilare la richiesta di incentivo secondo il modello di domanda di cui all’ALLEGATO “II”. Successivamente, 
i Comuni, effettuata l’istruttoria di ammissibilità della domanda, provvedono a far pervenire alla Regione 
Puglia la documentazione esclusivamente con le modalità previste nell’ALLEGATO “I” entro e non oltre le ore 
12 del 02/09/2019. 
Il Servizio Sismico regionale procederà, quindi, ad attribuire alle domande i punteggi e a formulare la 
graduatoria di merito mediante i criteri di priorità stabiliti dall’Ordinanza 532/2018. 
Successivamente avverrà il trasferimento delle risorse direttamente ai Comuni per l’erogazione ai beneficiari 
mediante la procedura indicata negli ALLEGATI al presente provvedimento. 

Dato atto che con DGR n. 851 del 15/05/2019 si è proceduto alla variazione di bilancio di previsione per 
applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8, del D.Igs. 118/2011 
e ss.mm.ii. per la somma complessiva di € 2.755.000,00 derivante da Residui di stanziamento formatisi 
nell’esercizio finanziario 2018 di cui € 2.195.000,00 (per interventi di miglioramento sismico su edifici pubblici 
opere infrastrutturaii ed edifici scolastici di cui all’OCDPC 532/2018) sul capitolo 511047 ed € 560.000,00 sul 
capitolo di spesa 511048 (per interventi di miglioramento sismico su edifici privati) da impegnare in favore dei 
beneficiari individuati dalle procedure selettive. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione trova copertura finanziaria in quota-parte delle risorse derivanti dall’applicazione 
dell’avanzo di amministrazione vincolato disposto con DGR n. 851 del 15/05/2019. Tali risorse saranno 
impegnate nel corso del presente esercizio con determinazione del Dirigente del Servizio Sismico. 

BILANCIO VINCOLATO - Esercizio finanziario 2019 
Importo: € 560.000,00 
Capitolo di Spesa 511048 “FONDO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO ART. 11 D.L 28 APRILE 2009 

N. 39 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 77/2009 - INTERVENTI STRUTTURALI DI EDIFICI 
PRIVATI” 

Missione: 9; Programma: 1; Titolo: 2; Macroaggregato 3 
Piano dei conti: U 2.03.02.01.000 
Capitolo di entrata collegato: 2033854 
Centro di Responsabilità Amministrativa (CRA): 65.07 
Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio 
Sezione Difesa del suolo e rischio sismico 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione 
del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) 
ed f) della Legge Regionale n. 7/1997 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione dell’Assessore Trasporti e Lavori Pubblici - Difesa del suolo e rischio sismico. 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente del 
Servizio Sismico, dai Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal Direttore del Dipartimento 
Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio. 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
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A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di approvare le linee guida relative all’assegnazione dei contributi per gli edifici privati di cui all’art. 2 
comma 1 lett. c) OCDPC 532/2018 complessivamente pari ad € 560.000,00 contenuti nei seguenti ALLEGATI 
alla presente Deliberazione, costituenti parte integrante della stessa: 

• ALLEGATO “I” - LINEE GUIDA PER L’ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI PER INTERVENTI DI 
RAFFORZAMENTO LOCALE O DI MIGLIORAMENTO SISMICO, O, EVENTUALMENTE, DI DEMOLIZIONE 
E RICOSTRUZIONE DI EDIFICI PRIVATI DI CUI ALL’ART. 2, COMMA 1, LETT. C) DELL’ OCDPC 532 del 
12/07/2018; 

• ALLEGATO “II” - MODULO PER LA RICHIESTA DI CONTRIBUTO AI SENSI DELL’ART. 14, COMMA 5, 
DELL’OCDPC 532/2018; 

• ALLEGATO “III” - DICHIARAZIONE RUP COMUNALE ESITO VERIFICHE REQUISITI DICHIARATI NELLE 
DOMANDE; 

• ALLEGATO “IV” - DICHIARAZIONE “AIUTI DI STATO” (DE MINIMIS). 

− di demandare al Dirigente del Servizio Sismico l’adozione dei conseguenti provvedimenti necessari per 
la definizione della graduatoria di merito e assegnazione dei contribuiti di cui all’oggetto, procedendo al 
finanziamento dei progetti fino alla concorrenza di € 560.000,00; 

− di autorizzare il Dirigente del Servizio Sismico all’impegno entro il corrente esercizio dell’importo di € 
560.000,00 in favore dei Comuni a cui appartengono le richieste di contributo che risultano finanziabili; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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PUGLIA 

ALLEGATO "I" 

DIPARTIMENTO MOBILITA', QUALITA' URBANA, OPERE 

PUBBLICHE ECOLOGIA E PAESAGGIO 

SEZIONE DIFESA DEL SUOLO E RISCHIO SISMICO 

SERVIZIO SISMICO 

LINEE GUIDA PER L'ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI PER INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO 

LOCALE O DI M IGLIORAMENTO SISMICO, O, EVENTUALMENTE, DI DEMOLIZIONE E 

RICOSTRUZIONE DI EDIFICI PRIVATI DI CUI ALL'ART. 2, COMMA 1, LETT. C) DELL' OCDPC 

532 DEL 12/07/2018 

A. CRITERI E MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI. 

Il finanziamento prev isto dalla lettera c) del comma 1 dell'art . 2 del l'OCDPC 532 del 

12/07/2018 è destinato ai proprie tari di edifici che realizzino interve nt i di rafforzamento 

locale, di migl ioramento sismico o, eventualmente, di demol izione e ricost ruzione. Gli 

interventi succitati sono da eseguirsi su edifici isolati , oppure costituenti part i di aggregati 

più ampi, nei comuni della Regione Puglia indicati nell'Allegato 7 dell'Ordinanza 532/2018 , 

in cui tutto o parte del territorio comunale ha un'accelerazione ag > 0,125g. 

Al . ISTANZE AMMISSIBILI A FINANZIAM ENTO 

beneficiari dei contributi sono i propr ietari dei seguenti edifici su cui si realizzino gli 

inter venti definiti all'artico lo 12 dell'OCDPC 532/2018. 

Gli edifici, in accordo all'Allegato 6 della medesima Ordinanza, sono intesi come unità 

strutturali min ime di intervento . Gli edifici possono essere: 

• isolati, ossia separat i da altri edifici , da spazi (strade, piazze), o da giunti sismici, e 

considerati nella loro globalità da cielo a terra; 

• aggregati strutturali più ampi, ossia più edific i, realizzati anche con tecnologie 

diverse, che in qualche modo interagiscono fra di loro in caso di sisma: se 

l'inte razione è bassa, è possibile studiare l'intervento consideran do l'edificio 

indipendente dal resto del l'aggregato . Se così non è il progettista definisce l' Unità 

Minima di Intervento che ragionevo lmente può rappresentare il comportamento 

strutt urale, oppure considera l'aggregato nel suo complesso. Si precisa che l'Unità 

Minima di Intervento, di massima, deve coincidere con la unità struttu rale definita 

dalle Norme Tecniche sulle Costruzioni di cui al DM 17/01/2018 e relativa Circolare 

appl icativa che tiene conto della unitarietà del comportamento strutturale di tale 

porzione di aggregato nei confronti dei carichi sia statici che dinamici; e comunque 

l'Unità Struttura le dovrà avere continuità da cielo a terra per quanto riguarda il 

flusso dei carichi vertica li. 

Definita l'unità minima di intervento, isolata od in aggregato, candidata al fi nanziamento 

con la superficie lorda coperta complessiva ed i relativi occupanti, come meglio definiti nel 

seguito, l'in tervento ipotizzato in fase di domanda e megl io definito in fase progettuale 

potrà riguardare una parte o tutta l' unità strutturale minima di intervento . 

Nel caso di condomini formalmente costitu iti , la domanda di accesso ai cont ribu t i deve 

essere prodot t a dall'Amministratore in conform ità al regolamento adottato dal condominio. 

Nel caso di comunion i i proprietari designano all'unanimità, con apposita scritt ura privata , 

un rappresentante della comun ione. Questi provvede a rediger e la richiesta di incentivo di 

cui al comma 5 dell' articolo 14 e all'Allegato 4 dell'OCDPC 532/2018 esclusivamente 

secondo il mode llo d i cui all'ALLEGATO Il alla presente deliberazione. 
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Possono richiedere il contributo di cui alla presente Ordinanza 532/2018 anche i privat i che 

hanno presentato domanda relativa all'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 

4007 /2012 (Annualità 2011) e/o all'OCDPC n. 52/2013 (Annualità 2012) e/o all'OCDPC 

171/2014 (Annualità 2013) e/o all'OCDPC 293/2015 (Annualità 2014) e/o all'OCDPC 

344/2016 (Annualità 2015) a cui non è stato concesso in maniera definitiva il relativo 

contributo e/o siano stati esclusi dalla graduatoria di mer ito . Questi devono ripresentare la 

domanda secondo i dettami conten ut i nella presente deliberazione e suoi allegati. Rimane 

stabilito che, in ogni caso, eventuali cont ributi concessi per lo stesso edificio con diverse 

Ordinanze non potranno essere cumulat i e quindi l'accett azione di uno dei contributi 

comporterà l'automatica esclusione dalle altre graduatorie . 

A2. DESTINAZIONE DELLE RISORSE 2016 

Le risorse disponibil i nell'anno 2016, per la Regione Puglia, definite dal Decreto del Capo 

Dipartimento della Protezione Civile - Presidenza del Consiglio dei Ministri del 09/0 8/2 018, 

sono suddivise fra i proprietari beneficiari , in ragione delle richieste presentate all'att o delle 

istanze, tene ndo conto dei "criteri di valutazione ai fin i della priorità delle domande" di cui 

al successivo punt o A3. 

Il contributo per il singolo edificio è stabi lito nella seguente misura massima e deve essere 

destinato unicamente agli interventi sulle parti strutturali: 

interventi di rafforzame nto locale: 100 euro per ogni metro quadr ato di superficie 

lorda coperta complessiva di edificio soggetto ad interventi, con il limite massimo 

di 20.000 euro per ogni unità abitativa e 10.000 euro per altre unità immo bil iari; 

interven t i di miglioramento sismico: 150 euro per ogni met ro quadrato di 

superfi cie lorda coperta complessiva di edificio soggetto ad intervent i, con il limite 

di 30.000 euro massimo per ogni unità abitat iva e 15.000 euro per altre unità 

immob iliari ; 

inte rventi di demo lizione e ricostruzione : 200 euro per ogni metro quadrato di 

superf icie lorda coperta complessiva di edificio soggetto ad interventi, con il limite 

massimo di 40.000 euro massimo per ogni unità abitativa e 20.000 euro per altre 

unità immobiliar i. 

Per superficie lorda complessiva coperta dell'edific io si intende la somma di tutte le 

superfic i calpestab ili coperte a tutti i livell i di tutte le unità immo biliari e delle part i comuni, 

delle superfici occupate da muri porta nti, sett i, tampo natu re e tramezzi dell'edificio o 

dell'unità struttura le minima di inte rvento come precedentemente definiti . Il contributo 

massimo concedibile ed il relativo punteggio sono commisurati sul la potenziale vulnerabil ità 

dell 'ed ificio o dell'unità struttura le minima di intervento (anno di costruzion e, t ipologia 

costruttiva , presenza di ordinanza di sgombero) e sul rischio conseguente alla salvaguardia 

della vita (numero di residenti e dimorant i, ubicazione dell'edificio su via di fuga), 

indipendentemente dal reale comportamento delle struttu re sotto l'azione dei carichi statici 

e dinamici. 

Per gli inte rvent i di rafforzamento locale devono essere soddisfatte le condizion i di cui agli 

artt . 9 e 11 e all'Allegato 5 dell'OCDPC 532/2018 . 

Per gli interventi di migliorame nto sismico si applicano le disposizioni del comma 2 dell'art. 

13 dell'OCDPC 532/2 018; per tale fatt ispecie, il progettista deve dimostrare che, a seguito 

dell'intervento, si raggiunge una soglia minima del rapporto capacità/domanda pari al 60%, 
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e comunque un aumento della stessa non inferiore al 20% di quella del livello 

corrispondente all'adeguamento sismico. 

Gli interventi di demo lizione e ricostruzione devono restitu ire edifici conform i alle norme 

tecniche e caratterizzati dagli stessi parametr i edilizi dell'edificio preesistente, salvo il caso 

in cui siano consentiti dalle norme urbanistiche intervent i di sostituzione edilizia. 

Qualora la t ipo logia di intervento indicata nel progetto presentato dal soggetto privato (art. 

14 comma 10 dell'Ordinanza 532/2018) utilmente collocato nella graduatoria finale di 

merito non risult i coerente con la richiesta presentata , nel caso di interven to che aumenti la 

sicurezza della costruzione (da rafforzamento a miglioramento o a demolizione e 

ricostruzione), la relat iva maggiore spesa rispetto al contr ibut o assegnato, rimane a carico 

del soggetto privato proponente, nel caso di interve nto in diminuzione della sicurezza (da 

demo lizione e ricostruzione a miglioramento o rafforzamento), la Regione procede alla 

revoca del contributo concesso ed alla cancellazione del soggetto dalla graduatoria. 

Ai sensi dell'ar t . 2 dell'OCDPC 532/2018 i contributi di cui alla lettera c) non possono essere 

destinati ad opere o edifici che siano oggetto di interventi strutturali già eseguiti, o in corso 

alla data di pubblicazione dell'Ordinanza 532/2018 (23 luglio 2018) o che usufruiscono di 

contributi a carico di risorse pubbliche per la stessa finalità. Gli stessi contrib uti di cui sopra 

sono erogati solo per edifici che non ricadano nella fattispecie di cui all'art. 51 del decreto 

del Presidente della Repubblica del 6 giugno 2001 n. 380 nei quali, alla data di pubblicazione 

dell'Or dinanza 532/2018, oltre due terzi dei millesimi di prop rietà delle unità immobiliari 

sono destinati a residenza stabile e continuativa di nuclei familiari, oppure all'esercizio 

continuativo di arte o professione o attività produttiva (per esempio sono esclusi gli 

immobil i destinati a residenze stagionali, capannoni vuoti o non util izzati stabilmente per 

oltre i due terzi dei millesimi di proprietà). A questo proposito si specifica che, così come 

riportato nel parere del Dipartimento della Protezione Civile prot. n. SIV /27035 del 

30/05/2016 , sono escluse anche le unità immobil iari che ospitano associazioni e/o 

organismi definiti come enti sociali senza finalità di lucro che perseguono scopi educativi, 

culturali o assistenziali, i quali non possono essere ricondotti nell'ambito dei "nuclei 

familiari", né la loro attività può considerarsi "ese rcizio di arte o professione" - avente le 

caratteristiche di lavoro autonomo svolto quale professione abituale seppure non 

continuativa - o "attività produttiva", cioè impresa. 

Ai sensi dell'art. 13 comma 1 e, quindi, art . 11 comma 1 dell'Ordinanza 532/2018 i contributi 

non possono essere concessi per intervent i su edifici ricadenti in aree a rischio idrogeologico 

in zona R4, su edifici ridotti allo stato di rudere o abbandonati e su edifi ci realizzati o 

adeguati dopo il 1984, a meno che la classificazione sismica non sia stata successivamente 

variata in senso sfavorevole. 

Ai sensi dell'art. 2 comma 5 dell'Ordinanza 532/2018 nel caso di attività produttive 

industriali o artigianali possono accedere ai contributi solo i soggetti che non ricadono nel 

regime degli "aiut i di stato". A tal fine la domanda di cont ributo deve essere corredata da 

idonea dichiarazione. 

A3. CRITERI DI VALUTAZIONE Al FINI DELLA PRIORITA' DELLE DOMANDE 

Nella formazione delle graduatorie, in base alle domande pervenute ai Comuni e tr asmesse 

agli uffici regionali, la Regione segue i criteri previsti dall'Allegato 3 dell'OCDPC 532/2018 , 
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che possono essere così riassunti: tipo di struttura, epoca di realizzazione, occupazione 

giornaliera media riferita alla superfic ie totale lorda dell 'edificio, prospicienza su vie di fuga. 

A4. ALLEGATI ALLE ISTANZE 

L'istanza per la richiesta del contributo deve essere conforme al mode llo di cui 

all'ALLEGATO Il al presente atto, debitamente compilata e sottoscritta unitamente alla 

dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000 con allegato copia di documento di 

riconoscimento . Come già sopra specificato, nel caso di attività produttive possono 

accedere ai contr ibuti solo i soggetti che non ricadono nel regime degli "aiuti di stato" ; a tal 

fine deve essere allegata alla domanda di contributo una dichiarazione redatta secondo lo 

schema di cui all'ALLEGATO IV alla presente deliberazione . 

Per le comunione di proprietar i l' istanza deve essere necessariamente accompagnata dalla 

scrittura privata o della procura con la quale i proprietari hanno designano all'unanimità il 

rappresentante della comun ione (completa di tutt i i documenti di riconoscimento dei 

dichiaranti). 

In caso di interventi iniziati dopo la data del 23/ 07/20 18 (data di pubblicazione 

dell'Ord inanza 532/2 018) l' istanza deve essere corredata dalla documentazio ne att estante 

l' inizio dei lavori. 

A5. ORDINE DI PRIORITA' DELLE ISTANZE 

Vengono adotta t i i criteri di priorità definit i nell'Ordinanza 532/2018 . 

Le domande saranno inserite in una graduator ia di ammissibilità ordinata in senso 

decrescente di punteggio totale . In caso di parità di punteggio viene preordinata la 

domanda con l' entità di contributo inferiore . 

Le richieste sono ammesse a contrib uto fino all'esaurime nto delle risorse destinate. 

B. MODALITÀ OPERATIVE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E MODALITÀ E 

TEMPISTICHE FINALI PER LA GESTIONE TECNICO-AMMINISTRATIVA DELLE PRATICHE 

DI CONTRIBUTO DI CUI ALL'ART. 2, COMMA 1, LETT. C) DELL'ORDINANZA N. 532 DEL 

12/07/2018 . 

81. I Comuni compresi nell'Allegato 7 dell'Ordi nanza 532/2018 , dopo l'approvazione 

della presente deliberazio ne, prowedono a pubblicizzare l' iniziat iva mediante 

l'affissione di un bando/awi so sull'Albo Pretorio e sul sito WEB ist ituziona le 

dell'Ente, con i contenuti previsti nella presente deliberazione e suoi Allegati e 

nell'Ordinanza 532/2018 , chiedendo ai cittadini, che intendono farlo, di compilare 

la richiesta di contributo esclusivamente secondo il modello di domanda di cui 

all'ALLEGATO Il della presente deliber azione. 

82. I partecipant i devono compilare la domanda seguendo il modello di cui 

all'ALLEGATO Il e consegnarla attenendosi alle modalità contenute nell'Awiso-

8ando del rispettivo Comune, all'Amm inistrazione comunale in duplice copia. Si 

specifica che nel caso l'ed ificio e/o unità strutturale minima di interven to candidato 

a cont ributo contenga delle unità di attività produtti ve e artigianali la domanda 
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deve essere accompagnata da un apposita dichiarazione in riguardo al regime di 

"aiut i di stato " di cui all'ALLEGATO IV. 

B3. I Comun i, per il tramite del Responsabile del Procedimento Comunale del Bando, 

appositamente nominato e citato nell'Avviso-Bando, procederanno all'istruttoria di 

ammissibilità delle domande verificando , in partico lare, che la richiesta: 

a. Sia stata compilat a e sottos critta secondo il modello di cui ali' ALLEGATO Il 

in maniera completa avendo dichiarato ed indicato tutto ciò che il mode llo 

stesso richiede; 

b. Sia corredata dal documento di riconoscimento del richiedente ; 

c. Nel caso di edific io e/o unità struttura le che contenga unità adibite ad 

attività produtti ve industriali o artigianal i (attività agricole, produtt ive 

di beni e servizi , commerciali o non commerciali), sia accompagnata 

dall'apposita dichiarazione riguardante il regime di "aiuti di stato" di cui al 

modello dell 'ALLEGATO IV a firma del relat ivo legale rappresentante 

dell'attiv ità; 

d. In caso di comunione di propr ietar i, sia corredata dalla scrittura privata o 

della procura (o copia conforme); 

e. In caso di intervent i iniziati dopo la data del 23/07/2018, sia corredata 

dalla documentaz ione attestante l' inizio dei lavori. 

Si stabilisce che eventu ali dom ande, carent i anche di uno solo degli elementi di 

cui alle lettere a), b), c), d), e) sopra elencati e , comunque , inviate dal comune al 

Servizio regionale saranno considerate inamm issibilì e non potr anno essere in 

alcun modo integrat e successivamente all'approvazione della graduatoria 

provvi soria di cui ai punti seguenti. 

B4. Successivamente, i Comuni, effettuata l'istruttoria di ammissibilità delle domande , 

provvedono a dare comunicazione ai richiedent i le cui domande sono state 

giudicate inammissibi li, secondo i criteri sopra evidenziati, e ad inviare alla Regione 

Puglia l'elenco delle richieste rite nute ammissibili accompagnato da una delle copie 

delle domande entro e non oltre le ore 12 del 02/09/2019 al seguente indirizzo: 

REGIONE PUGLIA - Dipartimento Mobilità , Qualità Urbana, Opere Pubbliche, 

Ecologia e Paesaggio - SEZIONE DIFESA DEL SUOLO E RISCHIO SISMICO - Servizio 

Sismico - Via Gentile 52 - Edificio Polifunzionale - 70126 BARI. 

Il term ine sopra stabili to è perentorio . per cui. non verranno prese in 

considerazioni le domande che i Comuni faranno pervenire dopo il termine stabilito 

e la Regione si riterrà completamente estranea da ogni eventuale cont roversia 

dovesse insorgere con i cittadini partecipanti. 

BS. I comuni unitamente alle domande devono comunicare , se non lo hanno già fatto, 

al Servizio Sismico regionale il nominativo del Responsabile del Procedimento 

Comunale del Bando (da ora in poi RUP comunale) per l'assegnazione dei contributi 

di cui all'art . 2 lett . c) dell'OCDPC 532/2018 con tutti i riferimenti (telefono, e-mail , 

fax, pec). 

B6. Ricevute le copie delle domande inviate dai Comuni, il Servizio Sismico della 

Regione provvederà ad inserire le richieste nel software 
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predisposto dal Dipart imento della Protezione Civile in modo da attr ibuire i 

punteggi alle domande e fo rmulare la graduatoria di merito delle richieste, 

mediante i criteri di priori tà stabiliti dall'Ordinanza 532/2018. Tale graduator ia 

prowi soria sarà approvata con Delibera di Giunta Regiona le e pubblicata sul 

Bollett ino Uffici ale Regionale. 

Si stabilisce che l'eventuale domanda, inviata dal comune, che risult i incompleta 

per cui non sia possibile il caricamento nel softwa re di gest ione e, di conseguenza, 

attrib uire il relativo punteggio verrà considerata inammissibile e, quindi, non 

inserita nella graduatoria di merito . 

FASE I: verifica dei dati inseri ti nelle dom ande relativamente alla graduatoria provvi soria 

B7. In seguito alla ricezione di apposita nota informativa circa l'approvazione della 

graduatoria prowisorie allegata alla Delibera di Giunta Regionale da parte della 

Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico - Servizio Sismico di questa Regione, i 

Comuni, per il tram ite dei rispettivi RUP comunali, rendono noto la graduator ia 

comunale a tutt i i richiedenti. 

B8. I soggetti privati inseriti nelle suddette graduatorie comuna li che rite ngono che il 

punteggio attribuito , sulla base dei criter i espressamente indicat i nell'Ordinanza 

532/2018 , sia errato potra nno produrre alle competenti Ammin istrazioni Comunali 

motivata istanza di revisione. I RUP comunal i, dopo aver valutato le eventual i 

istanze di revisione del punteggio e averle considerate degne di accoglimento, le 

trasmettono alla Regione - Servizio Sismico. Le richieste di rettifica dovranno 

riportare per ciascuna istanza il codice richiesta, il punteggio provvisor iamente 

attribu ito e le motivazio ni della rettifica. Le richieste di rettifica dovranno 

pervenire, esclusivamente da parte dei RUP comuna li (eventuali istanze proven ienti 

dai soggetti privati non saranno prese in considerazione) via PEC (all' indirizzo 

uffsismicoegeologico.regione@pec.rupar.puglia.it) entro 30 giorni dalla 

comunicazione da parte della Regione ai Comuni della pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale Regionale della Delibera di approvazione della graduatoria regionale 

prowisoria . Non saranno prese in considerazione richieste di rettific a pervenute in 

forma diversa oppure oltre il termine sopra indicato. 

Entro i 30 giorni successivi alla scadenza sopra evidenziata, la Sezione Difesa del 

Suolo e Rischio Sismico - Servizio Sismico provvederà con proprio atto 

all' approvazione della graduatoria regionale defini t iva. 

Si specifica che le richieste di revisione del punteggio possono essere accolte solo 

se esclusivamente dovuti ad error i, da parte degli Uffici regionali preposti, di 

caricamento dei dati dichiarat i nelle domande nel software di gestione messo a 

disposizione dal Dipart imento della Protezione Civi le oltre che da evidenti errori d i 

calcolo del punteggio stesso (secondo quanto stab ilito dall'OCDPC 532/2018) , fermi 

restando tutt i i dati dichiarati dai part ecipanti in sede di domanda di contributo . 

Pertanto tu tt e le osservazioni che chiedono una modifica e/o una integrazione e/o 

una specificazione dei dati precedentemente dichiarati nella domanda di 

contr ibuto non possono essere accolte. 
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FASE Il : verifica dei requisiti dichiarati 

B9. A seguito della ricezione di apposita nota informat iva circa l'approvazione delle 

graduatorie definitive da parte della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico -

Servizio Sismico della Regione, i Comuni, per il tramite dei RUP comunali, 

provvedono ad effettuare le comunicazioni a beneficiari ed esclusi ai sensi e per gli 

effetti dell'art. 8, comma 2 della L. 241/90 e s.m.i. 

B10. I RUP comunali procedono alla verifica dei requisit i, appositamente dichiarati, dei 

soggetti collocati utilmen te nella graduatoria generale definitiva per la concessione 

del cont ributo. In part icolare i RUP, facendosi consegnare tutta la documentazione 

utile dai soggett i beneficiari, dovranno produrre, per ogni singola domanda 

utilmente collocata in graduatoria destinataria del contributo, apposita 

dichiarazione (secondo il modello - ALLEGATO l ii ) con riferimento ai seguenti 

controlli : 

a. che alla data di pubblicazione dell'OCDPC 532/2018 (23 lugl io 2018 ) oltre i 

due terzi dei millesimi di proprietà delle unità immobilia ri erano destinati 

a residenza stabile e continuativa di nuclei familiari , oppure all 'esercizio 

continuativo di arte o prof essione o attività produtt iva (per esempio 

verificando tram ite l'Agenzia del Terr itorio la destinazione catastale 

dell'immobile e/o facendosi consegnare dai beneficiari ogni altra 

documentazione ritenuta utile) ; 

b. che il numero di occupanti dell' edificio candidato al contrib uto è pari a 

quello dichiarato. Per quanto concerne il concetto di "occupanti" (in 

analogia con quanto stabilito dal Dipartime nto Protezio ne Civile per 

l'OPCM 4007 /2012, l'OCDPC 52/2013, l'OCDPC 171/2014, l'OCDPC 

293/2015) e l'OCDPC 344/2016 : 

I. nel caso di unità destinate ad uso abitativo, si deve fare 

riferimen to al criterio della residenza o domici lio alla data di 

pubblicazione dell'OCDPC 532/2018 (23 luglio 2018 ); per prima 

cosa è necessario farsi consegnare dal richiedente (che, si ricorda, 

deve essere proprieta rio dell'i mmobile o il rappresentante della 

comunione o, in caso di condomini costituiti, l'amministratore) 

una dichiarazione riguardante gli occupanti dichiarati nella 

domanda (generalità delle persone) specificando se sono 

residenti o domici liati (nel caso di residenti non appartenenti al 

nucleo familiare del richiedente o domici liati bisogna far 

dichiarare anche il titolo in base al quale occupano l'immobile -

affitto, comodato etc - ). 

Nella condizione di residenza, la verifica, da parte del RUP 

comunale, è condotta acquisendo dal propr io Ufficio-Anagrafe il 

certificato di residenza alla data del 23 luglio 2018 relat ivamente 

all'edificio candidato a contributo; 

Nella condizione di domicilio, atteso che: 
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• non è prevista nessuna registrazione pubblica di domicilio e di 

conseguenza non esiste un certificato di domici lio (come per il 

caso della residenza); 

• il Codice Civile (art . 43) definisce il domicilio di una persona 

come il luogo in cui essa ha stabilito la sede principale dei suoi 

affar i e interessi; 

• con i pareri nn. SIV/27035 del 30/05/2016 e SIV/36491 del 

18/07/2016 il Dipartimento di Protezione Civile ha chiarito 

definit ivamente la questione; 

si procede nel seguente modo: 

1) Nel caso gli occupanti domiciliati presso l'edifi cio, di cui si 

chiede il contr ibuto , siano residenti in un altro comune, 

diverso da quello di domicilio, il richiedente nella 

dichiarazione suddetta deve dichiarare, altresì, gli affari e 

gli interessi delle persone nel comune di domicilio (per es. 

una persona può essere residente a Bari e domiciliata a 

Foggia per motivi di lavoro o, perché frequenta l'università 

etc.) e presentare una documentazione giustificativa di tali 

interessi (contratto di lavoro presso una azienda che 

risiede nel comune etc.), oltre al titolo in base al quale 

occupano l' immobile - contratto di affitto, comodato etc-; 

2) Nel caso, invece, anche uno solo degli occupanti domiciliat i 

nell' edificio e dichiarati nella domanda, sia anche residente 

nel medesimo comune del domicilio (in edificio diverso da 

quello dell'intervento) la domanda non può essere accolta 

(ai sensi del parere del Dipartimento Protezione Civile 

prot . n. SIV /36491 del 18/07/2016) e quindi si procederà 

alla cancellazione dalla graduatoria . 

Il. nel caso di unità immobiliari non ad uso abitat ivo destinate 

all'esercizio continuat ivo di arte o professione o attività 

produttiva, gli occupanti vanno individuati in relazione ai 

contrat ti di lavoro in essere nell'esercizio fi nanziario di 

riferimento (anche in questo caso la data di riferime nto è il 23 

luglio 2018); per cui bisogna acquisire dai beneficiari ogni utile 

certificazione attestante gli occupanti all'interno di edifici che 

svolgono attività regolare e conti nuativa nel tempo (contratto di 

lavoro o altro) . In pratica per un'attività produttiva il numero di 

occupanti coincide con il numero di addetti che lavorano 

stabilmente, per esempio, dipendent i fu ll-tim e e part- tim e. Dette 

certificazioni devono essere rifer ite alla data del 23 luglio 2018 

(data di pubblicazione dell'OCDPC 532/2018) . 

c. che l'edificio non è ridotto allo stato di rudere o abbandonato e non ricade 

nella fattispecie di cui all'art . 51 del decreto del Presidente della 

Repubblica del 6 giugno 2001, n. 380 o in area classificata R4 dal piano per 

l'assetto idrogeologico (PAI). In questo caso il controllo va eseguito 
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facendosi consegnare dai richiedenti una dichiarazione di responsabilità a 

firma di un professionista abilitato ed iscritto ali' Albo sullo stato 

dell'edificio con allegata la documentazione fotografica. Il controllo va 

completato con il controllo dell'ubicazione del fabbricato rispetto al PAI. 

d. che la t ipologia costruttiva e l'epoca di costruzione dell'immobile sono 

quelli dichiarati. In questo caso la verifica è condotta facendosi 

consegnare, per esempio, da parte dei beneficiari, una dichiarazione di 

responsabilità sulla tipologia costrutt iva e sull'epoca di costruzione 

dell'ed ificio con allegata la documentazione utile da parte di un 

professionista abilitato ed iscritto all'Albo. 

e. dell'effettiva esistenza dell'ordinanza di Sgombero Sindacale che ha 

contribuito ad incrementare il punteggio assegnato all'edific io (solo se 

dichiarata dal benef iciario in sede di domanda) . Ai sensi dell'art . 14 

comma 4 dell'OCDPC 532/2018, l'Ordinanza di Sgombero, che produce un 

incremento di punteggio pari al 30%, deve essere stata emessa in regime 

ordinario motivata da gravi deficienze statiche e non antecedent i un anno 

dalla data di pubblicazione dell'Ord inanza 532/2018 (data di pubblicazione 

23 luglio 2018). Nel caso di ordinanza antecedente un anno non si applica 

nessun incremento al punteggio ammesso che l'edificio risponda a tutte le 

condizioni di cui all'OCDPC 532/2018 tra cui quella che non risulti 

abbandonato . La domanda su edifici soggetti a ordinanza di sgombero è 

ritenuta ammissibile solo se emanata in "regime ordinario", poiché se ciò 

non fosse l'edificio in esame dovrebbe rientrare tra quell i oggetto di 

interventi di emergenza, che gravano su fonti di finanziamento diverse da 

quelle individuate dalla OCDPC in argomento. 

f. che l'immobile oggetto d'interve nto è prospiciente su una via di fuga 

prevista nel piano di emergenza provinciale o comunale per il rischio 

sismico o vulcanico e che l'edificio rispetta quanto previsto nell'art . 4 

comma 2 dell'OCDPC 532/2018 (per la verifica di questo requisito va 

acquisita da parte dei beneficiari un elaborato planimetrico, a firma di un 

professionista abilitato ed iscritto ali' Albo, con ubicazione dell'immob ile 

rispetto alla via di fuga e relativa sezione longitud inale nella quale si 

dimostri graficamente il rispetto dell'art. 4 comma 2 dell'OCDPC 

532/2018) (solo se dichiarata dal beneficiario in sede di dom anda) . 

La prospicienza dell'edif icio su via di fuga deve essere dedotta dal piano di 

protezione civile del Comune o della Provincia ed il piano deve, 

esplicitamente , definire ed individuare le vie di fuga. 

g. di aver acquisito, nel caso di condomi ni costituit i formalmente, atto di 

nomina dell'Amministratore in conform ità al regolamento adottato dal 

condominio e la delibera con cui si da mandato allo stesso Amministratore 

di presentare domanda di contr ibut o. 

h. che l'edificio non è oggetto di interventi strutt urali, già eseguiti o in corso, 

alla data di pubblicazione della Ordinanza 532/2018 (23 luglio 2018), e che 

gli stessi non usufruiscono di contributi a carico di risorse pubbliche per la 

stessa finalità gestiti dal comune o che il comune ne abbia conoscenza. 
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i. che l'effettiva superficie lorda coperta complessiva dell'edificio sia quella 

dichiarata. Per questo requisito è necessario farsi consegnare da parte dei 

beneficiari: 

I. un elaborato tecnico, a firma di un professionista abilitato ed 

iscritto all'Albo, dal quale si evinca chiaramente l'individuazione 

dell'edificio per il quale si chiede il contributo (secondo la 

definizione dell'Allegato 6 dell'OCDPC 532/2018). Si ricorda che in 

base al suddetto allegato e a quanto già specificato sopra (cfr. 

paragrafo Al), l'edificio, se è isolato o separato da altr i edifici da 

spazi (strade, piazze) o da giunti sismici, è l'in tero edifici o (e non 

parte di esso) e quindi il richiedente - beneficiario è il propr ietar io 

dell'edifici o (o l'amministratore in caso di condomini o il 

rappresentante in caso di comunione di proprie tari). Nel caso di 

aggregati stru tturali più ampi, ossia più edifici realizzati anche con 

tecnologie diverse, che in qualche modo interagiscono fra di loro in 

caso di sisma: se l'interazione è bassa, è possibile studiare 

l'i ntervento considerando l'ed ificio indipendente dal resto 

dell'aggregato. Se così non è il progettista defin isce l'Unità Minima 

di Intervento che ragionevolmente può rappresentare il 

comportame nto struttura le, oppure considera l'aggregato nel suo 

complesso; si precisa che l'Unità Minima di Intervento, di massima, 

deve coincidere con la unità struttu rale definita dalle Norme 

Tecniche sulle Costruzioni di cui al DM 17/01/2018 e relativa 

Circolare esplicativa n.7/2019 del Consiglio Superiore dei Lavori 

Pubblici che al punto C8.7.1.3.2. EDIFICIO IN AGGREGATO, che 

stabiliscono come tale unità deve essere caratterizzata da un 

comporta mento strutturale unitario nei confronti dei carichi 

orizzontali e verticali e deve, comunque, con continuità il 

trasferimento dei carichi in fo ndazione e, generalmente, sarà 

delimitata o da spazi aperti, o da giunti strutturali, o da edifici 

contigui costruiti, ad esempio, con tipo logie costruttive e strutturali 

diverse, o con materia li diversi, oppure in epoche diverse; 

Il. un elaborato tecnico, grafico e tabellare , a firma di un 

professionista abil itato ed iscritto all'Albo, dal quale si evinca, 

analiticamente, la superficie lorda complessiva coperta dell'edificio 

(così come individuato al punto precedente) oggetto di intervento 

(superficie intesa come somma delle superfici calpestabili coperte 

delle unità immobiliar i, delle part i comuni dell'edificio e delle 

superfici occupate da muri portant i, setti, tamponature e tramezzi, 

come da nota n. 12 dell' ALLEGATO Il al presente prowed imento -

mentre l'edificio è definito nell'Allegato n. 6 - OCDPC 532/2018), 

atto a dimostrare che tale superficie sia pari a quella dichiarata 

nella domanda di contributo. 
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In riguardo alle suddette verifiche che dovranno condurre i RUP comunali sui 

requisiti dichiarati dai beneficiari è opportuno precisare che dette verifiche non si 

possono limit are alla richiesta di una nuova dichiarazione da parte del privato del 

possesso dei requisiti (per altro già dichiara t i in fase di domanda}. ma devono 

essere condotte con l'acquisizione diretta o, tramite gli intere ssati, di 

documentaz ione probante così come sopra specificato. 

Si precisa, altresì, che, in base alla circolare del Dipartimento Protezione Civile prot. 

n. SIV/0017021 del 26/03/2014 che reca osservazioni ed indicazioni sulla gestione 

delle richieste di finanziamento per edifici privati di cui all'art. 2 co. 1 lett . e) delle 

Ordinanze 3907 e seguenti, evidenzia le anomal ie riscontrate sui database delle 

domande delle diverse regioni ed invita le stesse a controlli di verifica di 

congruenza dei dati di cui alle richieste di contributo fornendo una Check list dei 

controlli per alcuni casi part icolari, l'ufficio regionale competente nei casi 

sopracitati procederà a richiedere al Comune la documentazione probante 

relativamente ai controlli eseguiti . 

B11. I RUP comunal i al termine delle verifiche di cui al punto precedente trasmettono 

entro 30 giorni dalla comunicazione da parte della Regione di pubb licazione della 

graduatoria definitiva al Servizio Sismico regionale (o nel caso di scorrimenti 

successivi) l'attestazione di cui al precedente punto 810) compilando il modello di 

cui all'ALLEGATO lii alla presente deliberazione. Nel caso di esito positivo dei 

cont rolli i RUP danno comunicazione ai soggetti beneficiari di presentare la 

documentazione allo stesso ufficio regionale nei tempi di cui al successivo punto 

813). Si specifica che la dichiarazione (ALLEGATO lii ) dovrà riportare gli estremi 

della suddetta comunicazione (raccomandata, notifica etc.) inviata al beneficiario 

con gli estremi di avvenuta ricevuta (data di ricevimento) . In caso di esito negativo 

dei controlli eseguiti, l'ufficio regionale preposto provvede alla cancellazione della 

domanda dalla graduatoria generale definitiva ed al relativo scorrimento della 

stessa. 

Nel caso, inoltre , il RUP comunale non faccia pervenire alcuna attestazione nei 

termini sopra stabiliti presso gli uffici regionali, il Servizio Sismico procederà, senza 

alcun sollecito, alla cancellazione della domanda dalla graduatoria disponendo il 

relativo scorrimento della stessa con la precisazione che la Regione si riterrà 

completamente estranea da ogni eventuale controversia dovesse insorgere per la 

mancata concessione del contributo. 

B12. Nel richiamare le responsabilità e le conseguenze civili e penali previsti in caso di 

dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, anche ai sensi e per gli 

effett i dell'art . 76 del D.P.R. 445/2000 , nonché in caso di esibizione di atti 

contenenti dat i non più corrispondenti a verità, si fa presente che, qualora i RUP 

comunali verifichino il non rispetto dei requisit i previsti dall'OCDPC 532/2018 e 

dichiarati dai soggetti utilmente collocati in graduatoria o, eventualmente, 

opport unamente avvisati, i soggetti beneficiari non presentino nei tempi stabiliti 

dal Comune la documentazione richiesta dai RUP comunali in sede di verifica, i RUP 

ne devono dare immediata comun icazione alla Regione che provvederà alla 

cancellazione della domanda dalla graduato ria e al relat ivo scorrimento della 

stessa. 
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FASE lii : presentazion e del progetto per lo concess ione definitiva del contrib uto 

813. I Soggetti beneficiar i devono consegnare alla Sezione Difesa del Suolo e Rischio 

Sismico - Servizio Sismico - REGIONE PUGLIA (Via Gentile, 52 Edificio Polifunzionale 

- 70126 BARI): 

a. entro SO giorn i dalla ricezione della comunicazione del Comune di cui al 

punto B11) per gli interventi di rafforzamen to locale; 

b. entro 80 giorni dalla ricezione della comunicazione del Comune di cui al 

punto B11) per gli interventi di miglioramen to sismico o demol izione e 
ricostruzione ; 

il progetto esecuti vo dell' intervento indicato nella domanda (gli elaborati 

progettuali presentati devono possedere i requisiti di completezza di cui all'art . 93 

commi 3, 4 e 5 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380) a fi rma di un professionista 

abilitato per la redazione di progetti di tipo st ruttu rale ed iscritto all'Albo . 

li progetto dovrà essere presentato sia in formato cartaceo (una copia che verrà 

inviata al Comune dopo l' istru ttoria) che digitale (CD o altro supporto con tu tt i gli 

elaborati or iginali completi di fi rma e timbro dei progettisti e del committ ente in 

formato PDF) oppure in due copie cartacee. li progett o dovrà, necessariamente, 

contenere , inoltre: 

I. Un computo metrico dettagliato delle opere previste suddivise in categorie 

distint e tra opere finanziabili (OPERE "A" ) e opere non finanziab ili (OPERE 

"B") (Si ricorda che ai sensi dell'art. 12 comma 1 dell'OCDPC 532/2018 il 

contributo concesso deve essere destinato unicamente agli inte rventi sulle 

part i strutturali). Tale elaborato deve essere corredato da una 

dichiarazione del progettista dell'interven to che i prezzi utili zzati non sono 

superiori a quelli contenut i nel prezziario regionale vigente (allegato 6 

OCDPC 532/2018 ). A questo proposito si specifica che il contributo 

regionale è quello massimo concedibile e riguarda esclusivamente le opere 

di tipo strutturale e quelle propedeutiche o necessarie a tali interventi, 

come ad esempio pont eggi, demolizioni, scavi ecc. strettamente necessari 

per eseguire le opere st rutturali , per cui restano escluse tutte le 

lavorazioni di finit ura tipo intonaci, pitturazion i, paviment i, rivestimenti, 

imp iant i, manto di copertu ra etc (l' IVA ed altr i oneri sono esclusi). Si 

precisa, altresì, che nelle opere finanziabil i possono rientrare anche le 

spese tecniche attinenti esclusivament e alle opere struttural i finanziabili 

(OPERE "A") (l'IVA e altri oneri sono esclusi); a questo proposito va 

specificato, inoltre, che, poiché trattasi di contributi per interventi 

str utt urali, il contr ibut o massimo concedibile per le spese tecniche non 

può superare la percentuale del 15% dell'importo dei lavor i strut turali 

finanz iabili (OPERE "A") fermo restante la verifica che tale contribu to non 

superi il compenso massimo previsto per le suddett e opere dal Decreto 

Min isteriale - MINISTERO DELLA GIUSTIZIA N.143 del 31/10/2013 - così 

come aggiornato dal DM 17 giugno 2016 (il calcolo del compenso deve 

contenere solamente le voci corrispondent i alla progettazio ne esecutiva 
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ed alla esecuzione dei lavori così come di seguito elencate : per la 

progettazione Qblll.01, Qblll .02 e Qblll.03 - per l'esecuzione Qcl.01, 

Qcl.02, Qcl.09 e Qcl.11); 

Il. per i fabbricat i in cui viene richiesto il rafforzamento locale, dichiarazione 

di responsabilità del progettista dell'i nte rvento (tecnico abilitato 

all'esercizio della professione ed iscritto all'Albo) di verifica ed 

accertamento di assenza di carenze gravi richiamate al comma 3 

dell'articolo 9 dell'OCDPC 532/2018 e di rispetto di tutte le condizioni 

riportate nello stesso articolo (tale condizione può essere considerata 

soddisfatta se l'ed ificio rispetta contemporaneamente tutte le condizioni 

contenute nell'Allegato 5 dell'Ord inanza 532/2018); la suddetta 

dichiarazione deve essere accompagnata da un'an alisi numeri ca 

dettagliata per dimostrare che il valore della compressione media nei setti 

murari non sia superiore a 1/5 della resistenza media a compressione (a tal 

proposito si specifica che il calcolo deve considerare il fattore di 

confidenza ipotizzato e deve essere condotta per ogni maschio murario e 

per ogni piano dell'edifi cio); 

lii. per i fabbricati sottoposti ad intervento di miglioramento sismico, 

dichiarazione di responsabilità del progettista dell'intervento (tecnico 

abilitato all'esercizio della professione ed iscritto all'Albo) che, a seguito 

dell 'intervento, si raggiunge una soglia minima del rapporto 

capacità/domanda pari al 60% e, comunque, un aumento della capacità 

non inferiore al 20% di quella corrispondente all'adeguamento sismico 

supportata da opportune valutazioni di sicurezza (art. 13 comma 2 

Ordinanza 532/2018). In riguardo a tale ultim a dichiarazione è necessario 

presentare , oltre alla relazione geologica e relazione geotecnica sulle 

fondazioni esistenti , una verifica della sicurezza (ante e post operam) che 

deve riguardare, necessariamente, la struttura nel suo insieme oltre che i 

possibili meccanismi locali. Inoltre il fascicolo dei calcoli strutturali deve 

essere accompagnato da considerazioni conclusive sugli indici di rischio (in 

termini di Tempo di Ritorno o Accelerazione al Suolo) dalle quali si deve 

evincere, chiaramente, che l'intervento proposto rispetta i rapport i di 

capacità/domanda sopra citati ; 

IV. per i fabbricati sottopo st i ad intervento di demolizione e ricostruzione , 

dichiarazione di responsabilità del progett ista (tecnico abilitato 

all'esercizio della professione ed iscritto all'Albo) che l'edific io ricostruito è 

conforme alle norme tecn iche sulle costruzioni vigenti ed è caratterizzato 

dagli stessi parametri edilizi dell'edificio preesistente , salvo il caso in cui 

siano consentiti interventi di sostituzio ne edilizia. 

V. nota del beneficiario del contributo, con indicazione del Direttore dei 

Lavori dell'i ntervento che dovrà curare le successive comunicazioni alla 

Amministrazione Comunale sullo stato di esecuzione dei lavori 

(controfirmata per accettazione dal professionista incaricato); 

VI. un elaborato tecn ico, a firm a di un professionista abilitato ed iscritto 

ali' Albo, dal qoal, si ~'"" chlacameo<e l'l"dl,ldoa, lo"• dell'edificio pe, Il~ 
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quale si chiede il contributo (secondo la definizione dell'Allegato 6 

dell'OCDPC 532/2018) - elaborato già consegnato al Comune in sede di 

verifica dei requisiti e richiamato nel presente documento al punto B10) 

sub i)-I. Dal suddetto elaborato deve evidenziarsi in modo chiaro il numero 

dei piani fuori terra dell 'edificio o unità strutt urale minima, essenziale per i 

fabbricati in cui viene richiesto il rafforzamento locale per il rispetto delle 

condizioni di cui all'All egato 5 dell'Ordinanza 532/2018 . Per il conteggio 

dei piani fuori terra si tenga conto di quanto specificato nel paragrafo 

seguente C); 

VII. un elaborato tecnico, grafico e tabellare, a firma di un professionista 

abilitato ed iscritt o ali' Albo, dal quale si evinca, analiticamente, la 

superficie lorda complessiva coperta dell'edifi cio (così come individuato al 

punto precedente) oggetto di intervento - elaborato già consegnato al 

Comune in sede di verifica dei requisiti e richiamato nel presente 

documento al punto BlO) sub i)-li ; 

VIII. un elaborato planimetrico, a firma di un professionista abilitato ed iscritto 

all'A lbo, con ubicazione dell'immo bile rispetto alla via di fuga e relativa 

sezione longitudi nale nella quale si dimostri graficamente il rispetto 

dell'art. 4 comma 2 dell'OCDPC 532/2018 ) e copia {anche per est ratto) del 

piano di emergenza comunale dalla quale si evinca la definizio ne della via 

di fuga considerata - elaborato già consegnato al Comune in sede di 

verifica dei requisiti e richiamato nel presente documento al punto BlO) 

sub f) (solo nel caso è stata dichiarata la praspicienza su una via di fuga 

dell'edificio oggetto di intervento); 

B14. Il Servizio Sismico regionale, dopo le verifiche sul progetto presentato e a seguito di 

eventuali richieste di integ razioni e/o precisazioni, procederà all'asseverazione del 

progetto e alla concessione definit iva del contr ibut o al soggetto beneficiario . Si 

precisa che la concessione del contributo non sostituisce in nessun modo 

l'acquisizione da parte del beneficiario del titolo abilitativo idoneo per l' intervento 

proposto né tutte le autorizzazioni e pareri previsti per legge, ma solo la coerenza 

del progetto rispetto ai requisiti previsti dall'OCDPC 532/2018. La concessione 

defin itiva del contributo sarà comunicata direttamente al soggetto beneficiario e al 

RUP comuna le. A quest' ultimo sarà inviata una copia del progetto asseverato per le 

successive verifiche. 

B15. Si fa presente che i progetti esecutivi devono necessariamente perveni re all'Ufficio 

Protocollo della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico {REGIONE PUGLIA (Via 

Gentile, 52 - 70126 BARI) nei termini di cui al suddetto punto B13) PENA LA 

CANCELLAZIONE DELLA RICHIESTA DALLA GRADUATORIA ED IL MANCATO 

RICONOSCIMENTO DEL CONTRIBUTO. Non farà fede il timbro postale della data di 

spedizione degli elaborati progettual i {è ammessa la consegna a mano) . La Regione 

Puglia non assume alcuna responsabilità per la dispersione di comunicazione 

dipendente da inesatta indicazione del recapito, né per eventuali disguidi postali o, 

comunque, imputabil i a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
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Il Servizio Sismico, quindi, scaduti i termini previsti al punto B13) per la consegna 

degli elaborati progettuali, procederà, senza alcun sollecito, alla cancellazione della 

domanda dalla graduatori a disponendo il relativo scorrimento della stessa. 

FASE IV: istruttoria amministrativa 

B16. Il Soggetto beneficiario entro 30 giorni dalla data della dete rmina di concessione 

defi niti va del contributo (di cui al punto B14) dovrà: 

a. presentare il progetto dell'inte rvento coerente con quel lo approvato al punto 

B14) al Comune/Sportello Unico di competenza per il rilascio del t itolo 

abilitativo (permesso a costruire, DIA, SCIA, CIL etc) con applicazione delle 

procedure di vigilanza e di controllo previste dal DPR 380/2001 e dalle norme 

regionali conseguentemente emanate; 

b. richiedere e/o trasmettere gli elaborati necessari per acquisire tutte le 

autorizzazion i, pareri e nulla osta prescritte dalle vigenti leggi ai fini della 

realizzazione dell'in ter vento (a solo ti tol o di esempio l'eventuale 

auto rizzazione della Soprintendenza Regionale per i Beni Culturali e 

Paesaggistici e l'eventuale autorizzazione e/o deposito di cui agli artt . 93 e/o 

94 del DPR 380/2001 agli uffici provinciali di competenza etc.). 

B17. una volta ottenute tutte le prescritte autorizzazioni di Legge i lavori dovranno 

iniziare entro 30 giorni dalla comunicazione del Comune {da parte del RUP 

comunale) del rilascio del titolo abilitativo e devono essere completati entro 270 

giorni (nel caso di rafforzamento locale). 360 giorni (nel caso di miglioramento 

sismico) o 450 giorni {nel caso dì demolizione e ricost ruzione). La comunicazione 

di rilascio del tito lo abil itati vo deve essere inviata da parte del RUP comunale anche 

al Servizio Sismico regionale; 

B18. Il Soggetto beneficiario è obbligato a dare comunicazione al Comune e alla 

st rutt ura regionale competente dell'effet t ivo inizio dei lavori di cui al punto 

precedente e della fine dei lavori; 

B19. Nel caso non vengano rispettati i prescritti tempi e le obbligazioni di cui ai punt i 

precedenti B16), B17) e B18) le richieste verran no cancellate dalla graduatoria e 

non si procederà all'erogazione del contributo, disponendo contem poraneamente 

lo scorrimento della graduatoria generale regiona le. 

Il Comune, su richiesta mot ivata, può concedere proroghe ai limiti imposti per 

l' inizio dei lavori e per la loro fine per un periodo complessivo di 100 giorni. 

L'auto rizzazione per il superamento dei suddett i termini è rilasciata dal Servizio 

Sismico regionale . 

Si precisa, inoltre, che tutta la present .e fase IV, comprese anche le eventuali proro ghe 

concesse (più precisamente dal mom ento di concessione defin iti va del contributo fino 

all' inizio effe ttivo dei lavori) dovrà avere la durata massima di 180 giorni pena l'esclusione 

dei beneficiari , il non riconoscimento del contrib uto e successivo scorrime nto della 

graduatoria da parte della Regione. 
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FASE V: Erogazione contributo e monitoraggio interv enti 

820. La Regione per il tramite della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico - Servizio 

Sismico una volta acquisita la comunicazione del Comune del rilascio del titolo 

abilitat ivo per l'interv ento proposto (punto 817)) il cui progetto è conforme a 

quel lo verifi cato dal Servizio Sismico e la comunicazione di effettivo inizio dei lavori 

da parte del Soggetto beneficiar io (punto 818)), procederà, compatib ilmente con i 

vincoli del Patto di Stabilità Interno , a trasfe rire l'in tero contributo al Comune. 

821. li Comune, per il tramite del RUP comunale, eroga ai beneficiari i contributi 

concessi, secondo le seguenti modalità (Allegato 6 all'OCDPC 532/2018) e 

specificatam ente : 

a. una prima rata, pari al 30% del contributo concesso, è erogata al momento 

dell'esecuzione del 30% del valore delle opere strutturali previste in 

progetto (opere "A" del computo metrico previsto al punto 813) sub I); 

b. una seconda rata, pari al 40% del contributo concesso, è erogata al 

momento dell'esecuzione del 70% del valore delle opere strutturali 

previste in progetto (opere "A" del computo metrico previsto al punto 

813) sub I); 

c. la rata del 30% finale viene erogata a saldo al completamento dei lavori. 

Nel caso di lavori che richiedono il collaudo stati co, la rata fina le è erogata 

al momento della presentazione del cert ificato di collaudo stat ico. 

d. coerenteme nte con quanto disposto dal punto 5 dell 'Allegato 6 

dell'OCDPC 532/20 18, l'avanzamento dei lavor i è documentato al Comune 

attraverso presentazione delle fatture quietanzate di pagamento 

dell'impresa esecutrice nonché con la presentazione del SAL redatto dal 

Diretto re dei lavori compren siva della documentazione fotografica degli 

intervent i effettuati ; 

e. in caso di superamento dei termini di conclusione la ditta appaltatrice è 

soggetta all'applicazione di una penale definita nel contratto in misura non 

superiore all'l % del corr ispett ivo per ogni sett imana di ritardo, ai sensi del 

punto 6 del l'Allegato 6 dell'OCDPC 532/2018; 

f . ai sensi dell'art. 14 comma 8 dell'OCDPC 532/2018 , il completamento dei 

lavori è certifica to dal direttore dei lavori e comunicato al Comune al fine 

dell'eve ntuale applicazione di riduzioni del contributo; 

g. ferme restando le risorse assegnate, possono essere ammesse eventuali 

varianti qualitative e quantitative , che si rendessero necessarie nel corso 

dell'e secuzione dei lavor i. Gli eventu ali maggiori cost i delle varianti 

risultano completam ente a carico del beneficiario . Le varianti dovranno 

essere preventivamente autorizzate dal Servizio Sismico regionale. Per le 

variazioni sui temp i di fine lavori si rimanda a quanto stabi lito ai punti 

precedent i 817) e 819). 

822. Il RUP comunale è tenuto a monitorare i tempi di cui ai precedent i punti e 

segnalare al Servizio Sismico della Regione i nominat ivi dei soggett i beneficiari 

inadempient i in modo che la Regione possa procedere alla revoca del contributo e, 

conseguentemente , allo scorrim ento della graduator ia. In quest'ultimo caso il ,,... 
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Comune è tenuto a restit uire le somme già erogate dalla Regione. Il Comune è 

alt resì tenuto a restituire alla Regione le somme non ut ilizzate a seguito di 

economie di spesa. 

B23. Il Comune con cadenza trim estrale e fino alla conclusione dei lavori deve 

trasmettere alla Regione, via e-mail all'indir izzo PEC 

uffsismicoegeologico.regione@pec.rupar.puglia.it una tabella in forma to editab ile 

ripo rtante il monitoraggio degli intervent i (per ciascun intervento riportare il 

Codice Richiesta) in corso e conclusi, specificando, tra l'altro , le somme erogate 

rispetto a quel le impegnate e la data della relativa erogazione; a fine lavori una 

documentazione fotografica degli interventi realizzati e le valutazioni di sicurezza di 

cui all'articolo 9, commi 3 e 4 dell'Ordinanza 532/2018, effettua ta da professionista 

abilitato (nel caso di variazioni rispetto al progetto presentato) . 

C. ULTERIORI SPECIFICAZIONI E CHIARIMENTI TECNICO-AMMINSTRATIVI PER 

L'ATTIVAZIONE E LA GESTIONE DEGLI INTERVENTI SU EDIFICI PRIVATI E CAUSE DI 

ESCLUSIONE. 

Sulla scorta della esperienza maturata con i precedenti bandi di cui all'OPCM 4007 /2012 , 

all'OCDPC 52/2013, all'OCDPC 171/2014, all'OCDPC 293/2015 e all'OCDPC 344/2016, si 

forniscono di seguito ulteriori chiarimenti tecnico-ammin istrativi con indicazione specifica 

delle cause di esclusione delle domande di contributo . 

Cl . In generale sono escluse dalla concessione del contributo tutte quelle domande 

che, pur rientrate in posizione uti le in graduatoria per la concessione del 

contr ibuto , al momento della verifica da parte del RUP comunale o 

dell'asseverazione del progetto da parte della Regione, non rispettin o tu tti i 

requisit i dichiarati nella domanda previsti per accedere a contrib uto e tutti i 

parametri dichiarati che hanno determ inato il calcolo del punteggio e, quind i, la 

posizione in graduato ria; a solo titolo di esempio, rimangono escluse le domande in 

cui la superfi cie lorda complessiva dell'edificio dichiarata non corrisponda a quella 

reale che si desume dagli elaborat i progettua li ed esplicitata nell'elaborato 

riguardante il calcolo delle superfi ci (la tolleranza prevista in questo caso è posta 

pari a quella di cui al DPR 380/2001 art. 34 comma 2-ter [± 2%)) tenend o conto di 

quanto stabilito nel presente prowedimento; sono escluse le domande in cui, dopo 

le verif iche del RUP, il numero di occupanti (così come defin it i ai punt i precedenti) 

risulti minore di quello dichiarato nella domanda; verranno escluse le domande 

che, in caso di edificio con più proprietari, siano state presentate da uno solo dei 

prop rietari dell' immobile considerando solo la superficie di sua propr iet à e non la 

superficie lorda coperta complessiva dell'ed ificio o Unità Min ima di Intervento; 

verranno escluse le domande nella quali è stato dichiarata la prospicienza 

dell'edifi cio oggetto di intervento su una via di fuga individuata dal piano di 

emergenza del Comune e poi tale requisito non viene dimostrato secondo quanto 

previsto all'art . 4 comma 2 dell'OCDPC 532/2018 . 

C2. Specifiche sul calcolo di superficie lorda coperta complessiva. Al fine di uniformare 

la metodo logia di calcolo da parte dei privati della superficie lorda coperta 
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complessiva di edificio di cui all'art. 12 dell'OCDPC 532/2018 e, di conseguenza, la 

modali tà per il relativo controllo da parte dei Comuni, si forniscono delle utili 

indicazioni, comunque non esaustive, vista l'enorme casistica riscontrab ile. 

a. la superficie, a cui si deve far riferime nto per il calcolo del contributo, è 

quella risultante alla data di pubblicazione dell'OCDPC. n. 532/2018 (23 

luglio 2018 ), eventuali ampliamenti successivi o consentiti dal piano casa 

sono a totale carico del beneficiario; 

b. la superficie deve fare riferimento all'intero edificio o unità strutturale 

minima di intervento (così come già precedentemente defini t i) a 

prescindere dall'int ervento strutturale ipot izzato che può riguardare, 

anche, solo parte di essi; 

c. per superficie lorda coperta complessiva si intende la somma delle 

superfici coperte calpestabili delle unità immobilia ri, delle superfici 

occupate da muri portanti, setti, tam ponature e t ramezzi e delle parti 

comuni dell'edificio (nota 12 dell'ALLEGATO Il alla presente 

deliberazione). Sono compresi in tali fattispec ie, p. es., le superfici dei 

balconi non aggettan t i ma rientranti a filo del perimetro esterno 

dell'edificio , i vani scala, gli androni, gli atr i, i portici , gli spazi tecnici 

praticabili contenent i impianti dell'edificio (come, ad esempio, centrali 

termiche, i vani motore degli ascensori e assimilabili) ; sono comprese le 

superfici dei piani interrati e seminterrati; 

d. in riguardo alla superficie dei muri perimetr ali nel caso quest i siano in 

comune con alt ri edifici o unità strut tura li adiacenti si stabilisce che la 

superficie da tenere in conto sia pari alla metà (fermo restante 

l'individuazione dell'Unità minima di intervento come sopra specificata); 

e. le soffitte ed i sott otett i sono computate nel calcolo della superficie lorda 

coperta complessiva solo se accessibili tramite una scala fissa (non botole 

o scale retrattil i) ed abitabili (punto d) - Allegato 5 all'Ordinanza 

532/2018). Quindi ai fini del calcolo della superf icie lorda coperta si ritiene 

che si debba tenere conto del sottotetto abitabile così come desumibile 

dalla concessione edilizia o titolo equipollente. Nello specifico il calcolo è 

condotto computando la sola parte avente altezza superiore a ml 1,50; 

f. non vanno computate nel calcolo, fra le altre: le superfici dei 

balconi/te rrazzi aggettanti , i lastrici solari, le corti, i chiostri, i cortil i, etc. e 

tutte le altre superfici attinenti l'edificio che non sono coperte; 

g. i garage, le cantine, i magazzini o assimi lat i e i sottotet ti e soffitt e (di cui al 

punto precedente e)) sia di piani fuori terra che interrati o seminterrati, 

che fanno parte dell'edificio o dell'Unità Strutturale Minima sono 

computati nel calcolo della superficie coperta complessiva; nel caso essi 

siano di pertinenza di unità immobiliar i abitative o di unità destinate 

all'esercizio continuativo di arte o professione o attività produttive nel 

medesimo edificio, le relative superfici sono assimilate e, quindi, sommate 

a quelle di pertinenza; nel caso non siano di pertinenza ad alcuna unità 

nell'ed ificio, oggetto di intervento, vengono considerate unicamente per il 

calcolo totale della superficie lorda coperta da inserire al punto 3) del 
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modello di domanda. In questo caso il totale delle superfici delle unità 

immob iliari di cui al punto 1) del modello di domanda (ALLEGATO Il) sarà 

diverso (più precisamente sarà minore) dal dato relativo alla superficie 

lorda coperta indicata al punto 3) del modello di domanda; si specifica che 

nel caso la somma delle superfici indicata al punto 1) del modello di 

domanda - ALLEGATO Il - risulti maggiore del dato indicato al punto 3) la 

domanda risulterà incongruente e, quindi, inammissibile; 

h. le superfici calpestabili di tutte le parti comuni dell'edific io o Unità 

St rutturale Mini ma (vani scala, rampe, pianerottoli, at ri, andro ni, portici, 

vani tecn ici etc.) sono ripart ite t ra le unità immobiliari present i 

nell'edificio; 

i. in ogni caso il calcolo del contributo terrà esclusivamente conto della 

superficie totale lorda complessiva indicata nella domanda al punto 3) del 

modello ALLEGATO Il. la stessa superficie sarà quella poi sottoposta a 

verifica secondo le indicazioni sopra riportate. 

C3. Nelle more di una interpretazione corretta da parte del Dipart imento della 

Protezione Civile Nazionale, circa il conteggio del numero di piani fuori ter ra, a 

t itolo orientativo (in analogia con quanto stabilito anche in altre Regioni), per i 

fin i del presente programma regionale si rit iene idoneo applicare quanto di 

seguito esposto. Nel caso di edificio con piano seminterrato avente un solo lato 

libero il piano è da considerarsi "interrato" e quindi escluso dal novero 

complessivo dei piani fuori terra dell' edifi cio. Viceversa, generalmente, si ritiene 

che in caso di due o più lati liberi (non inter rati) il piano è da considerarsi "fuori 

te rra". In ogni caso bisogna tener conto di quanto stabilito dall'ALLEGATO "5" 

dell'OCDPC 532/20 18- nota 21. 

C4. Nel caso di interventi di demolizione e ricostruzione la superficie lorda coperta 

complessiva fa necessariamente riferimento al fabbricato esistente prima della 

demolizione e di conseguenza il contr ibuto ed il punteggio calcolato si baseranno 

su questo parametro . Nel caso all'atto di presentazione del progetto da parte del 

soggetto privato la ricostruzione preveda una superficie lorda coperta 

complessiva inferiore a quella originaria, il contr ibuto verrà rideterminato con 

riferimento alla superficie dell'edificio ricostruito. Nel caso, invece, la superficie 

ricostruita sia maggiore di quella esistente il contributo, precedentemente 

calcolato, viene confermato. 

Il Dirigente della Sez· 

e Risch i 

(Dott . Gianluc 
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ALLEGATO "Il" 

MODULO PER LA RICHIESTA DI CONTRIBUTO Al SENSI DELL'ART. 14, COMMA 5, DELL'OCDPC 

532/2018. 

D.G.R. n ..... /2019. Richiesta di incentivo per interventi strutturali di rafforzamento 
locale o di miglioramento sismico o, eventualmente, di demolizione e ricostruzione 
di edifici privati (articolo 2, comma 1, lettera c), OCDPC 532/2018). 

Al Sindaco del Comune di : I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I prov. I_I_I 

classificato sismico dal1 I_I_I I_I_I I_I_I_I_I declassificato dal I_I_I_I_I al I_I_I_I_I 

Ai sensi dell'articolo 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e successive modificazioni , il/la 
sottoscritto/a 

( nome )J_I_J_I_I_J_I_J_I_J_I_I_J_I_J_I_I_J_I_J_I (cognome) I_I_J_I_J_I_J_J_I_I_J_I_I_J_I_J_I, 

nato/a a I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_U prov. 1_1_1, il I_U I_I_I I_I_I_I_I, residente a 

I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_U_U_U prov. I_I_I, via/piazza I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_ 

I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I n. I_I_I_I_I, CF: I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I_I in qualità di2: 

o proprietario di edificio singolo 

amministratore di edificio condominiale formalmente costitu ito 3 

o 
(indicare il codice fiscale del condominio) ------------------------------------- --------------------

o rappresentante della comunione designato all'unanimità 4 

1 La data di prima classificazione sismica del Comune si desume dalla colonna 5 dell'a llegato 7, il periodo di eventuale 
declassificazione dalla colonna 6 dell'allegato 7 all'Ordinanza 532/2 018. 

2 Barrare una sola delle tre possibilità annerendo il corr ispondent e cerchietto Si precisa che la domanda di contributo 
deve essere riferita a tutto l'edificio indipendente o all'Unità Strutturale Minima così come definiti nella DGR 
..... ./2019 e suoi Allegati ed presentata, quindi, per conto di tutti i proprietari di tale unità. 

3 Vedi Ali. 6 punto 2 sub a) all'Ordinanza 532/2018 : "Nel caso di condom ini costituiti formalmente , la domanda di 
accesso ai contributi può essere prodotta dall'Ammini stratore in conform ità al regolamento adottato dal 
condomin io.". 

4 Vedi AII. 6, punto 2, sub b), all'Ordinanza 532/20 18: "Nel caso di comunioni i proprietari designano all'unanimi tà, con 
apposita scrittura privata o procura un rappresentante della comunione. Questi provvede a redigere la richiesta di 
incentivo di cui al comma 5 dell'art . 14.". Copia conforme della scrittura privata o della procura va arie ta alla 
richiesta di incentivo PENA L' INAMMISSIBILITA' DELLA DOMANDA. 
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PER LE ATTIV ITÀ PRODUTTIVE: in qualità di 

(es. amministratore delegato , presidente consiglio amm., .... .) __ ________ ____ _ 

(eventuale) giusta PROCURA (GENERALE /SPECIALE) ___ ______ IN DATA ___ _ 

A ROGITO DEL NOTAIO ___ __ _____ _ n. rep. ___ __ del ____ _ 

AUTORIZZATO A RAPPRESENTARE LEGALMENTE IL SEGUENTE SOGGETTO PROPRIET AR IO DELL 'IMMOBILE 

(RAGIONE SOCIAL E) ______ _______ _________ __ _ 

CON SEDE LEGALE IN _____ ___ V IA ________ ______ _ 

CODICE FISCALE _____ ____ ________ _ 

CHIEDE 
di poter accedere agli incentivi previsti dall'articolo 12 dell'ordinanza per interventi 
strutturali di5: 

o rafforzamento locale 

o miglioramento sismico 

o demolizione e ricostruzione 

Relativi all'edificio ubicato in codesto Comune in 

frazione/località i_J_I_LI_I_I_LI_I_I_U_i_i_l_l_l_J_I_I 

via/piazza 1_1_1_1_1_1_1_1_1_1_1_1_1_1_1_1_1_1_1_1_1_1_1_1_1_1_1_1_1_1_1_1 n. I_I_I_LI, censito 

Al catasto6 I o I fabbrica ti I o I terreni 

fogl io i_l_l_l_l, particelle 1_1_1_1_1 1_1_1_1_1 1_1_1_1_1 l_l_i_U LI_I_LI I_U _U LI_I_I_I 

foglio 1_1_1_1_1, particelle 1_1_1_1_1 I_I_I_LI I_I_I_LI I_I_J_I_I U_LI_I U _U_I LI_I_I_I 

foglio 1_1_1_1_1, particelle I_I_J_I_I 1_1_1_1_1 I_I_I_LI I_I_I_LI I_I_J_I_I I_I_I_I_J I_I_I_I_I 

foglio I_I_I_I_I, particelle I_I_J_I_I I_I_I_I_I I_I_I_I_I I_I_I_I_I I_I_J_I_I I_I_I_I_I I_I_I_I_I 

Consap evole : 
- delle responsabilità e delle sanzioni penali previste dall 'art . 76 del DPR 445/2000 

per le false attestazioni e dichiarazioni mendac i; 
- della perdita dei benefici conseguenti al provvedimento emana to sulla base di 

dichiarazioni non veritiere , ai sensi dell 'a rt. 75 del DPR 445/2000 ; 
- dell 'effettuazione di controlli sulla veridic ità di quanto dichiarato , ai sensi dell 'art . 

71 del DPR 445/2000. 

5 Barrare una sola delle tr e caselle anneren do il corri spond ente cerchiet to . 

6 Scegliere uno solo dei catasti ed ident if icare foglio e part icelle in coerenza con esso. 
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DICHIARA che: 

1) l'edificio è composto dalle unità immob iliari riportate nella seconda colonna del 
seguente quadro, ospita il numero medio di occupanti giornalmente riportato nella 
terza colonna 7 ed ha una superficie lorda per ciascun uso riportata nella quarta 
colonna : 

Ta . b 1 N umero unita Immo 11an, numero occupan I s a I men e e me bl . f t b'I t I d rf" I d esime, supe IcI or e. 

uso Numero unità Numero Superfici lorde 
immobiliari occupanti (Bl (mq) 

Abitativo u_u u_u u_u 
Esercente arte o u_u u_u u_u 

professione 

Produttivo u_u U_U u_u 
Totale I_I_I_I u_u 

2) l'edific io per cui si chiede l'incentivo ha le seguenti caratteristiche relative alla tipologia 
costruttiva ed all'epoca di costruzione 9: 

o muratura o mista o accia io 

Anno di realizzazione I_I_I_I_I 

E :poca d' ,. , rea 1zzaz 1one 10 

o Prima 
o Tra il o Tra il o Tra il o Tra il o Tra il o DoBo il 
1920 ed il 1946 ed il 1962 ed il 1972 ed il 1982 ed 1984 1 

del 1919 
1945 1961 1971 1981 il 1984 

3) la superficie lorda coperta complessiva 12 di edificio soggetto ad interventi è di: 
I_I_I_I_I_I_/ mq 

7 Il numero di occupanti, diviso per l'incentivo richiesto, influenza la posizione in graduato ria. 

8 Numero medio di occupanti giornalmente l'ed ific io (dimoranti stabilmente per le unità ad uso abitat ivo, esercenti 
arte o professione e impiegati in attività produttive per le unit à immobiliari destinate a tali usi (allegato 3, punto 2 
dell'Ordinanza 532/20 18). A questo scopo, si veda i'ALLEGATO " I" -DGR .... /20 19, in part icolare, il punto B10). 

9 Barrare una sola delle possibili scelte annerendo il corrispondente cerchietto . 

10 Da compi lare solo se non è stata indicato l'anno di realizzazione. Nel caso di edificio interessato da ampliamento 
non prowisto di giunto tecnico l'epoca di realizzazione è quella della porzione di fabb ricato (ampliamento o 
porzione originaria) con maggiore superficie lorda ; l' importo del contributo è determ inato con riferimento alla 
superficie lorda dell'intero edificio , nei modi e nei limiti definiti dall'Ordinanza . 

11 Si precisa che ai sensi dell'art . 11 comma 1) dell'O rdinanza 532/2018 i contributi non possono essere concessi per 
interventi su edific i realizzati o adeguati dopo il 1984 a meno che la classificazione sismica non sia stata variata in 
senso sfavorevole successivamente al 1984. 

12 Per superficie lorda complessiva coperta dell'edificio si intende la somma delle superfici calpestabili coperte delle unit à 
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4) l'edificio non è oggetto di interventi strutturali, già eseguiti o in corso alla data di 
pubblicazione della presente ordinanza n. 532/1813 o che usufruiscono di contributi a 
carico di risorse pubbliche per la stessa fina lità; 

5) l'edificio non ricade in area classificata R4 dal piano per l'assetto idrogeologico (PAI ); 

6) l'edificio non è ridotto allo stato di rudere o abbandonato e non ricade nella fattispecie 
di cui all'articolo 51 del decreto del Presidente del la Repubblica n. 380/2001 14; 

7) oltre due terzi dei millesimi di proprietà delle unità immobi liari dell 'edificio sono destinati 
a residenza stabile e continuativa di nuclei fami liari, oppure all'esercizio continuativo di 
arte o professione o attività produttiva 15; 

8) l'edificio è stato ro ettato o costruito quando il Comune: 
o Era classificato sismico l.-o-,....1-N_o_n_e-ra_cl_a_s_s_ifi_c_a-to- s-is_m_i_c_o~,s-~ 

9) L'edificio è prospiciente una via di fuga secondo quanto riportato nei piani di 
protezione civile del comune 17 

o Si: 
data pianoj_l_l I_I_I I_I_I_I_I 

1 O) L'edificio è soggetto ad ordinanza 
motivata da ravi defic ienze statiche 

o Si: data e protocollo 
I_I_I I_I_I I_I_I_I_I / I_I_I_I_I 

o No o il piano non individua le 
vie di fuga 

sindaca le di sgombero in regime ordinario 

I o I No 

11) limitatamente alle attività produttive industria li o artigianali, di non ricadere nel regime 
degli "aiuti di stato"19. 

immobiliari e delle parti comuni dell'edificio e delle superfici occupate da muri portanti, setti, tamponature e tramezzi. Per la 
contabilizzazione delle soffitte o dei sottotetti, vedere quanto previsto al punto d) dell'Allegato 5 dell'Ordinanza 532/2018. In ogni 
caso per il calcolo delle superfici, attenersi a quanto stabilito nell'ALLEGATO "I" - DGR .. ./2019 ed in particolare nel paragrafo "C". 

13 OCDPC n. 532 del 12 luglio 2018 , pubbli cata sulla GU n. 169 del 23 luglio 2018. 

14 Art . 51, DPR 380/0 1 (Finanziamenti pubblici e sanatoria ): La concessione di indennizz i, ai sensi della legislazione 
sulle calamit à natural i, è esclusa nei casi in cui gli immobili danneggiat i siano stat i eseguiti abusivamente in zone 
alluviona li; la citata concessione di indennizzi è altresì esclusa per gli im mobili edifica t i in zone sismiche senza i 
prescritti criteri di sicurezza e senza che sia intervenuta sanator ia. 

15 Alla data di pubb licazione dell' OCDPC n. 532/2018 , ossia il 23 lugli o 2018 (GU n. 169 del 23.07.2018) . 

16 Il punto 4 dell' Allegato 3 dell'Ordin anza 532/2019 prevede che se l'edificio è stato progettato o costruito quando il 
comune in cui è situ ato non era classificato sismico, i l punteggio per la graduatoria viene maggiorato del 20%. La 
sussistenza del requ isito si evince confrontan do l'epoca di costruzione con le date di classificazione sismica dei comun i 
riportat e nell'a llegato 7 dell'Ordinanza . 
17 Il punteggio per gli edifici pro spicienti le vie di fuga viene maggiorato del 50%. Se il piano di prot ezione civile non è 
stato appro vato o lo è stato ma non definisce le vie di fuga, la maggiorazione non si applica, non potendosi stabilir e se 
l'edificio pro spetta su dette vie di fuga. Se il piano è stato approva to e defin isce le vie di fuga, riportare la data di 
appro vazione. Barrare una sola delle due possibil ità anner endo il corr ispondente cerchietto. 

18 Nel caso di edificio soggetto ad ord inanza sindacale di sgombero emanata in regime ordinario (quin di non in un 
cont esto emergenziale), non ricadente nelle cause di esclusione di cui agli art icoli 2,11, 13 dell'O rdinanza 532/2018 , 
occorr e riporta re gli estremi de ll'a tto . 
19 Nel caso di edifici, o porzioni di essi, soggetti ad att ività produttiv e, industriai i o artig ianali o assimilabili (attiv it à 
agricole, produttive di beni e servizi, commerc iali o non commerc iali), ai sensi del comma 5 dell' art . 2, occorre alle are 
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(indicare le parti che interessa no e, se del caso, completare): 
che gli interventi per i quali è prodotta la presente istanza di contributo non sono 
ancora iniziati alla data di presentazione della presente domanda; 
che i lavori per i quali è prodotta la presente istanza di contributo non sono stati ~ià 
eseguiti o erano in corso alla data di pubblicazione della O.C.D.P.C. n. 532/182 e 
sono: 

conclus i in data: ancora in corso alla data di 
o U_I U_I U_I_U o presentazione della presente 

domanda 

13) relativamente alla tipologia di "rafforzamento locale", che sono rispettate tutte le 
condizioni di ammissibilità previste dall'O.C.D.P.C. n. 532/2018, con particolare 
riferimento agli arti. 9 e 11 e al relativo Allegato 5. 

14) di aver preso visione, di rispettare ed accettare tutte le disposizioni contenute nel 
programma regionale di attuazione dell'OCDPC. n. 532/2018 di cui alla D.G.R. n . 
.... ./2019 e suoi ALLEGATI. 

Ai sensi dell'art . 38 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la sottoscrizione della presente 
domanda contenente dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà deve essere 
apposta allegando fotocopia non autenticata di un valido documento d'identità del 
sottoscrittore . 

__ ______ ___ , __ / __ / __ _ 

luogo data 

Firma del richiedente 

la copia cartacea della dichiarazione da part e del legale rappresentante dell' atti vità, redatt a secondo il modello di 
cui ali' ALLEGATO IV - DGR ... ./20 19 PENA L'INAMMISSIBILITA' DELLA DOMANDA. 
20 Ossia, alla data del 23 luglio 2018, in accordo all' art . 2, comma 3 della OCDPC 532/2018. Nel caso di lavori iniziati 
dopo il 23.07.2018, allegare copia della documentazione att estante la data di inizio dei lavori PENA 
L'INA M M ISSIBILITA' DELLA DOMANDA . L'inizio dei lavor i può essere documentato con riferimento alla data della 
domanda del t itolo abilitativo , ovvero mediante eventuali ulter ior i documenti che attestino oggettivame nte ed 
inequivocabilmente la data di inizio lavori. La data di avvio dei lavori può essere quindi dimostrat a da eventual i 
abil itazioni amministrative, dalla comunicazione preventiva ad Enti o Istituti che vigilano sulla sicurezza sui cant ieri, 
quando la stessa è obbl igatoria. Per gli interve nt i che non necessitano di comunicazioni o t ito li abilitativi, è sufficiente 
una dichiarazione sost itutiva di atto di notorietà . 
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Il sottoscritto/a __________________________ _ 

- acquisite le informazioni fornite dal titolare del trattamento ai sensi del l'articolo 13 del 
D.Lgs . 196/2003, presta il suo consenso al trattame nto dei dati person ali per i fini indicat i 
nella suddetta ordinanza ; 

- allega : 

a) copia del proprio documento di identità in corso di validità; 

b) .... . 

c) .. .. . 

---------- _/_/ __ _ 
luogo data 

Firma del richiedente 

Verificata l'ammissibilità ai sensi dell'ALLEGATO "I " DGR ... /2019 
Data, Timbro e Firma del Responsabile del Procedimento (RUP) del Comune 

li Dirigente della Sezio e 
e Rischio -"-' -- -. 

(Dott. Gianluca 
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ALLEGATO "lii" 

DICHIARAZIONE - RUP COMUNALE ESITO VERIFICHE REQUISITI DICHIARATI NELLE DOMANDE 

Il sottoscritto ________________ in qualità di Responsabile 

Unico del Procedimento relativo ai contributi di cui all'art. 2 comma 1 lett. c) OCDPC 
532/2018 del COMUNE di __ _ ___________ _ 

In riferimento alla domanda di contr ibuto 

CODICE RICHIESTA: ---- ---------------

COGNOME _____________ NOME ________ _ 

POSIZIONE IN GRADUATORIA DEFINITIVA n. _______ _ 

DICHIARA 

Ai sensi dell'ALLEGATO "I" DGR ..... ... ./2019- FASE Il punto 810) : 

o che le verifiche dei requisiti dichiarat i nella domanda di contributo sopra citata 
hanno avuto esito POSITIVO e, pertanto, con nota prot. n. ___ del ___ _ 
notificata al destinatario il _______ (allegata alla presente 
dichiarazione) di aver comunicato al soggetto beneficiario di presentare la 
documentazione al Servizio Sismico Regionale nei tempi stabiliti al punto 813) del 
sopra citato ALLEGATO "I"- DGR ........ ..... ./2019; 

o che le verifiche dei requisiti dichiarati nella domanda di contributo sopra citata 
hanno avuto esito NEGATIVO per la seguente motivazione: 

Il Dirigente della Sezio 

e Rischio ~'fm:J o Firma e Timbro 
(Dott . Gianluca 
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ALLEGATO "IV" 

DICHIARAZIONE "AIUTI DI STATO" {DE MINIMIS} 
Bando per contribu ti di prevenz ione sismica riserv ato ad attività produttiv e, industrio/i o artigianali. 

Dichiarazione resa ai sensi del comma 5 dell'art . 2 dell'OCDPC n. 532/2018 . 
(dichiarazione sostitutiva dell'atto di notoriet à - art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Il sottoscritto [dati relativ i al soggetto che rende la dichiarazione ] 

nome e cognome ___ ____ ___________________ _ 

nato a _________________ ___ (_), il_/_/ __ , 

residente in ________ _ (_), Via/Piazza ___________ n. _ , 

codice fiscale in qualità di legale rappresentante 

dell'impresa ____________________________ _ 

configurabile cornei 

□ Attività 

□ Attività 

con sede legale in ___________ (_), Via _____________ _ 

n. __ , Partita IVA __________ ,Codice fiscale ____________ _ 

PEC ______ ____ ; Telefono _________ ; Fax _______ _ 

Preso atto 

che la Comm issione Europea, con il proprio Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 20062, ha 

stabilito che: 

- l'importo massimo di aiut i pubb lici che possono essere concessi ad una medesima impresa in un tr iennio , 
senza la prev enti va not ifica ed autori zzazione da parte del la Commissione Europea e senza che ciò possa 

pregiudicare le condizioni di concorrenza tra le im prese è pari a € 200.000,00 (€ 100.000,00 se impresa 
attiva nel settore del tra sporto su strada) . Stante l'esiguità dell'interven to , la Commissione ritiene, infatti, 
che questi aiuti non siano di natura t ale da preg iudicare le condi zioni di conco rrenza t ra le imprese nel 

mercato comune e che, pertanto, essi non rientrano nell'o bbligo di notifica di cui all'a rt . 87 del trattato CE; 

1 Barrare una sola delle due possibil ità anneren do il corrisponden te quadratino. 

2 GUUE L 379/5 del 28.12 .2006. 
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- gli aiuti de minimis non sono cumul abili con aiut i statali relat ivament e agli stessi costi ammissibili se un 
tale cumulo dà luogo ad un'intensità d'aiuto superiore a quella fissata, per le specific he circostanze di ogni 
caso, in un regolamento di esenzione o in una decisione della Commissione; 
- ai fi ni delle determinazione del l'ammontare massimo di € 200.000,00 (€ 100.000,00 se impresa attiva nel 
sett ore del trasporto su strad a) devono essere presi in considerazione tutte le categorie di aiuti pubblici, 
concessi da Autor ità nazionali , regiona li o locali, a prescindere dalla forma dell'aiuto "de minimis " o 
dall'o biettivo perseguito ed a prescindere dal fatto che l'aiuto concesso allo Stato membro sia finanziato 
intera mente o parzialmente con risorse di or igine comunitaria; 

- la regola "de minimis" di cui al presente regolament o 1998/ 2006 non è applicabile: 

• agli aiuti concessi a impr ese attive nel settore della pesca e dell'a cquacoltur a, per i quali esiste una 
disciplina ad hoc (reg. CE 875/2007) ; 

• agli aiuti concessi a imprese att ive nel sett ore della produzione primaria dei prodotti agricoli per i quali 
esiste una disciplina de minimis ad hoc (reg. CE 1535/2007); 

• agli aiuti concessi a imprese attive nella tra sformazione e commercializzazione di prodotti agricoli 
quando l'importo dell'aiuto è fissato in base al prezzo o al quant itat ivo di tal i prodott i acquistati da 
produttori primari o immessi sul mercato dalle imprese int eressate, oppure quando l'aiuto è 
subordinato al fatto di venir e parzialment e o inte ramente trasferito a produttori pr imari ; 

• agli aiuti all'esportazi one (si int endono tali quell i direttam ente legati alle quantit à esportate, alla 
costituzione e al funzionamento di una ret e di distribuzio ne o alle spese correnti connesse all'attiv ità di 
esportazione; non rientrano norma lmente negli aiuti all'esportazion e gli aiut i inerenti ai costi di 
partecipazione a fiere commercia li o quelli per studi o servizi di consulenza, necessari per il lancio di un 
nuovo prodotto o di un prodotto già esistente su un nuovo mercato); 

• agli aiuti condizio nati all'impiego preferenziale di prodott i interni rispett o ai prodott i d' importa zione; 

• agli aiuti ad imprese at tive nel settore carbon iero; 

• agli aiuti destinati all'acqu isto di veicoli per il trasporto di merci su strada da part e di impr ese che 
effettuano trasporto di merci su strada per conto terd ; 

• agli aiuti a imprese in diff icoltà ; 

- in caso di superamento della soglia di€ 200.000,00, l'aiuto non può beneficiare dell'esenzione prevista dal 
presente regolamento, neppure per una parte che non superi detto massimale; 

per tutto quanto sopra esposto 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
fa lsi, richiamate dall'a rt . 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000; 

nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione europea relat ivo 
all'appl icazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di importan za minore ("de minimis" ); 

DICHIARA 

che l'imp resa non versa attua lmente in condizioni di difficoltà 4 

3 Gli aiuti "de minimis" alle imprese attive nel settore del trasporto su strada, per spese diverse dall'acquisto dei veicoli, 
sono assoggettati alla soglia di € 100.000,00 nell'arco di tre esercizi finanziari. 

4 Per "impresa in difficoltà" si intende un'impresa che risponde ai requisiti del punto 2.1 degli Orientament i comunitari 
sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà (2004/C 244/02). 

Pag. 28 
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IONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITA', QUALITA' URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E 

PAESAGGIO 

SEZIONE DIFESA DEL SUOLO E RISCHIO SISMICO 

SERVIZIO SISMICO 

(barrare l'ipotesi che ricorre) 
I che l'impresa rappresentata non ha ri cevuto un ordine di recupero a seguito di una precedente 

decisione della Commissione Europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il 
mercato comune; 

oppure 

I che l'impresa rap presentata ha r icevut o un ord ine di recupero a seguit o di una precedente 
decision e della Commissione Europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il 
mercato comune e di aver restituito tale aiu to o di aver lo depositato in un conto bloccato; 

che l'entità del contributo concesso rientra nei limit i della vigente normativa in materia di "de minimis" 
e, inoltre , di aver ricevuto/benefic iato dei finanziament i sotto specificati, a tit olo di de minimis, 
nell'arco dei tre ultimi esercizi finanziari (quello in corso più i due precedenti ): 

DATA 
NORMATIVA DI ATTO DI 

IMPORTO RIFERIMENTO FINANZIAMENTO 

TOTALE 

che l'importo che si richiede nell'ambito del presente Bando è pari a€ ________ , 

Dichiara altresì di essere informato , ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/03 "Codice in materia di 
protezione dei dati personali" che i dati personali raccolti saranno tr attat i, anche con stru menti informa t ici, 
esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e che il 
conferimento dei dat i richiesti è obbligatorio e il rifiu to di fo rnirli comporterà l'i mpossibilità di proseguire 
con l'assegnazione/liquidazione del contributo. 

Ai sensi dell'art. 38 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la sottoscrizione della presente domanda 
contenente dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà deve essere apposta allegando fotocopia non 
autenticata di un valido documento d'identità del sottoscrittore . 

luogo 

_/_/ __ 
data 

Timbro dell'impresa e 
Firma del Legale rappresentante 

Firma apposta ai sensi e per gli effetti dell'art.38 
del D.P.R. n.445/2000 e successive modificazioni. 

5 La soglia degli aiuti de minimis è di 200 .000,00 euro, incluso l'aiuto da erogare, di sovvenz ioni pubbliche concesse a 
tito lo di de minimis nell'arco di un periodo di tre esercizi finanziari , quello in corso più i due precedenti. Per le imprese 
attive nel settore del trasporto su strada la soglia massima ammessa all'esenzione de minimis è di 100.000 ,00 Eu~ 

,,,.29 ~\\ 
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO MOBILITA', QUALITA' URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E 

PAESAGGIO 

SEZIONE DIFESA DEL SUOLO E RISCHIO SISMICO 

SERVIZIO SISMICO 

I PRESENTI ALLEGATI " I", 111111, 1111111 e "IV" 

sono composti da n. 30 facciate complessive 

Pag. 30 



54975 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 79 del 12-7-2019                                                                                                                                                                                                                      

 

   

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 giugno 2019, n. 1064 
ARCA SUD SALENTO (già IACP di Lecce) - Localizzazione di economie derivanti da interventi di Nuove 
Costruzione di cui alle Leggi nn. 457/78 e 67/88 e RECUPERO di cui alle DGR 2042/2004 - DGR 1437/2006 -
DGR 1581/2005 Leggi nn. 67/88 e n.135/97 per un importo totale pari a € 1.100.952,30. 

Assente l’Assessore alla Pianificazione Territoriale Prof. Alfonso PISICCHIO, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla Sezione Politiche Abitative, di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente della Sezione, riferisce il Vice 
Presidente: 
l’Arca Sud Salento ( già IACP di Lecce) con nota prot. n. 19890/18 ha trasmesso alla Sezione Politiche Abitative 
il provvedimento dell’Amministratore Unico n. 82/18 dalla quale si rileva che la Regione Puglia, 
per interventi di Nuove Costruzioni deliberò, tra l’altro: 

in attuazione della legge n. 457/78 
- con DGR n. 140/86, la localizzazione di interventi relativi al 5° biennio, tra i quali quello di Tiggiano Via XI 
Settembre; 

in attuazione della legge n. 67/88 
- con DGR n.2260/95 la localizzazione di interventi relativi al 6° biennio -1° localizzazione - tra i quali quello di 
Lecce Via Novara; 

per gli interventi di Recupero deliberò, tra l’altro: 

in attuazione della legge n.67/88 
- con DGR n. 1383/2000 la localizzazione di interventi relativi al 6° biennio - 2° localizzazione -, tra i quali 
quello di Calimera Viale Virgilio e Via Respighi; 

in attuazione della legge n.135/97: 
- con DGR n.4420/98 la localizzazione di interventi relativi al 10° biennio, tra i quali quelli di Trepuzzi varie vie, 

in attuazione della rilocalizzazione effettuata con DGR 1437/2006 

venivano localizzati i cantieri di Lecce Via Gorizia; 

in attuazione della rilocalizzazione effettuata con DGR 1581/2005 

veniva localizzato il cantiere di Cavallino; 

in attuazione della rilocalizzazione effettuata con DGR 2042/2004 

venivano localizzati i cantieri di Lecce P.le Siena, Gallipoli via Galatina, via Siena e Via Trieste e Galatina Via 
Rieti, 7/9 

L’Arca ha dichiarato che a seguito di verifica tecnico-contabile i suddetti interventi di nuova costruzione e 
recupero di cui alle citate Leggi n. 457/78 5° biennio, n.67/88 6° biennio 1° e 2° localizzazione, n.135/97 

e DGR nn°1437/2006, 1581/2005, 2042/2004, sono stati ultimati e collaudati e dalla approvazione delle 
relazioni economiche finali sono emerse economie pari a € 1.066.383,59 

Nello stesso provvedimento l’ARCA dichiara che intende utilizzare le economie rilevate per effettuare lavori 
di Manutenzione straordinaria, pertanto approva i Programmi Esecutivi di Intervento e i QTE dei seguenti 

cantieri : 
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UBICAZIONE n. MOTIVAZIONI TIPOLOGIA DI LAVORI IMPORTO 
alloggi 

Poggiardo via delle Azalee n. 8 Degrado immobile Coibentazioni pareti vert icali € 380.000,00 
n.12 esterni , sostituz ione infissi 

esterni , rifacimento 
pavimentazione solare, 
sostituzione e rifacimento 
servizi igienici 

Otranto via dei Pini n 1-9 n.5 Degrado immobile Coibentazioni pareti verticali € 316.383,59 
esterni, sostituzione infissi 
estern i, sostituzione e 
rifacimento servizi igienici 

Scorrano via Bello n. 11- n.12 Ordinanza Sindacale Rifacimento n.7 solai di € 404.568,71 
27 copertur a, risanamento 

calcestruzzo degradato sui 
prospetti e pitturazione 

' 
sostituzione e rifacimento 
servizi igienico sanitario 

Totale € 1.100 .952 ,30 

Poggiardo via delle Azalee n.12 per € 380.000,00 
Otranto via dei Pini nn 1-9 per € 316.383,59 
Scorrano via Bello nn. 11-27 per €  370.000.00

                                 Totale € 1.066.383,59 

L’Arca Sud Salento con nota prot. n.2719/19 a rettifica del provvedimento n.82/18 ha trasmesso il provvedimento 
dell’Amministratore Unico n. 29/19, integrato successivamente con nota del Dirigente dell’Ufficio Progettazione 
prot. 3373/19, con il quale comunica che a causa di un mero errore materiale, nella tabella relativa all’elenco 
delle economie e dei relativi atti determinativi di approvazione, sono state erroneamente ripetute ed indicate 
le economie del cantiere di Lecce Via Gorizia pari a € 149.991.20 da stralciare e sostituire con le economie 
rilevate dal cantiere di Nuova costruzione, chiuso e collaudato di Poggiardo pari a € 184.559,9, elevando 
l’importo complessivo delle economie rilevate e da rilocalizzare da € 1.066.383,59 a € 1.100.952,30 . 

Visto che le economie disponibili sono aumentate per un importo pari a € 34.568,71 (€ 1.066.383,59 - € 
1.100.952,30), l’ARCA intende incrementare il solo PEI di Scorrano per l’intervento da effettuare in via Bello 
11-27 approvando il nuovo quadro economico n.0 che da € 370.000,00 passa per effetto delle nuove economie 
disponibili a € 404.568,71 (€ 370.000,00 + € 34.568,71). 

L’ARCA Sud Salento ha proposto a questa Sezione di utilizzare i fondi delle economie rivenienti dalla chiusura 
dei QQTTEE, pari a € 1.100.952,30, per far fronte a lavori di Manutenzione Straordinaria da eseguire su edifici 
di ERP che cosi di seguito si rappresentano: 

Tutto ciò premesso, visto quanto deliberato dall’Amministratore Unico dell’ARCA Sud Salento con 
provvedimenti nn.82/18 e 29/19, con conseguente assunzione di responsabilità tecnica-amministrativa ai 
sensi della L.R. n.22/14, vista l’approvazione dei PEI e QTE relativi agli interventi individuati, allo scopo di 
pervenire a rapida utilizzazione dei fondi disponibili si ritiene: 

-di prendere atto della volontà dell’Arca Sud Salento di voler utilizzare le economie derivanti dagli interventi 

di Nuova Costruzione e Recupero effettuati in attuazione delle Leggi nn. 457/78 - 67/88 n.135/97 e DGR nn. 
1437/2006, 1581/2005, 2042/2004, chiusi e collaudati, che ammontano a € 1.100.952,30 per l’attuazione di 
interventi di Manutenzione Straordinaria così identificati: 

i 

https://149.991.20
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UBICAZION E n. MOTIVAZIONI TIPOLOGIA DI LAVORI IMPORTO 
alloggi 

Poggiardo via delle Azalee n. 8 Degrado immob ile Coibentazio ni paret i verticali € 380.000 ,00 
n.12 esterni, sostituzione infissi 

esterni , rifacimento 
pavimentazione solare, 
sostituz ione e rifacimento 
servizi igienici 

Otranto via dei Pini n 1-9 n.5 Degrado immobile Coibentazion i pareti vert icali € 316.383 ,59 
esterni, sostituzione infissi 
esterni, sostituz ione e 
rifaciment o servizi igienici 

Scorrano via Bello n. 11- n.12 Ordinanza Sindacale Rifacimento n.7 solai di € 404.568 ,71 
27 copertura , risanamento 

calcestruzzo degradato sui 
prospetti e pitturazione , 

sostituzio ne e rifacimento 
servizi igienico sanitario 

Totale € 1.100 .952 ,30 

Copertura Finanziaria ai sensi della LR. n. 28 del 16/11/2001 e s. m. ed i.: 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

VISTA la L.R. n°7 del 04.02.1997 art. 4 comma 4 lett. a, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie 
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale Prof. Alfonso 
PISICCHIO 

- Viste le sottoscrizioni poste on calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente 
della Sezione; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

-di fare propria ed approvare la relazione e la proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale riportate 
in premessa; 

-di accogliere la richiesta dell’Arca Sud Salento di localizzare le economie derivanti dagli interventi di NC e 
RE localizzati con Leggi nn. 457/78 5° biennio, n.67/88 6° biennio 1° e 2° localizzazione, n.135/97 e DGR 
nn° 1437/2006, 1581/2005, 2042/2004 chiusi e collaudati, per un importo di € 1.100.952,30, necessarie per 
l’attuazione degli interventi di Manutenzione Straordinaria che così di seguito si rappresentano: 
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UBICAZIONE n. MOTIVAZIONI TIPOLOGIA DI LAVORI IMPORTO 
alloggi 

Poggiardo via delle Azalee n. 8 Degrado immobile Coibentazioni paret i verticali € 380.000,00 
n.12 esterni , sostituzione infissi 

esterni, rifacimento 
pavimentaz ione solare, 
sostituzione e rifacimento 
servizi igienici 

Otranto via dei Pini n 1-9 n.5 Degrado immobile Coibentazioni pareti vert icali € 316.383,59 
esterni, sostituzione infissi 
esterni , sostituzione e 
rifacimen to servizi igienici 

Scorrano via Bello n. 11- n.12 Ordinanza Sindacale Rifacimento n.7 solai di € 404.568 ,7 1 
27 copertur a, risanamento 

calcestruzzo degradato sui 
prospetti e pitturazione 

' 
sostituzio ne e rifacimento 
servizi igienico sanitario 

Totale € 1.100.952 ,30 

- di assegnare il termine di mesi 13 per pervenire all’inizio dei lavori, cosi’ come dispone l’art. 1 comma 2 della 
L. 136 del 30.04.1999, a decorrere dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul BURP. 

- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 giugno 2019, n. 1065 
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale. Aggiornamento e Revisione - Costituzione della Cabina di 
Monitoraggio 

Assente l’Assessore alla Pianificazione Territoriale Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata 
d’intesa tra la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e il Servizio pianificazione strategica ambiente, 
territorio e industria, confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e dal 
Direttore del Dipartimento mobilità e qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio, riferisce quanto 
segue il Vice Presidente: 

PREMESSO CHE: 

− il D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) all’articolo 135, comma 1, prevede 
che «Lo Stato e le regioni assicurano che tutto il territorio sia adeguatamente conosciuto, salvaguardato, 
pianificato e gestito in ragione dei differenti valori espressi dai diversi contesti che lo costituiscono. A tale 
fine le regioni sottopongono a specifica normativa d’uso il territorio mediante piani paesaggistici, ovvero 
piani urbanistico-territoriali con specifica considerazione dei valori paesaggistici, entrambi di seguito 
denominati: “piani paesaggistici”. L’elaborazione dei piani paesaggistici avviene congiuntamente tra 
Ministero e regioni, limitatamente ai beni paesaggistici di cui all’articolo 143, comma 1, lettere b), c) e d), 
nelle forme previste dal medesimo articolo 143»; 

− il D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, all’articolo 143, comma 2, prevede che «Le regioni, il Ministero ed il 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare possono stipulare intese per la definizione 
delle modalità di elaborazione congiunta dei piani paesaggistici, salvo quanto previsto dall’articolo 135, 
comma 1, terzo periodo. Nell’intesa è stabilito il termine entro il quale deve essere completata l’elaborazione 
del piano. Il piano e’ oggetto di apposito accordo fra pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’articolo 15 
della legge 7 agosto 1990, n. 241. L’accordo stabilisce altresì i presupposti, le modalità ed i tempi per la 
revisione del piano (...) »; 

− la L. R. 7 ottobre 2009, n. 20, “Norme per la pianificazione paesaggistica”, all’art. 1, comma 1, prevede 
che «Al fine di assicurare la tutela e la conservazione dei valori ambientali e l’identità sociale e culturale 
e lo sviluppo sostenibile del territorio regionale, la Regione, entro dodici mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, approva il Piano paesaggistico territoriale regionale (PPTR) ai sensi del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della 
legge 6 luglio 2002, n. 137), conformemente ai principi espressi nell’articolo 9 della Costituzione, nella 
Convenzione europea relativa al paesaggio, firmata a Firenze il 20 ottobre 2000, ratificata ai sensi della 
legge 9 gennaio 2006, n. 14, e nell’articolo 2 dello Statuto regionale»; 

− in data 16 gennaio 2015, è stato sottoscritto, tra Regione Puglia e Mibact, l’Accordo di copianificazione per 
l’approvazione del piano paesaggistico territoriale regionale, ai sensi dell’art. 143, comma 2 del D. Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42 e ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990 e s.m.i (di seguito Accordo di copianificazione); 

− con Deliberazione n. 176 del 16 febbraio 2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, la Giunta 
Regionale ha approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), in conformità alle previsioni 
dell’art. 1 della L. R. 20/2009; 

− con il Regolamento Regionale 9 dell’11 marzo 2015, pubblicato sul BURP n° 38 del 18 marzo 2015, sono 
state emanate norme per i terreni sottoposti a vincolo idrogeologico; 

− nel periodo successivo all’approvazione del PPTR sono pervenute, da parte di uffici tecnici comunali, 
di commissioni locali del paesaggio e, più in generale, di operatori e cittadini, molteplici richieste di 
chiarimento in merito alla corretta interpretazione di alcune disposizioni normative contenute nel PPTR; 

− con Deliberazione di Giunta regionale n. 1514 del 27 luglio 2015, la Regione ha approvato il Documento di 
indirizzo “Prime linee interpretative per l’attuazione del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) 
approvato con DGR 176 del 16/02/2015. Approvazione”, con cui sono state fornite risposte alle principali 
e più frequenti domande (FAQ) giunte nei primi mesi di vigenza del PPTR ed, in particolare: 
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− richieste di chiarimenti rispetto all’accertamento di compatibilità paesaggistica; 
− coordinamento tra pareri paesaggistici e valutazione di impatto ambientale; 
− pareri di compatibilità paesaggistica; 
− chiarimenti rispetto a specifiche prescrizioni o misure di salvaguardia e utilizzazione; 
− incongruenze tra norma, cartografia e situazioni in punto di fatto; 
− applicazioni della norma transitoria; 
− autorizzazioni paesaggistiche ex post e condoni, 

− con Circolare dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale prot. n. 432 del 10.06.2016, sono stati forniti 
ulteriori chiarimenti al Piano Paesaggistico Territoriale (PPTR) di cui alla DGR 176 del 16.02.2015; 

− con DPR n. 31 del 13.02.2017 è stato emanato il “Regolamento recante indivduazione degli interventi 
esclusi dell’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata” ed è stato 
abrogato il DPR n. 139 del 9.07.2010; 

− con Deliberazione n. 2123 del 5 dicembre 2017 la Giunta regionale ha approvato l’analisi condotta dal 
gruppo di lavoro costituito da funzionari del Dipartimento mobilità e qualità urbana, opere pubbliche, 
ecologia e paesaggio, al fine di favorire la piena attuazione del PPTR e di ricomporre in un quadro di 
analisi unitario e strutturato tutte le criticità emerse nel primo periodo di vigenza del PPTR, individuando 
appropriati percorsi di risoluzione amministrativo-procedurale delle problematiche emerse; 

− con Deliberazione di Giunta regionale n. 2331 del 28 dicembre 2017, la Regione ha approvato il Documento 
di indirizzo “Linee interpretative per l’attuazione del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) 
approvato con DGR 176 del 16/02/2015. Approvazione”, con cui sono state fornite risposte ad ulteriori 
richieste di chiarimento in merito alla corretta interpretazione di alcune disposizioni normative del PPTR; 

− con nota prot. n. 1648 del 28 febbraio 2019, la Sezione Tutela e valorizzazione del Paesaggio ha convocato 
al fine di procedere ad alcune misure correttive delle NTA del PPTR il Segretariato regionale della Puglia del 
MIBAC ad un incontro propedeutico alla definizione di un percorso condiviso volto a valutare e discutere 
dell’applicazione dell’articolo 104 cc. 4 e 5 delle NTA; 

− con nota prot. 7354 del 12 marzo 2019 la Direzione Generale Archeologia belle arti e paesaggio del 
MIBAC ha comunicato di ritenere che la sede più opportuna, per una propedeutica analisi delle eventuali 
misure correttive da apportare al PPTR, sia il Comitato Tecnico istituito con DGR 1371 del 10 luglio 2012 
e aggiornato con DGR 945 del 12 maggio 2015 e che la necessità di sottoporre il PPTR a revisione, come 
previsto dall’articolo 104 delle NTA, deve prendere avvio da una apposita valutazione degli indicatori 
di monitoraggio da effettuare con il contributo specifico delle Soprintendenze ABAP e della Direzione 
Generale avente il ruolo di coordinamento, di indirizzo e di controllo dell’attività di tutela esercitata dalle 
Soprintendenze; 

− con Deliberazione n. 819 del 2 maggio 2019 pubblicata sul BURP n. 57 del 28/05/2019 la Giunta regionale 
ha approvato il Quadro di Assetto dei Tratturi; 

− l’Accordo di copianificazione tra Regione e MIBAC stabilisce all’art. 3, comma 2, che presupposti per la 
revisione e aggiornamento del PPTR, su richiesta motivata di una delle parti, sono: 
− le attività dì monitoraggio dell’Osservatorio di cui all’art. 4 della L. R. 20/2009, comma 3, lett. e); 
− l’attività di adeguamento dei piani urbanistici generali e territoriali comunali e provinciale e loro varianti 

di cui all’art. 97 delle NTA del Piano, nonché la valutazione di conformità di cui all’art. 100 per i piani 
adeguati al PUTT/P; 

− la richiesta di rettifica e aggiornamento laddove emergano errate localizzazioni e perimetrazioni come 
previsto dall’art. 104 delle NTA; 

− l’entrata in vigore di ogni altro provvedimento statale o regionale specificamente finalizzato alla tutela, 
valorizzazione e riqualifìcazione del paesaggio ivi compreso quanto definito al precedente comma 1 
dell’art. 3; 

− l’art. 3 comma 3 lett. d) dell’Accordo di copianificazione stabilisce che l’Osservatorio regionale della Puglia 
per la qualità dei paesaggio e per i beni culturali, di cui al Capo II della LR. 20/2009, «attraverso una costante 
attività di monitoraggio, acquisisce ed elabora informazioni sullo stato e sull’evoluzione del paesaggio al 
fine del periodico aggiornamento ed eventuale variazione del PPTR»; 
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− l’Accordo stabilisce altresì che il PPTR è comunque oggetto di verifica congiunta della Regione e del 
Ministero con cadenza non superiore a cinque anni; 

− l’articolo 104 delle NTA del PPTR stabilisce, al comma 4, che «la necessità di sottoporre il PPTR a revisione 
dovrà prendere avvio da una apposita valutazione degli indicatori di monitoraggio, argomentando in modo 
specifico le interrelazioni tra gli esiti del monitoraggio stesso e le modifiche che si intendono apportare sia 
che si tratti di variazioni ai sensi dell’articolo 2c. 8 della LR 20/2009»; 

RILEVATO che il numero degli strumenti urbanistici generali adeguati/conformi al PPTR risulta ad oggi esiguo 
(11 PUG/PRG sono adeguati/conformi al PPTR, per 6 PUG la procedura di compatibilità/conformità al PPTR è 
in fase di chiusura, per 19 PUG/PRG la procedura di compatibilità/conformità al PPTR è in corso); 

CONSIDERATO CHE le principali problematiche che si sono verificate in fase di attuazione del PPTR e su cui si 
ritiene di individuare misure correttive riguardano: 

− interventi di nuova edificazione in zone omogenee A, B e C (con piani attuativi/esecutivi non ancora 
interamente attuati) all’interno di maglie urbanisticamente edificate e del tutto urbanizzate. L’attuale 
formulazione dell’art. 106 delle NTA del PPTR comporta che un lotto ancora inedificato, ricadente in un 
comparto urbanisticamente definito per effetto della esecuzione sia pure parziale del piano attuativo, non 
possa essere oggetto di un intervento edificatorio qualora ricada in un’area tutelata dal PPTR soggetta ad una 
disciplina d’uso che non ammette la realizzazione di qualsiasi nuova opera edilizia. In siffatti casi il divieto in 
questione, piuttosto che tutelare l’area interessata, potrebbe produrre un effetto inverso, giacché in maglie 
ormai quasi completamente costruite, già servite da adeguate opere di urbanizzazione, la conservazione di 
un lotto inedificato potrebbe costituire un degrado al paesaggio, anziché una valorizzazione; 

− interventi di nuova edificazione in aree “escluse” ai sensi dell’art. 142 comma 2 del D. Lgs 42/2004 e 
individuate come “Territori costieri” (art. 142 c.1 del Codice) e come “Immobili ed aree di notevole interesse 
pubblico” (art. 136 del Codice). La disciplina d’uso delle schede PAE determina la non ammissibilità di un 
intervento edificatorio, anche qualora gli approfondimenti prodotti dal Comune per la delimitazione e la 
rappresentazione delle aree di cui al comma 2 dell’art. 142 del Codice potrebbero determinare proposte di 
rettifica o integrazione di tale disciplina; 

− interventi relativi ad impianti di depurazione già esistenti, circoscritti all’attuale sedime dell’impianto, o 
interventi di realizzazione di opere complementari necessarie al corretto funzionamento delle reti idriche 
fognarie. Alcune tipologie di tali interventi non sono ammesse dalle norme tecniche di attuazione dei 
beni paesaggistici e/o ulteriori contesti paesaggistici in cui ricadono. Questa circostanza comporta nella 
maggior parte dei casi la necessità del ricorso a procedure in deroga alle norme paesaggistiche ai sensi 
dell’art. 95 delle NTA del PPTR; 

− interventi di mitigazione del rischio idrogeologico e opere di difesa. Ove non inseriti in un organico 
progetto esteso all’intera unità idrografica risultano in contrasto con le prescrizioni di cui all’art. 46 delle 
NTA del PPTR relative ai “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche”. Questa 
circostanza comporta nella maggior parte dei casi la necessità del ricorso a procedure in deroga alle norme 
paesaggistiche ai sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR. 

CONSIDERATO ALTRESÌ CHE 

− l’art. 79 delle NTA del PPTR non riporta nell’elenco di cui al comma 1, tra le specifiche discipline d’uso da 
applicare sugli immobili ed aree di notevole interesse pubblico, il chiaro e inequivocabile richiamo alla 
disciplina d’uso contenuta nelle “schede di identificazione e definizione della specifica disciplina d’uso dei 
singoli vincoli”, cosiddette PAE; 

− per le aree soggette a vincolo idrogeologico individuate come ulteriori contesti delle componenti 
idrogeologiche le NTA dei PPTR non recano Misure di salvaguardia e di utilizzazione; 

RITENUTO NECESSARIO 

− definire idonee forme di coordinamento delle diverse competenze interne o esterne alla amministrazione 
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regionale, utili a popolare gli indicatori di monitoraggio secondo quanto previsto dall’articolo 102 c. 3 
delle NTA del PPTR, attraverso la costituzione di una Cabina di Monitoraggio, il cui funzionamento sarà 
disciplinato mediante accordo di collaborazione ai sensi dell’art. 15 della L. 241/90; 

− individuare le proposte di misure correttive volte al superamento delle problematiche che si sono verificate 
in fase di attuazione del PPTR; 

− definire modalità e procedure per l’aggiornamento, ai sensi dell’art. 7, comma 4. della L.R. n. 4/2013, delle 
ricognizioni del Piano Paesaggistico Territoriale della Regione in base agli allineamenti definitivi del Quadro 
di Assetto dei Tratturi approvato con DGR n. 819 del 2/05/2019; 

− individuare le Misure di salvaguardia e di utilizzazione dell’UCP Vincolo idrogeologico anche alla luce 
della disciplina contenuta nel Regolamento Regionale 9/2015 “Norme per i terreni sottoposti a vincolo 
idrogeologico” 

− proporre, per quanto sopra, al Ministero dei Beni e delle Attività Culturali la modifica/integrazione 
delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Paesaggistico Territoriale, ai fini di superare le criticità 
e problematiche emerse in fase di attuazione del PPTR, attivando la procedura per l’aggiornamento e 
revisione del PPTR prevista dall’Accordo di copianificazione sottoscritto dal Mibact e dalla Regione Puglia 
in data 16 gennaio 2015, ai sensi dell’art. 143, comma 2 del Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e dell’art. 
15 della L 241/1990. 

SI PROPONE DI: 

• costituire, ai fini di quanto previsto dall’art. 102 delie NTA del PPTR, una Cabina di Monitoraggio, il cui 
funzionamento sarà disciplinato mediante accordo di collaborazione ai sensi dell’art. 15 della L. 241/90, 
composta dai seguenti membri o loro delegati: 

• il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio in rappresentanza dell’Osservatorio 
Regionale per la qualità dei paesaggio e per i beni culturali, che coordina; 

• il Dirigente del Servizio Pianificazione strategica ambiente, territorio e industria; 
• il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, competente in materia di VAS; 
• l’Autorità Ambientale della Regione Puglia; 
• il Direttore Generale dell’Arpa Puglia; 
• il Segretario Regionale del Mibac; 
• il Soprintendente per la Città Metropolitana di Bari; 
• il Soprintendente per le Province di Barletta-Andria-Trani e Foggia; 
• il Soprintendente per le Province di Brindisi, Lecce e Taranto. 

• attivare la procedura per l’aggiornamento e revisione del PPTR prevista dall’Accordo di copianificazione 
sottoscritto dal Mibact e dalla Regione Puglia in data 16 gennaio 2015, ai sensi dell’art. 143, comma 2 del 
Decreto Legislativo n. 42/2004, e dell’art. 15 della L. 241/1990; 

• dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di sottoporre al Comitato tecnico, di cui alle 
DGR n. 1371 del 10/07/2012 e DGR n. 945 del 12/05/2015, le problematiche emerse in fase di attuazione 
del PPTR; 

• dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e al Servizio Pianificazione strategica 
ambiente, territorio e industria di sottoporre al Comitato tecnico, di cui alle DGR n. 1371 del 10/07/2012 e 
DGR n. 945 del 12/05/2015, le proposte di: 

• disciplina degli interventi di nuova edificazione in zone omogenee A, B e C (con piani attuativi/ 
esecutivi non ancora interamente attuati) all’interno di maglie urbanisticamente edificate e del tutto 
urbanizzate; 

• integrazione dell’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione al fine di introdurre modalità di semplificazione 
della procedura di revisione delle schede PAE nell’ambito dei procedimenti di cui all’art. 38 c. 5 delle 
NTA del PPTR; 

• disciplina degli interventi relativi ad impianti di depurazione già esistenti, circoscritti all’attuale 
sedime dell’impianto, o interventi di realizzazione di opere complementari necessarie al corretto 
funzionamento delle reti idriche fognarie; 
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• disciplina degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico e opere di difesa, che non sono 
inseriti in un organico progetto esteso all’intera unità idrografica; 

• modifica dell’art. 79 delle NTA del PPTR, richiamando nell’elenco di cui al comma 1, tra le specifiche 
discipline d’uso da applicare sugli immobili ed aree di notevole interesse pubblico, quella contenuta 
nelle “schede di identifìcazione e definizione della specifica disciplina d’uso dei singoli vincoli”, 
cosiddette PAE; 

• aggiornamento, ai sensi dell’art. 7, comma 4, della L.R. n. 4/2013, delle ricognizioni del PPTR in 
base agli allineamenti definitivi del Quadro di Assetto dei Tratturi approvato con DGR n. 819 del 
2/05/2019 

• individuazione delle Misure di salvaguardia e di utilizzazione dell’UCP Vincolo idrogeologico anche 
alla luce della disciplina contenuta nel Regolamento Regionale 9/2015 “Norme per i terreni sottoposti 
a vincolo idrogeologico” 

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. 
a) e k) della l.r. n. 7/1997. 

Copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. n. 118/2001 e smi e della l.r. n. 28/01 e smi 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

La Giunta 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai funzionari e dal Direttore del 

Dipartimento; 
− ad unanimità di voti espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

• di approvare la relazione dell’Assessore proponente che qui si intende integralmente riportata e trascritta 
e, per l’effetto 

• di costituire, ai fini di quanto previsto dall’art. 102 delle NTA del PPTR, una Cabina di Monitoraggio, il cui 
funzionamento sarà disciplinato mediante accordo di collaborazione ai sensi dell’art. 15 della L 241/90, 
composta dai seguenti membri o loro delegati: 

• il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio in rappresentanza dell’Osservatorio 
Regionale per la qualità dei paesaggio e per i beni culturali, che coordina; 

• il Dirigente del Servizio Pianificazione strategica ambiente, territorio e industria; 
• il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, competente in materia di VAS; 
• l’Autorità Ambientale della Regione Puglia; 
• il Direttore Generale dell’Arpa Puglia; 
• il Segretario Regionale del Mibac; 
• il Soprintendente per la Città Metropolitana di Bari; 
• il Soprintendente per le Province di Barletta-Andria-Trani e Foggia; 
• il Soprintendente per le Province di Brindisi, Lecce e Taranto. 

• di attivare la procedura per l’aggiornamento e revisione del PPTR prevista dall’Accordo di copianificazione 
sottoscritto dal Mibact e dalla Regione Puglia in data 16 gennaio 2015, ai sensi dell’art. 143, comma 2 del 
Decreto Legislativo n. 42/2004, e dell’art. 15 della L. 241/1990; 
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• di dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di sottoporre al Comitato tecnico, di 
cui alle DGR n. 1371 del 10/07/2012 e DGR n. 945 del 12/05/2015, le problematiche emerse in fase di 
attuazione del PPTR; 

• di dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e al Servizio Pianificazione strategica 
ambiente, territorio e industria di sottoporre al Comitato tecnico, di cui alle DGR n. 1371 del 10/07/2012 e 
DGR n. 945 del 12/05/2015, le proposte di: 

• disciplina degli interventi di nuova edificazione in zone omogenee A, B e C (con piani attuativi/ 
esecutivi non ancora interamente attuati) all’interno di maglie urbanisticamente edificate e del tutto 
urbanizzate; 

• integrazione dell’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione al fine di introdurre modalità di semplificazione 
della procedura di revisione delle schede PAE nell’ambito dei procedimenti di cui all’art. 38 c. 5 delle 
NTA del PPTR; 

• disciplina degli interventi relativi ad impianti di depurazione già esistenti, circoscritti all’attuale 
sedime dell’impianto, o interventi di realizzazione di opere complementari necessarie al corretto 
funzionamento delle reti idriche fognarie; 

• disciplina degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico e opere di difesa, che non sono 
inseriti in un organico progetto esteso all’intera unità idrografica; 

• modifica dell’art. 79 delle NTA del PPTR, richiamando nell’elenco di cui al comma 1, tra le specifiche 
discipline d’uso da applicare sugli immobili ed aree di notevole interesse pubblico, quella contenuta 
nelle “schede di identifìcazione e definizione della specifica disciplina d’uso dei singoli vincoli”, 
cosiddette PAE; 

• aggiornamento, ai sensi dell’art. 7, comma 4, della L.R. n. 4/2013, delle ricognizioni del PPTR in 
base agli allineamenti definitivi del Quadro di Assetto dei Tratturi approvato con DGR n. 819 del 
2/05/2019 

• individuazione delle Misure di salvaguardia e di utilizzazione dell’UCP Vincolo idrogeologico anche 
alla luce della disciplina contenuta nel Regolamento Regionale 9/2015 “Norme per i terreni sottoposti 
a vincolo idrogeologico” 

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P., nonché sul Portale Regionale 
dell’”Amministrazione Trasparente” del sito web istituzionale.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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	PARTE SECONDA 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  9 aprile 2019, n. 690 
	L.R. n.6/2004: Designazione rappresentante della Regione Puglia nell’organo di gestione della Fondazione “Giuseppe e Salvatore Tatarella onlus”. 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, sulla base dell’istruttoria effettuata dal funzionario del Servizio Arti e Cultura, confermata “dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura: 
	Premesso che: 
	− La legge regionale 30 aprile 1980, n. 34 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a convegni, congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, prevede le forme di intervento regionale volte al sostegno e all’incentivazione di iniziative ed attività che contribuiscano al perseguimento delle proprie finalità statutarie; 
	− La legge regionale n. 6/04 avente ad oggetto: “Norme organiche in materia di spettacolo e norme di disciplina transitoria delle attività culturali”, prevede all’art. 11 che la Regione possa aderire o partecipare alla costituzione di enti o fondazioni di cui all’articolo 12 del codice civile che, senza scopi di lucro, abbiano finalità nei settori di cui alla stessa legge; 
	− la legge regionale 04 marzo 1993 n. 3 “Disciplina transitoria per il rinnovo degli organi amministrativi e per le designazioni di competenza della Regione Puglia” detta disposizioni per la nomina dei rappresentanti della Regione Puglia presso gli Enti cui ha aderito; 
	− la DGR n. 1803 del 06.08.2014 ha approvato le “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.r. n.34/1980 e dell’art. 2 L.R. n.3/2008; 
	− la DGR n. 24 del 24.01.2017 che approva “le Linee guida per la nomina dei rappresentanti della Regione in enti, istituzioni, organismi di diritto pubblico o privato” stabilendo all’art. 4 i requisiti di professionalità, onorabilità e di esperienza che i soggetti nominati debbano possedere, oltre ai requisiti specifici di specializzazione e titoli di studio. 
	Considerato che: 
	− con deliberazione n.2323 del 11/12/2018 la Giunta Regionale ha: 
	• aderito alla Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella onlus, ai sensi della L.R. n.34/80 e degli artt. 16-21 “Linee guida delle per l’attuazione delle iniziative istituzionali della Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.r. n. 34/80 e dell’art. 2 L.r. n.3/2008, di cui alla DGR 
	n. 1803 del 06.08.2014, in qualità di Socio Ordinario, secondo quanto previsto dall’art. 7 
	dello Statuto della stessa Fondazione; 
	• 
	• 
	• 
	• 
	subordinato l’efficacia della adesione all’atto con cui il Consiglio di Amministrazione della Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella deliberi la nomina di un rappresentante della 

	Regione nell’organo di gestione della medesima; 

	• 
	• 
	preso atto che copia della Statuto della Fondazione diventi parte sostanziale e integrante alla suddetta deliberazione. 


	− Il Consiglio di Amministrazione della “Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella onlus” con Verbale del , acquisito agli atti della Sezione con nota pec prot. AOO_171/0002550 del 02.04.2019 ha deliberato la nomina di un rappresentante della Regione Puglia nell’organo di gestione della stessa 
	− Il Consiglio di Amministrazione della “Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella onlus” con Verbale del , acquisito agli atti della Sezione con nota pec prot. AOO_171/0002550 del 02.04.2019 ha deliberato la nomina di un rappresentante della Regione Puglia nell’organo di gestione della stessa 
	17.12.18

	Fondazione, allegando la dichiarazione di conformità all’originale depositato in atti, sottoscritta digitalmente dal Vice Presidente. 

	Visto: 
	− l’art. 8 delle linee di indirizzo approvato con la summenzionata DGR n. 24/2017 che subordina l’efficacia della nomina all’acquisizione, da parte della Sezione competente per materia, della dichiarazione di assenza di inconferibilìtà e di incompatibilità. Tali dichiarazioni devono essere comunicate dall’interessato entro 15 g. dalla notifica del provvedimento di nomina; 
	− l’art. 11 dello Statuto in cui si prevede che i componenti del Consiglio di Amministrazione durano in carica cinque anni a decorrere dall’insediamento. 
	Con II presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale di nominare quale rappresentante, della Regione Puglia presso la Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella onlus il Sig. Francesco DIVELLA. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs 118/2011 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− di designare, per le motivazioni esposte in narrativa, il Sig. Francesco DIVELLA quale rappresentante della Regione Puglia in seno al Consiglio di Amministrazione in quanto organo di gestione della Fondazione “Giuseppe e Salvatore Tatarella onlus”; 
	− di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Economia della Cultura, al designato rappresentante, al fine acquisire le dichiarazioni di insussistenza di cause di inconferibilìtà e di incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 39/2013; 
	− di dare atto che il presente provvedimento, a cura della Sezione Economia della Cultura, a seguito delle verifiche di cui al punto precedente, sarà notificato al Gabinetto del Presidente della Giunta regionale, ai fini della nomina con apposito Decreto; 
	− di stabilire che, per quanto previsto dall’art. 11 dello Statuto della Fondazione Giuseppe e Salvatore Tatarella, l’incarico ha durata di cinque anni a partire dalla data del decreto di nomina; 
	− di pubblicare . 
	il presente provvedimento su) BURP della Regione Puglia e sul sito istituzionale www.regione. 
	puglia.it

	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 giugno 2019, n. 983 
	Beni ex O.N.C. -terreni in agro del comune di Cerignola (Fg) contrada “Salve Regina -Valle Cannella” -Alienazione a titolo oneroso a favore dei sigg. Grisorio Salvatore e Russo Ripalta. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. Attività dispositive demanio e patrimonio, confermata dalla Dirigente Sezione Demanio e Patrimonio ad interim del Servizio Amministrazione beni del demanio armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	• 
	• 
	• 
	II D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle Regioni dei beni e del personale della soppressa Opera Nazionale per i Combattenti”, all’art.1 recita: “I beni patrimoniali della soppressa Opera Nazionale per i Combattenti situati nelle Regioni a statuto ordinario, di cui alla tabella A, sono trasferiti alle Regioni nel cui territorio sono situati, ai sensi dell’art 117 comma 1° del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616”; 

	• 
	• 
	la suddetta tabella A) comprende, tra la consistenza dei terreni facenti parte del cosiddetto “Stralcio Tavoliere di Puglia”, il fondo sito in agro del comune di Cerignola (Fg) alla contrada Salve Regina Valle Cannella appresso identificato. 
	-


	• 
	• 
	Detto fondo agricolo nel Catasto terreni del comune di Cerignola è identificato attualmente come segue: 


	Catasto Terreni: 
	Catasto Terreni: 

	
	
	
	

	foglio 394  particella 214 Ha. 0.18.00 vigneto irr. (0.17.00)  seminativo  (0.01.00); 

	
	
	

	foglio 394  particella 376 Ha. 0.35.00 vigneto irr. (0.19.00)  uliveto  (0.16.00); 

	• 
	• 
	i predetti cespiti sono iscritti nei Pubblici Registri Immobiliari di Foggia in ditta “Regione Puglia”, 

	• 
	• 
	• 
	dal certificato di destinazione urbanistica, rilasciato dal Comune di Cerignola il 5.03.2019 con il n. 176, giusta nota di trasmissione n.prot. 5580 del 7.03.2019, si rileva che i terreni innanzi descritti risultano tipizzati in “zona agricola - zona E”. 

	Preso atto che: 

	• 
	• 
	da verifica tecnico-amministrativa avviata da parte di funzionari del Servizio proponente della sede di Foggia, volta ad assicurare la tutela dominicale della proprietà regionale, sia emerso l’occupazione sine titulo dei suddetti terreni da parte dai sigg. Grisorio Salvatore nato il (omissis) e Russo Ripalta nata il (omissis); 

	• 
	• 
	• 
	a sèguito di richiesta del 4.02.2019 a firma dei sigg. Grisorio Salvatore e Russo Ripalta è stata manifestata la volontà a regolarizzare il possesso e contestualmente ad acquistare i citati terreni, per cui gli istanti hanno proceduto al versamento di quanto dovuto e risultato pari a € 474,00, giusta attestazione di c/c postale (omissis) del 4.03.2019; 

	Considerato che: 

	• 
	• 
	i sigg. Grisorio Salvatore e Russo Ripalta in quanto conduttori attuali dei terreni in questione, con la regolarizzazione della loro posizione, possono considerarsi a tutti gli effetti “aventi diritto” all’acquisto, ai sensi dell’art. 22 della L.r. 4/2013; 


	Accertato, dagli atti dell’Ufficio, che: 
	• 
	• 
	• 
	il valore stimato, in data 14 marzo 2019 dal tecnico del Servizio proponente, sulla scorta dei V.A.M. (Valori agricoli medi anno 2016 pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 72 del 22.06.2017), ha determinato il prezzo complessivo in € 7.900,00; 

	• 
	• 
	tale importo ridotto di terzo, ai sensi del comma 2 lett. a) dell’art. 22 della L.r. 4/2013, e risultando pari a € 5.266,67, con nota AOO_108/Prot 28/03/2019 n. 006894 è stato comunicato ai sigg. Grisorio Salvatore e Russo Ripalta; 

	• 
	• 
	• 
	in data 17 aprile 2019 con nota registrata al protocollo generale AOO_108/Prot. 17 aprile 2019/008706, i sigg. Grisorio Salvatore Russo Ripalta hanno accettato il prezzo di acquisto, manifestando la volontà del pagamento in un’unica soluzione. 

	In relazione a quanto innanzi riferito, per l’alienazione dei beni di cui trattasi, con il presente atto l’Assessore referente propone alla Giunta regionale di: 

	• 
	• 
	autorizzare la vendita a titolo oneroso, dei beni in premessa identificati, in favore degli aventi diritto; 

	• 
	• 
	nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di compravendita, da stipularsi a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui trovansi attualmente; 

	• 
	• 
	di dare atto che tutte le spese e imposte connesse al trasferimento (notarili, di registro e ipo-catastali, nessuna esclusa) saranno totalmente a carico dei soggetti acquirenti, con esonero di ogni e qualsiasi 


	incombenza da parte della Regione Puglia; • 
	• di dare atto che gli acquirenti provvederanno al pagamento del corrispettivo di acquisto dei terreni regionali nella seguente modalità: 
	-€ 5.266,67 in un’unica soluzione prima della stipula dell’atto di compravendita; 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/2001 e s.m.i. 
	Il presente provvedimento comporta un’entrata pari a € 5.266,67, la cui somma sarà erogata dai signori Grisorio Salvatore e Russo Ripalta con la modalità di seguito specificata: € 5.266,67 in un’unica soluzione mediante bonifico bancario codice IBAN IT51C030690401310000004
	.
	-

	6029, da imputarsi sul cap. 4091002 -“alienazione di beni e diritti patrimoniali l.r. 27 del 26.04.1995 e l.r. n. 4 del 5.02.2013: cessione terreni -codifica E.4.04.02.01.001” -prima della stipula dell’atto di compravendita. 
	Si dà atto, altresì, che l’entrata di €. 5.266,67 con imputazione al relativo esercizio finanziario, sarà incamerata prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità finanziaria di cui al D.Igs. 118/2011, sarà accertata per cassa. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regionale 7/97 e dell’art. 22 della legge regionale 5/02/2013, n.4, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	• 
	• 
	• 
	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio avv. Raffaele Piemontese; 

	• 
	• 
	viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dall’A.P. Attività dispositive demanio e patrimonio, dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio ad interim del Servizio Amministrazione beni del demanio armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria; 

	• 
	• 
	a voti unanimi, espressi nei modi di legge; 


	DELIBERA 
	• di autorizzare, per le motivazioni espresse in narrativa che qui sin intendono integralmente riportate, a favore dei signori Grisorio Salvatore nato il (omissis) e Russo Ripalta nata il (omissis), l’alienazione a titolo oneroso, a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto attuale, del terreni regionali siti in agro di Cerignola (Fg) alla contrada Salve Regina -Valle Cannella, contraddistinti con i seguenti identificativi catastali; 
	Catasto Terreni: 
	Catasto Terreni: 

	
	
	
	

	foglio 394  particella 214 Ha. 0.18.00 vigneto irr. (0.17.00)  seminativo  (0.01.00); 

	
	
	

	foglio 394  particella 376 Ha. 0.35.00 vigneto irr. (0.19.00)  uliveto  (0.16.00); 

	• 
	• 
	di prendere atto che gli acquirenti provvederanno al pagamento del corrispettivo dovuto con la seguente modalità: 


	-€ 5.266,67 in un’unica soluzione prima della stipula dell’atto di compravendita; 
	• di dare atto che tutte le spese e imposte connesse al trasferimento (notarili, di registro e ipo-catastali, nessuna esclusa) saranno totalmente a carico dei soggetti acquirenti, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza da parte della Regione Puglia; 
	• 
	• 
	• 
	di incaricare la dirigente della Sezione Demanio e patrimonio ad interim del Servizio Amministrazione beni del demanio armentizio, O.N.C, e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo nata l’(omissis), alla sottoscrizione, per conto dell’Amministrazione regionale, dell’atto pubblico di compravendita, che sarà rogato dal notaio nominato dall’acquirente; 

	• 
	• 
	di dare atto che la Dirigente sopra nominata potrà inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso, la rettifica di eventuali errori materiali riguardanti l’identificazione catastale del bene, la denominazione delle controparti e l’indicazione del prezzo; 

	• 
	• 
	di autorizzare la competente Sezione Demanio e Patrimonio -in sede di redazione del conto patrimoniale 


	- ad apportare le dovute variazioni in corrispondenza del cespiti in questione; 
	• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 comma 3 della L.r. 15/2008. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 giugno 2019, n. 998 
	Fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, istituito dall’articolo 1, comma 140, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232, per la realizzazione degli interventi del Piano Nazionale della Sicurezza delle Ferrovie non interconnesse alla rete nazionale. Revoca D.G.R. n. 647 del 09/04/2019 e nuova approvazione Convenzione, Allegato 1 e Allegato 2. 
	L’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità, confermata dal Dirigente della Sezione e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue. 
	Premessa 
	L’art. 1, comma 140, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232, ha istituito un apposito fondo da ripartire nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, con una dotazione di 1.900 milioni di euro per l’anno 2017, di 3.150 milioni di euro per l’anno 2018, di 3.500 milioni di euro per l’anno 2019 e di 3.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2032, per assicurare il finanziamento degli investimenti e Io sviluppo infrastrutturale del Paese, anche al fine di pervenire alla s
	b) 
	b) 
	b) 
	infrastrutture, anche relative alla rete idrica e alle opere di collettamento, fognatura e depurazione; 

	c) 
	c) 
	ricerca; d) difesa del suolo, dissesto idrogeologico, risanamento ambientale e bonifiche; e) edilizia pubblica, compresa quella scolastica; f) attività industriali ad alta tecnologia e sostegno alle esportazioni; g) informatizzazione dell’amministrazione giudiziaria; h) prevenzione del rischio sismico; i) investimenti per la riqualificazione urbana e per la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia; l) eliminazione delle barriere architettoniche. 


	Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21.07.2017 (G.U. del 27.09.2017 Serie Generale n. 
	226) è stata disposta, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma 140, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232, la ripartizione di quota parte del predetto Fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, come da elenco allegato al medesimo DPCM e che ne costituisce parte integrante. 
	Per la realizzazione degli interventi finalizzati al settore di spesa relativo a “Trasporti, viabilità, mobilità sostenibile, sicurezza stradale, riqualificazione e accessibilità delle stazioni ferroviarie”, di competenza del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, il suddetto DPCM del 21/12/2017 (All. 1, lettera a) ha destinato risorse pari a complessivi € 19.351.658.434. 
	Considerato che 
	Con nota n. 5483 del 27.07.2017 il Ministero ha chiesto alla Regione di presentare un Piano Operativo di investimento per la Sicurezza per le ferrovie non interconnesse. La Regione con la nota n. AOO_148/PROT/28.09.2017/1655 ha inviato il suddetto piano a valere sulle risorse in questione. 
	Con Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze n. 177410 del 16 ottobre 2017 sono state disposte le conseguenti variazioni di bilancio per l’anno 2017 e stanziato, sul capitolo 7431 del Dipartimento per i Trasporti, la Navigazione, gli Affari Generali e il Personale del Ministero Infrastrutture e Trasporti, risorse complessivamente pari a € 338.000.000,00 per la realizzazione di interventi per la messa in sicurezza delle ferrovie non interconnesse. 
	Con Decreto Ministeriale n. 30 del 01.02.2018, recante “Riparto del fondo per il finanziamento degli 
	investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, di cui all’articolo 1, comma 140, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232, destinato ad interventi per la messa in sicurezza delle ferrovie non interconnesse 
	alla rete nazionale”, sono state ripartite le somme pari a complessivamente 338 milioni di euro tra gli interventi riportati nell’Allegato 1 dello stesso decreto. 
	Con Decreto n. 361 del 06.08.2018 è stata confermata la ripartizione delle risorse del citato D.M. n. 30 dopo aver acquisito l’intesa della Conferenza Stato Regioni con le medesime modalità del già citato decreto. 
	Con nota n. 2891 del 30.03.2018 il Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti -Direzione Generale STIF e TPL- ha chiesto a tutti ì beneficiari di presentare una documentazione istruttoria illustrativa degli interventi da realizzare e dei relativi programmi di attuazione con allegato il cronoprogramma riportante anche la ripartizione della spesa prevista nelle varie annualità. 
	Con nota n. DE/5789 del 17.08.2018 la società Ferrovie Appulo Lucane S.r.l. ha trasmesso la documentazione richiesta di cui al punto precedente. 
	Al fine di garantire una più ottimale gestione delle procedure di erogazione del finanziamento assegnato per la realizzazione dei suddetti interventi, avuto riguardo alle specifiche esigenze che si potranno presentare in corso d’opera, si ritiene opportuno procedere alla stipula di un’unica convenzione avente ad oggetto la totalità degli interventi finanziati ed il contributo statale complessivamente concesso a copertura degli stessi. 
	Considerato altresì che 
	Con nota prot. n. U.0002627 del 04/04/2019, acquisita a protocollo di questa Amministrazione con num. AOO_148/627 del 05/04/2019, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha trasmesso un nuovo schema di Convenzione ‘’integrato nelle premesse e con ulteriori modifiche”. Tali modifiche riguardano l’art. 4 “Contributo statale” della succitata Convenzione, ove, “L’Importo sul Valore Aggiunto (IVA) è da considerarsi al 10% sul lavori e così come previsto da Legge per le restanti spese.” è stato sostitui
	Alla luce di quanto esposto si propone alla Giunta regionale: 
	− di revocare la Deliberazione di Giunta regionale n. 647 del 09/04/2019; − di prendere atto che il Decreto Ministeriale n. 30 del 01.02.2018, recante “Riparto del fondo per il 
	finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, di cui all’articolo 1, comma 140, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232, destinato ad interventi per la messa in sicurezza delle ferrovie non Interconnesse alla rete nazionale”, confermato anche dal successivo Decreto n. 361 del 06.08.2018, ha ripartito le somme pari a complessivamente 338 milioni di euro tra gli interventi riportati nell’Allegato 
	1 dello stesso decreto; 
	− di approvare la Convenzione, allegata al presente atto e che ne costituisce parte integrante, la quale sarà sottoscritta tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione Puglia e la Società Ferrovie Appulo Lucane S.r.l., quale soggetto gestore dell’infrastruttura ferroviaria interessata dagli interventi; 
	− di approvare l’Allegato 1 “Piano Operativo di Investimento”, allegato al presente atto e che ne costituisce 
	parte integrante; 
	− di approvare l’Allegato 2: 
	
	
	
	

	“Piano Operativo di Intervento n. 1” 

	
	
	

	“Piano Operativo di Intervento n. 2” 

	
	
	

	“Piano Operativo di Intervento n. 3” 

	
	
	

	“Piano Operativo di Intervento n. 4” 

	
	
	

	“Piano Operativo di Intervento n. 5” 

	
	
	

	“Piano Operativo di Intervento n. 6” 

	
	
	

	“Piano Operativo di Intervento n. 7 

	
	
	

	“Piano Operativo di Intervento n. 8” 


	− allegati al presente atto e che ne costituiscono parte integrante; 
	− di delegare alla sottoscrizione della Convenzione di cui sopra il Presidente della Giunta regionale o suo delegato. 
	Visto 
	− il Decreto Ministeriale n. 30 del 01.02.2018; 
	− la scheda Allegato 1 “Piano Operativo di Investimento”; 
	− la scheda Allegato 2 “Piano Operativo di Intervento” in riferimento agli interventi dal n. 1 al n. 8; 
	− la Convenzione per la realizzazione degli interventi contenuti nei suddetti Allegati 1 e 2 finanziati con risorse del Fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, istituito dall’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n.232. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01 e . e al D. LGS. 118/2011 
	ss.mm.ii

	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), e) della L.R. 7/97 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; − a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti avv. Giovanni Giannini, che qui si intende 
	integralmente riportata; 
	2. 
	2. 
	2. 
	di revocare la Deliberazione di Giunta regionale n. 647 del 09/04/2019; 

	3. 
	3. 
	prendere atto che il Decreto Ministeriale n. 30 del 01.02.2018, recante “Riparto del fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, di cui all’articolo 1, comma 140, della Legge 11 dicembre 2016, n. 232, destinato ad interventi per la messa in sicurezza delle ferrovie non interconnesse alla rete nazionale”, confermato anche dal successivo Decreto n. 361 del 06.08.2018, ha ripartito le somme pari a complessivamente 338 milioni di euro tra gli interventi riportati nell


	1 dello stesso decreto; 
	4. 
	4. 
	4. 
	di approvare la Convenzione, allegata al presente atto e che ne costituisce parte integrante, la quale sarà sottoscritta tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione Puglia e la Società Ferrovie Appulo Lucane S.r.l., quale soggetto gestore dell’infrastruttura ferroviaria interessata dall’intervento; 

	5. 
	5. 
	di approvare l’Allegato 1 “Piano Operativo di Investimento”, che costituisce parte integrante della 


	presente Convenzione; 
	6. di approvare l’Allegato 2: 
	
	
	
	

	“Piano Operativo di Intervento n. 1” 

	
	
	

	“Piano Operativo di Intervento n. 2” 

	
	
	

	“Piano Operativo di Intervento n. 3” 

	
	
	

	“Piano Operativo di Intervento n. 4” 

	
	
	

	“Piano Operativo di Intervento n. 5” 

	
	
	

	“Piano Operativo di Intervento n. 6” 

	
	
	

	“Piano Operativo di Intervento n. 7 

	
	
	

	“Piano Operativo di Intervento n. 8” 


	che costituisce parte integrante della presente Convenzione, i cui elaborati dovranno entro la data di sottoscrizione della Convenzione stessa, essere integrati da un quadro economico completo; 
	7. di autorizzare o demandare il Presidente, o suo delegato, alla sottoscrizione della Convenzione di cui 
	sopra; 
	8. 
	8. 
	8. 
	di notificare, a cura della Sezione proponente, il presente provvedimento alla Società Ferrovie Appulo Lucane S.r.l.; 

	9. 
	9. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 


	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 giugno 2019, n. 1033 
	POR PUGLIA FESR-FSE 2014-2020:”Asse X-Azione 10.1-SubAz. 10.1.a”-Approv. dello Studio ORSIF: “Disp. Scolast. e fenomeni connessi: analisi multidimen. a livello comunale in Puglia” e Approv. dei cont. dell’Avv. Pubb.: “Offerta Form. di Istr. E Formaz. Prof. a contrasto della dispers. scolas. e del disagio sociale”. Variaz. Bil.di prev. 2019 e plur.2019-2021, ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e .” 
	ss.mm.ii

	L’Assessore allaFormazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, Prof. Sebastiano Leo, d’intesa con l’Assessore al Bilancio con delega alla Programmazione Unitaria, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile Sub-Azione 
	10.1.a. Dott. Rosa Anna Squicciarini e dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Dott.ssa Anna Lobosco, condivisa -per la parte contabile -con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020, Dott. Pasquale Orlando, riferisce quanto segue: 
	• VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17.12.2013 recante 
	disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di 
	coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
	e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
	Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) 
	n. 1083/2006 del Consiglio; 
	• 
	• 
	• 
	VISTO il Regolamento (UE) n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

	• 
	• 
	VISTO il D.P.R. n.22 del 05.02.2018, intitolato “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020.”; 

	• 
	• 
	VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 07.01.2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del 

	• 
	• 
	VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29.10.2014 con Decisione di esecuzione C (2014) 8021; 

	• 
	• 
	VISTO il Programma Operativo Puglia FESR-FSE 2014/2020 -(CCI 20141T16M2OP002) adottato dalla Commissione europea a chiusura del negoziato formale con Decisione CE C(2015) 5854 del 13.08.2015, al termine del negoziato tra Regione Puglia e DG Regio e DG Employment&lnclusion, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351, dalla Decisione C(2017) 6239 e dalla Decisione C(2018) 7150; 

	• 
	• 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1735 del 06.10.2015 di approvazione del Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea del 13.08.2015; 

	• 
	• 
	VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 28.09.2017, n.1482, avente ad oggetto “POR PUGLIA FESR-FSE 2014/2020. Modifica al Programma Operativo. Presa d’atto della Decisione di esecuzione dello Commissione Europea C(2017)6239 del 14.09.2017”; 

	• 
	• 
	• 
	VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 2029 del 15.11.2018 di approvazione del Programma 

	Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2018)7150 della Commissione Europea del 23/10/2018; 

	• 
	• 
	VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.582 del 26.04.2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” approvato, al sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 in data 11.03.2016; 

	• 
	• 
	VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.833 del 07.06.2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di Azione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nelle persone dei Dirigenti di Sezione, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle medesime e gli obiettivi specifici delle ridette Azioni; 

	• 
	• 
	VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n.118, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014 n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 

	• 
	• 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n.126 prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni 


	di nuovi capitoli di bilancio; 
	• 
	• 
	• 
	VISTA la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 

	• 
	• 
	VISTA la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 

	• 
	• 
	VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii


	• 
	• 
	VISTA la D.G.R. n. 770 del 24/04/2019 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio fìnanziario 2018 sulla base dei dati contabili preconsuntivi; 

	• 
	• 
	VISTA la D.G.R. n. 161 del 30/01/2019 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843; 

	• 
	• 
	VISTO l’art. 42, comma 8 del D.Igs. n. 118/2011, come integrato dal D.Igs. 126/2014, relativo all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione; 


	CONSIDERATO CHE: 
	CONSIDERATO CHE: 

	− il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari tra cui l’Asse X “Investire nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento permanente” (FSE); 
	− al perseguimento degli obiettivi dell’Asse X concorre, tra l’altro, l’Azione 10.1 denominata “Interventi contro la dispersione scolastica”; 
	PREMESSO CHE: 
	PREMESSO CHE: 

	L’Amministrazione regionale pugliese intende promuovere un’azione specifica e mirata a contrasto della dispersione scolastica sulla base di quanto previsto dal POR Puglia 2014-2020 al Risultato Atteso 10.1 “Riduzione del fallimento formativo precoce e della dispersione scolastica e formativa”, associando la stessa ad una nuova sfida volta a combattere i fenomeni di disagio giovanile presenti sul territorio regionale che rappresentano il preludio a comportamenti deviati e spesso criminosi. 
	Per tale ragione lo studio ORSIF (Osservatorio Regionale del Sistemi di Istruzione e Formazione in Puglia) “Dispersione scolastica e fenomeni connessi: analisi multidimensionali a livello comunale in Puglia” elaborato da ARTI (Agenzia regionale per la tecnologia e l’innovazione) ha una duplice chiave di lettura, da un lato analizza il fenomeno classico della dispersione scolastica a livello comunale, dall’altro evidenzia indicatori di disagio sociale dove è più facile che si sviluppino atteggiamenti illegal
	Nello specifico, la sfida è agire a livello locale sui territori che presentano le maggiori criticità. 
	Il dato pugliese maggiormente critico è sicuramente quello riferito ai giovani che abbandonano prematuramente i percorsi di istruzione e formazione professionale: non solo l’abbandono da parte di giovani 18-24enni è aumentato dal 16,9% al 18,7% tra il 2016 e il 2017 (mentre nel Sud Italia è rimasto sostanzialmente stabile), ma l’indicatore è staccato di quasi 5 punti percentuali rispetto al corrispondente nazionale. 
	La sfida attuale è quella di cercare di avviare politiche che siano quanto più prossime alle reali e differenziate esigenze dei territori. Già nel 2006, il MIUR sul fenomeno affermava: “La discriminazione non è tra regioni del Nord e del Sud ma tra le diverse aree di una stessa regione o tra i vari territori di una metropoli”. L’analisi sul fenomeno della dispersione a livello regionale deve essere in grado di catturare le diversità e peculiarità dei sistemi di istruzioni e formazione a livello locale, è op
	Su questa base concettuale, si è deciso di affidare ad ORSIF l’analisi del fenomeno della dispersione a livello di singolo Comune pugliese per cui i dati attualmente sono disponibili con un buon grado di affidabilità e di aggiornamento. 
	La selezione degli indicatori cosi effettuata ha portato alia loro riclassificazione in tre grandi dimensioni: 
	− dispersione scolastica; 
	− benessere economico; 
	− altri fattori di potenziale disagio, possibili cause di comportamenti illegali o socialmente pericolosi. 
	Alle considerazioni legate alla dispersione scolastica, pur nella sua sfaccettatura multi-dimensionale e con un’attenzione rivolta anche ai fenomeni ad essa connessi, una volta inserite in un’analisi territoriale, sono state associate a considerazioni inerenti l’efficacia dell’intervento e quindi anche di ordine demografico. 
	Nello specifico, onde evidenziare non solo la criticità relativa del fenomeno della dispersione scolastica ampiamente intesa e come sintetizzata dall’indicatore composito calcolato, ma anche per rappresentarne la sua dimensione in termini assoluti, è stata considerata anche la popolazione residente in ciascun Comune pugliese. 
	Secondo gli ultimi dati ISTAT disponibili (2016), i primi 7 Comuni più popolosi della regione sono tutti Comuni capoluogo di provincia, pertanto si è ritenuto ragionevole attribuire almeno un’azione specifica a contrasto della dispersione scolastica a ciascun Comune capoluogo di provincia, con un particolare attenzione per Bari, capoluogo regionale e con una popolazione pari ad oltre il 160% della popolazione residente nel secondo Comune più popoloso, a cui riservare 2 azioni specifiche, e per la BAT dove A
	Partendo dalle considerazioni inerenti lo studio ORSIF, con il presente avviso, considerato che in Puglia sono presenti tassi ancora troppo elevati di dispersione e di abbandono, nonché un costante mismatch di preparazione e capacità da parte dell’offerta di lavoro giovanile rispetto alla domanda ed alla necessita delle imprese, si intende prioritariamente perseguire l’obiettivo di contrastare la dispersione scolastica e formativa rafforzando il collegamento tra formazione professionale, istruzione e mondo 
	La finalità, quindi, dei percorsi di istruzione e formazione professionale che è quello di garantire a tutti gli allievi 
	La finalità, quindi, dei percorsi di istruzione e formazione professionale che è quello di garantire a tutti gli allievi 
	in uscita dal primo ciclo di istruzione di assolvere all’obbligo di istruzione di cui al comma 622 dell’art.1 della Legge n. 296 del 27/12/2006 (cosi come modificato dall’articolo 4 bis della legge n. 133 del 6 agosto 2008), e di conseguire alla fine del triennio una qualifica professionale (diritto-dovere di istruzione e formazione professionale), III livello del Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente (EQF). La 

	Regione Puglia, per le competenze assegnate in via esclusiva su tale materia (art.17, c.1 lettere a) e b) del Capo III del DIgs n. 226/2005) intende assicurare i livelli essenziali delle prestazioni (Lep) in termini di standard minimi a tutti gli utenti. In questa logica si intende uniformare l’offerta formativa regionale al rispetto dei LEP previsti dal DLgs n. 226/2005, al Decreto Legislativo n. 13/2013, agli elementi minimi comuni stabiliti negli Accordi in Conferenza Stato Regioni inerenti le procedure 
	Sono ammessi alla presentazione delle candidature i Soggetti/Organismi formativi inseriti nell’Elenco Regionale degli Organismi accreditati secondo il vigente sistema accreditati per “Obbligo d’istruzione/dirittodovere” alla data di presentazione della proposta progettuale; i soggetti/organismi formativi devono aver assolto alle eventuali procedure di ricollocazione del personale, ai sensi delle vigenti norme contrattuali collettive, nonché rispettare quanto previsto dal Decreto Interministeriale del 29/11/
	-

	Ciascun soggetto/organismo formativo accreditato potrà presentare un solo progetto per provincia. La presentazione di un numero maggiore di proposte progettuali annulla tutte le proposte presentate dal soggetto/organismo formativo. 
	I destinatari del presente avviso sono i giovani che hanno conseguito il diploma di scuola secondaria di primo grado (licenza media), con età inferiore a 18 anni alla data dell’avvio delle attività didattiche, residenti nei Comuni a più alta dispersione secondo lo studio ORSIF “Dispersione Scolastica e fenomeni connessi: analisi multidimensionale a livello comunale in Puglia”. 
	Qualora la dimensione delle municipalità a più alto tasso di dispersione non consenta la composizione di classi aventi il numero minimo di allievi, si estende la possibilità di iscrizione ai corsi ai giovani in possesso dei requisiti residenti nelle aree più prossime al bacino del comune di competenza. 
	Il Beneficiario dovrà rispettare degli obblighi di registrazione e aggiornamento dei dati nel Sistema Informativo e rispettare le procedure di monitoraggio e di alimentazione degli indicatori di performance previsti dall’Azione 
	10.1 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020: a) Indicatori di Output: ESF-Co09 i titolari di un diploma di istruzione primaria (ISCED 1) o di istruzione secondaria inferiore (ISCED 2) b) Indicatori di risultato: ESF-CR03 -partecipanti che ottengono una qualifica alla fine della loro partecipazione all’intervento ed è obbligato a trasmettere alla Regione Puglia l’elenco dei partecipanti con indicazione dei seguenti dati: nome, cognome, genere, CF, luogo e data di nascita, situazione occupazionale, tasso di scolar
	. Il finanziamento dei percorsi una volta approvati, prevede una copertura del 100% della spesa. 
	L’intera operazione è pari a € 10.610.820,00

	Il costo complessivo massimo di ciascun progetto sarà pari ad euro 482.310,00 così determinato: 
	• 
	• 
	• 
	Attività d’aula euro 459.306,00 (n. 18 allievi x 3.230 ore x 7,90 euro ora/allievo); 

	• 
	• 
	Attività di Sportello euro 23.004,00 (n. 18 allievi x 12 ore x 3 anni x 35,50 euro ora/esperto). 


	Il costo dell’esperto è calcolato secondo la tariffa oraria per orientamento specialistico di cui al Regolamento delegato n. 90/2017, Allegato VI, punto 2, Misura 1C PON lOG. 
	Partendo dai risultati dell’analisi di ORSIF suindicata e dalle graduatorie provinciali ordinate secondo la criticità decrescente in essa riportate, determinate in base all’indicatore composito di dispersione scolastica e fenomeni connessi, la Sezione Formazione Professionale ha stabilito una ripartizione equa sull’intero territorio della regione delle attività formative. 
	Saranno finanziati complessivamente n. 22 corsi, 7 dei quali riservati a ciascun Comune capoluogo di provincia, con una particolare attenzione per Bari, capoluogo regionale comune più popoloso di Puglia, a cui si riservano 2 azioni specifiche, e per la provincia BAT dove Andria ha il più alto tasso di dispersione scolastica rispetto agli altri due capoluoghi di provincia e pertanto sarà beneficiario di 1 azione specifica. 
	Gli ulteriori 15 ai Comuni di cui al prospetto di seguito riportato (5 in provincia di Bari, 3 in provincia di Lecce, 2 in provincia di Brindisi, Foggia e Taranto, 1 in provincia di BAT). 
	Qualora la dimensione delle municipalità a più alto tasso di dispersione non consenta la composizione di classi aventi il numero minimo di allievi, si estende la possibilità di iscrizione ai corsi ai giovani in possesso del requisiti residenti nelle aree più prossime al bacino del comune di competenza. 
	Nel caso in cui residuino risorse sufficienti a finanziare ulteriori azioni specifiche, si procederà allo scorrimento secondo la graduatoria dei comuni pugliesi riportata nello studio ORSIF, stilata in ordine alla criticità decrescente relativa al fenomeno della dispersione e di quelli ad essa connessi. 
	Artifact
	Per il conseguimento dei predetti obiettivi ed ai fini della predisposizione dell’Avviso pubbiico la Regione Puglia intende quindi garantire una dotazione finanziaria pari ad: 
	− 
	− 
	€ 10.610.820,00 rivenienti dal POR PUGLIA FESR - F.S.E. 2014-2020 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii



	Asse prioritario 
	Asse prioritario 
	Asse prioritario 
	X -Investire nell’istruzione, nella formazione e nella formazione professionale III 

	Azione 
	Azione 
	10.1 Interventi contro la dispersione scolastica 

	Priorità di investimento 
	Priorità di investimento 
	10i -Ridurre e prevenire l’abbandono scolastico precoce e promuovere la parità di accesso all’istruzione prescolare, primaria e secondaria di elevata qualità, inclusi i 

	TR
	percorsi di istruzione (formale, non formale e informale) che consentano di riprendere percorsi di istruzione e formazione. 

	Obiettivo specifico 
	Obiettivo specifico 
	10a) Riduzione del fallimento formativo precoce e della dispersione scolastica e formativa (RA 10.1) 

	Tipologia di SubAzione 
	Tipologia di SubAzione 
	10.1.a Percorsi formativi di IFP, accompagnati da azioni di comunicazione e di adeguamento dell’offerta, in coerenza con le direttrici di sviluppo economico e imprenditoriale dei territori per aumentarne l’attrattività 

	Monitoraggio 
	Monitoraggio 
	Monitoraggio degli indicatori (Valore Programmato/Valore Realizzato) di output e di performance previsti dall’Azione 10.1 del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020: Output: ESF-Co09 i titolari di un diploma di istruzione primaria (ISCED 1) o di istruzione secondaria inferiore (ISCED 2) Performance: ESF-CR03 -partecipanti che ottengono una qualifica alla fine della loro partecipazione all’intervento I Beneficiari sono obbligati a trasmettere alla Regione Puglia l’elenco dei partecipanti con indicazione dei seguenti 


	Viene apportata la variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, ai Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021 approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 approvato con D.G.R. n. 95/2019, , come di seguito esplicitato: 
	per complessivi euro 10.610.820,00

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

	TR
	LAVORO 

	TR
	06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 

	Tipo Bilancio 
	Tipo Bilancio 
	VINCOLATO 


	1) 
	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2018, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, corrispondente alla somma di € 795.811,50, a valere sulle economie vincolate del capitolo 1110050 “Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A -L.R. N. 28/2001)” del 
	bilancio regionale. VARIAZIONE DI BILANCIO 
	bilancio regionale. VARIAZIONE DI BILANCIO 
	bilancio regionale. VARIAZIONE DI BILANCIO 

	Missione C.R.A. CAPITOLO Programma Titolo 
	Missione C.R.A. CAPITOLO Programma Titolo 
	P.D.C.F. 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

	66.03 62.06 
	66.03 62.06 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE U1110020 A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, 20.1.1 L.R. N. 28/2001). POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE, Azione 10.1. INTERVENTI PER IL RAFFORZAMENTO DELLE U1167101 COMPETENZE DI BASE -15.4.1 TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. Quota REGIONE 
	U.1.10.01.01 U.1.04.04.01 


	VARIAZIONE Esercizio Finanziario 2019 Competenza 
	VARIAZIONE Esercizio Finanziario 2019 Competenza 
	VARIAZIONE Esercizio Finanziario 2019 Competenza 
	VARIAZIONE Esercizio Finanziario 2019 Cassa 

	+ € 795.811,50 
	+ € 795.811,50 
	0,00 

	0,00 
	0,00 
	- € 795.811,50 


	+ € 795.811,50 
	+ € 795.811,50 
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 28/12/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui alla Legge n. 145/2018 (Legge di Stabilità 2019), commi da 819 a 843 dell’art. unico Parte I Sezione I. Lo spazio finanziario autorizzato, pari a complessivi € 795.811,50, sarà detratto da quelli complessivamente disponibili. 
	2) VARIAZIONE DI BILANCIO 
	PARTE ENTRATA Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	ENTRATA : ricorrente / NON ricorrente 
	RICORRENTE 
	Variazione in 
	Variazione in 
	Variazione in aumento 

	diminuzione CRA 
	Titolo 
	Codifica piano dei 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Tipologia 
	conti finanziario e 
	Competenza e 
	Competenza e 
	Competenza 

	Categoria 
	gestionale SIOPE 
	gestionale SIOPE 
	cassa 
	cassa 
	E.F. 2020 
	E.F. 2019 
	E.F. 2019 

	TRASFERIMENTI PER 
	62.06 
	E2052810 
	IL P.O.R 2014/2020 
	IL P.O.R 2014/2020 
	-

	2.105.1 

	E.2.01.05.01.005 
	- 5.305.410,00 
	+ 2.652.705,00 
	+ 2.652.705,00 
	QUOTA U.E.-FONDO FSE. 
	TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA
	62.06 
	E2052820 
	2.101.1 
	E.2.01.01.01.001 
	- 3.713.787,00 
	+ 1.856.893,50 
	+ 1.856.893,50
	2014/2020 QUOTA STATO - FONDO FSE 
	totale 
	- 9.019.197,00 
	+ 4.509.598,50 
	+ 4.509.598,50 
	TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: 
	Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la quale è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione C(2018)7150 della Commissione Europea del 23/10/2018. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dello Economia e Finanza. 
	PARTE SPESA 
	ENTRATA : ricorrente / NON ricorrente 
	RICORRENTE 
	Codice 
	Codice 
	Codice 

	Identificativo 
	Identificativo 

	Codifica del 
	Codifica del 
	delle 

	Programma 
	Programma 
	transazioni 

	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria capitolo 
	Missione Programma Titolo 
	di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al 
	riguardanti le risorse dell’Unione Europea 
	Codifica Plano dei conti finanziario 
	Competenza e cassa e.f. 2019 
	Competenza e.f. 2020 
	TOTALE 

	TR
	D. Igs. 
	di cui al 

	TR
	118/2011 
	punto 2 All. 

	TR
	7 D. Lgs. 

	TR
	118/2011 

	TR
	POR PUGLIA 2014-2020. 

	TR
	FONDO FSE. QUOTA UE. 

	U1165000 
	U1165000 
	TRASFERIMENTI CORRENTI A 
	15.4.1 
	2 
	3 
	U.1.04.01.02 
	- 5.305.410,00 
	- 5.305.410,00 

	TR
	AMMINISTRAZIONI 

	TR
	LOCALI 


	U1166000 POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FSE. QUOTA STATO. TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 15.4.1 2 4 U.1.04.01.02 - 3.713.787,00 - 3.713.787,00 U1110050 Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A - L.R. N. 28/2001) 20.3.2 8 U.2.05.01.99 - 795.811,50 - 795.811,50 U1165101 POR Puglia 2014-2020. Fondo FSE. Azione 10.1. INTERVENTI PER IL RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE DI BASETRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. Quota UE 15.4.
	Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze svolte dalla Responsabile Sub-Azione 10.1.a, dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale condivisa -per la parte contabile -con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi, con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedimento è di competenza della G.R. -ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) de
	LA GIUNTA REGIONALE 
	udita la relazione; 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	− di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; 
	− di approvare i contenuti dell’Avviso pubblico denominato “Offerta Formativa di Istruzione e Formazione Professionale a contrasto della dispersione scolastica e del disagio sociale” di cui all’, costituente parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione; 
	Allegato “A”

	− di approvare lo studio ORSIF (Osservatorio Regionale dei Sistemi di Istruzione e Formazione in Puglia) “Dispersione scolastica e fenomeni connessi: analisi multidimensionali a livello comunale in Puglia” elaborato da ARTI (Agenzia regionale per la tecnologia e l’innovazione) di cui all’, costituente parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione; 
	Allegato “B”

	− di dare atto che il costo dell’intera operazione è pari ad così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	€ 10.610.820.00 
	€ 10.610.820.00 


	− di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Igs. n. 118/2011 come integrato dal D.Igs. n. 126/2014; 
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 20192021, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	-

	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 28/12/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui alla Legge n. 145/2018 (Legge di Stabilità 2019), commi da 819 a 843 dell’art. unico Parte I Sezione I. Lo spazio finanziario autorizzato, pari a complessivi € 795.811,50, sarà detratto da quelli complessivamente disponibili. 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 
	− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul SURF; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 giugno 2019, n. 1034 
	POR PUGLIA FESR-FSE2014-2020. Asse VIII “Prom. la sost. e la qual. dell’occup. e il sost. alla mob. prof.” -Azione 8.4. “Inter. volti al migl. della pos. nel MdL dei giovani”. Approv. contenuti generali dell’Avv. pubb. per progetti di form., final. all’acquis. di qualifiche prof.li region. nei sett. “prioritari”. Variaz. Bil. di prev. 2019 e plur.le 2019-2021, ai sensi del D.Lgs. n.118/201 le . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, Sebastiano LEO, d’intesa con l’Assessore al Bilancio, con delega alla Programmazione Unitaria, Raffaele PIEMONTESE, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale Anna Lobosco d’intesa, per la parte relativa alla copertura finanziaria, con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria Pasquale Orlando quale Autorità di gestione del POR Puglia FESR - FSE 2014-2020, riferisce quanto segue. 
	VISTI: 
	• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
	coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
	e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) 
	n. 1083/2006 del Consiglio; 
	• 
	• 
	• 
	il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

	• 
	• 
	il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Re

	• 
	• 
	l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 final, e che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

	• 
	• 
	la Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la quale è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351 del 11.04.2017, dalla Decisione C(2017) 6239 del 14.09.2017 e dalla Decisione C(2018) 7150 del 23.10.2018; 

	• 
	• 
	la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14/09/2017; 

	• 
	• 
	la Deliberazione di Giunta regionale n. 2029 del 15/11/2018 di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2018)7150 della Commissione Europea del 23/10/2018; 

	• 
	• 
	la Deliberazione della Giunta Regionale n.582 del 26.04.2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESRFSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 in data 11/03/2016; 
	-


	• 
	• 
	la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di Azione del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza 


	tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; in particolare, il Dirigente della Sezione Politiche Giovanili, è stato individuato quale Responsabile, tra l’altro, dell’Azione 8.4; 
	• 
	• 
	• 
	il D.Lgs. 23.06.2011, n.118, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014 n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 

	• 
	• 
	l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n.118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10.08.2014, n.126 prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di nuovi capitoli di 


	bilancio; 
	• 
	• 
	• 
	la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2019)”; 

	• 
	• 
	la Legge Regionale 28 dicembre 2018, n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”; 

	• 
	• 
	la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii


	• 
	• 
	la D.G.R. n. 770 del 24/04/2019 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2018 sulla base dei dati contabili preconsuntivi; 

	• 
	• 
	la D.G.R. n. 161 del 30/01/2019 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui alla L n.145/2018, commi da 819 a 843; 

	• 
	• 
	l’art. 42, comma 8 del D.Igs. n. 118/2011, come integrato dal D.Igs. 126/2014, relativo all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione; 


	VISTA la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita”; 
	VISTO ilper l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92.”; 
	D.Lgs.16 gennaio 2013, n.13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni 

	VISTO il Decreto Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con MIUR, del 30 giugno 2015 “Definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative competenze, nell’ambito del Repertorio nazionale del titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13.” 
	VISTA la Legge Regionale n. 15 del 7 agosto 2002 “Riforma della Formazione Professionale” pubblicata sul BURP n. 104 del 09/08/2002; 
	VISTA la Legge Regionale n. 32 del 02 novembre 2006 “Misure urgenti in materia di Formazione Professionale”; 
	VISTA la L.R. 29 settembre 2011, n. 25 e Regolamento Regionale 27 dicembre 2012, n. 34, che disciplinano le modalità dell’accreditamento della soggetti pubblici e privati che intendono entrare a far parte della rete dei Servizi per il lavoro. 
	VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”; 
	Il Programma Operativo Regionale PUGLIA FESR-FSE 2014-2020 riporta tra i suoi obiettivi strategici l’avvicinamento fra l’offerta formativa pubblica e le esigenze di qualificazione che vengono espresse dai comparti più dinamici ed innovativi delle imprese e del mercato del lavoro regionale. 
	Questa strategia si pone l’obiettivo di favorire l’inserimento lavorativo e l’occupazione attraverso adeguate misure di politica attiva, che comprendano la formazione professionale, che siano rivolte in modo particolare al settori economici che offrono maggiori prospettive di crescita nel territorio regionale. 
	A questo scopo i sistemi di istruzione e formazione delle risorse umane regionali, devono essere tarati sugli effettivi bisogni del territorio e delle imprese, affinché il passaggio dall’istruzione e dalla formazione al mondo del lavoro sia reso fluido ed effettivamente agevole. Un obiettivo del genere richiede, pertanto, la necessità di riuscire a prevedere e realizzare meccanismi di anticipazione di tutte quelle competenze che vengono effettivamente richieste dalla costante evoluzione del mercato del lavo
	A tal fine, la Regione adotta iniziative di aggiornamento costante delle qualificazioni professionali e delle competenze e abilità descritte nel Repertorio Regionale delle Figure Professionali della Regione Puglia (RBFP). Per essere uno strumento utile e realmente rappresentativo della realtà regionale, il Repertorio richiede da parte sua una progressiva e continua definizione e revisione delle proprie figure professionali, in rapporto sia alle specificità del territorio che alle richieste del mercato del l
	Pertanto, il Repertorio delle figure professionali viene sottoposto ad un costante aggiornamento, che consente di adeguare l’offerta formativa regionale alle nuove esigenze che vengono espresse e raccolte dalle “antenne” degli stakeholders. 
	Tra il 2014 ed oggi, questi attori territoriali hanno fatto pervenire alla Sezione Formazione Professionale della Regione Puglia richieste di istituzione di nuove figure professionali, nonché di modifica/integrazioni di quelle esistenti. 
	PREMESSO che: 
	− con D.G.R. n. 1236/2018 è stata apportata la variazione al Bilancio regionale per l’attuazione di un Avviso Pubblico finalizzato a individuare e finanziare interventi di formazione territoriale finalizzati all’inserimento lavorativo dei disoccupati, che siano calibrati sulle necessità e sulle richieste occupazionali degli specifici territori delle cinque Province della Regione e dell’Area Metropolitana di Bari, relativi alle figure professionali del Repertorio Regionale delle Figure Professionali, present
	− con A.D.. n. 1020/2018 è stato approvato l’Avviso pubblico n. 5/FSE/2018 “Avviso pubblico per progetti di formazione finalizzati all’acquisizione di qualifiche professionali regionali nei settori “prioritari” e relativi allegati; 
	− con successiva D.G.R. n. 1779 del 11 ottobre 2018 -a seguito di specifico fabbisogno manifestato dagli operatori economici e datoriali, è stato deciso di integrare il settore economico produttivo “logistica e trasporti” tra quelli nell’ambito dei quali potrà essere proposta l’offerta formativa di cui all’Avviso 5/ FSE/2018. 
	− con A.D. n. 1092 del 15 ottobre 2018 “ sono state apportate le modifiche all’Avviso pubblico, introducendo il settore “logistica e Trasporti” tra quelli prioritari, oggetto delle proposte e apportando alcune correzioni 
	ad errori materiali; 
	− con successivo A.D. n. 1287 del 15 novembre 2018 sono state apportate ulteriori rettifiche all’Avviso in 
	oggetto e prorogati dei termini di candidatura, al 29/11/2018; − l’Avviso 5/FSE2018 è incardinato nel POR Puglia FESR-FSE 2014-202, come di seguito specificato: 
	Asse prioritario VIII 
	Asse prioritario VIII 
	Asse prioritario VIII 
	Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale 

	Priorità di intervento 
	Priorità di intervento 
	ii) Integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare di quelli che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani provenienti da comunità emarginate, anche attraverso l’attuazione della Garanzia per i giovani. 

	Obiettivo specifico 8.c 
	Obiettivo specifico 8.c 
	Aumentare l’occupazione dei giovani 

	Tipologia di Azione 
	Tipologia di Azione 
	8.4. lnterventi volti al miglioramento della posizione nel MdL dei giovani, che prevede al suo interno, tra le diverse attività, quelle relative a: -Azione: 8.1.1 Misure di politica attiva con particolare attenzione ai settori che offrono maggiori prospettive di crescita (ad esempio nell’ambito di: green economy, blue economy, servizi alla persona, servizi socio-sanitari, valorizzazione del patrimonio culturale, ICT) 

	Indicatori di risultato pertinenti 
	Indicatori di risultato pertinenti 
	CR06 -Partecipanti che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i sei mesi successivi alla fine della loro partecipazione all’intervento 

	Indicatori di ouput pertinenti 
	Indicatori di ouput pertinenti 
	CO03 - Persone inattive (Reg. FSE) 


	− con A.D. n. 5 del 11 gennaio 2019 si è provveduto all’Istituzione nucleo di ammissibilità e merito e con successivo A.D. n. 197 del 07/03/2019 alla sua modifica ed integrazione; 
	CONSIDERATO che: 
	− in risposta all’Avviso in oggetto sono pervenute n. 411 proposte progettuali e che la valutazione delle stesse, ha dato modo di evidenziare il buon livello di progettazione dei percorsi formativi proposti nonché l’aderenza degli stessi alle necessità dei diversi contesti territoriali; 
	− la copertura finanziaria dell’Avviso era posta con D.G.R. n. 1236/2018 in € 7.000.000,00 utili a finanziare un’esigua quantità di proposte formative; 
	− l’Avviso n. 5/FSE/2018 risulta essere il primo bando regionale della nuova programmazione FSE 2014- 2020 per il cofinanziamento di formazione finalizzata all’acquisizione di nuovi titoli di qualifica professionale, e che, pertanto, è stato accolto positivamente tanto dagli operatori della formazione e dal partenariato socio-economico, quanto dai destinatari; 
	− allo scopo di consentire l’attivazione di un maggior numero percorsi formativi finalizzati ad incontrare il fabbisogno rilevato in questi anni rispetto alla creazione di nuove figure professionali e contestualmente, consentire ai giovani di acquisire qualifiche spendibili nel nuovo sistema nazionale di certificazione 
	delle competenze; 
	tutto ciò premesso e considerato, con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale: 
	tutto ciò premesso e considerato, con il presente provvedimento si propone alla Giunta regionale: 

	− di approvare l’incremento del costo complessivo dell’intera operazione per euro , finalizzato allo scorrimento delle graduatorie in esito all’Avviso 5/FSE/2018, a valere sulle risorse del P.O.R. Puglia FESR/FSE 2014-2020 -Asse VIII “Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno 
	28.068.675,00

	alla mobilità professionale” -Azione 8.4. “Interventi volti al miglioramento della posizione nel MdL dei giovani”; 
	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria e a procedere attraverso propri atti all’accertamento, impegno, liquidazione e pagamento a valere sulle risorse del POR Puglia 2014-2020; 
	− di apportare la variazione al bilancio regionale 2019 e pluriennale 2019-2021, così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Igs. n.118/2011, come integrato dal D.Igs. n. 126/2014; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Viene apportata la variazione, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019-2021 approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 approvato con D.G.R. n. 95/2019, per complessivi euro 28.068.675,00. come di seguito esplicitato: 
	CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 
	LAVORO 
	06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA Tipo Bilancio VINCOLATO 
	1) APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2018, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, corrispondente 
	alla somma di € 2.105.150,62, a valere sulle economie vincolate del capitolo 1110050 “Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A -L.R. N. 28/2001)” del bilancio regionale. 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE 
	VARIAZIONE 
	VARIAZIONE 
	VARIAZIONE 

	C.R.A. 
	C.R.A. 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	Esercizio Finanziario 2019 
	Esercizio Finanziario 2019 

	TR
	Competenza 
	Cassa 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
	+ € 2.105.150,62 
	0,00 

	TR
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE 

	66.03 
	66.03 
	U1110020 
	A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, 
	20.1.1 
	U.1.10.01.01 
	0,00 
	- € 2.105.150.62 

	TR
	L.R. N. 28/2001). 

	TR
	POR 
	2014-2020. 
	FONDO 
	FSE. 

	TR
	AZIONE 
	8.4 Interventi 
	volti al 

	TR
	miglioramento della posizione nel 

	62.06 
	62.06 
	U1167842 
	MdL dei Giovani 
	-

	15.4.1 
	U.1.04.04.01 
	+ € 2.105.150,62 
	+ € 2.105.150,62 

	TR
	TRASFERIMENTI CORRENTI A 

	TR
	ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. 

	TR
	COFINANZIAMENTO REGIONALE 


	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 28/12/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui alla Legge n. 145/2018 (Legge di Stabilità 2019), commi da 819 a 843 dell’art. 
	unico Parte I Sezione I. Lo spazio finanziario autorizzato, pari a complessivi € 2.105.150,62,sarà detratto da quelli complessivamente disponibili. 
	2) VARIAZIONE DI BILANCIO 
	PARTE ENTRATA Codice UE: 1 - Entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 
	ENTRATA : ricorrente / NON ricorrente 
	RICORRENTE 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Titolo Tipologia Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 
	Variazione in diminuzione 
	Variazione in aumento 

	Competenza e cassa E.F. 2019 
	Competenza e cassa E.F. 2019 
	Competenza e cassa E.F. 2019 
	Competenza E.F. 2020 

	62.06 
	62.06 
	E2052810 
	TRASFERIMENTI PER IL P.O.R 2014/2020 QUOTA U.E.-FONDO FSE. 
	-

	2.105.1 
	E.2.01.05.01.005 
	- 14.034.337,50 
	+ 7.017.168,75 
	+ 7.017.168,75 

	62.06 
	62.06 
	E2052820 
	TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA STATO - FONDO FSE 
	2.101.1 
	E.2.01.01.01.001 
	- 9.824.036,25 
	+ 4.912.018,13 
	+ 4.912.018,12 

	TR
	totale 
	- 23.858.373,75 
	+ 11.929.186,88 
	+ 11.929.186,87 


	TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: 
	Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione Europea con la quale è stato approvato il Programma Operativo Regionale 2014/2020 della Puglia, da ultimo modificato con Decisione C(2018)7150 della Commissione Europea del 23/10/2018. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dello Economia e Finanza. 
	PARTE SPESA 
	ENTRATA : ricorrente / NON ricorrente 
	RICORRENTE 
	Codice Identificativo Codifica del 
	delle 
	Programma 
	transazioni 
	di cui al 
	riguardanti 
	Codifica 
	Codifica 
	Competenza 
	Competenza 
	Missione 
	punto 1 

	le risorse 
	Plano dei 
	Plano dei 
	e cassa 
	Capitolo 
	Declaratoria capitolo 
	Programma 

	TOTALE 
	lett. i) 
	dell’Unione 
	conti 
	Titolo 
	dell’All. 7 al 
	Europea 
	finanziario 
	finanziario 
	e.f. 2019 
	e.f. 2020 

	D. Igs. 
	di cui al 118/2011 
	punto 2 All. 
	7 D. Lgs. 
	118/2011 
	POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FSE. QUOTA UE. 
	TRASFERIMENTI
	U1165000 
	15.4.1 
	2 
	3 
	U.1.04.01.02 
	U.1.04.01.02 

	- 14.094.337,50 
	-14.094.337,50
	CORRENTI A 
	AMMINISTRAZIONI 
	LOCALI 
	POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FSE. QUOTA STATO. 
	U1166000 
	TRASFERIMENTI 
	15.4.1 
	2 
	4 
	U.1.04.01.02 
	U.1.04.01.02 

	- 9.824.036,25 
	- 9.824.036,25 
	CORRENTI A 
	AMMINISTRAZIONI 
	LOCALI 
	U1110050 Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A - L.R. N. 28/2001) 20.3.2 8 U.2.05.01.99 - € 2.105.150,63 - € 2.105.150,63 U1165842 POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.4 Interventi volti ai miglioramento della posizione nel MdL dei Giovani TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE. QUOTA UE 15.4.1 2 3 U.1.04.04.01 + 7.017.168,75 + 7.017.168,75 + 14.034.337,50 U1166842 POR 2014-2020. FONDO FSE. AZIONE 8.4 Interventi volti al miglioramento
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale, così come definito dall’art. 4. comma 4, lettera k) della L.R. n. 7/1997. 
	L A G I U N T A R E G I O N A L E 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale 
	− Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Formazione professionale, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020 e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico. Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro che ne attestano la conformità alla normativa vigente; 
	− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	− di prendere atto di quanto indicato in narrativa, che si intende integralmente riportato, e di far propria la proposta dell’Assessore al Lavoro e alla Formazione Professionale; 
	− di approvare l’incremento del costo complessivo dell’intera operazione per , finalizzato allo scorrimento delle graduatorie in esito all’Avviso 5/FSE/2018, a valere sulle risorse del P.O.R. Puglia FESR/FSE 2014-2020 -Asse VIII “Promuovere la sostenibilità e la qualità dell’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale” -Azione 8.4.”interventi volti al miglioramento della posizione nel MdL dei giovani”; 
	euro 28.068.675,00

	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria e a procedere attraverso propri atti all’accertamento, impegno, liquidazione e pagamento a valere sulle risorse del POR Puglia 2014-2020; 
	− di dare atto che il costo dell’intera operazione è pari ad  così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	euro 28.068.675,00

	− di applicare l’Avanzo di Amministrazione Vincolato, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Igs. n.118/2011, come integrato dal D.Igs. n. 126/2014; 
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 20192021, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	-

	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 28/12/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui alla Legge n, 145/2018 (Legge di Stabilità 2019), commi da 819 a 843 dell’art. unico Parte I Sezione I. Lo spazio finanziario autorizzato, pari a complessivi euro 2.105.150,62, sarà detratto da quelli complessivamente disponibili. 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 
	− di disporre la pubblicazione integrate del presente provvedimento sul BURP; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali. 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 giugno 2019, n. 1035 
	Processo di Riqualificazione Ecologica delle Aree Industriali della Regione Puglia. Linee di indirizzo. Modifica Allegato n. 3 “Schema di Disciplinare” di cui alla DGR 545 del 11.4.2017, come integrato con la D.D. A00158/ DIR/2018/1640 del 6.8.2018 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico Competitività, Attività economiche e consumatori, Energia, Reti e infrastrutture materiali per lo sviluppo, Ricerca industriale e innovazione, Cosimo BORRACINO, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Istruttore dott. Leopoldo MONTEDURO, confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, avv. Gianna Elisa BERLINGERIO, riferisce quanto segue: 
	Visti : 
	− il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dai D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011”, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− la Legge regionale n. 67 del 28/12/2018 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (legge di stabilità 2019)”; 
	− la Legge regionale n. 68 del 28/12/2018 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 
	− la deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del “Bilancio Gestionale e finanziario e Documento Tecnico di Accompagnamento 2019-2021”; 
	− gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2019 e successivi; 
	− la DGR n. 357 del 13/03/2018 di autorizzazione agli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss. mm. e ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017; 
	− il D.Lgs. n. 88 del 2011 che disciplina il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) nel quale sono iscritte le risorse finanziarie aggiuntive nazionali, destinate a finalità di riequilibrio economico e sociale, nonché a incentivi e investimenti pubblici; 
	− la delibera 10 agosto 2016 n. 25 con la quale il CIPE ha provveduto a ripartire, tra le aree tematiche indicate dall’Autorità politica per la coesione, le risorse disponibili del Fondo sviluppo e Coesione 2014-2020; 
	− la DGR n. 545 dell’11.04.2017 e la successiva rimodulazione effettuata con la DGR n. 984 del 20.04.2017 con le quali la Giunta Regionale ha preso atto del “Patto per lo Sviluppo della Puglia” sottoscritto il 10 Settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia, oltre all’elenco degli interventi, la cui attuazione è affidata ai Dirigenti pro-tempore delle Sezioni Competenti per Azioni del Patto, e in particolare per l’area tematica FSC 2014-2020 “Sviluppo Econ
	Premesso che: 
	• 
	• 
	• 
	In data 10 Settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo Italiano e la Regione Puglia il “Patto per la Puglia” a valere sulle risorse FSC 2014-2020 che prevede stanziamenti finanziari per lo Sviluppo e la Competitività dei Sistemi Produttivi; 

	• 
	• 
	Il “Patto per la Puglia”, la cui dotazione finanziaria è determinata in 2.071,5 milioni di euro e che tale assegnazione prevede 50 milioni di euro finalizzati alla riqualificazione delle aree industriali ed assegnati al Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 

	• 
	• 
	• 
	la Giunta Regionale, con Deliberazione n. 2268 del 21.12.2017, avente ad oggetto “Governance del processo di Riqualificazione Ecologica delle Aree Produttive della regione Puglia -Indicazioni attuative 

	e costituzione dei gruppi di lavoro”, per le motivazioni in essa contenute, aveva autorizzato i Direttori dei Dipartimenti Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e dello Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro a definire strumenti integrati e congiunti, per la riqualificazione ecologica delle Aree Produttive; 

	• 
	• 
	la modifica al P.O.R. necessaria per emanare un bando congiunto con la misura 12.2 del P.O.R. Puglia FESR FSE 2014-2020, tuttavia, non è stata possibile attuarla e pertanto si è concordato di emanare bandi distinti, pur nella unitarietà di obiettivi e piani; 

	• 
	• 
	la Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, nella più ampia cornice di condivisione della strategia complessiva con le altre strutture regionali, sta procedendo con l’espletamento di una procedura negoziata a beneficio dei Consorzi ASI, per il finanziamento di progetti finalizzati alla riqualificazione delle Aree Industriali pugliesi, anche sotto l’aspetto del modello di governance e del modello di business; tale procedura intende sperimentare l’evoluzione delle attuali aree industriali pugli

	• 
	• 
	La procedura negoziata, pertanto, persegue la finalità di rendere le ASI più tecnologicamente avanzate e maggiormente efficienti dal punto di vista della gestione delle infrastrutture e dei servizi resi alle imprese e, attraverso la condivisione partecipata delle esigenze e delle criticità con tutti gli stakeholders di riferimento, punta a potenziare l’attrattività delle Aree industriali; 

	• 
	• 
	Le linee di indirizzo approvate dalla Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi, unitamente agli allegati per la partecipazione alla procedura e la conseguente presentazione dei progetti, riportano le indicazioni per la redazione delle “Strategie Integrate di Riqualificazione delle Aree Produttive”, già individuate nel Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia, secondo le seguenti linee di sviluppo: 


	− 1. Infrastrutture − 2. Ambiente − 3. Sviluppo economico e produttivo − 4. Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali − 5. Occupazione, inclusione sociale e lotta alla povertà, istruzione e formazione 
	ATTESO che: 
	• con la DGR n. 1446 del 02/08/2018 si è provveduto, pertanto, a: − esprimere l’indirizzo all’espletamento da parte della Sezione Competitività e ricerca dei sistemi 
	produttivi della procedura negoziata per la selezione ed il finanziamento di strategie di riqualificazione delle aree industriali regionali, a valere sui fondi FSC 2014-2020 “Patto per Io Sviluppo della Regione 
	Puglia; 
	− individuare come beneficiari della procedura i Consorzi ASI, al fine di convergere verso modelli di 
	A.P.P.E.A. od altri modelli similari; − approvare le variazioni in termini di competenza al Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018
	-

	2020, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 38 del 18.01.2018 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011; 
	• con la Determina Dirigenziale AOO158/DIR/2018/1640 del 06/08/2018 della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi sono state approvate le Linee di indirizzo, complete dei rispettivi allegati fra cui l’Allegato n. 2 “Schema di Disciplinare”, per l’espletamento di una procedura negoziata per la selezione ed il finanziamento di strategie di riqualificazione delle aree industriali regionali, con soggetti beneficiari Consorzi ASI, è stato nominato il RUP della presente procedura, s
	• con la Determina Dirigenziale AOO158/DIR/2018/1640 del 06/08/2018 della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi sono state approvate le Linee di indirizzo, complete dei rispettivi allegati fra cui l’Allegato n. 2 “Schema di Disciplinare”, per l’espletamento di una procedura negoziata per la selezione ed il finanziamento di strategie di riqualificazione delle aree industriali regionali, con soggetti beneficiari Consorzi ASI, è stato nominato il RUP della presente procedura, s
	proceduto all’Assunzione dell’Obbligazione Giuridica non perfezionata per la somma complessiva di € 

	50.000.000 e alla notifica ai Consorzi ASI interessati; 
	• 
	• 
	• 
	• 
	con la Determina Dirigenziale OO2/DIR/2018/110 del 18/12/2018 del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro è stata nominata apposita 

	commissione di valutazione e in data 10/01/2019 sono stati avviati i lavori della stessa; 

	• 
	• 
	i Consorzi ASI, durante l’incontro tenutosi in data 11/02/2019 e convocato in seguito alla richiesta della FICEI Puglia trasmessa con nota prot. 721 del 07/02/2019, hanno evidenziato le difficoltà di natura economica che potrebbero configurarsi durante la realizzazione degli interventi, in particolare nelle fasi preliminari, di progettazione e in quelle relative alle procedure di gara per l’affidamento dei lavori; 


	Ritenuto che: 
	• ai fini di agevolare le procedure di progettazione e affidamento e dei lavori previsti negli interventi oggetto di finanziamento e, al contempo, di assicurare una puntuale e corretta rendicontazione delle spese da parte del soggetti beneficiari è opportuno procedere con la nuova modifica dell’allegato n. 2 “Schema di Disciplinare”, approvato con la DGR n. 545/2017e modificato, giusta delega, con la Determina Dirigenziale AOO158/DIR/2018/1640, nello specifico degli articoli: n. 5 -Appalto ed esecuzione deg
	Per quanto sopra esposto, si propone di: 
	• approvare il nuovo “Schema di Disciplinare” secondo il modello riportato nell’Allegato 1; 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui al D. Lgs. 118/2011 e ss. mm. e ii. 
	La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	*** 
	L’Assessore allo Sviluppo economico Competitività, Attività economiche e consumatori, Energia, Reti e infrastrutture materiali per lo sviluppo, Ricerca industriale e innovazione, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettere e) e K) della L.R. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	• 
	• 
	• 
	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore 

	• 
	• 
	vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dall’istruttore dott. Leopoldo Monteduro e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi; 

	• 
	• 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge; 


	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; − approvare il nuovo “Schema di Disciplinare” secondo il modello riportato nell’Allegato 1, parte 
	integrante del presente provvedimento; 
	− di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P; 
	− di notificare la presente deliberazione ai Consorzi ASI.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 giugno 2019, n. 1036 
	Primi indirizzi regionali per la redazione del Piano Triennale di prevenzione della criminalità e per il rafforzamento della responsabilità sociale. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile P.O. “Interventi per la diffusione della Legalità” e confermata dal Dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	• 
	• 
	• 
	Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato “MAIA”. 

	• 
	• 
	Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 

	• 
	• 
	Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di propria competenza. 

	• 
	• 
	Con DGR n. 828/2019 è stato conferito l’incarico di dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del cittadino, Politiche per le migrazioni, Antimafia sociale; 


	CONSIDERATO CHE: 
	• 
	• 
	• 
	Legalità e sicurezza sono temi centrali per garantire una società più giusta e democratica, in cui tutti i cittadini siano uguali di fronte allo stesso sistema di diritti e, al contempo, nei doveri. La prevenzione dei fattori favorenti l’agire illegale è una delle principali azioni del governo regionale per promuovere l’innovazione del sistema sociale, economico e politico dell’intero territorio pugliese. 

	• 
	• 
	La legalità, essendo un tema trasversale a tutte le politiche, investe l’ambito della formazione, del lavoro, del welfare, dell’innovazione, dello sviluppo economico e di rafforzamento della capacità istituzionale; 


	richiede un approccio sistemico e interdisciplinare in tema di prevenzione, contrasto non repressivo 
	dei fattori favorenti l’illegalità e la corruzione, intesi quali presupposti di degrado socio-antropologico e di minaccia del benessere dei singoli e del territorio. Mafie, illegalità e corruzione sono fenomeni che danneggiano gravemente l’economia e la società nel suo complesso. 
	• 
	• 
	• 
	la Sezione “Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia sociale”, istituita con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443/2015, in linea con gli indirizzi politici e programmatici espressi dal Presidente della Giunta Regionale, ha la funzione di coordinamento delle attività relative all’Antimafia sociale, alle Politiche per la sicurezza dei cittadini, alle Politiche per le migrazioni; elabora e dà impulso alla realizzazione delle attività delle strutture su indicate; promuove,

	• 
	• 
	• 
	La Sezione, inoltre, provvede alla redazione del Piano triennale di prevenzione della criminalità organizzata; elabora, anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali, dei sindacati e delle associazioni, le misure atte ad un più efficace riutilizzo sociale dei beni confiscati alla criminalità organizzata; individua, anche di concerto con le associazioni di categoria, le azioni da realizzare a tutela 

	delle vittime dei reati mafiosi, con particolare riferimento alle vittime di usura ed estorsione ed ai familiari delle vittime innocenti delle mafie; promuove il riordino della legislazione regionale in materia di polizia locale e l’implementazione di tutte quelle misure dirette ad aumentare il livello di sicurezza della cittadinanza in collaborazione con le Istituzioni dei settori Giustizia e Sicurezza nel pieno rispetto delle normative vigenti e delle prerogative che l’ordinamento giuridico attribuisce al

	• 
	• 
	Il Consiglio Regionale ha approvato la L.R. n. 29 del 26 ottobre 2016 di “Istituzione di una Commissione regionale di studio e di inchiesta sul fenomeno della criminalità organizzata in Puglia”, con compiti dì promozione della cultura della legalità, nonché con finalità conoscitive del fenomeno della criminalità organizzata di tipo mafioso nel territorio regionale, dei suoi diversi profili di interesse, tra i quali quello dell’ambiente, delle possibili infiltrazioni negli enti locali e dei conseguenti rifle

	• 
	• 
	Il Consiglio Regionale ha approvato la L. R. n. 14 del 28 marzo 2019 “Testo Unico in materia di legalità, regolarità amministrativa e sicurezza”, che disciplina le azioni volte alla prevenzione e al contrasto non repressivo alla criminalità organizzata e mafiosa, attraverso interventi volti a promuovere l’educazione alla responsabilità sociale, la cultura della legalità e innalzare i livelli di sensibilizzazione della società civile e delle istituzioni pubbliche, assicurando il sostegno alle vittime innocen

	• 
	• 
	l’Art. 5 -della suddetta Legge regionale, sancisce che la programmazione degli interventi, per il perseguimento delle finalità di antimafia sociale, si attua attraverso la definizione del Piano regionale integrato per il rafforzamento e la diffusione della cultura della legalità e della responsabilità sociale, assicurando la diffusione del Piano integrato e promuovendo forme di valutazione partecipata con le istituzioni, i cittadini e con i soggetti attuatori degli interventi previsti, mediante la realizzaz

	• 
	• 
	L’efficacia e il successo di politiche di contrasto all’illegalità e alla corruzione, dipendono da strumenti capaci di potenziare lo sviluppo degli anticorpi della società civile per aree di intervento, agendo sul rischio di corruzione connaturato in ciascun sistema socio-politico-organizzativo. 

	• 
	• 
	L’Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali (IPRES), in attuazione della Convenzione per il “Rafforzamento della capacity building e del dialogo sociale nell’attuazione del POR Puglia 2014/2020” 


	-D.G.R. 19 aprile 2016 (Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 52 del 9 maggio 2016), supporta la Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, nella redazione del suddetto Piano Triennale in materia di prevenzione della criminalità e di educazione alla cittadinanza attiva e responsabile, 
	RAVVISATA: 
	• La necessità di dare attuazione alla L. R. 14/2019 “Testo Unico in materia di legalità, regolarità amministrativa e sicurezza”, attraverso la definizione del Piano regionale integrato per il rafforzamento e la diffusione della cultura della legalità e della responsabilità, di durata triennale, con l’individuazione delle fonti di finanziamento, nell’ambito delle risorse finanziarie regionali, nazionali e comunitarie disponibili, e in coerenza con gli atti della programmazione economica regionale, le linee 
	CONSIDERATO CHE: 
	• 
	• 
	• 
	La Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, istituita con decreto del Presidente della Giunta regionale del 31 luglio 2015, n. 443, ha funzione di coordinamento ed elaborazione delle politiche regionali in tema di antimafia sociale, di concerto con le strutture regionali competenti, attraverso la partecipazione democratica delle collettività sociali costituita da rappresentanti degli enti locali territoriali, delle organizzazioni sindacali, imprenditoriali e sociali p

	R.
	R.
	 28/2017 - “Legge Regionale sulla Partecipazione”. 

	• 
	• 
	Il redigendo Piano triennale in materia di prevenzione della criminalità e di educazione alla cittadinanza 


	attiva e responsabile 2019/2021, è strumento di programmazione della politica regionale in materia di prevenzione della criminalità e di educazione alla cittadinanza attiva e responsabile. 
	RITENUTO pertanto utile: 
	• Favorire il più ampio coinvolgimento alla condivisione delle linee di azione del redigendo Piano triennale, attraverso l’avvio di un percorso di partecipazione in conformità e attuazione alle norme contenute nella L. R. 28/2017 - “Legge Regionale sulla Partecipazione”. 
	RITENUTO, altresì dover definire il procedimento per la redazione del Piano triennale in materia di prevenzione della criminalità e di educazione alla cittadinanza attiva e responsabile, dando indirizzo che lo stesso dovrà articolarsi secondo una duplice modalità: 
	a) 
	a) 
	a) 
	organismi istituzionali ed amministrativi, per i contributi di carattere tecnico; 

	b) 
	b) 
	questionario rivolto a tutta la popolazione pugliese, da rendere disponibile on line attraverso il sito web istituzionale - . 
	www.partecipazione.regione.puglia.it



	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile P.O. “Interventi per la diffusione della Legalità” e confermata dal Dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale, propone l’adozione del seguente atto finale, ai sensi della L. R. 
	n. 7/97 art. 4 comma 4, lettera K. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della D.Igs. 118/11 e successive modificazioni e integrazioni 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale; 
	-Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale; 
	- A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	di dare indirizzo per l’avvio del processo partecipato per il redigendo Piano triennale in materia di prevenzione della criminalità e di educazione alla cittadinanza attiva e responsabile, in attuazione alla Legge Regionale n. 14 del 28 marzo 2019 “Testo unico in materia di legalità, regolarità amministrativa, sicurezza e che lo stesso dovrà articolarsi secondo una duplice modalità; 
	a) 
	a) 
	a) 
	organismi istituzionali ed amministrativi, per i contributi di carattere tecnico; 

	b) 
	b) 
	questionario rivolto a tutta la popolazione pugliese, da rendere disponibile on line attraverso il sito web istituzionale - . 
	www.partecipazione.regione.puglia.it



	− dare atto che l’Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali (IPRES), in attuazione della Convenzione per il “Rafforzamento della capacity building e del dialogo sociale nell’attuazione del POR Puglia 2014/2020” - 
	D.G.R. 19 aprile 2016 (Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 52 del 9 maggio 2016), supporta la Sezione nella redazione del suddetto Piano Triennale in materia di prevenzione della criminalità e di educazione alla cittadinanza attiva e responsabile, 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale .
	www.regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 giugno 2019, n. 1038 
	Cont. n. 1854/11/TO — DGR 1336/2012 -Compensi professionali Avv. PIER LUIGI PORTALURI. Variazione al bilancio di previsione per la reiscrizione di residui passivi perenti e.f. 2012 (A.D. 024/2012/485). Art. 51, comma 2, lettera g), del D.Lgs. 118/2011 e . - D.G.R. n. 770/2019. 
	ss.mm.ii

	Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare della P.O. “Contabllità-Programmazione”, confermata dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	-Con deliberazione n. 1336/2012, la Giunta Regionale ha conferito l’incarico all’avv. PIERLUIGI PORTALURI di rappresentare e difendere la Regione Puglia relativamente al contenzioso in oggetto, fissando il compenso in € 18.500,00=cap e iva incl., nonché un acconto di € 9.000,00== cap e iva incl, liquidato contestualmente all’impegno assunto con A.D. 485/2012; 
	-con successiva determinazione n. 561/2014 si è proceduto alla liquidazione del saldo di € 9.500,00= a favore del suddetto legale, a fronte della quale il Servizio Bilancio e Ragioneria, con nota del 23 marzo 2015, ha 
	comunicato che “...non si è proceduto all’emissione del mandato di pagamento perché l’impegno di cui all’AD 
	n. 485/2012 è risultato soggetto all’istituto della perenzione amministrativa”. 
	-considerato quanto sopra, si rende necessario procedere alla reiscrizione a carico del capitolo 1312 del relativo residuo passivo dell’importo di € 9.500,00=cap e iva incl., previa variazione al bilancio di previsione; 
	VISTI: 
	• 
	• 
	• 
	il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 

	• 
	• 
	amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti; 
	l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con provvedimento 


	• 
	• 
	l’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione; 

	• 
	• 
	la legge regionale n. 68 del 28/12/2018 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 

	• 
	• 
	la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021; 

	• 
	• 
	la D.G.R. n. 161 del 31/1/2019 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017; 

	• 
	• 
	la D.G.R. n. 770 del 24/04/2019 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2018 sulla base dei dati contabili preconsuntivi. 


	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 95/2019 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	P
	Figure

	-La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 9.500,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2019 mediante impegno da assumersi con successivo atto dirigenziale dell’Avvocatura regionale. -La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari dalla DGR n. 161/2019 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843. 
	-All’ impegno, liquidazione e pagamento della spesa di € 9.500,00 si provvederà con successive determinazioni dirigenziale dell’Avvocatura Regionale da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione al pertinente capitolo. 
	-Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata, vista la D.G.R. n.770/02, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 
	LA GIUNTA 
	-Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; -Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Procedure di liquidazione compensi professionali”, dal Dirigente della Sezione Amministrativa e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale; A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
	parte integrante ed essenziale; 
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 20192021, approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	-

	D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari è autorizzata dalla DGR n. 161/2019 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
	10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa complessiva di € 9..500,00= derivanti dalla reiscrizione dell’impegno n.607 assunto con A.D. n. 485/2012; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 giugno 2019, n. 1039 
	Cont. n. 9/19/GA/MED (rif. cont. n. 1995/07/L -TAR Lazio Roma – LNG SpA c/R.P.) -Competenze professionali Prof. Avv. Federico TEDESCHINI, a seguito procedura di negoziazione assistita. Ratifica procura speciale avv. Lucrezia Gaetano, legale interno. Variazione al bilancio di previsione 2019. 
	Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile di Posizione Organizzativa “Liquidazioni e Contabilità”, confermata dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	-La Giunta Regionale con delibera n. 775 del 16/5/2008 ha ratificato l’incarico conferito all’avvocato Federico Tedeschini di rappresentare la Regione Puglia dinanzi al TAR Lazio Roma (R.G. n. 5394/07) -in sostituzione del prof. avv. Andrea Abbamonte -nel giudizio promosso dalla Brindisi LNG SpA contro la Regione Puglia + altri (Settore di spesa: Ecologia -Valore: indeterminabile di particolare importanza per le questioni giuridiche trattate). 
	-
	-
	-
	Con atto dirigenziale n. 453 del 16/6/2008 è stata impegnata e liquidata la spesa di € 1.000,00 quale acconto. Tale somma non risulta essere stata pagata al professionista (impegno n. 371 sul capitolo 1300/2008, perento nel 2010). 

	-
	-
	Con PEC del 5 marzo 2018, l’avvocato Tedeschini ha trasmesso la sentenza del TAR Lazio, Sezione Terza ter n. 2390/2018, pubblicata il 2/3/2018, che ha dichiarato improcedibile il ricorso. Spese compensate. Con la medesima PEC ha trasmesso la memoria depositata il 29/12/2017 e la notula relativa ai compensi di € 37.912,32. 


	-In data 29/1/2019 (protocollo n. AOO-024/2605 del 27/02/2019), l’avvocato Tedeschini, a mezzo dell’avvocato Alessandra Muciaccia, ha invitato la Regione Puglia a stipulare una convenzione di negoziazione assistita ai sensi dell’art. 2, D.L. n. 132/14 convertito in L. n. 162/14. -L’Avvocatura Regionale, nella persona dell’avv. incaricato Lucrezia Gaetano, ha comunicato con PEC del 15/3/2019, di aderire alla procedura di negoziazione assistita; -In data 28/3/2019 le Parti hanno sottoscritto convenzione di ne
	-Tanto premesso, si ritiene necessario che la Giunta Regionale ratifichi la procura speciale conferita in via d’urgenza dal Presidente della G.R. all’Avv. Lucrezia Gaetano e disponga la necessaria variazione al bilancio, approvando l’accordo sottoscritto a definizione della procedura di negoziazione assistita. 
	-
	-
	-
	Aderendo all’orientamento espresso dalle Sezioni di Controllo della Corte dei Conti del Piemonte (delibera 

	n. 
	n. 
	38/2015), della Lombardia (delibera n. 396/2015) e della Sicilia (delibere nn. 38/2014 e 164/2016), il pagamento di somme in favore di terzi conseguente alla stipula della c.d. convenzione di negoziazione ex art. 3 DL 32/2014 conv. in L 162/2014 tra l’Ente e il creditore non necessita, al pari dei pagamenti che conseguano alla stipula di un atto di transazione, del preventivo riconoscimento di debito fuori bilancio, perché la somma dovuta non rientra nelle tipologie di debito tassativamente previste e disci


	VISTI: 
	• 
	• 
	• 
	l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ., che prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione ed in particolare la lett. g) che prevede l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti; 
	ss.mm.ii


	• 
	• 
	l’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione; 

	• 
	• 
	la legge regionale n. 68 del 28/12/2018 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021”; 

	• 
	• 
	la D.G.R. n. 95 del 22/01/2019 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziarlo Gestionale 2019-2021; 

	• 
	• 
	la D.G.R. n. 161 del 31/1/2019 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio; 

	• 
	• 
	la D.G.R. n. 770 del 24/04/2019 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2018 sulla base dei dati contabili preconsuntivi. 


	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 

	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. reiscrizione dei residui perenti e per euro 28.608,56 con prelievo dal fondo di riserva delle partite potenziali, necessaria per il pagamento all’avv. Federico Tedeschini delle competenze per il giudizio in oggetto a seguito della procedura di negoziazione assistita promossa dal Creditore. 
	118/2011 e ss.mm.ii., per euro 1.000,00 con applicazione dell’avanzo di amministrazione accantonato per la 

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	P
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	− La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari dalla DGR n. 161/2019 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi da 819 a 843. 
	− Si dà atto che la Legge regionale n. 18/2006, istitutiva dell’Avvocatura della Regione Puglia, disciplina le modalità di conferimento degli incarichi legali in favore degli Avvocati Regionali, nonché la corresponsione dei relativi compensi, i cui termini e modalità di liquidazione sono oggetto di apposita regolamentazione da parte dell’Ente. 
	− All’impegno, liquidazione e pagamento della spesa complessiva a favore dell’avv. Federico Tedeschini si provvederà con successive determinazioni dirigenziali dell’Avvocatura Regionale. 
	− Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/03/2011). 
	− Il Presidente relatore, sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/07/1998. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile P.O. “Liquidazioni 
	e Contabilità”, dall’avvocato interno, dal Dirigente Amministrativo e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale; 
	− A voti unanimi, espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne parte integrante ed essenziale. 
	− di ratificare la procura speciale conferita in via d’urgenza dal Presidente della G.R. all’avv. Lucrezia Gaetano, legale interno, per la procedura di negoziazione assistita promossa dal prof. avv. Federico Tedeschini rappresentato e difeso dall’Avv. Alessandra Muciaccia, per il pagamento delle competenze professionali spettanti gli in relazione al cont. n. 1995/07/L. 
	− di prendere atto dell’accordo di negoziazione assistita sottoscritto con il Professionista che consente alla Regione di evitare l’insorgere di un ulteriore contenzioso, con conseguente aggravio di spesa per l’eventuale emanazione di un provvedimento di condanna al pagamento delle spese di giudizio. 
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2019 e pluriennale 20192021, approvato con LR. n. 68/2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 95/2019, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal 
	-

	D. Lgs. n. 126/2014, cosi come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari è autorizzata dalla DGR n. 161/2019 ed assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− di dare atto che il compenso dell’Avvocato regionale è subordinato alla ricorrenza delle condizioni e dei presupposti stabiliti dalla L.R. 18/2006, nonché alla disciplina regolamentare dell’Ente, riguardante la corresponsione delle competenze in favore degli avvocati dell’Avvocatura regionale; 
	− di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa complessiva a favore del Creditore; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 giugno 2019, n. 1050 
	Beni immobili e attività della Comunità Montana della Murgia Barese Nord Ovest. Modifiche alla deliberazione di G.R. n. 1909 del 15 ottobre 2013. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. Governance del Sistema delle Autonomie Locali e confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Enti Locali e Attività Elettorale, dal Dirigente Vicario della Sezione Raccordo al sistema regionale e dal Segretario Generale della Presidenza, riferisce il Vice Presidente: 
	Le leggi regionali n. 36/2008 e n.5/2010 dispongono la soppressione delle Comunità Montane pugliesi e ne disciplinano le procedure di liquidazione. 
	Il procedimento successorio viene modificato dalle disposizioni della l.r. 10 dicembre 2012, n. 36 Modifiche e integrazioni alla legge regionale 19 dicembre 2008, n. 36, da ultimo modificata dalla l.r. 25 febbraio 2010, n. 5, 
	che stabiliscono la successione a titolo generale della Regione Puglia in tutti i rapporti giuridici e amministrativi in essere presso le soppresse Comunità, ad eccezione delle fattispecie disciplinate dalla stessa norma. 
	In particolare, il comma 4 dell’art. 5 della citata l.r. n. 36/2012 dispone che le funzioni in materia di tutela e salvaguardia forestale, ivi compresa la lotta agli incendi boschivi, nonché le attività nel settore degli impianti irrigui vengono svolte dall’Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali (A.R.I.F.) alla quale la legge istitutiva (l.r. n. 3/2010) espressamente attribuisce tali competenze in via esclusiva in ambito regionale. 
	Le disposizioni normative, tra l’altro, prescrivono l’acquisizione al patrimonio regionale di tutti i beni mobili e immobili appartenenti alle soppresse Comunità Montane (comma 2, art. 5bis, l.r. n. 36/2008 come novellato dall’art. 2, l.r. n. 36/2012). 
	I Commissari liquidatori pro -tempore delle Comunità Montane pugliesi, in attuazione delle disposizioni liquidatorie, hanno trasmesso al Servizio Enti Locali della Regione Puglia, tra gli altri, gli elenchi dei beni immobili appartenenti a ciascuna Comunità con i relativi identificativi catastali, approvati con le deliberazioni di Giunta regionale nn. 68,69,70,71,72 e 91 del 5 febbraio 2013. 
	Inoltre, in attuazione del precetto di estinzione delle soppresse Comunità Montane, il Governo regionale ha adottato i provvedimenti nn. 1906, 1907, 1908, 1909, 1910 e 1911 tutti del 15/10/2013, relativi alla ripartizione dei rapporti giuridici, amministrativi ed economici in capo alle soppresse Comunità montane per la successiva assegnazione ai soggetti destinatari. 
	Nelle more del perfezionamento dei provvedimenti di acquisizione di detti beni immobili è intervenuta un’ulteriore modifica alla l.r. n. 36/2008 introdotta dalla l.r. 7 agosto 2013, n.26, di “Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2013”, che all’articolo 29 reca “Integrazione alla legge regionale 19 dicembre 2008, n. 36”. 
	La citata legge regionale n.26/2013 (art. 29, comma 1, lett. a) dispone la decadenza dai rispettivi incarichi dei Commissari liquidatori pro -tempore e la contestuale nomina di un Commissario Liquidatore Unico a valere per tutte le Comunità Montane (comma 2bis, art. 5bis, l.r. n. 36/2008), effettivamente nominato, nella persona del dott. Giuseppe Marotta, con Decreto del Presidente della Giunta regionale n, 550 del 9 agosto 2013. 
	Con specifico riferimento ai procedimenti in essere presso la Comunità Montana della Murgia Barese Nord Ovest, sulla base delle certificazioni prodotte dal Commissario liquidatore pro-tempore, si rileva che alla competenza dell’Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali sono state assegnate le attività di gestione 
	di cui al punto 3, lettera c) ed f) del deliberato di Giunta regionale n.1909/2013) e, precisamente: − servizio di approvvigionamento idrico a mezzo del pozzo artesiano in località Quasano, agro di Toritto (lettera c); − pulizia dei tratti del Fosso canale delle Murge oggetto di sistemazione idraulica realizzata dalla Comunità (lettera f). 
	In attuazione delle richiamate norme in materia, con verbale di consegna datato 16.04.2014 le medesime attività venivano trasferite dalla Comunità Montana della Murgia Barese Nord Ovest all’A.R.I.F.; l’Agenzia regionale, con nota prot. n. 34316 del 10.09.2014, comunicava il subentro nell’esercizio delle funzioni e nello svolgimento dei compiti già di competenza delle soppresse Comunità Montane. 
	Con riferimento al pozzo artesiano (come individuato nell’Allegato n. 5, Scheda Beni Immobili/Fabbricati n. 3.2, D.G.R. n.70/2013) sito in agro di Toritto, nelle more della definizione delle procedure per il passaggio dell’immobile nella proprietà regionale, la Sezione Demanio e Patrimonio a fronte delle istanze presentate dal Comune di Toritto (prot. n.1922 del 13.02.2015 e prot. n. 2822 del 06.03.2015) in ordine alla richiesta di proroga del contratto di concessione stipulato con la Comunità Montana della
	Con nota prot. n. 10401 del 12.03.2015 l’Agenzia regionale evidenziava che il pozzo, ubicato nella zona perimetrale del centro abitato di Quasano, frazione di Toritto, risultava sprovvisto di impianto irriguo di distribuzione e, pertanto, non essenziale né utile per lo svolgimento profìcuo delle proprie attività istituzionali, in considerazione, peraltro, della bassa portata di emungimento, utilizzata per l’approvvigionamento idrico di una cisterna di proprietà del medesimo Comune a servizio dell’utenza agr
	Conseguentemente, il Commissario Liquidatore Unico delle Comunità montane; sulla base delle determinazioni dell’Agenzia regionale, acclarato che il pozzo artesiano era rimasto inutilizzato sin dalla stagione irrigua 2014, con pregiudizio degli agricoltori della zona rimasti privi di un servizio utile alla medesima collettività, con decreto commissariale n. 5 del 16.03.2015 ha rinnovato al Comune di Toritto, nell’esercizio delle scelte discrezionali dell’Ente comunitario in ordine alla gestione di un bene im
	Per quanto attiene, poi, all’attività correlata al Fosso canale delle Murge, successivamente alla presa in carico, di cui al citato verbale di consegna datato 16.04.2014, il Direttore Tecnico dell’A.R.I.F. con nota prot. n. 49976 del 24.10.2016 segnalava l’opportunità di riconsiderare, in rettifica di quanto precedentemente valutato e stabilito con la menzionata D.G.R. n.1909/2013, l’attribuzione del servizio ad altro Ente, più adeguato, ratione materiae, alla salvaguardia dell’interesse pubblico sotteso al
	L’Agenzia regionale, in particolare, evidenziava la mancanza di personale qualificato e dei macchinari occorrenti, diversi da quelli in utilizzo per lavori riferibili alle proprie attività istituzionali di tipo irriguo e forestale, del tutto inidonei all’attività richiesta, segnalando, altresì, la carenza di risorse da destinarsi alla progettazione ed esecuzione dei lavori, da affidarsi necessariamente in appalto ad operatori economici. 
	Alla luce delle predette circostanze la Sezione Raccordo al Sistema regionale -Servizio Enti Locali e Attività Elettorale ha avvertito l’esigenza di approfondire congiuntamente con la Sezione Risorse Idriche -Servizio Irrigazione Bonifica e Gestione delle Risorse Acqua le diverse questioni sottese ai menzionati servizi per la corretta assegnazione delle attività in argomento, oggetto di successione. 
	A seguito dell’attività ricognitiva, effettuati i dovuti riscontri documentali, si è palesata l’esigenza di modificare l’attribuzione delle attività per l’affidamento ai legittimi gestori delle infrastrutture e, precisamente: 
	il servizio di approvvigionamento idrico a mezzo del pozzo artesiano in località Quasano è attribuito al Comune di Toritto in virtù del rinnovo del contratto di concessione in comodato d’uso gratuito, stipulato dal medesimo Comune con la Comunità Montana della Murgia Barese Nord Ovest in data 07.06.2006 Rep. n. 75 e registrato presso l’Agenzia delle Entrate di Bari il 15.06.2006 al n. 7236. 
	Per quanto riguarda il servizio di pulizia dei tratti del Fosso canale delle Murge si è accertato che l’attività viene, di fatto, svolta dal Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, nel cui comprensorio consortile ricadono le opere di bonifica, in ragione del “Piano di Classifica” approvato con deliberazione di Giunta regionale 18 giugno 2013, n. 1148. 
	Si rende, pertanto, necessario adottare nuovo provvedimento dell’Organo di governo regionale di presa d’atto delle risultanze dell’attività ricognitiva espletata, per recepirne gli esiti e adeguare l’attività amministrativa in vista dei decreti presidenziali di estinzione della Comunità Montana. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale rientrante nella specifica competenza della Giunta ai sensi della lett. k), comma 4, art. 4 della l.r. n. 7/1997. 
	LA GIUNTA 
	• 
	• 
	• 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale; 

	• 
	• 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

	• 
	• 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 


	DELIBERA
	 1. di condividere e fare propria la relazione del Presidente della G.R. che si intende integralmente riportata;
	 2. di modificare, per le ragioni meglio esplicitate in narrativa, il punto 3, lettera c) e lettera f) del deliberato di Giunta regionale n. 1909/2013, con cui si attribuiva all’Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali lo svolgimento delle attività, già in capo alla Comunità Montana della Murgia Barese Nord Ovest, connesse al servizio di approvvigionamento idrico a mezzo del pozzo artesiano in località Quasano, agro di Toritto (punto 3, lettera c) ed alla pulizia dei tratti del Fosso Canale del
	 3. di prendere atto che, nelle more della formale acquisizione del citato pozzo artesiano (come individuato nell’Allegato n. 5, Scheda Beni Immobili/Fabbricati n. 3.2, D.G.R. n.70/2013) al demanio regionale, al fine di assicurare la fruizione del servizio di approvvigionamento idrico alla comunità locale, il Commissario Liquidatore Unico, con Decreto commissariale n. 5 del 16.03.2015, ha rinnovato, nell’esercizio delle scelte discrezionali dell’Ente comunitario in ordine alla gestione di un bene immobile f
	disponibile, il contratto di concessione in comodato d’uso, a titolo gratuito, al Comune di Toritto;
	 4. di dare atto che il servizio di approvvigionamento idrico a mezzo del pozzo artesiano in località Quasano di cui al del deliberato n. 1909/2013, già assegnato alla competenza dell’A.R.I.F., è esercitato in comodato d’uso gratuito dal Comune di Toritto;
	punto 3, lettera c) 

	 5. di dare atto che l’attività riguardante la pulizia dei tratti del Fosso Canale delle Murge di cui al del deliberato n. 1909/2013, già assegnata alla competenza dell’A.R.l.F., viene, di fatto, svolta dal Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, nel cui comprensorio consortile ricadono le opere di bonifica, in ragione del “Piano di Classifica” approvato con deliberazione di Giunta regionale 18 giugno 2013, n. 1148;
	punto 3, lettera f) 

	 6. di incaricare il Commissario Liquidatore unico alla consegna degli atti e documenti afferenti le attività di cui al del deliberato n. 1909/2013 alla Sezione Demanio e Patrimonio, per la formale acquisizione del cespite nel patrimonio della Regione Puglia;
	punto 3, lettera c) 

	 7. di autorizzare il Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema regionale e della Sezione Demanio e Patrimonio ad adottare, in ordine al pozzo artesiano, utilizzato per l’approvvigionamento idrico di una cisterna di proprietà del Comune di Toritto a servizio dell’utenza agricola di zona, ogni altra opportuna iniziativa a tutela dell’interesse pubblico della comunità locale;
	 8. di notificare a cura della Sezione proponente il presente provvedimento al Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, al Dirigente della Sezione Risorse Idriche, al Commissario Straordinario dell’A.R.I.F., al Commissario Liquidatore unico delle soppresse Comunità montane, al Commissario Straordinario del Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia e al Comune di Toritto;
	 9. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 giugno 2019, n. 1052 
	Art. 22 ter, comma 1, lett. b) -T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013 n. 4 -Autorizzazione vendita quota n. 164/B, agro di Manfredonia, in favore del Sig. Ricucci Giuseppe. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	PREMESSO CHE: 
	− con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 -“T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e Riforma Fondiaria” -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma fondiaria; 
	− ter, della citata legge regionale, al comma 1, lett. b) e al comma 3, stabilisce, che i beni ex Riforma Fondiaria possono essere alienati agli attuali conduttori e che il trasferimento e l’alienazione sono disposti 
	l’art.22 

	dalla Giunta Regionale; 
	VERIFICATO che: 
	− lo stato istruttorio per l’alienazione della quota n. 164/B, estesa Ha. 1.00.36, sita in località “Fonte Rosa” agro di Manfredonia, si configura perfettamente nel dettato di cui al citato art. 22 ter, comma 1 lett. b); − il sig. Ricucci Giuseppe, come da documentazione agli atti di ufficio e da verifiche effettuate sul SIAN, 
	conduce la citata quota sin dall’anno 2005; 
	− stante l’accertata conduzione, per il sig. Ricucci ricorrono i presupposti di possesso legittimo di cui all’art. 22 ter, comma 1, lett. b) e le condizioni di vendita secondo le disposizioni di cui all’art. 22 quinquies comma 1 lett. a); 
	− l’unità produttiva richiesta dal conduttore è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente da Berlingieri Lucia di Alfredo a seguito di esproprio con D.P.R. n. 1273 del 04.11.1951 pubblicato nel S. O. alla G.U. n. 276 del 30.11.1951; 
	− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del comune di Manfredonia in ditta Ente per lo Sviluppo dell’Irrigazione e la Trasformazione Fondiaria in Puglia e Lucania Sezione Speciale per la Riforma Fondiaria con sede in Bari, con i seguenti dati catastali: 
	P
	Figure

	CONSIDERATO che: − Il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 10.435,58, è stato determinato ai sensi dell’art. 22 quinquies, comma 1, lett. a) e comma 2 della L.R. 4/13, tenuto conto delle disposizioni in materia 
	di dismissione dei beni della soppressa Riforma Fondiaria, emanate con Atto Dirigenziale n. 698 
	dell’11.10.2018, come da prospetto: 1.  -valore del prezzo di stima della quota - art. 22 quinquies, comma 1 lett. a); 2.  - recupero indennità di occupazione - art. 22 quinquies, comma 2; 3. - spese istruttorie - Det. Dir. n. 1 del ; 
	€ 8.074,67
	€ 2.260,91
	€ 100,00
	19.01.11

	PRESO ATTO che il promissario acquirente ha espresso il proprio assenso all’offerta di vendita, versando, 
	PRESO ATTO che il promissario acquirente ha espresso il proprio assenso all’offerta di vendita, versando, 
	contestualmente, ai sensi dell’art. 22 nonies comma 1 lett. a) della citata normativa, l’intero prezzo di vendita, con accollo a suo esclusivo carico delle spese notarili di registrazione e di quant’altro necessario alla stipula dell’atto di compravendita; 

	ACCERTATO che: 
	− Il prezzo complessivo di vendita di € 10.435,58 è stato già pagato dal conduttore con versamento effettuato sul c/c postale n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA -Direzione Provinciale Riforma di Bari, Servizio Tesoreria, a mezzo bonifico bancario emesso dal BANCO BPM S.p.a. del 27.03.2019 -codice IBAN beneficiario IT49Z0760104000000016723702 con le seguente modalità: 
	• 
	• 
	• 
	€ 8.074,67 -da imputarsi sul capitolo n. 2057960 -p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; 

	• 
	• 
	€ 2.260,91 -da imputarsi sul capitolo 4091100 -p.c.f. 3.05.02.03.004 “Introiti diversi provenienti da vendite o recuperi d’anticipazioni- Legge n.386/76”; 

	• 
	• 
	€ 100,00 -da imputarsi sul capitolo 3062100 -p.c.f. 3.01.02.01.999 “Proventi e Diritti per prestazioni rese da Uffici e Servizi regionali”; 


	RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione dello stesso atto; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e . L. R. 28/2001 e . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla stessa, non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k), della Legge regionale 7/97 e ai sensi degli artt. 22 ter comma 1 lett. b), 22 quinquies, comma 1, lett. a) e 22 nonies, comma 1 lett. a), della Legge Regionale n. 4/13, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	• di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente 
	riportata; 
	• 
	• 
	• 
	di prendere atto del combinato disposto degli articoli 22 ter, quinquies e nonies, della Legge 5 febbraio 2013 n. 4, Testo Unico dispositivo in materia di gestione del Demanio Armentizio e beni della soppressa Opera Nazionale Combattenti e della soppressa Riforma Fondiaria; 

	• 
	• 
	di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dei citati articoli di cui alla richiamata 


	L.R. n. 04/13, la vendita della quota n. 164/b, meglio descritta in premessa, in favore del sig. Ricucci 
	Giuseppe al prezzo complessivo di vendita di € 10.435,58; 
	• di prendere atto che il sig. Ricuoci ha già corrisposto l’intero prezzo di vendita con le modalità descritte in 
	premessa; 
	• 
	• 
	• 
	di autorizzare, giusta deliberazione di Giunta Regionale n. 2260/2018, il rappresentante regionale incaricato alla stipula degli atti di compravendita del Servizio Amministrazione Beni del Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, ad intervenire nella sottoscrizione dell’atto notarile, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 

	• 
	• 
	di autorizzare, il rappresentate regionale incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di 


	eventuali errori materiali; 
	• 
	• 
	• 
	di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 

	• 
	• 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 giugno 2019, n. 1053 
	Art. 22 ter, comma 1, lett. b) -T.U. Legge Regionale 5 febbraio 2013 n. 4 -Autorizzazione vendita quota n. 237/b-c, agro di Ascoli Satriano, in favore del Sig. Di Marzio Potito. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	PREMESSO CHE: 
	− con Legge Regionale 5 febbraio 2013, n.4 -“T.U. Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, Onc e Riforma Fondiaria” -, sono state emanate le disposizioni per la gestione dei beni della soppressa riforma fondiaria; 
	− ter, della citata legge regionale, al comma 1, lett. b) e al comma 3, stabilisce, che i beni ex Riforma Fondiaria possono essere alienati agli attuali conduttori e che il trasferimento e l’alienazione sono disposti 
	l’art.22 

	dalla Giunta Regionale; 
	VERIFICATO che: 
	− lo stato istruttorio per l’alienazione della quota n. 237/b-c, estesa Ha. 2.04.31, sita in località “San Mercurio” agro di Ascoli Satriano, si configura perfettamente nel dettato di cui al citato art. 22 ter, comma 1 lett. b); 
	− il sig. Di Marzio Potito, come da documentazione agli atti di ufficio e da verifiche effettuate sul SIAN, conduce la citata quota sin dall’anno 2003; 
	− stante l’accertata conduzione, per il sig. Di Marzio ricorrono i presupposti di possesso legittimo di cui all’art. 22 ter, comma 1, lett. b) e le condizioni di vendita secondo le disposizioni di cui all’art. 22 quinquies comma 1 lett. a); 
	− l’unità produttiva richiesta dal conduttore è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente a seguito compravendita da Martinelli Vincenzo, atto del 16.07.1959 per Uff. Rog. Dr. G. Rizzi delegato del M.A.F. registrato a Bari il 30.07.1959 al n. 781; 
	− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del comune di Ascoli Satriano in ditta Regione Puglia con sede in Bari, con i seguenti dati catastali: 
	P
	Figure

	CONSIDERATO che: 
	− il prezzo di vendita complessivo del bene, pari ad € 14.052,35, è stato determinato ai sensi dell’art. 22 quinquies, comma 1, lett. a) e comma 2 della L.R. 4/13, secondo criteri e modalità stabiliti dalla nota esplicativa, in materia di dismissione dei beni della soppressa Riforma Fondiaria, emanata con Atto Dirigenziale n. 698 dell’11.10.2018, come da prospetto: 1.  - valore terreno - art. 22 quinquies, comma 1 lett. a); 
	€ 12.683,95

	 2. - recupero indennità di occupazione - art. 22 quinquies, comma 2; 3.  - spese istruttorie - Det. Dir. n. 1 del ; 
	€ 1.268,40 
	€ 100.00
	19.01.11

	PRESO ATTO che il sig. Di Marzio ha già provveduto al pagamento dell’intero prezzo di vendita; 
	ACCERTATO che: 
	− Il prezzo complessivo di vendita di € 14.052,35 è stato interamente corrisposto dal conduttore con versamento effettuato sul c/c postale n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA -Direzione Provinciale Riforma di Bari, Servizio Tesoreria, a mezzo di bollettino postale n. 06/191 -0012 dell’ 11.03.2019, con le seguente modalità: 
	• 
	• 
	• 
	€ 12.683,95 -da imputarsi sul capitolo n. 2057960 -p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; 

	• 
	• 
	€ 1.268,40 -da imputarsi sul capitolo 4091100 -p.c.f. 3.05.02.03.004 “Introiti diversi provenienti da vendite o recuperi d’anticipazioni- Legge n.386/76”; 

	• 
	• 
	€       100,00 -da imputarsi sul capitolo 3062100 -p.c.f. 3.01.02.01.999 “Proventi e Diritti per prestazioni rese da Uffici e Servizi regionali”; 


	RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione dello stesso atto; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e . L. R. 28/2001 e . 
	ss.mm.ii
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla stessa, non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k), della Legge regionale 7/97 e ai sensi degli artt. 22 ter comma 1 lett. b), 22 quinquies, comma 2, lett. a) e 22 nonies, comma 2, della Legge Regionale n. 4/13, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	• di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente 
	riportata; 
	• 
	• 
	• 
	di prendere atto del combinato disposto degli articoli 22 ter, quinquies e nonies, della Legge 5 febbraio 2013 n. 4, Testo Unico dispositivo in materia di gestione del Demanio Armentizio e beni della soppressa Opera Nazionale Combattenti e della soppressa Riforma fondiaria; 

	• 
	• 
	di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dei citati articoli di cui alla richiamata 


	L.R. n. 04/13, la vendita della quota n. 237/b-c, meglio descritta in premessa, in favore del sig. Di Marzio Potito al prezzo complessivo di vendita di € 14.052,35; 
	• di prendere atto che il sig. Di Marzio ha già pagato l’intero prezzo di vendita con le modalità descritte in 
	premessa; 
	• 
	• 
	• 
	di autorizzare, giusta deliberazione di Giunta Regionale n. 2260/2018, il rappresentante regionale incaricato alla stipula degli atti di compravendita del Servizio Amministrazione Beni del Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, ad intervenire nella sottoscrizione dell’atto notarile, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 

	• 
	• 
	di autorizzare il rappresentante regionale incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica 


	di eventuali errori materiali; 
	• 
	• 
	• 
	di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 

	• 
	• 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 giugno 2019, n. 1056 
	FAS 2000-2006 -Riprogrammazione economie. Presa d’atto ammissione a finanziamento intervento denominato “Lavori di manutenzione straordinaria strade urbane” in territorio del comune di Bitetto (BA). 
	L’Assessore ai Trasporti, sulla base dell’istruttoria effettuata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue. 
	Il 31 marzo 2003 è stato sottoscritto, tra Regione Puglia, Ministero dell’Economia e delle Finanze, Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ENAV, ENAC e ANAS, l’Accordo di Programma Quadro “Trasporti: aeroporti e viabilità” con il quale sono state stanziate le risorse FAS 2000/2006 per l’attuazione di interventi infrastrutturali sul territorio regionale della Puglia. 
	In data 27/11/2009 è stato sottoscritto, tra Regione Puglia, Ministero dell’Economia e delle Finanze, Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ENAV, ENAC e ANAS il quarto atto integrativo dell’Accordo di Programma Quadro “Trasporti: aeroporti e viabilità” con il quale è stato previsto, fra le altre cose, il finanziamento dell’intervento TW28 intitolato : “Ripristino dei collegamenti tra la variante esterna alla S.P. 206 -circonvallazione di Bitetto -e la viabilità comunale” per l’importo di Euro 2.30
	Il comune di Bitetto, soggetto beneficiario nonché stazione appaltante dell’intervento anzidetto, con nota prot. n. 10744 del 11/12/2017 (acquisita al protocollo di questa Regione A00_148/0002 in data 3/01/2018), ha richiesto l’utilizzo di quota parte delle economie rivenienti dall’intervento sopra indicato, avente codice TW28, per la realizzazione della seguente ulteriore opera pubblica: 
	Artifact
	Con la stessa nota di cui sopra la citata amministrazione comunale trasmetteva anche copia del progetto definitivo, approvato con delibera di giunta comunale n. 133 del 17/11/2017 per l’importo complessivo di €. 297.697,43, finanziato per €. 200.000,00 con fondi del comune di Bitetto (BA) e per €. 97.697,43 con quota parte delle economie rivenienti dall’ intervento intitolato : “ripristino dei collegamenti tra la variante esterna alla S.P. 206 - circonvallazione di Bitetto - e la viabilità comunale” avente 
	La Sezione Infrastrutture per la Mobilità, con nota prot. n. AOO_148/29 del 08/01/2018, integrata con nota prot. n. AOO_148/1810 del 09/11/2018, ha inoltrato al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e all’Agenzia per la Coesione Territoriale richiesta di riprogrammazione delle risorse FAS 2000/2006, intesa al finanziamento del seguente intervento, per l’importo complessivo di Euro 97.697,43: 
	Artifact
	Espletata l’istruttoria tecnica di propria competenza, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con nota prot. n. 18510 del 19/11/2018 (protocollo di questa Regione AOO_148/1886 del 21/11/2018), ha formulato nulla osta alla citata riprogrammazione. 
	Con nota prot. n. 2921 del 22/2/2019 (protocollo di questa Regione AOO_148/310 del 25/02/2019) l’Agenzia per la Coesione Territoriale — Area programmi e procedure — comunicava di aver completata l’istruttoria 
	tecnica in relazione all’istanza del Comune di Bitetto, nonché di aver rilevato nel sistema di monitoraggio la disponibilità di economìe complessive pari ad €. 176.777,65 relative all’ intervento codice TW28 ed in ultimo invitava ENAC ed ENAV, in qualità di soggetti sottoscrittori dell’APQ di cui in premessa, ad esprimersi sulla proposta di riprogrammazione inviata da questa Regione. 
	Con nota prot. n. 54246 del 05/04/2019 (protocollo di questa Regione AOO_148/655 del 10/04/2019) l’ENAV esprimeva formale assenso all’adozione della variazione in argomento. 
	Con nota prot. n. 52561 del 09/05/2019 (protocollo di questa Regione AOO_148/869 del 10/05/2019) l’ENAC esprimeva parere favorevole alia proposta di variazione dell’intervento in oggetto. 
	Alla luce di quanto esposto si propone alla Giunta regionale: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di prendere atto dell’avvenuta riprogrammazione delle risorse FAS 2000/2006, di cui all’originario Accordo dì Programma Quadro “Trasporti: aeroporti e viabilità” IV Atto Integrativo, finalizzata al finanziarriento del seguente intervento:  (nel territorio del comune di Bitetto), 
	Lavori di manutenzione straordinaria strade urbane


	2. 
	2. 
	di approvare lo schema tipo di disciplinare il quale, allegato al presente atto, ne costituisce parte 


	integrante, 
	3. di demandare al Dirigente pro-tempore della Sezione Infrastrutture per la Mobilità l’attuazione e il monitoraggio periodico dell’ intervento sopra indicato. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01 e ss mm.ii. e al D. LGS. 118/2011 La presente Deliberazione trova copertura finanziaria per €. 97.697,43 nell’impegno  i cui parametri di riferimento sono i seguenti : Bilancio vincolato - esercizio finanziario 2019 Capitolo di spesa: 1142008 Piano dei costi:2.4.21.2 Codice Missione: 10 Trasporti e diritto alla mobilità Codice Programma: 6 Politica regionale unitaria per i trasporti e il diritto alla mobilità Codice Titolo : 2 Spese in conto capitale Codice Macro
	n. 3017002970

	L’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, sottopone alla Giunta Regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lett. d) e k) 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore ai Trasporti ; vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA
	 1. di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti, che qui s’intende integralmente riportata;
	 2. di prendere atto dell’avvenuta riprogrammazione delle risorse FAS 2000/2006, di cui all’originario Accordo di Programma Quadro “Trasporti: aeroporti e viabilità” IV Atto Integrativo, finalizzata al finanziamento del seguente intervento: 
	−  (Soggetto Beneficiario Comune di Bitetto); 
	Lavori di manutenzione straordinaria strade urbane

	— 
	— 
	— 
	di demandare al Dirigente pro-tempore della Sezione Infrastrutture per la Mobilità l’attuazione e il monitoraggio periodico dell’intervento sopra indicato; 

	— 
	— 
	di notificare, a cura della Sezione redigente, il presente provvedimento al Comune di Bitetto, Soggetto Beneficiario dell’intervento riprogrammato; 

	— 
	— 
	di notificare, a cura della Sezione redigente, il presente provvedimento alla Sezione Programmazione 


	Unitaria per gli adempimenti di propria competenza; 
	— di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 giugno 2019, n. 1057 
	Progetto Nodo di Bari -Bari Sud (variante di tracciato nella tratta Bari Centrale -Bari a Torre a Mare) 
	— Trasferimento delle aree del demanio ferroviario oggetto dell’intervento a RFI s.p.a. -Approvazione schema di Convenzione tra Regione Puglia, RFI s.p.a., FSE s.r.l. e Agenzia del demanio per il trasferimento delle aree demaniali regionali a RFI s.p.a. 
	L’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo avv. Giovanni Giannini, di concerto con l’Assessore al Demanio e Patrimonio avv. Raffaele Piemontese e l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità, dalla Sezione Demanio e Patrimonio e dalla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio e
	Premesso che: 
	il progetto in argomento, redatto da “Rete Ferroviaria Italiana s.p.a., riguarda la realizzazione della Variante di tracciato, in direzione Sud, della linea Ferroviaria Bari -Lecce, nella tratta compresa tra Bari Centrale e Bari Torre a Mare. 
	La Variante, il cui tracciato ferroviario interesserà i comuni di Bari, Triggiano e Noicattaro, per uno sviluppo complessivo di Km. 10,13, è inserita nel Piano di Riassetto del Nodo di Bari, ed ha l’obiettivo sia di migliorare l’inserimento delle reti ferroviarie nel territorio urbano della città di Bari sia di riqualificare le aree ferroviarie costiere che saranno conseguentemente dismesse. 
	Il progetto è compreso: 
	a) 
	a) 
	a) 
	ai sensi della Legge n. 443/2001 (cosiddetta Legge Obiettivo), nel 1° Programma delle opere strategiche approvato con delibera del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) n. 121 del 21 dicembre 2001 (Allegato 1 del Programma “Sistemi Urbani” -l’intervento Bari -Nodo ferroviario e Metropolitana); 

	b) 
	b) 
	nel Contratto di Programma RFI 2007 -2011 -Aggiornamento 2009, approvato con delibera CIPE del 13 maggio 2010, n. 27, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 12 del 17 gennaio 2011; 

	c) 
	c) 
	nel Contratto Istituzionale di Sviluppo, per la realizzazione della direttrice ferroviaria Napoli- Bari -Lecce 


	-Taranto, inclusa la linea Potenza -Foggia, sottoscritto il 2 agosto 2012 tra il Ministero per la coesione territoriale, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la Regione Campania, la Regione Basilicata, la Regione Puglia, Ferrovie dello Stato s.p.a. e Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. 
	La Regione Puglia, con deliberazione 23 novembre 2010 n. 2523, si è espressa favorevolmente sulla compatibilità dell’opera con la Programmazione regionale in materia di trasporti, e con deliberazione 19 aprile 2011, n. 742, sulla localizzazione dell’opera stessa. Il CIPE con delibera n. 104/2012 del 26/10/2012, prendendo atto delle prescrizioni e raccomandazioni proposte dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ha approvato con prescrizioni il Progetto preliminare, e con successiva delibera n. 1 
	Tuttavia, tale trasferimento, ad oggi, non è ancora formalmente avvenuto, presentando profili di complessità operativa dovuti alla presenza delle predette discordanze di natura catastale; infatti, alcune particelle pur 
	essendo di appartenenza del Demanio dello Stato, risultano intestate ad altra ditta (Ferrovie Sud -Est s.r.L), perciò richiedono, propedeuticamente al trasferimento medesimo, formalità finalizzate alla regolarizzazione ipo-catastale. 
	Sicché, dal punto di vista procedurale, al fine di ottemperare alla istanza di RFI, di acquisizione delle aree, occorre provvedere: 
	a) 
	a) 
	a) 
	ad espletare il predetto adempimento di volturazione ipo-catastale; 

	b) 
	b) 
	al formale trasferimento delle aree ferroviarie dal Demanio dello Stato al Demanio della Regione Puglia, ai sensi del D. Lgs. 422/97; 

	c) 
	c) 
	alla alienazione in favore di RFI s.p.a.. 


	In merito a quanto sopra, si precisa che: 
	1) relativamente al punto b), ai sensi dell’art. 4 -comma 6 del DPCM 16.11.2000, “la consegna dei beni è effettuata con appositi verbali sottoscritti dai rappresentanti della Regione, delle Gestioni governative, del Ministero dei trasporti e della navigazione e del Ministero delle finanze” (oggi Agenzia del Demanio). “I processi verbali di consegna costituiscono titolo per il carico e il discarico dei beni dalle scritture contabili e per la trascrizione del cambiamento di titolarità dei beni”; 
	2) relativamente al punto c), da espletarsi dopo l’acquisizione di cui punto b), il passaggio delle aree a favore di RFI dovrà avvenire a titolo oneroso e previa sdemanializzazione, ai sensi della Legge regionale 26 aprile 1995 n. 27. 
	Per quanto riguarda invece lo stato di possesso, si precisa che le aree di cui trattasi, appartenendo alla linea ferroviaria Bari -Taranto e allo scalo “Bari sud -est”, sono attualmente in gestione alla società “Ferrovie Sud 
	-Est” in forza del Contratto di servizio stipulato con la Regione Puglia in data 21/12/2009 (repertoriato al n. 011020 del 29/12/2009) e prorogato con DGR n. 1453 del 2013 sino al 31 dicembre 2021. 
	Evidenziato tuttavia che: 
	la rilevanza strategica dell’intervento per le motivazioni in premessa descritte, nonché lo stato di avanzamento dell’attività negoziale di affidamento dei lavori, richiedono tempistiche non compatibili con quelle più lunghe connesse allo svolgimento delle procedure del suddetto trasferimento delle aree; per cui ricorre l’impellenza di assicurare che le stesse aree siano messe nella immediata materiale disponibilità di RFI, e se opportuno, anche in consegna anticipata. 
	Le stesse aree sono attualmente occupate da impianti fissi di FSE interferenti con la realizzazione dell’intervento; RFI, pur di pervenire a quanto appena citato, si è resa disponibile a effettuare direttamente la delocalizzazione degli stessi impianti, senza comunque produrre interruzioni all’esercizio ferroviario e alle attività proprie della stessa FSE. 
	Inoltre, è stato riscontrato, in una zona delle aree in parola, il superamento dei livelli di concentrazione della soglia di contaminazione per le matrici ambientali suolo e acque sotterranee; per cui FSE ha attivato il procedimento finalizzato alla approvazione del progetto di bonifica con misure di messa in sicurezza ai sensi dell’art. 242 del D.Lgs. 152/06. Nell’ambito di tale procedimento RFI si è resa inoltre disponibile ad anticipare, in nome e per conto di FSE, le spese per l’esecuzione degli interve
	Al fine di trovare una soluzione definitiva alla predetta problematica, ostativa alla pronta esecuzione del Progetto Nodo di Bari -Bari sud, è stato istituito un tavolo tecnico tra Regione Puglia, RFI s.p.a. e Italferr s.p.a., FSE S.r.l. e Agenzia del Demanio, nel quale si è convenuto, considerata la pluralità degli interessi e aspetti coinvolti, di formalizzare un’apposita Convenzione che, impegnando le parti intervenute, ognuna per le proprie competenze e responsabilità, ha l’obiettivo di rendere disponib
	Lo schema di Convenzione, siglato da tutti i rappresentanti dei soggetti interessati, è allegato al presente provvedimento, quale parte integrante, per essere sottoposto alla sua approvazione (allegato A). 
	In particolare, sullo schema è stata preventivamente acquisita: 
	a) 
	a) 
	a) 
	la firma del delegato dell’Agenzia del Demanio, in quanto attuale intestatario delle particelle, che si è espresso in termini favorevoli alla sottoscrizione della Convenzione; 

	b) 
	b) 
	la firma del Direttore Generale della società Ferrovie del Sud-Est s.r.l.; 

	c) 
	c) 
	la firma del delegato di R.F.I. 


	Accertato che: 
	iI tracciato ferroviario oggetto dell’intervento interessa particelle catastali attualmente intestate in parte al Demanio dello Stato e in parte a Ferrovie del Sud Est s.r.l., come da sotto indicata tabella esplicativa: 
	Artifact
	Rilevato che: 
	la Convenzione, che disciplina gli impegni assunti da FSE, Regione e RFI, in particolare in relazione alla consegna in via anticipata e acquisizione definitiva delle aree interessate dal progetto “Nodo di Bari -Bari Sud (variante di tracciato nella tratta Bari Centrale -Bari a Torre a Mare)”, alla delocalizzazione degli impianti fissi presenti sulle stesse e alla loro bonifica ambientale, prevede le seguenti fasi operative, meglio descritte, anche nei relativi contenuti temporali e finanziari, nell’allegato
	a) 
	a) 
	a) 
	approvazione dello schema allegato al presente provvedimento da parte della Giunta regionale; 

	b) 
	b) 
	formale sottoscrizione della Convenzione da parte dei rappresentanti delegati dagli Enti interessati; 

	c) 
	c) 
	sottoscrizione del Verbale per la messa a disposizione delle aree a favore di RFI; 

	d) 
	d) 
	regolarizzazione delle aree del “Demanio dello Stato”, ma non iscritte catastalmente allo stesso; 

	e) 
	e) 
	trasferimento, a titolo oneroso, delle aree di proprietà FSE ad RFI e presentazione a cura di RFI del progetto di bonifica/messa in sicurezza permanente come da analisi di Rischio approvata; 

	f) 
	f) 
	indizione Conferenza dei servizi da parte della Regione -Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche per l’approvazione del progetto di bonifica; 

	g) 
	g) 
	trasferimento delle aree dal Demanio dello Stato alla Regione Puglia, ai sensi del D.Igs. 422/97 in materia di Trasporto Pubblico Locale, con apposito “Verbale stralcio”; 

	h) 
	h) 
	approvazione di apposito Atto giuntale di sdemanializzazione, autorizzazione alla vendita e di destinazione 


	delle somme introitate; 
	i) 
	i) 
	i) 
	alienazione a titolo oneroso delle aree regionali ad RFI (al valore complessivo stimato di €. 5.690.727,00, come da perizia allegata alla Convenzione, da corrispondere a Regione Puglia in due rate, rispettivamente di €. 690.727,00 entro 60 gg. dall’avvio della procedura di sdemanializzazione e trasferimento in proprietà a RFI e di €. 5.000.000,00 a saldo alla stipula dell’atto di compravendita); 

	j) 
	j) 
	avvio delle opere In progetto ivi incluse quelle di messa in sicurezza permanente e di bonifica (delle matrici ambientali contemplate nel progetto di bonlfica/MISP da approvare ai sensi dell’art. 242, comma 7 del D. Lgs. 152/06). 


	Visti 
	• 
	• 
	• 
	il D. Lgs. 422/97 e il DPCM 16/11/2000; 

	• 
	• 
	l’Accordo di Programma sottoscritto tra Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Regione Puglia in data 23/03/2000. 


	Alla luce di quanto esposto si propone alla Giunta regionale di: 
	• 
	• 
	• 
	approvare l’allegato schema di Convenzione tra Regione Puglia, RFI s.p.a., FSE s.r.l. e Agenzia del Demanio (allegato 1), costituente parte integrante del presente provvedimento, unitamente ai suoi allegati rubricati con le lettere A), B), C), e D) rispettivamente per gli aspetti ferroviari, ambientali e patrimoniali, finalizzata a disciplinare i rapporti tra le parti connessi all’avvio dei lavori di realizzazione del Progetto Nodo di Bari - Bari Sud (variante di tracciato nella tratta Bari C.le - Bari a To

	• 
	• 
	dare atto degli impegni assunti dalle parti coinvolte in Convenzione, e in particolare quelli relativi alla stima economica delle aree e per il loro definitivo trasferimento, ai tempi stabiliti per la convocazione della Conferenza dei servizi per l’approvazione del progetto di bonifica con misure di messa in sicurezza (ex art. 242, c. 7, D.Lgs. 152/06), nonché in relazione agli oneri, interamente a carico di RFI s.p.a. e FSE inerenti la bonifica e messa in sicurezza delle aree interessate dai lavori; 

	• 
	• 
	nominare i rappresentati regionali delegati alla sottoscrizione della Convenzione, rispettivamente della Sezione Demanio e Patrimonio, della Sezione Infrastrutture per la Mobilità e della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, ognuno per le relative competenze; 

	• 
	• 
	incaricare la Sezione Demanio e Patrimonio e la Sezione Sezione Infrastrutture per la Mobilità all’espletamento delle operazioni di redazione e sottoscrizione del Verbale di consegna anticipata; 

	• 
	• 
	stabilire che ogni onere connesso alla attuazione della Convenzione, nonché gli oneri di bonifica una volta approvato il relativo progetto ai sensi dell’art. 242, c. 7 D.Lgs. 152/06, siano a carico totale di RFI; 

	• 
	• 
	• 
	altresì dare atto, sin d’ora, che il valore complessivo stimato delle aree, a base del trasferimento di 

	proprietà delle aree regionali, è pari a €. 5.690.727,00, come da perizia allegata alla Convenzione, da corrispondere in due rate, rispettivamente di €. 690.727,00 entro 60 gg. dall’avvio della procedura di sdemanializzazione e passaggio della proprietà a RFI e di €. 5.000.000,00, quale rata di saldo, alla stipula dell’atto di compravendita; 

	• 
	• 
	rinviare a successivo provvedimento, ad avvenuta formale acquisizione delle aree da parte della Regione, la sdemanializzazione, l’autorizzazione alla alienazione, a titolo oneroso, delle aree in favore di RFI, e l’imputazione contabile rivenienti dalle previste entrate; 

	• 
	• 
	autorizzare i dirigenti sottoscrittori ad apportare la seguente precisazione al punto 5) dell’allegato schema di Convenzione: “l’Amministrazione regionale è da ritenersi esente da ogni onere di bonifica delle aree in questione che dovesse determinarsi a seguito della approvazione del progetto operativo di bonifica ai sensi del comma 7, art. 242 del D. Lgs. 152/2006, ovvero ulteriori modifiche non sostanziali”. 


	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propongono l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett d), e), f) e k) della L.R. 7/97; 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo, di concerto con l’Assessore al Demanio e Patrimonio e l’Assessore alla Qualità dell’ambiente; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità, dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti e ai Lavori Pubblici, Mobilità e Difesa del Suolo, di concerto con l’Assessore al Demanio e Patrimonio e l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, che qui s’intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di approvare l’allegato schema di Convenzione tra Regione Puglia, RFI s.p.a., FSE s.r.l. e Agenzia del Demanio (allegato 1), costituente parte integrante del presente provvedimento, unitamente ai suoi allegati rubricati con le lettere A), B), C), e D) rispettivamente per gli aspetti ferroviari, ambientali e patrimoniali, finalizzata a disciplinare i rapporti tra le parti connessi all’avvio dei lavori di realizzazione del Progetto Nodo di Bari - Bari Sud (variante di tracciato nella tratta Bari C.le - Bari a

	3. 
	3. 
	dare atto degli impegni assunti dalle parti coinvolte in Convenzione, e in particolare quelli relativi alla stima economica delle aree e per il loro definitivo trasferimento, ai tempi stabiliti per la convocazione della Conferenza dei servizi per l’approvazione del progetto di bonifica con misure di messa in sicurezza (ex art. 242, c. 7, D.Lgs. 152/06), nonché in relazione agli oneri, interamente a carico di RFI s.p.a. e FSE inerenti la bonifica e messa in sicurezza delle aree interessate dai lavori al fine

	4. 
	4. 
	di nominare i seguenti rappresentati regionali delegati alla sottoscrizione della Convenzione: la dott.ssa Anna Antonia De Domizio, dirigente del Servizio Amministrazione del Patrimonio, l’ing. Francesca Pace, 


	per la Sezione Infrastrutture per la Mobilità e l’ing. Giovanni Scannicchio, dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, ognuno per le rispettive competenze; 
	5. di incaricare la Sezione Demanio e Patrimonio e la Sezione Sezione Infrastrutture per la Mobilità per l’espletamento delle operazioni connesse alla redazione e sottoscrizione del Verbale per la messa a disposizione delle aree in favore di RFI; 
	6. di stabilire che ogni onere connesso alla attuazione della Convenzione, compresi eventuali ulteriori costi che dovessero determinarsi a seguito dell’approvazione del progetto di bonifica ai sensi dell’art. 242 del 
	D. Lgs. 152/06, sia a carico totale di RFI s.p.a.; 
	7. 
	7. 
	7. 
	di altresì dare atto, sin d’ora, che il valore complessivo stimato delle aree, a base del trasferimento di proprietà delle aree regionali, è pari a €. 5.690.727,00, come da perizia allegata alla Convenzione, da corrispondere in due rate, rispettivamente di €. 690.727,00 entro 60 gg. dall’avvio della procedura di sdemanializzazione e passaggio della proprietà a RFI e di €. 5.000.000,00, quale rata di saldo, alla stipula dell’atto di compravendita; 

	8. 
	8. 
	di rinviare a successivo provvedimento, ad avvenuta formale acquisizione delle aree da parte della Regione, la sdemanializzazione, l’autorizzazione alla alienazione, a titolo oneroso, delle aree in favore di RFI, e l’imputazione contabile rivenienti dalle previste entrate; 

	9. 
	9. 
	di autorizzare i dirigenti sottoscrittori ad apportare la seguente precisazione al punto 5) dell’allegato schema di Convenzione: “l’Amministrazione regionale è da ritenersi esente da ogni onere di bonifica delle aree in questione che dovesse determinarsi a seguito della approvazione del progetto operativo di bonifica ai sensi del comma 7, art. 242 del D. Lgs. 152/2006, ovvero ulteriori modifiche non sostanziali”; 

	10. 
	10. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 giugno 2019, n. 1058 
	L.144/99 e L.296/06. IV Programma di attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale (PNSS). Proroga dei termini previsti all’art. 4 comma 1 della convenzione. 
	L’Assessore ai Trasporti, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO 
	• 
	• 
	• 
	che la legge 144/99 istituisce il Piano Nazionale della Sicurezza Stradale e indica che questo viene attuato attraverso programmi annuali; 

	• 
	• 
	che la legge 296/06 (Finanziaria 2007) ha attribuito 53 milioni di Euro per il finanziamento delle attività connesse all’attuazione, alla valutazione di efficacia ed all’aggiornamento del Piano per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009; 

	• 
	• 
	che le risorse relative all’annualità 2007 sono state integralmente ripartite ed assegnate alle Regioni/ Province autonome che, successivamente, hanno stipulato le relative Convenzioni; 

	• 
	• 
	che il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha elaborato il “4° e 5° Programma di Attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale”, -da qui in avanti denominato “4° e 5° Programma” -da finanziarsi rispettivamente con le risorse rese disponibili dalla legge 296/06 per l’anno 2008 e 2009 e a tale fine ha preventivamente organizzato una fase di consultazione e concertazione con le Regioni, le Province Autonome, l’UPI e l’ANCI, per acquisire gli elementi conoscitivi e valutativi più opportuni 

	• 
	• 
	che in materia di sicurezza stradale il Ministero svolge funzioni di indirizzo, programmazione generale, 


	coordinamento, perequazione e di verifica generale complementari alle funzioni di regolamentazione, di programmazione operativa, di impulso e di verifica puntuale proprie delle Regioni e che in relazione al rapporto di sussidiarietà esistente tra i due livelli di governo è opportuno organizzare le azioni del 4° e 5° Programma tenendo conto dei diversi e complementari ruoli dello Stato da un lato e delle Regioni e Province autonome dall’altro; 
	• 
	• 
	• 
	che la Conferenza Unificata nella seduta del 18 dicembre 2008 ha espresso parere favorevole sul “4° e 5° Programma” e sui criteri di riparto delle risorse previste dall’art. 1, comma 1035 delle legge 27 dicembre 2006, n. 296 ; 

	• 
	• 
	che il CIPE, con delibera n. 108 del 18 dicembre 2008, ha approvato il “4° Programma”, anche in riferimento alla ripartizione regionale delle risorse finanziarie per l’annualità 2008 ed il 5° limitatamente all’impostazione programmatica nelle more del riparto delle disponibilità iscritte nel bilancio per l’annualità 2009; 

	• 
	• 
	che con Decreto n. 296 del 29/12/2008, registrato dalla Corte dei Conti in data 18 marzo 2009, il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti ha individuato i coefficienti di ripartizione delle risorse finanziarie del 4° e 5° Programma per gli anni 2008 e 2009 ed ha ripartito le risorse finanziarie di cui al 4° programma procedendo altresì all’assegnazione alla Regione Puglia della somma di € 3.236.238,00 a titolo di cofinanziamento a valere sulle risorse del 4° Programma; 

	• 
	• 
	che con Decreto n. 563 del 10 luglio 2009 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha ripartito le risorse relative all’esercizio finanziario 2009; 

	• 
	• 
	che con Delibera di Giunta n. 30 del 19/01/2010, la Regione Puglia, ha provveduto all’approvazione dei progetti finalizzati alle attività connesse alla realizzazione del 3° e del 4° Programma di attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale, selezionati attraverso procedura concertativa con l’UPI e L’ANCI; 

	• 
	• 
	• 
	che con Delibera di Giunta Regionale n. 1922 del 02/10/2012 è stato approvato lo schema di Convenzione tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione Puglia per il programma attuativo per il trasferimento dei fondi relativi al 4° e al 5° Programma del Piano Nazionale della Sicurezza Stradale e che la stessa Convenzione è stata successivamente sottoscritta in data 19 novembre 2012 e approvata 

	con Decreto Ministeriale N. 56 del 04/04/2013; tale convenzione prevede all’art. 8 le modalità di trasferimento delle risorse: il 20% dell’importo complessivo del cofinanziamento ministeriale dopo l’avvenuta ricezione del MIT dell’elenco delle proposte raccolte dalla Regione e della certificazione prodotta dalla Regione che attesti che nell’ambito degli interventi ne risulti avviato un importo pari ad almeno un terzo e le successive quote del 40% e del 30% sulla base di rendicontazìone che attesti l’avvenut

	• 
	• 
	che con Delibera di Giunta Regionale n. 2151 del 21/12/2016 è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e gli enti beneficiari delle risorse economiche relative al IV Programma ai fini della definizione degli obblighi e degli adempimenti a carico delle parti; 

	• 
	• 
	che con la stessa Delibera di Giunta Regionale n. 2151 del 21/12/2016 è stato fissato in 150 giorni dalla stipula della convenzione il termine entro il quale gli enti beneficiari avrebbero dovuto trasmettere alla Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale il verbale di consegna dei lavori 


	o una dichiarazione attestante l’inizio delle attività; 
	• 
	• 
	• 
	che sono state sottoscritte le convenzioni tra Regione Puglia ed Enti beneficiari nel periodo febbraio-marzo 2017, agli atti della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale; 

	• 
	• 
	che i Comuni beneficiari (Cassano delle Murge, Conversano, Gioia del Colle, Lucera, Massafra, S. Ferdinando di Puglia, Surano e la Città Metropolitana di Bari) hanno manifestato formalmente le difficoltà ad adempiere al termine di 150 gg. fissato nella D.G.R. n. 2151 del 21/12/2016 e nelle convenzioni chiedendo una proroga degli stessi fino a 180 giorni dalla scadenza; 

	• 
	• 
	• 
	che con Delibera della Giunta Regionale n. 2314 del 28/12/2017 è stata concessa la proroga al 01/03/2018 ai comuni beneficiari per la presentazione del verbale di consegna lavori degli interventi cofinanziati dal MIT; 

	• che i Comuni di: Cassano delle Murge con nota del 19/10/2017, Castellana Grotte con nota del 24/05/2017, Martano con nota del 26/09/2017, S. Ferdinando di Puglia con nota del 31/07/2017 e la Provincia di Brindisi con nota del 20/02/2018 hanno trasmesso, ai sensi dell’art. 4 comma 1 della convenzione, il verbale di consegna dei lavori; 

	• 
	• 
	che la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, al fine di monitorare le attività degli enti locali inerenti gli interventi cofinanziati dal IV PNSS, ha convocato in data 21 febbraio 2018 i comuni di Conversano, Gioia del Colle, Lucera, Massafra, Surano e la Città Metropolitana di Bari che non avevano inviato i verbali di consegna lavori la cui scadenza era stata fissata al 01/03/2018 dalla Delibera della Giunta Regionale n. 2314 del 28/12/2017; 

	• 
	• 
	che durante il suddetto incontro gli enti convocati ad eccezione del comune di Surano, assente alla convocazione, hanno rappresentato le motivazioni per le quali non avrebbero potuto rispettare il termine fissato per la consegna dei lavori, come riportato nel verbale dell’incontro del 21/02/2018 agli atti della sezione; 

	• 
	• 
	che il comune di Surano, assente airìncontro del 21/2/2018, ha trasmesso il verbale di consegna il 26/02/2018 rispettando i termini fissati dalla D.G.R. n.2314 del 28/12/2017; 

	• 
	• 
	che con DGR n. 413 del 20/03/2018 è stata concessa un’ulteriore proroga al 31/07/2018 per la presentazione del verbale di consegna dei lavori cofinanziati dal MIT; 

	• 
	• 
	il Comune di Lucera, con nota prot. n. 0039641 del 10/08/2018, e la Città Metropolitana di Bari, con nota prot. n. 0095145 del 02/02/2018, hanno manifestato formalmente le difficoltà ad adempiere a quanto stabilito dalla DGR n. 413 del 20/03/2018; il Comune di Lucera richiede la proroga poiché per uno dei due interventi previsti ha proceduto con l’aggiudicazione provvisoria ma non è riuscito ad effettuare la consegna lavori nei termini previsti e la Città Metropolitana richiede la proroga per problemi inere

	• 
	• 
	che in data 07/09/2018 la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL ha convocato il Comune di Lucera e la Città Metropolitana che hanno ribadito la necessità di un’ulteriore proroga dei termini per la trasmissione dei verbali di consegna lavori per le motivazioni innanzi riportate, come si evince nel verbale agli atti della Sezione; 

	• 
	• 
	che con DGR n. 1721 del 02/10/2018 è stata concessa alla Città Metropolitana e al Comune di Lucera un’ulteriore proroga al 31/01/2019 per la trasmissione del verbale di consegna dei lavori; 

	• 
	• 
	che il Comune di Lucera ha provveduto entro il termine stabilito dalla DGR n. 1721 del 02/10/2019; 

	• 
	• 
	che in data 10/04/2019 la Città Metropolitana di Bari ha inviato la nota prot. n. 0044280 con la quale ha comunicato che è stata completata la gara d’appalto dell’intervento previsto ai sensi del IV PNSS “rotatoria tra SP240 e SP179” e che procederà all’aggiudicazione non appena in possesso della documentazione necessaria già richiesta all’ANAC e all’impresa; 


	Rilevato che 
	− la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL, con nota prot. AOO_184/788 del 15/04/2019, ha convocato in data 18/04/2019 la Città Metropolitana di Bari per verificare lo stato di attuazione dell’intervento. Il funzionario della Città Metropolitana di Bari intervenuto all’incontro ha confermato l’efficacia dell’aggiudicazione dei lavori dell’intervento cofinanziato sul 4° Programma del PNSS -“S.P. 240 ex S.S. 634 delle Grotte Orientali. Risoluzione a rotatoria dell’intersezione con la S.P. 179 Casam
	Si propone, al fine di dare attuazione al IV Programma del PNSS di cui alla D.G.R. n. 2151/2016: 
	− di prendere atto delle motivazioni di richiesta della proroga da parte della Città Metropolitana di Bari, riguardanti l’elevato numero dei partecipanti alla gara d’appalto pari a 85 imprese che ha comportato il soccorso istruttorio per numerose imprese e le modalità di espletamento della gara d’appalto secondo le nuove direttive con la piattaforma elettronica e-procurement che hanno comportato il differirsi della 
	chiusura della stessa procedura; 
	− di consentire una proroga al 15/06/2019 per la trasmissione del verbale di consegna dei lavori dell’intervento cofinanziato sul 4° Programma del PNSS -“S.P. 240 ex S.S. 634 delle Grotte Orientali. Risoluzione a rotatoria dell’intersezione con la S.P. 179 Casamassima - Rutigliano”. 
	Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Igs. 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai sensi dell’art. 4, lett a) e k) della L.R. n. 7/97 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale che ne attestano la conformità 
	alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti che qui si intende integralmente riportata; 
	− di prendere atto delle motivazioni di richiesta della proroga da parte della Città Metropolitana di Bari, riguardanti l’elevato numero dei partecipanti alla gara d’appalto pari a 85 imprese, che ha comportato il soccorso istruttorio per numerose imprese e le modalità di espletamento della gara d’appalto secondo le nuove direttive con la piattaforma elettronica e-procurement che ha comportato il differirsi della chiusura della stessa procedura; 
	− di consentire una proroga al 15/06/2019 per la trasmissione del verbale di consegna dei lavori dell’intervento cofinanziato sul 4° Programma del PNSS -“S.P. 240 ex S.S. 634 delle Grotte Orientali. Risoluzione a rotatoria dell’intersezione con la S.P. 179 Casamassima - Rutigliano”; 
	− di dare mandato al Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL di notificare il presente atto al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e all’Ente interessato; 
	− di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 giugno 2019, n. 1059 
	Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020. Delibera CIPE 54/2016 – Piano Operativo Infrastrutture -Asse Tematico F -Linea di Azione “Rinnovo materiale rotabile” -Approvazione schema di convenzione e al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019. 
	variazione, sensi art. 51, c. 2, D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii, al Bilancio di previsione 2019 e plur.le 2019-2021, 

	L’Assessore ai Trasporti avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	Premessa 
	L’art. 4 del decreto legislativo n. 88 del 31 maggio 2011 ha disposto che il Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge di stabilità 2003) fosse denominato Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) finalizzato a finanziare con risorse nazionali gli interventi aggiuntivi nazionali rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese. 
	La Legge 23 dicembre 2014, n.190 (Legge di stabilità 2015) all’art. 1, comma 703, detta disposizioni per l’utilizzo delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020 prevedendo che: 
	1) l’Autorità politica per la coesione individui le aree tematiche nazionali e i relativi obiettivi strategici; 
	2) il CIPE con propria delibera ripartisca tra le predette aree tematiche nazionali la dotazione del Fondo 
	medesimo; 
	3) siano definiti dalla Cabina di Regia, composta da rappresentanti delle amministrazioni interessate e delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, i piani operativi da sottoporre al CIPE per la relativa approvazione. 
	L’Autorità politica per la coesione che esercita, ai sensi del DPCM 25 febbraio 2016, funzioni di coordinamento, indirizzo, promozione di iniziative, anche normative, vigilanza e verifica relativamente alla materia delle politiche per la coesione territoriale, ha individuato e proposto al CIPE sei aree tematiche di interesse del FSC, fra cui è prevista l’area tematica Infrastrutture. 
	Con Delibera n. 25 del 10 agosto 2016, il CIPE ha ripartito la dotazione del Fondo, pari a 38.716,10 milioni di euro, tra le sei aree tematiche, secondo una chiave di riparto tra le due macroaree territoriali Mezzogiorno-CentroNord rispettivamente pari all’80% e al 20%. 
	Come si evince dall’allegato alla predetta delibera CIPE n. 25/2016, 11.500 milioni di euro sono stati destinati al piano operativo relativo all’Area 1 Infrastrutture, di cui 300 milioni di euro per la linea di azione sicurezza ferroviaria. 
	Il CIPE, con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 2016, ha approvato il Piano Operativo Infrastrutture FSC 2014-2020 adottato, ai sensi della Legge n. 190/2014, dalla Cabina di Regia istituita con DPCM del 25 febbraio 2016, su proposta del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
	Detto Piano Operativo ha come obiettivo strategico quello di migliorare la rete stradale e ferroviaria, favorendo l’accessibilità ai territori e all’Europa superando le strozzature nella rete con particolare riferimento alla mobilità da e verso i nodi, quello di migliorare la mobilità nelle aree urbane e provvedere alla messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale per una mobilità sicura e sostenibile, nonché quello di migliorare la sicurezza delle dighe. 
	La dotazione finanziaria del Piano, come previsto dalla sopracitata delibera CIPE n. 25/2016, è pari a 11.500 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020. Il medesimo Piano Operativo è ripartito in sei Assi di Intervento (A -Interventi stradali; B -Interventi nel settore ferroviario; C -Interventi per il trasporto urbano e metropolitano; D -Messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale esistente; E -Altri interventi; F -Rinnovo materiale trasporto pubblico l
	Nell’ambito dell’Asse di Intervento F, alla Linea di Azione “Rinnovo del materiale rotabile” sono state destinate, per il materiale rotabile ferroviario risorse pari a 800 milioni di euro. 
	Con tale Linea di Azione si è inteso potenziare i servizi di trasporto pubblico ferroviario regionale ed 
	interregionale attraverso il rinnovo del materiale rotabile, con l’acquisto di treni diesel ed elettrici, in composizione bloccata a 4/5 carrozze, DMU e EMU a media ed alta capacità, e di treni da utilizzare per il servizio sulle tratte a scartamento ridotto. 
	Considerato che: 
	La regione Puglia, attraverso interventi di miglioramento qualitativo e potenziamento dei servizi di trasporto 
	pubblico ferroviario, intende incrementare il grado di soddisfazione dei passeggeri che usufruiscono dei servizi di trasporto pubblico regionale su ferro e contestualmente pervenire ad una riduzione delle percorrenze 
	effettuate tramite autovetture private. La regione Puglia con deliberazione di Giunta Regionale n. 598 del 26.04.2016 ha approvato il Piano Attuativo 2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti ed il Piano Triennale dei Servizi 2015-2017, che rappresentano gli strumenti fondamentali per le politiche regionali in materia di mobilità. Il Piano Attuativo 2015-2019 prevede, tra l’altro, interventi mirati a completare il rinnovo/potenziamento del materiale rotabile da impiegare su tratte caratterizzate da domand
	Con deliberazione della Giunta Regionale n. 1735 del 6.10.2015 è stato approvato il Programma Operativo Regionale FESR/FSE 2014-2020 nella versione definitiva della piattaforma SFC come da decisione C (2015) 5854 del 13.08.2015 della Commissione Europea. Tali interventi sono, anche, previsti nell’ambito del P.O.R. Puglia FESR/FSE 2014-2020, Asse prioritario VII “Sistemi di trasporto e infrastrutture di rete”, la cui Azione 7.3 “Interventi per potenziare i servizi di trasporto pubblico regionale e interregio
	Alla regione Puglia nell’ambito del Piano Operativo Infrastrutture (delibera CIPE n. 54/2017) Asse Tematico F, dedicato alla strategia nazionale per il rinnovo del materiale rotabile ferroviario e su gomma, nonché per la sicurezza ferroviaria, sono state assegnate, per la linea d’azione di potenziamento dei servizi di trasporto pubblico ferroviario regionale ed interregionale anche attraverso interventi infrastrutturali e tecnologici, rinnovo del materiale rotabile ferroviario, somme pari ad euro 114.048.00
	Ai fini dell’accesso alle risorse della Lìnea d’azione in argomento, la Regione ha presentato con nota n. AOO_ SP13/734 del 28.04.2017 e successive prot. AOO_078 n. 2054 del 10.07.2018, prot. AOO_078 n. 2413 del 01.08.2018 e prot. AOO_078 n. 2488 del 06.08.2018 il piano d’investimento. Nel rispetto del Piano Operativo della Delibera CIPE n. 54/2016, la proprietà del materiale rotabile acquistato resterà in capo alla Regione oppure alla società acquirente con vincolo di reversibilità alla stessa, o sarà da c
	La Giunta regionale con proprio atto n. 680 del 24.04.2018 ha deliberato di : 
	• 
	• 
	• 
	• 
	“prendere atto che il Piano Operativo Infrastrutture, approvato con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 

	2016, nell’ambito dell’Asse F -Rinnovo materiale del trasporto pubblico locale ferroviario e su gomma, ha assegnato alla Regione Puglia l’importo di euro 114.048.000,00 per il rinnovo del materiale rotabile ferroviario; 

	• 
	• 
	approvare lo schema di Convenzione che sarà sottoscritto tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione Puglia nonché il prospetto del piano di investimento (1_F e 2_F); 

	• 
	• 
	prendere atto che alla sottoscrizione della Convenzione di cui al punto precedente avrebbe provveduto il Presidente della Giunta regionale o suo delegato. “ 


	La Regione, con la suddetta D.G.R. n. 680/2018 ha individuato, quali Soggetti attuatori degli interventi, i titolari di contratti di servizio pubblico: Trenitalia S.p.a., FAL S.r.l. così come riportato negli allegati 1_F e 2_F della Convenzione._ 
	In data 28 novembre 2018 è stata sottoscritta la Convenzione tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e Regione Puglia per un valore complessivo di investimenti pari ad Euro 114.048.000,00 ed approvata con decreto n. 409 del 20/12/2018. 
	Tale convenzione è stata registrata dalla Corte dei Conti in data 14.01.2019 al Reg. 1 Fg 112 e trasmessa con nota prot. U.0000453 del 18.01.2019 del Ministero Infrastrutture e Trasporti, Direzione Generale per i Sistemi di Trasporto ad Impianti Fissi e il Trasporto Pubblico Locale, Divisione 1 ed è pertanto pienamente efficace. 
	Rilevato che: 
	• 
	• 
	• 
	il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011” reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 

	• 
	• 
	l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate. 


	Pertanto alla luce di quanto premesso si propone alla Giunta Regionale di: 
	• 
	• 
	• 
	prendere atto che in data 28 novembre 2018 è stata sottoscritta la Convenzione tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e Regione Puglia, per un valore complessivo di investimenti pari ad Euro 114.048.000,00; 

	• 
	• 
	di approvare lo schema di disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti Attuatori individuati dalla D.G.R. n. 680/2018 (Trenitalia e FAL), di cui all’Allegato A alla presente deliberazione, in quanto parte integrante e sostanziale dello stesso; 

	• 
	• 
	di autorizzare il dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti alla sottoscrizione delle Accordo tra Regione Puglia e Soggetto Attuatore come individuato dalla D.G.R. n. 680/2018 (Trenitalia e FAL), attuativo della Convenzione tra M.I.T. e Regione Puglia del 28.11.2018; 

	• 
	• 
	di demandare al dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti tutti gli adempimenti conseguenti finalizzati all’attuazione degli interventi di cui alla convenzione sottoscritta con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in data 28 novembre 2018; 

	• 
	• 
	di istituire nuovi capitoli di Entrata e di Spesa, modificando ed integrando il Bilancio di previsione 2019 e Pluriennale 2019/2021, al fine di consentire l’accertamento e la liquidazione delle spese connesse all’attuazione degli interventi di cui in oggetto; 

	• 
	• 
	di apportare, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019/2021 approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019/2021 approvato con DGR n. 95 del 22.01.2019, al fine di stanziare le risorse necessarie all’attuazione degli interventi di cui alla D.G.R. n. 680/2018. 


	VISTA la LEGGE REGIONALE 28 dicembre 2018, n.67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale per l’anno 2019)”. VISTA la LEGGE REGIONALE 28 dicembre 2018, n.68 “ Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercìzio finanziario 2019 e bilancio pluriennale 2019-2021”. VISTA la D.G.R. n. 95 del 22 gennaio 2019 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestional
	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 819 a 846 dell’articolo unico della Legge n. 145/2018. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento comporta: 
	1) istituzione di nuovi capitoli di Entrata e di Spesa del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2019 e pluriennale 2019-2021 per le maggiori entrate derivanti dalla Convenzione sottoscritta in data 20 novembre 2018 nell’ambito della Delibera CIPE n. 54/2016 -Piano Operativo Infrastrutture -Asse Tematico F -Linea di Azione “Rinnovo del materiale rotabile”. 
	Tipo Bilancio: Vincolato 
	Entrata/Spesa: NON Ricorrente 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	65 -DIPARTIMENTO MOBILITA’,QUALITA’ URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E PAESAGGIO 

	02 - SEZIONE TRASPORTO PUBBLICO LOCALE E GRANDI PROGETTI 
	02 - SEZIONE TRASPORTO PUBBLICO LOCALE E GRANDI PROGETTI 


	Parte Entrata 
	CNI 
	CNI 
	CNI 
	DECLARATORIA 
	TITOLO TIPOLOGIA CATEGORIA 
	CODIFICA PIANO DEI CONTI 
	CODICE identificativo delle transazioni di cui al punto 2 ALL. 7 D. LGS. 118/2011 

	E4055385 
	E4055385 
	FSC 2014/2020. DELIBERA CIPE 54/2016 LINEA DI INTERVENTO F - INTERVENTI PER IL RINNOVO DEL MATERIALE ROTABILE FERROVIARIO 
	4.200.1 
	E.4.02.01.01.000 
	2 - altre entrate 


	Parte Spesa 
	CNI 
	CNI 
	CNI 
	DECLARATORIA 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	CODIFICA PIANO DEI CONTI 
	CODICE identificativo delle transazioni di cui al punto 2 ALL. 7 D. LGS. 118/2011 

	U1001004 
	U1001004 
	INTERVENTI FINALIZZATI ALL’AMMODERNAMENTO DEL MATERIALE ROTABILE PER L’ESERCIZIO DEI SERVIZI FERROVIARI REGIONALI 
	10.01.2 
	U.2.03.03.03.000 
	8 - spese non correlate ai finanziamenti dell’U.E. 


	2) ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, la variazione al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019/2021 approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018 approvato con DGR n. 95/2019 come di seguito esplicitato: 
	Parte I^ - Entrata 
	Parte I^ - Entrata 

	CNI 
	CNI 
	CNI 
	DECLARATORIA 
	TITOLO TIPOLOGIA CATEGORIA 
	CODIFICA PIANO DEI CONTI 
	Variazione in aumento 

	Competenza Cassa e.f. 2019 
	Competenza Cassa e.f. 2019 
	Competenza e.f. 2020 
	Competenza e.f. 2021 

	E4055385 
	E4055385 
	FSC 2014/2020. DELIBERA CIPE 54/2016 LINEA DI INTERVENTO F - INTERVENTI PER IL RINNOVO DEL MATERIALE ROTABILE FERROVIARIO 
	4.200.1 
	E.4.02.01.01.000 
	11.241.300,00 
	39.344.550,00 
	61.827.150,00 


	Titolo Giuridico che supporta il credito: Piano Operativo Infrastrutture -Asse Tematico F -Linea di Azione “Rinnovo del materiale rotabile” -Delibera CIPE n. 54/2016 -Convenzione sottoscritta il 28.11.2018 ed approvata con Decreto n. 409 del 20.12.2018, registrata alla Corte dei Conti il 14.01.2019 al Reg. 1 Fg. 112. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero delle Infrastrutture e Trasporti. 
	Parte II^ - Spesa 
	Parte II^ - Spesa 

	CNI 
	CNI 
	CNI 
	DECLARATORIA 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	CODIFICA PIANO DEI CONTI 
	Variazione in aumento 

	Competenza Cassa e.f. 2019 
	Competenza Cassa e.f. 2019 
	Competenza e.f. 2020 
	Competenza e.f. 2021 

	U1001004 
	U1001004 
	INTERVENTI FINALIZZATI ALL’AMMODERNAMENTO DEL MATERIALE ROTABILE PER L’ESERCIZIO DEI SERVIZI FERROVIARI REGIONALI 
	10.01.2 
	U.2.03.03.03.000 
	11.241.300,00 
	39.344.550,00 
	61.827.150,00 


	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2018 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 819 a 846 dell’articolo unico della Legge n. 145/2018. 
	All’accertamento per il 2019 e pluriennale per il 2019-2021 dell’entrata provvederà il dirigente pro-tempore della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti, contestualmente all’impegno di spesa nel medesimo atto dirigenziale per l’importo autorizzato con il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	L’Assessore, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), e) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti; − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	• 
	• 
	• 
	di prendere atto che in data 28 novembre 2018 è stata sottoscritta la Convenzione tra Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e Regione Puglia, per un valore complessivo di investimenti pari ad Euro 114.048.000,00; 

	• 
	• 
	di approvare lo schema di disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia e i Soggetti Attuatori individuati dalla D.G.R. n. 680/2018 (Trenitalia e FAL), di cui all’Allegato A alla presente deliberazione, in quanto parte integrante e sostanziale dello stesso; 

	• 
	• 
	di autorizzare il dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti alla sottoscrizione delle Accordo tra Regione Puglia e Soggetto Attuatore come individuato dalla D.G.R. n. 680/2018 (Trenitalia e FAL), attuativo della Convenzione tra M.I.T. e Regione Puglia del 28.11.2018; 

	• 
	• 
	di istituire nuovi capitoli di Entrata e di Spesa, modificando ed integrando il Bilancio di previsione 2019 e Pluriennale 2019/2021, al fine di consentire l’accertamento e la liquidazione delle spese connesse all’attuazione degli interventi di cui in oggetto; 

	• 
	• 
	di approvare ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, variazione al Bilancio di Previsione 2019 e Pluriennale 2019/2021 approvato con L.R. n. 68/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019/2021 approvato con DGR n. 95 del 22.01.2019, al fine di stanziare le risorse necessarie all’attuazione degli interventi di cui alla DGR n. 680/2018 come riportati nella sezione “Copertura finanziaria; 

	• 
	• 
	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, ad operare le variazioni al Documento Tecnico di accompagnamento, al Bilancio Gestionale e Finanziario 2019 e al Bilancio di Previsione 2019/2021, così come indicato nella sezione copertura finanziaria; 

	• 
	• 
	di approvare l’Allegato E/1 di cui al d.Igs. 118/2011 nella parte relativa alla variazione al bilancio, costituente parte integrante del presente provvedimento; 

	• 
	• 
	di incaricare il Servizio Bilancio a trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 

	• 
	• 
	di prendere atto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di Bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n.145/2018, commi 819 a 843; 

	• 
	• 
	di demandare al dirigente della Sezione Trasporto Pubblico Locale e Grandi Progetti tutti gli adempimenti conseguenti per l’attuazione del presente provvedimento; 

	• 
	• 
	di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale e sul BURP della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 giugno 2019, n. 1060 
	CASALNUOVO MONTEROTARO (FG). Piano Urbanistico Generale. Controllo di compatibilità ai sensi dell’art. 11, commi 7° e 8° della L.R. n.20/2001. Rilievi regionali. 
	Assente l’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Strumentazione Urbanistica della Sezione Urbanistica, con l’integrazione dell’istruttoria per gli aspetti di compatibilità con il PPTR da parte del Servizio Osservatorio e Pianificazione Pesaggistica della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	“””Con nota prot. 302 del 15/01/2019, inviata in data 18/01/2019, pervenuta alla Sezione Urbanistica in data 24/01/2018 ed acquisita al prot. n.766 del 25/01/2019 della stessa Sezione, il Comune di Casalnuovo Monterotaro ha trasmesso, per il controllo di 27/07/2001 n.20 “Norme generali di governo e uso del territorio”, la documentazione tecnico-amministrativa (in formato cartaceo e digitale .pdf e .shp) afferente al Piano Urbanistico Generale (PUG) del proprio territorio comunale come di seguito complessiva
	compatibilità ai sensi dell’art.11 della LR. 

	Documentazione amministrativa 
	Documentazione amministrativa 

	1. 
	1. 
	1. 
	Deliberazione della Giunta Comunale n.101 del 22/11/2007 di approvazione dell’atto di indirizzo avente ad oggetto: “Formazione del PUG ex L.R.n.20/2001, art.8 e succ. in attuazione degli indirizzi di cui al Documento Regionale di Assetto del Territorio - DRAG, parte II - delibera di G.R. n.1328 del 3.8.2007. ATTO DI INDIRIZZO” 

	2. 
	2. 
	Nota prot.n.4601 del 17/06/2008 di avviso dell’avvio di formazione del PUG agli enti interessati 

	3. 
	3. 
	Nota prot.n.8710 del 16/12/2009 di convocazione della prima conferenza di copianificazione 

	4. 
	4. 
	Valutazione Ambientale Strategica - Documento di Scoping 

	5. 
	5. 
	Verbale conferenza di copianificazione del 25/01/2010 

	6. 
	6. 
	Nota prot.n.6708 del 13/09/2010 di convocazione della seconda seduta della prima conferenza di copianificazione 

	7. 
	7. 
	Verbale conferenza di copianificazione del 25/10/2010 

	8. 
	8. 
	Deliberazione della Giunta Comunale n.137 del 16/12/2010 di proposta di adozione del DPP avente ad oggetto: “art.11 della LR.20/2001: Proposta di adozione del Documento Programmatico Preliminare (D.P.P.) atto di formazione del PUG” 

	9. 
	9. 
	Deliberazione del Consiglio Comunale n.61 del 22/12/2010 avente ad oggetto: “art.11 della L.R. 20/2001: Adozione del Documento Programmatico Preliminare (DPP) atto di formazione del P.U.G. 

	10. 
	10. 
	Avviso di deposito del DPP 

	11. 
	11. 
	Nota prot.n.6909 del 20/10/2014 di convocazione della seconda conferenza di copianificazione 

	12. 
	12. 
	Verbale conferenza di copianificazione del 24/11/2014 

	13. 
	13. 
	Verbale del 3/9/2015 del Tavolo tecnico con la Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia 

	14. 
	14. 
	Nota prot.n. 113 dell’1/02/2016 dell’Autorità di Bacino dei fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione e Fortore 

	15. 
	15. 
	Nota prot.n. 739 del 22/07/2016 dell’Autorità di Bacino dei fiumi Trigno, Biferno e Minori, Saccione e Fortore 

	16. 
	16. 
	Nota prot.n.8299 del 3/06/2016 della Soprintendenza Belle arti e paesaggio delle province di Bari, BAT e Foggia - Bari 

	17. 
	17. 
	Nota prot.n.3372 del 29/03/2016 della Soprintendenza per i beni archeologici della Puglia-Taranto 

	18. 
	18. 
	Nota del 12/07/2016 della Sezione Foreste (Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente 


	- Sezione Foreste) - Foggia 
	19. 
	19. 
	19. 
	Nota prot.n. 79425 del 13/11/2018 della Sezione Coordinamento dei Servizi territoriali (Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e tutela dell’Ambiente - Sezione Foreste) - Foggia 

	20. 
	20. 
	Nota prot.n.21563 del 15/09/2016 del Servizio Lavori Pubblici - Ufficio Coordinamento STP BA/FG - Foggia 

	21. 
	21. 
	Deliberazione della Giunta Comunale n.23 dell’8/03/2017 di proposta al Consiglio Comunale di adozione del Regionale n.20/2001 
	PUG avente ad oggetto: “Proposta di adozione del Piano Urbanistico Generale ai sensi dell’art.11 della Legge 


	22. 
	22. 
	Deliberazione del Consiglio Comunale n.12 del 22/03/2017 avente ad oggetto: “Adozione del Piano Urbanistico Generale (PUG) ai sensi  della Legge Regionale n.20/2001 e s.m.i.” 
	dell’art.11


	23. 
	23. 
	Manifesti affissi in luoghi pubblici 

	24. 
	24. 
	Pubblicazione sul BURP n.45 del 13/04/2017 

	25. 
	25. 
	Pubblicazione sui quotidiani 

	26. 
	26. 
	Copie osservazioni (16) 
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	stessa L.R. 20/2001 e al DRAG approvato con D.G.R. n.1328/2007. 
	Resta nelle facoltà dell’Amministrazione Comunale di indire la Conferenza di Servizi, ai sensi -comma 9° e segg.- della Lr. n.20/2001, ai fini del conseguimento del controllo positivo.””” 
	dell’art.11 

	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4°-lettera “d)” della l.r. n.7/97. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR. N.28/2001” La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione de! conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	UDITA  la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; VISTE  le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI ATTESTARE LA NON COMPATIBILITÀ, ai sensi dell’art. 11 -commi 7° e 8°- della LR. n.20/2001, del PUG del Comune di Casalnuovo Monterotaro alla L.R. 20/2001 e al DRAG approvato con D.G.R. n.1328 del 03/08/07, per le motivazioni e nei limiti e termini richiamati ai punti B) e C) della relazione nelle premesse, qui per economia espositiva intesi in toto riportati e condivisi; 
	− DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di Casalnuovo 
	Monterotaro; 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 giugno 2019, n. 1062 
	Interventi di prevenzione del rischio sismico di cui all’art. 2 comma 1 lett. c) dell’OCDPC n. 532/2018. Approvazione delle linee guida relative all’attribuzione dei contributi per interventi di rafforzamento locale 
	o miglioramento sismico, o, eventualmente, di demolizione e ricostruzione di edifici privati. 
	L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Programmazione di interventi di riduzione del rischio sismico” ing. Marco GENTILE e dal Dirigente del Servizio Sismico ing. Canio SILEO, confermata dal Dirigente della Sezione Difesa del suolo e rischio sismico dott. Gianluca FORMISANO, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara VALENZANO riferisce
	L’articolo n. 11 della Legge , n.77 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, ha previsto l’istituzione di un Fondo per la prevenzione del rischio sismico dell’importo di 44 milioni di euro per l’anno 2010, di euro 145,1 milioni per l’anno 2011, di euro 195,6 milioni per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, di euro 145,1 milioni per l’anno 2015 e di euro 44 milioni per l’anno 2016. 
	24.06.09

	In attuazione del suddetto articolo e per l’annualità 2016 è stata emanata l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 532 del 12 luglio 2018 (in G.U. n. 169 del 23/07/2018) che disciplina i contributi per gli interventi di prevenzione del rischio sismico e definisce le specifiche tecniche per l’accesso agli stessi. 
	Così come per le annualità precedenti (dal 2010 al 2015), la suddetta Ordinanza, all’art. 2, comma 1, prevede il finanziamento di tre tipologie di azioni di riduzione del rischio sismico, di seguito elencate: 
	a) 
	a) 
	a) 
	indagini di microzonazione sismica e analisi della Condizione Limite per l’Emergenza; 

	b) 
	b) 
	interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o, eventualmente, di demolizione e ricostruzione, degli edifìci di interesse strategico e delle opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile e degli edifici e delle opere che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un collasso [...].Gli edifìci scolastici pubblici sono ammessi a contributo con priorità per quegli edifìci che 

	c) 
	c) 
	interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o, eventualmente, di demolizione e ricostruzione, degli edifìci privati. 


	Con Decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile 9 agosto 2018 “Ripartizione relativa all’annualità 2016 dei contributi per gli interventi di prevenzione del rischio sismico, disciplinati dall’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 12 luglio 2018 n. 532, adottata in attuazione dell’art. 11 del decreto-legge 28 aprile 2009 n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77” (in G.U. n. 224 del 26 settembre 2018) le risorse assegnate alla Regione Puglia sono 
	− € 354.717,76 per le attività di micro zonazione sismica; − € 2.790.689,43 per interventi strutturali di miglioramento sismico di edifìci pubblici, opere infrastrutturali, edifici scolastici ed edifici privati, compresi gli oneri per la concessione dei contributi; 
	Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1992 del 6 novembre 2018 sono state stabilite la ripartizione delle risorse assegnate e le prime indicazioni per l’utilizzo dei fondi relativi agli interventi strutturali degli edifici ed opere infrastrutturali strategici o rilevanti di proprietà pubblica. In particolare per le attività di cui al punto c) le risorse sono state ripartite nel seguente modo: 
	• interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o, eventualmente, di demolizione e ricostruzione di edifìci privati di cui alla lettera c) del comma 1 dell’art.2 della citata 
	Ordinanza, per un importo complessivo di 560.000,00 euro; 
	Le linee guida relative all’assegnazione dei contributi per gli edifici privati di cui all’art. 2 comma 1 lett. c) OCDPC 532/2018 complessivamente pari ad 560.000,00 euro sono specificate negli ALLEGATI “I”, “II”, “III”, “IV” alla presente Deliberazione. 
	In particolare i Comuni compresi nell’Allegato 7 dell’Ordinanza 532/2018 provvedono a pubblicizzare l’iniziativa mediante l’affissione di un bando/avviso sull’Albo Pretorio e sul sito WEB istituzionale del Comune, con i contenuti previsti nella presente Deliberazione e suoi ALLEGATI, chiedendo ai cittadini, che intendono farlo, di compilare la richiesta di incentivo secondo il modello di domanda di cui all’ALLEGATO “II”. Successivamente, i Comuni, effettuata l’istruttoria di ammissibilità della domanda, pro
	Dato atto che con DGR n. 851 del 15/05/2019 si è proceduto alla variazione di bilancio di previsione per applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8, del D.Igs. 118/2011 e . per la somma complessiva di € 2.755.000,00 derivante da Residui di stanziamento formatisi nell’esercizio finanziario 2018 di cui € 2.195.000,00 (per interventi di miglioramento sismico su edifici pubblici opere infrastrutturaii ed edifici scolastici di cui all’OCDPC 532/2018) sul capitolo 511047 e
	ss.mm.ii

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione trova copertura finanziaria in quota-parte delle risorse derivanti dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato disposto con DGR n. 851 del 15/05/2019. Tali risorse saranno impegnate nel corso del presente esercizio con determinazione del Dirigente del Servizio Sismico. 
	BILANCIO VINCOLATO - Esercizio finanziario 2019 Importo: € 560.000,00 Capitolo di Spesa 511048 “FONDO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO ART. 11 D.L 28 APRILE 2009 
	N. 39 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 77/2009 -INTERVENTI STRUTTURALI DI EDIFICI 
	PRIVATI” Missione: 9; Programma: 1; Titolo: 2; Macroaggregato 3 Piano dei conti: U 2.03.02.01.000 Capitolo di entrata collegato: 2033854 Centro di Responsabilità Amministrativa (CRA): 65.07 Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio Sezione Difesa del suolo e rischio sismico 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) ed f) della Legge Regionale n. 7/1997 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione dell’Assessore Trasporti e Lavori Pubblici - Difesa del suolo e rischio sismico. Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente del Servizio Sismico, dai Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio. 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di approvare le linee guida relative all’assegnazione dei contributi per gli edifici privati di cui all’art. 2 comma 1 lett. c) OCDPC 532/2018 complessivamente pari ad € 560.000,00 contenuti nei seguenti ALLEGATI alla presente Deliberazione, costituenti parte integrante della stessa: 
	• 
	• 
	• 
	-LINEE GUIDA PER L’ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI PER INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO LOCALE O DI MIGLIORAMENTO SISMICO, O, EVENTUALMENTE, DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DI EDIFICI PRIVATI DI CUI ALL’ART. 2, COMMA 1, LETT. C) DELL’ OCDPC 532 del 12/07/2018; 
	ALLEGATO “I” 


	• 
	• 
	-MODULO PER LA RICHIESTA DI CONTRIBUTO AI SENSI DELL’ART. 14, COMMA 5, DELL’OCDPC 532/2018; 
	ALLEGATO “II” 


	• 
	• 
	-DICHIARAZIONE RUP COMUNALE ESITO VERIFICHE REQUISITI DICHIARATI NELLE DOMANDE; 
	ALLEGATO “III” 


	• 
	• 
	 - DICHIARAZIONE “AIUTI DI STATO” (DE MINIMIS). 
	ALLEGATO “IV”



	− di demandare al Dirigente del Servizio Sismico l’adozione dei conseguenti provvedimenti necessari per la definizione della graduatoria di merito e assegnazione dei contribuiti di cui all’oggetto, procedendo al finanziamento dei progetti fino alla concorrenza di € 560.000,00; 
	− di autorizzare il Dirigente del Servizio Sismico all’impegno entro il corrente esercizio dell’importo di € 560.000,00 in favore dei Comuni a cui appartengono le richieste di contributo che risultano finanziabili; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 giugno 2019, n. 1064 
	ARCA SUD SALENTO (già IACP di Lecce) -Localizzazione di economie derivanti da interventi di Nuove Costruzione di cui alle Leggi nn. 457/78 e 67/88 e RECUPERO di cui alle DGR 2042/2004 -DGR 1437/2006 -DGR 1581/2005 Leggi nn. 67/88 e n.135/97 per un importo totale pari a € 1.100.952,30. 
	Assente l’Assessore alla Pianificazione Territoriale Prof. Alfonso PISICCHIO, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative, di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente della Sezione, riferisce il Vice Presidente: l’Arca Sud Salento ( già IACP di Lecce) con nota prot. n. 19890/18 ha trasmesso alla Sezione Politiche Abitative il provvedimento dell’Amministratore Unico n. 82/18 dalla quale si rileva che la Regione Puglia, 
	per interventi di Nuove Costruzioni deliberò, tra l’altro: 
	in attuazione della legge n. 457/78 
	-con DGR n. 140/86, la localizzazione di interventi relativi al 5° biennio, tra i quali quello di Tiggiano Via XI Settembre; 
	in attuazione della legge n. 67/88 
	-con DGR n.2260/95 la localizzazione di interventi relativi al 6° biennio -1° localizzazione -tra i quali quello di Lecce Via Novara; 
	per gli interventi di Recupero deliberò, tra l’altro: 
	in attuazione della legge n.67/88 
	-con DGR n. 1383/2000 la localizzazione di interventi relativi al 6° biennio -2° localizzazione -, tra i quali quello di Calimera Viale Virgilio e Via Respighi; 
	in attuazione della legge n.135/97: 
	-con DGR n.4420/98 la localizzazione di interventi relativi al 10° biennio, tra i quali quelli di Trepuzzi varie vie, 
	in attuazione della rilocalizzazione effettuata con DGR 1437/2006 
	venivano localizzati i cantieri di Lecce Via Gorizia; 
	in attuazione della rilocalizzazione effettuata con DGR 1581/2005 
	veniva localizzato il cantiere di Cavallino; 
	in attuazione della rilocalizzazione effettuata con DGR 2042/2004 
	venivano localizzati i cantieri di Lecce P.le Siena, Gallipoli via Galatina, via Siena e Via Trieste e Galatina Via Rieti, 7/9 
	L’Arca ha dichiarato che a seguito di verifica tecnico-contabile i suddetti interventi di nuova costruzione e recupero di cui alle citate Leggi n. 457/78 5° biennio, n.67/88 6° biennio 1° e 2° localizzazione, n.135/97 e DGR nn°1437/2006, 1581/2005, 2042/2004, sono stati ultimati e collaudati e dalla approvazione delle relazioni economiche finali sono emerse economie pari a € 1.066.383,59 Nello stesso provvedimento l’ARCA dichiara che intende utilizzare le economie rilevate per effettuare lavori di Manutenzi
	L’Arca ha dichiarato che a seguito di verifica tecnico-contabile i suddetti interventi di nuova costruzione e recupero di cui alle citate Leggi n. 457/78 5° biennio, n.67/88 6° biennio 1° e 2° localizzazione, n.135/97 e DGR nn°1437/2006, 1581/2005, 2042/2004, sono stati ultimati e collaudati e dalla approvazione delle relazioni economiche finali sono emerse economie pari a € 1.066.383,59 Nello stesso provvedimento l’ARCA dichiara che intende utilizzare le economie rilevate per effettuare lavori di Manutenzi
	L’Arca Sud Salento con nota prot. n.2719/19 a rettifica del provvedimento n.82/18 ha trasmesso il provvedimento dell’Amministratore Unico n. 29/19, integrato successivamente con nota del Dirigente dell’Ufficio Progettazione prot. 3373/19, con il quale comunica che a causa di un mero errore materiale, nella tabella relativa all’elenco delle economie e dei relativi atti determinativi di approvazione, sono state erroneamente ripetute ed indicate le economie del cantiere di Lecce Via Gorizia pari a stralciare e
	€ 149.991.20 da 


	Poggiardo via delle Azalee n.12 
	Poggiardo via delle Azalee n.12 
	Poggiardo via delle Azalee n.12 
	per € 
	380.000,00 

	Otranto via dei Pini nn 1-9 
	Otranto via dei Pini nn 1-9 
	per € 
	316.383,59 

	Scorrano via Bello nn. 11-27 
	Scorrano via Bello nn. 11-27 
	per €  
	370.000.00

	TR
	                                 Totale 
	€ 1.066.383,59 


	Visto che le economie disponibili sono aumentate per un importo pari a € 34.568,71 (€ 1.066.383,59 -€ 1.100.952,30), l’ARCA intende incrementare il solo PEI di Scorrano per l’intervento da effettuare in via Bello 11-27 approvando il nuovo quadro economico n.0 che da € 370.000,00 passa per effetto delle nuove economie disponibili a € 404.568,71 (€ 370.000,00 + € 34.568,71). 
	L’ARCA Sud Salento ha proposto a questa Sezione di utilizzare i fondi delle economie rivenienti dalla chiusura dei QQTTEE, pari a € 1.100.952,30, per far fronte a lavori di Manutenzione Straordinaria da eseguire su edifici di ERP che cosi di seguito si rappresentano: 
	P
	Figure

	Tutto ciò premesso, visto quanto deliberato dall’Amministratore Unico dell’ARCA Sud Salento con provvedimenti nn.82/18 e 29/19, con conseguente assunzione di responsabilità tecnica-amministrativa ai sensi della L.R. n.22/14, vista l’approvazione dei PEI e QTE relativi agli interventi individuati, allo scopo di pervenire a rapida utilizzazione dei fondi disponibili si ritiene: 
	-di prendere atto della volontà dell’Arca Sud Salento di voler utilizzare le economie derivanti dagli interventi di Nuova Costruzione e Recupero effettuati in attuazione delle Leggi nn. 457/78 -67/88 n.135/97 e DGR nn. 1437/2006, 1581/2005, 2042/2004, chiusi e collaudati, che ammontano a € 1.100.952,30 per l’attuazione di interventi di Manutenzione Straordinaria così identificati: 
	P
	Figure

	Copertura Finanziaria ai sensi della LR. n. 28 del 16/11/2001 e s. m. ed i.: 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	VISTA la L.R. n°7 del 04.02.1997 art. 4 comma 4 lett. a, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale Prof. Alfonso PISICCHIO 
	-Viste le sottoscrizioni poste on calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal Dirigente 
	della Sezione; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	-di fare propria ed approvare la relazione e la proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale riportate 
	in premessa; 
	-di accogliere la richiesta dell’Arca Sud Salento di localizzare le economie derivanti dagli interventi di NC e RE localizzati con Leggi nn. 457/78 5° biennio, n.67/88 6° biennio 1° e 2° localizzazione, n.135/97 e DGR nn° 1437/2006, 1581/2005, 2042/2004 chiusi e collaudati, per un importo di € 1.100.952,30, necessarie per l’attuazione degli interventi di Manutenzione Straordinaria che così di seguito si rappresentano: 
	P
	Figure

	-
	-
	-
	 di assegnare il termine di mesi 13 per pervenire all’inizio dei lavori, cosi’ come dispone l’art. 1 comma 2 della 

	L.
	L.
	 136 del 30.04.1999, a decorrere dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul BURP. 

	-
	-
	 di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA                 SILVIA PIEMONTE  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 giugno 2019, n. 1065 
	Piano Paesaggistico Territoriale Regionale. Aggiornamento e Revisione -Costituzione della Cabina di Monitoraggio 
	Assente l’Assessore alla Pianificazione Territoriale Prof. Alfonsino Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata d’intesa tra la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e il Servizio pianificazione strategica ambiente, territorio e industria, confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e dal Direttore del Dipartimento mobilità e qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio, riferisce quanto segue il Vice Presidente: 
	PREMESSO CHE: 
	− il D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) all’articolo 135, comma 1, prevede che «Lo Stato e le regioni assicurano che tutto il territorio sia adeguatamente conosciuto, salvaguardato, pianificato e gestito in ragione dei differenti valori espressi dai diversi contesti che lo costituiscono. A tale fine le regioni sottopongono a specifica normativa d’uso il territorio mediante piani paesaggistici, ovvero piani urbanistico-territoriali con specifica considerazione dei valo
	− il D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, all’articolo 143, comma 2, prevede che «Le regioni, il Ministero ed il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare possono stipulare intese per la definizione delle modalità di elaborazione congiunta dei piani paesaggistici, salvo quanto previsto dall’articolo 135, comma 1, terzo periodo. Nell’intesa è stabilito il termine entro il quale deve essere completata l’elaborazione del piano. Il piano e’ oggetto di apposito accordo fra pubbliche amministraz
	− la L. R. 7 ottobre 2009, n. 20, “Norme per la pianificazione paesaggistica”, all’art. 1, comma 1, prevede che «Al fine di assicurare la tutela e la conservazione dei valori ambientali e l’identità sociale e culturale e lo sviluppo sostenibile del territorio regionale, la Regione, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, approva il Piano paesaggistico territoriale regionale (PPTR) ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesagg
	− in data 16 gennaio 2015, è stato sottoscritto, tra Regione Puglia e Mibact, l’Accordo di copianificazione per l’approvazione del piano paesaggistico territoriale regionale, ai sensi dell’art. 143, comma 2 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990 e s.m.i (di seguito Accordo di copianificazione); 
	− con Deliberazione n. 176 del 16 febbraio 2015, pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, la Giunta Regionale ha approvato il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), in conformità alle previsioni dell’art. 1 della L. R. 20/2009; 
	− con il Regolamento Regionale 9 dell’11 marzo 2015, pubblicato sul BURP n° 38 del 18 marzo 2015, sono state emanate norme per i terreni sottoposti a vincolo idrogeologico; 
	− nel periodo successivo all’approvazione del PPTR sono pervenute, da parte di uffici tecnici comunali, di commissioni locali del paesaggio e, più in generale, di operatori e cittadini, molteplici richieste di chiarimento in merito alla corretta interpretazione di alcune disposizioni normative contenute nel PPTR; 
	− con Deliberazione di Giunta regionale n. 1514 del 27 luglio 2015, la Regione ha approvato il Documento di indirizzo “Prime linee interpretative per l’attuazione del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) approvato con DGR 176 del 16/02/2015. Approvazione”, con cui sono state fornite risposte alle principali e più frequenti domande (FAQ) giunte nei primi mesi di vigenza del PPTR ed, in particolare: 
	− richieste di chiarimenti rispetto all’accertamento di compatibilità paesaggistica; − coordinamento tra pareri paesaggistici e valutazione di impatto ambientale; − pareri di compatibilità paesaggistica; − chiarimenti rispetto a specifiche prescrizioni o misure di salvaguardia e utilizzazione; − incongruenze tra norma, cartografia e situazioni in punto di fatto; − applicazioni della norma transitoria; − autorizzazioni paesaggistiche ex post e condoni, 
	− con Circolare dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale prot. n. 432 del 10.06.2016, sono stati forniti ulteriori chiarimenti al Piano Paesaggistico Territoriale (PPTR) di cui alla DGR 176 del 16.02.2015; 
	− con DPR n. 31 del 13.02.2017 è stato emanato il “Regolamento recante indivduazione degli interventi esclusi dell’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata” ed è stato abrogato il DPR n. 139 del 9.07.2010; 
	− con Deliberazione n. 2123 del 5 dicembre 2017 la Giunta regionale ha approvato l’analisi condotta dal gruppo di lavoro costituito da funzionari del Dipartimento mobilità e qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio, al fine di favorire la piena attuazione del PPTR e di ricomporre in un quadro di analisi unitario e strutturato tutte le criticità emerse nel primo periodo di vigenza del PPTR, individuando appropriati percorsi di risoluzione amministrativo-procedurale delle problematiche emerse; 
	− con Deliberazione di Giunta regionale n. 2331 del 28 dicembre 2017, la Regione ha approvato il Documento di indirizzo “Linee interpretative per l’attuazione del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) approvato con DGR 176 del 16/02/2015. Approvazione”, con cui sono state fornite risposte ad ulteriori richieste di chiarimento in merito alla corretta interpretazione di alcune disposizioni normative del PPTR; 
	− con nota prot. n. 1648 del 28 febbraio 2019, la Sezione Tutela e valorizzazione del Paesaggio ha convocato al fine di procedere ad alcune misure correttive delle NTA del PPTR il Segretariato regionale della Puglia del MIBAC ad un incontro propedeutico alla definizione di un percorso condiviso volto a valutare e discutere dell’applicazione dell’articolo 104 cc. 4 e 5 delle NTA; 
	− con nota prot. 7354 del 12 marzo 2019 la Direzione Generale Archeologia belle arti e paesaggio del MIBAC ha comunicato di ritenere che la sede più opportuna, per una propedeutica analisi delle eventuali misure correttive da apportare al PPTR, sia il Comitato Tecnico istituito con DGR 1371 del 10 luglio 2012 e aggiornato con DGR 945 del 12 maggio 2015 e che la necessità di sottoporre il PPTR a revisione, come previsto dall’articolo 104 delle NTA, deve prendere avvio da una apposita valutazione degli indica
	− con Deliberazione n. 819 del 2 maggio 2019 pubblicata sul BURP n. 57 del 28/05/2019 la Giunta regionale ha approvato il Quadro di Assetto dei Tratturi; 
	− l’Accordo di copianificazione tra Regione e MIBAC stabilisce all’art. 3, comma 2, che presupposti per la revisione e aggiornamento del PPTR, su richiesta motivata di una delle parti, sono: − le attività dì monitoraggio dell’Osservatorio di cui all’art. 4 della L. R. 20/2009, comma 3, lett. e); − l’attività di adeguamento dei piani urbanistici generali e territoriali comunali e provinciale e loro varianti di cui all’art. 97 delle NTA del Piano, nonché la valutazione di conformità di cui all’art. 100 per i 
	− l’art. 3 comma 3 lett. d) dell’Accordo di copianificazione stabilisce che l’Osservatorio regionale della Puglia per la qualità dei paesaggio e per i beni culturali, di cui al Capo II della LR. 20/2009, «attraverso una costante attività di monitoraggio, acquisisce ed elabora informazioni sullo stato e sull’evoluzione del paesaggio al fine del periodico aggiornamento ed eventuale variazione del PPTR»; 
	− l’Accordo stabilisce altresì che il PPTR è comunque oggetto di verifica congiunta della Regione e del Ministero con cadenza non superiore a cinque anni; 
	− l’articolo 104 delle NTA del PPTR stabilisce, al comma 4, che «la necessità di sottoporre il PPTR a revisione dovrà prendere avvio da una apposita valutazione degli indicatori di monitoraggio, argomentando in modo specifico le interrelazioni tra gli esiti del monitoraggio stesso e le modifiche che si intendono apportare sia che si tratti di variazioni ai sensi dell’articolo 2c. 8 della LR 20/2009»; 
	RILEVATO che il numero degli strumenti urbanistici generali adeguati/conformi al PPTR risulta ad oggi esiguo (11 PUG/PRG sono adeguati/conformi al PPTR, per 6 PUG la procedura di compatibilità/conformità al PPTR è in fase di chiusura, per 19 PUG/PRG la procedura di compatibilità/conformità al PPTR è in corso); 
	CONSIDERATO CHE le principali problematiche che si sono verificate in fase di attuazione del PPTR e su cui si ritiene di individuare misure correttive riguardano: 
	− interventi di nuova edificazione in zone omogenee A, B e C (con piani attuativi/esecutivi non ancora interamente attuati) all’interno di maglie urbanisticamente edificate e del tutto urbanizzate. L’attuale formulazione dell’art. 106 delle NTA del PPTR comporta che un lotto ancora inedificato, ricadente in un comparto urbanisticamente definito per effetto della esecuzione sia pure parziale del piano attuativo, non possa essere oggetto di un intervento edificatorio qualora ricada in un’area tutelata dal PPT
	− interventi di nuova edificazione in aree “escluse” ai sensi dell’art. 142 comma 2 del D. Lgs 42/2004 e individuate come “Territori costieri” (art. 142 c.1 del Codice) e come “Immobili ed aree di notevole interesse pubblico” (art. 136 del Codice). La disciplina d’uso delle schede PAE determina la non ammissibilità di un intervento edificatorio, anche qualora gli approfondimenti prodotti dal Comune per la delimitazione e la rappresentazione delle aree di cui al comma 2 dell’art. 142 del Codice potrebbero de
	− interventi relativi ad impianti di depurazione già esistenti, circoscritti all’attuale sedime dell’impianto, o interventi di realizzazione di opere complementari necessarie al corretto funzionamento delle reti idriche fognarie. Alcune tipologie di tali interventi non sono ammesse dalle norme tecniche di attuazione dei beni paesaggistici e/o ulteriori contesti paesaggistici in cui ricadono. Questa circostanza comporta nella maggior parte dei casi la necessità del ricorso a procedure in deroga alle norme pa
	− interventi di mitigazione del rischio idrogeologico e opere di difesa. Ove non inseriti in un organico progetto esteso all’intera unità idrografica risultano in contrasto con le prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR relative ai “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche”. Questa circostanza comporta nella maggior parte dei casi la necessità del ricorso a procedure in deroga alle norme paesaggistiche ai sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR. 
	CONSIDERATO ALTRESÌ CHE 
	− l’art. 79 delle NTA del PPTR non riporta nell’elenco di cui al comma 1, tra le specifiche discipline d’uso da applicare sugli immobili ed aree di notevole interesse pubblico, il chiaro e inequivocabile richiamo alla disciplina d’uso contenuta nelle “schede di identificazione e definizione della specifica disciplina d’uso dei singoli vincoli”, cosiddette PAE; 
	− per le aree soggette a vincolo idrogeologico individuate come ulteriori contesti delle componenti idrogeologiche le NTA dei PPTR non recano Misure di salvaguardia e di utilizzazione; 
	RITENUTO NECESSARIO 
	− definire idonee forme di coordinamento delle diverse competenze interne o esterne alla amministrazione 
	regionale, utili a popolare gli indicatori di monitoraggio secondo quanto previsto dall’articolo 102 c. 3 delle NTA del PPTR, attraverso la costituzione di una Cabina di Monitoraggio, il cui funzionamento sarà disciplinato mediante accordo di collaborazione ai sensi dell’art. 15 della L. 241/90; 
	− individuare le proposte di misure correttive volte al superamento delle problematiche che si sono verificate in fase di attuazione del PPTR; 
	− definire modalità e procedure per l’aggiornamento, ai sensi dell’art. 7, comma 4. della L.R. n. 4/2013, delle ricognizioni del Piano Paesaggistico Territoriale della Regione in base agli allineamenti definitivi del Quadro di Assetto dei Tratturi approvato con DGR n. 819 del 2/05/2019; 
	− individuare le Misure di salvaguardia e di utilizzazione dell’UCP Vincolo idrogeologico anche alla luce della disciplina contenuta nel Regolamento Regionale 9/2015 “Norme per i terreni sottoposti a vincolo idrogeologico” 
	− proporre, per quanto sopra, al Ministero dei Beni e delle Attività Culturali la modifica/integrazione delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Paesaggistico Territoriale, ai fini di superare le criticità e problematiche emerse in fase di attuazione del PPTR, attivando la procedura per l’aggiornamento e revisione del PPTR prevista dall’Accordo di copianificazione sottoscritto dal Mibact e dalla Regione Puglia in data 16 gennaio 2015, ai sensi dell’art. 143, comma 2 del Legislativo 22 gennaio 2004, n. 4
	SI PROPONE DI: 
	• 
	• 
	• 
	costituire, ai fini di quanto previsto dall’art. 102 delie NTA del PPTR, una Cabina di Monitoraggio, il cui funzionamento sarà disciplinato mediante accordo di collaborazione ai sensi dell’art. 15 della L. 241/90, composta dai seguenti membri o loro delegati: 

	• 
	• 
	il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio in rappresentanza dell’Osservatorio Regionale per la qualità dei paesaggio e per i beni culturali, che coordina; 

	• 
	• 
	il Dirigente del Servizio Pianificazione strategica ambiente, territorio e industria; 

	• 
	• 
	il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, competente in materia di VAS; 

	• 
	• 
	l’Autorità Ambientale della Regione Puglia; 

	• 
	• 
	il Direttore Generale dell’Arpa Puglia; 

	• 
	• 
	il Segretario Regionale del Mibac; 

	• 
	• 
	il Soprintendente per la Città Metropolitana di Bari; 

	• 
	• 
	il Soprintendente per le Province di Barletta-Andria-Trani e Foggia; 

	• 
	• 
	il Soprintendente per le Province di Brindisi, Lecce e Taranto. 

	• 
	• 
	• 
	attivare la procedura per l’aggiornamento e revisione del PPTR prevista dall’Accordo di copianificazione sottoscritto dal Mibact e dalla Regione Puglia in data 16 gennaio 2015, ai sensi dell’art. 143, comma 2 del Decreto Legislativo n. 42/2004, e dell’art. 15 della L. 241/1990; 

	• dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di sottoporre al Comitato tecnico, di cui alle DGR n. 1371 del 10/07/2012 e DGR n. 945 del 12/05/2015, le problematiche emerse in fase di attuazione del PPTR; 

	• 
	• 
	dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e al Servizio Pianificazione strategica ambiente, territorio e industria di sottoporre al Comitato tecnico, di cui alle DGR n. 1371 del 10/07/2012 e DGR n. 945 del 12/05/2015, le proposte di: 

	• 
	• 
	disciplina degli interventi di nuova edificazione in zone omogenee A, B e C (con piani attuativi/ esecutivi non ancora interamente attuati) all’interno di maglie urbanisticamente edificate e del tutto 


	urbanizzate; 
	• integrazione dell’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione al fine di introdurre modalità di semplificazione della procedura di revisione delle schede PAE nell’ambito dei procedimenti di cui all’art. 38 c. 5 delle 
	NTA del PPTR; 
	• 
	• 
	• 
	disciplina degli interventi relativi ad impianti di depurazione già esistenti, circoscritti all’attuale sedime dell’impianto, o interventi di realizzazione di opere complementari necessarie al corretto funzionamento delle reti idriche fognarie; 

	• 
	• 
	disciplina degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico e opere di difesa, che non sono inseriti in un organico progetto esteso all’intera unità idrografica; 

	• 
	• 
	modifica dell’art. 79 delle NTA del PPTR, richiamando nell’elenco di cui al comma 1, tra le specifiche discipline d’uso da applicare sugli immobili ed aree di notevole interesse pubblico, quella contenuta nelle “schede di identifìcazione e definizione della specifica disciplina d’uso dei singoli vincoli”, cosiddette PAE; 

	• 
	• 
	aggiornamento, ai sensi dell’art. 7, comma 4, della L.R. n. 4/2013, delle ricognizioni del PPTR in base agli allineamenti definitivi del Quadro di Assetto dei Tratturi approvato con DGR n. 819 del 2/05/2019 

	• 
	• 
	individuazione delle Misure di salvaguardia e di utilizzazione dell’UCP Vincolo idrogeologico anche alla luce della disciplina contenuta nel Regolamento Regionale 9/2015 “Norme per i terreni sottoposti a vincolo idrogeologico” 


	Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. 
	a) e k) della l.r. n. 7/1997. 
	Copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. n. 118/2001 e smi e della l.r. n. 28/01 e smi 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	La Giunta 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai funzionari e dal Direttore del Dipartimento; − ad unanimità di voti espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	• 
	• 
	• 
	di approvare la relazione dell’Assessore proponente che qui si intende integralmente riportata e trascritta e, per l’effetto 

	• 
	• 
	di costituire, ai fini di quanto previsto dall’art. 102 delle NTA del PPTR, una Cabina di Monitoraggio, il cui funzionamento sarà disciplinato mediante accordo di collaborazione ai sensi dell’art. 15 della L 241/90, composta dai seguenti membri o loro delegati: 

	• 
	• 
	il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio in rappresentanza dell’Osservatorio Regionale per la qualità dei paesaggio e per i beni culturali, che coordina; 

	• 
	• 
	il Dirigente del Servizio Pianificazione strategica ambiente, territorio e industria; 

	• 
	• 
	il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, competente in materia di VAS; 

	• 
	• 
	l’Autorità Ambientale della Regione Puglia; 

	• 
	• 
	il Direttore Generale dell’Arpa Puglia; 

	• 
	• 
	il Segretario Regionale del Mibac; 

	• 
	• 
	il Soprintendente per la Città Metropolitana di Bari; 

	• 
	• 
	il Soprintendente per le Province di Barletta-Andria-Trani e Foggia; 

	• 
	• 
	il Soprintendente per le Province di Brindisi, Lecce e Taranto. 

	• 
	• 
	di attivare la procedura per l’aggiornamento e revisione del PPTR prevista dall’Accordo di copianificazione sottoscritto dal Mibact e dalla Regione Puglia in data 16 gennaio 2015, ai sensi dell’art. 143, comma 2 del Decreto Legislativo n. 42/2004, e dell’art. 15 della L. 241/1990; 

	• 
	• 
	di dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di sottoporre al Comitato tecnico, di cui alle DGR n. 1371 del 10/07/2012 e DGR n. 945 del 12/05/2015, le problematiche emerse in fase di attuazione del PPTR; 

	• 
	• 
	di dare mandato alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e al Servizio Pianificazione strategica ambiente, territorio e industria di sottoporre al Comitato tecnico, di cui alle DGR n. 1371 del 10/07/2012 e DGR n. 945 del 12/05/2015, le proposte di: 

	• 
	• 
	disciplina degli interventi di nuova edificazione in zone omogenee A, B e C (con piani attuativi/ esecutivi non ancora interamente attuati) all’interno di maglie urbanisticamente edificate e del tutto 


	urbanizzate; 
	• integrazione dell’art. 3 dell’Accordo di Copianificazione al fine di introdurre modalità di semplificazione della procedura di revisione delle schede PAE nell’ambito dei procedimenti di cui all’art. 38 c. 5 delle 
	NTA del PPTR; 
	• 
	• 
	• 
	disciplina degli interventi relativi ad impianti di depurazione già esistenti, circoscritti all’attuale sedime dell’impianto, o interventi di realizzazione di opere complementari necessarie al corretto funzionamento delle reti idriche fognarie; 

	• 
	• 
	disciplina degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico e opere di difesa, che non sono inseriti in un organico progetto esteso all’intera unità idrografica; 

	• 
	• 
	modifica dell’art. 79 delle NTA del PPTR, richiamando nell’elenco di cui al comma 1, tra le specifiche discipline d’uso da applicare sugli immobili ed aree di notevole interesse pubblico, quella contenuta nelle “schede di identifìcazione e definizione della specifica disciplina d’uso dei singoli vincoli”, cosiddette PAE; 

	• 
	• 
	aggiornamento, ai sensi dell’art. 7, comma 4, della L.R. n. 4/2013, delle ricognizioni del PPTR in base agli allineamenti definitivi del Quadro di Assetto dei Tratturi approvato con DGR n. 819 del 2/05/2019 

	• 
	• 
	individuazione delle Misure di salvaguardia e di utilizzazione dell’UCP Vincolo idrogeologico anche alla luce della disciplina contenuta nel Regolamento Regionale 9/2015 “Norme per i terreni sottoposti a vincolo idrogeologico” 

	• 
	• 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P., nonché sul Portale Regionale dell’”Amministrazione Trasparente” del sito web istituzionale.
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